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DESCRIZIONE DEI VIAGGI 

PER LE STRADE PIÙ FREQUENTATE 

ALLE 

PRINCIPALI CITTÀ D’ITAUA 


ColPindicazione delle di»tanze ,dei migliori alberghi , degli oggetti 
più interesaanti di Belle Arti , Antiquaria e Storia Naturale , 
delle principali produzioni e manifatture locali , ec. ec. 

CO&llEDATO DI QUATTORDICI CARTE TOPOGRAFICHE ' 
XX.“* EDIZIONE MILANESE 

RUOVAMSKTB COUETTA ED ACCRESCIUTA 

a 

Agf^untwi i yia^i da Milano a Parigi passando pel Sempione e 
pel Monte Cenisio, da Milano a Vienna passando per la Ponteba, 
per Trento e Salisburgo , e da Milano a Monaco tanto per 
Innsbruck, quanto per la Spinga e per il Giogo di Stel>io ; le 
poste dell’ Istria e della Dalmazia, il corso delle Diligenze 
£rarialt o delle Messaggerie , il Quodro delle distanze ridotte 
in leghe fra le principali Città delPEuropa 

ED DB CEREO SUGLI SCAVI DI CARIBO, SULL^ ISOLA FERDIBABDEA 
B SULLE BUINE DI FULIGRO 

DI GIUSEPPE VALLARDI 

/ A 
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MILANO i83a 

Presso Pietro e Giuseppe Vallardi 

Editori di Stampe, Libri e Carte Geografiche per uso de’ Viaggiatori 
contrada di S. Margherita, N.° noi. 


Digilized by Goc^le 




V . 



N.B. VApptndice sugli Sctwi di Canino, ec., trovasi in 
fin* sdia pag 3^g. 


La preMnte Opera è po«U rotto la protexione delle 
▼eglianti leggi, easendoaì adempiuto a ciò che 
esK preacri roBo. 


D11X& TlPOGRArii DI FELICE BUSCOHI 
contrada de* Due Muri, io33. 
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AI SIGNORI VIAGGIATORI 


GIUSEPPE VALLARDl 

••WM 

PREFAZIONE PER LA XX.”* EDIZIONE. 

Su dalle naturali bellexaCf che adomano la pih deli- 
ziosa regione deW Europa, sia dai monumenti , che fu- 
mano sapere fino dalla pih remota antichità vi semino 
costantemente, allettati i nativi e gli stranieri, in tanta 
folla e con tale assiduità percorrono in ogni direzione 
F Italia, che direbbesi trovarsi in essa pascolo e soddisfa- 
cimento a qualsiasi curiosità, a qualsiasi brama. Donata 
di un cielo, pih che altrove, mite e piacevole, vi tra^o- 
no a cercar salute e lieta dimora molti ricchi abitatori 
de" pih lontani paesi; sede primitiva e prediletta delle 
Scienze e delie Arti, vi tm^ono gli studiosi a interrogai- 
re le gloriose memorie, che secano sulle nostre rovine, 
o ad emulare la perfezione, di cui sono tuttavia fiorenti 
mille e mille produzioni dell’italico ingegno. E non con- 
tenti di tributare una sterile venerazione alle ceneri di 
quei grandi uomini, che la nostra terra illustrarono, nè 
paghi di respirare quest aere e df ammirare i capo-lavori 
delle Belle Arti, che in ogni tempo vi fiorirono, « e fur^ 
trono proprietà della nostra penisola quando la Grecia 
era ancora barbara » (i) molti de" pih dotti Via^iatoti, 
che vi peregrinarono, fecero a gara netto spargere fra le 


tX) Cenni Storici dell’Ornato decorativo italiano, pag. 4o, Mi- 
lano i83i , in fòt. 
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nazioni inciviUte le relazioni dei loro Via^ e le descri- 
zioni in varie lingue dettate deW Italia e di quanto v’ha 
di rimarchevole. • « • 

Ma fra tante ed anche voluminose opere non e facile ab- 
battersi in alcuna, che svolta sia con tale avvedutezza da 
soddisfare a chi nei viaggi va in traccia di una decente e ra- 
mificata istruzione, scnz’ambire a tuffarsi in ur^ erudizione 
profondissima. Alcune sono aride indicazioni di strade, di 
poste, di passaggi, insufficienti a qualunque piu nobile ar- 
dore. Sono altre estesi ragionamenti di ciò che più spe- 
cialmente attrae ^attenzione del filosofò osservatore. Altre 
finalmente si limitano a qualche unico ramo scientifico e 
comprendono dotte dissertazioni o sul clima, o sul suolo, 
o sulle acque , o sui vulcani , od in generale sullo stato 
fisico deWIudia; e mentre da un solo lato saprebbero ap- 
pagare le molteplici domande dello straniero, sono poi di 
s\ alte dottrine ridondanti , che sembrano fatte piuttosto 
per leggersi nel silenzio dfun gabinetto, anziché in una 
carrozza, correndo la posta , o nei brevi momenti di ri- 
poso in una locanda (i). 

Perciò si credette opportuno di compilare il presente 
Itirkrasio in foggia sì compendiosa, che fosse pei Viag- 
giatori im comodo manuale e capevole delle notizie più 
importanti e di cenni sulle cose più meritevoli d’essere 


(0 Annali iTagricoUnra di Young, in inglese , tom. 3 , 3 e 5; 
Chdteauneuf, Lettres sar Tagriculture de Tltalie ; Thouvenel, 
Sul clima d'Italia; Ferber, Mineralogia d'Italia; Doìòmitu, Sur 
les Iles Ponces; Sorch, Mineralogie Sicilienne; Brocchi, Con- 
cbiologia Subapennina e Suolo di Roma ; Castellano , Statistica 
de' fiumi ; Breislak , Viaggi nella Campania ; Fortis, Viaggi nella 
Dalmazia e Valle marittima di Ronca; Targioni Tozzetii, Viaggi 
nella Toscana; Maraschini, Monti del Vicentino, ec. ec. 

Vedi anche il catalogo di alcuni autori che hanno pubblicati 
i loro viaggi in Italia dal i58o fino ai nostri giorni, a pag. ix. 
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vedute sulle strade, nei viUa^, nei horgiù e nelle città, 
per cui essi passano o in cui fanno dimora. Laonde se 
mal si apporrebbe chi si aspettasse di trovare in queste 
carte pomposi trattati di Belle Arti , di Storia Naturale 
e di Manifatture j vi scorgerà però gt indiai necessarii, 
perchè nulla di rimarchevole in questi rami gli sfu^a, 
dovunque egli si trovi. 

n solo scopo adunque, che ci siamo proposto, è quello, 
non già di oscurare la gloria di altre opere dettate sullo 
stesso argomento , bensì di pubblicare una descrizione 
deW Italia, in cui i Via^iatori, anche senza l’aiuto delle 
descrizioni particolari, che si vendono in tutte le priru:i- 
pali città, trovino esposte con precisione e chiarezza, 
quantunque sommariamente , le indicazioni delle quali 
hanno precipuamente bisogno. A tale ometto consultammo 
alcune recenti memorie , alcuni diarii manoscritti, con 
imparzialità ed acume stesi da colti viaggiatori, oltre 
quanto di più essenziale ed importante scrittori accredi- 
tatissimi hanno dettato sul bel paese ^ avendo fatto insie- 
me capitale di- quello che abbiamo notato noi stessi nei 
nostri frequenti viaggi per la penisola. 

Ne si sono perduti di mira i comodi e I economia del 
viaggiatore s imperciocché si accennano i migliori alberghi, 
non solo delle città, ma ben anche dei borghi, dei vil- 
laggi, ecc. Vero è che le locande vanno assai frequente- 
mente soggette ai rivolgimenti della sorte; epperciò se 
taluna per recenti mutazioni non sarà in questo Itiheiakio 
indicata con uno scrupoloso riguardo all attuale suo stato 
dovrà solo accagionarsene il capriccio della incostante 
agitatrice delle umane vicissitudini. E così potranno rie- 
scire di molta utilità la distinzione delle poste , della 
distanza in mi^a ed ore, della natura dei paesi, della 
qualità delle strade , del carattere delle diverse popola- 
zioni ed altre simili notizie ed avvertenze. 
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Non potendo poi, come si è veduto pih sopra, far 
parte di questo lavoro descrizioni estese e particolarizzaie, 
così non disconveniamo, che chi bramasse veder pih ad- 
dentro in checchessia , procacciarsi possa con vantalo 
nelle varie sue dimore qwd libri, in cui pih diffusamente 
si tratta de^i oggetti , ai quali specialmente inclina il 
gtuto suo proprio . Perciò e piante e descrìzionì par- 
ziali di città e di provincie ^i gioveranno spesso a scio- 
gliersi, in certo modo, dada insufficiente direzione di un 
servitore di piazza ^ per lo pih male informato. 

Le tavole premesse a questo IrratMiio ed esprimenti le 
spese in particolare, il prezzo de’ cavalli da posta, il 
ragguaglio delle monete, quello delle misure itinerarie, 
le altezze de’ varii luoghi ai di sopra del mare Medi* 
terraneo misurate col barometro, il quadro della po- 
polazione dei diversi paesi d’Italia , torneranno opportune 
specialmente agli stranieri, ed agli amatori delle notizie 
di statistica. Sulla fede di persone istrutte, noi le diamo 
per le pih esatte, che mai siensi fomite. 

La misura usitata delle miglia varia secondo g&' Stati 
ne' quali è divisa t Italia, come può raccogliersi dall' ac- 
cennato ragguaglio di misure itinerarie. Laonde le mi- 
glia italiane, da noi settate in ciascun viaggio, non 
debbono intendersi di una misura costantemente identìcai 
ma si debbono riferire a quella del miglio, ch'ò in uso 
ne" paesi, de" quali si parla. Per ottenerne poi un rag- 
guaglio sicuro , vi si sono poste in confronto le miglia 
inglesi misurate con un Odometro applicato ad una vet- 
tura da posta ; ed anzi le abbiamo ridotte in miglia geo- 
grafiche di 6o per grado. 

Quello, che rende anche più vantag^oso questo Itirb- 
è Vacuata delle carte dei viaggi, condotte con 
esattezza da esperti geogretfi. Nettamente risaltano in esse 
le strade postali, i segnali delle poste, le strade maestre 
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secondarie ^ i nomi e la posizione delle città y delle terre, 
dei villa^y delle castella y dei monti y dei laghi, dei fiu- 
mi, dei torrenti y ecc. 

Un Itinerario d Italia è stato da cinque anni circa 
pubblicato a Parigi col pomposo epiteto di classico ; ma 
per vero dire ridonda di notizie antiquate e di errori 
massicci, quantunque lo si spacci riveduto e corretto sopra 
la nostra Edizione milanese sedicesima. Avendo poi V Edi- 
tore del Manuel du Voyageur, stampato in Milano, co- 
piato cotal classico Itinerario, iitcorse egli pure in quei 
medesimi abbagli e ve ne aggiunse copia di novelli. 

Lo stesso dicasi della Guida del Viaggiatore in Italia 
del Ricard , in Parigi nel i8a6 dal sig. Àudio. 
E ci i forza il dichiarare per t utilità dei violatori, che 
t opera i scritta sulla scorta di note lasciate dall’autore 
da lungo tempo defunto, e di alcuni libri troppo antichi 
e zeppi di errori per poter servire di guide fedeli j e che 
il sig. Àudio abusa della fede dd suoi Leggitori, dicendo 
di avere consultata I ultima edizione d!e^ Itinerario dei 
Vallardi ^ che egli suppone Fiorentino 1 1 1 ) perrioccKk se 
così fosse, non avrebbe indicati o^td, che piìt non sono, 
o che mai rum furoru>j nb ri sarebbe sovente ingannato 
sulle distanze. Vero è altresì, che ^Itihssaiio rurstro è 
stato piìt volte ristampato in varii luoghi, come a Napoli, 
a Roma, a Firenze, ecc.j ma tali ristampe sortirono sì 
gran copia di inesattezze, che di nessun giovamento pos- 
son essere al via^iatore. 

La presente edizione è stata emendata ed arricchita 
anche sulla XIX„ da noi eseguita fanno i8a8. Pub anzi 
asseverarsi, che mercè le correzioni e le addizioni fatte 
di mano in maru) a tante edizioni da turi riniuivate , in 
questa sono irUeramente riformate le prime, di tale na-^ 
tura essendo un Itinerario, che debbasi col procedere del 
tempo asso^ttarlo ai multiformi mutamend in corrispon- 
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denta delie terrestri vicende, che senza interruzione si 
succedono. Di ciò persuaderà il confronto colle altre , e 
principalmente con quelle citate di Parigi e di Milano ; 
vedi anche Bibliot. Ital.j fascic. i85, Marzo i83i. 

Ci giova quindi sperare, che il .gradimento incoìUrato 
dalle precedenti edizioni sarà per favorire anche la pre- 
sente, in qiuinto si uso la massima cura per accrescerne 
il merito. La stampa di un libro venti volte ripetuta nel 
corso di a4 anni, fa credere che sterile non sia di van- 
taggi,e concede lusinga, che possa venir tempo di riten- 
tare la stessa impresa. Laonde non dimettiam punto del 
nostro ardore in procacciarci i mezzi per ispingere verso 
la madore peifetdbilità un così utile manuale j e fin dora 
ne siamo solleciti, non curando nè spese nè lavoro per 
progredire alacremente neW intento. è con tale scopo, 

che noi ci facciamo a pregare i colti Violatori ed ogni 
persona istrutta, che rilevassero o mende od ommissioni 
incorse, ad onta della vigilanza usata, nel presente libro, 
di volercene rendere avvertiti al nostro indirizzo in Mi- 
lano. Noi testificheremo la nostra gratitudine registrando 
i loro nomi neW opera stessa. 

Possano intanto i violatori studiosi deW antichità , o 
amatori delle Arti Belle, o filosofi, o cotfimercianti trar- 
re alcun profitto dalle nostre fatiche ! Possano raccogliere 
dai loro Viagfi utili e dilettevoli risultamentil 
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AUTORI P.RINCIPALT 

che dal i 58 o fino ài nostti gior(ii' hanno pubblkOto 

fi 9 

> I loro via^ d’Italia. 


IVToMTAiGnB partì di Francia nel i 58 o. 

Sandy partì per l’Italia nel i6io; Raymond nel 1646. 
Lassels è stato cinque volte in Italia: egli era a Roma 
• nel i 65 o. 

Ray viaggiava io Italia nel i 663 . 

11 vescovo Bumet nel i 685 e 86. 

Misson, Màbillon e Germain nel 1687, 88 e 89. 
Addisson e Montfaucon dal 4700 fino al 1703. 
Ricardson nel 1620. 

Wright dal ^720 fino al 1722. 

Aubry de la Motraye dal i720 al 1725. 

Keyssler dal 1729 fino al 178 1. 

Gray con Orazio Walpole nel 1789, e 
Russel dal 1739 fino al 1749. 

Cochin nel 1749 c Northall nel tySa. 

11 cavaliere De la Condamine nel 1754. 

Giovanni conte di Cork e d’Orrery nel 1754 e. 55 . 
Gròsley nel 1758. 

L’abate Richard nel 1761 e 62. 

Il dottore Smollet e d’Orvillè nel 1763, 64 e 65 . 
Sharp e De-la-Lande nel 1765 e 66. 

11 dottor Bumey lasciò Londra nel mese di giugno 1770. 
Dutens nel 1771 e 72; tornò poi per la seconda volta 
in Italia. 

Lady Miller viaggiava nel 1770 e 71.' 

Winkclmann nel 1771. 

Ferber nel 1771 e 72. 

Guglielmo Young, nel 1772. 

Brydone nel i 774 - 
Sherlock viaggiava nel 1777. 

Swinbume dal 1777 al 1780. 

Barthclcmy nel 1779. 
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11 dottor Moore e-6iimpy circa fo stesso tempo; cd il 
presidente Dupaty nel I785.- 
Il cav. Millin negli anni iSia.e j3. 

J^ady Morgan nel 1817, 1 8 e 19. 

Tra quelli che hanno percorso alcune parti d’Italia 
c he hanno pubblicate le relazioni , si contano Bbsco~ 
wich e Le-Maire per lo Stato Pontificio nel 1747 e 5o; 
il • dottore ùio. Targioni Tozzetti per la Toscana nel 
1743 , 43 e 445 iSand e Savi per le due provincie 
Senesi 1789 e g3; gli autori, del viaggio pittoresco di 
Napoli e Sicilia per quegli Stati nel 1777; Alberto 
Fortis per la Dalmazia e per il temtorio Veronese 
verso il 1770; e Spallanzani per la Siciìia nel 1788. 
Posteriormente poi comparvero le. descrizioni di varie 
regioni d’Italia dei signori Smith, Breislak /Pino , Broc- 
chi ^ Mayer, De Dessert, Dmclosj Galanti, De Brosses ^ 
De Buch, Kotzebue, Lanzi, Petit Radei, Chettevood, De 
Sfaelj MiUin ; il viaggio pittoresco della Toscana, VEre- 
nàta, o le lettere siUtlbdia di Jouy, Eustace , de Ma- 
rie , Graham, Lettres de Chdteauvieux à M. Pìctet, etc. 
Coleti. Catalogo delle Storie particolari Civili ed Eccle- 
siastiche delle città e de’ luoghi d’Italia. Venezia 1779, 
Detto. Catalogo delle Storie puticolari e generali d’Ita- 
lia. Venezia 1782. 

Baretti. Gl’ Italiani , o costumi ed altri usi d’Italia. 
Denina. Essai sur les traces anciennes du caractère des 
I^aliens Modemes, 1807. 

L'Autore del Dictionnaire Historique Geographique de 
l’Italie. Paris 1775, 2 grossi voi. 8.° 

Barzilay. Dictionnaire* Geographique et Description de l’I- 
talie. Paris 1828, 8.“ 

Prunetti. Viaggio Pittorico-Antiquario d’Italia e Sicilia. 

Roma 1820, voi. 4» 8.** 

Tenore. Viaggio in Italia, Francia, ec. , 1828. 

Castcllau. Lettres sur l’Italie. Paris 1819^ 3 voi. 8.° 
Valéry. Voyages Ilistoriques ou litteraires- cn Italie cn 
1826—27 — 28. Paris i83i, voi. 4> 
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REGOLAMENTO 

PER IL SERVIZIO DELLE POSTE. 


Prezzo dei cavalli di posta nei differenti paesi ditalia- 


PitMOiin E Licdua. 

I maestri di posta negli Stati di S. M. non potranno 
somministrare cavalli ad alcun viaggiatore, se questi 
non e munito del boUettone rilasciatogli dall’ufficio di 
posta del luogo da dove è partito: in caso che questo 
ufficio non esistesse in quel luogo, il maestro di posta 
a cui si presenta, ed i seguenti potranno somministrare 
cavalli al viaggiatore fino alla prima città o luogo sulla 
strada, dove sarà un ufficio di posta, al quale il viag- 
giatore dovrà presentarsi per ritirare il boUeUone sud- 
detto. Tutti i viaggiatori provenienti dall’estero, che 
vorranno continuare il cammino loro negli Stati di S. 
M. , sono parimente sottoposti a queste prescrizioni. 


TARIFFA. 

P prezzo delle corse in posta , che debb'essere pagato 
in franchi, per ogni posta resta stabilito: 


Per ogni cavallo da tiro o da sella . . . fr. i 5 o 
Per vettura scoperta o coperta a due ruote >* — 60 

Simile a quattro ruote i 00 

Buonamano al postiglione » «5 
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zìi 

I viaggiatori pagare {'ammontare della corsa 

ai maestri di posta prima della loro partenza dalla sta- 
zione, e dare la mancia ai postiglioni allorché questi 
avranno disimpegnato il sei'vigio loro. 

II numero dei cavalli che si dovranno attaccare ad 
ogni vettura, viene stabilito secondo la qualità ed il 
numero de* viaggiatori, conformemente al seguente pro- 
spetto. 

La mancia allo stalliere è di 25 centesimi. 

La mancia al postiglione , quando si è ben serviti , 
si calcola eguale all’importo di mezza corsa , cioè di 
fr. 2 5o avendo due cavalli. ■ 
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limooiere, ti riguardano come appartenenti 
alla classe delle berline 



Xìf 

OSSERFAZJONI. 

I fanciulli fino all’età di sei anni non potranno es- 
sere calcolati come viaggiatori, ma saranno riguardati 
come tali due fanciulli in età al disotto di sei anni. 

Sarà pagato lir. i So per ogni persona eccedente il 
numero di quattro. 

Sarà pagalo lir. t So per ogni persona eccedente il 
numero di sei, ed a ciascheduna berlina non si attac- 
cheranno gommai pih di sei cavalli. 

Ogni ^vettura può essere caricata di una imperiale in- 
tiera , o in due pezzi , e di un baule ; si pagheranno 
per ogni articolo di piò So cent, per posta , oltre l’am- 
montare dei cavalli; nullameno le vetture montate so- 
pra due ruote colle stanghe , e quelle montate sopra 
quattro ruote con un sol fondo, ad uso di timoniera, 
non potranno essere caricate sul di dietro di piò di 
cinque rubbi di Piemonte , e di due sul davanti. Si pa- 
gheranno a5 centesimi per posta per ogni rubbo cari- 
cato di piò. 

Discipline generali. 

I maestri di posta non potranno esigere il pagamento 
che per il numero dei cavalli stabilito secondo quello 
delle persone collocate tanto neH’interno , quanto nel- 
l’estemo, sul davanti o sul di dietro delle vetture. 

Sono sempre mantenute in pieno vigore le proibizioni 
e le pene pronunciate dai regolamenti contra coloro 
che si permettessero di cambiare i cavalli sulla strada 
con detrimento dei maestri di posta. 

II presente Regolamento si conserverà sempre affisso 
alla porta di ogni stazione di posta per la istruzione 
dei viaggiatori: e tanto i maestri di posta, quanto i 

f mstiglioni, saranno personalmente risponsabili di tutte 
e mancanze che avvenire potessero per la negligenza 
loro. 
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Decreto per il passaggio del Monte Cerùsio 
del I.® Dicembre i8i4- 

Il prezzo portato al doppio della tariffa attualmente 
in rigore a favore dei maestri di posta di Molaret , del 
Monte Cenisio e di Lansleburgo dal primo novembre 
fino al primo aprile, sarà ridotto a 4o soldi per cavallo 
per tutti i cavalli prescritti che si attaccheranno , ec- 
cettuati però quelli che verranno somministrati di rin- 
forzo, i quali saranno pagati secondo la tariffa ^ che nei 
rimanente continuerà provvisoriamente ad essere osser- 
vata. 

Questi cavalli di rinforzo sono accordati come segue : 

Pei legni serviti con due cavalli, un altro cavallo di 
più. 

Per quelli serviti con tre, quattro, due altri cavalli 
ed un postiglione di più. 

Il presente decreto sarà e rimarrà affisso nelle sta- 
zioni di posta qui sopra descritte , ed oltre a queste , 
in quelle di S. Joire, Susa, Vemey e Mudane. 
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IVI 

REGNO LOMBARDO-VENETO. 

1 

Regolarmnto intorno al numero dé cavalli per il ser- 
vigio delle vetture di via^o a due ed a quMtro ruote, 

con bagaglio o senza. 

Art. t.° Le vetture a due ed a quatb^, ruote con due 
viaggiatori ed un baule, o pure con tre viaggiatori con 
piccolo bagaglio, ma senza baule, SEiranno servite con 
due cavalli. 

3.” Quando avvenisse che le strade si guastassero , 
rendendosi molto disastrose ed incomode , i maestri dì 
posta potranno notificiirlo alla direzione generale , ri> 
cercando l’autorizzazione per attaccare un terzo cavallo. 
Senza una tale autorizzazione , che dovrà tenersi affissa 
nella stazione postale unitamente a questa tabella, non 
potranno i maestri di posta attaccare più d’una coppia 
di cavalli nella concorrenza del numero dei viaggia- 
tori e della qualità del bagaglio indicati dal precedente 
ai'ticolo. 

3. *^ qual volta i viaggiatori fossero di più di 

tre, o essendo soltanto due, avessero seco due bauli 
di mediocre grandezza o un bagaglio in peso corri- 
spondente, potranno i maestri di posta attaccare un 
terzo cavallo. 

4 . ° Se la vettura fosse di peso straordinario o per 
sè stessa (il che s’intende quando appartenga al viag- 
giatore), o pure per il suo carico, i maestri di posta 
potranno attaccare quattro cavalli, il qual numero non 
potrà mai essere sorpassato. 

5. ° Qualunque arbitrio, o atto vessatorio commesso dai 
maestri di posta a danno de’ viaggiatori, sarà punito 
con tutto il rigore, giusta il prescrìtto dai veglianti rego- 
lamenti. 

6. “ Le premesse disposizioni non sono comuni alle 
messaggerie ed ai corrieri dello Stato , restando feline 
in proposito le discipline in vigore. 
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Tariffa pel regno Lombardo-Veneto. 


XVII 


Aiistr. hai. 

Prezzo della corsa per ogni a cavalli lir. 6 3 a lir. 5 So 

Mancia di ciascun postiglione . . » i 72 » i 5 o 

Mancia allo stalliere » _ aq a5 

Per legni scoperti a 2 e 4 ruote. » — 4 ^ » — 4 « 

Per legni coperti a a e 4 ruote . » — 92 » — 80 


b 
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DUCATO DI PARMA E PIACENZA. 


XIX 


Regolamento postale portato dal decreto 17 gennaio 1816. 

Art. I.” 2.° 3 .“ e 4 ” {redi il Regolamento del regno 
Lombardo-Veneto , pag. xvi ). 

5 .” Questo articolo riguardava il passaggio 'incerto 
del Taro , che ora si eseguisce sopra un ponte. 

L’articolo 6.® e il 7.° riguardavano pur? lo discipline 
per il passaggio della Trebbia, che ora si passa su di 
un ponte di barche, essendo già disposta la costruzione 
di altro solidissimo. 

8." Dal I.® settembre di ciascun anno a tutto il mese 
di marzo consecutivo, la posta da Castel S. Giovanni 
a Piacenza e quella da Piacenza a Castel S- Giovanni 
hanno la facoltà di attaccare e farsi pagare un terzo 
cavallo fino allo stabilimento di un ponte sulla Trebbia, 
e senza che la posta successiva acquisti il diritto di 
continuare col terzo cavallo. 

La tariffa de’ prezzi è la stessa di quella vigente nel 
regno Lombardo-Veneto (V. pag. xvi). Le corse però da 
Fiorenzola a Cremona e da Castel S. Giovanni a Pavia 
sono portate al prezzo di ital. lir. 7. 5 o per ogni posta. 

DUCATO DI MODENA. 


Il Regolamento per le poste e le tariffe sono le stesse 
vigenti nel regno Lombardo-Veneto. ' 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA. 


Dopo che fu ripristinato in Toscana il governo di 
S. A. I. e R. il gran-duca Ferdinando 111 d’Austria , 
vi è stato rimesso il regolamento delle poste sul si- 
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sterna antico; e solo vi sono stati fatti alcuni piccoli 
cangiamenti. 11 sistema che ora trovasi in vigore è il 
seguente : 

La posta in Toscana è comunemente di sette miglia : 
oltrepassando di tre miglia detto .spazio , si conta una 
posta e mezza, e così può esser posta doppia in pro- 
porzione dello spazio percorso. 

Per ogni coppia di cavalli si pagano paoli io, eccet- 
tuata la posta reale di Firenze ove si pagano paoli 12 . 

Per il terzo cavallo e per il cavallo del battistrada 
che accompagna i legni , paoli 4* 

Per ogni cavallo da sella , paoli 5. 

Mancia ai postiglione , paoli 3. 

Mancia allo stalliere , mezzo paolo , e per ogni cop- 
pia che venga attaccata, mezzo paolo. 

Le sedie a due ruote che non eccedono il carico di 
tre persone e libbre cento d’equipaggio, dovranno esser 
tirate da due cavalli , eccettuate alcune poste che si 
noteraimo a parte, le quali hanno il privilegio , per 
cagione di località , di attaccare un cavallo di più alle 
sedie e carrettelle , e una coppia alle carrozze. 

Le poste che godono detto privilegio sono le seguenti : 

Per la sfada Romana. 

La posta di Castiglionccllo per andare a Siena. 

La posta di Torrinieri per andare alla Ponderina. 

Quella della Ponderina per ritornare a Torrinieri. 

Quella di Ricorsi per arrivare a Radicofani. 

Per la strada Bolognese. 

La posta di Montecarelli per andare a Covigliajo. 

Un calesse da quattro mote , detto comunemente car- 
rettella, che sia col mantice aperto davanti, e che non 
abbia maggior carico di due persone senza equipaggio, 
è tirato da due cavalli , eccettuate le suddette poste , 
Ove se ne attaccheranno tre. 

Quando in tali legni il carico non sia maggiore di 
tre persone e libbre a5o d’equipaggio, essi saranno ti- 
rati da tre cavalli, e da quattro alle poste indicate. 
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Essendo poi il carico di detti legni superiore a tre 
persone e libbre a5o d’equipaggio , sono considerati 
coinè carrozze. 

Una carrozza che non abbia carico maggiore di sei 
persone e libbre 35o d’equipaggio , dovrà tirarsi da quat- 
tro cavalli , e da sei nelle poste indicate : eccedendo il 
suddetto carico si in persone che in equipaggio, saranno 
attaccati sei cavalli, e otto alle suddette poste. 

E proibito in Toscana il cambiare la posta in vet- 
tura o la vettura in posta. 

Per altro se un viaggiatore trovasse una posta man- 
cante di cavalli, senza speranza di ottenerne con sol- 
lecitudine, allora può servirsi de’cavalli di vetture fino 
alla posta ove troverà cavalli, ed in tal caso i maestri 
di posta dove mancano i cavalli dovranno fare un cer- 
tificato di tale mancanza, onde il successivo maestro 
alla presentazione di questo certificato debba sommini- 
strargli dei cavalli. 

Quando ad una posta mancano i cavalli, il posti- 
glione è obbligato a trapassare all’altra posta, se queste 
sieno poste semplici , ma non è obbligato a far la tei*za 
posta senza rinfrescare prima i cavalli. 

In ogni posta vi debb’essere almeno una sedia per 
comodo de’ viaggiatori , o anco una carrozza a quatti'o 
posti. Il nolo per un calesse è paoli 3. 

Per una carrozza a quattro posti , paoli 6. 

DUCATO DI LUCCA. 


Per ogni cavallo da tiro e da sella , secondo la ta- 
riffa del i8o3, si pagano per posta paoli 5. 

Per il terzo cavallo, paoli 4- 

Per nolo di un legno a 4 posti , paoli 6. 

Nolo di un legno a 2 posti , paoli 3. 

Per mancia al postiglione , paoli 3. 

Allo stalliere, mezzo paolo. 

Una sedia a due ruote, con entro due persone e con 
equipaggio di libbre 35o, compresovi il servitore, sarà 
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tirata da 3 cavalli , egualmente che un calesse a 4 ruote 
con due persone senza equipaggio. 

Se sono tre persone con equipaggio di libbre i5o, 
si daranno tre cavalli. 

Una carrozza con 6 persone e libbre 35o di equi- 
paggio sarà tirata da 4 cavalli. 

Si potrà compensare sempre il maggior numero delle 
persone col minor peso , e viceversa. Una persona si 
computa libbre 200 . Chi arriva nello Stato Lucchese 
per la posta , non può proseguire per vettiu-a. 

STATO POx\TIFICIO (i). 


Per ogni coppia di cavalli, per posta paoli io. 

Per il terzo cavallo, paoli 4-’ 

Per la terza e quarta coppia, per ciascuna posta 
paoli 8. 

Nolo di una sedia coperta, che il mastro di posta è 
tenuto a somministrare , paoli 3 , e 6 quelle di 2 ruote. 

Al postiglione per mancia , paoli 3 e mezzo. 

Allo stalliere per mancia, mezzo paolo. 

Ogni pariglia esige un postiglione : il terzo , il quinto 
o altro cavallo sciolto e disparì , dovrà essere sotto la 
mano del medesimo, senz’altro postiglione. 

Le poste che godono, per cagione della località, il 
privilegio di un cavallo di piò alle sedie e carrettelle, 
e una coppia alle carrozze, sono le seguenti: 

Per la strada da Roma a Bologna: da Borghetto a 
Otrìcoli, e da Borghetto a Civita-Castellana e non vi- 
ceversa; da Otricoli a Nami e non viceversa; da Stret- 
tura a Spoleto e viceversa; da Case nuove a Serravalle 
e non viceversa ; da Sanbucheto a Recanati e non vi- 
ceversa; da Loreto ad Osimo, e da Osimo ad Ancona, 
e non viceversa; da Pesaro alla Cattolica e non viceversa. 


(■) Si è stimato bene di dare qui il regolamento delle poste 
per questo Stato , pubblicato dalla Camera apostolica il 34 ago- 
sto 1816. 
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Per la strada da Bologna al confìne della Toscana ; 
da Pianoro a Lojano e non 'viceversa. 

Per la strada da Roma a Bologna per la via del 
Furio : da Cantiano alla Schieggia e non viceversa. 

Per la strada da Roma al confine Toscano per Pe- 
rugia ; dagli Angioli a Perugia e non viceversa ; da Pe- 
rugia alla Magione e viceversa ; da Case del Piano a 
Camuccia e viceversa. 

Per la strada da Roma a Radicofani: da Ronciglione 
all’Imposta e non viceversa ; da Viterbo a Montefìascone 
e non viceversa; da Viterbo all’Imposta, da Bolsena a 
S. Lorenzo e non viceversa; da Bolsena a Montefìascone 
e non viceversa; da Ponte Centino a Radicofani, e da 
Ponte Centino ad Acquapendente. 

Per la strada da Roma a Fondi: da Albano a Gen- 
zano e non viceversa; da Velletri a Ganzano e non vi- 
ceversa. 

Un calesse con tre persone ed un baule di discreta 
grandezza sarà tirato da due cavalli ; basteranno pari- 
mente due cavalli per un calesse con due persone e due 
bauli ; essendovi un altro baule , o valigione , si dovrà 
prendere il terzo cavallo , e per ogni altro baule , vali- 
gia , fagotto , ec. , si pagheranno paoli a per posta. 

I legni e carrozze a 4 ruote con sei persone ed un 
baule, saranno tirati da 4 cavalli; aumentandosi il ca- 
rico d’una persona, o d’un baule, o d’un valigione, 
si dovranno prendere 6 cavalli. Per ogni altro baule , 
valigia , fagotto , ec. , si pagheranno paoli 2 . 

Per le carrettelle o carrettine alla tedesca 4 ruote 
con due persone , valigino di libbre 6o , servono due 
cavalli, considerandosi come un legno a 2 ruote. Co- 
minciando per posta , non è permesso proseguire il 
viaggio per vettura, se non dopo tre giorni di fermata; 
come non è permesso proseguir per posta il viaggio 
incominciato per vettura. 
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REGNO DI NAPOLI. 

Per le corse si pagano per ogni x:avallo cari. 5. jfi. 

Per le mancie si pagano ai postiglioni per ogni posta 
carlini 3. Per il pertichino, o 3.“ cavallo, cari, i ifx, 

11 pagamento si accresce alla stessa proporzione se- 
condo le distanze segnate nel presente stato, e secondo 
il numero de’ cavalli. 

In ciascuna posta si pagano allo stalliere , per ogni 
parìglia di cavalli , grani 5. 

Allo stalliere delle poste di Napoli si paga grani io. 

Quando il terzo cavallo non faccia l’intero corso della 
posta, si pagano tre carlini al mastro di posta per la 
corsa, e grani io per la mancia al postiglione. 

Ogni qual volta , per non trovarsi montata qualche 
posta, i cavalli delle ppste debbano trapassare, si pa- 
gano le corse e le mancie come si pagherebbero per 
la posta che si ti'apassa. , 

Istruzioni. 

Per aver cavalli di posta bisogna munirsi di un per- 
messo in iscritto del direttore generale delle poste. — 
Questi permessi nelle provincie non vengono accordati 
se non dopo averne dato avviso alle autorità locali. 

Per i legni a due ruote con due viaggiatori e con 
un baule dietro di aoo libbre, o con un domestico in 
vece del baule , si debbono attaccare due cavalli con 
un postiglione. 

Se coi due viaggiatori si trovino il baule e il do- 
mestico, si debbono attaccare tre cavalli con un po- 
stiglione. 

Per i lagni piccoli a quattro ixiote, chiamati volgar- 
mente canestrelle, saltafossi, ec., con due sole persone 
e con un piccolo peso di dietro, si debbono attaccare 
due cavalli con un postiglione. 

Se oltre alle due persone vi sìa un baule che giunga : 
a libbre aoo, o un domestico, o il baule ed il dome- 
stico insieme, si debbono attaccare tre cavalli con un 
postiglione. 
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Per i legni a quattro piazze, ancorché i viaggiatori 
sieno meno di quattro, o che sieno quattro ed abbiano 
anche un domestico ed un baule di 200 libbre, si deb- 
bono attaccare quattro cavalli con due postiglioni. 

Se i viaggiatori sono sei , compreso il domestico , e 
con due grandi bauli, i cavalli debbono esser sei con 
tre postiglioni. 

I mastri di posta non possono attaccare maggior nu- 
mero di cavalli, di quello col quale i viaggiatori sono 
partiti. Se i postiglioni nel cammino diminuiscono il 
numero de’cavalli , i mastri di posta successivi potranno 
reclamare aU’amministrazione , senza punto trattenere 
il corso de’ viaggiatori. 

Tariffa per i cavalli di posta nelC Impero Germanico. 

Per ogni cavallo , per posta , un fiorino di buona 
moneta, e tre fiorini in carta. 

Mancia al postiglione, per posta, mezzo fiorino. 

Trovasi a Napoli un bastimento a vapore che regolar- 
mente fa il viaggio per Palermo o Civitavecchia, Livorno, 
Genova e Marsiglia , e viceversa. 

L’avviso del giorno di partenza vien fatto conoscere 
col mezzo della Gazzetta. 
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TARIFFA 


Per i cavalli di posta del regno di Francia. 

Per ogni cavallo per posta lir. i 5o 

A cadaun )>ostiglione , per posta . . . . » — 75 


TABELLA 

0 sia calcolo proporzionato in moneta italiana di 
quanto devesi pagare ai mastri di posta nel regno 
di Francia , secondo le distanze. 

P0ST£ 

Numero de’ Cavalli 

Postiglioni 


I 

2 

3 



■Oli 

BB 

' I So 


4 5 o 

6 — 

BQj 

I 5 o 

I 1/4 

I 88 

3 75 

5 63 

7 So 


I 88 

I 1/2 

2 25 

4 5 o 

6 75 

9 — 

I 1 3 

2 26 

I 3/4 

2 63 

5 25 

7 88 

IO 5 o 

I 3 i 

2 62 



6 — 

9 — 

B9 

I 5 o 

3 — 

2 1/4 

3 38 

6 75 

IO i 3 

i 3 5 o 

I 69 

3 38 

2 1/2 

3 75 

7 5 o 

I I 25 

m 


3 76 

2 

4 i 3 

8 25 

12 38 

16 5 o 


m 

3 — 

4 5 o 

9 — 

i 3 So 

18 — 

2 26 

4 52 

3 iy4 

4 88 

9 75 

i 4 63 

19 5 o 

2 45 

4 90 

3 1/3 

5 iS 

IO 5 o 

i 5 75 

m 

2 64 

5 28 

3 m 

5 63 

I I 25 

i6 63 

22 5 o 

2 83 

5 66 

4 - 

6 — 

12 

18 — 

BB 


6 — 
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MOVIMENTO GENERALE 

,ÌN MILANO 


Delle Stqffelfe -, Diligenze , Messaggerie , ec. 


,TEMPQ 

verosimile. 

ARRIVO. 

• 

■ LUNEDI’. ■ 

Mattina. 

FORpONE da Venezia eon gruppi ed efletti da 

• 

Vienna, tolta la Germania, Ungheria , Ti- 
rolo , Trieste , Udine , Treviso , Venezia e 
stradale. 


VELOCIFERO da Sesto Calende con viaggiatori e 
gruppi , ec. , da Sesto , Angcra , Soma , Bu- 
sto , ec. 

Mezzodì. 

MESSAGGERO da Asso con gruppi da 'Asso e 
stradale. 

7-8 «era. 

VELOCIFERO con viaggiatori da Lecco e grumi! 
anche da Introbbio, Taceno, Desio e Vi- 


mercato. 

IO’. 

MARTEDÌ». 

3-5 matt. 

VELOCIFERO da' Vienna con viaggiatori e gruppi 
da tutto lo stradale , Trieste , Venezia e 


. Tirolo. 

Mattina. , 

Messaggero da Varese con gruppi, ec. , dallo 
stradale,, più da Luìno, Maccagno e Gavi- 
rate. 

lo-ii matt 

Idem da Pavia con groppi *ed efletti da Pavia , 
Binasco , Corteolona, Belgiojoso , Landria- 
nò , ec. 

Mezzodì. 

ìdejx' da Cuggiot)o con gruppi. 

n 

Idets.AìL Chiasso, senza viaggiatori con soli gruppi 
da Basilea, Zurigo, Cantone Ticino e CInavenna. 

MERCO L’E D U. 

8 9 matt. 

VELOCIFERO -da Sesta Calende come al lunedi. 

9 ’> 

MESSAGtrERO da Abhiatcgrasso con gruppi. 
VELOCIFERO da Lindo con grimpi e viaggiatori 
da tutta Tà Gcrraanià , Bregenz , Coirà , 

• * 

5-6 sera. 
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TEMFO 

verosimile. 


7>8. sera. 


3.5 matt. 

Mattina. 1 

10-11 malt. 
8-10 sera. 


8*9 Matt. 

Mattina. 

Meixodi. 


5-6 sera. 


Mattina. 

Mnxodi. 
^•8 sera. 

8* IO sera. 


3-5 matt. 

lO'Il n 

5-6 Kra. 


ARRIVO. 


Cbiavenna , ' Valtellina , Paesi del Lago di 
Como , Como , cc. 

VELOCIFERO con viaggiatori da Lecco e con 
gruppi come al lunedi. 

GIOVEDÌ’., 

VELOCIFERO da Venezia con viaggiatori da Ve- 
nezia e tutto lo stradale. 

MESSAGGERO da Varese con gruppi da Varese 
e stradale. 

Idem da Pavia come nel martedì. 

CORRIERE da Firenze con viaggiatori e gruppi 
da Roma, Firenze, Bologna, Modena e lutto 
lo stradale. 

VENERDÌ’. 

VELOCIFERO da Sesto Calende come al lunedi 
e mercoledì.' 

FORCONE da Venezia come al lunedì. 

MESSAGGERO da Cuggiono con gruppi come al 
martedì. 

Idem da Asso come al lunedi. 

VELOCIFERO con viaggiatori da Como e gruppi, 
da Como e paesi del Lago. 

SABATO. 

MESSAGGERO da Varese come al martedì. 

ItLm da Abbiategrasso coàie al- rnetcoledi. 

Idem da ' Chiasso- come al martedi.- 

VELOCIFÈRO da Lecco come al lunedi e mcr- 
' . coledi. 

CORRIERE da Firenze come al gioVedi. 

NB. Varrinn di xjuesto. Corriere sussùte soltanto 
nei mesi di gennajó , /iibrajo , mano, lu' 
glio , agósta e settembre, 

DOMENICA. 

Velocifero da Venezia come al giovedì. 

MESSAGGERO da Pavia come al martedì e giovedì. 

VELOCIFERO da Conio con viaggiatori e gruppi 
soltanto da Como. 
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TlìftlFO 
fi >80. 

PARTENZA. 


LUNEDI’. 

Ore 6 matt. 

VELOCIFERO con TÌaggiatnri per Lecco e grap- 
pi, ec. , per Io stradale e per Inlrobbio , 
Taceno , Vìmcrcate c Dcst(^ 

7 ” 

MESSAGGERO per Pavia con gruppi per Rina- 
sco , Patia , Corteolona , l^lgtoioso e Lan- 
driano. 

martedì*. 

6 lyà raalt 

VELOCIFERO per Lindò con viagpalori e grappi 
per Como ^ Paesi del Lago, Chiaveona, Vai- 
tellina, Coira , Zurigo, S Gallo, Bregenz, 
Lindo , Augusta , Stutigard e Francoforte. 

8 » 

MESSAGGERO per Asso con gruppi per Ganzo ed 
Asso. 

Mezzodì. 

Velocifero con viaggiatori per Sesto Càlende 

• 

e grappi per lo stradale, Busto, Soma ed 
Angera. 

f» 

messaggero per Varese con gruppi, ec. , per 
Saronno , Tradate,’ Varese , LnìnO , Macca- 
gno e- Gaviratè. 


5 \px sera. 

VELOCIFERO per Venezia con viaggiatori per 
tùtto lo stradale é Titolo. 

» 

FOROON-E pe'r Venezia con gruppi ed effetti per 
tutto Jò- stradale , Titolo , Baviera , Rovigo , 
S. M. Maddalena , Ferrara , Trieste, Udine, 
Vienna ,é tutta la Monarchia Austriaca. 

MERCOLEDÌ’. 

6 matt. 

VELOCIFERO con viaggiatori per Lecco, e grappi 
per tutto lo stradale , più per Desio , Vi- 
raeccate, Chrate, Introbbio e Taceno. 

7 " 

messaggero per Pavia come al lunedi. 

Mezzodì. 

Idem per Cuggiono con gruppi. 

n 

idem per Abbìategrasso come sopra. 

f» 

Idem per Chiasso senza viaggiatori con soli grap- 
pi per ir Cantone Ticino , Zurigo e Basilea. 

10-11 sera. 

CORRI ERE per Firenze con viaggiatori , gruppi 
ed effetti per tutto lo stradale , Bologna , 
Rorpa , ec. 
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TEMPO 

fitto. 


PARTENZA. 


. GIOVEDÌ’. 

Or* 6 .ni. VELOCIFERO per Conto con viaggiatori e ^up- 
. pi, gli ultimi ancke_prr tutti i paeti del 

Lago , Cbiavenna e Valtellina. 

. Mezzodì. per Setto Calende come al martedì. 

, n ; MESSAGGERO con gruppi per Vorete, Gavirate, 
Tradate e Saronno. 

5 i/à aera. VELOCIFERO con viaggiatori per Venezia come 
■ al martedì, meno il Tirolo. 

VENERDÌ’. 


5 tJiÀ .aera. 


5 matt. ' • 

6 i/a n 

- 7 ” 

8 n 

Mezzodì. 


5 i/ì sera. 


Mezzodì. 


FORGONEcon{;ruppi ed efietti per Venezia e stra- 
dale come nel martedì, -meno pero il Tirolo. 

SABATO.’ 

• • • • » • 

VELOCIFERO con viaggiatori per Lecco e gruppi 
come al lunedi e mercoledì. 

Idem per Como come al giovedì, meno la Vai- 
tellina. ' . , 

MESSAGGERO per Pavia come al lunedì e mer- 
- coledi. . ■ . 

Idem per Asso come al martedì 
Idem per Varese come nel martedì. 

Idem, per Cuggiono con^ nel mercoledì. 

Idem per AbbiateCTasso come aopra. 

VELOCIFERO pec Vienna .con viaggiatori e groppi 
per tutto lo stradale, più pel Tirolo, Trie- 
ste e Venezia. 

CORRIERE per Firenze come al mercoledì. 

NB. La partenza di quésto Corriere sussiste sol- 
tanto nei mesi di genaajo,Jebbràjo, marzo y 
luglio y agosto e tettembrti. ^ 

DOMENICA. ' 

VELOCIFERO per Sesto Calende come nel mar- 
tedì e giovedì . 

MESSAGGERO per Chiasso tome nel mercoledì. 
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OEUA 

P ARTENZA DEI VELOCIFERI 
DURANTE L’ESTATE. 

(Dalla seconda metà dì marzo alla prima laetà di novembre 
inclusivamente ). 

IL VELOCIFERO DI COMO sempre in correlazione col Bat- 
tello a vapore parte giornalmente da Milano alle oro 3 mat- 
tina ed arriva a Milano' di ritorno alle óre lo-n sera dello 
stesso giorno. 

IL VELOCIFERO DI SESTO CALENDE in influenza col Bat- 
tello a vapore e col Velocifero^ di Arona per Torino parte 
giornalmente da Milano, ad eccezione della ‘domenica, alle 
ore 6 mattina , e vi ritorna negli stessi giorni tra le 7 e le 8 
della sera. 

IL VELOCIFERO DI LECCO parte da Milano ed arriva nei 
soliti giorni anticipando tanto in Milano che in Lecco la sua 
partenza di una 0 due ore secondo l’avanzamento dèlia sta- 
gione. 
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tì- 

tì 

o 
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AVVERTENZE GENERALI. 

Nello Stato Pontificio i Corrieri partono due volte 
per settimana , e conducono passaggcri ad Ancona ^ a 
Bologna, a Fufigno e a Perugia: questi corrispondono 
coi Corrieri di Toscana , come quelli da Boma a Fondi 
corrispondono coi Corrieri di Napoli. 

Le Diligenze pontificie partono due volte per setti- 
mana da Roma, cioè alla domenica e al giovedì per 
le Piazze di Loreto, Ancona, Bologna a Ferrara, e 
viceversa da queste Piazzé a Roma. 11 prezzo del tras- 
porto de’ passeggeri è di paoli ti'e per ogni' posta, com- 
preso un equipaggio^ .di liMire quaranta roncane. ' 

Le Diligenze di Ferrara' comspondono' coi Velociferi 
austrìaci., che arrivano da Padova. 

A Roma trovasi la Vettura de’ signóri Angri'seni di- 
rimpetto alla Dogana , che parte per posta d’ordinario 
due volte la settimana per Napoli e viceversa. Questa 
trasporta nel perìodo di ore U'entasei circa da Roma a 
Napoli non solo i viaggiatori , ma anche le merci. Si 
paga per ogni viaggiatore: pei primi posti scudi 12 
romani , e pei eecoadi posti scudi g ; il vitto è a ca- 
rico de’ passaggeri. 

A Firenze oltre i Corrieri Ducali stabiliti , v’ hanno 
giornalmente i procacci per Pisa , Livorno, Siena , Pe- 
rugia , che corrispondono coi Corrieri e colle Diligenze 
di Romagna. 

Oltre le Diligenze di Milano che , come si è notato, 
partono tutti i giorni , vi sono altre particolari Vetture 
le quali corrispondono pure colle Barche a vapore sta- 
bilite sui laghi Vergano y Lario e Benaco o di Garda. 

I Bastimenti a vapore che percorrono il Mediterraneo 
da Marsiglia a Genova , Livorno , Civitavecchia , Napo- 
li , Palermo e Malta, sono due, e vengono denominati : 
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mi» 

uno il Ferdinando , e l’altro il Francesco /. Essi 
fanno il tragitto alle suddette città marittime due volte 
al mese, e due volte al mese ne fanno ritorno. 

I Pachebotti a vapore neU’A.driatico sono i seguenti : 
da Trieste a Venezia ogni mercoledì e sabato , e da 
Venezia a Trieste ogni lunedì e venerdì , che partono 
di sera permettendolo il tempo. Da Trieste per Corfìi 
ogni terzo martedì di cia«cun mese. Da Ancona a Cor- 
fii ogni settimana. 

• 

», 

NB. Si prevengono i Viaggiatori, che le Diligenze nel 
corso dell’anno cangiano due volte l’ora della parten- 
za , cioè in' estate e k) io.ve|iie ; e ^iccpme è soggetto 
a.caipbiainenti alle vòlte anche U.prezzo delle, corse , 
così Converrà che il Viàggìatorè -assiema sul luògo le 
necessarie informazioni. . 
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MOVIMENTO GENERALE 


IXXV 


DBLLB 

DILIGENZE E MESSAGGERIE 

PARTICOLARI 

« 

cni PAkTONO t>K MILAHO PEI LE CITTA* K PAESI 
QUI SOTTO indicati, CON IL PEEZEO DEI POSTI 

«ELLE DILIGENZE. ' 

' «««•« ■ - „ 


Da Milano a Venezia e a Udine in due giorni di tempo 
tanto per andare quanto per ritornare in estate come 
in inverno. ' 


Chiarì .... 

• • • • 

. itoL lir. 8 70 

Brescia .... 

• • • 

. . . M 13 18 

Desenzano . . . 


. . . » 16 53 

Verona .... 


. . . » 30 88 

Vicenza .... 


. . . » 26 97 

Padova .... 


. . . » 32 19 

Mestre e Venezia . 


. . . » 36 54 

Treviso .... 


* . . » 39 62 

Conegliano . . . 


. . . » 43 

Sacile .... 


. ■ . " 46 1 1 

Pordenone . . . 


. . . » 4 ? 

Udine • . . . 


. » 53 g 4 


Da Milano a Mantova e a Verona. 


Codoguo 

Cremona 

Piadcna 

Bozzolo 

Mantova. 

Verona 


. . ilal. lir. 

• . 



, . » 

, » 


9 3 o 
i 3 oo 

i8 4° 
33 IO 

26 00 
3 o 00 
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Da Milano a Torino , Genova e per tutta la Francia , 


mettendo dieci riorni da Milano a 

Parigi 

, e 

da Pa- 

rigi a Milano. 









Novara . . 

ital. 

lir. 

6. 

00 

austr. 

lir. 

6. 89 


Vercelli . . 



1 1. 

5 o 


99 

i 3 . 21 


Torino . . 


» 

21. 

00 


99 

24. i 3 


Chambery . 


>} 

69. 

00 


99 

79. 3 i 

•g 

Grenoble . 


99 

79 - 

00 


99 

90. 80 

s 

Lione . . 


» 

85 . 

00 


99 

97 - 70 


Parigi 


n 

i 4 o- 

00 


99 

160. 91 


Calais . . 


ìì 

200. 

00 


99 

229. 88 

« 

Londra . . 


» 

25 o. 

00 


99 

287. 35 


Le Havre . 


» 

i 65 . 

00 


99 

189. 65 

1 

Rouen . . 


n 

i 55 . 

00 


99 

178. i 5 


Strasburgo 


n 

i 3 q. 

00 


99 

i 5 q. 76 

« ' 

IVlarsiglia . 


a 

i 35 . 

00 


99 

i 55 . i6 


Bordeaux . 


n 

19.5. 

00 


99 

224. i 3 


Bajona . . 


H 

216. 

00 


99 

248. 27 


Tolosa . . 


*9 

168. 

00 


99 

193. IO 


Lilla . . • 


» 

182. 

00 


99 

209. I Q 


Brusselles . 



2o5. 

00 


99 

238 . 62 


Ginevra . . 


» 

81. 

00 


99 

93. IO 


Da Milano 

a Genova 




Pavia . . 

itaL 

lir. 

4 - 

00 

austr. 

lir. 

4 - 5>9 

•Si ' 

Voghera 

. 

99 

I I. 

00 


99 

12. 64 

R 

Tortona 

• • 

99 

14. 

00 


99 

16. 09 


Novi . . . 


99 

16. 

00 


99 

18. 39 


Genova . . 

• • 

99 

V 

25 . 

00 


99 

28. 73 







tanto per andare , 

come per ritornare. 




r Lodi ' . . ital. lir. 

5 . 00 

austr. lir. 

5 . 

7 ^ 


l Casale .... » 

8. 00 

99 

9. 

*9 


) Piacenza . . . » 

1 1. 00 

99 

12. 

64 


j Fiorenzuola . » 

i 5 . 00 

99 

> 7 - 

24 

1 1 

t Borgo S. Donnino. » 

0 

0 

99 

‘ 9 - 

54 


^ Parma .... » 

21. 00 

99 

24. 

i 4 
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Martedì e Ventrdi 


Reggio . 


hai. 

lir. 


00 ansfr. 

xxxvn 
lir. 20. 3 1 

Modena. 




M 

3 o. 

00 

» 34. 

48 

Bologna 




M 

36 . 

00 

» \\. 

38 

Ferrara . 




» 

42 . 

60 

»> 4 ®- 


Imola 




n 

4 o. 75 

n 46. 

è 3 

Faenza . 




>9 

42. 60 

« 48 . 

97 

ForFi. . 




n 

4i- 

5o 

M 5i. 

i5 

Cesena . 




n 

47- 

3 o 

» 54. 

37 

Rimini . 




n 

5 l. 

00 

» 58. 

63 

Pesaro . 




» 

55 . 80 

» 64. 

i5 

Fano 





57. 

70 

» 66. 

32 

Sinigaglia 




» 

61. 

40 

» 70. 

58 

Ancona . 




« 

65. 

70 

» 75. 

5a 

Loreto . 




n 

70. 

3 o 

« 80. 

80 

Macerata 




» 

75. 

00 

« 86. 

21 

Tolentino 




n 

77 - 

85 

” 89. 

47 

Foligno . 




» 

87. 

25 

» 1 00. 

28 

Spoleto . 




n 

9 '- 

00 

»> I o 4 * 

% 

Terni 




» 


7 ^ 

» 1 08. 

9 » 

Narni 




9 > 

96. 

65 

» III. 

08 

Città Castell 

ana 


9 > 

lOI. 

3 o 

» 116. 

42 

Nepi 




n 

io 3 . 

25 

» 1 1 8. 

66 

Monterosi 




» 

io 4 - 

65 

» 120. 

27 

Roma . 

• 

» 



I II. 

20 

» 127. 

20 
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SERVIZIO GENERALE DE' REGI VELOCIFERI 
PRIVILEGIATI 


DA 

TORINO 

PRF 

Intert 

primi 

zzo DE 

ti 0 Cabr, 
secondi 

’ POSTI 

Esumi 

PARTENZE 

ARRIVI 

ARONA . . . 

i5 

— 

— 

— 

IO 

— 

\ \ 


Borgomanero 

i3 

5o 

— 

— 

8 

35 

1 1 


Roroagnano . 

13 

— 

— 

— 

7 

5o 

j j 


Galtinara . . 

1 1 

— 

— 

— 

7 

— 

1 f dal i.“ novtmbre a 

\Mart., Gioì 

Buronto . . . 

9 

— 

— 

— 

6 

— 

1 tutto aprile, alle 

j e Sab. al 

Carisio . . . • 

7 

5o 

— 

— 

5 

— 

I ore 3 anlimerid. 

la sera. 

Santiù . . . . 

6 

5o 

— 

— 

4 

— 1 

1 dal l.** maggio a 

.Mere., Ven, 








1 tutto ottobre, alle 

1 e Uom. 

VARALLO . 

i5 

- 

— 

— 

IO 

— 

1 ore 4 pomerid. 

/ alla matt 

Quarona . . . 

•4 

— 

— 

— 

9 

5o 

1 


Borgoseaia . . 

i3 

— 

— 

— 

9 

— 

1 


Grignasco , . 

13 

5o 

— 

— 

8 

35 

1 








J Lun. * 









Itf 








\ Veni 

[ 

ASTI 

6 

5o 

6 

— 

4 

— 



Gambetta . . 

5 

5o 

5 

5o 

3 

5o 

Wat 1 ® settembre a ^ 









J tutto il maggio 


Dosino .... 

4 

5o 

4 

30 

3 

— 

1 alle ore 4 antim I 

^Mart.,Gi« 

Villanova . . 

4 


4 

— 

3 

.5o 

) 

e Sab. al 








l (All 1 5 ma^o a tut- 

la mali. 

Foirìno . . . 

3 

— 

3 

— 

3 

— 

1 to agosto , alle' 


Truflarello • 

3 

— 

3 

— 

1 

5o j 

1 / ore 3 antimerid.j 









1 \dal 1.'' settembre a ^ 

kMart.,Giot 








i tutto mastgio, al- 

1 eSab.dej 

MONDOVr. 

1 1 

— 

— 

— 

7 

35 

1 I le ore 4 antim. I 

po mczi. 

Possano . . . 

8 

— 

— 

— 

6 

— 

' \dal i.° giugno n 

Mere., Ve» 








1 tutto agosto, alle 

e Dodi. 








/ ore 7 pomerid. , 

alla maB 




DA 

TORINO 


\LBA . . . . 

3ra 

Somaiariva* 
bosco . . • 


:\S\LE . 

'orÌDo . . • ' 
Irescentino ‘ 


IIELLA . . . 
ialu^zola . • 
bavaglia . • < 
iorgod’AIess 


CUNEO . . 
Centallo . . 
Levaldiggi 


Savigliano . 
Cavallermag' 
giore . . 
Racconiggi 
Carmagnola 
Carigaano . 

Cigliano . . 
Rondi ssonc 
Chivasso 
Settimo . . 


PREZZO 

DE’ 

POSTI 

Interni o Cabr. 



primi 

secondi 



: 

So 



4 

- 

4 

— 

— 

— 

3 

— 

3 

5o 

— 

— 

3 

5o 

IO 


8 

5o 

6 

5o 

8 

a5 

8 

35 

4 

5o 

5 


5 


3 

75 

9 

7 

— 

7 

7 

5o 

5 

4 

— 

é 

5o 

6 

— 

3 

60 

5 

5o 

5 

5o 

3 

40 

IO 


§ 


6 


8 


8 


5 


6 

5o 

6 

5o 

4 

So 

5 


5 

75 

4 

3.5 

4 


4 

7S 

3 

3$ 

4 



4 


3 

75 

3 

— 

3 


3 




3 

35 

1 

5o 

5 


5 


3 


3 

6o 

3 

60 

3 

5o 

. 3 

— 

3 

— 

3 

— 

. a 

— 

a 

— 

1 

So 


PARTENZE 

ARRIVI 

1 

) 

1 

dal i.” ottobre a 
tutto aprile,, alle 
ore 5 antimerid. 
dal I maggio a 
tutto Settembre , 
alle ore 4 aiitim. 

Lun., Mere, 
c Ven. al 
niezzog. 

Mari. 1 
^Giov. 

dal 1 settembre a 
tutto aprile, alle 
ore 4 antimerid.' 
dal i.° maggio al 
tutto agosto, alle 
ore 3 antimerid. 

Lun., Mere, 
c Ven. do- 
po mezzo- 
giorno. 

Sab. 

dal i,° settembre a 
tutto maggio, al- 
le ore 4 antim. 

Lun., Mere, 
e Ven.do- 
po mezz. 


idal i.” giugno a 
tutto agosto, alle 
ore 7 pomerid. 

1 Mart.,GioT. 
1 e Sab. al* 
1 la niatt. 


vedi le Partenze 
di 

Alba , Cuneo 
e Mondovì. I 


i Tulli 

1 

Tutti i gior- 
) ni come 
contro. 

/igior- 
1 ni 

vedi le Partenze ' 

! . 

1 Arena , Biella 
< Casale. 
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DA 

TORINO 


PREZZO DE’ POSTI 


InUnti 0 Cnhr. 
ptimi Sfcontii 

KsU'rni 

PARTENZE 


CUORGNÉ 
Valpcrga 
Salazz.i . . 
Rivarolo . 
Felicito . 
Loinbartlonc 
Leynì . • . ■ 


PINEROLO. 
None 


RIVOLI . . . 


5o 


‘i5 


5o 

5o 

ao 


ARRIVI 


I Miri, 
f Mere. 
Ven 
Sub. 


5o 

i)0 


[Tulli 
\i gior- 
I ni (lue 
1 volte 


dal I ,® settembre a 
tutto aprile, allei 
ore 3 pomi l id. 
dal i.° mapj^io al 
tutto agosto, alle] 
ore 4 pomerid. 


75 


Liin., Mcr(i 
e Sabato 
alla mali 
Giriv. al- 
la sera. 


[dal l ° settembre a^ 
tutto aprile, alle 
ore G mattina e 

3 sera. 

dal i." mastio <i| 
tutto agosto, alle] 
ore 3 mattina e\ 

4 sera. 


Tulli i gior- 
ni alla- 
inali, ed 
alla sera 


\alle ore 8 mattina 
1 « 5 sera. 


N-B. Ne’ prezzi de’ posti sono comprese le maneie ai Postiglioni ed ai Con- 
ducenti , non die tulle le spese per il passaggio dei Porli e Ponti. Li 
Tariifa dei prezzi pel trasporto dei denari e delle mercanzie trovasi osIpl- 
sibile agli UiTizj di spedizione stabiliti in Torino, cioè; — Por ARONAJ 
VARARLO, ASTI, MONDOVI, ALBA, CASALE, BIELLA , CUNEO 
e CUORGNE, nella contrada del Senato, in casa Barberis, porta N.®a, il 
(luale corrisponde colla Diligenza da Cuneo a Nizza , con quella erariale 
da Sesto Calende a Milano, con le Messaggerie del Sempione , col bat- 
tello a vapore il f'erbano. — Per PINEROLO, in contrada di Porla 

Nuova, casa Parolelli, rimpetto alla chiesa di S. Maria Maddalena Peri 

RIVOLI, io Doragrossa al caffè Benso, rimpetto alla chiesa di S. Dal- 
mazzo ; e sono aperti tutti i giorni dalle ore 7 del mattino alle 8 di sera 
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MONETARIO UNIVERSALE D’EUROPA 

SECOMDO QUELLO 

DI LIIOMOND DI LOSANNA 
Pubblicato nel 1828. 


ORO 


r E A n c 1 A 


Luigi vecchio coll’lscriz. Lodòvicus Dei. Grada 

francoru Rex. . ■ Lir. 


Simile 

Simile 

Simile 

Simile 

Simile 

Simile 

Simile 

Simile 

Luigi nurliton 
Luigi vecchio 

Simile 

Simile 

Simile 


Franciscus. Dei gra. fran- 
corum Rex ...» 
Chrs-Regn. Fine. Imp. » 
Simile » 

SU nomen. Domini Bene- 
dictum 1691. . . » 

Chrs. Regn. Fine. Jmp. » 
Simile » 

Christus Regn. Fincit Im- 

d perat » 

hristus. Regnet Find- 
timperat .... » 

Chrs. Regn Fine Imp. » 
Chrs. Regn Fine Imp. 
1^26 .•.*.» 
Simile 1 768 » 
Simile 1774 » 
Simile 1786 » 
Pezza di 4 o franchi. Repubblica francese. Àimo 1 1 » 
Sua metà. Simile » 

Pezza di 20 franchi dell’anno 1827 . . . » 


INGHILTEHEA. 


Ghinea 1713 » 

Simile 1725 1784 " 

Sua metà 1787 » 


IO 80 

IO 92 
IO 9 
20 83 

20 83 
20 80 

,9 — 

3 o 43 

3 o 20 
20 06 

24 97 

24 97 

25 16 
23 65 
39 4 * 
19 7 ' 
19 71 


28 IO 
26 IO 

i3 o5 
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XI.II 

Ghinea del 1790 . . 

\fi Ghinea . . . . 

\fi di Ghinea 1800 . 
Sovrano nuovo . . 


OLANDA. 

Reyder iy5o 

1/2 di detto 1761 

Zecchino 1801 

Detto 1758 . 

Doppia de’ Paesi Bassi 1819 . . . 

S V I z Z I B A. 

Pezza di 6 zecchini di Berna. . . 

Doppio zecchino di Berna 1789 

Zecchino di Berna 

Doppia di Ginevra 1734 • • • • 

Doppia di IO lire correnti l'jSS 
Doppio zecchino di Zurigo . . . 

Zecchino di Zurìgo iy 55 . . . . 

Zecchino di Lucerna 

Doppio zecchino di Soleure . . . 

Zecchino di Basilea 

Doppio simile del 179^ . . 

Fiorino d’oro di Basilea .... 
Doppio zecchino della Rep. Elvetica 

FBUSSI A. 

Federico d’oro 1750 

Doppio zecchino 1775 . . . . 

Federico d’oro del 1776 . . . . 

Simile 1796 

Simile 1800 

Zecchino 1757 

KD88IA. 

Pezza di io Rubli 1803 .... 

Simile di 5 Rubli 1798 .... 

Zecchino 1797, 1763 

Simile del 1767 


Lir. 20 IO 
. « i3 o5 

. » 8 70 

. •> 34 (3 


» 3 1 39 

» 1 5 64 
» IO 63 
>1 II 67 
» 30 80 


» 93 96 
M 23 24 

M II 63 

» 30 83 


» 17 74 
» 23 23 

» 1 1 65 
» 22 08 
» 23 63 


99 

M 

99 

99 


IO o4 

23 65 

7 97 
23 68 


» 4i ^4 

» ^4 

» 20 63 
»> 20 56 

n 20 44 
M II 62 


» II 
» 30 16 
» I I 62 

» 1 1 4^ 
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\ 


F 0 L 0 R 1 A. 

Doppia Lir. ao 6o 

Doppio zecchino 1784 a3 a4 

Zecchino vecchio del 1703,1740, 1701,1741» 1730» ii 63 

IMPERO. 

Zecchino di Colonia » 1 1 63 

Doppia doppia di Hesse>Cas$ei 1776 . . . » 40 64 

Doppia 1783 » 30 3a 

Zecchino di Wonns 1777 . » 1 1 63 

Zecchino di Slesia 1734 » ii 63 

Doppio Sovrano d’impero 1786 » 34 ^o 

Carolin di Wùrtemberga 1735 » s5 23 

Zecchino d’ Amburgo 1740, 1780 • . . . » ii 63 

Simile del 1807 » ii 65 

Simile del 1808 » 11 63 

Zecchino di Francòfone » 1 1 63 

Manovre » 8 67 

Zecchino d’Hanovre 1713. . . . . . . »ii 63 

Simile » Il 77 

Doppia di Brunswich 1747 » 4< 33 

Simile 1777 » 4i ^4 

\fi Simile di Ferdinando Carlo . . ' . . . » so 57 

1^4 Simile, e del 1719 1 1 74 

Zecchino di Norimberga » 1 1 63 

Doppio zecchino di Norimberga 1649 . • • » z3 34 

Doppia di Masse Darmstadt 1733 . . . . » a5 90 

Simile del Palatinato » a5 1 1 

Pezzo di IO Talleri di Sassonia 1794. • • » 4° % 

Simile del 1779 » 4<> 80 

DAHIMABCA I SVIZIA. 

Doppia di Danimarca » 20 85 

1/2 Detta del 1785 » 9 32 

Zecchino di Danimarca 1738 » ii 74 

Doppia di Svezia 1702 » 23 34 

Zecdiino di Svezia 1745, 1761 » 1 1 62 

AUSTRIA, BOIHIA SD DRGHIRIA. 

Sovrana del 1822 » 34 80 
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Sua metà ... L*r. 17 4 ° 

Zecchino del 1773 1 1 72 

Simile del 1 787 » 1 1 02 

Doppio zecchino 1799 » 23 4 ® 

Zecchino di Boemia 1740 » i r 64 

Zecchino d’Ungheria 1750 » 1 1 o 4 

Simile del 1735 » 1 1 62 

Simile del 1742, 1762 » 1 1 02 < 

BAVIE X A. 

Carolin del 1731 » 2? 90 

Zecchino del 180 » 1 1 62 

ITALIA. 

Quadrupla di Genova 1797 ”79 — 

Quadrupla nuova di Piemonte . . . . . » 78 84 

Pezza di 4 ° ^h’e di Piemonte » 3 g 42 

Doppia 1766 » 20 76 

Simile 1791 » 28 IO 

Zecchino Veneto » 1 1 84 

Doppia di Milano 1773 «2017 

Zecdiino di Milano 1784 » 1 1 62 

Pezza di 4 o di Maria Luigia di Parma » 39 42 

Simile da 20 lire' » 19 71 

Ruspone di 3 zecchini ^ Toscana, 1783 . . » 35 43 

Doppia di Toscana 1711 » 21 08 

Doppia di Roma 1783 ».i6 37 

Zecchini di Roma 1783, 1769 » ii 81 

Oncia di Napoli 1759 » 25 62 

Doppia oncia di Sicilia 1757 » 26 23 

SPAOMA E rOKTOGALLO. 

Quadrupla di Spagna 1720 >5 84 20 

Simile 1750, 1770 » 84 I • 

Simile 1792 » 84 97 

Dobrao di Portogallo » 168 63 

T u X c H 1 A. 

Zecchino » 6 3 o 

Simile » 7 80 
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XI.V 

Simile Lir. io ^5 

Simile ' . . . X 9 37 

ifi Detto . » 4 09 

Zecchino » 6 5 r 

ARGENTO. 

***** 

r B A N C I A. 

Scudo vecchio 1786 » 5 80 

Scudo nuovo i 8 o 5 , 1827 » 4 9^ 

' IRGBILTSBBA, 

Scudo del 1828 » 3o9 

Scudo di Banca 1804 » 5 a 5 

Scudo de’ Paesi Bassi 1822 » 6 35 


Scudo della Repubblica di Ginevra. ...» 5 79 

Simile Canton di Yaud 1812 . . * . . » 5 80 

Simile di Basilea » 4 

Scudo vecchio di Prassia 1798 » 3 57 

Scudo nuovo 1825 » 3 5 y 


Rublo di Russia i 8 o 3 » 3 97 

Risdaler di Sassonia 1807 » 5 11 

Simile di Francoforte s^ » 5 ii 

Corona di Brabante 1797 » 5 65 

Risdaler di Danimarca 1787 » 5 4 ^ 

Simile di Svezia 1776 » 5 61 


Tallero d’Austria 1822 » 5 22 

Risdaler di Baviera 1809 » 5 57 


Pezzo da 5 lire Italiane » 4 9*2 

Scudo nuovo di Piemonte ........ 4 9 ^ 

Scudo vecchio dì Genova 1795 » 6 4 ^ 
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Scudo di Milano 1780 Lir. 4 '^4 

Ducato di Venezia » 6 56 

Giustina 5 •ji 

Scudo di IO Paoli di Toscana 1807 ... » $ 4.6 

Scudo di Roma 1780 w 5 o 5 

Ducato di Napoli w 5 o 4 

Simile del 1785 » 3 94 

Piastra di Spagna » 5 28 

Cmzada di Portogallo 1750 » 2 82 

Piastra di Turchia » 2 22 


Dollar degli Stati Uniti d’America , n 

Simile della Repubblica di Colombia 1820 . » 

Simile del Perù 1828, 1826 » 

Simile del Messico 1826 » 

Simile del Centro d’America 1825 . ... » 

Simile di S. Hurbia del Messico .... » 

Simile del Chili 1817 

Simile di Buones Ayres i 8 i 3 » 

Simile del Brasile 1828 » 

Roupie d’india » 

Cashes della China » 

MONSTASIO rUOKI o’iURors. 

Aquila 1827 » 

Aquila di 5 Dollars 1800 ....... n 

Roupie di Bombay 1765 » 

Pezza della Compagnia Olandese neH’Jndia . » 

Simile del Mogol »> 

Pagoda del Bengal » 

Simile . » 

Simile « 

Pezzo di Persia » 

Simile M 

Pezzo di 4 ooo l'cc* del Brasile 1827 . . . « 

Quadrupla della Repubblica di Columbia 1826 » 
Simile della Repubblica del Chili 1818 . . » 

Simile del Perù 1826 » 

Simile del Messico 1826 » 
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TARIFFA DELLE MONETE 

CHE HANNO CORSO IN ITALIA. 


Le specie d’oro che hanno maggior corso in Italia 
sono le Quadruple di Genova , i Zecchini Veneti , quelli 
dell Impero, di Firenze e di Roma, la Doppia di Roma, 
il Luigi e le Pezze di 4o e ao franchi. 

Nel Regno Lombardo- Veneto, dopo la tariffa del i.® 
novembre i8a3, si conta in lire Austriache; ciò non 
ostante si tollerano le lire Italiane e la lira Milanese. 
Negli altri Stati d’Italia si conta in moneta del paese , 
ma sono tollerate le lire Italiane e le Austriache, e molte 
^tre specie d’oro e d’argento, come dalla seguente 
Tariffa. 

^ Nel Piemonte e nei Ducati di Parma e Modena, si 
e conservata la lira italiana che corrisponde al franco, 
per cui le monete di 4o e di 20 lire, non che quelle 
di 5 lire, nei suddetti Stati non godono aggio o aumen- 
to. A Torino però si fa distinzione del franco di Fran- 
cia al franco corrente, avendo il primo sul secondo 
1 aggio del 2 per cento all’inciròa. 
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FRANCIA 

ORO 


di 4o franchi 

di ao *» 

doppio del 1785 e seguenti 

semplice idem 

JtB CENTO 

da 5 franchi . 

da a n 

da I n 

baviera 

ORO 

Zecchino 

ARGEN T O 

Tallero delle due spade 

ITALIA 

Le pezze di io lire, da ao^ e quelle da 5 , da a e da 1 , 
eguale a quelle indicate per la Francia. 

GENOVA 

ORO 

Quadrupla di 96 lire 

La sua metà e quarto in proporzione. 

ARGENTO 

Scudo di S. Gio. Battista 

PIEMONTE E SAVOIA 

fa' - • ■ 

OSLO 

Doppia dell'anno 1787 

Pezza di 80 lire dell'anno i8ai 

» di 4n ’* idem 

n di ao » idem 


Pezza 

fy 

Luigi 

n 

Pezta 

» 

n 
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ARGENTO 


Scudo 

Scudo di 5 lire del 1816 e seguenti 

Pezzo di olio soldi 

» di sette soldi 

» di due soldi ...... 


AUSTRIA 


Doppio zecchino 
Semplice 

Sovrana vecchia . 
1/3 Sovrana 
Sovrana nuova 
lyà Detta . . 


argento 

Tallero austriaco, ed altri di convenzione 

Mezzo tallero o fiorino 

Mezzo fiorino ... * 

Pezza di 30 carantani 

Sua metà e quarto in proporzione. 
Scudo delle tre Corone, o Crocioue . . 

Sua metà 

Lira Austriaca 

Sua metà e quarto in proporzione. 

MILANO 

Doppia . 

Zecchino . 

Scudo 

Sua metà in proporzione 
Lira . . . . . . 


VENEZIA 


Zecchino 

Ducatone 

Giustina 
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PARMA 

Doppia 

Pezza da 4 o lire del i 8>5 . . . . 

Sua metà 

Pezza di 5 lire 

n di 3 » 

n di I » 

Sua metà e quarto in proporzione. 

MODENA 

Scudo di Francesco III ..... 
» d'Èrcole 111, anno 1783 . . . 

ROMA 

Doppia 

Zecchino 

Scudo di IO paoli . 

NAPOLI 

Colonnato 

Scudo di Ferdinando 

BOLOGNA 

Doppia, eguale a quella di Roma. 
Zecchino, simile 

Scudo della Vergine 

» di IO paoli 

FIRENZE 

ORO 

Zecchino, o Gigliato 

A R G Z N T O 

Francesconc, 0 Pisis 
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Bre^'c raggiutgUo dé Franchi colle liiv Austrìache e Mi- 
lanesi , e viceversa, secondo la Tariffa governativa. 













Brvve ragguaglio delle lire Austriache co’ Franchi 
e colle lire Milanesi. 
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Breve ragguagUo delle lire Milaaesi colle lire Austriache 
c co" Franchi. 
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LVIl 

Fr. Cent. 

100 Lire Austriache corrispondono a . . . 87 oo 

100 ” di Milano 76 80 

loo « di Venezia 5 o 00 

100 » fuori banco di Genova 80 00 

100 » fuori banco di Bologna^ o Roma . 107 4 ^ 

100 « di Firenze j o di Toscana .... 84 00 

loo » di Luca 75 00 

100 Tari o 20 Ducati di Napoli 89 24 


100 « o 20 Ducati di Messina o Palermo 4 ^ 4 ^ 

PIEMONTE E LICUKIA. 

La Lira di Piemonte equivale al franco, e alla lira 
nuova di Parma. 

Liguria. Ora vi si osservano i regolamenti e le monete 
di Piemonte. 

Le monete di Genova sono le seguenti: 

La Quadrupla J’oro lir. 96, la metà ed il quarto in 
proporzione. 

Lo Scudo d’argento Hr. 8, la metà ed il quarto in 
proporzione. 

Scudo di S. Gio. Battista lir. 5 . 

Le Murajole di 4 ^ .soldi. 

La piccola moneta di rame è quasi scomparsa. 

Il Zecchino di Firenze o Gigliato, vale lii’. i 3 e io 
soldi. 

La Piastra o Dollaro di Spagna, 6 lire e io soldi. 

PARMA. I 

La lira di Parma era di 20 soldi, equivalenti a 5 
bajocchi. Tre lire di Parma formavano quasi una lira 
milanese, o 76 centesimi moneta Italiana. 

Un paolo è 12 soldi Italiani. 

Il Zecchino di Firenze vale 20 paoli, o 44 li*'® * 1 * 
Parma. 

Il Luigi d’oro s’ale 97 lire di Parma. 

La moneta nuova è formata sul sistema di quella di 
Francia e di Piemonte. 
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MODENA. 


La lira di Modena di 20 soldi e 12 danari vale 38 
cent. Ital. e 4 «>• tl* Francia. 

La lira di Reggio simile vale a 5 cent. id. 

e 6 m. di Francia. > 

TOSCANA. 

t • 

La lira di Firenze vale un paolo e mezzo. 

11 Zecchino fiorentino vale 20 paoli, più l’aggio. 

Il Ruspone d’oro 60 paoli , più l’aggio. 

11 Zecchino romano 19 paoli e mezzo. 

Il Francescone io paoli. 

Lo Scudo fiorentino vale sette lire di Firenze, moneta- 
ideale. 

10 Paoli e mezzo formano uno scudo. , ' ' 

Su la moneta di Roma si perde a Firenze in ragio- 
ne di un mezzo bajocco per paolo. Ultimamente è stata 
coniata qualche nuova moneta d’argento di io e di 5 
lire e del decimo d’una lira, o sia due soldi. 

STATI PONTIFICII. 

In questi Stati si calcola in scudi, paoli e bajocchi; 
questa moneta si può adattare al sistema decimale. 

11 Zecchino romano vale 20 paoli c mezzo. 

Lo scudo IO paoli. 

Il Pàolo IO baiocchi. 

11 Zecchino di Firenze vale 21 paoli. 

11 Zecchino Veneto 20 paoli e mezzo. 

L’Oncia di Napoli 25 paoli. 

Il Luigi d’oro 4 ^ paoli. 

Si conta a Roma anche in moneta Italiana o di 
Francia. 


HBCNO DI NAPOLI. 

Un’Oncia vale tre Ducati di Napoli. 
Un Ducato vale io carlini, o 5 tari. 


Digitized by Google 


LIX 

lì Carlino vale io grana. 

La Grana vale io calli. 

L’oncia corrisponde a a5 paoli romani; cinque once for- 
mano 6 zecchini. 

Lo Scudo romano vale ii carlini e mezzo. 

Il Zecchino vale a5 carlini e mezzo. 

Sei Carlini corrispondono a 5 paoli romani. 

Oltre le menzionate monete , ve ne sono molte al- 
tre d’oro : le pezze di. 6 , di 4 ^ ^ Ducati. Vi sono 

anche i5 diverse monete d’argento ^ dai i3 carlini e?, 
grana lino a 5 grana. Quelle di 6^ di 4 ^ 3 carlini 

sono comuni. 11 Ducato è rarissimo, come anche la 
patacca di 5 carlini. 11 Tari di Napoli è una moneta 
che vaie a carlini. 

Il Caldino di Napoli è il Tari di Sicilia. 

Vi sono anche sei sorta di monete di rame d’una 
grana e 6 calli, nominata la pubblica, sino a 8 calli. 
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TAVOLA COMPARATIVA 

DI MISURE ITINERARIE 


Regno Lombardo- P^eneto. 

Ija posta in tutto il paese è di otto miglia geografiche. 
Il miglio Italiano corrisponde alla sessantesima parte di 
un grado del meridiano terrestre, ed è ugualmente i 85 i, 
85 centesimi; il metro poi è la diecimilionesima parte del 
quarto del meridiano terrestre. 

Regno delle Due Sicilie. 

Il miglio di Napoli è di palmi napoletani 

tese di Francia 1091. 
E pih lungo del miglio d’Inghilterra tese 166. 
Equivale quasi a un miglio e un terzo romano, o ad 
un miglio di Piemonte di 5 o al grado. 

Due miglia napoletane fanno poco meno d’una lega 
di 25 al grado. 


Stato Pontificio. 

Il miglio romano è piìi corto assai del miglio tosca- 
no; ma si riguarda come il comun miglio d’Italia, c 
poco differisce dall’antico miglio de’ Romani. Si calcola 
di 75 ifi o ciascun grado di meridiano. 

Corrisponde altresì a 775 tese di Francia, vale a dire 
che è 5o tese pih corto che il miglio inglese. 

Granducato di Toscana. 

In Toscana le poste sono di miglia otto di 67 al 
grado. 11 miglio si valuta mille passi geometrici , ed 
equivale a piedi di Francia 5 ooo, o braccia mercan- 
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tili di Firenze 3887. Corrisponde inoltre a 8 a 5 tese di 
Francia. 


Stati Sardi. 

Il miglio di Piemonte è trabucchi 800. 

11 trabucco è piedi di Piemonte 6. 

11 piede di Piemonte è pollici inglesi 20. 

D’onde risulta, che il miglio di Piemonte secondo 
l’antica misura corrisponde a verghe 2688 e io pol- 
lici, o sia un miglio e mezzo inglese, 48 verghe e io 
pollici. 

Equivale a tese di Francia circa i 3 oo. 

Le poste di Piemonte erano circa a 5 miglia del 
paese. Ora è di 4 <)oo tese Parigi, o 8000 metri. 

Il miglio di Piemonte era di 5 o al grado. Ora equi- 
vale a I i 4 o tese di Parigi , o 2280 metri. 

Ài presente , essendo stata abrogata l’antica tarifla 
delle distanze, queste sono state regolate in ragione di 
due leghe di Francia, di a 5 a cia.scun grado per posta: 
cosicché ima lega di Francia equivale a due miglia pie- 
montesi, misura antica; e 4 miglia piemontesi corri- 
spondono ad una posta, misura moderna. 

Ducato di Parma. 


All’ingresso di questo Stato si comincia a contare a 
miglia comuni d’Italia, che si valutano più lunghe del 
miglio d’Inghilterra sei verghe ed un piede. 


Francia. 


La piccola lega di Francia è 
La media lega 
La gran lega 

La lega comune di Francia é di 25 
a 2280 tese di Parigi, o 4^60 metri. 

La lega media di Francia essendo 
corrisponde a 


tese 2000. 
tese 2450. 
tese 3 000. 
al grado , pari 


tese 2450 
piedi ingle.si, circa i 567 o 
verghe, circa 5 a 22 . 
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La lega inedia di Francia in confronto di tre miglia 
inglesi è piìi corta " tese a 5 

piedi inglesi 1 70 

verghe 5 y. 

La piccola lega di Francia, che è la lega comune, 
essendo tese 2000, 

equivale a due miglia e mezzo inglesi, meno tese 62. 

La gran lega di Francia essendo tese 3 ooo 

corrisponde a 5 m. e due terzi ingl., meno tese 25 . 

Inghilterra. 

Il miglio inglese h yewds o verghe d’Inghilterra 1762 

piedi inglesi 5280 

tese di Francia, circa 825. 

Delle miglia inglesi ve ne vogliono 69 a ciascun grado 
di meridiano. 

Tre niiglia inglesi , secondo la sopraindicata dimen- 
sione, sono verghe. 8280 

piedi i 584 o 

tese 2475. 

Tre miglia inglesi sono pih lunghe di una lega me- 
dia di Francia verghe 5 y 

piedi inglesi 170 

tese, francesi 2 5 . 

Due miglia e mezzo inglesi sono più lunghe della 
piccola lega di Francia tese. 62. 

Tre miglia e due terzi inglesi sono più lunghe della 
gran lega tese 25 . 

Aleniagna. 

11 miglio d’Alemagna, secondo l’astronomo Chappe , 
è valutato tese di Francia 38 o 4 - 

In confronto di quattro miglia e mezzo inglesi è 
più corto tese -92. 

In confronto di due piccole leghe di Francia è più 

corto tese 199 

Corrisponde a ima lega e due terzi di »5 al grado : 
delle miglia alemanne ne occorrono dunque i 5 a cia- 

scun grado. 
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La lega di Germania corrìspoiida a quattro miglia 
italiane o y4o7 metri e centesimi. 

Spagna. 

La lega comune di Spagna , quella almeno delle vici- 
nanze dì Madrid, misurata, è tese di Francia 33oo 

piedi inglesi 21120. 

Corrisponde la lega spagnuola a 4 miglia inglesi, e 
ad una lega media e un terzo di Francia, più 33 tese. 

Russia. 

La versta di Russia è sazen tese 5oo. 

Il .sazen corrisponde a 3 aunes di Russia , o a 7 piedi 
inglesi. 

La versta è presso a poco due terzi di miglio inglese: 
è poco più che un quarto della piccola lega di Francia: 
corrisponde a tese di Francia 547- 

7 Verste di Russia formano un miglio d’Alemagna. 


ALTEZZE DELLE MONTAGNE 


E DE’ PUNTI PIÙ ELEVATI D’ITALIA 


ALFABETICAMBUTB INDICATE (l). 

Adamello (monte in Valcamonica) secondo il 

Barone di Welden N 

Amaro (monte negli Abruzzi) 


Piedi 
di Parigi 

1825 
» 8095 


(1) Abbiamo compreie le più note alture spettanti alla Sa- 
voja ed al Tirolo, benché rigorosamente andavano escluse, per- 
ché fuori d'Italia ; ma vi sono si aderenti , e le servono di si 
facile accesso, che rescinderle sarebbe stato più presto una colpa 
di negligenza che un merito di esattezza. 

Vogliamo anche avvertire eh» le altezze sono secondo le mi- 
sure più certe c più recenti, prese da insigni astronomi e ma- 
tematici sì italiani che d'altre nazioni. ' . . 
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Arerà (Pizzo di) in Valle Seriana, secondo il 

sig. Oriani 

Arve (Guglia d') ” 

Baldo (monte nel Veronese) » 

Barbaro (monte), detto anche il Gaiiro . » 

Bianco (monte) in Savoja 

Bologna (città) ” 

Brunone (monte) • • ; ” 

Getrìa (monte presso Cagli) ” 

Cenere (monte), detto anche monte Nuovo » 

, .. ( dalla Posta . . « 

Cenisio (monte nell Alpi) j Sommità . » 

Chevrière (roche) in Savoja « 

Cimone (monte) nel Modenese ” 

Cocuzzo (monte) in Calabria 

Codeno Boreale (detto anche Grigna) in Val- 

sasina ” 

Corno (monte), o sia il Gran Sasso d Italia, 

in Abruzzo '• ” 

Cuccio (monte) in Sicilia ” 

Etna (monte) in Sicilia ” 

Firenze (città) , dal Corso dei Tintori . . » 

Gauro (monte). Vedi Barbaro. 

Generoso (monte) tra- Val di Maggia e il Lago 


di Lugano ” 

Genevro (monte) in Savoja " 

Gran Sasso d’Italia. Vedi Como. 

Iseran (monte) nel Tirolo ” 

Legnone (monte) nel Comasco *’ 

Leone (monte). Vedi Sempione. 

Majella (monte) negli Abruzzi « 

Melone (ròcca) in Piemonte 
Meta (monte) in Terra di Lavoro . . . « 

Milano » dal Giardino botanico di Brera . « 

( città) i dalla sommità della Guglia del Duomo « 
Miletto (monte) presso Alife ...... 

Nuovo (monte). Vedi Cenere. ^ 

Ortler Spitz (monte) nel Tii'olo . 


Pie li 
: Parigi 

1291 
10776 
6768 
1 172 
14784 
3?4 
9426 
5^241 
498 

6359 
I io5& 
ioo5a 
6546 
5269 

7428 

8883 

3234 

10278 

225 


5899 
I io56 

i2o58 

8070 

7510 

10752 

6827 

374 
7 >4 

. 633 1 
> I 2o58 
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Piedi 
di Parigi 

Pizzo d’Arera. Vedi Arerà. 

Polcino (monte) in Calabria 6636 

Presolana (monte) in Valle Seriana ...» y6q8 

Radicofani (città) » 28^ 

Radicoso (monte) in Toscana » 2718 

Rocca Melone. Vedi Melone. 

Roche Chevrière. V. Chevrière. 

I dal Campidoglio » 1^7 

dal Corso » 88 

dalla punta della Croce di S. Pietro » 534 

dal Tevere » 3a 

Rosa (monte) in Savoja » 14221 

S. Angelo (monte) in Calabria » 44^^ 

S. Bernardo (grande) nell’Alpi j “[{^^SoZùà T JSs 

S. Bernardo (piccolo), monte » 6746 

S. Gottardo (monte) nelle Alpi, dalla strada » 6386 

S. Primo (monte) in Vall’Assina nel Comasco » 52i4 

Sempione (monte) nell’Alpi, dalla strada . » 6171 

Siena (città) . » n34 

Sirmo (monte) nella Basilicata » 5626 

Soratte (monte) presso Roma (355 tese) , » 2i3o 

Somma (monte) presso Napoli » 3738 

Spinga (monte) nell’Alpi alla Dogana . . » 2117 

Velino (monte), il più alto degli Apennini . » 8397 

Vesuvio (monte) » 365g 

Viso ( monte ) in Savoja » 1 1 682 

Viterbo (città) » 1389 


e 
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QUADRO STATISTICO 
E DIVISIONE ATTUALE DELL’ITALIA 


Ricavato dai quadri di Statistica di Malte-brun, tTk- 
driano Balbi , e da qucilo stato pubblicato a Venezia 
nel 1824 daU'J. R. Segretario sig. Ant. Quadri. 


STATI 

snrEkficiK 

Miglia 

quadrate 

ropoLAzioni 

Regno Lombardo-Veneto 

1 3,006 

4,088,000 

Ducato di Lucca .... 

320 

I 20,000 

Ducato dì Massa .... 

7 * 

3o,ooo 

Ducato di Modena . . . 

1,480 

348,000 

Ducato di Parma .... 

1,600 

390,000 

Stato Pontificio 

1 3,000 

2,355,000 

Repubblica di S. Marino 


7,000 

Stati Sardi (i) 

2 1 ,062 

3,980,000 

Regno delie due Sicilie (2) 

32^.00 

6,800,000 

Gran Ducato di Toscana 

6,128 

1,182,000 

Isola di Corsica 

2,720 

175,000 

Isola di Malta con Gozo 



e Cornino 

i3a 

1 o4,6oo 

Totale 

91,936 

19^579,600 


(1) Calcolala tisola di Sardegna: superficie 7,480,’ 
popolazione 52o,ooo. — Stati del continente^ superficie 
14,990,000; popolazione 3,291,000. 

(2) Calcolata la Sicilia : superficie 8,359; popola- 
zione 1,785,000. 
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QUADRO COMPARATIVO 

DEI PESI E M18UEK DELLE CITTA PKI!(CIPALI d’iTALIA 
COI PESI E MISURE METRICHE. 

*»»»»* 


MISURE. 






metri 

Bergamo 

I Braccio 

( Per la lana . 
j Per la seta . 


o o 

fi 

Bologna 

I Braccio 

1 Per la lana . 
j Per la seta . 


. 0,®35<)4 

. o,59fo6 

Genova 

1 Palmo 



. 0,=4858 

Livorno 

I Canna 
* I Braccio 

l Per la lana . 

) Per la seta . 

r Per la lana . 

j Per la seta . 


. 

. 2,32916 

. 0,59* 

^ 583 i 5 
• u, 

Malta 

I Canna 



. 2 ,x >996 

Milano 

I Braccio 

• ••••• 


. 0 , 59 »o 3 

Napoli 

I Canna 



. 2, >”996 

Piemonte 

I Raso 



. o,59»«a 

Roma 

I Canna • 

Per la lana . 
Per la seta . 


. 1,98663 

. 2,<>9>44 


1 Braccio 

• • • • • 


. 0,63436 

Sicilia 

I Canna 



. 2,>”<)96 

Venezia 

I Braccio ! 

Pel panno 
Per la seta . 


. 0,66667 

. 0,6*767 

• 


PESI. 


gram. 

Bergamo 

I Libbra 

5 Peso grosso . 
ì Peso leggero. 

t 

. 815,84307 
326,337*3 

Bologna 

I Libbra 

• 

. 355,49769 

Genova 

I Libbra 

S Peso grosso . 
« Peso leggero. 

• 

. 478v'^787 

326,33733 

Livorno 

1 Libbra di bilancia. . . 

• 

. 345,*3o43 
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Malta 

Milano 

Napoli 

Piemonte 

Roma 

Sicilia 

Venezia 


I Rotolo 

, Libbra J 

( Peso leggere 

I Rotolo 

I Libbra 

I Libbra 

I Libbra 


I Rotolo 

t Libbra di 12 once . . . . 


I Libbra 


Peso grosso . 

Peso leggero. . . 


i^mijogo53 

76ly<)9T'Ì3 

326,33723 

(^ 12^11256 

3 1 5,73127 

366,68438 

349,64703 

770,67380 

3,785246 

478,94787 

3o5,94“6 


Richiamo per le Città non comprese nel suddetto quadro. 


Alessandria V. Piemonte 
Ancona ... V. Roma 
Casale .... V. Piemonte 
Chiavari . . V. Genova 
Cuneo .... V. Piemonte 
Cremona . . V. Milano 
Ferrara ... V. Bologna 
Firenze ... V. Livorno 
Ivrea .... V. Piemonte 
Lucca .... V, Livorno 
Mantova . . V. Milano 
Messina ... V. Sicilia 
Modena ... V. Milano “ 
Nizza .... V. Piemonte 


Novi V. Genova 

Padova ... V. Venezia 
Palermo . . V. Sicilia 
Parma ... V. Milano 
Piombino . . V. Livorno 
Piacenza . . V. Milano 
Reggio ... V. Bologna 
Savona ... V. Genova 
Siena .... V. Livorno 
Treviso ... V. Venezia 
Torino ... V. Piemonte 
Vercelli ... V. Piemonte 
Verona ... V. Venezia 
Vicenza ... V. Venezia 
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VIAGGIO PRIMO. 


s. 

Da Milaho a Touao. 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Milano (a) 




or. m. 

a S. Pietro l’Olmo 

I 


• \ 

I 3o 

a BufTalora 

I 


1 — 

a Novara (è) 

3 

« 


i 4o 

a Orfengo 

I 



I 3o 

a Vercelli (c) 

I 

1/2 


t 3o 

a S. Germano 

I 

3/4 


3 ■ — 

a Cigliano 

2 

>/* 


3 i5 

a Chivasso 

2 

1/4 


I i5 

a Settimo 

I 


j 

I 3o 

a Torino (li) 

3 



I 3o 


'7 

/4 

54 



Locahde (a) h’ Albergo della Città, Y Albergo Reale, della 
Croce di Malta, di S. Marco, della Gran Bretagna, di 
Reichmann, del Marino, del Gambaro o di Londra, ec. ; 
le Osterie del Pozzo, dei Tre Re, del Falcone, ecc. ; 
(i) Y Albergo df Italia, i Tre Re, il Pesce d’oro, il Fal~ 
conej (c) il Lion d’Oro , e ì Tre Re; (</) Y Europa; 
Y Albergo dell Universo , Nuovo Albergo A Inghilterra , 
la Locanda di Francia , detta la Buona Donna , il 
Bue Rosso, i due Biloi Rossi. , 

]\J^ii.Aso città regia ^Capitale della Lombardia , è as- 
sai vasta, ricca e popolata, ed è la terza città, cioè 
dopo Roma e Napoli la più considerabile d’Italia. Gli 
Insubri, colonia de’ Galli, la istituirono loro capitale. 
Ila un’origine delle più antiche ed illustri, e grande 
rinomanza per vetuste fabbriche ;^ma essendo stata più 
volle devastata, può appena additare al presente l’an- 
tico sito de’ Circhi , de’ Teatri, de’ Palazzi. Qò non- 


y 
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dimeno un beiravanzo conserva delle Terme di Massi- 
miano Erculeo j denominato volgarmente le colonne di Si 
Lorenzo. E situata in una vasta o fertile pianura, a cui 
da lungi fanno corona le Alpi da un lato, e dall’altro gli 
Appenini. Il circuito della città è di circa nove miglia, 
o sia tre leghe. Tre canali navigabili portano il comodo 
e- l’abbondanza colle loro acque sino nell’ interno del- 
l’abitato. Tra questi canali distinguesi per magnificenza 
e vantaggio, quello di recente compiuto ed aperto alla 
navigazione, il quale dalla città passa a sboccare nel 
Ticino a Pavia, ed apre per ciò la comunicazione coi* 
diversi paesi e con l'Adriatico. Le strade in gran parte 
sono larghe e spaziose ; 'le piazze non molto ampie ; ma 
dì recente, mentre se n’è formata alcuna di nuovo, se 
n’é pure qualche altra ingrandita. 

Il Duomo j o sia la Cbie.sa Cattedrale, la cui fonda- 
zione ripetesi dall’anno i386 , è il tempio piò grande 
d’ Italia' dopo quello di S. Pietro in Koma. Esso è di 
architettura piuttosto tedesca, che gotica; la facciata è 
di stile misto, ma è di forma regolare, ed il tutto è co- 
struito ( non escluse le statue e gU ornati quasi innu- 
merabili ) di marmo bianco assai duro, cosi detto d» 
fabbrica^ che si cava nelle vicinanze del lago Maggiore. 
Verso la metà del XVI secolo, volendosi edificare la 
ibcciata, della quale non esìsteva Pantico modello, molti 
de’ piò valenti architetti di quel tempo concorsero a 
presentarne i disegni; e fu prescelto quello di Pelle- 
grino Ti baldi j detto il Pellegrini, illustre architetto e 
pittore, e si diè mano all’opera, che poi fu sospesa. Ma' 
da trentanni a questa parte ripigUossi il lavoro su di 
un nuovo disegno , riformato e semplificato da prima 
per l’architetto Soave, indi per Y Amati, e finalmente con 
istraordinai-j mezzi, che nel 1 8o5 Napoleone decretò per 
l’ultimazione di questo edificio , quel principale este- 
riore ornamento del tempio felicemente fii portato al 
suo termine; e ora si lavora anche per ridurre al loro 
compimento i laterali superiori , e l’intemo. La porta 
maggiore nell’interno è sostenuta da due colonne del 
nostro bellissimo granito, chiamato migliarolo, assai rag- 
guardevoli per la loro mole ed il loro bel pulimento 
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L altare maggiore c i due pergami sono adoini di bronzi 
d ottimo getto. 1 compartimenti si interni che esterni 
del coro, i due grandi organi, il così detto Scurolo , 
sono d invenzione del soprallodato Pdiegri/Ù. Disegno 
del gran Buonarroti è il deposito di Gian Giacomo Me- 
dici, e lavori di Leon Leoni sono le statue e gli omati 
di bronzo di quel monumento. Il corpo di S. Carlo , 
prelato tanto benemerito di questa città per zelo ope- 
roso e per grandezza d’idee, giace in ricca cappella sot- 
ter^nea,. abbellita di recente ed ornata con nuovo ina- 
gmlico disegno. Veggonsi pure agli altari ed agli spor- 
telli degli organi buone pitture del Barocci, di Fedi- 
rlo Zuccari , di Camillo Procaccini , del. Meila e del 
Pigino. Parallela alla facciata entro la chiesa si è con- 
dotta ncU’anno 1786 una grande meridiana colla mag- 
gioie esattezza astronomica. Dall’alto dell’aguglia sopra 
la cupola si gode di una veduta molto estesa della bella 
pianura della Lombardia (1). 

Vicino al Duomo è il palazzo Arcivescovile con rac- 
colta di quadri , formata in gran parte dal cardinale 
arcivescovo Monti. Il cortile della contigua Canonica è 
di soda e bella architettura del Pellegrini , del quale è 
pure la comodissima scuderia di forma decagona a due 
^ani. Le statue di marmo di Carrara, che adornano la 
Fo^na nella vicina piazza , sono lavori del Franchi. 

La Basilica^ collegiata ài S. Ambrogio è assai ragguar- 
<lei ole, perche fondata ed uiHciata da quest’egregio Dot- 
torc della Chiesa ed autore della liturgia di questa 
diocesi; e piìi ancora per molti monumenti di cristiana 
antichità, quali sono, tra gli altri, il musaico della vòlta 
del coro, ed il celebre paliotto d’oro dell’altare mag- 
giore, opera del secolo nono di certo V alvino \ la tri- 
buna, che ricopre l’altare medesimo, sostenuta da quat- 
ti o colonne di porfiilo; altra tribuna, che serve ad uso 
di pulpito, con antico sarcofago sottoposto; l’atrio di- 


ti) Presso gli edilori ili (|iicsto Ilincriirin si trovano il Pano- 
rama (iella cìllii 0 de’ paesi vicini, la guida di Milano e de’ con- 
lorni, la pianta e la carta geogralica de’ contorni medesimi, c 
le migliori raccolte delle vedute di Milano e dei Laghi. 
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iianz! alla Chiesa; e dentro si reggono pitture del Lnvino, 
di Gaudenzio Ferrari, del Lanino-, ed il Chiostro che fu 
già dei monaci cistcrciensi , è opera di Bramante, ed 
ora è convertito in ospedale, militare. 

Il santuario della Madonna presso S. Cebo è uno de’ 
più cospicui,. COSI per frequenza di culto a quella sacra 
immagine, come per gli esteriori suoi pregi, essendosi 
segnalati, V Alessi nel disegnale la ricca facciata; il 
Bramante nel decorarlo di un vestibolo, che fà risov- 
venire dell’ attica semplicità ; il Fontana e il Lorenzi 
nell’ ornarlo di statue e di bassirilievi : Gaudenzio Fer- 
rari, Paris Bordone, il Buonvicino, il Gerani, il Pro- 
caccini, nell’omarlo di pitture, ed a’ nostri giorni \' Ap- 
piani nell’ abbellirne a buon fresco la cupola. 

Non è mai venuta meno la celebrità del Cenacolo di 
Leonardo da Finsi, dipinto sul muro nel soppresso con- 
vento di S. M. delle Grazie, benché poche tracce sieno 
rimaste di quella pittura, resa però notoria con gl’in- 
tagli fatti per opera di molti artisti, fra i quali primeg- 
gia quello del Morghen e lodevole è pure l’altro di A. 
Conte (i). La cupola dello stesso tempio delle Grazie 
è stata eretta colla direzione di Bramante, che delineò 
altresì la vaga sagristia della Chiesa di S. Satiro. 11 
tempio di S. Vittore ha alcuni bei dipinti di Daniel Cre- 
spi, del Pigino, del Battoni. Ricche di pitture preziose 
sono parimente le chiese di S. Paolo delle Monache, di 
S. Maurizio, detto Monastero Maggiore, di S. Antonio, 
di S. M. della Passione.-^ nelle quali ammiransi dipinti 
dei Campi, del Luino, di Gaudenzio, e del Crespi, ec., 
e sono degne da vedersi anche per i loro pregi archi- 
tettonici e pittorici quelle di S. Eustorgio, di S. M. della 
Vittoria, di S. Sebastiano, e particolarmente la Basilica 
ài S. Lorenzo, ingegnosa invenzione di Martino Bassi-, e 
la I. R. Cappella di S. Fedele, già Chiesa de’ Gesuiti , 
disegno del Pellegrini, ove ammirasi specialmente l’eu- 
ritmia del Hanco esteriore. Dovizioso di preziosissime 
pietre dure è l’altare maggiore di S. Alessandro de’ 


(i) Troyansi vendibili presso gli Editori del presente Jlincrario. 
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Bamabitì; e contigui alla Chiesa veggonsi il liceo ed il 
ginnasio municipale, cd aggiunti al primo sono un ipu- 
seo di storia naturale ed un osservatorio nella torre 
della vicina chiesa soppressa di S. Giovanni .in Conca, 
ii quale fu già del Conte Moscati. 

Parecchi teatri trovansi in Milano, ma i principali 
sono 1 ’ I. R. teatro , detto grande o della Scala , innal- 
zato da Piermarini nell’anno 1778, uno de’ maggiori 
d’Italia, e superiore in comodi a qualunque altro; l’I. R. 
teatro della Canobiana, costruito su di un eguale disegno, 
ma di minore ampiezza; il teatro Re, che può para- 
gonarsi ad ima bella sala elittica; il Carcano, eretto 
con disegno del cav. Canoniea; il Filo-drammatico, di- 
retto da ima società di abili dilettanti, che trattengono 
gli spettatori con buone e scelte rappresentazioni; il 
Fiondo o sia teatro delle marionette ; e più alcuni anfi- 
teatri diurni, e circhi. 

L’ edifizio di Brera, antico collegio de’ Gesuiti, ora 
/. R. palazzo delle scienze e delle arti, e ginnasio co- 
munale, rinchiude i piti utili stabilimenti per gli studj 
di diverse facoltà. La sua specola, o sia osservatorio 
astronomico , è senza esagerazione la principale d’ Ita- 
lia, e la più ricca di ottimi stiiimenti, e ben poche al- 
tre la pareggiano in Europa; in oggi si sta innalzando 
a fianco della medesima altra torre per il colloca- 
mento di nuovi strumenti. Grandioso è il cortile del 
palazzo, e il magnifico scalone è d’invenzione del Richi- 
ni; abbondante di edizioni rarissime c di sceltissimi li- 
bri è la grandiosa biblioteca; ricco di piante esotiche 
r orto botanico. La scultura , la pittura , gli elementi 
del disegno, l’architettura, la prospettiva, gli ornati, 
r intaglio in rame, hanno i loro particolari professori , 
e le rispettive scuole sono fornite di ottimi esemplari ; 
e magnifici sono i saloni, i quali costi'utti ad uso di 
pinacoteca, ricevono il lume dall’alto delle loro volte. 
Veggonsi in essi ottimamente disposti i più scelti quadri, 
e mas.sime quelli de’ principali pittori Italiani , special- 
mente della scuola antica Milanese, o di quella di TA-onar- 
rfo, del quale si ammira la ^erg/ ne eoa il divino fanciulìo 
in paese, opera non finita; e cosi vi si aiumirano dipinti del 
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Lazzari, detto il Bramantim , del Zcnale, del Salame, 
di Cesare da Sesto, di Gaudenzio Ferrari, di Bernar- 
dino Lui no e d’altri; e varie venete pitture pregevolis- 
sime del Bellini, del Manlegna, dello Squarciane, di 
Tiziano, del Painia e di Paolo Veronese, non dovendosi 
omettere gli insigni dipìnti di altre scuole, clic ivi sì veg- 
gono, come lo Sposalizio di M. V. di Raffaello, i Santi 
Pietro e Paolo di Guido Reni, l’Agar del Guercino, la 
danza degli amori àeWdlbano , l’Adultera di Agostino 
Carocci e la Samarìtana A’ Annibale, la Vergine del Ro- 
sario del Dominichino, con altri molti che non si ram- 
mentano , e perchè sono quadri notissimi , e perchè 
troppo lungo sarebbe il volerli tutti annoverare (i). 
In altri contigui saloni dell’ Accademia delle Belle Arti 
vedesi una bella collezióne di gessi presi dalle migliori 
opere antiche , specialmente dal Partenone ; e diversi 
Marmi di artisti de’ di nostri , fra i quali si annove- 
rano Canova e Thon’oldsen. Veggonsi altresì le pix)- 
duzioni di belle arti, le quali o sono premiate nell’an- 
nuale concorso, o esibite alla pubblica esposizione dai 
professori delle varie accademie italiane. Fra tanti pre- 
clari stabilimenti, che sono in questo I. R. palazzo, av- 
vi pur quello dell’/. R. Instituto Italiano ili scienze, let- 
tere ed arti, che vi tiene le sue sedute, e al quale va 
unito un Gabinetto di macchine c modelli , aperto in 
certi dati giorni a pubblico vantaggio ; e quello del- 
r I. R. Gabinetto delle medaglie, esso pure arricchito di 
una sceltissima biblioteca numismatica e di antichità. 
1/ accademia delle belle arti ha la propria sua parti- 
colare biblioteca , e cosi V Instituto delle scienze, lettere 
ed arti. 

Pregevolissimo ricetto di oggetti di letteratura ed 
arti è pure la Biblioteca Ambrosiana , che fu eretta 
con giudizioso disegno del Mangoni d’ordine del card. 
Federico Borromeo. Essa è copiosa di buoni libri, di 


(0 Presso gli Editori di questo Itinerario troveranno gli ama- 
tori la Pinacoteca di Brera in di foglio pubblicata dal Bis!, 
e le principali stampe dei suoi quadri incise dal Longhi, dal 
Rosaspina, dal Jesi, ec. 
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manoscritti preziosi, di modelli in gesso e in plastica, e .. 
di squisiti disegni e dipinti. Ben a ragione va essa sur 
perba di possedere il famoso cartone della scuola di 
Atene di Rnjfaello, varj disegni e scritti autografi di 
Leonardo da Flnci, che in parte furono anche pubbli- 
cati nuovamente con note illustrative di Giuseppe Val- , 
lardi; e parecchi altri antichi inestimabili codici, tra’ quali 
debbono vedersi il Virgilio, su la cui coperta neH’intemo 
scrisse il Petrarca di sua propria mano in poche linee 
la storia del suo amore verso di Laurei, e il Codice 
Papiraceo delle Antichità Giudaiche di Giuseppe Flavio, 
tradotto da Rufino. 

U Ospedale è uno de’ più celebri d’Europa per ma- 
gnificenza e grandezza di fabbricato, per opulenza di ren- 
dite, e per l’immensa copia di soccorsi che ne derivano 
alla languente umanità. Alla direzione di questo stabili- 
mento appartengono pure la casa degli Esposti, quella 
delle Puerpere, e lo spedale de’ pazzi alla Senàvra. Dallo 
spedale si va per ampio stradone al già suo cimiterio, 
denominato il Poppane, eretto verso la metà delio scorso 
.secolo. 

Il cosi detto Lazzaretto fuori della porta orientale, è 
un ampio edilìzio quadrato, composto di 296 stanze, 
che hanno dinanzi nell’interno un portico continuato, e 
una larga fossa al di fuori , e avvi pure un grazioso 
tempietto nel mezzo del quadrato medesimo , architet- 
tato da Bramante. 

L’ /. R. Palazzo, o sia 1’ I. R. Corte, d’architettura 
del Piermarini, ha ricchissime camere ornate di squisiti 
arazzi , alcuni de’ quali sono d’invenzione di Raffaello ; 
di freschi del Traballesì, e di stucchi del cav. AlhertoUi. 
Nel sontuoso salone , le statue sono del Franchi, e le 
cariatidi del Caiani. Il cav. Appiani ornò pure di bel- 
lissimi freschi la sala del Trono , e le volte di due 
altre camere vicine , degne per ogiiì conto d’essere am- 
mirate dall’amatore e artista instrutto. 

11 palazzo della Contabilità vicino ai giardini pubblici , 
in addietro Collegio Elvetico , poi Ministero della Guen*a, 
indi Senato sotto il cessato Regno d’Italia, ha due grandi 
ed eguali cortili con magnifici perìstilii, di disegno del 


Digilized by Google 



8 

Mangoni. Maestoso altresì é il cortile del Seminario 
arcii'e.'ìcovile, d’invenzione del Meda. Sono pure degni da 
vedersi il palazzo della Direzione delle pubbliche costru- 
zioni , e attigua allo stésso palazzo. la R. Stamperia i \a 
Direzione generale del' Cen.vo a S.' Fedele, l’Uffizio Zb^o- 
grafico a S. Marta. La Caserma di S. Fnuu^e.tfo è un 
grande edificio quadrato , degno d’ esser veduto per la 
sua vastità e la sua simmetria. 

Altra caserma assai cospicua é pur quella di S. Sim- 
pUciàno; e in questo genere di stabilimenti meritano 
un particolare riguardo 1’ I. R. Collegio militare italiano 
a S. Luca , e lo Spedale a S. Ambrogio , non che l’e- 
dificio de’fomi militari. Belle fabbriche sono ancora il Gin- 
nasio di S. Marta e lo Spedale dei PP. Fate bene fratelli. 
\u’ Orfanotrofio cwWe delle fanciulle povere, detto S. M. 
della Stella, è un. comodissimo ospizio con soda facciata 
interna del Mangani. Avvi anche per i maschi un Oifa- 
notnfio a S. Pietro in Gessate con cortili disegnati da 
Bramante; ed i vecchi settuagenarii d’ambo i sessi hanno 
un magnifico e pietoso ricovero nel così de.tto Luogo 
Pio Trivulzio j che dà ricetto ad oltre 5oo persone. 

L’edificio della Corte di Giustizia credesi invenzione 
del Seregni. Fabbrica moderna ed assai comoda e vasta, 
è la Casa di Correzione , architettura del Croce , ove i 
detenuti vengono occupati nel lavoro di panni , tappeti 
ed altre utili manifatture. Il PoLik forai il disegno dei 
.superbo palazzo c del ben ideato giardino all’Inglese 
della Filla già Belgiojoso, ora .passata in proprietà 
dcll’I. R. Governo; la pittura a fresco che vi si ammira, 
rappresentante il Parnaso con Apollo e le Muse , è la- 
voro del Cfli'. Appiani. Tra gli altri edificj più rimar- 
chevoli si additano il Palazzo Governativo, il Mente di 
Pietà , il Monte del Regno ; fra i Palazzi primarii si 
fanno osservare quelli di Arese , Traversi , Andreani, 
Belgiojoso, SerbeUodi, Cicogna, Annoni , Bitta Duca, 
Mellcrio , Venini, Cagnaia, Melzi, Saporiti, d’Adda, 
Pozzi, e la così detta Casa degli Omenoni, fabbricata 
già ad uso proprio dal Leoni , celebre scultore ed ai'- 
chitetto , c adorna di cariatidi gigantesche da esso la- 
vorate. 
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La piazza de* Tribunali j altre volte del’ Mercanti ^ mo« 
stra uno de’ suoi lati eretto con vago disegno del Seregniy 
ed ha nel suo giro diversi ufOcj, fra’ quali la Camera 
e la Borsa di Commercio, la Cassa di risparmio , e YAr^ 
chivio pubblico , ove trovansi disposti con esattezza d’or- 
dine parecchi piilioni di atti rogati da piti di i6 mila 
notai; e nel Palazzo Clerici sono raccolti il Supremo 
Tribunale d^ Appallo , ed i Tribunali di Prima istanza 
e di Commercio. Altro Palazzo di qualche pregio è il 
Palazzo Marini, ora delle R. Finanze. 

Degne da vedersi sono altresì le case Archìnto, Tri- 
vulzio a S. Alessandro, Melzi Duca,* e ' Mehi Gaetano 
in Porta Nuova, Borromeo, Andreani, Scotti, Taverna, 
e lo studio del Palagi, perchè contenenti gallerie di qua- 
dri , librerie preziose , collezioni di stampe , ed oggetti 
di antichità. 

Sono pur degne di particolare considerazione , 1’/. R. 
Zecca, foiviita di macchine ingegnosissime di nuova 
costruzione, e di grandiose officine; la Direzione Gene- 
rale di Polizia ; la Fabbrica dd Tabacchi; il Conserva- 
torio di musica, che forma ottimi allic^i ; il CoUegio 
I. R. delle Fanciulle; la Scuola de' Sordi e Muti; la 
Scuola Feterinaria, ed -altri pubblici stabilimenti. La 
Commissione di orruUo molto contribuisce al sempre mag- 
giore abbellimento della làttà ; e in questi ultimi tempi 
sono anche state aperte alcune pubbliche case di lavo- 
ro per togliere totalmente, o almeno per diminuire il 
pih che si pub, il numero degli oziosi accattoni. 

Milano è sede di valenti artisti, e la Pittura, l’Ar- 
chitettura, la Scultura e la Musica vi si coltivano con 
grande successo, non che l’incisione in Rame. 

La contrada degli Orefici , nella quale veggonsi senza 
interruzione più di cento ben fomite officine e botteghe 
di lavori d’oro e d’argento , dà una prova assai lumi- 
nosa della opulenza di questa metropoli. 

Comodo e delizioso passeggio agli abitanti oltre il 
Corso che dal Ponte di Porta Orientale mette capo ad 
un vago e diritto stradone-, offrono i Giardini pubblici 
e le mura della città con magnificenza ampliate; e so- 
prattutto la piazza del già Castello, dove con immehso 
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dispendio si sono spianate le ormai inutili opere dcl- 
l’antica Fortezza; si é adattato t'interno suo quadrato 
ad uso di comoda caserma pe' soldati, si disposero al- 
l’intomo piazze spaziose e lunghi viali ornati di vaghi 
alberi , die in molte file fiancheggiano’ anche la vicina 
vastissima Piazza d'armi, e fanno vaga corona al di 
fuori , e sulle ’ mura del contiguo Anfiteatro. Questo 
ben grande edifizio, eretto con disegno del Canonica-, 
è destinato principalmente agli spettacoli di corse e di 
naumachie: può contenere ne’ giri della decupla sua 
gradinata e nelle gallerie, circa 36 mila spettatori; la 
lunghezza maggiore dell’arena è di braccia 4<>o , e la 
maggiore larghezza di 200 . In esso ammiransi princi- 
palmente l’arco marmoreo sostenuto da quattro colonne 
d’ordine dorico, ed il pulvinare sorretto da otto colonne 
d’ordine corintio , che hanno otto decimetri di diametro, 
e sono del miglior granito delle nostre cave, e termi- 
nate coi piò bel pulimento. In poca distanza da questo 
monumento si sta ora innalzando il magnifico Arco 
trionfale sul disegno del iriarchese architetto Gagnola , 
a fine di dar accesso alla grandiosa .strada del Sempione, 
monumento che non lascerà invidiare i piò belli di Roma. 
Altri magnifici archi ad abbellimento delle porte princi- 
pali della Città , sono stati di recente innalzati. A Porta 
Ticinese avvi un bellissimo ponte trionfiile, con due 
fabbriche laterali d’ordine rustico bugnato, di architettura 
del sopraddetto march, arch. Cagnaia; altro se ne vede 
a Porta Ffuova d’ordine corintio , del cav. Zanoja ; altro 
alla Porta di Conto del Moragliaj ed altro piò antico 
a Porta Romana del Bassi; alla Porta Orientale si sta 
ora costruendo una nuova Barriera sul disegno del Vaniini. 

Quanto poi allo stato Politico di questa città, accen- 
neremo sommariamente per servire alla propostaci bre- 
vità: che l’attuale numero de’ suoi abitanti ammonta a 
circa i3o mila; che i principali prodotti del suo ter- 
ritorio, i quali rendono attivo il suo commercio, consi- 
stono in frumento , in grano -turco , in riso , in sete , 
e nell’eccellente formaggio dettò di grana, che altrove 
abusivamente si denomina parmigiano. 

Milano abbonda di fabbriche d’ ogni genere : ma 


Digiiized by Google 


Il 

le principali sono di stoffe di seta, di nastri o fettuo 
ce , di tele di cotone anche stampate ; e numerose 
sono e fiorenti le tipografie e le calcografie ; senza 
parlare delle grandiose raffinerìe di zucchero , e delle 
fabbriche di bronzi dorati , e d’ogni specie di chinca- 
glierìa. 

Non si indicano qui né le private manifatture, né le 
moltiplici collezioni di cose d’arti b di scienze , poiché 
sarebbe d’uopo diffondersi soverchiamente. Queste parti- 
colari indicazioni si troveranno nella Guida di Milano^ 
pubblicata dagli editori di questo Itinerario. 

Soggiugneremo che la popolazione stessa, l’agricol- 
tura, il commercio, le arti, le manifatture, le scienze, 
l’indus^ia e l’opulenza nazionale, vanno acquistati^ sem- 
pre maggiore incremento; che il popolo milanese in ge- 
nerali é docile, sincero ed affabile; che le donne sono 
graziose e vivaci, e che la gioventù spiega d’ordinarìo 
molto brìo , ed ima nobile franchezza che la ouora. 

Milano fu patria di molti illustri uomini di lettere , 
scienze ed arti; e basti il dire che la Storia bibliografica 
di questa città forma 4 grossi volumi in foglio, e che 
Milano ebbe il soprannome di nuova Atene. Virgilio 
qui studiò ; e fra gli antichi si annoverano ancora Ce- 
cilio Stazio , Valerio Massimo , Virginio Rufo e Salvio 
Giuliano-, fra i moderni VAlciato , il Cardano , il Cava- 
lieri , il Lecchi, il Frisi , il Beccaria, il Verri, YAgnesi, 
il Parini, tra gli artisti Y Appiani , il Bossi, il Bonghi, 
e molti altri. 

Tra i siti più frequentati dai forestieri nelle vici- 
nanze di Milano , é la città di Monza con antica e 
rinomata cattedrale, nel cui tesoro, oltre moltissime ra- 
rità, conservasi la famosa corona fe/rea dei re Lon- 
gobardi. Questo tempio alla sua gotica, ma vaga fac- 
ciata, accoppia un bel campanile, che ha, otto gran- 
di campane di perfetta intonazione (i). Poco lungi 


(0 Gli antiquari troveranno con piacere descritte le partico- 
larità di questa Hasilica e del suo antico tesoro, nelle Memorie 
flionche ai Monza e siut Corte, del caitonico Frisi, t. 3 in 4 > 
■ 794' Monza si alloggia »\V Angiolo cd al Falcone. 
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dalla città avvi un sontuoso Ptilazzo Beaìe\ d’archi- 
tettura del Pkrmarìni, circondato da bellissimi, giardi- 
ni, a’ quali si è aggiunto un vastissimo parco ad uso di 
caccia privata, tutto cinto di alta muraglia, con ameni 
viali e strade adorne di vaghi alberi. In non molta 
distanza da questa villa reale è la Madonna di Saran- 
no con eccellenti. pitture a fresco -óà Bernardino Lavino, 
di Cesare da Sesto, di Gaudenùo Ferrari, ed avvi pure 
colà la bella Deposizione di Croce, scultura del Marchesi. 
JPiù vicina a Milano è la già Certosa di Garignano, di- 
pinta in gran pai*te da Daniele Crespi (poco lungi tro- 
vasi Lintemo, piccolo villaggio ove sussiste ancora in 
parte la casa già abitata dal Petrarca); e sparse all’in- 
torno di Monza sono le magnifiche ville di Desio , del 
Gernieùo, di Montebello, Jnverigo, Ornate, Lainate, Ca- 
ste Mazzo, ed altre deliziose case ^ campagna. Sono ri- 
nomate per amenità di sito e salubrìtà d’aria le colline 
dette di Briariza , e le vicinanze della città di Forese , 
nelle quali pure sorgono ville e casini di campagna 
ameni e deliziosissimi, 

Sono assai frequenti i fiumi ed i canali che s’incon- 
trano andando a Torino, per il passaggio da’ quali con- 
viene pagare (dal Ticino a Torino); poiché prima che 
si costruissero que’ bellissimi ponti, il viaggio di molto 
ritardaVUsi. Le strade sono buone, piane, ed alcune fian- 
cheggiate d’alberi piantati con simmetria. 

Dopo la seconda stazione si arriva a BoJJitlora c si 
passa il canale del Naviglio grande, per cui si fa il 
commercio di Milano col Lago Maggiore, e quindi esso 
serve al traffico deH’Italia con la Repubblica Elvetica 
e con la Germania (i); di poi si valica il Ticino, che 
è uno de’ più bei fiumi d’Italia , talvolta assai gonfio ; 
e se in addietro riusciva diffioile il suo passaggio , ora 
non lo è più per il magnifico ponte che vi fu costruito. 
Sulle rive del Ticino rifuggi vansi ne’ passati tempi ladri 


(i) Si noli, che Doffaìora è il confine postale del regno Lom- 
bardo Veneto , e avvi la Dogana di questi Stati , e che da qui 
in avanti si c.aIcola a poste di Piemonte, cioè una posta e mezza 
d’Italia è formata da tre leghe in circa di Francia. 


Digitized by Google 


i3 

cd assassini , per la fadlità che avevano di passare da 
un dominio all’altro ; ma la vigilanza de’ governi e dei 
magil>trati rende ora tranquilla e sicura la strada. 

Dal Ticino a Novara si percorrono circa 5 miglia 
per la maggior parte in un terreno fertile e grasso , ir- 
rigato dal canale della Sforzesca, e dal fiume Tredop- 
pio , i quali parimente si debbono passare. 

Novara è un’antica città, ben fabbricata sopra di una 
piccola eminenza, difesa da un.antico Castello e da alcune 
fortificazioni. Dinnanzi al castello avvi una bella piazza 
d’armi, di contro alla quale è il Teatro. Le chiese che 
meritano di essere vedute , sono , la Cattedrale , la Ba- 
silica di S. Gaudenzio, e le chiese dei Domenicani e dei 
Barnabiti. Presso la Chiesa Cattedrale si osservano alcuni 
monumenti , che attestano la sua antichità. Tra i palazzi 
dìstinguesi quello della famiglia Bellini per la ricchezza 
e maestà de’ suoi appartamenti. Questa città , che non 
può dirsi molto popolata, ha un mìglio e mezzo di 
circuito su i bastioni; il commercio vi si sostiene, ed 
a questo contribuiscono sp^icialmente le due fiere che 
vi si tengono in agosto ed in novembre. 

Tra Novara e Oifengo si passa il fiume Agogita. 
Fino a VerceUi si viaggia in mezzo ad una pianura 
bagnata da diversi capali , nella quale si incontrano 
frequenti le piantagioni del riso ; ed è per ciò , che 
l’aria è alquanto umida, avendo la campagna dall’aprile 
al settembre il vero aspetto di una palude. Avanti di 
arrivare a Vercelii, si passa il fiume Sesia sopra di un 
ponte. 

VerccUi k ima città considerevole , ben fabbricata , in 
terreno piuttosto elevato ed in una ridente situazione 
al confluente della Cerva e della Sesia. E bastantemente 
popolata e trafficante, ed è ornata di alcuni belli eili- 
ficj. Meritano d’essere particolarmente osservate , la 
Chiesa Cattedrale di moderna architettura, ed in essa 
le due cappelle nelle quali si venerano i corpi di S. 
Eusebio , pi otettore della cittì», e del beato Amedeo del- 
la famiglia diSavoja; la Chiesa di S. Atulrca , di archi- 
lettura gotica ; quella di S. Cristoforo , ornata di belle 
pitture, ila lo quali alcune del famoso Gaudenzio 
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Ferrari da Varallo ; quella di S. Maria Magiare , in 
cui si ammira un bel pavimento di marmo, che rap- 
presenta la storia di GiudiUaj lo Spedale ch’è un ben 
costrutto e vasto edifìcio con giardini, orto botanico c 
museo; ed il Palazzo pubblico , residenza del governa- 
tore. Nel tesoro della Chiesa Cattedrale si mostra un 
manoscritto creduto del IV secolo, che contiene il vangelo 
di 5. Marco in latino. Dicono alcuni, ma a torto, ch’es- 
80 sia l’autografo del medesimo Evangelista. Da questa 
città si può andare a Trino , distante due poste ed un 
quarto, per una comoda strada postale. . 

Da Cigliano, per una strada parimente postale, si può 
andare ad Ivrea, ch’è distante tre poste. Per altra 
strada, anch’essa di posta, si va a Biella, distante tre 
poste c un quarto, luogo celebre per traffico e per 
manifatture. Si passa tra Cigliano e Rondissone la Dora 
Baltea sopra un magnifico ponte di granito. 

Tutta questa parte è una pianura fertilissima e assai 
ubertosa. Il territorio di Chivasso dalla parte del Mi- 
lanese è meno coltivato j ed anche in alcun luogo sterile, 
sebbene irrigato da fiumi e ruscelli , e dal canale die 
passa da Ivrea a Vercelli, 

Chivaiso è una piccola città assai trafficante. Da Set- 
timo a Torino la strada è comoda e ben conservata ; 
la citmpagna è fertile , e coltivata con molta industria. 
Si passano i fiumi Orco o Acqua d’oro , Mallone c 
Stiu'a, i quali scendono dalle Alpi, ha Stura e \a Dora 
che. si passa alle porte di Torino, scorrono in un letto 
di ciottoli, che si adoperano per selciare le strade. 

Torino^ una delle belle città d’Italia, quasi a piè 
dèlie Alpi, po.sta in ima vaga pianura bagnata dal Po 
al confluente di questo fiume con la Dora Ripuaria, 
non ha più nè mura, nè fosse che la circondino, nè 
più è come in addietro regolarmente fortificata. La sua 
popolazione si è grandemente accresciuta , come si è 
ampiamente ingrandita la città con nuovi cd assai nu- 
merosi fabbricati. Le guerre c gli assedj che ha soste- 
nuti, la rendono celebre nella storia. Torino ha 3 mi- 
glia piemontesi, che corrispondono a più di 4 uiiglia 
italiane, di circuito. 11 Palazzo Reale c le fabbriche ad 
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esso vicine , sono di una architettura semplice e nobile. 
Le strade sono benissimo ordinate. Quella del Po che 
conduce al Palazzo, è tirata a linea retta; essa è spazio- 
sa, ornata di portici da ambedue i lati, e lunga più di 
4oo tese. Assai belle sono pure la strada nuova e quella 
detta Dora Grossa, Si godono diversi bei punti di veduta, 
specialmente nella parte modema della città, che è la 
più regolare, ed ha un aspetto assai vago, sebbene un 
po’ monotono. L’architettura de’ portici e delle case in 
generale è poco elegante. Le principali piazze sono ora 
cpielle <i’ pMianucl Filiberto , circondata da belle fabbri- 
che, e di Vittorio Emanitele, la quale si estende dal pon- 
te del Po , sino all’antico ingresso di Torino ; quella 
di S. Carlo è grande, regolare c decorata di portici. 
Bellissimo pure è il viale cinto d’olmi, ove ordinariamen- 
te si fa il Corso, della hmghezza di un miglio, che 
dalla Porta nuova conduce sino al Po (sul quale venne 
cretto un ponte magnifico), e al Valentino^ ch’è una 
deliziosa villa suburbana. Molti altri viali egualmente 
belli conducono ad altre città del Piemonte. 

Tra le Chiese \e più considerabili sono : i.“ la Chiesa 
Cattedrale dedicata a S. Gio. Battista, antico edifizio poco 
elegante, e restaurato nell’anno i49^> attigua Cappella 
del S. Sudario, architettura del Guarinì, merita di essere 
veduta non tanto per la sua bellezza, quanto per la sua 
singolarità ; essa è di forma circolare, tutta incrostata di 
marmo nero, e risveglia l’idea di un lugubre mausoleo ; 
2." la B. V. della Consolata, che è quasi un composto di 
tre Chiese ; ed ivi possono vedersi la Biblioteca, la sala 
del Capitolo, e la Cappella della Madoìinaj 3.“ S. Fi- 
lippo Neri , architettura del Giuvara , spagnuolo , ma 
non compiuta ; sono in essa degni di osservazione alcuni 
fjuailri del Solimene , di Carlo Maratta , e del Conca j 
4.“ il Coi'pus Domini, che si riguarda come la Chiesa più 
ricca ed elegante di Torino, ma nella distribuzione de’ 
suoi ordini non offre idea di buon gusto; 5.“ S. Cri- 
stina, che; ha una bella facciata, disegno del Giuvara, 
c vi si ammirano due statue di molto pregio del Le 
Gros. Di là dal ponte Po si sta erigendo una Chiesa sul 
modello del Panteon di Roma, voto fatto alla Vergine dal 


Re Entamveìe dopo che si ristabiFi ne’ suoi stati l’anno 
i8i4> Generalmente parlando così le chiese, come le 
case di Torino sono ornate, ina senza buon gusto. D’or- 
dinario nelle fabbriche si adoperano i marmi di Susa, 
che imitano il verde antico , i marmi turchini o' bardigli 
del Piemonte, ed altri marmi di vario colore, che si' trag- 
gono dalle cave del Piemonte, del Delfinato e di Genova. 
La natura però che fu più ferace a questa regione in mar- 
mi, fu avara de’ Bramanti, de’ Buonarroti, Ae’ Vasari, 
de’ Palladii, de’ Vignola, de’ VanviteUi. Nella profu- 
sione, che tale può dirsi, degli ornamenti, mancano per 
lo più alle fabbriche la regolarìtà e il buono stile. Os- 
servasi lo stesso difetto nel Palazzo Carignano , eh’ è 
uno de’ prindpali edifizj di Torino; il disegno di questo 
è del P. Guarini , che amava la bizzarria più che la 
regolarità. Per altro le finestre, la porta, la grande scala 
e il salone, sono degni dì osservazione. Il palazzo detto 
del Duca di Aosta, che comunicava col palazzo Reale, 
disegno di Filippo Giuvara, è la fabbrica più bella e 
più nobile di questa città. (Jna pregevole scelta dì qua- 
dri di pittori stranieri, specialmente Olandesi-Fiammin- 
ghi, vedesi nella galleria del Palazzo, residenza del Re, 
degna del più colto amatore. Il Teatro di Carignano 
è di buon gusto ; il gran Teatro costruito sul disegno 
Ae\Y Alfieri, è uno de’ più belli e grandi d’Italia. Uni- 
versità è un vasto ediuzio. Vi si veggono nell’interno de’ 
bassirilievi, de’ cippi, e varie antiche iscrizioni, trovate 
per lo più ne’ contorai di Torino, ed alcune statue ; un 
gabinetto di medaglie e di altre antichità specialmente 
Kgizie ; sono pure da vedersi il teatro anatomico, la col- 
lezione delle metechine di fisica, e la biblioteca ricca di 
5o in 60 mila volumi , e di molte antiche edizioni e 
molti manoscritti preziosi (i) tra’ quali quello che fu 
di recente scoperto dal bibliotecario e professore Gas- 
sera, contenente l’Orazione, finora ignota, che fu reci- 
tata in Arquà nel {fi delle esequie del Petrarca. Molti 


A'*') Il cat.ilogo fu sUmpalo in Torino nel 1791 in due tomi in 
foglio; ma non contiene se non che una parte dei manoscritti. 
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uomini dotti in ogni maniera d’arti e di scienze, hanno 
illustrata questa città, ed è celebre rAccndeiuia R. delle 
scienze, che ha pubblicate molte Memorie* sotto il ti- 
tolo di Miscrllancn Philoxophico-MatkcniaXìea, quindi di 
Mélanges , e appresso di Memoires de. fAcadémie H. 
des Sciences de Turìn. Per munificenza del Re, Torino 
è arricchita- d’un museo copiosissimo di antichità Egi- 
zie d’ogni specie, e di preziosi papiri che si stanno il- 
lustrando da que’ dotti uomini. Oltre i suddeUi ..stabili- 
menti di scienze, hannovi altre.sì la scuola Militare', la 
Reale Accademia di Pittura e rAccaderaia Filarmonica. 

Gli abitanti di Torino si fanno ascendere a 120 mi- 
la. Le nebbie che frequentemente si alzano ncU’uutunno 
e nell’ inverno dai due fiumi Po c Dora, rendono in 
(]uei mesi l’aria di questa città alquanto densa ed umida. 

La manifattura della .seta (che si lavora ottimamente 
per l’ordito sotto il nome di Organzino ), è in gran vi- 
gore a Torino. Vi si fabbricano buone stoffe d’ngni sor- 
ta, le quali però non eguagliano nell’eleganza quelle di 
Lione e Milano. Le calze di seta sono pure molto sti- 
mate. In questa città non si vede un gran fasto, ma 
scorgesi nel popolo un’apparenza di lusso, che può 
ingannare il forestiero. Gli artigiani e le loro mogli am- 
biscono di comparire vestite nobilmente. La società è 
brillante, cd il colto viaggiatore trova facilmente persone 
d’ ingegno e di dottrina, con le quali può piacevolmente 
conversare. 

Il dialetto Piemontese è un mesaiglio di Italiant) c 
di Francese; ma le persone ben educate parlano bene 
co.si l'uno, che l’altro idioma. 

11 forestiero non dee abbandonare Torino senz’aYerc 
vedute le vicinanze di questa città, le quali offrono og- 
getti degni della sua attenzione. Oltre il pa.iseggio del 
f'^alentino indicato già sopra, die conduce ad un palazzo 
fabbricato in riva ai Po, a cui sono imiti due giardini, 
uno de’ quali di botanica, ricco di piante alpine cd eso- 
tiche, sono pure da vedersi; i." la ì^cneria, villa altre 
volte grandio.sa, preceduta da un grosso borgo, nella 
«piale si osscrvuiio vasti giardini, ed un ampio parco-; 
2." Stiipinigi, altra casa di delizie d’un sing«<l;ir«- gusto 
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d 'architettura del Ginvara, ove sono alcune buone pittu- 
re; 3.” la Vigna della Regina, piccolo palazzo di campagna 
nelle vicinanze di Torino, posto in luogo eminente, di 
dove si gode della veduta della città e df Ila pianura fino 
a Rivoli , e del corso del Po per più di dicci miglia : 
veggonsi in esso palazzo alcune pitture di Daniele e del 
Corrado ; Moncalieti, altra villa graziosamente si- 
tuata in riva al Po, in un clima sano e più temperato 
che altrove, perchè più distante dalle Àlpi; 5.° Super- 
ga (i), bellissima Chiesa fabbricata sopra di im colle, 
lungi cinque miglia dalla città, sul disegno del Giuvara 
ed a spese di Vittorio Amedeo, in memoria della libe- 
razione di Torino, allorché fu assediata dai Francesi 
sul principio del secolo passato. Dalla cupola di questa 
chiesa godesi di una veduta estesissima; e di recente 
è stata pubblicata un’ esatta descrizione s'i della chiesa, 
che de’ reali sepolcri che ivi si veggono; 6.° il gran 
convento c la chiesa dei Cappuccini del Monte. Le cam- 
pagne aH’mtomo in generale abbondano d’ogni soi'ta 
di derrate. 


•(lì Modello Parolelii ha pubblicato una descrizione di Torino 
ed altra di questo T’empia, estese con molta prccisionct 
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VIAGGIO li 


Da Milabo al SmriotiE 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

T empo 
in 

via^'o 

Da Milano 



or, min.- 

a Ho 

» >/4 

1 '/2 

I 

a Legnarcllo 

I — 

9 

1 20 

a Gallarate 

I 



a Sesto Calende 

I »/4 

12 

2 

ad Arona 


• 9 

I 20 

a Baveno 

2 1/2 

i5 

2 40 

a Vogogna 

3 — 

iB 

2 5o 

a Domodossola 

2 — 

12 

I 

a Isella 

2 1/4 

i 3 ifi 

I 20 

al Villaggio del Sempìone 

3 > y 4 

i 3 1/2 

I 20 


17 j/2 

109 1/2 

i4 5o 


ABEKBE cosa tfoppo biasimevole il non far menzione 
in questo nuovo Itinerario della magnifica strada del 
Se mpione, eseguita ne’ nostri nltimi tempi, onde agevo- 
lare il passaggio dall’italia alla Francia, e fatta costruire 
dal cessato governo Italiano. Noi ne daremo qui la de- 
scrizione ne’ limiti della brevità propostaci, additando 
altresì al forestiere quanto può maggiormente fissare la 
sua attenzione nella parte di cammino che la precede. 
Pigliando le mosse da Milano e dall’ incominciato 
Arco trionfale, di cui si è detto, situato di contro alla 
gran Caserma del Castello , si presenta questa strada 
nella straordinaria larghezza di metri 33 , compresi i 
viali laterali , ed estendesi fin presso al ponte detto 
delf jirchetlo , dove continua l’ antica strada per Ro , 
grosso borgo, vicino al quale è il bel tempio di nostra 
Signora detta de’ Miracoli ^ unito al Collegio de’ Mis- 
sionarj. In questa maestosa Chiesa d’invenzione di Pcl- 
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Icgrino Tibaldi, alla quale è stata aggiunta moderna- 
mente la facciata sul disegno del Poldk, si ammirano 
alcune buone pitture di Camillo Procaccino , del Pigino, 
del Morazzone e del Lanzano. 

Proseguendo il naggio , si giunge alla Castellanza, 
dove si passa il piccolo fiume Olona, e si va al borgo 
di Gallarate , indi a Soma , ove il dilettante di anti- 
chità potrà osservare alcimi frammenti d’iscrizioni ^ dai 
quali , e più daU’autorilà degli antichi storici , si rac- 
coglie, che nelle vicine colline sia stata data la famosa 
sconfìtta a Scipione (i). Ciò per altro che maggior- 
mente in questo Borgo attraeva ed attrae tuttora la 
comune curiosità ^ era un cipresso ^ che si vede anche 
al dì d’oggi , benché danneggiato , con un tronco di 
braccia 8 e mezzo milanesi di circonferenza , il che di- 
mostra un’età che risale a tempi rìmotissimi, ed ante- 
riori, secondo la vulgai'e tradizione del paese, a quelli 
di Giulio Cesare. La vicina chiesa collegiale di S. Agne-^ 
se contiene delle pitture del Procaccini, del Busca, del 
Panza e del Legnani. 

Si continua il cammino, discendendo verso il torrente 
Astrona,c\xe si tragitta sopra un bel ponte; si riascende 
finché giungasi di nuovo a qualche declivio, e si giunge 
a Sesto Colende, dove dal Lago Maggiore esce il Tici- 
no , che divide lo stato Lombardo-Veneto dal Sardo. 
Tra i diversi alberghi, che qui si trovano, sono pre- 
feribili quelli della Posta e della Croce di Malta. 

Tragittato il Ticino, si arriva per comoda ed amena 
strada tra fertili collinette ad Arona, ch’é posta sulla 
riva del Lago Maggiore. Questa città ha un porto assai 
comodo per le barche; e nella chiesa prepositurale si 
veggono de’ bei dipinti di Gaudenzio Ferrari ed un 
quadro del celebre Appiani. Ma uno de’ maggiori pregi 
di essa città é quello di essere la patria di S. Carlo 
Borromeo , il quale naccj.'ic appunto nella vicina ròcca 


(i) Chi desiderasse d'essere più particolarmente instriiito delle 
rose di Soma, può leggere l’erudita operetta del signor Francesco 
Co/npa/ta, intitolata: Monumenta Somae locorutnque circumjacen- 
lium. 
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ca, ora demolita. Sul colle, che fiancheggia e domina il 
lago adiacente , s’ innah.a sopra un ben proporzionato 
piedestallo di granito il simulacro colossale in metallo 
battuto di quel grande Arcivescovo; ed è tale quel co- 
losso, che pel pregio della materia, ond’ è composto, 
e per la bella maestria delle forine modellate dal Ce- 
roni, e per l’eleganza del lavoro, c principalmente per 
r enorme sua altezza di metri 22 , è considerato uno 
de’ principali colossi dell’ Europa. 

Da Awna in là continua sempre la strada del Sem- 
pione , la quale veramente richiama a sè tutta 1’ atten- 
zione del viaggiatore. 

Considerate le diverse posizioni di questa strada, vigne 
essa riguardata siccome divi.sa in tre tronchi ; ed in 
questo primo tronco è perfettamente orizzontale. Costeg- 
giando quasi sempre la riva del Lago Martore, passa 
per Mh'iuz , Salcio , Lesa^ , Beigirate , Slresa , e mette 
a Fariolo alla distanza di i 4 miglia dal suo principio. 

Nel detto luogo di Stresa può osservai’si la Villa già 
Bolengari, ora Simonetta Borgnis; e di qui il forestiere 
è a portata di visitare le deliziose Isole Borromee, che 
sono distanti un corto tratto di lago , e verranno de- 
scritte nel viaggio III , dove pure occorrerà di parlare 
nuovamente di Arano, e del suo colosso. 

A Fariolo la strada entra nel suo secondo tronco; 
accompagna per tre miglia la Tace e la Strana, che 
scorrono a piè dell’ Alpi di Margozzolo , attraversando 
o costeggiando i villaggi di Gravcllona e PrenwseUo. 
Si passa poi sul porto il detto fiume Tace tra Oma- 
vasso c Fogogna, borgo assai popolato, ma privo fi- 
nora di buoni alberghi. Proseguendo nel cammino , si 
giunge alla Masone, poi a PaUanzeno e a Filla, indi 
a Domodossola, grosso borgo, fornito di locande assai 
buone; e fin qui .si è percorso lo .spazio di altre 20 
miglia , nel quale s’ incontrano alcune salile , ma non 
molto erte. 

Per dritta strada di due miglia si perviene a Crevola, 
dove si passa la Diveria sopra un magnifico e solidissimo 
ponte, lungo metri 100 (braccia 16H), e qui la strada 
entra ncH’iiltimo suo tronco, abbandona il piano e co- 
mincia a salire. 
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S’incontra qui tosto la prima galleria , o sia strada 
scavata a .traverso del duro granito, di braccia loo in 
lunghezza, con- una grande apertura nel mezzo, dalla 
quale riceve la luce ; indi si continua a salire entro i 
ravvolgimenti della Valle di Vedrò o Vcdwdria, tutta 
chiusa da monti peiq)endicolari di bel granito, di cui 
furono abbattute intere mpi ; e sta a’ fianchi, ora a de- 
stra ora a sinistra, il fiume Diveria. 

In questa valle specialmente sono in alcuni tempi 
assai pericolose le strade per le nevi, che scendono quasi 
a torrenti dall’alto , ,formando esse quelle che volgar- 
mente chiamansi valanghe. 

Lasciato poi Varzo a destra , la strada s’innolti'a per 
Isella, piccolo paese ove ne’ tempi passati era la Do- 
gana italiana, e di là, dopo una salita ch’è la più ra- 
pida in questo viaggio, si passa a Pamo per una gal- 
leria, che ben a ragione e riguardata come uno de’ 
maggiori sforzi detl’arte, essendo la sua lunghezza non 
minore di 3 o 6 braccia. Al solo alTaccIarsi a questo va- 
stissimo antro, maestosamente illuminato da due grandi 
fori, il viaggiatore n’è maravigliato e commosso. 

Si giunge poi a Gondo , dove negli scorsi tempi era 
il confine del territorio italiano. E questo un piccolo 
villaggio con un solo e cattivo albergo. Nella sua vici- 
nanza vedesi alia sinistra una copiosa cascata d’acqua, 
che forma zampilli assai vaghi e pittoreschi. 

Oltrepassato l’anzidetto antico confine italiano, che 
ora appartiene agli Stati del Piemonte, la strada entra 
nel Vallese, e progredendo circa quattro miglia, attra- 
versa una galleria di braccia 117 sotto il villaggio del 
Gobbio, che, secondo i calcoli fatti, trovasi all’altezza 
di metri 1289 (braccia 2i5i ifi) sopra il livello del 
mare. 

E qui la strada conduce al Sempione, villaggio assai 
vago per l’eminente sito in cui è posto, e nel quale 
sono buoni alberghi. S’incontra poi Ospizio, in cui si 
alloggiano ed alimentano gratuitamente i passeggeri di 
ogni condizione. E.s$o è diretto da alcuni padri del mo- 
nastero del gran S. Bernardo. 

Al fianco del Sempione è un vastissimo serbatoio 
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d’acque, che parte ne manda all’Italia e parte alla Fran- 
cia , traendo di qui la sua origine un ramo del Rodano. 

Si vuole che il nome di Sempìone , attribuito a que- 
sto monte, provenga da Copione, avendo il console Ser- 
vi lio Cepione sin colassh condotte le sue legioni contro 
\ i Cimbri , i quali da questa palle minacciavano l’Italia. 

Chi desiderasse di recarsi più innanzi , passa per la 
galleria delle Tavernette., dolcemente discende a Briga, 
e continua il suo viaggio. 

Tutta la sopraddetta strada è sempre larga 8 metii 
(braccia i3 e mezzo), la quale dimensione mantiene 
anche nelle gallerie , che hanno di altezza 6 metri (brac- 
cia io); ed ha da ciascun lato an sentiero della lar- 
ghezza di un metro per le persone che viaggiano a piedi ; 
il qual sentiero è separato dalla strada delle vetture da 
due file di pilastrini, cosi detti paracarri , collocati egual- 
mente nella distanza di un metro l’uno dall’altro. Per 
maggiore comodità de’ viaggiatori, dopo ciascun inigliajo 
di metri leggesi scolpito in una colonna più elevata il 
numero delle miglia che si sono percorse. 

Nel tempo del maggior lavoro in questa strada, si 
sa ch’erano impiegati iu essa circa 3ooo lavoratori; 
che la polvere consumata per le mine ammontò a 
lySooo libbre; e che i ponti, compiuta al tutto la stra- 
da, ascendono al numero di 5o. Gli acquedotti, che 
sono stati costrutti, i muri che si dovettero alzare per 
sostenerla e fiancheggiarla , le rocche abbattute o trafo- 
rate, i materiali impiegati, i lavori pressoché senza nu- 
mero che occorsero in questa grand’opera, sono incal- 
colabili; ed è certo che tutto concorse a renderla degna 
del genio italiano che seppe immaginarla , e più ancora 
alTrontare innumerevoli difficoltà cosi nell’eseguirla, che 
nel renderla degna dell’ammirazione universale. 

Gli editori del presente Itinerario hanno pure pub- 
blicata una estesa descrizione di questo viaggio da Mi- 
lano a Ginevra in lingua francese con vedute, ed un Iti- 
nerario postale della Svizzera pure con vedute, al prezzo 
di lir. 5 cadauno. 


Digilized by Google 



VIAGGIO III 
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Da Milano 
alle Isole Romomei, 
e dalle Isole Borromee 
per Como a Milano. 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Milano {a) 



or, min. 

a Saranno 

1 — 


3 — 

a Varese (i) 

2 — 


2 — 

a Laveno 

2 


2 — 

all’Isola Bella i 

per 


j i5 

all’Isola Madi-e. i 

barca 


- i5 


6 — 

37 

8 3o 

Dall’Isola Madre | 

per 



a Laveno 1 

barca 


I — 

a Varese 

2 — 


Wmm 

a Como (c) 

2 


B13I1 

a Barlassina 

I 1/2 


■I 

a Milano 

2 


B9 

• 

7 'A 

5i 

i5 3o 


Locandk. {n) Gli alberghi della Città, della Croce di 
Malta-, V Albergo Reale, della Gran Brettagna, del 
Re.iehmann, di Londra, S. Marco, ec. (vedi nel viag- 
gio \.) S. Saranno e a Barla^sina si alloggia alla Po- 
sta j{b) a\V Angelo c a\\a Stella; {e) alla Corona, An- 
gelo cd al Monte di Brianza. 

]Nfoa haw'i colto viaggiatore, che trattenendosi per 
alcun tempo in Milano , resister possa al desiderio di 
vedere le Isole Borromee , poste sul Lago Maggiore 
(Lacus Verbanus) al piede delle Alpi Rezie. Sid Lago 
Maggiore pel trasporlo de’ forestieri c delle merci da 
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Sesto a MagacUnOy avvi un battello a vapore, chiamato 
il Verbano (i). 

Oltre la strada indicata per questo viaggio, avvene 
un’altra postale, lunga 3o inigliu sino a Sesto, villaggio 
su la riva dei Ticino , il qual fiume esce dal lago un 
miglio al di sopra. Essa è stata già descritta nel viag- 
gio II. A Sesto il forestiero s’imbarca sul Ticino, e dopo 
un miglio di viaggio , entrando nel Lago , si reca , vo- 
lendo, ad A rana. 

11 paese per cui si passa, tenendo la strada indicata 
in questo Itinerario per Varese al Lago Maggiore^ presenta 
un aspetto cosi ridente come le altre parti del Milanese. 
Le migliori produzioni di questa regione sono il vino e 
le sete. Le strade sono quasi dappertutto circondate di 
gelsi, di castagni e d’altri alberi. Veggonsi anche delle 
piantagioni copiose di gelsi, che crescono e vegetano feli- 
cemente. Gli abitanti adoperano particolarì precauzioni 
nel coltivarli , e con costanti cure li preservano da qua- 
lunque sinistro accidente, specialmente in quel lato* ch’è 
vicino al Lago Maggiore e al cosi detto Monte di Brian- 
za, ove il clima è felicissimo. La .seta che vi si racco- 
glie , è d’una qualità eccellente. 

Varese, distante Sa miglia da Milano, ha alcune fal>- 
briche moderne, e specialmente varj palazzi sopra alcu- 
ne eminenze, con deliziosi giardini e fontane ; ed ha pure 
un piccolo teatro, in cui all’autimno si rappresentano 
opere in musica con balU. Alla distanza di due miglia è 
il venerato santuario, chiamato Madonna chi Monte , 
perchè situato su la cima di un monte , donde coll’ajuto 
di un buon cannocchiale si veggono Milano, il Lago 
Maggiore, Novara, Vercelli ed altri luoghi. L’ordine, 
con cui sono disposte le cappelle dei niisterj del S. Ro- 
sario, forma il più bel colpo d’occhio .si da vicino, che 


(0 Volendo il forestiere far questo viaggelto, potrà provve- 
dersi dell’accurato libro, die lia per titolo: da Milana 

(li Ire laschi, Magiare, di Ligaiio e di Coma, die è vendibile 
riagli editori di questo Itinerario; Oppure della Guida di Milano 
e de' suoi contorni, pubblicat.i in italiano e francese dagli stessi 
editori. 
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da lontano. Da p'are/n' si ]>iiò andare a Lugano , ma 
non sono poste ; da barese a Como .si contano due 
poste; ma vengasi prima il Lof^n Maggiore. 

A Laveno il viaggiatore s’Imharca, ed entra nel la- 
go. Quelli che da ftlilano vanno a JW/imo, possono im- 
barcarsi a Laoeno Y>e\- Arona, e vedere le Isole. Borm- 
mee passando il Lago Maggiore. Dall’/voifl BelLi ad Arena 
si contano dieci miglia; e di là a Novara miglia di 
buona strada; mentre per andare da Laveno a Novara 
per Vare.se e Sesto si fanno più di miglia, e devesi 
passar il Ticino, fiume che spesso ingrossa. 

11 Lago Maggiore, così denominato come il più grande 
dei tre laghi della Lombardia, si estende dal Nord al 
Sud per la lunghezza di circa 5g miglia , sopra 5 in 6 
miglia di larghezza. 

Il Ticino entra in questo lago. Le sue acque .sono 
linipidissime , e somministrano ottimi pesci. Alla distanza 
di circa cinque miglia , scorgesi sidla riva occidentale 
del Lago a sinistra , in una piacevole situazione , la pic- 
cola città di Arona , che diede la nascita a S. Carlo 
Borromeo j e la statua colossale in metallo che ivi si 
ammira, innalzata a que.sto grande eroe del crìstiane- 
siino, è, come si è detto altrove , una delle più grandi 
che si conoscano in Europa. I principali edìfizj di questa 
piccola città sono di bella architettura. 

Dirimpetto sulla riva orientale è Angeraj e sopra 
di un’altiu'a, che domina il lago, si veggono gli avanzi 
d’un antico castello fortificato. 

Nel mezzo di un seno formato da questo lago a po- 
nente, .sono situate le Isole Borromee , in numero di 
tre , appartenenti alla nobile famiglia di questo nome. 

h’ Isola Bella, sebben più piccola dell’/soto Madre , 
la supera però nella eleganza ; ed è piena di giardini 
pensili uno sopra l’altro , i quali abbondano di aranci , 
cedri, limoni, d’alberi nani, e di fiori , e sono ornati di 
statue, e di grotte lavorate a musaico. 11 palazzo contiguo 
a questi giardini è vasto; nubilmente decorati sono i 
suoi appartamenti, e la galleria contiene quadri di buoni 
autori ; vi si veggono un oratorio, un teatro, quanto in 
somma può bramarsi di comodo e grandioso, cosicché 
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può dirsi una Reggia. Molti Sowani la visitarono. 
Uscendo dalla galleria , si passa sopra un terrazzo , il 
quale da un lato olTre all’ occhio la prospettiva delle 
Alpi , e dall’altro la vista sì estende lino alla estremità 
pili orientale del Lago. 

U Isola Madre, detta anche di S. f^iUore, più grande, 
ma irregolare ed agreste , è posta un miglio più al 
Nord. Essa ha per altro le proprie sue bellezze, sebbene 
d’un genere diverso. In essa si è voluto unire l’utile al 
dilettevole: e cjuella , cioè Y Isola-bella, può riguardarsi 
come l’opeia dell’arte, questa come quella in parte della 
semplice natura. In tal nujdo si danno scainbievolmeute 
risalto, e l’una serve d’oniamento all’altra , concorrendo 
tutte e due insieme ad abbellire il superbo bacino di 
questo Lago. Prosperano pure abbondevolmente anche 
ne\Y Isola-Madre gli agrumi d’ogni specie, ed avvi una 
sorta di limoni di grossezza straordinaria , e di un odore 
squisito. 

La terza Isola, detta de' Pescatori, abitata di circa 
200 persone , nulla ha d’ importante Essa è , come 
l’altre due , situata sopra d’uno scoglio , ed è poco 
lungi Ae\Y Isola-bella verso Levante. In quest’isola non 
si veggono se non che poche case di contadini ed una 
chiesa. Siccome essa è molto più vicina alla terra , gli 
abitanti vanho a coltivare le vigne ed i campi situati 
sulla costa , e .dipendenti dal territorio dell’isola. Que- 
ste isole in complesso sono veramente oggetto di curiosa 
attenzione, e sembrano proprio quali alcune ne descrivono 
V Ariosto ed il Tasso. Esse risvegliano l’idea di quelle 
isole, che abitavano Alcina, Calisso e le Fate, gl’in- 
eantesiini delle quali l’immaginazione poetica rendeva 
tanto possenti. i 

Ritornando per Varese, si può andare a veder Como, 
e quindi restituirsi a Milano. 

Como è situato aU’estremità meridionale del lago , 
cui dà il nome. Questa città è popolata di i 8 mila abi- 
tanti , i quali sono dotati dalla natura di fino ingegno, 
e si sono sempre dedicati con buon successo al com- 
mercio, alle arti ed alle lettere. Ne’ tempi della gloria 
Romana , Como fu la culla di Cecilio il poeta comico. 
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o dei due Pli'nii (i). Dopo il risorgimento delle lettere, 
va gloriosa di annoverare fra’ suoi cittadini Benedetto 
XIII, nato Rcz.zonieo, c Paolo Giovio, Innoeenzo XI, 
nato Odescalchi, pontefice di chiara memoria, yintonio 
Giuseppe e Curio Castone dello torre di Rezzoniro , ed 
il maggior fisico de’ tempi nostri, Alessandro Volta, in- 
ventore della pila galvanica, e più sovente Voltiana. 

Le manifatture di seta e di lana vi fioriscono da più 
secoli. Le prime alimentano una gran parte della popo- 
lazione; le altre ora sono divenute scarse; ma quella che 
111 instituita dai signori Guaita, e che adesso appartiene ai 
signori Bisehoff nel sobborgo di S. Marti/ù), tien luogo 
di molte per la sua estensione, e per l’eccellenza dei 
metodi e delle macchine che ivi sono in attività. 

La Chiesa Cattedrale può reputarsi una delle belle 
nell’Italia superiore. Lo stile dell’architettura segna il 
passaggio dal gotico al romano. NeU’intcnio della chie- 
sa si ammira specialmente il battistero , che vuoisi di- 
segno del Bramante; e vi accrescono decoro i bei fre- 
schi delle volte delle cappelle , ed alcuni stupendi qua- 
«Iri del Luini c del Ferrari. L’esterno, tutto di maimo, 
è ricco di sculture; e con esso fa bella armonia il vi- 
cino palazzo ch’era del Broletto, ora pubblico archivio. 
Non lungi dalla Chiesa Cattedrale sorge il magnifico 
teatro ili recente costruito su le rovine d’tm antico ca- 
stello. Nel palazzo del Vescovado si conserva un avanzo di 
scultura dei bei tempi di Roma; la casa Giovio non 
solo possiede molti autografi de’ suoi antenati , ma si di- 
stingue per una collezione d’iscrizioni lapidarie. 

L’elegante facciata del Liceo è oniata di otto antiche 
colonne, preziose per la qualità del marmo. Il Santua- 
rio del Crocifisso è assai celebre. Arricchito non ha 
guari di due stupendi organi , ora si adorna di un’ele- 
gante facciata. Il Borgo Vico, ragguardevole per molti 
graziosi palazzi che si specchiano nel lago , chiudesi 


(i) Verona vorrebbe aver data la culla a Plinio il verrino; 
ma dopo le Disifuisizioni Pliniaiu di Antonio Giuseppe Rc/.zuni- 
co, la controversia sembra decisa a favore de' Comaschi. 
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colla villa Odescalchì , così detta deH’0//no, che attrae 
gli sguardi attenti de’ forestieri. iVoi però brameremmo, 
che alla magnificenza del fabbricato e degli oniati del 
grandioso salone di mezzo, si aggiungesse il decoro di 
migliori dipinti. 

11 viaggiatore non ometterà di visitare il Lngo dì Cnmn, 
lungo circa 60 miglia ; esso ha quasi la figura umana con 
braccia e gambe, ed era noto fra gli antichi sotto il 
nome di Lotus Larim. A niun altro secondo per l’a- 
menità dei siti, e.sso acquistò nuove attrattive dalla mano 
deiruoino, che le sponde popolò di casolari, di borgate 
e di splendide ville, ed i poggi ricoprì di vigneti e di 
uliveti. Esso è formato AaW’Adda che discende dalla Val- 
telUna, e stendesi per oltre 60 miglia. Nella sua larghezza 
è sommamente vario. 11 tronco superiore presso Bellaggio 
si divide in due rami, l’uno de’quali è quello di Como, 
l’altro mette a Lecco. 11 punto di separazione offre un col- 
po d’occhio, di cui non può hntnaginarsi uè il più gnui- 
dioso, nè il più piacevole alla vista. Chi si pone fra l’una 
e l’altra riva del lago, od ascende il bosco della villa » 
Serbclloui, scorge in un punto un tratto grandissimo del 
triplice lago. Ivi poco lungi sul ramo di Como è situata 
la Trernezzina , felicissima spiaggia, sovr’ogni altra riva 
fertile di ulivi e di cedri, coltivati in terra aperta, e 
può dirsi uno stupendo aggregato di piccoli paesi c 
di ville elegantissime. Fra queste distinguesi la villa già 
Clerici , ora Somnuiriva, alla quale accrescono celebrità, 
oltre una scelta raccolta di pitture, diverse opere del 
Canova e del Thorwaldsen. Vedesi di contro la villa 
del Duca Melzi-, l’architetto ne fu il cav. Giocondo Al- 
hertolU. Il gusto più squisito presiedette alla distribuzione 
degli ornati. Fra i dipinti delle sale, ve n’ha alcuni del 
Bossi, e vari lavori veggonsi dello scultore Comolli, e 
quadri anticlii di celebri pennelli. 

Tra le ville più vicine a Corno si distingue la villa 
A’Estc , conosciuta anche sotto il nome di Garuo , alla 
quale si giunge anche per comodissima strada carrozzabile. 
Dall’altro lato è la villa Tanzi , una delle prime che si 
riducesse a novelle forme più eleganti. La Pliniana post^ 
in remoto e fresclùssiuio seno , è celebre per il fonte . 
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intermittente, descritto da quel grande autore , ond’ebbe 
la villa il nome. 

Fra la PUniana e Beliamo i forestieri si trattengono 
ad osservare la romorosa cascata presso Nesso. Al prin- 
cipio del ramo superiore è il fiume Latte , degno a ve- 
dersi per le candide sue spume, che gli danno il no- 
me , e per il subito suo gonfiarsi nel mese di marzo , 
e diseccarsi nel mese di settembre. Più in su presso 
Bellano è Y Orrido , cosi detto , formato dal cadere della 
Pioverna, direm quasi, tra la spaccatura della montagna, 
riunita ne’ passati tempi per mezzo di un ponte, ch’era 
raccomandato ad una catena. Ora questo minò insieme 
con quella parte di scoglio, cui era infìssa la catena 
medesima. 

Presso il fiume-Latte è una fabbrica di vetro bian- 
co, dove fra l’altre opere .si eseguiscono felicemente 
grandiose lastre. In vicinanza poi di DongOy e quasi in 
cima al tronco superiore, le miniere di ferro ed i forni 
di fusione, di proprietà Rubini, costituiscono forse il più 
magnifico stabilimento, che di questo genere abbia if 
nostro regno. — Il ramo di Lecco finisce al grosso bor- 
go di questo nome. Ivi l ’ Adda esce nuovamente dal 
Lario, ed è navigabile fino a Milano per i navigli di 
Pademo e della Martesana. Recentemente si è stabilito 
un corso di Barche a vapore sul Lario, che riesce di 
comodo grandissimo ai viaggiatori, ed ora si è aggiunta 
altra barca mussa da cavalli nell’ interno con nuovo 
meccanismo. 

Piaggio da Milano al Lago di Como 


Da Milano 

a lìarlassina poste i \fì 
a Como I ifi 

Poste 3 — 
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VIAGGIO IV 


Da Mila:<o a Bologna < 
passando per Piacenza 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Milano (a) 



or. min. 

a Marignuno 

I 1/2 


2 5 

a Lodi (/;) 

I ì /4 


1 35 

a (iasul Pustcrlengo 

1 1/2 


I 4 o 

a Piacenza (c) 

2 


2 35 

a Firenzuola (li) 

2 — 


2 IO 

a Borgo S. Donnino 

I 


I IO 

a Castel Guelfo 

I _ 


I 5 

a Paema (e) 

[ — — 


1 5o 

a S. Bario 

1 


I 5 

a Reggio (f) 

1 — 


I 3o 

a Riibiera 

I — 


I 3o 

a Modena (g) 

1 — 


1 IO 

alla Samoggia 

1 1/2 


2 5 

a Bologna ( h ) 

I 1/2 


2 5 


18 1/4 

i33 

23 35 


Locandk. («) L’albergo Reale, della Città, della Croce 
di Media, della Grein Bre.ta.gna, di Londra, dei //'e 
Re, ec. (v. il viaggio I) (Z>). L’ albergo del Sole, e 
Posta; (c) S. Marco, Albergo df Italia, e la Croce 
Bianca; l^d) Croce bianca; (e) la Posta, il Pavone, 
il Gambero; {/) la Posta ed il Giglio; (g) il Grande 
Albergo, e S. Marco; (A) la Locanda reale, il Pel- 
legrino, il Parigi, Mom. Trouvé. 

Vedi pui’e la descrizione di Milano nel Viaggio I. pag. i . 

NB. Si noti, che le poste nel Parmigiano sono come le 
francesi, cioè, che ima’ posta d’Italia equivale a poste 
I ifi ài Francia, 



Zi 


iJuKLi.A parte del territorio MiLvtvne, per cui si passa 
andando a Bologna , è molto ricca e della piii grande 
fertilità. 

Mangnano sul fiume Lambro è celebre per la vittoria 
che riportò Francesco I sopra gli Svìzzeri nell’anno i5i5, 
ma ora invano si cercano le vestigia de’ trinceramenti , 
che diano idea del luogo di questa memorabile azione. 

Due miglia lungi da Mnrignano trovasi un canale ir- 
rigatorio, costmtto di recente con molta .spesa e ma- 
gnificenza da due milanesi, il quale estendendosi per lo 
spazio di altre 35 miglia, attraversa il fiume Lambro 
dalla parte settentrionale tra l^rro e Ceregnllo, e dalla 
meridionale tra Marsano e Torre A' Aì'cse, e s’avvia 
verso il Po. 

Vi sono due LotU; uno è a destra sul fiume Slllaro, 
detto Lodi vecchio, già ( Laiis Pompcja), ora grosso vil- 
laggio , in cui si veggono degli avanzi di vecchi edificj 
già rovinati nelle guerre dei Romani contro i Galli. An- 
dando verso la città di Lodi nuovo, s’incontrano alcune 
lapidi antiche. 

Dall’altra parte, vicino aìVAdda sopra d’una emi- 
nenza, è .situata la moderna città di Lodi. Essa è città 
regia , piccola , ma ben costrutta e cinta di mura , e 
contiene circa 12 mila abitanti. Sonovi belli ed ampj 
palazzi i tra questi ammirasi il palazzo Mcrlini , quello 
de’ Borni che non è compiuto, come pure quello del 
Vescovo. Avvi una bella Piazza ornata di portici; nel- 
VOspedal maggiore veggonsi nel cortile alcune lapidi 
antiche; e fuori della porta aW Adda avvi una fabbrica 
considerabile di majoliche ad imitazione di quelle di 
Faenza. Nel Duomo si venera il corpo di S. Bassnno ,• 
tra le chiese è sopra d’ogn’altra degna di attenzione 
quella AeXY Incoronata di figura ottagono, della quale fu 
Bramante l’architetto, ed è dipinta in parte a fresco ed 
in parte a olio, da Calisto Piazza , scolare di Tiziano. 
Lodi fu patria di Maffeo Fegio e del poeta Lemenv. 

Tutto il Lodigiano si può irrigare per mezzo <li alcuni 
cmialì. In «juesta piccola provincia si nodriscono ordina- 
riamente circa 3o,ooo vacche, c si fa gran commercio 
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del formaggio, detto però impropriamente Parmigiano 
o Piacentino ne’ paesi stranieri, percliè da questi quasi 
esclusivamente se ne faceva il commercio all’estero. 

Fuori di Casal Pusterlengo, a Mariano avvi una strada 
postale, che passando per Cremona, conduce a Man- 
tova. A Levante della città di Lodi trovasi un’altra stra- 
da, la quale per Crema, Brescia e Verona guida a 
Venezia, e cosi pure un’altra che mette a Pavia, 

Continuando il viaggio per Casal Pusterlengo, niente 
si incontra che meriti attenzione. La strada però fino 
a Piacenza è comoda , ed è posta in un paese fertile 
e ricco. 

Prima di arrivare al Po trovasi la Cà Rossa, ch’é 
il confine del regno Lombardo-Veneto. 

Avanti di entrare in Piacenza si passa il Po. Lungo 
la strada alla destra di quel fiume, si gode la veduta 
d’ una parte degli Appennini ; e alle falde delle monta- 
gne veggonsi varie case di campagna e diversi castelli 
di bell’aspetto; a sinistra si stende la pianura nella quale 
scorre il Po. 

PiAcijizA. Questa città, con Parma, GuasUdla e loro 
territori , venne eretta in ducato ed assegnata colla 
pace di Parigi a S. M. l’Imperatrice ed Arciduchessa 
Maria Luigia, che ne prese il possesso. Fabbricata sulla 
sponda del Po in una deliziosa pianura, la sua situazione, il 
suo aspetto, i suoi edifìcj corrispondono al nome che le fìi 
imposto. Essa è celebre per la sua antichità, della 
quale però non conserva monumento alcimo, e ciò in 
conseguenza degli assedj che ha sostenuti , e de’ grandi 
fatti d’arme che dai tempi de’ Cartaginesi sino a’ no- 
stri sono accaduti nelle sue vicinanze. Veggonsi nelle 
chiese di questa città pitture de’ migliori maestri ; ma 
per le peissate vicende, alcune delle chiese più cospicue 
sono state destinate ad usi profani. Nel Duomo ammi- 
ransi de’ freschi pregevolissimi di Lodovico Carocci, 
del Guercino da^ Cento , del Franceschini , del Cignoni, 
del Morazzone , del Pordenone, del iMndi. Bei dipìnti 
del Pordenone conservansi anche nella chiesa della B. 
V. di Campagna. A S. Gio. in Canale, è l’andata al ^ 
Calvaiio del Landi , e la presentazione di Gesù Cristo 
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al Tempio , del Camitccini j la chiesa dei canonici re- 
golari di S. Agostino è fabbricata sul disegno del Fi- 
gnola. Attirano specialmente la curiosità del viaggiatore 
le due statue equestri in bronzo di Ranuccio e di Ales- 
sandro Farnese , opere ài Francesco Mocchi, che sono 
nella Piazza principale. Merita attenzione il Palazzo pub- 
blico di stile gotico, e quello eretto sul disegno dei Vigna- 
la, nominato il palazzo Farnese, detto la Cittadella, è uno 
de’ più grandi d’Italia. La popolazione di Piacenza ascende 
a 25 mila, ma la città potrebbe contenere i oo mila abi- 
tanti; l’industria e l’attività de’ quali si argomentano 
facilmente dalla ricchezza e dalla fertilità del paese. 

Una passeggiata fuori di porta S. Lazzaro conduce 
al bel collegio Alberoni dei Missionari ; e un miglio 
fuori di porta S. Antonio trovasi il magnifico ponte sul 
fiume Trebbia, sostenuto da ventidue grandi archi. 

Da Piacenza comincia l’antica strada Flaminia, fab- 
bricata sotto il consolato di Lepido e di Flaminio, e 
condotta fino all’ Emilia nella Romagna per Parma , 
Modena e Bologna. 

Dodici miglia circa lungi àOiPiacenzaiiposXsiFirenzuola, 
borgo della provincia di Busseto, in una bella situazione. 
In poca distanza, lungo la via Flaminia, scorgesi un’ 
antica Abbazia, il cui monastero é vastissimo. In questi 
luoghi appunto Siila disfece l’esercito di Carbone. 

Borgo S. Donnino è sul fiume Stirane. Questa pic- 
cola città non ha vestigio alcuno di antichità, ma dicesi 
che le rovine che si ravvisano alla distanza di poche 
miglia, sieno avanzi dell’antica Giulia Crisopoli. 

In S. Donnino è da osservai'si il Duomo per la sua 
antichità. 

Cinque miglia più oltre s’incontra il Taro, che ora 
si passa sopra d’un magnifico ponte. Il paese dalla parte 
delle montagne somministra punti di veduta molto pia- 
cevoli; e la campagna è sparsa da per tutto di abita- 
zioni e di villaggi. 

CastelrGuclfo è sul Taro, e vuoisi che abbia preso 
il nome dal partito dei Guelfi. Nella volle fra il Taro 
e la Parma, veggonsi tuttora le vigne piantate come 
le descrisse Virgilio. Gli abitanti della Val-di-Taro 
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mostrano ai solo Tederli la loro prosperità. Le conta- 
dine sono vestite con una eleganza , che diremmo pit- 
toresca. Hanno desse un’aria di brio, che è singolare» 
e sono di belle fattezze e di amabile portamento. 

Pasma, città di secondo ordine, è per più titoli illustre e 
da due secoli circa capitale del Ducato di questo nome. 
Fondata dagli Etruschi, indi passata a’ Romani, ne diventò 
«zinnia sotto il consolato di Claudio Marcello e Fabio 
Leone. Fu signoreggiata da molti, fra i quali dai Cor- 
re^schi, dai Visconti, dagli Estensi, dai Sanvitali e da 
Paolo III, che ne cedette il dominio alia sua famiglia 
de’ Farnesi, in cui si esaltarono i duchi Alessandro e 
Ranuccio padre e iìglio. La storia più esatta di Parma è 
quella del P. Ireneo AJp). 

Parma è fabbricata in un suolo fecondo , .sul (lume 
che le dà il nome e la divide in due parti. E cinta di 
mura, e fiancheggiata da bastioni, con una cittadella, 
non, però capace di resistenza. Nel suo circuito di circa 
quattro miglia contiene quaranta mila abitanti. La mag- 
gior parte delle sue strade sono belle , specialmente 
quella che, conducendo da un estremo all’altro della 
città, passa sui ponte ed attraversa la piazza. La strada 
e le piazze sono alquanto spaziose. 

L’Università di Parma è celebre. La Biblioteca Ducale 
ricca di codici ne conta molti ebraici preziosi, c possiede 
la serie completa delle edizioni del celebre tipografo Bo- 
doni. WV Accademia delle Belle Arti va unita la Galleria de’ 
quadri e delle statue ; in quanto a’ primi annoveransi i 
capi d’opera deìV Allegri, detto il Correggio, il preziosissi- 
mo quadro del S. Girolamo, la Vergine, detta della Sco- 
della, Gresil deposto dalla Croce (i) e S, Placido. Sonovi 
belle opere dei Mazzola, dello Schidione , ec. ec. ; ricca 
è pure la Galleria di opere di scultura antica, greca e 


CO Di questi capolavori dell’arte, il primo fu di recente por- 
t.ito a nuova luce per l’eccellente iiita{>lio del GandolG, come 
presto ne uscirà il secondo col bulino del Toschi. Il terzo fu 
già pubblicato per opera del Rosaspina. Del primo e del terzo 
di questi tre intagli sono proprietarj gli editori di questo Itine- 
rario, e presso di essi si vendono. 
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romana , fra le quali un Ercole ed un Bacco colossale 
di basalto, e ad esse si aggiunge la bella Erma colossale, 
opera di Canova , portante il ritratto deU’Àugusto So- 
Trano , che diede illustre sede a tutti i capi lavori del- 
l’arte. 11 Museo di Antichità è parimente ricco di bron- 
u, iscrizioni e monumenti, in parte ritrovati negli scavi 
di Velleja nel Piacentino (i). 

La Chiesa Cattedrale di stile gotico , è vasta e ma- 
gnifica > la cupola della stessa è dipinta a fresco dal 
Correggio-, in essa veggonsi i cenotafj del Petrarca, del ve- 
scovo Turchi, del tipografo Bodoni e di Angelo Mazza-, 
degno d’osservazione n’è il Battistero, e S. Giovanni Evan- 
gelista, ove parimente hannos-i dipinti a fresco del Cor- 
redo-, come altro a fresco c ben conservato ammirasi 
in una stanza del già convento delle monache di S. Pao- 
lo che rappresenta un Trìonfo di Diana-, la bella chiesa 
della Steccata , invenzione del Bramante , contiene essa 
pure pitture di buoni maestri. 

Il Palazzo Ducale, compiuto che fosse, sarebbe un edi- 
ficio magnifico. Il gran Teatro , detto Farnese, disegno 
del Magnani, è uno de’ più belli e de’ più grandi d’I- 
talia. Esso ha 3oo piedi di lunghezza , e contiene co- 
modamente 9 mila spettatori. Fu fatto edificare dal 
duca Farnese. Esso è assai bene immaginato , ed è di- 
sposto in modo che tutti godono lo spettacolo , e dal 
fondo del teatro all’estremità opposta si sente anche 
uno che parli sotto voce , nè nasce jper questo eco, nè 
confusione alcuna. Il nuovo Teatro e pure edifizio sun- 
tuoso dell’architetto Niccola Bettoli. Avvi ancora il tea- 
tro vecchio del Semino. 

Oltre il palazzo Ducale, quello del Comune e quello 
del Governo , sono da vedersi il palazzo Farnese, detto 
la Pilotta , e quelli di Pallavicini, di Sanvitali, di Pet- 
toreUi e di Poldi. Celebre è la tipografia del Bodoni ^ 


(0 L'amatore potrà venire informato dalla Gmda del Fore- 
stiere al Ducale Museo d’Jntiohità dì Parma, scritta da Pietro de 
Xama (,1824, 1118.°), non che dall'altra di Paolo Donati. Il Fiore 
della Galleria Parmense, in edizione splendidissima si sta pub- 
blicando da Paolo Toschi. 
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che in Italia il primo portò l’arte della stampa ad un 
alto grado di perfezione. 

Fuori della città è il Palazzo-Giardino, denominato 
cos'i dagli annessi giardini. L’architettura è nobile e re- 
golare , e negli appartamenti veggonsi pitture a fresco 
di Agostino Carocci, del Cignoni e d’altri valentuomini. 
Conviene porsi sul terrazzo per godere delle prospettive 
e de’ punti di veduta dalla parte della campagna. E fu 
precisamente a vista di questo terrazzo , che fu data la 
famosa battaglia di Parma nell’anno 1734» nella quale 
gli Austriaci furono sconfitti dai Francesi. Uscendo dalla 
porta che conduce a Casal maggiore, alla distanza di 
nove miglia da Parma sul fiume di questo nome , ve- 
desi Colomo, magnifica casa di delizia. In Parma fio- 
riscono rindustria ed il commercio, e vi esistono fabbri- 
che di seterie. 11 territorio di Parma è fertile. Le belle lane 
delle gregge parmensi vennero celebrate da Marzicde. 

Gli abitanti di Parma sono affabili e cortesi , ed i 
forestieri vi godono una colta società (i). Da Parma si 
può andare a Bozzolo passando per Óolorno suddetto, 
grosso borgo sulla riva destra del Po, con palazzo du- 
cale e giardini; e per Casal-maggiore, grosso borgo an- 
ch’esso, lontano due poste da Parma, e quindi si passa 
a Mantova: da Casal-maggiore a Bozzolo si conta una 
posta e mezzo. Si va egualmente da Parma a Mantova, 
prendendo la via per Sortole , dove si passa il nuovo 
ponte d’Pinza , e si va a Brescello , posto alla destra 
del Po, illustre sin dai primi anni del romano impero, 
borgo di due mila abitanti; a Guastalla, città di circa 
sei mila abitanti , ec. ; da Parma a Brescello sono due 
poste , c da Brescello a Gitastalla una sola posta. Da 
Parma si va a S. Ilario, villaggio di i4oo abitanti, con- 
fine del Parmigiano , e si entra nel Modenese. 

Re^o ( Regiiim Lepidi ) , sul Crostolo , è ima città 
che contiene circa 22 mila abitanti. La Chiesa Cattedrale, 
la Madonna della Giarra, e specialmente la Cappella del- 


(0 In poca distanza di Parma trovasi un piccolo villaggio detto 
Stlvapiana, ove si veggon tuttora alcune rovine d’una casuccia, 
che fu per alcun tempo abitata da Francesco Petrarca. 
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la Morie, sono degne da Tedersi per le belle pitture che 
vi si conservano. I Reggiani hanno spirito e coraggio, e si 
occupano assai nel commercio, il quale si sostiene per 
una Fiera che ivi si fa nella primavera. Essi mostrano 
ai forestieri in un antico basso rilievo sul canto di una 
strada, la figura di Brenna, ma, per dir vero, non è 
che un avanzQ di antichità molto posteriore a’tempi di 
Brenna. Vuoisi che Re^io (piuttostocliè Scandiano) sia 
la patria del famoso Ariosto, ivi nato l’anno i 474 - E 
degno da vedersi il Museo di stona naturale del celebre 
Spallanzani, che fu acquistato dsJ Governo a pubblico 
vantaggio. Reggio fu patria di Guido Paneiroli, del card. 
To.schi, di Pluvio Testi , de’ conti Agostino e Gio. Pa- 
radisi, di Gio. Bau. Venturi, di Lui^ Lamberti , e di al- 
tri. chiari ingegni. L’antica famiglia d’Este rientrò nel- 
l’anno i 8 i 5 in questi suoi Stati di Modena, Massa e 
Carrara , da’ quali le passate vicende l’avevano tenuta 
lontana per vent’anni in circa. 

Tra Reggio e Modena la strada passa alla distanza 
di una lega da Correggio, città di cinque mila abitanti, 
che ha dato la nascita ed il nome ad un pittore sommo, 
quale si fu Antonio Allegri. Dopo Rubiera, eh’ è un ca- 
stello con vecchie fortificazioni, e due mila abitanti, si 
passa la Secchia , ed ivi vedesi qualche vestigio di un 
antico Ponte Rouumo. 

Modena, capitale di questo Ducato, è una bella città, 
non molto grande, ma ben popolata, contenendo 26 mila 
abitanti. Essa è celebre nella storia per aver dato asilo 
a Decio Bruto dopo l’uccisione di Cesare. La occuparono 
gli Etruschi, poscia i Galli Boi. L’anno 567 di Roma Ri 
ridotta in colonia. Successivamente Pompeo vi sconfisse 
Marco Bruto. Nel 709 Marc' Antonio vi assediò Bruto, 
e fu poi vinto l’anno seguente dai consoli Irzio e Pausa, 
che però vi "perdettero la vita. Fu da molti Modena. 
signoreggiata, ma Obizzo II dEste nel 1288 ne fu pro- 
clamato signore. A. fronte di altre fazioni si sostenne , 
e tutt’ ora ne è al possesso Francesco IV , figlio di 
Beatrice d’Este. La sua situazione è in una fertilissima 
pianura. Le strade tutte selciate di ciottoli di fiume , 
sono incon)ode al passaggero, che per altro può caoi- 


I 
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minare sotto i portici, i quali, per dir vero, sono la 
maggior parte di meschina struttura. Quello del Colle- 
gio è il più bello e più frequentato. La città da alcuni 
anni è stata abbellita in modo che si fa la distinzione 
fra la città nuova e la città vecchia. 11 Palazzo Ducale, 
edifìcio magnifico che va ricevendo il suo compimento, 
ha quattro ordini d’architettura, dorico, jonico, corìn* 
tio e composito, ed è situato nella parte più nobile 
della città. La bella collezione dì quadri c di altre pre- 
ziose rarità, che una volta lo adomavano, più non vi 
si vede. Augusto re di Polonia ed Elettore di Sassonia, 
acquistò cento de’ migliori quadri, fra i quali la J\Totte del 
Correggio, al prezzo di So mila lire sterline. Qualche 
buona raccolta però di quadri conservasi ancora fra 
le altre molte ricchezze e suppellettili di quel Palazzo. 
Vi si vede tuttora nella gran sala l’ Eneide dipinta da 
Nicolo dell Abate. La maggior parte delle chiese non 
inerita particolare considerazione, se si eccettuino S. Vin- 
cenzo , S. Agostino e S. Domenico. La stessa chiesa 
Cattedrale è un cattivo ed oscuro edificio gotico. L’unica 
cosa che sia in esso degna di osservazione, è la Pre- 
sentazione di Cristo al temp<<3, quadro di Guido Reni. 
La Torre tutta di marmo , è una delle più alte d’Ita- 
lia. La Ducale Biblioteca aperta ad uso pubblico, è una 
delle più celebri, ricca di manoscritti e di edizioni ra- 
rissime. Questa città ha una Università di qualche ri- 
nomanza , che fu per qualche tempo Liceo ; un Colle- 
gio di educazione assai bene ordinato , d’onde uscirono 
allievi che fecero onore alle lettere, alle scienze, alla 
politica ed alle armi ; un Teatro ben decorato , e che 
in qualche maniera si conforma agli antichi anfiteatri. 
La Secchia .sì celebrata nel poema del Tassoni , il qua- 
le nacque in Modena , e che conservasi nella torre della 
cattedrale, è trofeo di un trionfo riportato dai Modenesi 
sopra gli abitanti di Bologna nel centro stesso di que- 
st’ ultima città , il che avvenne ver.so la metà del X. 
secolo. Modena fu altresì patria del Sadoleto, del Castel- 
vetro, del Sigonio , del Molza , del Muratori, del Mon- 
tecuccoli, e dei Pittori Scherni, Niccolò Abate, ec. , 
e di raolt’ altri uomini insigni. Ottime sono le acque 
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potabili di Modena, ed uno studioso amatore delle cose 
naturali, trattenendosi alcun poco in questa città, non 
lascerà di osservare con attenzione Tagro, i monti, le 
fontane, e le acque termali del paese circonvicino, pren- 
dendo per guida ciò che ne hanno scrìtto Bemcùrdtno 
Ramazzinì ed Antonio Vallisnieri. Modena comunica con 
Y Adriatico per mezzo di un canale artificiale che con- 
duce al Panaro, e da questo al Po. L’industria è attiva; 
hannovi fabbriche di panni, di veli e -^i velluti. 1 grani, 
i vini , il bestiame , i salati sono ottimi , e fra questi 
sono celebrì i zampetti ; il suo aceto di cento anni è 
ricercatissimo. È ben conosciuto dai fisici il petrolio, o 
l’olio di sasso dell’agro modenese. 

Tra Modena e la Samo^ia trovasi il bel ponte sul 
Panaro presso S. Ambrogio, ove è posta la Dogana Mo- 
denese, indi trovasi la Dogana Papale nel villaggio di Ca- 
stelfranco. Si passa il Reno sopra un bel ponte. 

Bologsa , grande, ricca e popolata città, posta a piè 
dell’Appennino , .sul picciol Reno, in un clima salubre , 
ha cinque miglia di circuito, due miglia di lunghezza ed 
uno di larghezza, e contiene circa 70 mila abitanti. Bo- 
logna anticamente chiamavasi Felsina. Etruschi, Galli , 
Romani, Greci, Longobardi e Barbari d’ogni sorta la 
occuparono. Venuta in balia di sè medesima, molto 
ebbe a soffrìre per le varie fazioni. I Pepoli, i Viscon- 
ti, i Bentivogli, ne usurparono il dominio. Ridotta final- 
mente sotto la signoria della Chiesa, divenne famosa 
ed ottenne grandi onori. La fertilità del suo territo- 
rio le acquistò il nome di Bologna la gras.<ìa. I pubblici 
edifizj sono magnifici, tanto per rarchitettura, come per 
gli ornamenti. I portici rendono questa città poco ri- 
dente, ma sono di grande comodo per il passeggio. Il 
palazzo pubblico della città, posto sulla gran piazza, è 
assai vasto, e contiene buoni quadri, e diverse pitture 
a fresco de’ più celebrì professori. I più bei monumenti 
di architettura sono: il palazzo Caprara, la facciata e 
la scala del palazzo Ranuzzi, i palazzi Aldrovandi, Ma- 
rescalchi , Zambeccari, e la Fontana di marmo sulla 
Piazza del Gigante , detto di Gio. Bologna , che ne fu 
l’autore. Veggonsi pure in questa città molti bei lavori 



Digiiized 


4 « 

di scultura dello stesso Giovanni Bologna^ tra i ^uali 
il Nettuno in bronzo della fontana suddetta , ch’e un 
capo d’opera dell’arte. La chiesa Cattedrale di S. Pie- 
tro è un tempio grande e di buon disegno; nel pre- 
sbitero si ammira l’ultima opera di Lodovico Carracci, 
eh’ è un’ Annunciazione a fresco , e nel Capitolo S. 
Pietro e la Vergine addolorati per la morte di Cristo , 
opera del Carracci medesimo. Nella basilica di S. Pe- 
tronio, di gotica architettura, avvi la famosa Meridiana 
disegnata dal celebre Giovanni Domenico Cassini. Sono 
altresì da osservarsi l’antica e sontuosa chiesa, già dei 
Celestini, e il loro monastero di S. Salvatore, la chiesa 
di S. Domenico, nella quale si venera il corpo di quel 
santo, l’antica chiesa sotterranea di S. Procolo, ed al- 
tre molte , tutte adorne di buoni dipinti (i). 

Anche i Palazzi come le chiese, sono ricchissimi di 
quadri eccellenti; ma le più belle raccolte sono nelle 
gallerie Aldrovandi , Magnani, Marescalchi e Zambec- 
cari a S. Paolo, possedendo quest’ultima famiglia varj 
capi-lavori di Lodovico Carracci. I rinomati quadri ch’e- 
rano nella galleria Sampieti , sono passati in gran parte 
nella I. R. Pinacoteca di Milano ; ma però vi si ammi- 
rano ancora gli eccellenti freschi dei tre fratelli Car- 
racci, e del Gitercino. 

Meritano l’attenzione de’ viaggiatori due Torri mara- 
vigliose , cioè quella degli A.tinelli, e la Garisenda o sia 
Torremuzza s la prima per la straordinaria sua altezza , 
e per la sua struttura svelta e delicata , e la seconda , 
alta i4o piedi, per essere pendente come il campanile 
di Pisa, avendo una inclinazione o strapiombo di 8 in 
9 piedi. 

Bologna è stata celebre in tutti i tempi , non solo per 
le belle arti, ma ancora per le scienze. Essa ha una 
famosa Università, ed un Istituto o Accademia rino- 
matissima. Quest' Accademia è stata arricchita di molti 


(O II numero grande di buoni quadri , die sono nelle chiese 
e nei palazzi di Bologna , ci obbliga a proporre allVrudito e stu- 
dioso viaggiatore la belPopera di G. Pù tro Zanotti , intitolata 
Pitture di Bologna. 
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bei dipinti, fra’quali tutti quelli che vengono dalla scuola 
Bolognese deH’anAco Francia e suoi contemporanei, del 
Carrocci, del Domenichino, di Guido Reni e AeW Albani, 
sono opere dei primi pittori di quella scuola. Ornano pure 
la Sala della Pinacoteca la S. Cecilia di Raffaello, e lo 
Sposalizio di S. Caterina del Parmigianino (i). La scuo- 
la dell’intaglio in rame è fornita di stampe de’ migliori 
bulini. La fabbrica dello Studio ; il Museo AeW’ Instituto , 
pieno d’ogni sorta di rarità della natura e dell’arte; la 
Biblioteca che abbonda di libri a stampa e di mano- 
scritti, tra’ quali distinguonsi gli autografi del Morsigli, 
cbe ne fu il fondatore , e quelli AtW Aldrovandi il natura- 
lista, compresi in 187 volumi in foglio; del Caspi, di 
Benedetto XI e d’altri molti; V OsservcUorio , la Ca- \ 
mera A Ostetricia , il Teatro Anatomico , che è ornato 
di varie statue de’ maestri di medicina , ed il Giardino 
botanico, sono tutti pubblici stabilimenti degni d’essere 
veduti. 11 Teatro comunale è uno de’ piti belli e vasti 
d’Italia, e fu fabbricato sul disegno del famoso prospet- 
tivista Bibbiena. Il Teatro del Corso è esso pure di 
forma regolare ; il Teatro MarsigU serve per le rappre- 
sentazioni che si danno da una sodetà di dilettanti. 

Fuori di Bologna possono vedersi , il monastero della 
Certosa, ove mirasi disposto con ingegnoso scomparto e 
con magnificenza il pubblico Cimiterio; quello che fìi degli 
Olivetani di S. Michele in Bosco, di dove si gode una 
stupenda veduta della città; e dovei portici della chiesa 
molto eleganti , sono dipinti da Carlo Cignoni , ed i 
chiostri da Carlo Lodovico Carrocci; e in fine la Ma- 
donna della Guardia, detta di S. Luca, alla quale si va 
per un porticato di 3 miglia , formato di 65o arcate. 

Nel discendere , inerita attenzione la veduta che offre 
VAppenino, die va sotto gli occhi gradatamente solle- 
vandosi, ed in poca distanza verso il nord-ouest, nella 
sottoposta valle scoprasi il corso del Reno. 

11 commercio di Bologna è assai considerabile , e le 
arti molto vi si coltivano. Vi fioriscono le manifatture 


(1) Pubblicato dal Rosaspina. 
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di seta , di veli , di fiori artificiali , e le fabbriche di 
carta, di saponette e di liquori. Si dice che le acque 
del Reno abbiano una propria loro qualità favorevole alla 
preparazione della seta. Molto celebre è la Pi'etM fo- 
sforica di Bologna , che divien tale col mezzo di una 
operazione chimica di calcinazione , o sia ossidazione, e si 
ritrova sul monte Paterno , lungi Ire miglia dalla città. 

I Bolognesi sono industriosi, d’un carattere franco e 
giocondo , e coraggiosi nelle loro imprese ; amano gli 
spettacoli , come generalmente parlando gl’italiani tutti. 
Veggonsi in questa città molte persone di bell’aspetto; 
le donne sono leggiadre, e non meno graziose che bel- 
le. La campagna è fertile , ben coltivata , e piacevole 
alla vista e ridente. La così detta Monta^itola offre 
un buon passeggio nella città. Avvi un piccolo Anfi- 
teatro ad imitazione dell’uso greco , che fu disegnato 
dall’architetto Aspari. I ghiottoni d’Italia portano a cielo 
le mortadelle di questa città. La campama somministra 
molta canapa , la quale è ottima per la fabbricazione 
delle gomene e d’altri attrezzi ad uso della marina. 

Bologna vanta uomini insigni oltre gli Aldrovandi, i 
Marsi^ e Benedetto XIV già menzionati. Si annoverano 
specialmente Fantuvù, Malpighi , Eustachio Manfredi, 
Francesco Zanotti e il p. Martini j i pittori Francia, 
Domenichino, Albano, i Carocci, Guido, ec. 

Quindici miglia al nord-ouest di Bologna è la piccola 
città di Cento , di 4<>oo abitanti ; fu patria del celebre 
pittore Gian Francesco Barbieri, detto il Giiercino. 
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VIAGGIO V 


Da Milmo a Mantova. 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o 

Da Milano (<z) 
a Melegnano 

I i/a 


or. min. 
2 — 

a Lodi {ti) 

j ly? 


1 35 

a Casal Pusterlengo 

I l/a 


a — 

a Pizzighettone 

I — 


I 3o 

à Cremona (c) 

a — 


a i5 

a Cicognolo 

I — 


I 3o 

a Piadena 



I 3o 

a Bozzolo 

-m 


I — 

a Castelluccio 

I lya 


a — 

a Mantova (ri) 

i — 


I 3o 


la 3/4 

95 

i6 5o 


Locardk. (a) UAlbci-go reale ^ della Gran Bretagna, della 
Città, della Croce di Malta, di Londra, del Reich- 
mann, ec. ; {ti) la Locanda del Sole e la Posta; (c) la 
Colombina e V Albergo reale; (d) la Croce verde, il 
Cappel verde ed il Leon d oro. 

P izzieasTTOHi , già piazza forte tra Lodi e Cremona sul 
Serio al suo confluente coWAdda, è celebre per la sua 
antica costruzione e per gli assedj che ha sostenuti. È 
memorabile in questo luogo la detenzione di France- 
sco I re di Francia, che ivi fu custodito, finché Carlo V 
lo fece condurre in Ispagna. Ora è piuttosto caserma 
che fortezza; il borgo e popolato e ricco. 

Cremona , città regia , di a5 mila abitanti , antica , 
cinta di muri e di fosse con bastioni, è fabbricata in 
una deliziosa pianura, bagnata dal Po, essa ha quattro 
miglia di circuito, ed olire un gradevole aspetto. 
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Cremona fu al pari di moll’altre città d’Italia sog> 
getta a differenti dominj, come lo fu ancora Milano con 
altre della Lombardia, e ad un dipresso segui la sorte 
delle altre sue vicine ; da Francesco Sforza in poi fece 
sempre parte dello stato di Milano. Niente avvi di anti- 
chi edifìci nè di ruderi. 11 Duomo, edifìcio del secolo XII, 
è ricco di dipinti della scuola Cremonese , scuola ab- 
bondante di artisti che vi si sono renduti celebri, come 
lo furono Altobello Melone, i Sogliari, i Campi, i Boc- 
caccini, il Molosso e le sorelle Anguìssola. La Crocifis- 
sione dipinta a fresco è un capo d’opera del Pordenone, 
^\\ Presbiterio è del vivente Diotti di Casalmaggiore, 
onore delia sua patria. La gran Torre di questa città 
è una delle più alte d’Italia, e serve di ornamento alla 
piazza, e il Battistero è opera del secolo X. Fra le chiese si 
distinguono tanto per Tarchitettura, quanto per le opere 
di pittura S. Pietro, S. Domenico, S. Agostino e S. Sigi- 
smondo fuori della città, che possono riguardarsi eome 
altrettante Gallerie, le quali procurano piacere aH’aroa- 
tore ed ail’arfista (i). Fra i palazzi si distinguono il Ci- 
vico , quello degli Ospitalieri Fate-bene-fratelU , quello 
del Fescovo , de’ Trecchi, Crotti , Paliavicino, ec. Sono 
parimente edificj rimarchevoli il Teatro , V Ospedale , il 
Monte di Pietà, e il pubblico Macello. Il marchese Ala- 
Ponzoni possiede una buona raccolta di medaglie; opere 
di Canova trovansi in casa Bolzesi. 

Sono pregiati i violini , le viole e i violoncelli degli 
Amati, degli Stradivari e de’ Guamieri , e di questi si 
fa ancora qualche traffico. Vi si fa grande commercio di 
lino molto stimato , d’olio , di miele e di cera. 

1 Cremonesi sono accorti e industrio.si, ed il loro ter- 
ritorio abbonda di biade, vino, frutti, formaggio e d’al- 
tre derrate. Cremona fu patria non solo de’ celebri pit- 
tori, già sopra menzionati, ma ben anche d’illustri uo- 
mini di lettere, arti e scienze; fra i molti si annovera 
Azzio Porzio , Sidonio Apollinare, Qtdntilio Faro, mon- 


(O Si può consultare la niiov,a Gnidi del marrliese Picenardi, 
e svpralUitlo l’opera recente del conte Sonsina P’idoni. 
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signor f'ìda, it Platina , Antonio Campi , Isidoro Bian- 
chi, e ultimamente Luigi Beilo. 

Da Cremona si va a Bozzolo per una nuova strada 
postale, passando per Cicognolo e S. Lorenzo. A Boz- 
zolo si lascia a 'destra Canneto, ch’è un forte sull’Ogii'o 
nei Mantovano, dove ammiransi grandi manifatture di seta. 

Mentova, città regia autichissima. Dagli Etrusclti passò 
ai GaUi, da questi ai Romani, indi ai Goti, ai Longobardi 
c per ultimo ai Gonzaghij nel 1708 venne aggregata al 
Ducato di Milano. Essa è la piò forte piazza d’Italia, situata 
in mezzo ad uni lago formato dalle acque del Mincio; 
in una circonferenza di circa cinque miglia contiei% 
piò di 36 mila abitanti. Rimangono tuttora in questa 
città diversi monumenti della grandezza de’ suoi anti- 
chi sovrani Gonzaga, i quali mentano d’essere osser- 
vati. La maggior parte delle strade sono larghe, bene 
disposte ed anche ben selciate; le piazze sono grandi 
e regolau'i, e diversi pubblici edifìcj sono di bel dise- 
gno. 11 palazzo reale è assai ampio, e racchiude buone 
pitture a fresco di Giulio Romano e del Mantegna. Ol- 
tre il nuovo Teatro avvene altro disegnato dal Piennarirti. 
Dee pure vedersi la grande Cavallerizza , che è d’ in- 
venzione di Giulio, edificio, benché non compiuto, sin- 
golare certamente nel suo genere. La chiesa Cattedrale 
ha sette navate .sul disegno di Giulio, ed è di una bella 
architettura tra l’antico c il moderno, ma assai sfigurata 
dai recenti ristauri c dagli ornati aggiunti. Essa racchiude 
diverse buone pitture, e vi si venera il corpo di S. An- 
seimo, vescovo di Lucca, in ricchissima e vaga cappella 
riposto. Il bel tempio di S. Andrea è architettura del 
famoso Leandro Alberti, ma nel suo interno esso fu 
assai rimodernato, mas.sime colla giunta delia cupola. Vi 
si adora in un bellissimo sotterraneo o scurolo , l’ in- 
signe reliquia del sangue di N. S. G. C. , e ivi sono 
i sepolci'i di Giovanni Battista Mantovano , letterato , 
e di Andrea Mantegna, pittore celeberrimo. Le ossa 
di Giulio Romano riposano nella chiesa di S. Barnaba, 
dove Carlo Cignoni dipinse le nozze di Canaj e vicina 
a questa chiesa è la casa ove Giulio abitò, la quale 
conserva ancora l’antica sua facciata, di semplice e va- 
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ghissima architettura. 11 Palazzo del 't,- già abitazione 
degli antichi Duchi, cosi denominato dalla forma della 
sua struttura, è un beiredificio fuori di Mantova. 11 
disegno, i superbi freschi e gli ornamenti, tutto è opera 
di Giulio Romano, il (juale nel tempo della sua dimo- 
ra in questa città la arriccili di esimie produzioni, cosi 
della sua squadra come del suo pennello; gli stucchi 
sono opere Àe' Primaticci. Anche il poeta Bernardo Tasso 
terminò quivi i suoi giorni, ed è sepolto nella chiesa di 
S. Egidio. Edifizi rinomati di questa città sono altres'i 
la Fortezza o Cittadella, il Ponte dd Mulini, le Bec- 
cherie ed il Ponte S. Giorgio. Pochi monumenti risve- 
gliano all’erudito viaggiatore la memoria del piìi gran 
poeta del Lazio. 11 generale Miolis ne fece erigere uno 
nella piazza Virgiliana-, ma fu in questi ultimi tenipi ri- 
tirato; dicesi che Marone in una grotta si applicasse a 
comporre i suoi versi; quella grotta però non è più, 
benché si sappia che là presso fu un luogo di delizie 
degli antichi Ducili. 11 villaggio ò\ Andes ‘o Piatole, vide 
nascere quel _ gran padre dell’epica poesia latina. Le fqr- 
tifìcazioni di Piatole ,sono degne di ammirazione.' Le 
continue guerre d'4taila, aven.do cagionata una diminu- 
zione di popolazione ih questa città, ne hanno pure il- 
languidito il commercio e Findusti'ia, speciuliheiitc nélkt 
manifattura della seta, ebe' ora però si va fianiniando. 
Oggetti degni di osservazione .sono anche V Arsenale, la 
Biblioteca, ì\ Museo ’dfMiUchità, ec. (i). ' 


(i) Vedi Giuda di Maniova drli’Avvocato Antbldi, il qu^le 
illustrò pure con altro opuscolo il palazzo del T. 

Vedi pure il Museo it'anlkhità clic si sta pubblicando dai -fra- 
telli rffgrclli.- 


Di. 
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VIAGGIO Vi: 


Da Milaso a Vs»o«a 
e da VkbOsa a Vsskzìa. 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in^ 

viaggio 

Da Milano {fi) 


? 


alla Cascina de’ Peccbj 

1 ìfi 


I 3o 

a Cassano 

I — 


I 5 

a Cararaggio 

( — 


I 3o 

a Antignate 

f — 

. 

2 — 

a ’Cbiari 

1 

• 

1 ao 

airÒspìtaletto 

1 — 


I 5 

■ a Brescia {b) 

I 


I 3o 

al Ponte S. .Mai’co 

I ifi 


1 3o 

a Desetìiano 

I — 


1 5o 

a Castelnuovo 

I i/a 

• 

1 45 

.* a .Verona (c) 

I ifi 

• 

2 i5 

a Cnldiero 

« 

• . 

I 45 

a . Montebello ' . 

r 1/2 


I 3o 

. a.ViceViia {d) 

I — 

, , 

I 3o 

.a 51esega‘ 



2 

à Pàdova (e). 

i ^ 


I ^0 

a Dolo • . 

. ^ A 


I 4® 

a Mestl-e - 

i ifi. 

. 

1 3o 

a Venezia {f) 

per acqua 5 miglia, Q 

I 


B 

sia una posta. 




• 

22 

OD 

■ 


LocAnos.' (<i) U Albergo reo2ey della Città, di S. Marco, della 
Crbce di Malta, dèlia Gran Bretagna, di Londra, ec. 
• (V. il viaggio I. ) ; (A) la Torre, il Gambaro e la Posta ; 
(c) le due Torri , il Gran Parigi e la Torres (d) il 
Cappello Rosso e lo Scudo di Francia s (c) la Stella 
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rforo in piazza de’ Noli , la Croce d'oro in piazza 
delle Legtie, e V Aquila d'oro; (/) il Grande Albergo 
Reale , il Lion bianco , lo Scudo di Francia , la Re- 
gina d’ Ingfiilterra , l’Europa , la Lima , il Vapore. 

Da Milano a Brexcia non offronsi al viaggiatore og- 
getti importanti in fatto di belle arti , se non che la 
chiesa Maggiore ed il Santuario di Caravaggio , la 
prima delle quali è adorna di bellissime pitture dei Cam- 
pi nella cappella del Sacramento. Volendo però il viag- 
giatore passare per Bergamo, farà il viaggio, seguente : 


Milano a Ca.tsina de' Pecchi 

Poste 1 i/a 

. a V aprio 

1 — ' 

a Bergamo 

I i/à 

a Cavernago 

1 — 

a Palazzolo 

I — 

all’ Ospedaletto 

1 i/a 

’ a Brescia 

I — 

■ 

Poste 8 i/a. 

' Comunicazioni 

Da Bergamo a Lecco Poste 3 — 

Da Brescia a Verona 

5 l/a 

Da Mantova a Verona 

3 — 

Da Mantova a Cremona 

6 — 

Da Mantova a Guastalla 

3 — 

Da Mantova a Casalmaggiore 

4 i/» 

Da Mantova a Ostiglia 

4 - 


Da Brescia a Caitiglione 
a Mantova 



Poste 5 — 

Fra Vaprio e la Canonica si pa.ssa \ Adda (Abdiui) su 
di un nuovo ponte. Vedesi in Viario il bel Palazzo 
Caravaggio, ora Melzi , nel quale è dipinta una figura 
gigantesca della B. V. , opera di Leonardo , e dove per 
lungo tempo dimorò Leonardo stesso in casa del suo amico 
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Melzì. I dintoi'oi AtWAdda presentano amenissimi punti 
di vista, formati da eleganti case di campagna, da giar- 
dini e da boschetti. 

Entrando nel territorio Bergamasco, offresi dovunque 
agli sguardi il giocondo spettacolo d’un paese popoloso 
e fertile, coltivato da agricoltori industriosi. La pianura, 
che è irrigata da diversi canali , compensa con l’al)bon- 
danza de’ suoi prodotti l’attività e le cure de’ lavora- 
tori. Sembra che le comuni, nelle quali é diviso il 
territorio di Bergamo, si disputino fra di loro il vanto 
di portare la coltivazione del suolo al più alto grado 
di perfezione. Di mano in mano che il viaggiatore va 
avvicinandosi a Bergamo, i sobborghi, e la città che è 
fabbricata sopra di una montagna coronata dalla citta- 
della , e che domina una pianura coperta d’alberi in 
una lontananza che si dilegua alla vista, compariscono 
a’ suoi sguardi in tutta la loro bellezza. 

Bbsgamo ha comune l’origine con le altre più antiche 
città dell’alta Italia. Sembra che Orobj si chiamassero i 
primi suoi abitatori. Dagli Orobj passò ai Galli, da questi a’ 
Romani, indi a’ Barbari, tra i quali ai Longobardi che ne 
fecero sede di un Ducato. Bergamo non fu minore ad alti e 
città né in grandezza, né in vicende politiche. Ebbe i suoi 
tirannetti , le sue buone e cattive fortune. Nel 1428 fece 
parte della Repubblica Veneta che finì nel 1 796 ; d’allora 
in poi ebbe comune la sorte con Milano; essa è città 
non molto gi'ande, ma posta in situazione amena, e con- 
tiene, compresi i sobborghi , circa 3 o mila abitanti. Nel 
sobborgo di S. Leonardo è posto il gran fabbricato 
della Fiera, che si tiene in agosto; esso fu eretto ver- 
so la metà del passato secolo , ed è nel suo genere 
uno dei più belli d’Italia. Racchiude circa 600 botte- 
ghe simmetricamente disposte , con piazza e vaga fon- 
tana nel mezzo. Poco lungi da questa fabbrica vedesi 
un Teatro piuttosto grande. Àvvene un altro in città , 
disegno dcli’architetto Polak, il quale riunisce in sé la 
maggiore eleganza e tutti i comodi che possono deside- 
rarsi. In città , vedesi la chiesa Cattedrale, eretta con 
disegno del cav. Fontana. Si venera in essa il corpo 
di S. Alessandro, protettore della città medesima, e 
sono vi pure de’ bei quadri. La basìlica di S. Maria 
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Ma^ioré è om.'rta dL hollé pitture ói’ Giacomo So-Cxano, 
di CnnifUo Procaccini', flcl (xiordtinó, del Ferrai, del Cn- 
v/tgna, del LilHri, e di altri valenti pittori moderni., Vi- 
cina 'a qiieijtapbasilica è' la^ cappella òv’è il 'gran' niàti- 
sole» del faitios'p cJipitanQ :5<Jr/o/owico Oficone , che djeesi 
esswe 8taU> il prinm a portate i cannonr in campagiii\,. La, 
vòlta della medesima cappelli» ìè dipinta dal éelebre Tie- 
pnlo e da al, tri pittori, contempbranei';' còme sarebbe Gà- 
muccirv, Diotfi, c tra le ‘pale, qo§» dette, d’altare, qii'ella 
clie« rappresenta Ja Sacra Fami^iif^è opera dèlia Valente 
pittrice Àv’f^‘Uca Kduffmànn; i lavori d’intarsiartura in le- 
gnq scino altiTsì opei'e a<sai pregiate di artefici naziodnK. 
Anche Ie''c1»iese‘'di iS". './tip.wn/n/ro in'Croàe^.ài S. Spìnto 
e di t9. ,, contengono alcune pitture «li me- 

rito. (ìuellA. di S. Grata ipcr fa ricchezza degli ' ornain enti 
e delle pareti, tutte elegimternente ^iièrnite con <lora- 
tiire, può qua.si dir'Si un ih'cantesiino.- II . cosi detto Pa- 
lazzo JVnovo è» clisegnd- del' celebre architetto S(‘ntnozzK 
Nella piazza ■védeà la statua del faiAoso p;>^a Tòrf/utùo 
Tasxo.Vna Bihliotefa^ wx 'Àlcfico^ un Miiscn, trovatisi in 
quest;»' eittà. 11 ponto dfq//'è/.9 ha mi Orlo hotàmeo. Nel- 
\' Aecnilemia Cifrr^ra si conserva ima copiosa e bella 
raccolta di' quadri, ed esistono «assedi' per' mantenerli 
professori di belle ''arti a vantaggfd puliblico. Erètln con 
elegante disegnò è il Palazzo FagUcttij d bei dipinti \eg- 
gonfi ne' palaz/!t delle lami^lic. T’ersi e ,A/oroni; 'presso i* 
'conti Serro jS nardi ,^ivovaM Una'copiosa e «cplta blbfio-. 
teca. Sulle ‘mura della città ’sf'gode il pìtiblico passeg- 
gio; ed un altro non meno. delizioSo'pksseggio si va di- 
sponendd filori della antipa poj'ta 'detta .di Osio. Il com- 
mercio princifiale di questa cij;tà cortsiSte in kma, in seta 
ed in ferro. Le' manifatture di stpfle sonò molto, stimate. 

Le principalr derrate sono, vino » olio c fimUa di òt- 
tima qualità: pelle montagne -.si àlilnentan'o molte pe- 
core. Le tre valli principali sono la Brvmbana , la Se- 
riami o la Vallv Csunónica ’ ose. ii\ troVanò * borghi e 
villaggi , ben làbbrica,ti, rpnpòlosi e drafficantf. La ma- 
schera, che ne’ passati tempi vedovasi su 1 nostri tea- 
tri,* detta V Afirerhino , lion era che una • imitazione 
delle maniere , della pronunzia -e' dpi ^cirgo, defili uhi- 


^ 1 


Si . ' 

lauti tlella valle Srrmbtpta, i quali hannd veriiirtenle 
molto spinilo ed a^vedute/zal Amano l’ iiiclustria e il 
cotnmercioj»c^póicJiè*'wivBno iivmi’aria, ^sai pnraj Sopo 
anche molto robusti e. bén fotti c amano -i torestTeri. 

Questa città, fu sempre illustro pm^guerrferi, letterati 
Je qHUoH j tra qùesti ultjnu’ ^rime^gkipo, , 

Kaèn Sdhnfiggh, Lorenw Lottò, il celeju e nti Altistk^o- 
fwn/, il yeccbvò Palma', trai letterati Albani, 

\X Tóssi, :Afblpi\ \\ lHp{, \\ Tirabosehi^ il Maschecohi s 
fra lo poetesse contansf una Brcnìbsti^ xiu^A Ibttni /‘•umx 
Se.cróy’Suardi' 'Grismaruli-j tra i gùetvierì i'Cahppii, il 
Tadini-e U Coleotd già' jpicntóyato^opi’a (i)** e, 

Ma. ' Bergamo smo a. BtTsci(k «i costeggiano i- monti 
che forraano*base a\\e’.'*Alpi aya .distanza di ^ne Q tre 
miftUa, Aqche In quésta pqrto la c^pagna ^ popolata 
e "fertile, e" vi /si -distingue I1ndustria.de’ suoi abitatori,- 
i quali pei" Aura , scelta .giudiziósa d* itìgpassi, e per la 
distribuzlonb deHe acque , hanno cambiato in , giardini 
un teriTeno d'ailavìone, che naturalmente non sarebbe 
fecondo/ La pianura, Ristretta tra la città e le felde delle 
ficca ed assai "diella; ed è-estesi^sima verso ^mez- 
zogiórno dove- airéstrcmifo .siy vede C^mòtCa ,ch e di- 
stante’ da Bréscki 3 o nu^ia. ‘ ^ ' 

Luntàna. pupe ^o miglia da BiTgaaio è lay. città di 
Broscia nelle yall> superiori trovansl ricche miiiie>e ^ 
tli forro/ Jtrenflcndosi la 'strada did Tirolo. e della- Ba- 
viera, si' giunge al Lago (f Iseo-,' ne ^ {lassati «tempi Sc- 
bino y il quale -oijà 'pglia il momc da un borgo fobbri- 
cato su, le sue gìve. ^ • '/ ■ 

città, consideraliile ed antica, già- capitale 
de’ CenoHjani, e .situata alle'.foHde drllc, 'colline tra il 
fidme ed il Ifavìgtio ch’esce dal Cliiese, h^ quat- 

tro miglia di circuiti j e tqntiene una p.opólaziotie di^ 
circa 3 ? miia ‘abitanti. Essa Ka uu antico *avanto di 
ma^fieo Joinprd edificato da Vespafiano’. Bivscia fece 
parte per più secoli della Repubblica Venpta;’ dal 1796 


(i'), Si couMiliino le opero <le) «loUor./’ajla, del conle Tassi, 
del Strassi e la Gubl(fiihi Mamtzi, . . ' 
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in avanti sub'i h»' sòlite Stessa di Essaini. un vèc- 

dnd dir 9 c«ato, castello, piantato sopra lin’àlta pollina. Il 
Palazzo delifi Contu?u-^ì\etto Broletto, posto sulla' piazza 
priricipald^ 'd^l cfuale si atU'ibuis^e il di.segno a Bra- 
manlc ^’t; l’ edificio piìi' raggiiardevqlc per la .sua gran- 
dezza e per la sua arohitettura J che per c^flro e una 
ineìicrtlaHza.di gotico. e di greco; fissò è ornato di l;>itone 
pittùré a fresco, e ,di divèrsi, quadri. La chiesS Càttcdrdle 
nuòva nOB^n'cor, finita, è fabbricata con. magnifida . ar- 
chitettura, non però priva di difetti. La gran 'cupbki è 
bella è* mafavi^ios^, ed è opera di molti «arcbitcttL ,Si 
conserva in «s.sa chiesa .una 'croce clfq presso il popolo 
in grande venerazione. E assai ricca di statue-, di qua- 
dri, c d’^fri'preziosi^wnatAenti, de’ quali è dcbitrlte in 
gran parte alla splendidezza deV celebre Cardinale Qiiirìniy 
ora emulata da alcune famiglie Patrizie, che Kaqno as- 
segnati Je’foBd'i bdstanti.per il compimento «d il maggiore 
, deuojo di questa, fabbrica insigne. L’anti(ja, catlé^atr del 
secoli IX-ò di struttura singolare. La chiesa di S. M. de' 
miracoli è àtdorna di .statue pregmte, e di va'gbé pitture, 
t’i’i^le quali prtiiièggiarto quelle del 5ii«wnino,.dctlcril Afo- 
rcttn jln Bi-escid. La facqiatii di questa chiosa è pina bel- 
l’(y>cra.<lel«eCqln XV.^fielle alti’e. cliiesp, spcc^bnente 
in S. Nazaro,\AS. Clemente , in iSl MarifédvH Carmine ed in 
i9. Afrà, si osservano con piacere alcuneq)r<^nte- tavoje di 
scuola veneziana, coinè dj Tiziano , ,à\' Paolo Veronese, 
del 7’m/o/iftttOj^di Carlctto CaIiari, fi^n\o\\r Ai' Paolo; ed 
il soppresso convento annesso a quest’ ultìmk' chiesa di 
S..Afrà,^è di architettura assai pregiata: Anclie la casa 
yévogadm, nella quale si ammirano ti^^-Cambre dipinte 
a fre.sco dal Remo(iina e da altrr ‘celrfiH pittori.,- pos- 
siede, de’ quadriApregeyoli-rfi Paolo Veronejie,-òì Tizia- 
no e d’altri valenti artisti. . "Vedesi* pure-ut)a .colltzione 
preziosi» ^i quadi-i presso incóntc Tosi, neHa quale tra 
gli antichi distinguesi un bellissimo qaadretto'in. tavola 
di Rajfaelbo, è tra i moderni de’^lp mpi nostri,^ var.j' de’ 
piu valenti pittopì.roi-hai-ono delle lojjo^ellj^ opere ; iJtrs 
ragguardevoh collezioni ise'ggomi nelle da.sp Lecchi, Bro- 
gnoli , Fenaroli. Fra i palazzi 'piìi HeLK si noverano il 
Vesewile, e quelli delle famiglie' jWaròncwgo ìlclU Fab- 
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hrickeì Mdrlfriengo Ceattre.3C(k, G(Wìì>am, Flcnarou, Bar- 
gnmìy. Qilini it,F> .^‘t uhi c Sunidi'j iic’ quali 

pine imMTjq’ansi qiiadn di ]>iflori i Jaìi^cclèUri. Nel giyl'- 
UinÒ tkUa eaSa ,Xìv<Wm <à ossei-\;aip>k •lnolti^ nionùiycnli 
deiruntichitìi romana^ t^joè lapidj^’t^q^pi j 'l^assirilrevi , p 
«iiniìi; Ti A gli edilìcpdv feclaitè ap(uli< medila particor 
lare òsservaiione il Htiixeo ‘J^ipnhtrio^ ri adattato, “Sopra 
gli >Qvun7.i del ^cinpiy già wcniùonatc^J,edl^^ca£^)ula^/<e- 
.yJrt^l«rap. Questo" inufieo iin’ampld 9olle£ÌtH|P nw sola 
di 'tutte ie pntiiAic la{àdi, che ii\ q ^lU agro 

bre^dmo si sono M'pvatCj ina couqu(eifde,htnandie lotto 
cib che si è rinvcnpUiì negli scavi die Si sonp eseguiti 
pressq questo iiiàguiftco tynjijiio a ^e.<^p»via«o attribuito, 
la 'dl.ciii ^iranta, ló siilobate jnt'eqo, gran pà_r|e d^l por- 
tico, e ler tre groudiosc sale, m^d’era'furijipto, vennero 
scoperti gli «corsi ayni innanzi , aH’antico foro dei ^ovi 
,^CT*/V,. detto lanche, in oggi la pia;sza di NovarinÓ4 Veg- 
gbnsi pure vari* oggetti di btdnio^tt^ i squali - una bèl- 
lissima ^stàtua della Vittòria', ed altre cose ben degne 
dell*a\natorè e del doUo'arcJieologieo (i}.% • » ^ 

11 Teatro tpufvo k grande,, e d*- b»tou gusto. Cclejire 
è la eolleiiòn'e di medaglie d’iioimni illustri del ^ conte 
MazTfUccÌKfllk Merita di esser veduta la pubblica .fi/à/iò/c- 
ca, fondata dal sobry.Hodato cardipaJe Qiànui; e in diie 
'salo di essa stanno rdccolte alcune maechirte. per Iq lìsi|:a, . 
e più diSe'gni e modelli pètr le ,bpUe arli^ oltre- unii éo- 
piosa raccolta di 'Stampe ,* thè' già apparteneva • alla fa- 
miglia ]^artiAehgO' Ferdinando. Vi *i conserva viqa* croce 
la-Vorqtam’ tepipì di Desiderio ^re de’ Longobardi ,, orpata 
cb gemme;' di .'^ici dell^ più rara beUeS.za j ai cahimei 
e d’un bel niello in oro. Una parte de’ Bastioni serve 
al pubblico passaggib. Questa icittà. alibonda di -vlaglje 
fontane s\ pubbliche che private, ricche d’aqfpie salubri, 
clié dttVkVono dù t una collitia «icind. ,* •» ■ ' 

Ih nuovo Campo Santo ’a Porta S. Giòydnni è bene 
arcliitetta,to dal vivente RodqtfFpantini. ' » 

li' commercio^ l’indiislria, »e le majiifallure di Bre.icia 
i . > ■ . 

.V - * ‘ ‘ . ' * I * ^ ■ 

(l) Può. essere utile .vi vììig^ialorc la Nuova Guida ckl signor 
Paolo Prugnoli ilei' i6a0. ’’ ' 
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spno- co^sidecab'i^^ e pjrincipalmente le cmutì .fpoco sono , 
rAnltò stiipole, rrtiis.sime- le capne di» fucile'*; coihe.ptire si 
predano la tela dì* lino, i papriilani ed ì merletti eontvinì. 
ll<pupK}le in ,gene^£fle; *« robusto*, industrioso ^ -.t^ante 
della fatica, ger}Ci;oso, e. rass.oijniglia- aSciit» pp(!o gnel ca- 
rattere' agli -Svizzeri. Ancbe ;le d()iine,' generalmente par- > 
landò, 'sonò laboriose, d» buòna coAdc^tp, é di carattere ' 
franco pd - allegrò. <•’'/ ' * ' ; ’ 

H tyritorió ^zerso le Alpi ne ameno e p'o- 

•folatojla.riviérà- del Le^ ynh dirsi up luogo veramente 
di delizie.) Lè miniere di ferro e di l'anl’e del ^r:^scìanOy 
Spécialraente dpil» Jè mspiifgt* 

tiu'e 'Ud 11 coiAmèrclo. La ^^afranto/nr<i^ è nn pàesp, «is'sài 
• riccp^ .posSipdè 'unch’ léssa varie miniare e produce ' iti 
gran- copia béstiafifi,^ quindMane é formaggio. La FÒl- 
camonica ap»afi*tiené ,.ora aUa'^provintia di Bér^(tmo: f 

Anc(ando 4^» SrèfCfO' a v(f ggonsP i vicini ool^i, 
tutVi' sparsi di' viHi^> dv giardini e df 'piantagioni di al- 
beri; la- .quale Vàckti -offije tillà «vista un quadro 'as.sni 
aggradevole '.di que.’*'pae«i. 'Le motitagné jper.lo più so- 
no sterili j 'm» còntengòno pavé ‘ di marmi p di pietre , 

Che serVoho 'all’ tiso* delle febbricHe.’.. ' ' ^ ,, 

.Dopo 11 PoHtè Si Marco ^1 anàva* -a Lonnin, bprgp- di 
■5boo àWtbnli^ celebre nella 'storia miKtafe'déll’annò Ì 796 , 
indi al Lago di 0ardJ, che ha *^5 miglia di limghézifti 
dal pjede dell' A^i fino à e > pirca i 4 ' nella 

sua màggiore lar^eézli tra Sofà e jS/widòf/no.’ Seblipne 
non sia' questo iW più- ^an lago .d’Itaìitt, ciò jKiudinieno 
è lino de’ più belli. Esso abbonda di» pfesci eccellenti.'', 
tra l'qualf è' as'sal pregìàito d carpione, sedino, càrpio , 
che nont trova altrove. Le 'acque di questo lago sono 
limpide ed. ottime) à bersi.'" , • , " ; ' 

. VeggoAsì in' esso' alcimC sorgenti d’acque^ calde e sul- 
fiiree, l’eflEsrvescensa dtelle quali si’ rende 'sensibile* ne’ 
si|i in cui 'bòllonb sopra il livello dell’aoqùa dolce. Pe- 
serizano è ttn rideijte. borgp con piccolo- porto», gli 
abitanti per mezzd di questo lago fanno un commercio 
coi Grigionj i e *col paese di 7Ve»ito. Vicino a}la^ pùnta 
di Serniigne veggopsi alcuni vestìgi di antiche fabbriche, 
le quali si chiamano' la't^a o le grotte dijCatntlo; ed è 
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, forse questa la .pwtisola di Sthnìdj di cui 'fafcei'a questo 
poeta te sué deyzie. Fi|iq da’ 'tempi' di follia il Lago 
di' Garda cf». conosciuto* -soth) il npme ^di Menofo'y ed 
^ era- soggetto a movimenti/ Uttr.rascosi r . ^ * 

' * .• • » * 

' Flitdibiu et JretniUt -assUr^ns , Bcnace , mariolo: 

, SitS* ^ uod pìccola citta, che contiene poeo *|)iìi di 
5ooo abitanti.- l^iire vi si fa un cohimercio '«ssai consi- 
derabile di fila dé éucire, che <yl si mi))ian9a tnc(4o be- 
ne. Il riipanpnte della rivieia dql.Lago nqp è. se non. 
se una continuazione di wijte e 'di --giardini,. rie’ quali 
gli. alberi di arancio c di allorp jdtcmano -pi'acevolméule 
collfe viti.iVi si fa Un trafficò’grandiSsiriio 'd’olio’e di 
linipni, de*- quali gr^ quantità- sì i>pedisce in Ungheria 
eoLip. Polonia, ove sono olti-e modo ricèi*cati. a» cagione 
della loro grossezza e .dell’ ablmìidanza dq|- lóro succo. , 
lu!^mezzo-aI lago .vedesi uua mQcoiu ìsola, lubga un-mi^- 
glio.' Gareg^a-in essa la fertriitii del suolo .con la ^sahi- 
brità deU’-ariaj .ed il suo posse'ssoiT Luigi Lecchi vi- fece 
costruire, una Casa molto elegante. Olii aranci jfi ,cfe- 
sconp ad arfia apèrta; è'veggdnsi spontanee molte pian- 
te ,'cBe* altrove, debbono ’eaiicarsi 'con. molta curri, ti-a 
le,(}liali il neriuni oleauder, l’agav^ americana, 'e altre 
simiU. Non .debbonsi. ah)>aridonai'e qUesfi eontorpi sen- 
za, vietare Je ^artiere di (ToscoUmo , quali ‘si de? 

sidercrebbe' oiaggioi’e raffinamento pplfa fabbricazione 
della carta eilàttata airimpréssione dpl.lc stampe; sonò 
p.ure~U vedersi il palazzo a .ffóg/;<Zìct>,' la- ^soata 

di Poval^ e le-.bellé cèdraie. • ' ' j 
* Monte JSaldo .sta' come alla vista sospeso su. questo 
bel lago. Era esso una volta faìnoso per il Icgnaipe da 
costruzione, non ■ meno die - per le h»re , sue ^piante, me- 
dicinali ; ma al presente' -e spòglio d’ ogni cosa ^ e non 
si presentii agU sguardi -del via'ggiato^re se non che in 
orl'ide aspetto.. 

. Sul -ilfÀicio , nd biqgo^ appunlQ iu cui questo fiume » 

' esce del Lago di Gar^^ è sitùuta la Cittadella di Pe- 
schiem^ con 25o.o abitanti. Il borgo che ri^sta in qual- 
che distanza,., è ben fabbricato. • i' ^ • 

Si fasciimo con disj^raccre lè rive del Lngo> perchè 

j 

■i 

•I 
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o(TÉ-ono da pet^' tutto,’ veliate di; una scduocntc bellezza. 
Lani^a orieiibde presènla puliti, di vista^ cpiasi <ljrcni- 
uio,-,pittorOselii , mentre i’oécident^- fierea pel suo 
jlspotto ridente* 't>* delizioso. ’ . 

■ Si .^lascia il Lago di jGarda, e .si entra nel .J^eronesè, 
eh’ è iint>^ (k\- paesi più fertili • d^ Ualia aI)boiidante di 
biade, di vinoi fi^pUa, elioj gcl«ìj)e>. bestiame. |^er al- 
cune miglia la strada passa in terreno sabbio'sq M*avi- 
tlo, 'incapace d’essere irrigato per. su^ inégiiagli.inza. 
Al nord di- Verona^ .Sitila strada di Trento situato .ilf. 
Forte della Chni/a, ed al mezzoifi sU 1’ là foi’- 
tezza di Legnag 9 ^< ; • ' 

* L’ ultimo cainbia^uto de’ .cavalli avanti di irrrva.i-c 
a VfTOìU>%\ a' Ca.v/c//moi>o,villaggio.'*.dL’ poca conside- ' 
'.iazione, c qui ,è là linea, i^e Separa il Regno diJ.À.)m- 
bardia dal ‘Veneto. Otto'spno óra le 'provinde Venezia- 
ne, cioè Ferena, Vicenza', Padova, Tkvìso, Polesine, 
Belhtnd, 'Fròdi e Venezia. 

• V-EfiowA', delizio.samcntc situata sull’y/^ftj^ ebe la al- 
traverSa,‘.è ima delle più autiche.'città d’itàrliaj ed in- 
sieme la’ più bella tra quelle di secqndo ordine,' cónle- 
henfe una ]^>opolazioùfe' di . circa 5b niik abitati nel cir- 
cuito di 8 miglia e inezzd, compresili «sobborghi. Coii- 
.sidei’àbiir'sonp le^^fortifioazioni di ^erq«n, di ardii let- 
tura i\e[~SMÌmtcJieli. Degne ‘d’^s-sere (^.servate. 'sono : Ja 
Porta N'uovd à destrà^dell’ di ardiìfettiira mili- 
tare, vaga, ed ‘acconcià al sistema di ' fòrtibcazionfc di 
qiie’ tempi; le fortificazioni del Castel di 'S. Angiolo, 
delle quali, al presente noù riiptirie Ae non .che qualche 
indizio nella sua .parti; sinistra; ed- il detto- di,- 

Spagna, riputalo, imi capo lavflro' del/ tempo ih cui lù 
costrutto;’ opei^te ■ tutte del Sanniieheif. ,|3i questo celebre 
artista^ è ariclié la Pòrta' del Pallio, détta eziandio Pòrla- 
Stupa, la . quale sebbene unperfetta,, è ^n lavoro 'di ai‘- 
ehitettura inodérnà, .che ‘non ha invidia alle opere de- 
gli antfchi'in questo genere. .' . ’ * ' 

Fra gli antichi monumenti di questà 'città, dellbonsi 
prlneipahneiite os.servare l tre arclii trionfdli , il lunno 
denominato Porta rfci,.fforMn’,'irinìilzato sqtto», l’impero di 
DalLieno ranno aSa ; il secondò, del foro òitidù'iario t 


/Jg • 

ilterzo-viciftp'aCd«W opera (U m,Fitrwìb'èrei(o 

in onore della /ainicHa .Grtwa, ora atterrato, ì Ì5iù tavapti 
▼edevanji in una 'Tiéma , piazza, ore' vapno pe^difti ; ma, 
il menìii^cpto principale è ^Anfite/Uro, del q^tAle si /a 
uso ancbe prcsrtUefneilte, e .fche forma »tno de’ più be- 
pli ornamenti , di Fcrbna; esio opiir uno '4^:0; gli ‘Anfi- 
teatri meglio bonservat),' e dal secolo. Xy^;fino a’^giolmi 
nostri si corUinnù a- ristaiirsu-h),. La sud .este'riott: cir- 
conferenza ' è Mi piedi ;' it suo ma^giòr diarnetro 

di 464 , ed il ‘tnlilore df 36^. L’asse più lungo deU’are- 
iió li£^ ^edis.'ed’il più corto i 3b. .Si calcola che vi. 
possano stare comodamente 23,464 Poca lungi 

da quésto grande cdifioio''© il-pubDrico^ 7’èu/ro*modn>--’ 
noj.d’una beU^ struttura» con* cinque crrainl*di logge. 
Vi si entra irei,-. mezzo di i» sùp^rbó portico, o pronao 
tetrastilp di Palladio, decoralo del Miueo iapidnria, di 
inticrizioni, étrusciie ,• marmi e b'assirilìcvi aiitichi greci 
c romani,’ ivi disposai irer cura- del fu marchese Mqfféi, 
aptore deil’ opferit : /^rn5nrt Oltre i 'pubblid 

moijumpnfi, si veggono presstJ.'alcùne pai-ticolati fami- 
glie vari bei _ gabinetti èi pitture e di,cose .Onliciie. Il 
palazzo che il èontfo l’avviso -di al- 

qyni,, aktribùi,va a i5rtmowc/w>ii> 'possedeva in.assat mag- 
gior numerò che- al presenti lavori' niUìchi di Scultura; 
iu gasa avvi, mia copiosacóllcziòn'e di-quadri, ed 

un rdg^iatjdeVoìe gabinetto di, '.cose naturali presso il 
con^; Gazzola. Su la piazza dei Signori ved««i il pa- 
lazzo ‘del C<mxigliòp edififcio ma'gnifi4o ch’ebbe il ’Snnso- 
v.ìho per 'architetto, e là cui facCiàta è. adolna di va- 
" rie statue di bronzo è ^di’marmo, tra le quali Iciftiigliofi 
sorirt • quelle di Girolanio, ■ daittpagna. La sala del Con- 
sigliò ed il poetico sottoposto, sono opere di Fra Gio- 
eando, coinmentarlore' di Filmano, e'quello che restaurò 
l’arco ‘del ponté, detto della* Pietra, attribuito a Vitrm’io 
mcdesimo’;M^ pitturo r^prfesentanti fatti storici ^veronesi 
sono .di Paolo FeroViese e, del dèi qiialeVeg-_ 

gonsi opere bellissline nplla' cappella del Vesèovado. I 
.mausolei degli Scaligeri Sono anticipi ed importanti monu- 
menti i (piali scjjbeno ih alcuh'e parti ’sieno di fcatti\'’o 
stile, per altri riguardi sono degni di 'osserva^iohe; DeU 
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l’ai'dytctto Sammichdi^ le cul^opcrc gai^e^^iano con fjuellc. 
ùV Danadio , oltire edifici de’ t|rtali s’ è .dello, poco 
Mipruj a(^\\o pme,' i Yd\a‘r.ù CanOs.sa, 'p'ei'm>c,Pélie- 
grini. Tra le diiese, Va' C agì-dvale, e di qnO‘' s file; go li qp 
anficlii'fsinio. Vi si aiiuairai ui^ 'gran quadro dcll’^jjiiH- 
ziom- ' th^M, V. diplnio' da 3 ììi/4/io,^ cfi’è una delle mi- 
gliori operg Sue;, sopra; laportja flel, coro è uji Crocifisso 
ili Jpfpnzo tk;! Sammichcìi^ e nella cnppdla di S.A^ola 
vcdèji lina . Croci/ìss'Knc dì Gian 'Melano. 11 1 Capildhi 
possiede ppa hibliotcca, . pelle cpiale 'soiio. inolfi pre- 
ziosi •inanóscntti, tra i nyali tntlo ciò che dj più pre- 
giato intorno’ a avea Kaccoltq 41*11^ ICa/ion/co Z>io* 

/i/H,'da qui Fcl^be per testamento.. Dègqa è puve ,du 
vedérsi /à libreria dell^ pubbliche sèuole. X,a* chièsa di 
’S. 'Zeno^ Ija degli antichi ornamentL di . lavoro, gotico^ 
i'i si fa vedere la tóiulid .di PipiiwJ è. vi si, osserva ‘ una 
grandissinia conca^ di porfido., fcd, u»> altare 'di* g for- 
mato di uù'pt?zzo fii vferile't^ic». di striiordinarit^ giaà- 
dezza.- Ii> ó’; Bernardino npiipirasi la Tainosa CofipvlUi 
Vaivsca ^ una delle miglibii opere del Satisovì)to. 
In S.. AiìxisUt^ia debbono vedersi alcune bìpllé; pitturò ' 
tra.le qualbla delfa Santa del Jbre/ù/ pittóre verone- 
se; Cristo nell’orto. <U Getsemani 'di Frtincescò^ Èer{f ar- 
di, .ed una;,.^gr/fóz(d/ie di\'G..Q. 'di Claudio "RUÌol- 
fi, oltre altri^ bei quadri , che sono nella sagrestia- 
e nel refettor^.-Nella chicca ex-Cappucciài s\ vede 
im Cristo inoiìà dipinto da AJessahefro^ TuìtIiì ‘sopran- 
nominaU) l’É^rZ»e«o , ed in cjuelJa' degli ex-scalzi V An- 
nunciazione del Bt^s'tra, il magnifico aitar maggiore 
ricco di marmi prc;tiosi. Nella chiesa di S. iàrpa Vc- 
desi la detta Santa con la croce, la Vergine e Costan- 
tiiuy dipinta da Mtiice Brusasbrei'} \n^ quella di ,*y. 7m- 
fenua, Dàc^le roa l^drpa^ Mosi còn le .tavole dell^ Irgge 
del /irws^orci medesimo , e di', Paolo àÀ .Battistq dq/ 
d/iiro.; in' quella di S. Qioi’àryii ùi fonte il Battit.h'nfp di 
Cristo e dipihto dal Farinpti", c nell>’o.spedale della' jl//- 
sericoi'dia la deposizione della Ci'òce è lavoro dell’O/'/.c/- 
to. L’amatore dclip storia, naturale non trascuri di o.s- 
servaro il, gabii\ett,o di fi)ssili nel ‘palazzo Canossa, ^ic- 
chissiiuo speciali, nenie di Ittiolili del Monte Bolcd. - 


. -Le strade gencraHu^nte sono, belle-;. ma. la piigjiore è 
il Qow, 0 la*piar-3^« pi^ gi’ande, è quella d\Ua Piazwz 
di'Bra. V{‘fonà ha due ^ficre ‘annuali, «l’uria m'prima- 
Tera C: Taltra .ndl’autuqiMJy’ \ " ■ ' • 

Anche sinistra, dell’Adige .possiede ‘monurii^hti an-' 
.ticl|i.«e nH)dei»ni-d> belle arti, «legni de’, rrguaf^i d’un 
viaggiatore. Vi si ammirano specialmente gli avanzi tfun 
ediiìzm, ebe taluno àsserisee essere *stgt(? un. Cnmpi/io- 
. gUo a«b imitaziime di (.quelito di iy>uxa', ,ma che verisv- 
ihilménte^, secontlo.'ravsiSo' 3el Bianchini., fu. una Nau- 
machia. Prèsso il fccmte si .òsservano una 

beltissim'a collezione di medaglie, -alcune tavole d’anti- 
clie mscrieioij^i in marnvo ed in bronzo, ed alte» oggetti 
di.anticpiariae di st«mia. naturale. Opere del 
sonai il palazzo Pbtnpei ei la cUpofa jjdlà' chiesa jli S.' 
Crioqp'of, il^f oihplesso della" quale, di belbs.sitna architettu- 
ra, è deU •Sfzw-wi’/no. All’altm'e maggiore i.l Martii'io di S. 
Giorgio i opera di Pàolo Feroriese. Si ammirano pure in 
vsfift ieyPuroe Farnetiche dipintè da| Formati ; là Pioggia 
■ della it^anna àÀ'Bru.<ta.<!erci, ed il batle-sìmo' di Cristo del 
7’«/ito'rt’ri&. PJcll*'» chiesa de’iSt?. Nazarp e Celso si ammirano 
alcune belle pitture; in «piella di S. Maria della Vitto- 
nb,'la deposizione della Cror^e di' Paolo Ferònese , che 
è ‘nella* '.sagrestia; in cpiellg di <5. Maria' , in Qrgarus , 
S. BePnardo. battuto '«lai deùiòi^ d^' Xuc«* Giordano. ^ 

• un Angelo Custode del. Qi^-niirux „ ed 'in Sagrestia" S, 

Fnptcmco. deW Orbetto ; e nella chiesa| finalrriente, dù^. 
Pizofo- uri’ quadrò 'di Pàolo Feroriese. del giar- 

«lino "del conte GÌus^, si gode . di^ una' belliisilna . veduta 
di lotta fa città , e de’ paesi, /:he la cirCondanp. 

> FepQita tiene Accademie di Pittura, di belle- Lettere,, di 
' AgricoJturà, Arti e^ommercio-, ecc. Contasi fra’ suoi 
ub(nini illustri' Catullo, Cornelio nipóte, Erhilio Macrò 
ira gli antTchi fra i moderni Gipvantu Giocondo archi- 
tetto, /Jpiiofo Ftrone.se frs^’ pittori; il Cardinal Noris, il 
Guarino., il Panuinio, iV" Fracastorv, c' venendo yiù vi- 
cino a noi il Mc{0iet, il Fornirei^ il PindcrAonlc (i^. ^ 

* ^ • • 

, - « rf i ; ■* . ■ ■ ■ 

(a") Il fnrestiorr puh rotunH.irc Ì« Dcsci'iziotie di Perona e 
siu Prouincit , ironie l’xrsioà. ' 
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r yeroncsi sono d’im parnttcrc dolct e.d allegroj le 
donne Sono beA firtte/e dp buon coltM'itoj la v/societìi 
è colta e piacevole» .11 popolo è molto attivò ; e .si ftiole 
che nel solo lavoro della .seta, della làna^c/della canapa 
sieno impiegUti ciròd mila o'jn;raj.' I guanti di Yei'pna 
e -le pelli clte vi si preparano^ godono. luoltflf .sliuia.,Pyt' 
rissiino e ihclima*, ma dà - fém^ratura è ,bené. .spesso 
inco.s’tante. 11 tefrritorLo abbondà di bttinfe derrate ,>e 
speQialmen'te d’olio e di vino, che sono* di ' c|tinlità ec- 
cellente.. Nel Veronese, sì oomo-nel Vicentino, trovujisi 
cave damarmi bellissimi. > 

Fra de curiosi^' vulcaniche, del Veronese,- meritano nna 
speciale attenzione la va^le di Ront'à é il .monte Solcai * 
Queist’ ultimo presenta lin misero- villaggio, che non sareb- 
be mai visitato da ^forestiere alcuud», se^ non trac^é a sè * 
i naturalisti la famosa montagna , nella quale si ti’qvnno 
in' copia pe.sci'^e piante petrificatc. In una -pietra- calcarea 
O.pkittostD in. una marna vulcanica, sono ben conservate 
le 'ossa e le .spine de’ pesci. Vi sT'rinvenj^no^ talvolta 
ossa d’aniinali Straniente tòghe di piante esotiche. Han- 
' novi pure» altrt. luoghi simili a ne’ <prali le ve- 

stigia e -gli effetti xli -un Vulcano sofio evideìitisSimi ,*e 
fa' maraviglia il trovarvi' una gran .quantità di conchi- 
glie marine mesoolaté con lava.- Molti , c specialmente 
il, cel. Fortisj dottamei^te «criss’cro sir queste maraviglie, 
che. ancora lascian» luogo a 'tmove ricerche. '*• , 

Da f^eronaa. Vi(^cnza si Viaggia per una buona strada, 
ornata da griin- numero.di gèlsi inlmlciati con viti in 'ima 
pianura fertile ed amena", costeggiandosi una caten.à di 
montagne poóo ‘elevate , è. coltivate cpiasi da per tutto. 

A sinistra in poca- distaiìza quelle, si /uniscono alle’y4f//H* 
Trentinè, che separano IVifli'/i dall’y^/e/5Ujgmi; e dall’altra 
parte 'si stendono', sìpp al 'mai'e AÌMatico fra il Pado-, 
vaiK) eddl Polesine rii "Rovigo, abbassandosi qtiasi' in- 
sensibilmente-, ma-la pianura feconda e ben coltivatasi 
stende llno^ a^i Appennini al di là AVBblFgna. 

Da K^rona ià ])assa alle allure rii Caldieró ^ luogo 
chiaVo 'pei fatti militari , dove pure trovasi tiuà fonte 
d’ac<[iia jtm'male -soIfoVosa; indi a Montcffcllo , borgo di 
tre mila abitanti ove il prode /"y/m/u’t, spiegando il %uo 
valore, acquistò il titolo di Duca. ' 


6i 

■ I monti f^cronesi e’T^ft-entini sono in parte calcari, e som- 
rtfinislraìio bei nlamii gialli: e di và'rj colori. Nelle 

inonLigiié vulcaniche presso si trovano -dei calce- 
doni, .degli «lidri} detti opali d^aegua^ delle petrificn:aioni 
ed alti:c*cose naturali (li cpialche rarrtà. Puh a»ci'sene una 
giusta idea visitando il museo dii dettorr flsrco 
nio Tiirra, dve aminiransi una bella cutler.ioriò di fossili 
che si rinvenherq nelle ;nontagne,.cailcari 4^1 Vicentino, 
una Serie copiosa d’ijisetti C(ì un erbario secco assai 
«oiisidjeraVde. Ricco alti'c'si è il gabineUó di storia na- 
tnralc del dtifunto signor CnstelUi^ a Ctuttc^ Gomherto, 
F dòdi Éh^finet inerifcmo th essere ossei;vali diillo stu- 
dioso 'della tiiitura,. il (fuìde vi troveriii- diverse specie di 
lave c intuite petrificarioni di ^testacei. Percorrendo que- 
sti colK, non lasoerà il viaggiatore di recar.si in, Attjuà, 
a visitare la, casa e la tomba dell’immortale cairtore di 
Inaura. Anche daPrt(foenpuò facilmente. aiidai'si ad 

VicwsA, falibricata in'una piacevole situazione ’ fra ri- 
denti collùie sul Baechi^liorie che la attraversa, ha cir- 
ca- 4 miglia di circuito, o Contiene uii’a popolazione 'di 
aq ili 3o mila abitanti, tJompVesi i sobborghi. Essa fu la 
patria del fcelcbre architcAto Pit{ladia , le’ cui migliori 
opere forin.lno rovnainento principale Mi questa ciltli. 
Yedesi la 'casa in cui abitava, la qiialc può dil'^si un mo- 
dello (h modestia e insieùne di- eleganza. Ea pi^izza ohe 
sta>,diium»i al PtUfizzo M piMlico, dolio \a tira, e 
gli oriiambnti' estonii di quesito edilicto, sono opere .stu- 
pinide di quel grande , architetto. La gi'lmde sala della 
Bitvh\ar o del palazzi» , è ornata di lUoTli bef dipinti *, 
tra' quali si ainminano un'gran quadro dei Ctirpiofii, ed 
altrò 'di Mof'nnza, scolari ambedue di .^ur- 

tolameo AltintrgMi, altri di 'Antonio rfe’ Pieri , di Jioti- 
cnnsif'li, ' Mtirccllo Pigolino, di Giooflniìi M/tuista Cima 
da Coneglione, ed altri di pittori vicentini. I Pzi/dss/ fab- 
biVnti dal PalUtdio '^ sono 'd J^alazsp puhldico detto, la 
Basilica suddetta,*il casino dei conti Trìssino, c i pahizzi 
dei eò»iti ChieriCtHì , Bàrbarano ,, Orazio ’Ponfo,. Tiene, 
V altniiriinp, e Girolàmo p'ntmce^chijii- Nc’^ardini del conte 
Valmarana, fché *son(> degni d’esser veduti, av^ i uha bella 
galleria che dice si essere dello stesso urehiteltó, al (piale 
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pure si attribuisce la scala della Madonna del Monte , 
con l’arco trionfale eretto dinanzi a quella chiesa fa- 
mosa, il cui esteriore è maraviglioso. Essa è situata so- 
pra una collina; non è lungi di Vicenza se non che 
uno scarso miglio , e vi si va per un lungo portico , 
tutto coperto. Avvi nel refettorio un gran quadro di 
Paolo Veronese, che rappresenta S. Gregorio con Cristo 
a mensa. Di là godesi una delle più amene vedute della 
campagna sottoposta. Anche la famosa Rotonda della 
casa Capra, che fu copiata da Lord Burlington a Chiswich, 
posta in vicinanza della città, è opera del Palladio. Sono 
pure degni di osservazione i palazzi Caldogno ,Nievo , Tris- 
si no , e del ■ Capitaniato. Quelli de' Nievo e Trissino 
sono stati fabbricati sul disegno dello Scaniozzi , del 
quale pure è la facciata orientale del Palazzo Pretorio. 
Bellissime pitture di Luca Giordano e del Tiepolo, 
adornano il Palazzo vecchio fuori della Porla di Vicenza, 
il quale è parimente di buona architettura. 11 capo d’o- 
pera di Pcillndio è il Teatro Olimpico , costrutto sul 
disegno e sulle propoi’zioni dei teatri antichi, assegnate 
già da Vitmvio. Vedesi fuori della città una vasta piazza 
detta il Campo Marzo, all'ingresso della quale ammi- 
rasi una porta di nobile architettura. Tra le chiese, la 
Cattedrale di gusto gotico non merita considerazione al- 
cuna; l’altar maggiore però è assai ricco di bei marmi; 
e vi sono dei dipinti dei due Montagna. Nella chiesa di S. 
Corona avvi un quadro di Paolo Veronese rappresentante 
\’ Adorazione de’ Magi , un S. Antonio di Leandro Das- 
sano , ed il Battesimo di Cristo di Gio. Bellino. Nella 
chiesa di S. Bartolomeo vedesi un Cristo deposto dalla 
croce del Buonconsiglio, e V Adorazione de’ Magi di Mar- 
cello Pigolino (i). Le macchine ad acqua per filare e 
torcere la seta, sono un oggetto che può fermare l’at- 
tenzione del dotto viaggiatore. Si fabbricano in Vicenza 
molte stoffe di seta, delle quali si fa gran commercio con 
y Alemagna. Il territorio Vicentino è sì fecondo, che 
ben a ragione appellasi il giardino di Venezia. Nei 


(i) Il viaggiatore può coiuultare la nuova Guida per Fietuta 

del flerti Qi83o, iu a."). 
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dintorni della ‘città, specialmente a Monte Viale, si 
rinvengono delle maravigliose petrifìcazioni, delle pietre 
dure bellissime, e veggonsi le vcstìgia di 'vulcani estinti. 

Lo studioso della natura visiterà la Grotta dei Ca- 
voli; le acque minerali di Recoaro, delle quali il sig. 
dottore Melandri professore di Chimica in Padova, ha 
fatta e pubblicata l'analisi; le acque tiepide di S. Pan- 
crazio di Barbarono ; le colline dei Treni ^ dove si cava 
l’argilla, conosciuta sotto il nome di terra di Vicenza^ 
e l’altre al nord della città, le miali gli offriranno una 
quantità di cose naturali maravigliose. 11 popolo di yi- 
cenza è piuttosto fiero e molto sensibile alle offese; le 
donne, generalmente parlando, son belle, e vestono in 
maniera semplice e deeente , senza far pompa di ric- 
chezza di abbigliamenti. 

11 viaggio da Vicenza a Padova è di circa i8 mi- 
glia d’Italia, e si fa in dtte ore e mezzo per una strada 
diritta attraverso ad ufta pianura fertilissima, irrigata da 
varj ruscelli, e da canali disposti in guisa che spar- 
gono l’acqua per tutta la campagna. La grande copia 
di gelsi, che veggonsi piantati all’intomo della strada, 
fa conoscere al viaggiatore che il traffico della seta è 
una delie principali sorgenti della commerciale ricchezza 
del territorio Vicentino. 

Padova, è una delle più antiche città d’Italia, della 
quale vorrebbesi far credere, che Antenore fosse stato 
il fondatore. Essa fu gran tempo l’alleata di Roma. At- 
tila la rovinò, la rìstabifi Ifarsete, la straziò in mille 
guise Ezzelino. Posta in mezzo ad un fertile terreno ed 
in buon clima, essa é bagnata dal Bacchinone e dal 
Brenta. 11 suo circuito di circa 7 miglia è difeso da 
buone fortificazioni; la sua popolazione è di circa 3a 
mila abitanti , scarsa in vero in proporzione della gran- 
dezza della città. La parte vecchia dell» medesima è mal 
fabbricata, ed offre un aspetto melanconico si per l’an- 
guslia delle strade, che per i brutti portici che servono 
al passaggio. In varj punti però si veggono degli edi- 
fici maravigliosi. Bello è il Palazzo ^lla Giustizia , 
che fu incominciato da Pietro Gozzo nell’anno 1172, 
e compiuto nel i3o6, e dove ammirasi un Salone ( dai 
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pa(iovaiii cliiàm^ln ì\ Salpne tjUUa Rft'gione) chcliapirra 
3oo precli di 'liingliez/.aj . i oo di larglieiza KnAz’altru sp- 
slegno clic' le muraglie, avende mi’ altèaza di loo pic'di. 
Oe^ne .sono ‘in «sso di dssfervazionc alcune |)iUlire di 
Giotto cbe filrei\o ristauraté dal neU’.'muo i^6a; 

un inoiluniento di Titó- fiii'io con un'antica iscrizione; 
edile aiiticLfissiine «tatp^ l‘>gizie,/clie , il celebre viag- . 
giator*, jSefeon; -pàdovanp dui^ò , pdchi almi prima . della 
sua morte ,, hi Egitto , alla sua patria. G’Unwersìtà è stata 
falibricata da PtUUtdÙJj ó c»si s'i crede; e le pubbliché 
scuole,, il teatro àpatomico, la 'sala di -fisica sperimen- 
tale, il' musep di storùi- natUrafe j foruiato già daU^^iz^ 
//vh/er/ , ,ne- sono i più pregevoli oraamenti, e mentano 
l’attenzione del Piaggia tori}/ E pure appartenente all’i/- 
nh'èrsìtÀ ib giardino botanico, uno de’ primi in Europa, 
bertchè situato* ip parte’ lontana deiiri/nrtV’f'oVà inctlesi- 
ma, 'cioè tra le-^chicse «li' S.< Antonio, e lUt iS". ùinftiiuf, 
come altresi 'ad e.sìa.appartienie il Giardino economico^ 
(benché più lontaqo e situato nei bórgo di S^'Ctqcc), che 
merita 'd’essere bene osservata; mstitiiitù 'fu es.so»al solo 
fine di faro delle esperienze di agricoltura, ed è per ciò, 
che chiainasi’aniìhe Ortoi^grifr/o. Debbono ‘pure, vedersi il 
laboratorio chimico, fondato ’e formato dal cónte Morva 
Carburi professore <fi Cliimipà ; la 'collezione, ili' prepa- 
razioni anatomiche del dtrttore Caidòni j la raccolta, di - 
petrifiiwzioni delle montagne Vicentine ,e i,Vei-onesì del 
sig. f^andelli ^ queWa. db produzioni dei •hiont) Vulcanici 

I iussedìita dal mardiese Oondi-Orohgió / e ia bejla'icol- 
czione de’ molluschi fattn dal defdnto proféssoré Renie.r . , 
'Era' ì varjioggdti. ’dlantichità, si' possoiìo aniiovera- 
re, \' Anfiteatro , detto , nel qua}q cointicrnsi qual- 

ché avanzo delle aiiliclie mura di preci,uzihne,’e serve ad 
usoalelle pubbliche fratej nell’’rt/Ten^ avvi una «appella già 
appartenente ai templarj , da Giotto", il pubbli- 

co palazzo detto del Capitanio, ov’'è la grande Biblioteca 
iielìa . l/ni\icrsità.; il Ponte inolini; il Prato dellayaltc, tutto 
circondato ed ofnatq di statue zd’ uòmini grandi,, o ptr' 
dignità p p<M' sapere; il palazzo PappafavaC HI' tcatiti 
novissimp, oV’è imi • gruppo 'm marmo di .séssaiità.figùrc, 
rapprcsentunta la' caduta degli angeli VUiclli, opera del 
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Fdjo/irto ,''Bmlavano> pel in cs^p palar/.o vpgjjonni pure 
niolii bei dr|ÙBUNi fi-psco dcl^viyeute Demin; il palaz/.o 
Z«A< 7 rp//À ‘ed, altri, iipn ppclii, nc’ 'quali si- annui runo 
insigni piljture,'-* niccke eolìeziinil-, di .oggoUi di' i arità ; 
le U-c porfe'i'del Pprlello r fìì. SiiyqnaroUt C di A G/p- 
ed «ir Teatro' lutovo (tJos'i chiamato per distiu- 
guerlo dal, novissimo (ti rproprieli de* iJuclii di JMudcr 
jia) il quale è Jud^o, e c(tin(¥lo, ed lia unita la eps) detta 
Sala deh n^Uq. Nèlla'chitsa Caltedrale merita àtteazipne 
uiia serie-di be)le pitturo;' che sono «Ila ^sagrestia; èd il 
CapHdk) pos.<ie(le una lnhlidteca ricca.di preziósi manoscrit- 
f^^MagIli^lcpl e' il adòlTio di huoni (^àdri, ricco 

dÌ 6cèhA hMì<yt'ecdl-cojì.un» stajrtJjfcria rinomatissima^ nella 
chiesa dd^ì Eremitani vfedési un S.-iS^io. Battista ili Guido 
' /lp«t » clve- é nella sogresUp; veggonai- be)lissithi fréschi 
del Mantegìja nella cappella a sinish'a. dell’altàr maggio- 
re^ trilictrp là cbiesa'in un conlq^uo giai-dinctto un cetiPr 
tafio deirirtimoi't^Je Spiova scolpito per una prifacipe^sà 
Russa. La chiesa, di S^-Gaefano è. dispgno dello Sca- 
mózzij -e- pittucE.di pregio 'si conservano • nella' chiesa 
di^ -Craìrej ié nel Convento dt‘à^ HiadeCt^na, ora de’ 
Fate lene frafeìti. Ma le due', chie^, le quali richieg- 
goiTP una pa‘rtic«lare atfenziohe, sono quella di S. Giu- 
stina- de*'gia Benedettini^ e, quella di S. Antonio. La .pri- 
ma M5 di unò'jiftilB veramente nobile é 'singolare', deco- 
rata ,«OB semplicità e Insieme con Biagnillbeuza, e fal>- 
bricata da AÒdrua /?>rrip, aìcclntello puduTaiìtó, su^^ di- 
sègno-di Palladio: R naaptirio della" Santa i(n fondo del 
coro è un capolavoro di ’ Paolo. J evonese ; e 'il irTona- 
steror, -ora 'depositò'- de’ «oldat e invalidi mgrrta d’.esser 
veduto.. Della' famosa hihlioftxa di qiic’ padri non-riihane 
pià^che la -memoria.- L’ altra clwesa dedicata a S- An- ‘ 
toniq, ch’è il proVottm-e iHja cillà, ricca 'di. pitture , di 
statue, di basàrUievi del Dotintello, e d’una cappella di- 
pinta dal Giotto, è On l>ell’,edificÌT> ' gotico Nfssdi’ vpsto , 
comincialo, da' P/.vrt/m nell’. anno- ia^5, e lermi- 
bato neh iSoy, ed ha .sei cupole) quattro orgaili stra- 
ordinari., e una ciip|ìella «li.mri.sicO' assai -vnimierosa. Il 
mhrtìrio -di S. Agdta del Tiepolo- p. uno de^ buoni qua- 
dri di. essa 'chiesa ; maravigliosa è la cappella del Santo 
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pe’ siioH ornamenti J tra’ qunif'si ap)mu’ano, nn CrJjci- 
fiss* m bron/o '& ^Donatello j S. ^alouio ch^ 'sollevn 
un giovane*, _ ed idtri .. bassiriiievj del ■Caw^<ign« ;* ’tlcl- 
VÀksfig e. del e, nella èappefla di’S. /^e/Zee 

ijna -Grocifissrone di Gìotiò. Sullaf piazza di c<^ro albi, 
chtesa.' è «ri. bw mo^iumcntói in bronzo., rappresentante 
la statua 'eqilestreit' deb gelzcrale opera' di 

Donatello. La scuola., o 3 ia .piccola^ Alesa di’è vicirtri a 
questo tempio, dipinta’ a fresco è da al- 
tri, che Vi .rappresefitargno là vita e i' iinicac^i di S. 
Antonio.. Gli antjatòrr delle àntichità- possono' ..ns.^ervarc 
due anti Ai' sepolcjà -pres.iìo'Ta Aiosa di S. Lorc/iso, imo 
de’ quali dicést ih Antenore, c l’aUi’o di un antico pa- 
dovano poeta. Si' fà'pAr vedere gì'" forestieri > iftia ca.sa ,' 
che di cesi fosse l’abitazione di’iT/to Lieia. Qua aniinirasi 
con pirfeeré il nuovo" Oinagnificqcafie rii Pedrocchi, eret-* 
to . sopra gli' avanzi di un antico . edificio di_ romana cò- 
slruzìóne^ «d . arAitettato dal' /appelli,' . » 

"'Padova:, oìti'o all’ onore di esjère .'stala la' "patria - di 
quel Yamo'so storico, ha quello ancora di aver dato asilq 
a due altri ilomlhi Sorami, cioè ài ’Cdnto/r -rA' LnUrn, x^he 
fu canonie» dqlla Qittedralc, éd nV Galileo j Sno 
all’ anno. ^j6io fu lettore in questa Univci'sità. - ' ,. 

Hannovi in Padova merlatiti, cd àrtcfici d’ogni gènwy„ 
JVe’ t^mpi antichi erano appuqto i ’ prqlovani ,* che som- 
ministravano re belle tohache di lana ai Romgni. 1 fó- 
restiéri, -clic ahmno'la tranquillità è la vita quieta, sono 
assai contcnti''di questo soggio"rno;-;^OYe -possono puf 
goderò di 'una onèsta,, cólta e gioconda Società. Là Cam- 
pagna airitìtorno Abonda d’ogni gbiria di derrate; ed il 
vino, massime il bianco, assai, pregiato. .'(Sono -fre- 
quenti i ^rdmi, t le* case di. campagna? Si ‘osservano 
con piacere, la Certosa', ora della famiglia" Zignb^^ pà-* 
lazzo Ohhzo, orsj d’E.ste, ed il magnili^o giaidino ilei 
cavaliere ^7go?i^t;3<Tr, dìsegnàtó, disposto é -tomuito 
dalP ingegnere /appelli. * ’ - 

Distante sei nùglià ’ciroa da' avvi il' villaggio 
d dbaru), celebre anche nell’ivnlióbità’ peV Ic-.siic acque' 
termali, dette Aq.uae Aponi; cd i bàgul ne solio -fre-' 
qiieiiratissinii. l)a Padova, cuióe altrove abbiaihH accen- 


ii;ito,*é l>rcre |a gita ullìv villa o casa -«lei Pcirprcn in 
Artfiut. . ■ •• • ’ v‘ ' 

Da Padova^ »i può aiulàre aj* P'^nezìa, o p«?i‘ la po- 
sta ^no- . a ./'Vwi{J 0 a Mestra, c qvincli iu wuiia -f;vn- 
tloldy il noleggio della' ■ «piate còstóiàr>elrca; tre lire; 
ovVti-o' iasciaudo la vettura a Padqvci, |i può noleggiar 
iiu hàìrhìeHo, «xln«*aii«lovì tòlto il pr.opriov b!igugli«;j, e 
si sjiendoiio. 4ò in 4*^ Ì'*’® ftuliaiie;_‘oppUre colla sola 
spòsa di lirò tré si Vp colla barca corliera di notte. In 
tal^' guisa si sccinte'il j^/iewia in •dieci ore circa; indi si 
attraversa la laguna, e si cnb^nèl graq canale «li /^c«e- 
zià. Ora, «» è stabilita 'In «Uligcn^a- crariòle cbe parte 
cti an'iva tutti, i gi«n-ni c si pagàrté v Hi*. : 6 austrthcUe. 

Preferendo la strada di terra', si \iaftgia' quasi sem- 
pre liiiigo il 'Brenta, ^ bariJte che salano c .saendono 
il rahalé, il popolò* elrc scorsesi suite, rive, -sjiecialiqentc 
ne’ villaggi', lo sjiettacolo graMOsò di uqa* fertile, cam- 
pagna*,* fendono sommambritò piècovolé qimsto viaggio. 

Ite Padevcf^al. Dolc^ , e dal Dolo « ' Fuxhm la ^rada 
è spàrsit di "^opotesi •■villaggi e di bei palazzi', alcuni 
_de’ quali oltre il buon gusto dpH’ architettura,, per la 
rnaggior, parte .Pal^hidiaPa, sono ornkti di pitture* A No- 
ve nta , fuori ’dejla strada’ postale , k «legnosa vedersi il 
|Vilazzo *del Pati-iarca ^ q òVm -qiufllb «lei P/sàHi^ ora 
irnperialc;’e poco lungi la casà Ticpolo; a\ Dolo il pa- 
lazzo 7Von,-alla Mifa quellb dei Benibo j e alla 3iàl- 
eontenta presse) Fmina vodési il pàlazzo Fofcarì, disegno 
Ae\ Palladio. t)a Fusìna à Venezia^.W vinggip’è di cin- 
que. miglia; si'prelidi; la gondola per fermj. il tragitto, 
e si pagano due life ^aliaue^ oltré la manciai> 

Venezia, mia delle ‘più belle «itti del mondo, e cer- 
tamente singolare per la i^oa situazione^ oflre agli Sguar- 
di 'dèi vlaggiatdrq .mio speltacerlo-che '.sprpremlc. (ii'an- 
de, magnilica-', ricca,* già popolata al teinpo. «lelhi ve- 
nata repubb'liiia. da iCo mila 'abitiurti (,«>ra appena da 
. lojo tiilla.) è fabbricata sopra palizzate' in mezzo del- 
l’acquép nel circuito di Sette mi^UA «issa riinjliiiute molte 
isoleite separate da gran numero di canali , c riunite 
pqr nlezzp di uh nìpggior numero di ponti; per cui «le- 
• *tò lo stupore «lei iHannazzarO , il «juale al veder Sor- 
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^ere dalle onde un ammasso .à importante di fabbri- 
che e di palazzi magnifici ^ espresse la sua maraviglia 
in quel famoso epigramma: * ' ’ 

« Viderat adriaci* Vcnetam ^eptunus in ondi* 

(I Stare urbem, et tote poocre-jura mari. 

M Nunc mitri ‘Tarpqas qnantumv.is , Jupiter , arce* 
o Objice, et ill.'i tui maenia Marti* , alL, 
u $i pelago Tibrim praefert, urbem aspice utramque : 

« lllam hominrs dice», hanc posjaiwe Deo*. 

Come Venezia, nascesse e come si ingrandisse non è chi 
noi sappia dir col poeta , che Roma fu opera degli uo- 
mini j Venezia degli iddii> La sua spiaggia è d’un ac- 
cesso difficile ai grandi Vascelli, a cagione delle ‘lagune 
e .degli interrini'enti, che bisogna ben conoscere. Alcuni 
canali per altro, dhe sono ben mantenuti, servono ùtil- 
mente alla piccola na.vigazione ed al commercio; ora la cit- 
tà fu. dichiarata Porto Franco, Arrivando'a questa piazza 
marittima, non si scorge apparato alcuno di inoli, di for- 
tificazioni o di batterie. Nbn è se non se poco lungi di 
Mestré , che' veggonsi .sul principio della laguna alcune 
novelle fortificazioni ,' che sono state costrutte sotto il 
governo italiano. Il castello di S- Andrea. etA una bel- 
lissima opera, del Sanmìchelì, divenuta al presente inutile 
per gli interrimenti che si sono for.mati tutto all’ intorno. 
Un gran canale che ha la forma di una g rove'sclata, divide 
fa città in due parti presso a poco' egupli; il famoso Ponte 
di Rialto sta quasi nel mezzo della città ; è sostenuto da 
un arco di 98 piedi di corda, ed ornato da un doppio 
ordine di botteghe. Per ogni dove si offrono agli sguardi 
dell’osservatore, massime sul Canal gnànde, opere luara- 
vigliose di architettura, edifìcj che presentano la grazia c 
la venustà di un gusto bello e variato; pregi comuni an- 
che alle pitture calle .statue che vi sono neU'interno (i)- 


(O Si consulti l’opera , che ha per titolo: Il Forestiere Uhi- 
minato intorno le cose più .rare e citriose deità città di Fenezia, 

t iresso X'Albrizzi, ; c l’altra: Della pittura veneziana, pub- 
ilicata dallo Zancfti Tanno 1771 ; e quella del Quadri di fre- 
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Noi ci restringeremo ad accennare i luoghi prinpipali, . 
quali sono la Piazza di S. Marco decorata di magnifi- 
che fabbriché, ed i -quartieri di Merceria e di Riatto. 
Dalla torre quadrangolare' di S. Marco , che ha 3oo 
piedi di altezza , si gode una bellissima veduta di que- 
sta città, la quale, secondo il La-Lande, ha una lun- 
ghezza, di ;aopo tese , -e i5oò nella ^iìi" grande lar- 
ghezza. Galileo faceva spesso le sue osservazioni astro- 
nomiche da quella Torre. 

La chiesa di S. Marco, ch’era Ducale, ora P atriana- 
le, risveglia qualche idea del tempio di S- Sofia di Co- 
stantinopoli ; le sue n^ura intemameilte ed esternamente 
sono rivestite di marmi orientali e di preziosi musaici. 
Non avvi forse città nell’ Europa che contenga un numero • 
sì grande di monumenti religiosi, di chiese e^ orato- 
ri,' edifìcj tutti f<d>bricati nel gusto piti squisito dell’ar- 
cnitettura, e forse talvolta anche .nel pih strano e bizzar- 
ro. E per la loro vastità e pel- la loro antichità merita- 
no di essere osseryate la .chiesa dei Frari, nella.quale di 
recente è stato eretto un monumento grandioso hi forma 
di piramide ad Antonio Canova, giallo stèsso ideato per il 
gran Tiziano, che trovasi nella, stessa chiesa con umile 
epilaflo; e vi^si veggopù anche molti monumentij è dqp la- 
vori di Tiziano ste;sso ; indi quella de’ SS. ■ Giovanni e 
Paolo, in cui trovansi alcuni monirmenti di. pittura .e di' 
scultura pregevolissimi; fra i quali , annoverasi S. Pietro 
Martire del Tiziano , e sopra la piazza è posto il monu- 
mento del Coleoni, generale veneto; la chiesa dei Mira- 
coli, ch’è di gusto greco, e quella di S, T^caria, ch’è d’ai'- 
chitettura di Martino Lombardi. La chiesa, di S. Salva- 
tore, richiama ^llà. mente U bel secolo di Palladio, e de- 
sta grande meraviglia pér la sua singolarità; ma quelli 
che dire si possono i trionfi dell’ ingegno Palladiano, si 
ammirano nelle chiese di • S. Giorgio in isola , del Re- 
dentore e di 5- Francesco della Vigna. Si continuò pure 


seo pubblicata. Otto giorni a Venezia, in un volume in iG.*’, 
c due colla parte storica. Ultimamente sì è fatta una nuova edi- 
zione della Guida del Moschini,‘rome il_ Quadri pubblicò Quat- 
tro giorni in f'enczia, iu un volume. 
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noi secolo so-itrn»o n.Palib, ! cafre con mag^iificenza, coiL 
ne sdn 9 prx)và«vidente.*è cliles^ dei \TeatUu, della 
Me; àkx^Gesuìti, d«?gli l4giùtinTaru ,fca/zhc di^9. p'ktro di 
Castelh-oY^ non pin; tfflìJratfi; Tiàd’alt^e.distiimionH 
pure lo facciate: delle due cLìese di ^ di S. Ma- 

nu Zohen\^, mn fdrSé solo a cagione délk»' bizfedrria del 
disegno e ddia imrenzione. Le chiese di S. Simon pic- 
colo e della ^laddatena sorto Stato costruite con gusto 
più moderno; il disegno della secQpda- è -Opèra deH’a'r- 
chitetto Tenfunza. La scuola o la ebofrato^aiita di S. Roc- 
co e là ^facciata della, scuola di o9. Murcc^ oggj(fi ospe- 
dale civile, .sono deg^e di' -osservazione; 'e nella prima 
veggon^i alcuni monumenti assai preziósi di Ldle arti. 

Ira^-i principali palàazi,' che splendore aggiungono a 
que-sla città, si di^tiiigUoào iì PaUtizo-^P'iiinlp'/ìì .Palaz- 
M ReSt»,U.Zccca^ l'edifici.o delle prigioni; le quali' fab- 
briche sono tutte situate presso la pjazzà di S: Marco 
o nella, piazza medesima. 11 palazzo Pitoni & S. Sì ef ano' 
c molti altri .sul graq canale, sono edificj vel'iuTieiite maé- 

sfosi. Dcgtii di osservazjone sohd , | . pahiz.zi >cndm- 
mm, €oma^:-^o\ presente degli uffizj- della Delegazione 
provimaale )^ ,1 pah«zaj Grmani, ora delle Po^te, i’pa 
Pennroé R^zonico^ e quello dc’ G-rimarù a S -Maria 
Jiano altresì edifizj magnifici per la foro ar- 
clutctliira le Procuratie yt-echie e nitove-, ma qwest’ultime 
torniano adesso una parte del Palazaio' Regio, e l’ornato 
avendo dovuto cedere af comodo, reiu-itmia dijlla piazza 
e Stata quindi ipteramerUe sagrificatà. • 

Statue antiche fc moderne, bassiedievi, pitture insigni, 
ealoime preziose, .sono |»li ornamenti dell’antico pidazzo 
ducal9 della f/an piazza, della diieSa, ora Cattedrale, 
ai A. Marco^ di struttura greca, ricca .'di più di 5oo co- 
lonia, pev ja maggior parte di porfido, di 'granito e di 
marmi preziosissimi, e di faiolfe opere di ntusaico. In 
essa chièsa sa verterà il corpo del Santo* protettore. 

U- tempió sono i quattro famosi 
cava I di^bconzo dorato, i qimli conqqistatr sul -princi- 
pio del XIII Secolo dai 'Francesi insieme coi Veneifani 
in Cpstantinopoli. e trasporlaU quindi a Venezia, ornano 
la tronte sopraddetta di queU’edificio .’ Essi' per alcuni 


J 


«lini *i viderb> in -Phri^i.’drtve ti’rt)»portati ^sul fini- 

re ilei S(!colo Scrjrso , c <poi i'(j.stituili> ihiI 'pi'ineipio del 
precehtc. Abusivamente ‘di^brìsMayori ‘di Lisippa. nija ^no 
deH'cpòca delia dceaden/a deìln arti ye^gonsi ijt Venezia 
melte cqllezleni di quadri, dosi ue’ pubblioi stabilimentT, 
come nelle case private; ed uria delle' più ricche 'è <rer- 
tanìerite citc ammirasi nelle sale Aff^uleniia 

delle l>eHe dr</, |K)sta nell’ antico coHvedtp^di S, Maria 
'Crfn'ùt, dove , da unnichiesa soppressasi è traspo^*- 
tato il sepolcro di fficoGì da jPohtf-, opera dello Scamozzr, 
cd ivi p^ire si veggono le produzioni del pennello de’prinii 
mae.sjri, spedalwenfe della, sciibln vfciicta^cosi antichi die 
inod'crni; e i'dqe modelirin posso delle più grandioseopèr« 
del Crt/iol'/Zj' quali .sòno il Tè.séo, ed il CenU^ufo, ed il ca- 
vallo fgtto per Napoli; é una' scelta collezione di disegni 
antichi. Anche-nel palazzo .ducple conscrvasi'una serie pre- 
ziosa di dipinture de’ migliòri autisti' dellaivcùeta scuola. 
Le più ricche gallerie de’ ' privati sono quelle dgl signor 
Alanfrìn e dal palazzo Grinutni. / Nelle oase Pisaip. Mo- 
reUà,'e Pfirbarigp della TVmizsrt , .veggonsi alcuni stu- 
pendi • quadri di Tìzfano ; ^Fi'evesÀ S. Moisè possiede - qua- 
dri cd altri oggetti di h'ellc ai*ti.' Superbe pitture altresì si 
custodiscono in alcune chic^ , fra le quali quella di 4*. 
òebastikiio è quasi tutta dipintg a fresco da Pàolo Vero- 
He.K', che in essa citie.sa fu sepoUp j ed ih Stella della 
Madot^nn detV'OrtO' Veggonsi grandiósissimi quadri del 
Vìntoirtto, e pale iTaltare di bellezza ^oi-prendetife, Ge- 
neralmente parlando ,, lo chiese T,i pubblici stabilimenti 
ed alcpni palazzi, dircmpib quasi che ridondano di pit- 
ture. di scultui'C, e ^ monumenti diversi di belle arti, 
per la'maggioV parte' di gran merito*. 

La pubblica ÀÀ/iotecfZ di Venèzia, detta' di ó’i Marco o\^ 
M/irciana, è cglcbre per il gran numero di codici greci e 
latiui.li),g per l’oniamento di molte sculture greche, di an- 
tiche in'scriztoni e di medaglie; ed oltre' a ciò è ftn'icchita 
di bèllìssinie.pitturc della veneta soudla. Anche nel Semi- 
nario, ch’è presso da clhesa itella Salute^ e fabbricato al 

'(O Anton M.lria Tlnnetli'eà AntohÌQ'/?«ong/m'nwii ijè 
carono il o;italogo j ed alcuni pure ne illustrò il cay. 'Morelli, non 
ba guari defunto. 
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pari di essa sul disegno di Balddssare Longhena, sì conser- 
vano oggetti d’arte stimabilissimi^ frai quali varj bei dipin- 
ti posseduti dal defunto co. ManfrecUni, il cui numero va 
sempre piìi aumentandosi per le zelanti cui’e dell’abate 
Moschini, prefetto degli studj nel seminario medesimo. 

La città di Venezia ha molti altri stabilimenti degni di 
particolare osservazione ; quali sono, Y Arsenale phe vien 
riguardato come uno de’ più antichi e più ragguardevoli 
dell’Europa , calcolandosene la circonferenza presso a 
poco a tre miglia ; l’isola di S. Giorgio, che è un edificio 
magnifico e che serve attualmente d’Emporio,- e la borsa 
di commercio ch’è stata istituita nella cortp del palazzo 
Ducale. Hannovi sei Teatri in Venezia, il maggiore de' 
quali è quello della Fenice , uno de’ più belli • d'Italia ; 
ma non rimangono tutti aperti simultaneamente, se non 
nel tempo di carnovale. Una delle singolarità di Venezia 
sono le gondole , tutte rivestite di nero ; esse trovansi 
da per tutto, e servono come di vettura per passare 
sollecitamente da un luogo all’altro della città. 1 gon- 
dolieri sono robusti , spiritosi, vivaci ^ e per la loro fe- 
deltà molto stimati. Danno essi talvolta lo spettacolo 
di una regata, o sia corsa di gondole, provocandosi scam-^ 
bievolmente nel giugnere più presto alla meta. 

Da Castello sino a quella parte, che si chiama la Motta 
di S. Antonio, all’estremità d’ una bella e larghissima 
strada , si sono formati vaghi giardini , che servono di 
pubblico passeggio. Questi giardini sono deliziosissimi 
per la loro situazione iti mezzo alla lagima, e per il 
numero e per l’amenità delle piccole isole che li cir- 
condano; vi si è eretto anche uh teatro diurno. Si è altresì 
formato un beU’orto botanico poco lungi da S. Giobbe. 

Tra le isole, che circondano Fenezia^ Malamocco, ove 
una volta risiedevano i Dogi , è assai grande e ben po* 
pelata; i due lazzaretti, veccliio e nuovo, il primo per 
gli appestati , e l’altro per la quarantena , sono vasti 
edificj, che occupano due altre isole; TorceUo con tem- 
pio antico, ricco di musaici , Mazorbo , Murano e Bu- 
ranò, sono quattro isole al nord-est di Venezia. Murano 
ch’è distante un miglio , è fabbricata sul gusto di Ve^ 
nezia e contiene circa 6 mila abitanti; vi si fabbricano 
vetri e cristalli , de’ quali Venezia fa ancora un buon 
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traffico, benché non più tanto considerabile come nei 
tempi passati. Merita altresì d’essere veduta l’ isola di 
S. Lazaro abitìita da monaci Armeni , che hanno una 
buona biblioteca, ricca di manoscritti nella loro lingua, 
ed una stamperia per le lingue oiientali. 

In F'enezia si coltivano le arti. E benché il commer- 
cio di questa città sia in grande decadimento, propor- 
zionatamente a quello che facevasi altre volte, pure le 
arti meccaniche vi prosperane ancora. La stamperìa, i vel- 
luti, le calze tli seta, le maschere e le conterie, cioè i grani 
c le piccole perle di vetro, sono rami di commercio attivo 
di qualche importanza. E rinomatala Teriaca di Venezia, 
e sono pure- stimati il maraschino ed altri liquori. In 
questa città si trpva tutto quello che può contribuire 
ai comodi' della vita, ed al lusso della mensa. Per vi- 
vere tranquillamente in Venezia, e godere de’ piaceri 
della società e di quel brìo che sembra esservi naturale , 
conviene adattarsi alle maniere ed alle abitudini del paese. 
La gioventù nobile ha un carattere dolce e un’aria vera- 
mente amabile ; le donne generalmente sono ben fatte, 
piene di spirito e di grazia, e di una giovialità che in- 
canta; accolgono esse i forestieri con molta gentilezza, e 
si adoperano a loro vantaggio; ma le fanciulle vivono 
assai ritirate ed in grande soggezione. L’aria di Venezia 
è sana; le donne non invecchiano cosi presto come nei 
climi caldi d’Italia; e gli uomini conservano della fre- 
schezza e della forza too ad età molto avanzata. 

Venezia, per la felice sua posizione, per l’indole 
de' suoi abitanti , già industriosi e attivi, e per natura 
loro inclinati al commercio, fedeli, docili- ed ubbidienti 
alle leggi, qualora potesse essere preferita, o agguagliata 
aHe altre città marittime dell’ impero, non v’ha dubbio, 
che in brevissimo tempo risorgerebbe da quel languore, 
nel quale per le passate vicende ha dovuto cadere; vi 
rìfiorirebbero l’industria e il traffico, si aumenterebbe 
ben presto la popolazione, e sarebbe di maggior lustro 
e vantaggio a dii ne tiene il dominio. 

Chi da Venezia vuole passare a Trieste, trova' im- 
barco sempre pronto e sicuro, mercè la nave a vapo- 
re, che parte due volte la settimana alla sera, e giunge 
di buon mattino a Trieste. 


/ 
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, Lii^ande^ (<i)’ Nuova ‘ York . i^chaeiàfr Locanda eTJn- 
^Mltrrraj fo Sì^udo di Francia (_A\ ^€a\rdlò Marino^ 
rlinropa ,' \\ Pijìcnna^ Jc^ Qaaflro Nazioni (i)' -la 
. la’ Poxta Ifi^ Tre Dotizctie & l’.Usk 

scro j la Croce d’oro e la Croce iit Ahtlta. '. . 

17 ' ■ •’•■ 

r. ìfcEszs, Kecóndotl'/rfOT/i deve^ssere Stata «di^càta;da^ 
antichi Etfiòicki^- l^BomaHi Tt^ ■fccei'p, lu»’ de*^iù elisati 
loi’d mijnicipj. I5<ir/>ar/ià oeciiparono, fe 'così gà»hs 
»atam»Ale soÌRA- diverse )CaHo Magno vi 

stabilì un govenia const^are, thè durò quattro secoli, Àujei 
qiiali la lìòreatitìa' Repubblica sì^'ìnTÌgorì. Fifljl nel. r343 
y^óXXo Àlcxxandfo, VI yAnòx soko Ih fóbiì^ià ' de( <A/cdì^ei 
^enne- felice’ e prosper|òsn,*cènle To è m predente jsottp 
un doicR ‘Oovenio.’ Essa é la capatale, della T/tsoaifa. E 
situata iit poca distanza dàlie' iàlfjé' deH.’A'ppi^nma, ,ìn 
mezzo- ttd imà- fertile» é •‘iridile piamiira ^ 'ed rè -baciata 
dall’Almo che' la dWidc in di^ .pdrti' discg\iali ;iessa>é 
di ligurà <qu^si Ovale) ed harcircà 'sei itiigtìa di circonle» 
renza. Quàltrd '^ndi ponti di pietnr sul fiuAie 'ibrmàno 


ia. comunicazione ilfl uuA. pnrte. hli’aUra cìrjUi città. La 
surf ùopglà^ioì>e'ora,si fii niffcfiiflei* « 75,000 abitanti j 
il clima vi è U-jfiiperuto e satuJuo.; ' j si pania Orni iniihu 
puròzzà.' la Wgim ilidiaiw. La im.ltiplicita e vagliczza^ 
dei aiiirdinì ^ doHe piazze Ugcouo.lc /^oitanè, d^colon-' 
ne e di ^atuc; la’’-ct>moda 'distrilMizloiic clclle^trade, le 
aitali .«mo kistrìcate ili grau/li pezzi di pietra tino tlaf secolo 
XHi'*, ed deiine pih nioderiinmeule «lèt cosi detto, uiaci- 
etio/ la regohinlìi''-dc’' .suoi «lificj j? la doviv,iosifc.quantiUl 
oi- pitture repellenti, l«i fumo rt^wrdare-'conie utia ^elle 
pii} berte ciltàvd’italla, iri cui riiuùto iù tryvn- lutto ciò 
che pitjò 'conU-ibiiire albi magiiiticenzà cd ài bnp, ed à 
risvegliare i’atteuzìoiie de’ -forèstièó che. vi eweo^rono 
in' M-an numero. (JuitUto idl’architettura dellp l’ahbnche, 
haimevi '.pochissime cit^à ìn Ita|ia nelle quali^sia più ben 
coiùervata riguaudival gusto, alla noniltà e alla bellezza 
delle sue pj’opo’niioni. .Qiiel sodo e vago stile 'che si 
ammira,' elee; spedialmcutc 'la siuq intvoduzinue al Bnind- 
kxolil cdvdlt» sua .sòùo\a: Se qgfcl gpnio sublime, .«d i .suoi 
a)ltc£vi <bc cortosctevano *.<iertamentó 4 a ^rUzit)sa 

e lé bellezze -dpU’antica greca aicbitet^ura , toù l’h.anruv ^ 

seiùpi'e inirtata nV Imo edificj, come tbeè ii PaUadio 
ili Venezia Sfi Vioenzu', cìq. deesi rftti'ibi^e alle ^cir- 
costalgie particolari di qiie’ cjttadiuj ,^per comipis.sione 
de’ qualf dovevano lalibricafc. Le freqiiepti. rivcjuzioiii 
richiede vaiid lihe la 'nobile -e mae,stosa decuraziono de 
loiTx palazzi ri combimisse qon- la personale lorp sicu- 
rezza ; e np vemic cjuindi quella generale- Solidità nelle 
fahJujche che a’ taluno,. .senza sqjpei.-ne il perchè, sembra 
eocessi^’à, «d .dlie. aqche il divino Miclufangdo ebbe 
gran parte. • • .- • > , ^ j 

Le ./iiififidnioui di Firenze' non. sono' che ««a grande 

muragli»' ben' ’cottséryfetàj'*©' difesa ne’ passati tempi, da 
Jìicimo. torri qua’di'atc/.e dà dde. castelli, runp-verso po- 
nente dulia città, ICaltrp verso, levante in una eniincuza 
fopfa il giardino à'i' Boboh. , . J T, 

I,c chiede sarebbero senza dubbio Je più bcllp dc*n" 
talìa. Ite tjUte fò.ssero compilile: l,à chiesa ;d/rmopo/»m* 
iw sotto il titolo di S. :Unria Ud /'Klfc, disegno . 
nolfo di Lupo, è. un vasto edipei o che ha 4^,6 piedi 



siU)*vtlerno 'àa'^'rrierico Zatcherf, i ;,j[)i>ofèti <^i ‘^dn- 
nacchf.Sonb di Giorgio y/isoi-i. L<U hiefijianrt,, òht si 
• òs^erva iri fjuesta «chiesa, è una -delle pììj .dèitìl>ri_ del 
mcriidò, Il 'paviinfento di iiiantii J» yarj- colori è vàia- 
mente dise^atq’.'A'mmlransi Iti «questo- 'teni^o ‘statue, 
gruppi e bassirìHevi' di Michtùngelo , ^i DojittteìIn., 
dej Sarts 0 oino e «del BatuUnelli. Vi' si venerano, inni le 
insigni reliquie ,• tra,.rò' qnàli le', ciceri di Zanuin. 
La parte èsterio>e del temf io è'tutl» incrostata di rnaririi. 
con, lavoro eCoellente. Il' eretto sul ' disegnò 
di Gioito allato' alla oliicsal, o «una ^tòrre' quadrata ' di 
mirabile struttura , «djta bt^ò ple'di,* ari veStitaf tutto ‘di miiis. 
mi ^ vario ' colore rd ohn'ala d> statue.' : . . 

• iSrimpètto alla ’/iUiesà G_;tttedrale^vè4eSi rantico tem- 
pio di' S. Qió.'.BitlthUì’', ma 'b'atlist^rio' tacila città, jdi 
figura ettagona, al di fiiòri incrostato, di toarini. Ha tre 
porte ‘di -bronzo corv bqssivilicv? di som'mo pregio ; la 
più antfeg è d’./^ndrert^ l/gó/iùi 'dà'rPiiKt, le tolti-e sono kt 
yòlT stup(!tidi di /iorensy’ G/tj7.crtf ; >tiitti i eontoVni sonò 
parimente di bronzo. Staine di, valenti spultori, ornano 
questo tempio ; alk cui', porfa' principale sbpp duo- co- 
-loimb di gi‘/mitq e ^ecfici-,.^- ne trovano tìeirintéiviò. La 
volta è coperta d’tnj musaico .'A Àndrra- Dixersc 
tonibe d’uomiiii illustri XcriAano 'l’utteitzKm’e"* degli '*ànt1ci 
delle, lettere- *e (W-glT àinatni'i'sdeire arft. belle. '• 

J..a chiesa -'S., 'Inarco dei DarrirJiicani'- cd< iF loro 
convento’, .«fonò cèlplni per. S quadri ili Fra Bari\il(ì>)i* 
meo^ drX Brhniiao. e d.-nltri insigni pittori jh per k‘"cap- 
polfa , ove riposa .Heorpo\li '*<y. y/nto>iÙ3 , ed .- ovq tra 
le altre opere di sónUura' -jlittuba ainrtiirasj uhn sta- 
tua (lei fq^orà tV\' Gio.‘ B,otbgi,in; per i ■Sepolcri 

di Pico d^Ua Mn^mtdoln\ e dfl • Po//a/Vzno ; ■ . per k Li- 
hnlriw^ C'.per k inetnoria di, Pro Girolamo Savonarola. 
La cbjesa ed il convento 'della Annunziata ^ iti arldietro 
de* SrrVi di Maruiy^'nnxì. (legni d’e.«ere colisrclerati ' poi- 
ché oltre k famoto càppcMa della Vérgine, ch’è di àrchi- 
téttura AnS'Miohclozzi , con Jaassirilievr di ..Gto. -:C<»/dg«(7, 
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yegconsi^.pure .aquiSjti dipm^i ad ■olio'cfl a.ffeseodi 'pCD* 
nelli cdèbratissUni *, e la. sup<yl)à pittura d^lla'yì/tw/o»- 
na tìel &W£o \ie4 Aioslrd,' opergi^ d> Andrea del- òarto. 

Ne^. .vasto, tempip di S~ Croce ànunimjà molte» qf)ei{e 
' di 'pòruaello di’ QioJXo , del Stfh’ìati i 'di 

Tito , àéìzFasari ,• deU^/^', dcL-C/^^’^ “cd ì'^sepol- 
cri altreà,tli’in6lti. upinmi •illustri , sp^iyilinèntp diVlfi- 
ctwlangelo jPuonaiyolij:i\c\ Galileo / del' M^cfiravdli i 
di teoftàfdn Brwd- -Arelpù) , del fatnosQ natiiraHsta Mi- 
cheli, e ài Viuòrìo Alfieri , sfculto, tpaeit’ ultimo- dal 'qav. 
Carioca i e cosi pdre d^ltri letterati e fifi(|son;. Sei cmo, 
n^fr» sagrestia -e nel coxtyéùto^ vedési la pittura'* rina» 
ficeote. nelle 0 ||iere df dòtto' ^ di Ciffi^ur, di il/m’- 
Meritalo di -essìer vedute la \ Libreria^ e la 
Cappella JVizsè’del B'runelteschi . nel «SiiqStpo. ‘ 

' pici térnpip di vi.' Spirito ^ rtobifissioia arclu lettura del 
Br^nelfe■<lchi^'d’pràìnc _corintio -4 offrasi, prima d’ogóicosa 
agl^ i^ai»di« dell.’osservatore l’altoé rtiag^oré j-'archilèt- 
turu ì^el Michehzzi^, con bellissimi lavori tli ^hbro e 
di Scevera di Prato a pit( colorir quadri .di »antichi 
pèOnenbadomano la chiesa., essendo pute' assai- nobile 
è grim4‘Osa rarelùtettuiw tlollp sagrestia , del campanile' 
e del convento.- 

•Piclla chiesa 4» Lorenza, -oltre il moderno aitar 
maggiore 'ojTiato di pietre e marmi preziosi, e i ' dite 
amboni »c^n bassit;ilievi ’ in troneo di Ùonatellp, ri am- 
mirano le drfe sagrestie; lavecchla^è disegno del Bru- 
nelleschi; che fu pure l’architetto * della chiesa ; ‘é^Jar 
nuova , fetta col disegno ^ di Mirhelangclfi , . compreitde 
tutto ^c{lo ch'e di più mafaviglipsq -proditsse Wngeg.no 
sublime di .quel grand’uomo; la jrnagninca Cajtpella Reale 
de’ P/V/WT»)»!' dietro 'sd coro ; • inorostÌKa d> diaspri, agate, 
calccdonj.,* lapislazzuli ed akré pietre prezio^,,^ è adorna- 
dj ìnaestost sepolcri etiti' varie statue- di bronzo- mag- 
giori dèi natiiralé; ‘e. "se. questa- pappella fosse Compiuta, 
sarebbero nostro avviso,’ impossibile il trovare im all ivi 
niuiuuneuta ali eguale magniiicenza. l'iella parte supcriore' 
del. clnoslro ch’è unito alla ^ste^sa. cappella, avvi la libre- 
ria Medicea, faiposa pgr, la' gran copia c somma rarità- 
de’ manoscritti i cd altrc^ ..p^r la bella sua struttura , 
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già->irchitettatn dal • 5fion^rroft‘. '.Degno d’asscrvazlnne i 
AiicovA bàssSrìlìevo delta base o del piedest^tjib^. pesti;) 
all’estremi^;de11a piazza, che», fil' lavOTo òe:\ J^nQdineUi, 

La cliicsa'di plù be+lc d’Ìta- 

liq^pd-il BiioiinrToti .soleva diioiT>erla Iq »S^)05<z.'* 
cappella iia'uii dipinto (4 artista eccellente. M ‘convedto^ ohe 
è vastissimo, <iontiene molte cosò di soldino 'prègio; degne 
de’riguacdi degli amàìori. delle arti belle e -specia^tnonte 
della pittàra. La Farntdcia che è nellp -stèsso caftven4>,< è, 
celebre in tirtta lltàlià .per Ja .sqiiisitgzza ^ delle. ?ue i^s- 
9ebze,<djii’' suoi profumi e di tutte lé sriè prèpàraziorti. ^ 

La classa, del Cdr^i/rae,- benché npn sia pregevole . tié 
per la sua àr(Aitettura, nè per i suoi ornamenti, piun: ha 
la gloria , di -serbar- nella cappella della V^ergìhe le fa- 
mose «pitture, del Ma^sarcio- ^ \ bpssirilrevi ^'-^Gh- 

Battista Foggitii in quella ove. si venera il cotj^a de4 
B. Andrea e-dov^r ptfre- airtnììrasi la cùpola di- 

pinta /da ’/irorà Giordano^ 

Nèlta chiesa .cT Og/w'.M/zn/i <ono molti bei dipmtT; e> 
■vi si conserva come bislgnè reliquia la t;'appa di ’S. 
J^rancesto, Le 'lunette nel chiostro del, convento s6Òo 
dipinte da valenti raaostri. Laigliiesa di ‘di’., Gaetano ^ 
bene arclidéttata da- Ghertirdo 4 Sdvani\ (contiene . essa 
pqre molti bei quadri , come éltrCsì belle 'statue nel- 
1 interno e^-.sii la facciata. .- L’oratùrio 'd! Orsanmich^lé , 
già celebre pef un’immagine della ■'Vèrgine *ch'è col- 
locata sopra 'uè altare, lavorato còUq. direzione.’ A’^n^ 
drva'Grvagnn , è un edificip di bupfia proporzione, che 
ha j 4 nidchie. al di ftiori'^ pelle .quali sono ppste di- ' 
Ve|’.se stalùd , alcune di bipnzò , pUi*e di marmo , opere 
de- pili eoceHénd professori.' Anche ’iiciraltre chiesé tro- 
verà il viaggiatore di "che appagare «il sucr genio, c la 
sua erudiziirtie per varj 0 |ggetti di pittura, 'di soiUnfa 
e di architettura , chè qita e là si incòntrano. 

•Ira i Paiazzi di Firenze, rtuyllò de’ fabbricalo còl 
disegno del jBngtrfè’.vcfti, ofl^ ima rtiàravigliosa veduta. 
Statue; el’ottlmo scarpello adomano'gli àppa’rtamenti. La- 
veiri dei primi pennelli ibdiani ' abbdiiscono letale, e là 
GoH(‘rìa, che può ri'guardaVsi come la Jaccolt'a Sovrana 
più celebre e degna da Vcdci’si in Italia ; nel cortile, di- 
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*eano dcll’>rff/wirt«rt/o, tvoTasi un i^olc, sUipcmla .opera 
cr^V, che si attribuisce a Ifisippò.’Si ui^imuratiu 
nainrto inltare a fresco, è volle, 9 ieflJHC.<lÌp*ute da 
macslri xaicnti. Dalla pa^te drt^nAc^- 'osservasi un altra 
fiìcdiatà.'asiipi bene a,dnletlata. Il contifiuo glanh^o di 
Bohoti è il più bello ^i Fireoxej yagaiHCiiU; riparbto m 

boschetti evali neH» maniera più ^loplice, wn mnlaim 

e «etti d’aèaua ornate - di statue , 'divt.ree delle qu^U <h 
Livore assai bell®. Dee specialineiile., osservarsi la sta- 
tua éiWÀMuirifl,, die versa dell’acqua da un H'asq che 
tiene sutle sfalle; « NrtUmo in una conca .0 ’i'ii.sca di 
ffi anito iliicitto délln circonferenza di 36 Piedi , cd d 
cnippo pieno di spirito, rappresentante J^wno cd 
opeil di MichcLwfp-lò Niu-carinu .Il pc 4 flzw i'^rchm 
con un’ aliissìina •'torre cl^’è vin prodigio cfcU wlc , di- 
/ìegno d’;?fr/io^n^i ba.vsul' davanti, una^piaslza di 

ceccllcnti statue! Va si mulinai r.a Ja stallia equestre di to.-fi- 
ttìn {, latta da Gio. Bologfta-, ma ifon è di, gran pregio 
il; jVcttiinò in'manno nèrmetzó deU>acino delki lonta- 
na , cb’è adorna di càvaltl mmini e di. tritelli ^ opere 
deìV /imnmnhtì, e da niid* e U-itoni \V\ Gio.iBqln- 
gna SuRiorlo dd bricino inèdcsiinò. Kenrìpno maeslo.so 
l'inp-eSso del palazzo il Davitle.vìi^citpr Golia, U'ioro 
S' Michelangelo', e l’£:rco/o '’e Cnrò,/ o^ieia di /?nmo Ban- 
dlneUi: mVinicriAO gpjio deg^ di osservaziouC^ -Altre 
statue del Rossi t del Bandinelli\ e Ig Viltoi;ia< di|dw- 
chgìangeh i la gran salà def consiglio .iJolle pitture della 
vòlta ; è altiv a fresco del y-mar}, e varie altre pit- 
* Uire nelle stgnze Vicine. Un .^andioso monumento l.di- 
bracato qòl disdpiò \^ndrta 0/w^/z/i , ^ 
detta 'dei Lanzii sotto là quale si Taggono stàtue, RrupP» 
e bàsslrilievi di eccellenti scultori.j speoiàlmente il 
seo eli Bén\*cmUo /CetUni’y il iWWrv dvUe Snhind di Gìo, 
'Bologna , cd ìL gruppo d* Dongtello , detto volgannenle 
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di scultura’, tra’''qirali là Piazza dell\^nnumiata adorna 
di portici, don diiedimUroe e con la statua' equestre di 
Berdinando I, geùatà in bronzo ilal Tufxa; la Colonna 
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nella piazza S. Trinità , che sostiene il simulacro della 
Giustìzia j il Centauro di Gioean Bologna a’ piedi 
del Ponte Secchio. I palazzi Riveardi , Strozzi , Cap- 
poni , Corsini , Salrinti , Manicelli ( oggi Brunaeei- 
ni), RneelLii , Buonarroti, Altoriti , Orlandini , Mozzi 
ed altri molti , hanno il pregio di racchiudere ricchi 
arredi , preziose suppellettili , libri rarissimi , e pre- 
gevoli monumenti d’arti e di scienze. I forestieri osser- 
vano con piacere la Galleria ile' ffnadri del Gerini, e la 
Libreria Riccardi. La più ricca collezione di statue anti- 
che , di hassirilievi , di quadri , gemme , medaglie , e 
d’altii monumenti rari c ])reziosi, è nella R. Galleria 
di Firenze, celebre in tutta l’Eurojia. 1 capolavori di scid- 
tiira fra gli antichi sono, la ì'dicre dei Medici, {'Apollo, 
la Venere, pudica, il Fauno danzante, i Lottatori, V Ar- 
rotino ,\' Krnuif rodi to ,\\ gruppo della Niohe, Diana , Ve- 
nere, ch’esce dal bagno, Venere genitrice, {'Atleta, Cu- 
pido e Psiche, il Ganimede, Bacco, c un Fauno, V mere 
e Marte, Endimione, Pomona, Mercurio , Leda, Ercole 
lottante, eoi Centauro, una Baccante, due Agrippine assise^ 
un Idolo Etrusco, un Luciunone; e tra i moderni il Bac- 
co di Michelangelo, e la famosa copia del Laocoonte fat- 
ta ilal Bandinclll. 1 quadri sono disposti per ordine di 
scuole, tra i quali si ammirano la famosa Venere di Ti- 
ziano, S. Giocanni nel deserto di Raffaello, una B. V. 
genuflessa del Correggio , la Depo.sizione dalla Croce di 
Andrea del Sarto, c molti altri di sommo pregio. Unito 
alla galleria è il (ìabinetto de’ di.segni, il museo di me- 
daglie gredie e latine, e di medaglioni in bronzo , che 
formano una delle più belle raccolte di medaglie che 
siano in Italia; c la ricca collezione di gemme e di cam- 
mei. Tutte que.ste preziose rarità .sono state recentemen- 
te descritte c pubblicujte da diversi valent’uomini addetti 
a quello stabilimento, in io volumi in 8, con* molte fi- 
gure, la maggior parte intagliate a contorni. 

Gli studiosi ilclla natura pregiano assai il Gabinetto 
fisico cA il R. museo di storia naturale, ov’è riunito tutto 
quello che ai tre regni della natura appartiene; gabinetto 
e. iniuieo, che non hanno gli eguali in Europi», special- 
mente per i lavori anutomìci in cera . Gli ai'ti.sti Fio- 

fi 
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mitìiii , che vi hanno lavorato sotto la direzione del 
professore Fontana, hanno pur dati de’ lavori consimili 
alle città principali dell’ Europa. Vi si osservano varie 
macchine eccellenti, ed ottimi strumenti per la fìsica e 
per l’astronomia. Oltre la Biblioteca Mediceo-Laurenzia- 
na, due altre se ne trovano in Firenze, cioè la Mani- 
celUana e la Magliabecchìana. Quest’ultima contiene gran 
copia di manoscritti e di libri stampati rarissimi , spe- 
cialmente del Secolo XV. Nella sala di questa Ubreria si 
aduna V Accademia Fiorentina che fu instituita dal gran 
duca LeopoUlo, riimendo in essa tutte le disciolte antiche 
accademie della Cruxea, Fiorentina, e degli Apatisti. L’ac- 
della Crusca è sUUa nuovamente riaperta, e con- 
suoi esercizi. Fiorisce altresi in Firenze l’accade- 
v^t\Ae' GeorgofUi, dde ha per iscopo i progressi della 
agridlìltura, delle arti e del commercio. Essa si riguarda 
qua|* lÉtadre di/ tutte l’aUre di questo genere, e porta il 
nprtie economica. Meritano pure d’ essere 

osservate te sd&l^.e V Accademia delle belle arti , donde 
escono assai bravi 'allievi. L’intaglio in rame vi si inse- 
gna con molta'S<Jledtudine dal cavaliere Raffaello Mor- 
ghen, che fu istruito nell’arte dal celebre F olpato, c dal- 
la sua scuola' oscirono alunni assai valenti. L’arte della 
pittura è divétta dal cavaliere Benvenuti. È unito a questa 
accademia il lavoro delle pietre dure, e quello in mu- 
saico. iW/g’instituti di carità, debbono specialmente ve- 
dersi lo Spedale di S. Maria Nuova per gl’infermi; vasto 
e bene ordinato edificio, la cui maravigliosa facciata di- 
cesi essere disegno del Buontalentr, l’altro per gli esposti, 
detto degl’/nnocenti; lo Spedale di Bonifazio per i men- 
tecatti, i quali vi sono comodamente alloggiati e curati, 
c colà pure sono gl’invalidi; e in fine la pia casa di lavoro. 

Firenze è ben fomita di tipografie; ha una buona fon- 
deria di caratteri; diversi studii o gabinetti di scultori, 
ne’ quali si lavorano statue , vasi , ed altri ornamenti , 
copiati o fatti ad imitazione dell’antico, la maggior parte 
bene eseguiti coi marmi e cogli alabastri, che si scavano 
- nelle montagne tra Firenze ed il mare, verso ponente. 
I lavori altresì di scagliola vi sono assai pregiati, e Firen- 
ze ne fa un buon commercio co’ paesi più lontani. Si 
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fabbricano altresì in Firenze stoffe di seta di qualità 
eccellente, massime sémplici e lisce; pannilaiii d’ugni 
sorta; le tintorie sono molto stimate, spedaimente per 
la tinta in nero; si fanno colà carrozze d’ottimo gusto; 
vi si gettano lavori in bronzo ed utensili di qualunque 
metallo assai ben modellati; i lavori di tornio e di tarsìa 
sono pregiati assai, come pure vi sono fabbricatori abi- 
lissimi di pianofoi'ti, di macchine, e di strumenti fisici e 
matematici. Generalmente parlando, Firenze abbonda di 
arteCci industriosi, ed atti a portare le manifatture al 
maggior grado di perfezione. Quindi il traffico che vi 
si fa, è per molti riguardi assai importante. 

Godesi in Firenze d’una onesta e tranquilla libertà 
di costumi. I Fiorentini sono spiritosi, graziosi, e puliti 
all’ estremo nella società . I grandi , comindando dal 
Sovrano, sono tutti affabili, e non conoscono l’alterigia. 
Il popolo è rispettoso ed allegro ; esso ama assai le 
facezie e l’innocente motteggio, ed è avido degli spet- 
tacoli. — Le donne, non prive di bellezza, sono cortesi 
ed amabili nelle loro conver.sazioni; studiansi di piacere, 
e pongono molta cura ne’ loro abbigliamenti, imendo al 
decoro l’eleganza ed il gusto. Chi ha qualche idea del 
carattere degli antichi Ateniesi, ritroverà facilmente una 
stretta analogia tra i costumi degli abitanti dell’Àttica 
e quelli di Firenze. 

La campagna, che circonda Firenze, industriosamente 
coltivata con una regolarità e diligenza, che fa maravi- 
gliar chicchessia, può riguardarsi come la continuazione 
della città stessa, sparsa essendo da per tutto di palazzi 
e di ville. L’Arìosto l’ha bene delineata in questi versi: 

(I A veder pien di tante ville i colli 
i< Par che il terrea ve le germogli, come 
il Vermene germogliar suole e rampolli. 

« Se dentro a un mur sotto un medesmo nome 
u Fusser raccolti i tuoi palagi sparsi, 

« Non ti sarian da pareggiar due Rome. 

Sono degne d’essere vedute le suburbane ville reali 
di Careggi , 3 miglia fuori della Porta a S. Gallo , fa- 
mosa per X Accademia Platonica che vi fiorì al tempo 
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di Lnrenzo il Magnifico; di Castello, tre miglia in circa 
fuori della Porta a Prato, alle radici di Monte Multilo, 
villa deliziosissima ed ornata di statue e pitture ; della 
Petraja, ch’è da quella poco distante, ove ammiransi al- 
cuni dipinti del P^olterrano ; e particolarmente la villa 
del Poggio Imperiale in poca distanza dalla Porta Ro- 
mana, ove tra l’altre statue V Adone è un capolavoro 
di Michelangelo (i). 

Due miglia circa lungi di Firenze, veggonsi le rovine 
dell’antica città di Fiesole. La strada montuosa, che vi 
conduce , porge l’occasione di poter osservare , passan- 
do, altre ville superbe, e belle chiese, come quelle 
di S. Domenico , della già Badìa di S. Bartolommeo , 
di S. Girolamo , e della Doccia. Presentemente Fiesole 
non conserva d’antico se non se la chiesa cattedrale , 
ch’è di gotica architettura; la chiesa di S. Alessandro 
ridotta a cimiteriò, alcuni avanzi di grosse. mura, e le 
rovine di un antico castello. 1 forestieri non trascm'ano 
di vedere la chiesa cd il monastero della Certosa sulla 
strada di Siena , adorni d’opere di pittori valenti ; le 
chiese suburbane di S. Francesco al Monte, di dove si 
ha una bella veduta della città di S. Miniato, ragguar- 
devole per l’antica sua origine, e per la Fabbrica delle 
porcellane del Ginori. 

Appena fuori di Firenze, scorgasi in luogo eminente 
alla sinistra della strada, la chiesa ed il già monastero 
degli Olivetani, detto MontoUveto. La strada va costeg- 
giando YArno, e lino a Pisa passa in mezzo ad uber- 
tosi campi e fertili colline. 

Alla distanza di circa 5 miglia, pure a sinistra, vedesi 
Castel Pucci, e due miglia sopra verso YArno è posta 
la Badia di S. Salvatore; belle pitture veggonsi a Set- 
timo, e qui diccsi che S. Pietro Igneo sostenesse illeso 
la prova del fuoco. 


Ci) Gti amatori delle belle arti, i quali desiderassero di vedere 
in una sola open raccolto tutto ciò che di bello c pregevole 
contengono Firenze e la Toscana tutìn, possono consultare l’opera 
intitolata; f'iagijio pùlorico per In Toscana , in 3 volumi in fo- 
glio, e 6 in ia.“, e la Guida di Firenze stampata nel 1828. 
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Sopra i due poggi di scorgesi uua continua- 

zione di ville magniliche; quella dei Pucci , detta Bel- 
losgiuirdo , ha una stupenda veduta della campagna. A 
Signn passando YArno, entrasi nella strada di Pistoja. 
Gli abitanti di questo luogo e specialmente le donne , 
lavorano a perfezione i cappelli di paglia, de’ quali si 
fa grande traflìco per l’Italia e fuori. 

A Montelupo ed in altri villaggi, che si incontrano 
lungo la strada, trovansi varie fabbriche di Vasi di terra 
cotta. Vi si fanno delle unie di varie forme, con oi-na- 
mcnti di rilievo che servono alla decorazione de’ giar- 
dini. Alla Jmbrogiana vedesi una villa reale dalla parte 
AeWAmo. 

Empoli è una terra ricca e popolata, ben fornita di 
tutto ciò che possa mai desiderarsi in una città. Essa 
è posta in una fertile pianura; gli abitanti sono indu- 
striosi; hannovi diverse fabbriche di ma/oliclie, ed una 
rinomata fabbrica di cappelli di feltro. Poco dopo, e pre- 
cisamente alYO.'iteria bianca, voltando a sinistra, entrasi 
nella strada traversa Romana, lungo il fiume Elsa, che 
conduce a Siena per Poggibonzi. 

Presso la posta «Iella Scala, vedesi a sinistra in poca 
distanza la città di S. Miniato al Tedesco, la quale è 
mediocremente popolata. Di là dall’ Arno veggonsi il 
Ptulide di Fucecchio , e le terre di Fucecchio , Santa- 
croce, e Castel-Franco di sotto su d’ una strada, che 
lungo il fiume conduce essa pure a Pi.ia. 

A S. Romano scorgonsi la chiesa ed il convento che 
fu de’ minon osservanti di S. Francesco; poco sopra, 
dalla parte dell’Arno, è situata la villa Guazze.si , già 
Capponi; dalla parte opposta, su d’ una collina, è po- 
sto il castello di Montopoli , antica frontiera dei Fio- 
rentini di contro al castello di Marti, che fu già fron- 
tiera dei Pisani. 

Pontadera è un villaggio popolato c ricco per il traf- 
fico e per l’ industria de’ suoi abitanti. 

Dalle Fomacette , lasciando la strada di Pisa, si va 
direttamente a Livorno per la strada di Arnacc.io , che 
ne’ tempi andati non era praticaJjile se non clic nella state. 

Cascina è una terra antica, c'mta di mura, ma poco 
popolata. 
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PisAj anticliissima e licHa città, posta in una rìcca 

E iamira, ha circa ? miglia di circuito. L’aria n'è sulu- 
re in tutto il corso dcU' anno , cd il clima vi è cos'i 
temperato , che in alcuni giorni d’ inverno si respira 
un’aria di primavera. La sua popolazione, che ne’ tempi 
antichi ascese fino a i 5 o mila abitanti, non ammonta 
adesso se non che a circa i8 mila. Il fiume Anto, che la 
attraversa, formando quasi un semicerchio, la divide in 
tutta la sua lunghezza in due parti pressocliè eguali, e 
tre bei ponti formano la comunicazione dell’una coll’altra 
parte. Le due grandi strade sull’ Arno sono adorne di 
superbi edifìcj della più nobile architettura, falibricati 
la maggior parte ne’ tempi della repubblica, ed alcuni 
anche abbelliti di preziosi marmi. Le strade per la mag- 
gior parte sono larghe e diritte, e la.stricate di pietra. Il 
Duomo, o sia la chiesa cattedrale, è il più grandioso 
edifìcio, fabbricato ad una delle estremità della città nella 
parte intermedia fra Tramontana e Ponente; esso è circon- 
dato al di fuori da colonne antiche d’ordini differenti , 
e coperto di marmi di vario colore, e di bassirilicvi, i 
quali però sono d’un cattivo gusto gotico. Ha tre belle 
porte moderne, ed una antica di bronzo; l’ interno n’d 
maestoso ed ornato di bassirilievi e di quadri eccellenti ; 
il pavimento è nel genere de’ musaici. La Torre, che 

{ tende circa 7 piedi, e serve ad uso di campanile, è 
'edifìcio più singolare di Pisa; cs.sa é di marmo, di 
figura rotonda, alta 190 piedi, a più ordini di colon- 
nette, con una scala si poco inclinata, che vi si po- 
trebbe salire a cavallo. 11 Battistero, dirimpetto alla chie- 
sa cattedrale, è un grande edifìcio gotico di forma ro- 
tonda , fabbricato di marmi , ed ornato di colonne bel- 
lissime. Avvi poco lungi un antico Cimiterio , detto il 
Camposanto , nel quale si conservano pitture di Giotto , 
ùeWOrcagna, e di Simone Menimi s e gli amatori delle 
antichità troveranno in questo recinto di che coltivare i 
loro studj. La piazza di S. Stefano offre agli sguardi al- 
cuni bei disegni di architettura, e la chiesa merita d’e.s- 
ser veduta per i dipinti che la adornano, e pel magni- 
fico altare di porfìdo, opera «lei fiorentino Fo^ni. Anche 
la chiesa di S. Matteo ha alcune belle pitture de’ fra- 
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tclli Meloni di Pi.ta. Debbono pure vedersi il Giardino 
dei semplici, ricco di piante esotiche; la puJiblìca li- 
breria, che è quella dell’ università ; il grande Spedale, 
V Osservatorio , e la fabbrica del Seminario. Sonovi altri 
diversi monumenti, ma quasi tutti di stile gotico antico. 
La Loggia però , detta de’ Mercanti o de’ Banchi , con 
archi semicircolari, sostenuti da pilastri d’ordine dori- 
co, è di buona architettura. Si incontrano spesso grandi 
palazzi; quelli de’ Lanfreditcci , e de’ Lanfranchi lun- 
g' Àrno, sono tra i più belli; e menta ancora d’essere 
veduto quello dell’ Arcivescovo. Pisa ha una celebre 
Università e diversi collegi, ed era negli andati tempi 
la residenza dell’ordine militare dei cavalieri dì S. Stefano. 

Nel territorio Pisano trovansi varie cave di bei marmi, 
ed alcune miniere. I forestieri non omettano di visitare 
il vasto monastero della Certosa di Calci, eh’ è distante 
un’ora di viaggio da Pisa verso Levante, e cosi pure i 
famosi bagni di S. Giuliano, lungi quattro miglia dal 
centro della città, alle falde del monte S. Giuliano, il 
quale contiene la sorgente di quelle .salutifere acque ter- 
mali (i). Questi bagni nella state sono frequentatissimi. 
Gli amatori delle antichità potranno ^osservare il luogo 
ov’era l’antico Porto Pisano, cioè fi'a il Castriun Libunù 
e l’ imboccatura delf Arno , del qual Porto non riman- 
gono altre vestigia se non se tre torri, e gli avanzi 
delle antiche terme nei contorni di Pisa a Levante. Dalla 
parte di Ponente, lungi quattro miglia in circa in linea 
retta, trovasi il mare, e dalle altre parti fanno corona a Pisa 
fertilissime e deliziose collinettc, che abbondano d’ulivi. 
L’olio dell’ agro Pisano è eccellente , e presso gli stra- 
nieri si confonde coll’olio di Lucca, che si celebra so- 
pra tutti gli olj d’ Italia. 

Poco lungi da Pisa sulla strada di Livorno avvi un’antica 
chiesa, denominata S. Pietro in grado s nel rimanente 
del viaggio nulla avvi che sia degno di particolare os- 
ser’vazione. 


(O'Dei bagni di S. Giuliano scrissero doUamentf il celebre Gio. 
Cocchi toscano, Gio. Bianchi riioiiiese cd ullri fisici |)iù recenti. 
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Livomo, città modema , piccola, ma regolare e popo- 
lata (la 6o mila iibitanti, venti mila de’quali sono Ebrei, 
è una delle migliori piazze marittime d’Italia, con un 
Porto il pili sicuro ed il più commerciante del medi- 
terraneo, difeso da un molo che si estende per buon 
tratto nel mare , e da fortificazioni ben disposte. 

Questa città ha due miglia di circuito, e la sua po- 
polazione si aumenta ogni giorno anche ne’ sobborghi, i 
([uali di continuo vanno ingrandendosi. 11 quartiere detto 
Venezia nuova, è diviso da varj canali, per i quali si tra- 
sportano le mercatanzie fino alle porte de’ magazzini. 
Vi si tollerano tutti i culti, ma la religione dominante 
è la cattolica. Una gran piazza è come il centro della 
(ùttà , alla quale mettono capo diverse strade larghe 
c diritte. 

È inutile il cercare in (presta città di traflìco il lusso 
delle arti nella pittura, scultura ed architettura; ma 
bensì vi si scorge una grandissima attività industriale, e vi 
si ritrova tutto ciò che serve ai comodi della vita. Avvi 
una Biblioteca pubblica, che è unita alle scuole; e la 
manifattura de’ coralli é assai considerabile. L’ unico 
pubblico monumento d’arte è la statua di Ferdinando /. 
in marmo, alta più del naturale, con quattro S('.hiavi in 
bronzo die stanno a piè del vincitore, ì rpiali sono ben 
condotti e ben disegnati. Oltre la chiesa Cattedrale, sono 
degne da vedersi la Chiesa dei Greci uniti , e la Sina- 
goga degli Ebrei , eh’ è una delle più magnifiche del- 
l’Europa. La scarsezza d’acqua potabile in Livorno ha 
determinato il Governo a condurvi una sorgente di ot- 
tima acqua dalla distanza di dodici miglia, che proviene 
dalle montagne di Colognole per mezzo di un acque- 
dotto non ancora compiuto. 

Non lungi dal Porto hannovi tre Lazzaretti, il più bello 
de’ quali è il moderno- di S. Leopoldo , eh’ è anche il 
più grande. Il Santuario della Madonna di Montenero 
ch’è sopra d’ima collina, distante un’ora circa di viaggio 
da Livorno, attira l’attenzione de’ forestieri. La chiesa, 
che ne’ tempi passati ufiiciavasi dai monaci Fallombro- 
sani, è ricca di marmi. 
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VIAGGIO Vili 


Da Livoeno a Fieenzb 
per Lucca, Piscia, 
PisTOJA, ec. 

Poste 

Distanza 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Livorno 
a Pisa 
a Lucca (a) 
al Borgo a Baggiano 
a Pistoja (&) 
a Prato (r) 
a Firenze 

1 — 
2 — 

I i/s 
t 1/2 
I 1/2 
I 1/2 

■ 

or. min. 
2 3 o 
2 25 
r ^0 
I 5 o 
t 45 
I 4 o 

IO 

67 

ro 25 


Locande {a) la Pantera; {b) la Posta; (r) la Posta; e 

vedi la descrizione del cammino da Livorno a Pisa 
■ nel Viaggio antecedente. 

D. Pisa a Lucca dee viaggiarsi per una strada , la 
quale', cominciando dai Bagni in avanti , è un poco an- 
gusta , tagliata a traverso d’una pianura ch’è cinta nei 
suoi campi da pioppi e da viti , ed é lunga circa 1 1 
miglia. 

Lucca, città antica, illustre essa pure nelle storie, posta 
in un’ amena pianura irrigata dal Serchio che va a 
scaricarsi nel mare Mediterraneo non molto distante , è 
circondata da fertili colline, ha circa tre miglia di cir- 
cuito, e non contiene , compresi i piccoli borghi, se non 
che poco pih di 35 mila abitanti. I suoi edifìcj, senza 
essere suntuosi, sono assai comodi, e le strade sono lastri- 
cate di grandi pietre. Fortificazioni con bastioni regolari 
e ben conservati, servono al pubblico passeggio, ed in 
meno di un’ora può farsi il giro di tutta la citili sopra i 
baluardi che sono piantati d’alberì. La chiesa Cattedrale, 
ch’è di architettura gotica del secolo XI, è incrostata di 
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iiiarmi. Vi si osservano pitture del Coli e del Sancoscianf, 
lucchesi ambiduc; un quadro dello Zuccheri, altro del 
Tintoretto, ed i quattro Evangelisti, opere dello scultore 
Fancielli. Questa chiesa è fumosa per Timmagino del SS. 
Crocifìsso, chiamata il Volto Santo. Debbono pure vedersi 
alcuni bei dipinti nelle altre chiese, specialmente in S. 
Maria, detta Chiesa dclt umiltà, nella quale ammirasi 
un quadro di Tiziano, e nelle chiese di S. Michele e 
di S. Ponziano, neU’ultima delle quali sono due bei qua- 
dri di Pietro Lombardo. Il palazzo , ora del Principe , 
che è la fabbrica più ragguardevole, fatta in parte dal- 
V Ammanato ed in parte da Filippo Giuvara, racchiude 
ne’ suoi appartamenti pitture di molto pregio di Luca 
Giordano , A' Alberto Durerò , del Guercino e d’altri 
valenti artisti. Il Teatro è piccolo, ma elegante. Osser- 
vansi in Lucca alcuni avanzi di un antico Anfiteatro. 

1 Lucchesi sono ingegnosi ed industriosi; e fanno bori- 
re l’agricoltura a tal segno che seppero rendere fertili di 
castagni, di viti e di ulivi le montagne più sterili. Fanno 
commercio d’olio e di stoffe di seta , che è la loro prin- 
cipale manifattura. Lungi dalla città circa dieci miglia, 
sono i Bagni di Lucca, celebri in Italia per la salu- 
brità delle lor acque termali. 

Uscendo di Lucca si paga posta doppia fino a Borgo 
a Baggiano , e sono circa i3 miglia. Prima del Borgo 
a Bucano si passa per Pescia, piccola città vesco- 
vile , la quale niente ha che meriti osservazione , tranne 
una buona fabbrica di carta. 

In poca distanza dal sopraddetto Borgo e dalla strada 
maestra , s’incontrano i Bagni di Montecatini , celebri 
per le loro acque , descritti ed analizzati in un’opera ec- 
cellente , composta di un volume in 4<‘’, del dottore Ales~ 
sandro Bicchierai, e di un volume in foglio pieno di 
tavole magnifiche intagliate in rame, e ^ descrizioni 
ed illustrazioni delle tavole stesse , delle quali fu autore 
il matematico Ferroni. I monaci Cassinosi della Badia 
di Firenze avevano spese grandiose somme per accre- 
scere la magnificenza e la comodità di que’ Bagni. Ciò 
che in questa fabbrica avvi di moderno, tutto è di buon 
gusto, ed è opera dell'architetto fiorentino Nicolò Ga- 
spari Paoletti. 
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Avvicinandosi il viaggiatore a Pìstoja, gode l’aspetto 
ridente di campagne dovunque ubertose, e gli sembrerà 
di trovarsi sempre in mezzo a deliziosi giardini. 

Si può ades.so da Pisa , senza passare per il territorio 
di Lucca , pigliare la via die va lungo Monte, e quindi 
a Calcinaja , incamminandosi per la novella strada tra- 
versa di f^aldinievole che conduce a Pistoja , la quale 
strada si incontra colla Lucchese al Borgo a Baggiano. 

Pistoja, ricca c bella città, è situata in una fertile 
pianura alle fable dcirApenniuo presso il fiume Omhrone. 
Sono poche le città in Italia , le (piali abbiano le strade 
larghe e diritte come Pistoja. I suoi palazzi hanno 
qualche magnificenza ; la sua popolazione però è poco 
numerosa. La chiesa Cattedrale è un beircdificio, ed è 
molto pregevole il Tesoro delle reliquie conservato in 
essa chiesa; nella quale veggonsi le tombe del celebre 
Messer Cino Siniboldi professore di legge, e del cardi- 
nale Fortigiterri ; è di bel disegno la chiesa dello Spirito 
Santo, ov’è un organo eccellente. La chiesa dell’ Z7//n7//ì, 
di architettura elegante e veramente perfetta, massime nella 
cupola disegnata dal Vasari, è la più considerabile per la 
sua struttura. Nelle chiese di S. Francesco e di S. Dome- 
nico veggonsi alcune pitture a fresco di Puccio Capanna. 
Magnifico è il palazzo del pubblico , com’è pur magni- 
fico l’edifizio della Sapienza nel quale è posta la pubblica 
libreria. Altra pubblica Biblioteca , ricca di preziosi co- 
dici , posseggono i Filippini , e fu questo un legato del 
cardinale Fabbroni. Non dee omettersi di vedere il vasto 
edificio moderno del Collegio o Seminario, ch’è ottima- 
mente ordinato e ben disposto all’uso per cui fu eretto. 
Si fabbricano in Pistoja buoni organi , e la manifat- 
tura del ferro serve alla sussistenza di una gran parte 
del popolo ; vi si fabbricano altresì buone armi da fuo- 
co. La sua popolazione è di io mila abitanti. 

Da Pistoja si può andare a Firenze , pigliando a 
destra la strada del Poggio a Cajano , villa reale posta 
in una piccola eminenza su l’Oinbrone , che domina una 
bella pianura in qualche distanza dai Poggi di Arti- 
mino e Carmignano , luoghi celebri per la sijuisitezzir 
de’ vini elio vi si raccolgono. Questa villa, oltre l’a- 
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vere dintorni deliziosi, inerita l’attenzione de’ forestieri 
per le eccellenti pitture che vi si conservano, special- 
niente di Andrea del Sarto. 

Prato, piccola città fabbricata sul Bisenzìo che ne 
bagna le mura, è posta in un terreno basso, ma fertile, ed 
i suoi abitanti , il cui numero ammonta a i o mila , sono 
inolto industriosi. Vi si lavorano molti c diversi utensili 
di rame , e vi sono delle fabbriche di paimilani ad uso 
specialmente delle persone di campagna, di cappelli di 
paglia e di tessuti di lana e seta. La chiesa Cattedrale è 
bella, c davanti a questa si osserva una cattedra di marmo, 
opera di Z>oniz/e/fo. Nell’interno .veggonsi pitture di Filippo 
Lippi, e un basso rilievo di Luca della Robbia, rappre- 
sentante la Madonna col Bambino e S. Lorenzo. La Chiesa 
delle Carceri è d’architettura del Brunelleschi, e quella di 
S. f^ineenzo è oraata di stucchi di buon disegno. La Piazza 
Mercantile è vastissima, ma poco adorna; quella del 
Duomo è piccola, ma ornata di belle fabbriche. 11 Collegio 
Cicognini , uno de’ più accreditati della Toscana, è im 
edifìcio bene ordinato in ogni sua parte. 11 pane di Prato • 
è di qualità eccellente, e reputasi il miglior pane della 
Toscana. 

Poco lungi da Prato a tramontana , vedesi un poggio 
sterilissimo detto Monferrato, osservato sovente dagli 
studiosi della natura. 

Da Prato si può andare a Firenze per la strada di 
Sesto , la quale è sparsa da per tutto di abitazioni e di 
ville magnifìche, e conduce alla celebre Fabbrica delle 
Porcellane del Ginori, detta della Doccia, ed alla villa 
reale di Castello (V. la descrizione di Firenze a pag. 
75 e seg.) 
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VIAGGIO IX. 


93 


Da Firenze a Bologna 

Poste 

DLtanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Firenze («) 



or. min. 

a Fontebuona 

I 


1 3o 

a Cafaggiolo 

I 


I 3 ,5 

a Montecarelli 

I — 


3 5o 

a Covigliajo 

I — 


2 

alle Filigare 

I 


I 25 

a Lojano {b) 

I 


I 3o 

a Pianoro (c) 

I 1/2 


2 5o 

a Bologna \d) 

I 1/2 


I 55 


9 — 

63 

16 35 


Locande, (fl) Londra, Y Europa , la Eilla, la Croce di 
Malta, il Lìon rosso, YÀquìla d’oro, Y America, le quat- 
tro Nazioni s {b) la Posta; (c) la Posta; {d) il Pel- 
legnno , la Locanda, di M. Trouvé , Y Albergo reale; 
generalmente i forestieri non partono contenti di queste 
locande , e per il caro prezzo, e per non essere bene 
serviti almeno in alcuna di esse. Tra Cafaggiolo e 
Montecarelli trovasi ima buona locamla alle Maschere, 
cd a Pietramala tra Coeigliaj'o e le Filigare , e presso 
Lojano nel luogo co.sì detto Scaricalasino (i). 

Vedi la descrizione di Firenze alla pag. y5 e seg. 

F INO alla seconda posta, la strada è deliziosa in mezzo 
a colline coperte di viti e di ulivi. Alla distanza di circa 


(1) Si noti chp da questa posta aiulumio a Covigliajn si attacca 
un cavallo di più alle ran ci Ielle, c<l un pajo alle carrn/ze. Dopo 
il cambiamento della regia strada della montagna, detta Monte 
di Fo, questa posta è allungata circa me/./.o miglio, per cui s’ini- 
piegano ore 3 e minuti i 5 per andare a Cuvigliajo. 
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3 miglia dalla città, nel luogo detto Trespiano, avvi il 
moderno cimiterio pubblico per la città di Firenze. 

Alla distanza di 6 miglia si lascia a mano destra 
Pratolino, magnifica villa reale, di archi lettiu'a di 
nardo Buontalenti , celebre per gli ornamenti de’ quali 
la abbellirono i Medici, e principalmente il gran Duca 
Francesco I. Ivi si vede la statua dell’Appeniiino alta 6o 
piedi. Questa villa abbonda di fontane e getti d’acqua 
ingegnosissimi , e di grotteschi di maraviglioso lavoro , 
i quali poscia servirono di modello ai giardini ed ai 
giuochi idraulici di irsailles. 

Proseguendo il viaggio, scorgesi a tramontana sopra di 
una eminenza il convento di Montesenario de’ Servi di 
Maria, dove già abitarono i fondatori di quest’ordine 
regolare. 

Passato Tagliaferro , s’incontra a destra la vecchia 
strada di Bologna , che conduceva al villaggio di Srar^ 
perla ( luogo in cui trovansi fabbriche di coltelli e d’al- 
tre armi da taglio ) , c quindi , passato il Giogo a Fi- 
renzuola , castello bagnato dal fiume Santerno in una 
fertile vallata , si giunge direttamente a Pietranuda. 

Da Crifaggiolo a Covigliajo si va quasi sempre ascen- 
dendo. Alle Maschere, presso la villa Gerirli, godasi 
una bella veduta. Fermandosi in questo albergo delle 
Maschere , il viaggio si divide in due parti , e si va a 
riposare a Pietramala, ch’è la dogana di Frontiera sui 
confini della Toscana tra le Filigare e Covigliajo. 

Sul Giogo , montagna la più alta dell’Àppennino, tra 
MontecareUi e Covi^ajo, si osservano grossi smotta- 
menti di terra, e tra Pietranuila e Scaricaladiio vedesi 
un ammasso di pietre e d’altre materie , che sembrano 
rovine di qualche fabbrica. Ma lo studioso della natura 
potrà osservare se forse sia questo l’effetto di antiche 
esplosioni vulcaniche. 

Lungi un mezzo miglio da Pietramala al lato destro. 
In un terreno fertile e insieme sassoso , detto Monte di 
Fo, vedesi un piccolo Vulcano di gas ch’è sempre acceso, 
e comunemente chiamasi il Fuoco del legno. Qualora il 
tempo sia piovoso , o disposto alla burrasca , la fiamma 
diviene più viva. Le montagne all’intorno sono sterili , 
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e non producono se non se poche e deboli piante. A 
tratiioutana sovrasta a detto vulcano un altro monte 
scosceso e sassoso , detto Canida, 

È anche da ossei'varsi , nella distanza di una mezza 
lega da Pietramala, una sorgente di acqua fredda, chia- 
mata acqua la quale s’infiamma se ad essa si ac- 

costa un lume. 

Dalle /’i/r'gore a Lojano si va sempre discendendo; si 
può , volendo , fermarsi a Lojano , ma l’alloggio non è 
molto comodo. Da Lojano a Pianoro si gode una ve- 
duta estesissima della catena dell’Alpi e dell’Àppennino, 
e della pianura che si estende fino al Padovano ed al 
Po , e fino al mare Adriatico. Da Pianoro a Bologna la 
strada è piana, e quasi sempre nel fondo di una valle. 

f^edi la descrizione della città di Bologna nel p^iaggio 
n.“ IV, alla pag. 4o e seg. 
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VIAGGIO X 


96 


Da BoLoonA a Fiubze 
per Modima (i) 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o . 

Da Bologna (a) 
alla Saraoggia 

I i/a 


or. min. 
2 — 

a Modena (ft) 

I 1J1 


I 3o 

a Formigine 

- 3/4 


2 — 

a S. Venanzio 

- 3y4 


I 20 

alla Serra 

I — 


I 5 

a Panilo 

- 3/4 


I 3o 

a Montecenere 

- yi 


I 00 

a Barigazzo 

1 — 


I 3o 

I 45 

1 45 

2 3o 

a Pieve di Pelago 

I — 


a Boscolungo 

I — 


a Piano Asinatico 

- yi 


a S. Marcello 

I — 


1 45 

alle Piastre 

I — 


1 40 

a Pistoja 

I — 


1 4® 

2 3o 

a Prato 

I 1/2 


a Firenze (c) 

I 1/2 


I 3o 


16 3 A 

io4 1/2 

27 3o 


Locandr. [a) Il Pellegrino, V Albergo reale e la Locamla 
di M. Trouvé ; {h) il Grande Albergo , ÌìcWa c comoda 
locanda ; (c) Londra , Y Europa, la Éille, la Cmee di 
Malta , il Lion rosso , V Aquila d’oro , Y America , le 
Quattro Nazioni. Negli altri luoghi si alloggia ordi- 
nariamente alla Posta. 

Vedi la descrizione di Bologna nel viaggio IV, alla pag. 
4o e scg. 

(0 Quote poste sono state tolte in gran parte, e la strada e 
ora appena praticabile. 
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A strada da Bologna a Modena è posta in una pia- 
nura continuata sull’ antica' yia Emilia. Poco lungi da 
Bologna si lascia a destra la strada di Mantova ; quindi 
si passa il Reno sopra un bel ponte. 

Presso il fiume Samoggia s’incontra un villaggio che 
ha lo stesso nome, che quasi divide la strada tra Bolo- 
gna e Modena in due parti eguali. Alla destra di Ca- 
stelfranco in poca distansa defila strada, vedovasi Fortur- 
bano, fortezza di poca importanza, formata da 4 ba- 
stioni, la quale per la sua posizione dominava quasi tutta 
la pianura circonvicina, e che presentemente è quasi 
affatto distrutta. Tra la Samoggia e Modena sì passa 
il Panaro sopra un bel ponte nuovamente costrutto. 

Fedi la descrizione della città di Modena nel Viag- 
gio IV da Milano a Bologna alla pag. 38 e segg. 

Chi desiderasse di far una gita a Sassuolo, terra distante 
IO miglia da Modena, vedrebbe con piacere una deliziosa 
villa, veramente principesca, col suo magnifico palazzo. 

Dopo il riattamento ficll^ strada, che conduce a Massa , 
e dopo la costruzione dcUa Strada Nuova per la montagna 
Pistoiese, il commercio avfeva acquistato qualche vigore 
presso i Modonesi. ' 

La strada nuova da Modena a Pistoja, sebbene mon- 
tuosa, è buona e comoda, ma però manca presente- 
mente del servizio di posta. Prima di arrivare, a ^osco- ■> 

lungo s’incontra una sti’ada traversa, tìie conduce alle 
Fili gare, sulla strada maestra da Firenze a Bologna. 

In poca distanza da Boscolungo avvi il picciolo Iago 
di Scajfajolo, dal quale, avanzandosi verso settentrione, 
si giunge ai Bagni della Porretta sul Reno, al piéde d’mm 
montagna, d’onde questo fiume discende. Questi bagni 
sono molto stimati; l’acqua s’infiamma accostando ad essa 
un lume acceso, come Y AapuAuja di Pietrcunala. Dal 
luogo ove sono questi bagni, si solleva un vapore o gas 
infiammabile, il cui fuoco, acceso, che sia, dura più mesi. 

Tra Boscolungo c Sanmarccllo, si passano i due fiumi 
Sesta/one. e Lima sopra due bei pp#iti fatti costmire dal 
Gramluca Leopoldo col disegno dWl’abate Ximenes. 

Vedi la descrizione del cammino da Pistoja a Firenze 
nel viaggio Vili ; c da Livorno a Firenze per Lucca , 

Pescia, Pistoja, ec. , alla pag. 89 e scg. 

7 
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VIAGGIO XI 


, \ V •_ ( 


Da Firinzz 
ad AcQUAruDiRTi 

# * • » - ■ » . 

1 

' Poste ' 

Distan^za 

in 

’ miglia ’ 


Da Firenze (a) 

I 1/2 


or. min. 

a S, Casciano (i) 


r 70 

a Tavemelle 



‘ *i 55 

a Pogglbonzi (c) 



I 4 o, 

a Castiglionccllo 



I a5 

a Siena [d) 

1^9 


2 IO 

a Montaroni 

1^9 


I 25 

a Buonconvento 

I — 


I i5 

a Torrinieri 

I — 

' ' 

I i5 

alla Poderina 

I — 


2 — 

a Ricorsi 

I ìfi 


1 5 

a Radicofani (e) 

I — 


I 4 ° 

a Pontccentino 

I — 


I 35 

ad Acquapendente 

I — 


I 4o 

\x-l 

.4- 

96 

21 i5 


Loc\ndk. (rt) Londra, V Europa, la Villa, le Quattro 
Nazioni, la Croce di Malia , il Lion rosso , \' Aquila 
d’oro, V America; (b) la Campana; (c) la Posta; 
(d) i Tre Re; (e) la Posta, un miglio fuori del ca- 
stello. 

Vedi la descrizione di Firenze alla pag. y 5 e seg. 

■ La strada da Firenze a Siena , per qiranto sia mon- 
tuosa, riesce nondimeno dilettevole agli sguardi del viag- 
giatore per le vedute sempre variate di colline e di valli 
coperte di viti e d’c^i. 

Salita la strada degli Scopetti , scorgesi a sinistra in 
qualche distanza , sopra poggi deserti , il Santuario di 








I ■■ 
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M. V. AeW Inipnmetta, tenuto mi grande venerazione dai 
Fiorentini. Su la sommità d’una fertile e ben coltivata 
collina 3 è la terra di Sancascia/w, borgo considerabile 
che si attraversa. 

Prima del nuovo Ponte alla Pesa, lasciando a destra 
questo fìume, s’incontra la strada della Samanca, o della 
Castellina dei Chianti; ed è questo il più breve cam- 
mino che conduce a Siena. Dallo ste.sso punto si può 
andare a Pasisignano , Badia degli ex-Vallombrosani , 
dove possono vedersi alcune pitture assai pregevoli. < 

A mezza strada tra Firenze e Siena , dopo Taver- 
nelle , si lascia a mano destra Barberino di Faldella , 
piccolo castello. Prima di entrare in Po^ibonzi s’ in- 
contra a destra la strada traversa postale che conduce 
a Pisa. 

Poggibonzi è im grosso borgo al piede d’una col- 
lina, ben popolato; gli abitanti sono molto industriosi e 
manifattori. Uscendo tre miglia in circa dalla strada ro- 
mana a destra, si trova la città dì Colle, situata sopra 
di una collina, la quale per la sua posizione si divide 
in CoUe aito e basso, ove sono varie cartiere sul fiume 
Elsa e su la Stella. Colie alto è la parte più popolata 
e più colta. 

I)a Colle per due diverse strade si può andare a Mas- 
sa, città antica del Sanese; ed a eittàP antichis- 

sima Etnisca, patria di Aido Persio poeta satirico, di 
Daniele da Volterra celebre pittore, ec. ; nella quale veg- 
gonsi varj monumenti che attestano la sua antichità , 
specialmente le mura di costruzione etnisca. Il territorio 
è fertile, abbondante d’acque minerali, e ricco dì cave 
di pietre dure, molto ricercate, di carbon fossile o an- 
tracite, e di alabastri. Vi si lavorano vasi ed altri pezzi 
di scultura su i modelli etnischi , scavati nei dfeitoj-ni, 
de’ quali molte particolari famìglie posseggono, collezioni 
ragguardevoli. 

Proseguendo il viaggio per la .'strada che da Poggi- 
bonzi conduce a Siena, si lascia a sinistra Chianti, va- 
sto territorio montuoso e celebre per i suoi vini. 

Sei miglia circa lungi da Siena , la strada è meno 
ridente, ma offre allo sguardo alcune bellezze di situa- 
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itone, che fanno maraTigliare. Abbassandosi le montagne, 
si estendono i punti di rista, e ve ne sono alcuni gra- 
ziosissimi, che direbbonsi pittoreschi. 

Siisi, città celebre della Toscana, situata su le cime 
di un poggio tufaceo in mezzo a deliziose culline, abitata 
una volta da oltre loo mila abitanti, ora non è popo- 
lata se non che da circa 17 mila dentro una circonfe- 
renza fatta a stella di circa 5 miglia. Sembra fabbricata 
sul cratere di un vulcano, ed i tremuoti Thanno scossa 
pih volte. L’anno 1798 un tremuoto danneggiò le prin- 
cipali sue fabbriche. 11 Duomo , benché d’ architettura 
gotica , è un’opera perfetta nel suo genere , incrostato 
tutto di marmi, sì al di fuori che nell’interno. Dinnanzi 
alla facciata di questo tempio, che fu incominciata col 
disegno di Gio . da Pisa , e terminata da Agostino ed 
./àgnolo, architetti Sanesi, nell’anno i333, stanno due co- 
lonne di porfìdo. La pila dell’acqua benedetta è un bel 
lavoro greco-, il pulpito , ch’è d’un bel marmo africano, 
ed i bassirilievi , specialmente della scala , sono mara- 
vigliosi ; il pavimento è istoriato , parte in musaico e 
parte intagliato a graffito , lavoro di Domenico Becca- 
fumi e d’altri valenti artisti; la navata di mezzo è adorna 
dei busti de’ papi. Nella Cappella Chigi, che è d’im vago 
disegno, si ammirano due bellissime statue, e sono S. 
M. Maddalena , e S. Girolamo del Bernini j due qua- 
dri di Carlo Maratta i quali sono un po’ danneggiati 
dal tempo, ed otto colonne dì verde antico che sosten- 
gono la cupola. In essa chiesa sono pur degne di os- 
servazione molte altre statue del Bernini, di Donatello, 
del Mazzuoli , del Vecchietti e di Michelangelo s quadri 
eccellenti del Calabrese, del Trevisano, del Salimbeni , 
del Perugino , e freschi di Ambrogio Lorenzetti e di 
V sntiata Salimbeni. Nella sala detta la Libreria, annessa 
alla chiesa , ornata di belle pitture a fresco del Pintu- 
ricchio che diconsi abusivamente inventati da Raffaello, il 
quale non fece se non che in qualche parte somministrare 
tXPinturicchio le sue idee e pochissimo usò il suo pennello, 
avendo altri grand’ uomini insieme al primo operalo; 
è assai degno a vedersi un gruppo antico delle tre Gra- 
zie in marmo bianco. La Torre del Palazzo della Signo- 
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ria , cliiamata rolgarmente del Mangia j -costrutta sul 
disegno de’ sopraccitati Agnolo ed Agostino nell’anno 
i 3 a 5 , è altissima e svelta; e dalla sua sommità godesi 
una veduta che si estende fino a Radicofani. In varie 

[ tarti di questa città sorgono grandi edificj , misti ]^r 
o più di stile gotico e di moderno. Il teatro pubblico 
è disegno del Bibbiena-, il Collegio Tolomei è ima bella 
fabbrica di pietre quadrate. La bellissima cliiesa degli 
Agostiniani è oimata di quadri del Romanelli, di Carlo 
Maratta e di Pietro Perugino. Non dee omettersi di ve- 
dere le altre chiese di Siena per i bei quadri che vi si 
conservano , e specialmente quelle dello Spedale di S. 
Martino di Provenzano di S. Quirico , del Carmine 
e dei Camaldolesi fiiori della città. Nella chiesa dei Do- 
menicani possono vedersi una pittura in tavola di Guido 
Senese dell’ anno 1221 , e due di Matteo da Siena. Si 
mostra ai forastierr la casa di S. Caterina e quella dei 
Sodili. Le strade di Siena non sono tirate a linea, ed 
il suolo è ineguale. Non vi ha che una piazza di figura 
elegante a spirale a guisa di conchiglia, ornata da una 
fontana, in vicinanza del palazzo pubblico, il quale con- 
tiene molte antiche pitture a fresco del Lorenzetti, del 
Memmi, di Taddeo Bartoli, del Beccafumi , di Martino 
e Bartolomeo da Siena e di Spinello d" Arezzo, ed altre 
opere di pennello del Sodoma, di Luca Giordano e del 
Vanni -, si ammirano anche i palazzi Sansedoni , Chi^ 
e Saracini. Siena ha una Università, diversi accademie 
letterarie , ed unàccademia di fisica e storia naturale, 
denominata dei Fisiocritici j, ed è celebre per le memorie 
ch’essa ha pubbUcate ; una biblioteca pubblica ed un 
museo. 

I Sanesi sono affabili , spiritosi e d’un carattere franco 
ed allegro ; parlano essi con dolcezza e con molta gra- 
zia l’idioma italiano; -<le donne sono generalmente avve- 
nenti , piene di brio e graziose ; i forastieri sono bene 
accolti dai Sanesi, i quali per dir vero sono piuttosto 
curiosi anzi che no. Nel territorio Sanese trotansi molte 
acque termali. 

La campagna, eccetto il piano d’Arbia, non è molto 
fertile, a cagione della creta; le montagne vicine abbon- 
dano di miniere, di cave di marmi e d’acque termali. 
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• • Da Siena, prendendo la strada a levante, si passa 
nella Faldichiana, e alla parte opposta avvi una. strada 
che conduce a Grosccto verso il inare.^ Proseguendo il 
viaggio verso lo Suito Romano, si giunge a Btioncon- 
venlo , villaggio alle falde della montagna, distante i5 
miglia da Siena, ed in un’amena situazione, ma poco 
salubre, sid lìiime Ombrane. 

• Fino a S. Qiùrido_ la strada è un poco incomoda; si 
sale e si scende continuamente, e vi si incontrano alcuni 
punti di vista alquanto selvaggi, ma tuttavia singolari. 

Da Torrimeri può andarsi a veder Montalcino, pic- 
cola città alla destra della strada sopra di una monta- 
gna, in un clima freddo, ma sano. Il paese è ben col- 
tivato , e produce tìn buon moscatello d’un bianco lim- 
pidissimo; gli abitanti sono robusti e laboriosi. 

S. Qnirico è un grosso villaggio ; e di qui parte la 
strada pCr Pienza e Montepitlciano. La prima , che chia- 
mavasi Fortignano , patria di Pio II , e una città poco 
popolata, lungi 3o miglia da iS’/e/m,- l’altra , pur piccola, 
posta sopra di una fertile montagna , è celebre per il 
suo vino ; e quindi il Redi nel suo ditirambo sci'isse : 

'Montepulciui , che d'ogni vino è il re. 

Le &mose vigne che i Gesuiti coltivavano con tanta 
cura , sono adesso per la maggior parte neglette. 

,Da S. Quirico a Rodicofani il paese è poco popo- 
lato, incolto, ed il viaggio è disastroso. Nei torrentelli, 
che sono frequènti in questo tratto di paese, si trovano 
bèlle pietre d’ogni grossezza e di varj colori , e fino 
de’ ciottoli agatini, che possono adoperai'si per i lavori 
di musaico. 

Raelirofàni è un castello vicino alla Frontiera, a sini- 
stra della strada verso il confine dello Stato romano , 
posto sopra d’una montagna erta e scoscesa, alla quale 
dalla parte di ponente è difficile l’accesso. Di sotto alle 
fortificazioni è un ammasso di pietre nerastre, e vuoisi 
che quivi fosse un vulcano. I tremuotr hanno più volte 
danneggiato questo paese. 

11 borgo di Radicafaniè situato sotto la sommità della 
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montagna. I contorni abbondano di fontane d’acqua fre- 
sciiissiuia. ^ ^ j 

Da Radicofanì^a Pontecentino si paga una posta e 
mezza. Poco prima ,di giungere a quest’ ultima posta, si 
esce dalla Toscana. Si arriva a' Pontecentino per una 
strada che sempre discende , dall’alto della quale com- 
parisce come se fosse situato in un oscuro precipizio. 

Per una strada assai migliore, passato un bel polite 
sul fiume Paglia, si va ad Acquapendente, che una volta 
era borgo , oggi città di poca considerazione.' Le mi- 
gliori abitazioni sono tutte moderne , ed il popolo è 
piuttosto rozzo ed inerte. Alla porta della città dal lato 
della Toscana veggonsi bellissime cascate d’acqua, dalle 
quali la città trasse appunto il suo nonie< 
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VIAGGIO XII. 
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Da Fiiiszb a Fouoso 
per Akezzo e Pbicgia. 

■0 

Poste 

II 

Distahza 

in 

miglili 

Tempo 

in 

viario 





Da Firenze (a) ^ 

1: 1.' . 


or. min. 

a Ponte Sieve * 

. I 


.1 

airinci.sa irr ^ m 

I — 

• i: 


a S. Giovanni V i.i4 


ì ‘1 


-■•a Levano 'j -m 

I — 



• a Ponticino .i'uf li 

I — 



ad Arezzo (b) 

1 — 



a Recotino 

I 



a Caniuccia (r) 

I i/a 



a Case dei Piano 

I — 



a Magione 

I — 



a Perugia (rf) 3 .“ cavallo 

I i/a 



alla Madonna degli Àngioli 

1 ' — 



a Foligno (e) 

I 



• 

»4 — 

,-98 

19 IO 


Locakps. (a) Londra, VEaropa, la Vide, le Quattro Na- 
zioni , la Croce di Malta , il Lìon rosso , V Aquila 
d’oro, V America; (b) la Posta; (r) la Posta; {tl) la 
• Posta, la Corona; (q) la Posta. 

Vedi la descrizione di Firenze alla pag. q5 e scg. 

T ' ' ì * " 

ijA Strada in questo viaggio è costantemente bellq e 
ben conservata, in un paese dilettevole per la .sua col- 
tura e fertilità, sparso di ville e di terre assai popolate. 

Dair/nczsa a Levano si viaggia quasi sempre lungo 
VArno in un’amena e fertile' pianura , cbe prendendo 
il nome dal (lume, si denomina Valdarno .superiore o 
di sopra. Del sopraddetto piccolo paese deU’/nc/Va fu 
originario Francesco' Petrarca. 
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In queste parti si ritrovano ossa di .elefanti fo.ssili ; 
forse vi si fermò per qualche tempo l’esercito di An- 
nibale j prima di Emdarsené a combattere Tarmata ro- 
mana comandata dal console Flaminio sul Trasimeno j 
non è però necessario Tindugare-Torigiiie e la situazione 
colà di quelle ossa , mentre se ne trovano in tutta Italia, 
ed anche in molt’ altre provincie tlelTEuropa, ove non 
furono mai elefanti di passaggio, tanto piò, clu;, sic* 
condo le storie , Annibaie non passò TApennino se non 
che con uno solo dì quegli animali. 

Figline è una bella terra, popolosa e einta di mura. 
Alla distanza di 5 miglia avvi S. Giofanni) altra terra del 
Vaìdarno , e quindi Montevm-chi ^ tèrra più grossa, 
ricca, e molto popolata, posta in una fertilissima pianura. 

Vi fioriscono Tindustria e il commercio; la frequenza 
de’ Irafiicanti ne’ giorni di mercato porge un’idea van- 
taggiosa del l’opulenza e della popolazione del jiacse. 

A Malafrasca, voltando verso VArno, si incontra 
una strada di ti’averso, ch’era la strada regia antica, 
la quale conduce anche ad An-zzo. Si passa V Arno al 
Ponte Romito , c dopo Laterina e Monsoglio si ripassa 
il Ponte a Duriano. 

A Prato antico si passa il fiiime Chiana, che bagna 
una fertilissima valle , alla quale dà il nome , ed è il 
granajo della Toscana. Avanti di arrivare a quel ponte, 
in un luogo detto il Cerro , una strada traversa porta 
per la via più corta al Bastardo ed a tutta la Valdichiaua. 

Di là dal fiume Arno sono tre sanluarj degni d’es- 
sere veduti. Il primo è il monastero di Vallombrosa , 
lungi circa 20 miglia da Firenze , ccrcbrc per essere 
stato ha culla delTordine de’ monaci Vallondmosani. 
ftlaravigliosa è la boscaglia d’abelellc, clic scorgesi d’in- 
torno. In una grande altezza sopra il monastero trovasi un 
eremo detto il Paradisino , e di là godesi d’ima stu- 
penda veduta, che si estende fino al mare mediterraneo. 

Nel mezzo d’uua solitudine, distante 7.5 miglia al N. E. 
da Fallombrosa, verso la sorgente AeW’Arno urd Casen- 
tino , è l’altro smituario di QimaLloli, dove S. Romual- 
do , dopo la famosa visione di Classò- \itcsno Ravenna, 
fondò l’ordine de’ Camaldolest. Sopra il monastero dei 
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Onobiti , salendo quasi fino alla sommitìi della montagna 
Appennina, che ha il nome di Po'^io agU Scali, vedesi un 
ritiro monastico denominato’ il Sacro Eremo, d’onde si 
gode d’un bellissimo punto di vista. Que' solitarj pos- 
sedevano ima buona libreria di autori classici , coji rati 
manoscritti, ed una collezione preziosa di pergamene 
antiche. Nelle vicinanze di CanutldoU , la giogaja degli 
Appennini è sì elevata, che da alcune dellé sue cime si 
scorgono i due mari che circondano VItalia. 

A 20 miglia «E. da Camaldoli, .è posta VAlvemìa, lungi 
3 ò miglia da Arezzo j e quivi è situato il terzo Santua- 
rio , che servì di ritiro a S. E rancesco , e dove sono 
adesso, i Francescani riformati. La chiesa che si eleva 
sulle vette del monte, è mirabile per i bellissimi bas- 
sàrilievi in terra cotta ed invetriata di Luca della Robbia-, 
l’organo di questa chiosa è uno de’ più celebri d’Italia. 
Si fa vedere ai fora.stieri ima cappella , ove dicesi che 
S. Francesco sia statò stimmatizzato. Le descrizioni di 
questi tre santuarj possono aversi sui luoghi stessi. Si 
alloggia pre.sso V Ahernia all’osteria della Beccia. 

Continuandosi la strada postale , si giùnge ad Arezzo, 
città considerabile per la sua antichità Etrusca, ed essa 
è pure florida, posta in piacevole situazione, e ben fab- 
bricata alla radice d’ima collina. Videro la luce in questa 
città molti uomini illustri , anzi sommi , ti’a’ quali il 
Petrarca, la cui ca.sa ov’ènato, posta nel borgo dcltorto, 
si fa vedere ai forastieri , offrendosi anche loro una 
stampa d’intaglio rappresentante il pro,spetto della casa 
medesima. Le strade in Arezzo 'sono assai comode e 
lastricate di piètra. Un bcllis.simo edificio , detto le Log- 
ge , è situato nella piazza , ed è fabbricato sul disegno 
del Vasari. Esso comprende la Dogana , il Teatro ed 
un portico arcuato, lungo ^oo piedi. Veggonsi nelle chiese 
varj buoni quadri ; tra’ quali ammirasi nella Badia de’ 
Cassinensi un Convito A Assuero , eccellente lavoro del 
Vasari, di cui è pure un Gonfalone sopra il quale sono 
dipinti da una parte S. Rocco, e dall’altra una Pestilen- 
za. .Nella stessa chiesa della Badia vedesi la famosa cupola 
in prospettiva, dipinta colla più grande illusione dal 
gesuita del Pozzo. Nella chiesa Cattedrale , ch’è un vasto 
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tempio gotico , eretto nelKanno i 3oo qol disegno del 
Margarilone , si ammjrano Fallai tnaggiore, t^d il sepol- 
cro del voscóvo Guido ‘ 'Tarlati da Pirtramidd , 'ilisegno 
di Giovanni Bimano. Nella cappella d> fi'esco* rimodernata 
ammiransi la Giuditta ilipinta dal ^ Benvenuti , al^rà pit- 
tura ch’è di rimpetto , t\iì\ SabatelU ^ e alcuni bei ìreschi. 
Agli Olivetani veggonsi gli avanzi di un Anfiteatro de’ 
tempi romani , che fu illustfato dal cavaliere Lorenzo 
Guazzesi. %a Pieve , chiesa Con Cattedrale, sembra un 
avanzo di tempio antico, forse in origine gentilesco; la 
porta d’ingresso non è nel centro della fàcciata , e le 
finestre non hanno ordine; nè simmetrìa.' 

Questa città di Arezzo fu presa a forza , e saccheg- 
giata dai Francesi Tanno i^oo. La manifattura della lana, 
ed una .fabbrica di spille che . fu novellamente ìnstituita , 
servono ad alimentare una porzione non piccola del po- 
polo. 11 numero degli abitanti ascende a io mila. 

Da Arezzo a Ciuccia (confine della Toscana) .si 
viaggia in un’ amèna e fertile pianura della: j 

ch’è lunga circa i6 miglia.', 

Giungendo a Càmuccia\, & voltando a destra , s’in- 
contra una strada, per ■ etti da Montepulciano si va 'a 
Chiaheiano ed a Chiusi. Chianciano, teira celebre pe’suoi 
bagni, è posta sopra una pendice, lungi tre miglia da 
Montepulciano , e sette da Chiusi^ che debominavasi ^u- 
siu/Hj città etrusca, e sede del re o lucumone Porvenmz. 
Dallo stesso luogo si può* andar a vedere la vicina città di 
Cortona , la quale rimane a sinistra fuori , della strada 
maestra. . , / 

Cortona, anticamente Cotytum, posta sopra un alto 
poggio ben coltivato , sparso di viti e d’alberi fmtti- 
lèri , fu già una delle XII primarie città delTfjtnmVz: 
Le sue mura sono fabbricate di grossi pezzi di pie- 
tra commessi fra loro senza calce , ed in alcune parti 
sono esse benissimo conservate. Questo è il genere 
di costruzione , che ad 'alcuni piacqui di nominare ci- 
clopico. Il piano semicircolare, *che scorgesi al di sot- 
to della città , offre una vaghissima vednta. Si veg- 
gono in questa città gli avanzi di un tempio di Bac- 
co, e di bagni antichi ornati di musaico , e diversi mo- 
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nuinenti assai importanti di anticliitìi. E celebre Cortona 
per la sua accatlemia Etnixcn stabilita neH’anno 1696, 
la quale ha- uni' ricca Wblioteca, ed un museo di cose 
antiche , di stampe' preziose , di inedaf^lijé , di vasi 
ctrusolii, di idoli, o di agemine rare. Le chiese hanno 
molte ed eccellenti pitture, come di Pietro Bcrettini da 
Cortona, del Bronzino,, del Barttoci, del Perugino, <li 
AnHreài del Sarto e d’altri 'valenti arti.sti. Quadri di 
gran pregio, collezioni di antichità e preziose biblioteche 
tros'ansi pure presso alcune, private famiglie. Nella chiesa 
Cattedrale , oltre una Natività di Pietro da Cortoha , si 
mostra ai^forestiein un antico sepolcro, che dicesi es- 
sere Ili tómba del console Flaminio. Nella chiesa degli 
On.iervttiUÌ si venera il corpo di S. Margherita. Da 
questa chiesa godesi una maravigliosa vedtita della sot- 
toposta Vidlc di Chiana , che sembra lyi immenso giar- 
dino. La popolazione di Cortona è di circa 5 mila abi- 
tanti., 1 dintorni suoi sono piautafi di vigne e di ulivi , 
e vi .si veggono cave di marmo bellissìpio. 

' Da Caniuccia per 'il poggio della Spelonca si giunge 
al di sopra "del Lago di Perugia (H IVasimeno}, che 
.si costeggia a destra, famoso per la vittoria è’ Annibale 
sopra il console Flaminio. . Tra Camuccia e' Torricella 
si mostra'il luogo della disfatta di Flamfnia 'm ùua pic- 
cola pianura ira^Taiiro- e la Collina, nel luogo che si 
denomina Sanguinetti. Altri affermano , che ciò acca- 
desse presso' un villaggio chiamato' Os.^aja (più vera- 
mente Orsa/a ótt]yOrso, ch’è lo stemnfia dei FannxKci), 
ove vuoisi sieno stati seppelliti 10 mila»romani, che fu- 
rono uccisi dui'" Cartaginesi. Certo è che nei dintor- 
ni si' sonò trovate moltissime ossa umane. 11 generale 
Cartaginese , avendo prese le alture, attaccò il Console 
di' fJanco,*gli tagliò la ritirata alle spalle, e gli oppose 
di fronte un corpo d’armata allo ijstrelto passo di 
gnano'. Poliino ha ben descritta quella memorabile azione. 

PsHUGi.t è gtande e bella città, fabbricata su la cima 
d’un alto poggio. Le sue fortificazioni a null’altró servono, 
se. non che di recinto alle case de’ suoi abitanti, che am- 
montano a i5 mila; le donne hanno molta bellezza, e 
molto spirito. Nella piazza, situala dinanzi alla chiesa Cat- 


iedrnlc,ar\ì una bella fontana adorna di statue. In questa 
città vBggonsi i più bei quadii . di Pietro Fannucci, dòtto 
Pietro Perugino, maestro di Rajfnella. Nella detta chiesa 
Cnttedrnle ^ ehe e dedicata a tS., Porenzo , aminiran.si 
una Deposizione. -dalla Croce del Barocci, lo Sposalizio 
di Maria Vergine del BVicar, una Vergine di Luca Si- 
gnorelU, ed alcune pitture dello Scaramiiccin. Nella 
chiesa di ò. Pietro, eh è dei Benedettini neri, sostenuta 
da belle colonne antiche di marmo , e nella sagrestia 
e nel monastero ^ veggonsi singolari dipinti del Peru- 
gino , le primizie di Raffitcilo , deìV Albano e del 
Vasari. In generale tutte le chiese di Perugia sonp ric- 
elie di quadri eccellenti di Pietro < Perugino , e» del suo 
scolare Rajftiello òahzio. Oltre i qui descritti, non omet- 
tasi di vedere i quadri, che sono nelle chies*e di S. Maria 
Niioen, di S. Agostino, di S. P'ra.ncesco, di S. Severo, 
di Monte^ Marosmo ( ora accademia ) | dei . Domeni- 
tnni, tH S. Filippo, di S. Ercolam) , di S. Girolamo., 
■'^'^^^nio Abate e di S. Giuliano. Anche le parti- 
colari famiglie posseggono quadri e pitture di gi’tirt pre- 
gio. Nel Palazzo pubblico osservasi una pittura del Pe- 
rugino-, paninente dello stesso sono tutte le pittme che 
adoraano d Collegio del Cambio e la Cappella, ,e vera- 
mente degne d’esser vedute, trovandorisi anche un suo 
capolavoro, nel quale pose la sua opera in qualche parte 
Qualché avanzo di assai remota anti- 
chità si trova altite-s'i^in Perugia j e nella piazza G ri- 
mana avvi una porta, che dieesi VArs-o di Augusto; 
uella chiesa, di S. Angiolo, eh’ è fabbricata sopra gli 
avanzi tli un Tempio antico , serbasi un’ antichìssiuia 
iscrizione allusiva al tempio nietlesimo.. 

La campagna di Perugia è fertile ed amena. .Poco 
lungi da questa città, si passa un nonte sul Tevere , 
c iamato il ponte S. fMovaniii. vK assai dilettevole a 
vedersi la vallata di Perugia, una delle più belle e più 
ricche d Italia,, e speciarmente dalla parte di Foligno. 

I lesso la Hfadomia degli Angeli posta Assisi. La 
sitiiazionedi questa città fabbri^atasul pendio di una colli- 
na, è vaga e graziosa. Gli abitanti sono' piKeri, c non ne 
ainmouta il numero se non che* a quattro mila. Tra i molti 
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conventi, Ja maggioj’ parte apparlcnevd ai Francescani, 
poiché, S. Frannesco pacque in questo luogo. Meritano 
eli esser vedute le chiese decorate di belle pitture, e 
specialmente quella del Siterò Convento, ove non ha guari 
si credettero scoperte le spoglie mortali di S. Francesco; 
la chiesa nuova dei Riforntàd; quella delle Clarisse, c 
quella di Sant'Antonio, ch’è dei Padri detti tipi Tet^or^ 
(line. A-vvi un bel pbrtico .dell’antico teipjiio di Diana. 
La posta Madonna de^i Angeli non è cos'i denomi- 

nata per essere Ivi la posta medesima, ma perchè ha 
vicino un gran tchq)io, d’architettura del Vignola, de-' 
dicato appunto .alla P'ergine, nel quale si custodisce la 
Ihrziuncola, celebre per l’indulgenza conceduta dal Papa 
Onorio. Unito a questa chiesa è un convento vastissimo. 

In una deliziosa vallata, detta Spoletana per la sua 
vicinanza alla città di Sfioleti , che ha un fertile suolo 
irrigato dall’antico Cli tanno, ed estesi pascoli, è situata 
la città di . ' 

puLiGNO.'Il fiume Topino e la Maroggia le scorrono 
da vicino. Le sue strade sono in- retta linea, ed in mol- 
te case scorgesi un buono stile d’architettura. Merita 
d’essere osservato il palazzo Barnabb; e nel palazzo 
«lei PuLblico è a.ssai considerevole una raccolta "di la- 
pidi antiche. Dopo la chiesa Cattedrale , la quale è 'di 
bella, costruzione, sono degne a vedersi, la chiesa de’ 
Francescani f quella degli 'Agostiniani , ed il .convento 
delle Contesse, uél quale vedeyas% un quadro di Raf- 
faello, ora trasportato a Roiqa nel Vaticano, rappre- 
sentante la Fergine con Gesti bambino in grembo so- 
pra' nubi, e nél basso S. ' Francesco e S. Gio. Battista 
con divoto dipinto, conosciuto sotto il nome’ della Ma- 
donna di Foligno, che è stàto intagUato di recente dal 
Desmoyersm Parigi e da altri; Foligno è città mercantile, 
e vi si fa una fier^ im^^ortante ; godono di molta stima 
le sue fabbriche di cera e di carta, oltre le sue con- 
fethir^ che sono assai pregiate in' Italia. Poco lungi dalla 
città, c precisamente njeL villàggio di Palo, fuori della 
strada che conduce, ad Ancona, avvi una singolare ca- 
verna piena di stalattiti , la quale merita al certo di 
esser veduta; ma le chiavi si custodiscono in Foligno. 
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VIAGGIO 


XIII 



Da FiSEHfE a Pabua • ' 

- ^ per PONTKEMOI.1 

Poste 

pt 

Lfi'stanza 

miglia 

Temj^o 

in 

via^ 

Da /Firenze ' ' ’ . ^ 

a Pisa (rt) . .... ^ 

a Sarzanà {b) - 
a Tcrrai^.ssa^ • 
a Borgo della Nunziata 
a Berceto ^ 

a San Terenzio 
.a Fomuovo * 

• a Panna . ' 

: • 1 , • . 

6 - 
6 — 
2 

‘ ? — 
i 

3 

I 

3 — 


or: ini n. 
6 — 
12 3o 
■ 4 ..-r-i 
A 

5 ~r 

4' 

I 4o 
*3 3o 

23 

>i68 

‘ > .. / 
4o ,;\q ' 


(rt) Vedi 'la descrizione del viaggio VII da Pirerize a 
Livorno , alla pag. y5 é ségg. . . ' '> 

(b) Vedi la-^ descrfeione del viaggio\seguente'da Fire/^zc 
^ Genova. - . • . . r 

Lòcandb. Se si eccettuano Pontremoli e Parrka, non si 
trovano alloggi .comòdi sulla strada da Sàrza^ia a Par- 
ma, attraversando' la Lunigian(t. Nella prima delle due 
nominate città si alloggia alla ed al Pavóne. 

Per la strada da Firenze a Sarf/ma, vedi i due viaggi 
sopraddescritti. ' ' ' 

A Sarzana la ..strada conduce direttamente al fiume 
Magra, il quale già divideva il territorio Etrusco dagli 
Apuani, e dalla. Liguria. Si costeggia questo $ume fino 
a Pontremoli, andando incontro alle Alpi, pej una s.trada 
che si -eleva alqàanto-, ma che niente bffre di dilette- 
vole al viaggiatore. > ' •' 

Giungendo' alla BittloUi, tonviene abbandonare la vet-» 
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tura, perchè non si può passare piii oltre per la diiTìcollk 
della strada; ed è per ciò che presso Albano dee pren- 
dersi la barca per passare colà il'tòrrentc. 

Nella distanza di circa due miglia da Albano è posta 
la chiesa di S. Andrea di t'ara, situata su la riva d’un 
fiume di tal nume; il qual fiume si scarica nella so- 
praddetta Ma^ra. L’ antichità di questa chiesa rimonta 
al nono secolo , ed il borgo contiguo , . detto Castruni 
S. Atubtosi è èelebre nella_ storia del metlio evo. 

Si prosegue il viaggio per le' gole dei munti, e vali- 
candosi per mezzo d’ una barca il fiume Aulirla, s’ar- 
riva ad Aitila, lerra antichissima che ha dato il nome 
al fiume, il' quale ne bagna le mura verso mezzogiorno, 
e’ presso ad essa scarica le sue ncque nella Magra, che 
irriga pure questa terra dall’ altro lato. Più moderna 
assai è la Rocca nominata la Bninetta, edificata sopra 
d’ un’ alta e scoscesa rupe , che sovrasta ad Aidla , c 
serve a difendere questo posto importante, ch’è la chiave 
delle tre principali strade, le quali per PonlrenwU, per 
Jligosd e Fb’ìzzano, conducono ai più agevoli passi per 
varcare r Apennino , e passare in Lombardia. Gli abi- 
tanti A’ Aitila, a’ quali il suòlo c avi^ru di produzioni, 
si sostengono col commercio, ch’è favorito dall'opportu- 
nità delle strade, una delle' quali vependo dalla Ci^a , 
e passando per PontremoU , serve al trasporto delle 
merci di Parnja'ì ed * un’ altra , che viene da Sa^xalto 
e passa per Fivizznno ^ serve al trasporto delle inerbi 
provenienti da Mn^na. 

Dall’ .^11^ a TV'rmro.wrt .la . strada è piana,, ma cor- 
rosa frequentemente ,flall’ acqua del Peperone, piccolo 
fiume che, ingrossato dalla Ciciglia, scorre libero senza 
ripari a guisa d’impetuoso torrente, e nell’ inverno è 
spesso pericoloso. Primasdi giungere alla Posta di Ter- 
rarossa, si lascia a destra una strada , che . conduce a 
Pagnone , villaggio popolato. 

Indi si sale una montagna, in qualche sito della quale 
incontransi ^de’ prccipizj; e dopo di averla costeggiata, 
si scende in una pianura nella quale è posto il borgo 
di Villafranca. Di contro a questo borgo, nella colmine 
di Castcvoli , avvi mia sorgente d’acqua salsa, che ha 
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pressoché le stesse qualità minerali e mediche di quella 
del Tettuccio, ed è conosciuta sotto il nome di Acqua 
di Bergondola. La pianura continua, e 'conduce ad un 
torrente denominato Mania , e di qui si comincia a sa> 
lire i mpnti di Filauiera. La sti'ada ne’ tempi addietro 
era comoda fino a Pòntremoli per il piano di Filattiera, 
innanzi che la Ma^a la.niinasse, distruggendo le poV 
sessioni circonvicine. Nella stat;^e si può lasciare la. via 
della montagna, e costeggiando spesso la Magra, «i 
seguono le tracce della strada antica. . 

Saliti » monti, di Filatt{era, si tónia -a scendere pella 
pianura sottoposta , rientrando nella strada antica la 
quale sbocca dal fiume; e lasciando il borgo di For- 
tiera ch’è posto, sopra di una eminenza , si giunge co- 
modamente a Poatremoli. < ' . 

Pontremoli., oggidì città vescovile, è situata quasi 
nel centro di vaste valli alle radici di erte e scoscese 
montagne , al confluente de’ due fiumi Magra e Verde. 
Ha sei porte, lappiti bella delle quali è la; Porta S, 
Pietro. La parte piò considerabile dell’antica PontWmoli, 
che giaceva nel sito più basso, è limasta afTatto inter- 
rata e sepolta dalle naturali ordinarie alluvioni de’ due 
fiumi sopraddetti. Se, ne vede ancora ' qualche piccolo 
vestigio nel Borgo vecchio di là dal fiume Magra. Si 
osservano gli avanzi di vecchie fortificazioni , oggidì fuori 
d'uso, e diverse "torri, 'due delle quali, ridotte a campa- 
nile, ornano le due piazze del DiBomoe del Palazzo. La 
parte moderna di questa città è situata tra i dùé fiumi di 
cui abbiam detto, i quali vanno a congiungersi nel mezzo 
della medesima sotto il Ponte della Magra, detto Pons 
tremulus, d’onde ebbe nome la città. La maggior parte 
degli edificj sono restaurati ad uso moderno, e molte 
chiese sono state fabbricate con bei disegni. Le strade 
ben conservate , sono lastricate di pietra. Ne’ dintorni la 
campagna è coltivata industriosamente, ed è sparsa di vil- 
le, tra le qiyili merita di essere veduta per la sua ma- 
gnificenza quella dei Marchesi Dosi , eh’ è detta altresì 
Villa de’ Chiosi, lungo il Verde, ornata di belle statue 
e pitture, e di ricche suppellettili. La popolazione di 
Pontremoli si fa ammontal e u circa quattro mila abitanti. 
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Dnpn PontremoU , la strada che $-’incontrai> è assai 
lipida e scoscesa , circondata di castagni e di faggi , e 
nou oflVe allo .«guardo del viaggiatore se non che .rupi 
e precipizi- Per que.sta strada si arriva alla Cisa , ch’è 
ad una grande ajtezza, e che offre Varii punti di vi- 
sta assai, dilettevoli. Sormontato il dorso delle Alpi 
Apuàne, che guarda il Mediterranee, si scende conti- 
nuamente verso il settentrione, andando verso la Lom- 
bardia. ' - ^ . 

Tra la Cina e Fomuovo la strada è in molti 'luoghi 
intersecata da un torrente ,_ che fa d’uopo passare e ri- 
passare qualche volta a guado, e nelLlinverno purè non 
senza pericolo , essendo inacqua gonfia e precipitosa. 

Bercelo è un villaggio nel territorio Parmigiano. Av- 
vicinandosi il viaggiatt)re al castello "di S. Terenzio j 
entra in un clima meno freddo. 11 terreno di cpiesto 
paese, benché avaro nella produzioife delle biade , pro- 
duce frutta, vino ed olio. Nella parroccliia del ca.stello di 
S. Terenzio serbasi un aptico ip anoscritto latino,' che 
contiene la vita e le notizie dei miracoli di esso santo, 
vescovo dell’antica Liuti, e roai-tire del quinto secolo. 

Fornnovo , è celebre per la battaglia ivi data da 
Carlo FJII re di Francia, il quale ritornandosene dalla 
conquista di vinse '.nell’anno 'i495 i principi 
tutti d’Italia collegati contro di jui, benché subito dopo 
fosse costretto ad abbandonare le sue conqvùste , e 
rientrarsene nelle palile. Dà qui fino a Parma , la strada 
ch’è 'posta in un’amena e fertile pianura^ è comoda an- 
che per le vetture. 

Vedi la descrizione della città di Parma nel viaggio 
IV, da Milano a Bologna, alla. pag. 3i e segg. 
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VEGGIO XIV.. 


, Da FimHize a Ginova 
per Lucca., 

< Poste' 
/ 

/ ^ 

Distanza 

in' 

miglia 

Tempo 
in ■ 
viaggiò 

Da Firenze [a) ' 


\ 

or. min. 

alla Lastra 

I. 


4 

airAriihrògiana' (i) 

I — 


I 3Ó 

alla Scala (r) ^ ' 

1 ^ — 

>■ - 

I. i5 

a Castel del Bosco 

I — 

■» 

1' 1 . 5 ' 

alle Fornacgtte 

I — 


i 3o" 

a Pisa, (d) • ; 

1 — 


1 3o 

a Lucca )• 

1 i/a 

' - V. 

I 20 

a Montramido 

1 — - 


j i5 

a Pietrasanta 

1 — 


i' 20 

a Massa . 

r — - 


1 — r 

a Lavenza ' ' 

1 • 

3.^ cavallo 

I — ^ 

a Sarzaiia 

2 ij^ 

- 

2 3o 

alla Spezia {prima posta 



/ 

del ducato di Genova) 

3 — 


1 i5 

a Borghetto 

xifi 

3.” cavallo 

2 — 

a Matte rana 

I 1/2 

3.*^ cavallo 

5'^ 

a Bracco \ 

'2 3/4 


I ;5* 

a Chiavari v' - 

I 3/4 


, 2 ' 20 

a Rapallo 

I 1/2 

3.° cavallo 

2 i5 

a Recco ' 

I 1/2 

3.'^ cavallo 

d — 

a Genova (e) 

3 — 


2 . 

■ 

3o 3/4 

18^0. 

33 3o 


LocANDfi. (a) Le Quattro Nazioni i la Nuova Yorcks 
Schncìder o Locanda d' Inghilterra , ec. ; (V. Firenze 
in altri ■viaggi); (lì) la Postò, ; (r) la PgsUt; {d) la 
Posta. Nel rimanente di questo viaggio si alloggia 
per lo più alla Posta; (e) Londra, Europa, la Villa, 
le Quattro Nazioni, la Croce di Malta, il Leon ivs~ 
so, Y Aquila d’oro, V America. 
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Dn Firrrize a Pisa vedi il viaggio VII; é da Firenze 
a Livorno y vedi alla pag. 75 e segg. 

viaggio sino A Pisa è assai comod^ c delizioso, 
nia in appresso si fa 'per la maggior parte lUngo la co- 
stà del mare, la quale è chiusa dalle montagne, e non 
produce se non che olio e vino, i quali sono però di ot- 
tima qualità, éd aranci c limoni. J^'estcnsione tutta della 
costa, in larghezza « qui limitata, e rinserrata h’a il mare 
cd il monte Apenninp. , >• 

Da Pisa .alia Torretta si viaggia in uiià comoda pia- 
nura per la maggior parte boschiva. Si passa il fiume 
Serehio in barca. 

Viareggio è un mediocre porto-canale dei Lucchesi, 
il quale però è utile al loro commercio; 'avvi un^i strada 
4 i comunicazione con Lucra, la quale è assai, boipoda 
e frequentata. Poco lungi da questo luogo, verso Lucca, 
vedesi il picciol lago di ‘Maciuccoli o MassaciuccoU , e 
la pianura da questa parte è assai paludósa. 

Volendo evitai’e la Magra e la montagna di Lericì, 
incomode nell* inv^nip , 'si può imbarcarsi a Viare^io , 
e andar costeg^^M per mare fino a Genova. 

Pietrrvìanta è umt grossa tetra ; ed eranvi ne’ tempi 
andati ne’ suoi fintomi Fano e Luco di Feronìa , di- 
verso da quello di cui parla Plinio, di’ è sotto il naonte 
Soratte. ' / 

' Dopo il Salto della Cerva si arriva a Massa e a Car- 
rara, città principale la prima di un ducato di qiiesto 
nome , già posseduto dall’arciduchessa Maria Beatrice 
d’Este, zia dell’ Imperadore d’Austria Francesco I, ora 
dal Duca di Modena di lei figliuolo. 

Mossa è una piccola ma bella città; ora Vescovile, 
bastantemente popolata, difesa da un. castello, e giace 
in un’amena pianura vicina ài mare. E conosciuta assai 
anche per le vicine cave di marmo bianco statuario, le 
quali recano vantaggi considerabili a Carrara, dove poi 
si lavora; e se ne fa un grande commeixào con le altre 
città d’Italia, con tutta l’Europa, ed anche con l’Africa 
e l’America. Sopo pure da vedersi- il Palazzo pubblico 
ed il Giardino; e nelle chiese avvi qualche bel quadro. 
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Non v’ha^ dii-emmo quasi, forestiero alcuno, che pas-^ 
sando per quéste parti, non Vada a Carraray eh’ è lungi 
5 miglia di Massa , a fine di osservare lo studio di 
scultura riccamente foi'nito di modelli .eccellenti, si anti- 
chi che moderni ; nè v’ha studioso delle , cose della na- 
tura, il «filale lasci di veder le cave de’ marmi, nellé 
quali pur si rinvengono de’ distraili sjiatpsi di maravi- 
gliosa chiare.zza, che resistono multo bene alla ruota. 
E qualora abbiasi Pardire di entrare eolà in una grotta, 
vi si veggono degli scherzi singolarissimi di stalaUitì. 
11 celebre ’ Spallanzani che la .visitò, ebbe di che ben 
soddis^re il suo genio.- Sono pur degne d’essere osseiv 
vate le cave di Setavezza.rxel Pietrasanti no y il cui mar- 
mo di color mischio o sia screziatOy è di un grano an- 
che pili bello e piii fino di quello di Carrara. 

I^venza, a cui dà il nome >L fiume vicino, detto 
dagli antichi Aventia, è un piccolo borgo sul mare con 
im piccolissimo p^rto; e non offre cosa che sia degna 
di osservazione.- Da questo borgo si va direttamente per 
una comoda strada a Carrara. ^ V., . v 

Proseguendo il viaggio verso nB lj p zlWfl, si passa pel 
luogo ov’ era 1- antic.a città di ZàÓK^^dendosi ancora 
alcuni avanzi delle sue rovine presso vSarzanello. 

Sarzana.y è un’ antichissima città d’ Italia nel terri- 
torio Ligure. Apparteneva al' gran ducato di Toscana, 
ma i Genovesi nel secolo XV cedettero in cAnbio alla 
Toscana Livorno , quando non era questb se non che 
un piccolo villaggio. Non è da osservarsi in Sarzana se 
non che -la chiesa Cattedrale, e qualche altra Chiesa, il 
palazzo pubblico e la piazza. Per alti'o gli antiquarj 
vi vedranno molte lapidi lunensi. Le migliori servirono 
alla costruzione dblla %isa Benettini, la quale il Mura- 
tori ben giustamente avrebbe volentieri gettata a terra, 
a fine di rivendicare , diceva egli , quelle preziose lapidi 
dalla barbarie di chi le adoperò per materiali alla for- 
mazione di quell’edificio. > 

> Da Sarzana si può andare a Lerici (Herculis Portus), 
e quindi ponendo in barca la vettura , andare in ima 
felucca fino a Genova , sempre costeggiando la riviera 
che dicesi di Levante. 11 viaggio è circa di fio miglia 
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(li mare , e se questo è trampiillo si fa, in i5 ore, pa- 
gando di nolo citupie o sei zecchini. 

Fuori di Sarzaua si passa la Mnp-a, fiume die ser- 
viva già di conline tra lé Liguria e l’ Etniria. Vedesi 
il Golfo (Mia Spi-zia, l’antico porto di Lwii , di* è 
prolondissiino e «loininuto da verdeggiànti colline, le 
(piali si presentalo in un aspetto il più ridente. In questo 
golfo avvi una .sorgente d’acqua dolce in mezzo all’ao 
»pia salsa, che dceupa imo spazio di alcuni piedi senza 
mescolarsi con questa. Il porto è uno dei più 'grandi 
del Mediterraneo, ed è ben fortificato. All' ingresso del 
golfo si vede Porto-Ernere con una lortezza sul pendio 
d’una collina, celebre fino 'a’ tempi de’ Romani. Prcs.so 
Porto-Venere si scava un marmo nero venato di gial- 
lo, eh’ è bellissimo. 

La Speila, die prende il suo nome dal Golfo, è assai 
ben situata, non molto lungi da Iberici. Le case di deli- 
zia, e le piantagioni d'ulivi e di fi-utli, rendono grade- 
voli f .suoi dintomi. Da questa città .si gode la veduta 
delle coste della Toscana alla distanza di circa venti le- 
ghe, e di tutta l’estensióne del Golfo. 

produce il miglior vino del paese; indi si passa 
a .firaccó, poscia a^^estri di Levante, die ha un castello che 
lo difende. Pressp Sestri si scavano marmi di vai-j colori. 

Rapallo è una piccola città di aooo abitanti con porto 
di mare%opra un golfo dello stesso nome, nelle vici- 
nanze di Portefino ( Portus Delphini ). 

Nervi è uno de’ più bei luoghi nelle vicinanze di 
Genova; e da questa parte veggonsi belle case e varie 
fabbriche dì stoffe di seta, e specialmente di velluti. 11 
riniancnte della slnula è comodo e delizioso. 

Gsnova, città ricca, e bellissimi capitale della Zrigurùz; 
fin dal tempo che Magone vi approdi) movendo a danno 
(lei Romani Tanno .5.4q di Roma, fu deva.slata iiiterameii- 
te, e subì poscia grandi variazioni nel suo si.stema po- 
litico. Da più .secoli si govern(^ in repubblicJi; perdette 
nell’ anno iBo*) la propria indipendenza, essendo stata 
iircoiporata alla Francia, ma negli ultimi anni^ per una 
disposizione 'del Congre.sso di Vienna venne sottomessa 
al sovrano del Piemonte. La città è situala sul pendio 
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d’una montagna che fa parte degli Appennini ed è fab- 
bricata quasi in 'semicircolo su di un terreno ineguale, 
con un circuito di circa sci irrigira, ed ha la forma di 
anfiteatro. Conviene rimirarla dal centrò del porto o 
in distanza d’un miglio sul mare, (Fonde offre un colpo 
d’occhio che sorprende. Il suo porto ^vòlto . a mezzodì, è 
uno de’ migliori del Mediterraneo. E difesa dalla na- 
tura e dall’arte, e foi-tifìcata per maie e per terra in 
modo - che pub sostenere qualunque assedio , come 
avvenne nell’ anno 1800, allorché i Francesi che oc- 
cupavano questa piazza, fecero una lunghissima resi- 
stenza e vennero a capitolazione solo perchè costretti 
dalla fame. La situazione di questa città è tale, che le 
strade sono anguste e gli edincj molto elevati , ed' è per 
ciò che in alcune sue parti apparisce oscura c malinco- 
nica. Bellissime sono però la Strada Nuova e \a Strada 
Balbi, c la Nuox’isxima, non che la recente strada Carlo 
Felice di cui prende ilnoine pel grandioso e ricco Teatro 
con ben decorata piazza, che forma capo a tutte, ed è oi*- 
nata di palazzi magnifici. Fra gli altri ammiransi i Palazzi 
Doria , Ballti , Durcazo , Brignole, Pallavicìni, Spinola-, 
per la ricchezza de’ marmi , e per la nobiltà degli or- 
namenti e delle architetture; e queste magnifiche ad>i- 
tazioni sono internamente decorate da qua^i , anzi da 
preziose collezioni di quadri de' più rinomati pittori.'.. 
In casa Durazzo , ora palazzo del Re, oltre varie ope- 
re insigni del Vandick e del Rubens , vedési un capo- 
lavoro di Paolo Veronese ch’è Madonna a’ piedi di 
Cristo , ed un antico busto di Vitellio. Cosi le case Balbi, 
Rovere, Carrega’, Bmgnoletti, posseggono in gran copia 
pitture eccellenti (i)-. 11 palazzo Ducale , già residenza 
de’ Dogi , il Grande albergo dd poveri , la Casa^ di S. 
Giorgio, contengono oggetti degni d’essere osservati. 
L’amatore delle cose antiche vedrà con piacere nel pic- 
colo yérsenale un antico rostro di nave, che fu trovato 
presso il porto. Anche le chiese sono magnifiche. La 


(O Vrrii Batti , nel libro intitolato: Descrizione delle bellezze 
di Genova e de’ suoi contorni, a voi. in 8.®; ed altra Guida, 
che receatemeate è stata pubblicata in Fraacese. ■ 
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CaUi’drale, di stile golfco, è incrostata di tnarnio bianco 
e nero. Celebre è pure il CÀttino di vetro che- conservasi 
nel suo tesoro, trovato in Crsan'a di Palestina, e rega- 
lato da Baldovino, inoniiiiiento da molti illustrato e pre- 
gevole per la sua antichitìi. Le altre più considerabili 
sonò, Y Annunciata, S. Siro, già de’ Teatini, S. Ambro- 
gio , la B. V. di Carìgtuzno e S. Stefano. Nella chiesa 
AeW Albergo dP< poveri vedesi un bassorilievo bellissimo 
di Michelangelo , rappresentante la B. V. che sostiene 
Cristo morto, e più wvl Assunzione in marmo bianco di 
Puget , capolavoro di scultura. Di questo celebre artista 
veggonsi pure due statue nella chiesa di Carignano. In 
questi edificj , pe' quali si adoperarono i più bei marmi 
di cui abbonda il paese , veggonsi pure alcuni bei di- 
pinti. — Bello e degno a vcder.si e il Ponte di Cari- 
gnano , il quale rìuuendo due falde di monte, passa 
sopra di alcune strade assai popolate, poste nel fondo 
della valle. Di là oliresi allo sguardo una bella vista 
sul mare. 

Sparsa di villaggi, di palazzi e di luoghi di delizie è 
la campagna di Genova, e vede.si dovunque una suutuosa 
magnifìcenza. Sono più considerabili degli altri i palazzi 
Marcellino Durazzo a Cornigliano ; quelli delle illustri 
famiglie Spinola , Doria , Grimaldi e Pallavicini a S. 
Pier d’ A rena; quelli de’ Bngnole , Saliizzo e Giiisti- 
niani in Albaroj e quello di Mario Spinola a Sestri 
di ponente. Da Genova fino a Sestri, nella distanza di 
sei miglia, vedesi una continuazione non mai inter- 
rotta di consimili case di delizia. San-Pier df Arena 
è il sobborgo più ameno di Genova. Vicino a que- 
sto sobborgo su l’alto delle colline, in distanza di 
sei miglia dalla città, osservasi una sabbia nera e ma- 
gnetica, e si racconta clic raminiraglio Ilawk abbia 
riconosciuto uno sconcerto nella sua bussola, cagionato 
da questa .sabbia. La popolazione di Genova, compreso 
SanrPit^r d’ Arena, si fa ammontare a qo mila abi- 
tanti , e quella di tutto il genovesato è di circa mezzo 
milione. 11 comune linguaggio è un cattivo dialetto, e 
poche persone parlano il buon Italiano. 

1 Genovesi sono coiniuercianti e manifattori , pieni 
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«l’Industria e di tiraggio, molto avveduti, e generalmente 
parlando, assai afTeziunati al loro paese. Le donne per 
la maggior parte sono ben fatte, gentili ed amabili. 

Suno assai , stimate le fabbriche de’ velluti di Genova; 
vi .si lavorano, anche damaschi ^ stoffe di seta a fiori , 
calze, guanti , merletti, nastri ,*' e consimili manifatture. 
Vi si trovano anche buone fabbriche di carta e di sapone. 
Gli aranci ed i limoni, de' quali 'molto abbondano le due 
riviere, ìt marmi de’ quali sono preziose le cave, debbo- 
no tutti ' questi considerarsi come altrettanti «^getti di 
vantaggioso tralTìco de’ Genovesi. Essi cambiati# le loro 
manifatture con grani , lane , cotoni e droghe. I più 
grandi stabilimenti , e le pubbliche opere di maggiore 
utilità, sono tutti monumenti che 'ricordano la muni- 
ficenza e generosità di famiglie private. 

Non mancò mai Genova di uomini celebri; fra i mol- 
ti primeggiano Cristoforo Colombo ed Andrea Doria. 

Noi abbiamo descritto il viaggio da Firenze a Ge- 
nova per Lucca, come ne’ passati anni esisteva, ma non 
è molto che un’ ampia strada , costrutta tra la spiag- 
gia marittima e le falde degli Appennini , conduce i 
jviaggiatori che passar vogliono da uno Stato all’altro 
cioè dalla Toscana al Gcnovesato e viceversa. Il viaggio 
resta eziandio rallegrato , si per Tamcnità naturale de’ 
luoghi, come per le molte ville alle quali si passa in 
mezzo, o assai da vicino. n i 
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VIAGGIO xy. 


. Distanza 

Da GiHOr* a Luccà p . 

per la riviera di Levante , , miglia 


I » 


Da Genova (a) • • 

a Rei^o ' ‘3 — 

^meziì piata di favore con reci-<' 
prorità ) 

, a Rapallo i 

(S-” Q 4° cavallo per tutto Panno 
colla reciprocità) 

a Chiavari i 3^ 

(3.® o 4“ cavallo c. a. colla reci- 
prorità) 

a Bracco a 3y2j 

(3.® o 4 .® cavallo c. a. tcnaa reci- 
procità ) 

a Mattarana i tfi 

(.3.® o 4 ° cavallo c. I. senza reci- 
procità) 

a Borghetto i ifi 

(3.® o 4 ° cavalla c. s. da Borghetto 
a Mattarana senza reciprocità) 

alla Spezia 3 — 

(3.® o 4-*’ cavallo c. s. colla reci- 
procità) 

a Sarzana a 1^4 

(3.® o 4 ® cavallo dal 1 .® novembre 
a tutto aprile colla reciprocità) 
a Lavenza i 

a Massa i — 

a Pietrasanla i — 

a Montramito 
a Lucca (b) 

M 1^5 



Locaaoi. (a) Londra, Europa , la Villa , d£s Étrangers , 
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Lncnnda di Yorck, le Quattro Nazioni, la Croce di 
Mcdta^W Leon rosso, V Aquila (toro, V America; {b) 
l’Europa, il Pellicano. ' 

, 1 . ^ V ; 1, 

P AMATO che siasi il torrente Bisogno, vedesi S. Martino 
d’Albaro, posto sopra una collina da cui si domina la 
città di Genova coi suoi dintorni. Sopra la medesima 
collina sono sparse multe ville, in cui sogliono i ricclii 
abitanti di Genova passare la bella stagione. Da S. Mar- 
tino d'Aìbaro si passa a Nervi, di cui nel viaggio XIV 
da Firenze a Genova per Lucca abbiamo parlato. Sem- 
pre costeggiando il mare da un lato, si godono le più 
pittoresche vedute di valli e d’altri luoghi ; si giunge 
a Becco, borgo di 1900 abitanti; lasciando quindi a de- 
stra le terre di S. Lorenzo e di S. Francesco, si giunge 
a Portofino, indi a Rapallo , di cui nel viaggio XlV ab- 
biamo pure parlato. 

Nulla di rimarco si trova fino a Chiavari, città assai 
bene edificata con 8000 abitanti , assai industriosi , e 
celebri sono i suoi merletti. , 

Passato il torrente Lavagna, da cui prende il nome 
tanto il vicino borgo , quanto quella pietra che è una 
specie d’ardesia di color nero di cui si fanno diversi usi, 
e staccandosi da Sestri, città vescovile con porto e 4000 
abitanti, dal borgo Moneglia si passa a Bracco, ove la 
strada si allontana dalla sponda del mare , e sale di- 
verse piccole montagne situate ai piedi del monte Go- 
tra che divide il Genovesato dagli Stati Parmensi. At- 
traversati Maltarana e Borghetto , insignificanti villaggi, 
si discende alia Spezia , città di 4 <>oo abitanti dotaU di 
molta attività. In questo golfo dalla commissione sani- 
taria di Genova sono trasmessi alla quarantena tutti i 
bastimenti provenienti da paesi sospetti , o sui quali 
per infortunio si manifestasse male contagioso. 

In poca distanza è situato Portovenere. Dalla Spe- 
zia si passa a Sarzana. Chi vuole allungare il cam- 
mino di una posta passando per Lerici , porto e città 
essa pure con un bel castello, posto nella più bella e 
romanzesca situazione , di cui parimenti si é parlato 
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può rendersi a Sanana. Tanto da Sanana, come dalla 
Speùa partono due strade, le quali vanno lu^eudosi vi- 
cino a Terra Rossa , e passando per Pontremoli , con- 
ducono a Parma, indi si passa a Massa, la quale de- 
scritta vedesi nel viaggio XIV sopraddetto. 
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VIAGGIO 

DA ANTIBO A GEÌ^OVA 
E TORINO « 


ViOar' 




Itàlmai-Vj/À 


OuiUAMn^ 


df àx^Kà^ 


NIZZA 




VIAGGIO XVI 


Da GsBovA'per la riviera 
di ponente ad Antibo 

Poste 

VI 

Disianza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^ò 

Da Genova (a) 
a Voltri 
a Savona 
a Finale 
ad Albenga 
ad Alassio 
ad Oneglia 
a S- Stefano 
a S. Remo 
a Ventimiglia 
a Mentono 
a Nizza Ip) 
ad Antibo 

3 1/2 

4 '/2 
3 3 ^ 
3 — 

1 1/2 

4- 

2 3/4 

2 1/4 

3 — 

I 1/2 
6 — 
4 - 


or. min. 

39 3 y 4 

• 



» 1 


Locakds; (a) Londra, Europa, \a Ville des Étrangers,de 
Yorck, le Quattro Nazioni, \a Croce di Malta , Leon 
rosso, V Aquila d’oro, V America. Nelle altre città, che 
s'incontrano spesso su questa strada, gli alloggi sono 
appena mediocri; {b) il Delfino, le Quattro Nazioni. 
Vedi la desòrizione di Genova nel viaggio XTV, alla 
pag. ii 8 e segg. 

Il viaggio da Genova ad Antibo pub farsi facilmente 
per mare , noleggiando una felucoa , cioè un battello 
coperto, diretto da im piloto e da otto fino a dodici 
rematori, i quali ora spiegando le vele, ora vogando, 
fanno il viaggio in due giorni, se il mare è in calma, 
altrimenti non partono. E poiché costeggiano sempre , 
prendono terra assai facilmente se durante il viaggio 
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il mare si turba, giacché uun -felucca non ^ acconcia per 
navigare in inar burrascoso. 11 tragitto lino ad Antiho 
costa otto zecchini, o sia (]^attro luigi d’oro. £ benché 
sia assai più gravoso ed incomodo il viaggio per ter* 
ra, pure il viaggiatore n’è compensato dal diletto che 
prova, essendo la riviera pressoché tutta coltivata come 
un giardino, ove lo permette la natura c l’esposizione 
del suolo , con una varietà , die ricrea e rende meno 
sensibile il disagio del cammino. Le piantagioni si sten- 
dono lino alla sommità delle culline sparse di villaggi , 
di castelli , di chiese e di ville ben fabbricate. Ma ora 
veramente non può nè pur dirsi' incomodo il viaggio , 
perchè si è compiuta la nuova strada, che rende pratica- 
bile alle vetture tutta la riviera di Ponente. 

■ 11 delizioso sobborgo di San-Pier d’Arcna offre un 
grazioso spettacolo agli sguardi del viaggiatore, il quale 
non si sazierà mai di ammirare la magnificenza dei pa- 
lagi e delle case di delizia, e l’amenità de’ giardini. 
Fino a Savona la campagna è sempre d’un aspetto ri- 
dente , e dimostra fin dove pub giungere la natura as- 
sistita dall’arte e daU’industria degli uomini, 
i Prima di giungere a questa città si passa per Voleri , 
Noli , Sestrì di ponente ed Albisola, villaggi ne’ quali 
niente v’ha che sia degno di particolare osservazione , 
eccetto alcune case di campagna che sono in vero bel- 
lissime. 

SsvosA è una città piuttosto grande , con una for- 
tezza ed un porto di mare, il quale, poiché è stato col- 
mato, potrebbe spurgarsi e rendersi atto a ricevere de' 
grossi legni. Quasi alla metà della .strada tra Savona e 
Noli, s’incontra il Forte di Vado (Vada Sabatia) 
che difeude la costa. 

Non, residenza di un vescovo, era una piccola re- 
pubblica, formata di pescatori, sottomcs.si già a quella 
di Genova, benché molto attaccati ai loro privilegi ; 
ora fa parte, colla Z.^un<z del regno di Sardegna. Quesl» 
città è sufficientemente ben fabbricala , difesa da un 
castello , ed ha sul mare un porto , ch’é però di poca 
importanza. 11 popolo è rozzo, e trae dalla pesca la mag- 
giore risorsa per la sua sussistenza. 
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' Fiaali j capitale di un mairahesato appartenente 
m Genovesi, è una città ben fabbricata; tnà il suo porto 
è poco profondo , aperto e mal sicuro. La campagna in 
questa parte abbonda d’olio e di frutti , e tì si raccol- 
gono soprattutto pomi eccellenti , denominati pomi-carli. 

Da Finale si passa ad' Albenga , piccola città con 
sede vescovile j posta 'sul mare. 11 suolo che la circonda, 
produce gran copia di canapa. Quindi s’incontra il pic- 
colo villaggio dìAlassio , molto discosto dal mare. 

Oneglia è una città di piccola estensione’, fortificata, 
i cui ad>itanti sono coraggiosi, dediti al commercio, spe- 
cialmente marittimo , ed hanno il vantaggio di un pic- 
colo poi'to. 11 territorio abbonda d’ulivi, i quali producono 
il miglior olio che sia nella riviera, e di qui troyasi 
una strada che conduce a Tenda. '' ' 

Viaggiando verso San-Remo , si gode la prospettiva 
di deliziose colline ricoperte ^ aranci , di cedri, di 
pomi, e d’ulivi. ■ J j 

San-Remo, è una città di qualche importanza, posta sul 
pendio di un colle che si eleva insensibilmente, con un 
porto, il quale però non è adattato se non che ai piccoli 
bastimenti, co’ quali si trasportano le merci e le derrate 
proprie del paese. Essa è abitata da 1 1000 anime in circa. 

Tra San-Remo e FentimigUa, che da questa parte era 
il confine del territorio Ligure, nulla si incontra che me- 
riti osservazione. ' ' 

Tra FentimigUa e Monaco si passa per Montone . 
Monaco, già principato, è una miserabile città fab- 
bricata sopra d’uno scoglio, che sporgendo sul mare , 
presenta ima figura che attrae maravigliato lo sguardo. 
Gli abitanti giungono al numero di mille. Erù essa 
anticamente detta Tetnpliim Herculis Monaeci. 

Proseguendo il viaggio verso Nizza, si trova Fil- 
lafranca, il qual luogo, tranne la fortezza ed un pic- 
colo porto, nulla ha di considerabile; indi si> passa nelle 
vicinanze di Nizza per un suolo fertile , ed un clima 
sano e temperato. ' ' 

Nizza [Nicaea), antica e bella città nella Provenza all’in- 
gresso d’Italia, in addietro capitale di un contado o contea 
di questo nome, è celebre nella storia delle guerre dei 
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passati secoli. I Francesi pure 6’ tempi nastri se n’ei^n 
resi padroni nel dì 30 di settembre dell’anno 1792. Essa è 
situata a piè delle Alpi su la riva del mare a levante del- 
l’imboccatura AeWaro, e contiene circa 18 mila abitanti, 
benché non abbia se non che un miglio di circonferen- 
aa. Molte strade di questa città sono an^ste , ma avvi 
una bella piazza; le case sono regolarmente fabbricate ; il 
suo piccolo porto è difeso da un molo. La posizione 
sua meridionale è molto vantaggiosa , non solo per la 
bella prospettiva delle colline che la circondano , le 
quali insensibilmente elevandosi fino all’altezza delle mon- 
tagne , formano come un anfiteatro che va a termi- 
nare al Montalbano ; ma ancora molto piìi per la ferti- 
lità' del terreno , e per la salubrità ddl’ aria , la quale 
vi attira, specialmente neU’inverno, una quantità grande 
di forestieri. Ebbe sempre altissima rinomanza per la 
straordinaria copia d’ogni sorta di frutti , e sappiamo 
che i Romani la riguardavano come un luogo di delizie. 
Gli agrumi sono abbondantissimi , ed hanuovi alcune fa- 
miglie, le quali raccolgono ogni anno di particolare loro 
proprietà più di 3 oo mila aranci, epià diiSo mila limoni. 
Veggonsi iu Nizza ancora gli avanzi di un anfiteatro e di 
altri antichi monumenti, ed alcune iscrizioni. Avvi una 
bella piazza, ed un castello ben costrutto; e vicino al 
recinto di iquesta città scorgonsi eziandio le rovine dei 
grandi sobborghi, che una volta vi esistevano. 11 contado 
di Nizza, e precisamente ’-Pm'mziio, è il luogo ove nacque 
il celebre Gian Domenico Cassini , il primo astronomo 
de’ suoi tempi, che morì in Parigi nel secolo passato. 

Tra Nizza ed Antibo si passa il Fimo per mezzo di 
un lungo ponte di legno. Può anche passarsi a guado, 
ma talvolta la corrente è sì rapida, che fa d’uopo usai'e 
cautela , a fine che la vettura non sia rovesciata per 
l’impeto dell’acqua. 

Antibo (AntipuUs), antica ma piccola città marittima 
nel distretto di Grasse, presso la frontiera d’ItaUa in 
Provenza , è posta alla estremità del Golfo nella parte 
opposta a Nizza sul mare Mediterraneo. Le sue fortifi- 
cazioni, opere di Vauhan, sono ponsiderabili ; il porto 
n’è ben difeso, e la figura della città è quasi rotonda. 
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e di una circonferenza di 600 tese. Per altro il bacino 
del suo porto è in parte ripieno delle sabbie, che seco 
porta il fiume f^aro in vicinanza alla foce, antico con- 
fine dei Provenzali e dei Liguri. Veggonsi in Antibo 
diverse vestigia di opere de’ Romani, che ne avevano 
fatta una delle loro piazze d’armi, stabilendovi un 
arsenale e varj magazzini. E celebre questa città per 
l’assedio ostinato, ch’essa sostenne nell’anno 1746 contro 
gli Austriaci alleati cogl’inglesi e col Duca di Savoja* 
La popolazione somministra degli abili marinaj, e gli 
abitanti per la maggior parte sono dedicati al commercio. 
Da uno de’ bastioni godesi una bellissima veduta della 
città, del mare e delle opere avanzate del porto, di 
varie coltivazioni *a gradinate , o terrazzi , graziosamente 
ornati di piante d’agrumi , e della campagna assai fer^ 
tile, la quale offre allo sguardo una varietà dilettevole 
di oggetti naturali. Le biade mettono qui la loro spiga 
nel mese di aprile, e i frutti degli alberi già cominciano 
a maturare nel mese medesimo. La pescagione vi si fa 
abbondantissima, c sonovi pure passeggiate piacevoli 
su^a costa del maic. i. ' 
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yrAGGIO XVII : 


Da ÀRTiBO a Gsnota 
per il còlle di Tenda 

< >. 

r' 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaf^à 

Da> Aatibo ^ , 

a-Nizza (a) ‘ ' - ’ < 

n Searena . . - 

' a Sospello •' 
a Cniandola 

* a Tenda , . 

a -iiimooe 

a Robillante 
a Cuneo (ò) ' ' ' 

a^ Centallo 
- a .Sayigliano 
. a. Racconigi 
a Poirino 
a Dusino 
V a Gambetta 
ad Asti (c) 
ad Annone 

• a Felizzano 

ad Alessandria (d) 

*a Novi (c) ■ 
ad Arquatà 
. à Ronco {/) 
a ^ntedédmo 
tr Genova posta in 

• favore)’ 

2’ >/i 

2 yA 

2 f/a 
2 i/a 

4 — 

1 m 

I VA 

1 1/2 

2 iJA 

I — 

3 ^ 

1 

1 i/a 
- I i/a 
I ;/a 

1 1/2 
21/2 
3 1/2 
* r/a 

2 —4 
2 i/i 
2 — 

t 

* ( 

• 

H 

ór. min. 

' 4 - 

3 3 o 

4 - 

4 ~ 

3 5 o 
5 — ' 

445 

1 i 5 

2 

I 8 ' 

. 1 ' 25 

* -5 

I IO 
I IO 

I 3 o 
I 5 

I IO 

1 

2 — 

2 IO 

2 4 o 

I 45 

5 i — 

2 i 5 1 — 

5 i 3 


Locaxi». (d) il Delfino f le Quattro Nazioni ; (A) la Pa- 
tta j (c) la Rosa Rosta, ed il Leon dforo ; (d) i Tre 
Re i-Y Albert cYIuUia j e la Locanda tt Inditemi j 
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(e) VAIher^ Beale in via Ghirardtn^i^ e al <li,iuort 
jper andar a GjenoTa, \a~Posta; {f) la Posta s (g) Lon- 
dra, V Europa, la Filla, le Quattro Naziorv, \a Croce 
* di 'Media, il Leon A orò, Y America. 

Vedi 'il viaggio antecedente da Ifìzm ad Aatìbo alla 
pag. ia5 e segg. - 

TJsciwdo di Nizza', si' comincia a viaggiai-e perla mon- 
tagna di ^arena, la quale é molto- alta ed assai rapi- 
da^ nello magnifica strada che^per le vetture' è già 
stata aperta nel monte, in luogo della vecchia che in 
addietro non poteva farsi se non sopra muli o in lettip 
ga, mandando la vett^^'a a GenovK per mare, o piglian- 
dosene* un’ altra alla posta di Cuneo. ■ , 

La Chiandola è im una posizione veramente cGlette- 
vole. Alla distanza di tre miglia è il borgo e la fortezza 
di Saorgio , su la cima di una montagna, dimodoché 
sembra in vista sospeso in aria. Fino a Tenda^ la strada 
è sempre lungo il corso di un. torrente. ' 

Tenda, già capitale di ona' Contea, oggidì villaggio 
poco considerabile, dà il nome di CeMi-Tenda a questo 
passaggio delle Alpi, per. cui s’impiegano cinque ore, 
cioè tre per salire, te due per discendere. Il passaggio 
•del Col-ai-Tenda. era ne’ tempi addietro più incomodo 
di quello del Mohtecenisio. Se la montagna è copèrtaì 
di ghiaccio, allora si pub discendere in slitta o traino. 
Poco lungi da Tenda s! incontra una stradà traversa, la 
quale conduce ad< OnegUa, e quindi a Genaya. 

Andando da Borgo^ Limone a Cuneo,,' scorgési, il 
Monviso eh’ è -lontano 4<> miglia , dà Cui nasce it/Po,- 
e di più, si veggono il Po^io Mdóne, ed il Montp- 
cenisio , eh’ è distante 70 miglia. La vallata tra Borgo 
Limone e Cuneo è bagnata in. parte dal Gesso ^ di’ è 
maravigliosamente condot|:o jn modo che per le sue ir- 
rigazioni rendesi fèrtile questa porzione del Piemonte ^ 
ed in parte dalla Verme^n/ona, il 'qual fiume', altresì 
molto contnbuisce colle sue acque ad aumentai' sempre 
più le raccolte delle biade e del fieno. ' 

Dal Borgo S. Dalmazio per una strada postale si pub 
andare a Demont, ch’é distante una posta c ti'e quai'ti. 
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città forte c celebrè per i molti asscdj che 
ha sostenuti j e per le battaglie date ne’ suoi contorni, 
è posta in und pianura al Confluente del fiume Gesso 
con la Stura. Le sue fortificazioni sono state demolitè 
dui Francesi nell'anno idoi , dopò la famosa Battaglia 
di Marengo. ' 

Da Cuneo a Carmagnola a^vi un canale navigabile,' 
che rende florido il commercio’ di questo paese; la sua 
popolazione è forse -maggiore di i6 mila abitanti. i 

Entrasi quindi in una stràda migliore, 1^ quale com- 
pensa il viaggiatore degl’incomodi sofferti. Si gode della 
veduta d’una bella pianura coperta di gelsi, che abbon- 
da di biade, di vigne, di canapa e di pascoli eccellenti. 

Da Rat'conigi a Poin'no si veggono in qualche di- 
stanza la magnifica chiesa di Superga, e ChieH, città 
poco lungi di Torino. A Racconigi s’incòntra una strada - 
postale,. che mette ^ Cari guano , indi a Torino j ed a 
Poìrino i>i entra nella grande strada , che da Torino 
porta a Genova. Le strade sono adesso tutte ottime, an- 
che, nell’in verno. A Raccpnig} vedesi la magnifica villa 
dei Principi di Carignano.. , 

: L’amenità del paese rende assai pih gradevole il ri- 
manènte del viaggio. Andando ad Asti, si passa per di- 
verse piccole culline , bagnàte da liippidi ruscelli , i • 
quedi vanno ad ingrossare il Tivuiro. La stradq à’Asti 
è alquanto incomoda, ma la campagna é ben coltivata. 

Asti è una delle cittb -principah del Monferrato , 
che contiene circa io mila abifanfi. Quella porzione di 
città^ nella quale sono raccolte per la maggior parte le abi- 
tazioni dell.e famiglie più facoltose^, è ben fabbricata, ma 
la popolazione vi è scarsa. Meritano d’essere veduti i pa- 
lazzi Frinco , Ristagno , Massetto e Rovero. Del resto 
la città ndl’ altic sue parti .si presenta in un tristo 
aspetto; 4e stiade sono anguste ; il popolo è povero ; non 
avvi nè industria, nè commercio, le fortificazioni sono di 
poca importanza, e in parte cadono in rovina. Spnovi bensì 
alcune chiese, le quali meritano gli sguardi del viaggia- 
■ tore, e queste sono specialmente la chiesa Cattedrale 
che è 'di architettum moderna, la chiesa di S. Secondo, 
e quella della Mculoittia della Consolata j e fuori di 
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città, la chiesa fU S., Bàrtojommro , g\a de' UCTcdettini. 
Si fa redere'in ^sti una torre, '.nella quale 'dicono che 
sia stato rihchiaso S. Secondo. ' “ . 

Quésta città ha ben ragione dì gloriarsi d' avcV ^ta 
la culla al nostro moderno Sofocle, il padre dèlia tra- 
gedia italiana , Vittóriò Alfieri. Si passa il fiuiiife Stirai 
nè, e si continuà il viaggio per un’amena pianura, fer- 
tile in grano ed in riso, abbondante di ‘vino e (b buo- 
ni pascoli ; n^a la strada è sabbiosa . fino alla città di 
Ales.mitdria. , , 

Alessandria della Paglia, già capo-luogo del Dipartimén- 
to di<.d/are; 2 go, fabbricata sul' è una città cèlebre 

nella storia delle guerre ih Italia per gli assedj che ha 
sostenuti, i.ed è una delle piii forti città d’itnlià. La cit- 
tadella è una delle piìi belle' e ben 'costrutte; essa è 
situata al Nord-Est, e' la città contiene circa i8 niilà 
abitanti. Il più bello edificio è il Palazzo fleo/e,' posto 
sulla piazza d’ armi , la quale 'è grande , magpìfioà e! 
quadrata. Degne d’essere vedute sonò le phiese'di S. 
Marco; cattedrale di S: AÌes.vfindrO; la Collegiat({ 
di S. Lorenzo, e. la chiesa di S, Stefano. Il Teatro è 
grandi oso. ‘Gli abitanti di Alessandria sonò assai dediti 
al traffico; e ne' mesi efi aprile e di ottobre vi si ten- 
gono due Fiere, alle quali concorrono hi gran numerò 
i mercatanti vicini. Pocò fitori della città , sì passa il 
Tanaro, e si viaggia' in mezzo ad Un’amena Campagna, 
e per uria buona strada,- che in addietro era assai 
stretta, ed ora è ampia 'come'''le altre. 

Tra Alex.tandria e Novi non è da òm,èttersi di vedere 
la già Abbadia del Bo.rco de’ Domenicani, ov’ è qual- 
che bel quadro, e qualche sailtura di Michelangelo. Il 
celebre pittore di prospettiva- M/g/;Vzra nacque m Ales- 
sandria. ■ . • . ' 

Novi su questa stradale la prima città della modenia 
Lìgtiria, situata in una bella pianura alle ' falde del 
Monte Appennino, e la sua popolazione è di circa 6 mila 
abitanti. Qùesta città può dirsi il magazzino delle mer- 
catanzie, che' vengono dal mare e passano in Lombardia 
ed in Alemagnà. Vi si veggono magnifiche caso, nelle 
quali i ricchi Genovesi sogliono passare l’autunoo. 
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Tra Novi e P^oliaggio avvi jt cakello di postò 

Tautaggiosamente sopva di una ntpe, a fine di difendere 
il passo dellò montagna. Ne’ te|npi scòrsi là strada at- 
traversava, la Bocchetta, la cui salita eVa. assai incomoda; 
ora passa. per ed è q^a&i tutta tagliata nella 

pianura. Xe vicine montagne, Wncbè 'sterili è spoglie 
d’alberi';' pure maritano d’essere' osservate dallo studioso 
delle cose natut'alì« . ' ^ 

' Fuori .di- iVew, si prende la novella strada, che per 
Acquetta, Rónco e Pontedecìmo metter a Genova. 

Si vede nelle vicinanze’ di Novi ima bella ntama in- 
durita, mescolata di mica. 

li viaggiatore comincia' ota ^ accorgersi, che' il climà 
è più dolce, c che la. vegetazione è più .rigo rqsà, die 
non nelle montagne che si sono passate. ' 

La strada attuale > allorché va costeggiando „ la col- 
lina, è comoda, ben consei'vata, e graziosamente variata 
di pigicele collihe.e iK vallate. • , . . 

Dalla sommità della fiorcAéttó- poteva godersi, allorché 
si passava, una .piacevolissima veduta della città di Ge- 
nova e della valle contìgua, per la quale scorra il tor- 
rente della Polccwm- La sopraddetta montagna nella 
sua maggiore elevazione ha due gròsse' sorgenti, le quali 
formano due ruscelli ; l’ uno' scorre da settentrione a 
nfiezzodi, ed entra nel mare di tjénora, l’altro più con- 
sideràbile-, scofre da mezzodì 'al Nord, passa per FoJ- 
taggio er iSerravaìti, e si getta nel Po. 

L’ ultima posta da Pontedecìmo a Genova è su la 
nuova strada fatta li spese della famiglia Cambììtso, al- 
lorché uno', di essa m doge della repubblica. In ad- 
diétrb doveva passarsi a guado \& Polcevera più di venti 
volte; ma ora si passa una 'volta' sola, sul ponte presso 
CamporMarone ; e la strada é grandiosa , diritta e 
piana.. Da ogni lato veggonsi bellissime ville; e avanti 
di entrare in città s’incontra il famoso palazzo. ZJoriut 
con up gi^rdind, al quale it popolò accorre ne’ dì festivi 
per ricrearsi. 'Le porte di' Genova si chiudono ad un’ora 
di notte, —^.p^edi la descrizione della città di' Genova 
■1 vì%ggro' n,® XIV alla pàg. Ii8 e se^. 
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Dà ÀNTiBO a' GsKovf 
per il colle dì Tenda ed Alba 

* p 

Póste 

Distanza 
in . 
miglia 

Tempo 

'in 

via^o 

Da Àntibo . . ■ • 

% 


y 

a Nizza (a) 

4 — 

. /, •* 


( 3 ° 0 4“ cavallo per luti# l’anno 


) • 


. senza reciprocità) 



: ' 

a Scarena 

• * li? 

• 


( 3 .** 0 4 ° cavallo c. senza re- 


• 


ciprocità ) 

\ 

« ' ^ 

. 

a Sospetto ' ‘ ' 

•3 3 A 

• 


> 

(3 ® 0 4 ® cavallo c- »• con rocipr. ) 


. '' 

a Ghiandpla ' 

3 1/2 


» « 

( 3 .® 0 4.® cavallo c. s. con tceipr.)| 

1 . 

. • 


.a Tenda • • ^ 

.2 1/2 

•• 

• 

( 3 ,® 0 4 -° cavallo!!, a. lenza récipr.) 



a Limone 

4 '— 


/ 

■ ( 3 .® 0 4 ° cavallo con reciprocità) 

» • 



a Róbillante ' ^ 

» 



( 3 ® 04® cavallo dal 1.® novembre 
a' lutto aprile da Eobillante a 

« 

* , 

' 

Limone senza reciprocità) 
; a Cunep . ' ' 


• 


1 m 

■ 


( 3 .® 0 4 ® cavallo e. s. da Cuneo à 

! , •••■*■ 

• N * 

Róbillante senza reciprocità;) 

fi 



à Fossano 

3 — 



• a Ch^rasco 

3 — 



ad Alba ’ 

';x~sj-ì 


y • 

ad Asti (&) 

4 

> 


ad Annone 

I 1/2 

* 


a Felizzano * . 

I 1/2 

• 

- 

ad Alessandria- (c) 

'2 lA 


* “ 

(quartoVi posta in favore senza re* 




ciprocità) * 




a Novi (d) 

3 1/2 

. 

• 


43 ifi 



• . 

• 




Da Amtibo a Genova 
pip* il colle di Tenda ed Alba 

. , ' • 1 ‘ • 

Poste 

Disiami 1 
. ' in , . 

, miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

• Somma retro 
.ad Arqnata, 

. a Roncc» (c) 

( 3'.“ o 4 “ cavallo por tutta l’anno 
senza reciprocità ^ 

• a Pontedecimò 

(3.® 0 4“ cavallo c. s.con recìpr. ) 
a 'Genova {f) 

( mezza posta in iavore con recipr.) 

' • ' li 


•( 


I 1/3 
^ ~ 

i ìfì 
1 — 

I 

» » 

t 

% * 

% 

H 

5ì t/? 

• 

t 


Locano*, (a) Hjif, Étrangèrs^ VHótel deYorck; (i) la Rosa % 
rossa,. \\s Leon ctoroj (r) i Tre Re.j. V ABiergo df Italia, 
la Locanda d’ Inghilterra ì {d) V Albergo reale, la Postfls 
Xe) la Postaj (/) ì'Hótfd de Yercli, la Ville., le Quat- 
tro Nazioni, la Croce 'di Malia, Londra, V Europa, la 
Pensione, Svizzera, V Aquila doro. » 

' ' ' . 

• La strada che qui sopra abbiamo segnata, è un. poco 

pili lunga delle altre che AaNizzà condiicont) a'Gewoi'a,^, 
ma questa viene solo praUcata quando l’altra 'della Ri- 
viera è guasta^ o pfer non esporsi alle intemperie del 
mare (il cui tragitto ,perb è breve, e con modica spesa 
si può eflfettuare). ", 
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AGGIO XIX. 


ilf 


Da 'Gskota a Milano ' 

' • V ». 

V 

a . 

'Poste 

t ■ 

Distanza 

in 

miglìà 

Tempi) 

. 

via^ 

Da Genova (a) , ,, 


f 

or. min. 

( 3 .“ cavallo ) . 




' a Pontedeciqio , 

2 t/a 


; 

(3 “ cavAllo) ' ‘ ■ * 

• <» 



a.,B.onco . ■ 

2 1/2 


•2. — ^ 

ad Arquata 

2 ~ 


2 4 o 

» Novi (à) ' • 

t ,1/2 

• 

2 25. 

a Tortona (c) - , 

3 1/2 


I 55 ■ 

.a .Voghera {d) 

- 2 .»A 


I 35 

a Casteggio 

.» # 

r ' 

2^ lo ! 

a Pavia (e) 

2, 

f 

'2 ’ 1 

a Binasco ■'> 

T l/i 

^ ‘ 

I 5" 

• a Milano (/) ‘ . . 

I 1/2 


I * 4 o' 


'TS- 

0 

• . 

17 3 o 


Scandi: (a) Londra ^ Eìtropai la Villa ^ ìe'QitàUro 
'‘JfasMTÙy Crpce di Malta , Léon rosso , At^aila d’oro', 
dirtela-; (h) fuori di città, la Posta; e dentro _^la 

• Locanda Reale ^ in via^ Ghirardenghi ; (c) la. Posta , 
la Fama doro; (<i) il Moro; (e) la Posto,, la Croce 

' bianca f (f) Y Albergo della Città, Reale, di Londra, 

• della Croce di Malta ", della . Gnm Bretagna , e del 

Reichmann. • . ■' 

Vedi il viaggio, XVII da iVooi a Gènava , pag.. i3o e 
segg. , .e la descrizione di ^nova, al. viaggio n," XIV, 
pag. Ii8. ■ I . ' . 


1^0ST0fi.A, grande' ed una volta assài popolatp ' città , 
oggidì non contiene se non che circa 8 mila abitariti. A.<l.sai 
importanti erano le ' sne fortificazioni , 'ed il suo castello 
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.sulla. «Srnt^Vj j che furono dempliti dai Fj^cesi. Attra- 
TecsaRdola ,-'yeggon$i alcune case .ben' fahJhricate. 't)i là 
Aa~Tertorta sei miglia e 4 ^i^lua.da/'ogAam^. si passa il 
fiume Cacone.^ Si prosegue il viaggio sempre in pianura 
fenile, e ben coltivata, bagnata da mólti ^mi, i quali 
in tempo di pioggia erano pericolosi ) nta' ora ^i passano 
sopra àlcuni ponti? La grande copia di g^lsi piantati 
nella campagna , mostra l’e^eso traffico di seta che . si 
fa in questo paese. , . ^ i ? 

VocRtiiA è rnltima piazza del Fiemohte ai conimi 
del Piacentino , , e del territo^o Pavese. Vago e piace- 
vole è l’aspetto "di qiiesta^ttò posta in una situtizione 
molto ridente'. La chiesa Cattedrale é di architettura 
moderna, e merita d’ésser veduta. Qui avvi una strada, 
che per ' Bronio e Castel S. Giovanni mette direttamente 
a J^iùcenza/ • . . ' . • . 

Si passa quindi il fiume Stafferà sopra, di un '.ponte, 
«d avvicinandosi a Pavia si passa il Po , je poscia un 
braccio de^ TPicino. Giunti ,a quella città , ove il ^étno 
è- larga e profomlo', e Ktavigapile ccm grandi bar^e le 
qnali- servono alla esportazione ed importazione delle 
derrate, vi si entra per up’.gVan ponte, ch’e tutto co- 
perto ,- ed è lungo 3'4 q passi. Questo ponte é una dèlie 
cose pih_ considerabili^ di Pdvùz,' e -serve di- comunicàv 
zione tra. la atta .ed uu'Vàsto sobborgo. - " 

Pavia , ne’ 4empi andati Metropoli é sede de* rp 
Longobardi, _è 'dttà anfichissima ,' posta in una pella 
pianura- sul Ticino y ed ora città regia. 11 suo meritorio 
•e fertile in .modo che sì chiama il Giardino dei Milano- 
«e.‘F(a g^di -edificj , una strada larga e ffiiitta che la 
pttraversa, piazze 'spaziose ma' alcuni di quej;li edific) 
non sonò tenuti cqn cura. La piazza più considerabile 
nel centro della città, è circondata da portici. Si -osser- 
vano alcune torri -alfissime,. avanzi dèlio stile de’ tempi di 
mezzo, e in addietro mostravasi' ai forestieri 'quella in cui 
dicevasi che fosse stato riiichiusó il eonsóle e letterato 
Boezio. La chieta Cattedrale , rifabbricata modernamefite, 
è di UQ^ grandioso disegno; • db t^è. in questo tonpio • 
rimane di mticó, 'fa argomentare, che’ fosse- un edifido 
gotico e. piuttosto pesaate. La chiesa di if. Pkoo in 
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cido <fofo,.hella quale y'^eftèrs^jvsno in’ una ^reziojb 
arca le ossa del^gran «lottore deH< chic!ia cattolica tS*. 
Agostino', oyà trBspprtate néHa chièsa CfiUedtalé i era 
adorna di bei inaraii p decorata di statue, c di una 
bella struttura, ma tanito quella ^iesa,. come il mona- 
. stèfo, sono stati ora . destinati ad /mtro oso. Degna d’es« 
sec veduta ’è pure la chiesa' già dei Domenicani, ove si 
essérva qualche quadro di b*i^n maestro', ed' ima cap- 
pella tu^ta incrostala 'di marini con lavoro maraviglioso. 
Nell# chiesa» ch'era degli A^stiniani ,' fra gli akri se- 
polcii si fa vedere I» tomba del soprallòdatO' Boezio. La 
éhiesa parimente di S. Michete perita di essere veduta 
per la ;ma antichità, e i stioi curiosi favorì di scultura," 
é da alcuni siCpreteiide .c^e sia d^r<^tettui^ JLo&gq»' 
bardìca.'-La cittadella, che iu più v^lle .assediata e pre!> 
sa d’assalto nelle guerre d’Italia , é situata nella jmrte 
superiore della cit^. Pavia rìconoèce l’origine della sua 
decadenza dal saccheggio, nell’ànno i5!i7 le iii dato 
dal generale Lautre.k per ‘vendicare l’affi*ontq fatto a 
Francesco r re di Francia nella famòrà battaglia ch’ei 
VI perdette Fanno i5a5, nella quale rimase prìgibnicro. 

E’univeCsità'di Pàvia fu mai sèmpre in dhissimà stima 
per i grandi uomini, chfe ti. fiorirono in '.tutti 1 tempi) 
e che oggidì ancora danno lustro- sempre maggiore, e 
piìi grande' celebrità a. questo 'utilissimo instihitck La Si- 
\ blioteca, benché non* sia dalla 'pii^'iàntiche , il Museo 
di storia naturale , i GabineUi^'Fistca^e ^Anatomia, 
il Giorno Botanico , merìtano'unà 'p«rtioolare,\osser- 
vazione; e tra J collegi dee vedersi quello détto Collegio 
Borromeo, ch’è di arcbilètturà dèF Peìlegrim. Fra i palazzi 
si distin^ono per la ricchezza delle suppellettili e per 
la magnificenza 'delle gallerìe., quello de' Brambilla-, 
e la casa del professore cavaliere Scarpa, si come per 
l’architettura > e per la decorazmqe de' |;iardini , quelli 
òe’ Malaspina ,' àe\ ' Maino éd -Bello é pure il 

Teatro di disegno' der.B/tóie/w,' che fu aperti nell’anno. 
1^33, ed anche ^iU di recente i sono state erette varie fab- 
briche , le quali sono in vero dégne di osservazione. Gli 
abitanti di Pavia, generalmente ]^rldndo , sodo dì buon 
aspetto. Si osserva nel popolo un tranquillo contegno; 
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le madri giittrdano gelosamente le loro figlie > e Indenne 
non si dapno a ' vedere nè’ pubblici passeggi, se non as^ 
sai decentemente e niodestamente ^fifiìgli^te. Il paese 
abbonda di grano, di vino, di formaggio é d’ogni sorta 
di derrate, e se ne pub argóiiientare la> riccKe'ziza, anche 
dalle vesti assai pulite nel ceto stesso degli artigiani e del 
trafficanti. Uscendo di Pavia veggoiisi gli avanzi di un 
Parco, che aveva uii recinto dt mura di circa 2 o> mi- 
glià.^ celebre peV, la vittoria che riportò Cadq V conr 
tra F^ffncesco^ I. > '.’ ••• 

Lun^i 5 tniglin da Pavut, un pocb .fuòri della strado 
maestra, è po.sto il monastero colla chiesa della famos^ 
Certosa, che fu soppressa da Giuseppe II, e thè re- 
puta.vasi la più 'hefia Ccrtostf' dell’Europa. Il tempio fa 
di sè’bella mostra nella più ‘ grande . màgdificenza'; la 
pittura , .la scultura e ^architettura , hanno gareggiato 
nell’abbellirlo. • . . ' • • 

Trovansi stampate la Guida di' Pavia, e la Descrizione 
della Certosa del piarch^ Malaspinadi S. Nazorò, e al- 
tra descrizióne della Certosa .del pittóre s\^.\Francesco 
Pirovano. , • * ( • 

'Da Pavia &, Milano si viaggia per una -bella pianura 
di circa, i8 miglia di lunghezza. La fertilità generale 
del paese offre dappertutto lò spettatolo più'giocondo. 
La strada è cinta a alberi disposti in diversi ordini , e 
bagnata da ipolti canali^ che partano le loro, acque alle 
vicine oampagiie. ila altresì 'a’ suoi fianchi il nuovo canale 
navigabile, fli cui ablfiamò fatto .Cenno -n^l Viaggio /. i 
' Vedi la descrizione della città di Milano - nd Viag- 
gio 1 da Milano a donilo, .pag. i. ' / . 


V . 


• ) 
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.VlAGGId XX. ““ 

( 


< ; - . 

Da Toewo a Qksova 
per Asti ed AlbAsasdkia • 

^Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tcmjk) 

in 

viaggio 

Da Torino' (rt) 

» 

1 , 


or. min. 

a TrufTarcllp • 

(comprèsa la iJ'X ppslA ) * 

2 — 

\ 

\ 

, I 20 

a Poifino ;• 

I 1/2 

. • 

t 4 o 

■a Dusino, ' • ; 

I 1/2 

• 

I 3o 

a Gambetta ‘ 0 

• I 1/2 

» 

1 3o 

(3 ® 0 4-^ ^avallo dal 1 .® novembre 


-■ 

a liilto aprile da Gambetta a Du- 



• 

sino senza reciprocità) 

I 1/2 

I 25 

ad Asti (b) 


ad Annone ^ , , 

I ' \fì 


I — r- 

a «Felizzano 

I ifì 


el 30 

ad Alessandria ^c) 

2 >/4 


• I 35 

a Novi (d) > / 

3, tfi 


2 20 

(compreso il di posta in favorp) 

l ifl 

- 


ad Arquata 


2 4 o 

a Roncò 


» 

2 — 

(compreso il posta in favore) 



a Pontedeciino (e) 

2 1/2 

Pi 

I 20. 

a Genova {/) 

(compresa la lyi posta in favore) 

2 1/2 

'1 

.!> 20 


25 ^4 

• io5 

23 — 


Locande. ,{a)' \JVm^rso , V Albergo Reale -nella grande 
sti’adn nuovaj Locfindà d Inghilterra, Locanda di tran- 
cia, detta la Bttona donna , ed il Bue' n.\so; (i) la 
Rosa rossa, ed il Leqn d’oro; (o) i Tre Rc' é Locanda' 
■ tl Inghilterra; (d) V Albergò dTtalia/m \\a. 'Ghirarden- 
ghi , e fuori' per. andare a Genova la Posta; (e)'la 
Posta ; (y) Londrd , VEurepa ', la Piilta , le Quattro 
'Nazioni , la Croce di Malta , il Leon doro , {'Aquila 
d’oro , V America. 


Vedi |a deserjnone di Torino nel viag^o n.” 1 aita pag. 
i4i da Poiritpa a Gcnfit>a Tt^drllr viaggio a.° XVH, alia 
peg. i3o e ^egg._ \ . . 

da 'Torino di buon' ota, ci , può * arrivar^ ad 
/Hessoadria il primo giorno, ed H secondo a Genovà 
aranfl che sieno chiuse In polle. La strada à’Asd non^ 
era in addietro , delle piii nuone ma ora può ^ cpiAoda- 
mente passarvisi.aaclie quando le piogge sono frequenti. 

11 paese che si attraversa, nulla ha d’importante ^ la mag- 
gior parte delle locande sono al di sotto della’ mediocrità', 
e le vivande che vi si > apprestano, non sono preparate 
con troppo biion gusto. ■ b^d è anche, per ciò , che alcuni 
viaggiatori preferiscono di''prei]tder. la strada di Casale 
'indTcata nel viaggiò qui scguedle, la' qufle, Itenehè sia 
t|n' poòò piò lunga, pure è più comoda e più dilettevole. 

. Le due -prirae poste da Torino a Poirino $i fanno 
per una strada buopà' e delisiosa , passando in mezeo.ad 
una campala fertile e ben coltivata. Da' Tritffarello si 
può andare per la posta a Chieri, che n’è- \obtano una 
posta e mezzo, e da PoiWno a C^nrtg/uzrao sono due poste 
e- un quarto. . • • 

iper que’ viaggiatori , che desiderassero di fiercòrrere 
il Piemonte ,* nei dianjo qui la nota de’ seguenti viaggi 
secondo U postale. regolaménto già stabUitq ‘dal cessato 
governò. - 

Da Torino ■ .j" ' 

a Valenza e Moìfara - ' 

Da Torini} fino, ad Alessandria j vedi- qui sopra 
alla pa^ }33, peste la 3/2|.j'ieghe a5. ■ . 

. Da Àlessan^a ” - . ^ . 

^a P^alenzà, poste a lj^ i:. ■ ' 

’ > ■ à Morlamy ‘ 3 i/à 

, , ♦ 

•» ' Poste. 5 ii f/a 

Valenza è una città difesa 'da un castello in luògo 
èmibenté sul 'Po alte frontiere del Monferrato y la quale 
non offre cosa alcuna die .sia 'degnar, di osservazione. 

Ha 'Torino . • ' . 

.- ad Acqui ‘ . - , 
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^ pi Attp .▼edi cpii^' loprsi 'idla 

pag. iSl»; poste 7;^4éghe'ini^ ' ' ' * . 

Da -jisti - ^ , ■ ' . ■ * ' ' 

k ’Jfizù» dei Moftferrato^ f post* 3 
_ id Acfjui ; •- :. ^ - 

- * ' ' * V " - . - 

■ • ■ Postè : . ■• ^5 ’ leghe ro 

' Àd-^c9t4 frovansi bagni di acque tecmsdì ,■ e fanghi 
celebri ed assfi rtputati: ' ' , 

Si può andare da Tortiu>»tk MoneUnk per la feguehte 
strada posale,: ' - C v ' 

' pia Torino ' 

. - H,Cangiupi 0 , poste a ^ per la reale., . 

• a Sommariòà \i) ' i ^ 

. , a Cherasco,.' * i/?‘ ' 

. - ® Pene ' » "■ » */à - ' 

: ;• 'a-McmdoVì ’ . 3 

. - ^ ' ’ . • • * ■ • 

• ^ ; ' Pòste- tr .^, leghe aa. i/!f 

E volendo 'ritornare' a Torino . pèr un’ialtra stnàla po^ 
stale, là quale è una porzione, di (^ella che da Torinà 
conduce e Nizza ^ farà H -riaggio qui seguente:' 

Mondavi ' \ v 

a Nossàho — poàte ^ • > ■' - - . , . 

à Savi^ano . t ijl^ , 
a Racconigi - -r *yà i 

‘ a Qarignano ‘ ^ 

/ ' a Torino. . a. i A 

• ■ • ' ‘ 

Vedi il Via^ XVII aJ^pag. i^o da Antibo à Ge- 
nova. facendo questa. stradaci Veggono varie cittìC, 
Mondavi {Mons Vici)., o Montèrogale , città’ fabbri- 
^ta sopra un colie alle falde deirApenn»np , è distante 
due leghe dal Tatioro. Eu questa Ja 'patria <fcl cardi- 
naie Giovarmi Bona ^ celebre per la sua' pietà e per 


^ àoÀmarwa ad Alba iróÓ3‘ pòste, e 'da Sommàrivà a • 

Brm una piuta e mezzo. ' 
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le stie opfipc- 1 contorni di'qucstarcitia. sono fertilissimi 
in vino e 'di' seta. , • , '* 

Dopo di aver passata la St^n^ si arriva a Possano, 
piccola città, i Cai bagni sono famosi per la salubrità 
delle’ loro àcqye. Da, AVii’igiàwo' per 'una strada postale 
si va a Piliasetla, ch'è distante una posta e mezzo. Da 
Soi’igliano a' Saluzzó' avvi parimente una posta e mezzo. 

Tra R/iconigt e Carignano si' passa il Po^ E .quanto 
pià il viaggiatore si' avvicina alle rive di quésto fiume, 
tanto più fertile c ridente $corge l’adiacente campagna. 
Da Carignano si pub' andare a Cariuogiiota, ohe n’ è 
distante 3 poste, d situata a destra di là dal Po ; e 
quindi si può andare a Torino, ch’è parimente distante 
3 poste. La posizione di Carignano è vantaggiosa;* la 
sua- Campagna è fertile, ed oltre una gran copia di buoni 
pascoli, vi si vede pure una grande colti razione, di gelsi, 
co.sìcchè l’aspetto stesso di questo pae.se 'dà una lieta 
idea della sua, riccliezza. Carignano è celebri per gli 
assedj ’chc ha sostenuti. L’architettura della chie.sa Cal- 
tedraìe. è singolare, ed 'è disegno, del co, Alfieri fbee 
anche costruire il teatro reale Cà' Torino, 

Altro viaggio non incn dilettevole è quello da Torino 
ad Oneglìa per Mondoy'i e Ceva; e ne ditmo qui l’in- 
dicazione;,, . ^ • j 

iDa Torino a Car\gnanì>^ poste 
' '( Conm)resà_ la. mezza, posta .reale ). ... 

• ' , a Racconigi . ■ 2‘ l/4 

• ' a Sariglitmo • • •/* ' 

. . a Possano i lyà 

", . . , a Mondavi' _ .3. 

• -. * a Ceva’ - 3 

..a Bagnasco ’ ' i ifi 

a Garessio . .' ■ i ifx , 

• '* ' ad Omiea ■ ■ • , ì ifit 

’ > V ad Oneglia •• ' 7 > . ,, 

, , ^oste a5 1^2} leghe 5.o, 

che sono miglia geografiche lào. ' 

- Da Pàssano. si può andare a Citnèoj eh’ è distante 
tre poste. Anche da Mondavi si. va a Cuneo p^r una 
stra^ postale, ed è quella che qui indichiamo:* j 


Da .Moiìdovì a Morozw, po^e i -^f\\ 
, a 'Cuneo, ' ' i ZJ'^ 


1/^5 


\ , . /" '''Poste 3 lyà 

Partendo da Torino, la sti'ada cho mette a Óuneo 
per Saluzz», v la seguente: f 

Da Torino a Carignana, poste a 3//^ 

1 a liacconigi a 

' . /a SaoigUano 

* a CentaUo a ‘ 

' - ’ a Cuneo 

-■ Poste^ I o • ly/f, leghe 19 
che sono miglia gcograllche 46 - . ' ' 

Da Saluzzo si va a Pincrolo dtié n’ è distante poste 
tre e mezzo; da Pinerolo a FcmstrcUe poste 4 ^ 

quarto. ' ^ 

Da Pinerolo si può ritornare a Torino pe? la posta 
andund^ a Non, e sono poste due ed un quarto ; e da 
Pfon a Torino, sono» pure due poste ed un quarto. 

Da Torino, volendosi andare aà Aosta, la strada po^ 
stale è questa: . • , , ■ _ 

‘Da Torino a FogUs, poste , 3,~ • • * 

' . ad Ivìva • 3 — ■ 

' • ' ^ a Settimo Fittoti i 3/4 ‘ 

\ af Ferres • . a 

^ a ChatiUon ‘3 — 

àd Aosta "S V 

■ V % ' ■ ‘ 

' f * ». * ^ ^ 

, Poste 16 -T^ che sono 

miglia geografrtho 76 , e ■'quattro tpiinti../ 


<. ■ 


' ' ' . ' 

' ' * ' * * ■ 
■y ■ . y ì, 

S- ■ - ^ 


IO 
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VIAGGIO XXI 


Da ’ 

ad ÀLE-ssiTioifiA ^DSLLA Paglia 
per CaSalb 

/ 


I 

Da Torino (a) 

/ a Setiimo 

(compresa la i/a posta in favore') 
a Chivasso 
a Crescenlino 
a' Trino 
a Gasalo (b) 

■>a S. Salvadore 
a^ Alessaudi'ia (o) 


Diitanza Tempo 
in in 

miglia viaggio 



4 ■' • ' / ' * ^ T 

LocAMot. \2TJniverso ^ \ Alberto la LocanA^ 

d’Ing’bilterra , YAÌbeigò di Francia de^to la Buona 
Donna , il Btie. Rosso j (i) i Tre Rej (c) ì Tre Re y 
la Locanda à' Inghilterra. Neg^ altri luogl^ si allog- 
gia alla*?\)5tó. 

Da.. Torino a .Setbmp si paga posta deppia. 

Vedi la descrizione di VjorinO' alla |)ag. i4> e àa Chi - 
vasso fino a Torino alla pag. i4> nel viaggio da 
- . MHano a Torino , N.° 1. ' 


Il passaggio de’ fiumi , che sono frequenti per questa 
strada,, non fa adesso perdere gran tempo come in ad- 
dietro. Altre volte il sei’vigip delle poste non era qual 
essere doveva c quale ^ óra , l>enchó d^srdinario Vi si 
tengaho pochi cavalli. , . 

Fuori di Torino si ‘p^a la Dora sopra un ponte di 
pietra, e cosi la ó’ti/m sapra'd’un altro, cli’è-.di legno, 
ma , solidisrirao. Lungi ' cinque miglia da Settimo si 
pasta il Mallone sopra un ponte furuDatu di. battelli , 


I 
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quando però il fi, urne non abbia straripato; indi alla di- 
stanza d’uQ-, miglio si • passa l’Orco ó V Acquadoro in 
barca, ovvero si guada; e lungi otto .miglia dA>Chwasso 
si passa la Dora-Baltca sopra d’un tnagnifìco ponte di 
pietra. . V • ’ 

TiHno è' una piazza fortificata del Jtfo/j/èm*to,pressò 
il Po ^ lungi tre' léghe ò.9.< , Casale. , . 

Casali , città capitale del Mokferrato , situata sul Po, 
ne’ tempi andati fortissirha , sostenne molti assedii ^ e 
presentemente non sono che mediocri le sue 'fortificazio- 
ni. Nella chiesa Cattedrale, ch’è assai antica, avvi una 
cappella ricchissima di •marmi, nella quale si venera il 
corpo di S. Evasio^De^ae da vedersi sonò le chiese 
di S. Catleri/ia, ch’é di figura rotonda, e tutta dipinta; 
la chiesa, che fu de’ ^arkabìd , o Cheriei regolari, di- 
iS. Paolo; quella- che fu 'de’ Domenicani, « fa Mà^ 
donna dei dolori^ cK’è pure rotonda. Fra i pubblici ecfi- 
ficj può osservare il fórestiere In fabbrica del Collegio , 
il Teedro , ed il Magazzino de’ grani , ch’è fuori della 
Porta dd Po. La popolazione di Casale è di' 1 5 mila 
abitanti. Quanto a Valenza, vedi il viaggio N." XX, 
alla pag. i^i: > ' 

Prima di entrare nella' città v di Alessandria, si gira 
intorno alla cittedellà,' la qu’àle merita di, e.ssere osser- 
vata; indi si passa il Tarqiro sopra di un porAfe, ch’è 
lungo 2 i 5 passi, e va a terminafe alla, porta della, città. 

Vedi la descrizione di Alessandria nel viaggio dad«- 
tibo a Genova, N.® XVII, alla pàg. i3o c seg. .- 


■ f 
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VIAGGIO XXII. 


, *. V 


-r^r- 

Da AlkssÀmd«ia a Genova 
per Tohtosa 

Poste 

« 

« , 

**. ' 
Distanza 
in C 
miglia 

Tenipo 
in •' 
viaggio 

1 y ■ 

V -ì * - ^ ^ 

. r . 


f 

Da Ale.ssandiia (a) 



ór; min. 

a Tortona* • 

2 V- 

' 

.h IO, 

alla Bettola 



'2 3o ; 

a Serravalle - ' 

I 

^ 

1*25 

a Gavi \ , 

3 <-> 

■ - ; 

• 

-a Voltaggio 

•2,— ' 

• 

I 3o 

a Campomàrone ^ 

4 ' — 

. 

2 .35 

.a Genorv(i (/)) ' 


> 

* 

'a* ^ 

(compTcsd Ja i/'f post^ in favóre^ 


^ ■ • 




iB 

12 20 


Locami)!. ’(rt) \J Albergo rf luilict', p i Tre'flcj (fi) Loti- 
ìirdy V Europa , la !VilUt , le. ^luitlro Nazioni , la 
Croce di Malia, \\ Leon' rosso ^ V Aquila d’uro, 
V America; c negli alti'i luoghi , la JPosui'. 

Vedi la di'scrizidne d’' Alessandria hcl vipggio da An- 
• libo a Geiw\ih'' N." XVII, alla pag. i 3 o.' 

Di Tortona SI è già' data la descrizione nfcl viaggio 
XIX , [lag. iSy e i 3 b. . 


OitRiiAVAtL! J è un borgo la cùi situazione ras.soipiglia a 
quella di 'Voltaggio. Aveva ne’ tempi scoi-si un castello 
fortificato che difendeva il passo della frontiera della 
Liguria. Ora il sopraddetto castellp'è demolito. Veggonsi 
all’ intorno di 'quésto ' pae'se belle pianure fertili e ben 
coltivate. ' . 

Eeggasi il riniancnte del viglio da Cavi fino a Gc~ 
nova alla pag. 148 e seg. Z' 

Ora quasi tutti i viaggiatori pa.ssano per la nuova stipula 
di Arqiuita, Ronco e Ponledeeinio', come può vedersi 
ne’ viaggi antecedenti ai numeri XVII e XlX. 
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ttÀGGIO XXIlI , 


. Da-GinsvaA a Chaubebt 

Posti 

. Distanza 
ili 

miglia 

« 

Tèifipo 

• in. 
viaggio 

Da «Ginevra (a) ' ' i ' 

a Luisett^ ' 

aFrangy<f>) . ^ ' 

a Mionas . 
a llomilly (c) _ _ » 
a Albphs 

a Aix les Falns, (d) 
a Cbambery (e) ’ ^ 

■ 5 _ 

2'^ 

I -i/4 

I . 1 J 2 

1 ip 
I. ip 

. • . j ; - 

j' 

* . • 

or. min. 
i 4° 

I 3q 

I IO 

I 3o* 

i' 20 ■ 
1 4*5 


• 4» , 

lÒ — 

w 1 




Locandk. '{n) Lh Bilancia'^, io, lS<'tulo df‘f’ranciaj (A) il 
Palaizbi (c) i Tir. Iìej^'(d} la; C/«à fU Ginevra'; 
(e) S. Giovanni Battista^ le Quattro Nazioni e la 
Postar.'' 

Cj inkvra, città florida e tommerciàilte» costituente uno de’ 
cantoni della Svizzera, cui venne restituita col trattato di 
Parigi, è fabbricata «opra di un terreno molto inégualcj 
cd è bagnata dal Rodano., che la 'divide •in* due parti. 
La posizione di questa'eittà , dove si vede la natura 
sotto r.aspettp -il più brillante, e dote il suo Lago è 
circondato- da colline vaghissime , che formano come 
il primo gradino di un anfiteatro d’alte jnontagtìe, co- 
ronate dalle cime'dell’Àlpi e inhssimajnente òaVi Monte 
Bianco, offre Uno spettacolo veramente •maraviglioso. E 
sebbene questa città sia domjnata da Uil’ altura vicina , 
nondiirìeno sono stimate le sue fortificazioni, una parte 
delle' quali è opera del De-la-Roque. La sua popola- 
zione è di a4 abitanti. . '' 

Le arti e le manifatture sodo In Ginevra in grande 
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attività, c la Sorìctà -delle ///V/. coiftribuisce V>olU» alla 
loro perfezione. Sòiio assai pregiati gli orologi, ohe di 
ogni sorta ivi si fabbricano. - Gli edifìci pubblk:i sono 
magnifici, ed è celebre la sua Accademùi, come pure 
il Colleeìn, nel quale fiu’onb tra i prifni professori Gio- 
vanni ùihino^ e Teodoro Bezn. I viaggiatori eruditi e 
scienziati trovano in quest(j città molto persone assai 
bene instrutte in ogni facoltà. ^ TurretPni, Giovan Ro- 
berto Chovet , , 'Daniele Le-Clerc ' haeco Casmibono , 
Giovanni Giacomo Rousseau , Teo<{oro * Tronchin , e 
posteriormente CV/r/o Ronnel, Tremhley ^ Pictet, Mal- 
ici, Senebier, Odi^f, DeSaussure -il padre' cd- il figlio, 
videro tutti la luce in questa eittà, e la decorarono colle 
loro produzioni letterarie e scientifiebe. ,Non dee omet- 
tersi di osservare il Gabinetto di storia naturale, mas- 
sime Alpina, del De-SanssUre. 

Convien vedere altresì ìl Lago di Ginevra, che chia- 
niavasl anticamente Lacus Lemanus, il quale ofTresi 
allo .sguardo del navigatore in un aspetto il più grade- 
vole. Le sue acque néll’ ipverno si abbassano , e nella 
stihe crescono talvolta 0no aU’altézz,a di dieci piedi; esso 
è profondissimo; non gela mai; abbpnda di buoni pesci, 
e 'particolarmente di h'ote eccellenti. Gli studiosi della 
natura vi hanno scoperto fino dal principio del secolo 
scorso un pesce vorace , nominato Moteila, die in ad- 
dietro non 'si cono.steva. 

I contorni di Ginevra sono piacevolissimi e ridenti ; 
lo studioso della natura, che vorrà considcrt^rli con 
occhio filosofico , ne avrà una sicura guida nell’ opera 
del celebre Orazio Benedetto De-Saussure', che ha 
per titolo: Viaggi nelf Alpi. 'Vaco lungi dalla città si 
pa^sa il Rodano; indi'^alla distanza di una lega' da Gi- 
nevra si arriva a Gironge , we si incontrano due strade, 
le quali mettono tutte e due a Chambety, cioè runa per 
Anneey, l’altra pe.r Frangy, ed ambedue si riuniscono 
in una sola vicino- a Roinilly. La prima è la seguente: 


Dmvì'— } l)y 


a 

V 

a 

I . ■ ad. jinnjMy ,t « , 

. / a ó’. Felice / ^ ^ 

• . ' ‘ ad Aià' ' I, 1^2 - ' 

• ‘ - 'a Chàmbcry ' i 

\ ^ , 

• ' 
Prendeodo poi la seconda , innanzi di a^'rìvai'e alla 
posta di Frangy , si _ lascia a •, destra il villàggio di 
Chawnonty.cici- è posta su d’iipa moptagna-, lungi circa 
7 , leghe di Ginevra. Dopo Frangy' si passa il fiume 
Usse , indi la Sier , , che hagny Anné(^^ , uscendo da 
un lago, 'e va.a.spàricarji nel Rodano. ' 

Rumilly o Ronnlly nell’ Albanese , è ,una piccola,' 
ma graziosa ^città«" in una pianura elevata al.confluente 
del Seran e del Nepìia ; ove si ^ yeggono gli avanzi 
delle fortificazioni che Luigi Xlll , fece atterrare nel- 
l’anno i63o. . ; 

Presso il lago di Si, .trova la piccola ed an- 

tica. 'città di' AìX '(Acefiut Gfatiana^ , famosa pe’suòi 
bagni d’acque termali, che vi attirano gran nurùero di 
persone. Credesi che questi bagni sieho opera dei. Ro- 
mani , e che fossero restaurati dall’lmperadove Graziar 
no , da cui abbiano preso il nome. 

Avvicinandosi il viaggiatole a Chambery y godrà assai 
della vista di quelle campagne si fertili e si ben colti- 
vate. Offronsi di quando 'in quando agli sguardi pia- 
cevoli vedute , benché circoscritte dalle montagne che 
stanno d’intorno. La gran copia de’ gelsi annuncia l’ab- 
bondanza della seta che racèogliesi in questo paese. 

Chambety è la più importante città , della Savo/a, ed è 
assai b,ep situata. Essa tuttavia presenta un aspetto tristo 
per l’angustia delle strade, e l’altezza delle case, le j^iiali 
non sono nfial fabbricate , ma costrutte cpn una, pietra 
di color bruno. 11 CQmmercio >di questa <!ittà è conside- 
rabile; 1 modi e costumi del pqpolo ,sono civili ed one- 
.sti, ed -amabile n’è la società. Il pubblico passeggio 
del Fernay ad una ddl'e porte della città , ornato di 


Da Qarouge 


QhaÙais poste t 
la Caillé i 
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alberi a ad file, è amjiio e'fietiuentàtissimo. Gli'abitanli 
oltrepassano irniiniero ili io mila. ^ 

Veggònsi gli avanzi d'un palazzct chd nell’anno i4y5 
rimase hicandiato. L’edificio tlclle piilibliolie- adiinanzé, 
il lìllogo per gli esercizf degli. arcliibugieri, la jnazza del 
mercato , meritano d’e§sere veduti. Si osserveranno al- 
tresì con piacere i , monumenti di .alcuni aijlicbi duchi 
di Savoja, che sono stali restaurati; altri sono all’antica 
badia di fImitej:ombe , e «que.sti pure sono stati di re- 
cente riadaìtati. Questa città abbonda, di fontano; è at- 
traversata da due* piccoli fiumi , che sono la Loise c 
Y Albano. In ijna‘ paj-te di essa città, si passeggia sotto 
una. specie di portici... . * ' L. 

La valle, in cui giace - la città di Chambery , e vasta 
e 'deliziosa, ed offre allo sguardo’ una varietà d’ oggetti 
che n$sai' diluita, tanto per'J’aspetto florido della cam- 
pala, CQnie per -quello ‘delle niontagnè vicine. In vici- 
nanza dèlia città veggònsi .alcune cascate d’acqua ma- 
* ra’vigliosc. ; ' _ ^ 
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VIAGGIO XXIV . 
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Da PoBT-K "Bookyicuco 

a GuAUBuav 
• « 

1 * • 1 

Póste 

Distanza 
' .in 
miglia ' 

Tetrtpo 

l# 

Da Ponte -tiuonviclnò^ la) 
alle' Scale 

a'S.^Thibaud des coux 
a Chambery. (i) 

( ■ ' • - V 

2 ' — ^ 

I, 

,i 1/2 

' ' ■■ 


5 — 

< 

'in , 

& ^0 
. ' • 


Locakds : <fl) Le TVe C<jroH£; \b)‘\s Locanda dì San 
Gìq. Battista, le Quattro Nazioni e: la Posta. 

I r ì . • . - 

t viaggiatore, che ^ dalla Francia ppi\ la, strida di 
Lione s’incammitìa à vijjjtare 4e bèlle contrade ddiaiia, 
giunto ch’ei «ia al Ponte Buótivicino , o , BcU<ici{io 7 o 
Boau-voisin (r), riconq^sce to^to la diversità del paese, 
del clima -e delld” pdpola4ione\' Le montagne della- *Vi7- 
voja offrono una fiovel là scena. /Boschi , rupi, procip^zj, 
cascate d’acqua , torrenti , formano punti di vista pia* 
cevoli a coloro che pmano il- sublime , quantunque or- 
rido, della natura. Per altro la strada è buona e si- 
cura, ed è anche bella in, alcune parti. . 

Il Ponte Beivicino è nomfyato neU’Itinerario • di An- 
tonino^, Babisco. È bagnato -questo luogo dal 'fiume 
Guxr , che nasoe al confine * tra la Savoia ed il 'Dèìfi- 
nato, e serviva altte volte per dinófare i /litnlli. giurisdi- 
zionali delte'-due parti. • '* 

Incommciandosi fino da' questo' punto del Ponte Brl- 
vicinó', si osserva che generalmente . sì gli ' uomini • clfe 
le donne, che per la condizione lorp più si 'espongono 


(0 Questo luogo é distante da^Licftie i 5 ' leghe, o sia 9 poster 




all’azione iinine.diata deiraria, hafinct la tinta più bruna 
di quelli i i quali abitano là parte Ac\’ Delfitèato Tieiuu 
al Rodano; cib cli’è ^nto più seusibile al viaggiatore 
quanto più ^gli s'innoltrà , specialmente nella Morien- 
na , e fino cli’ei. non abbia passatot fi Mont-Cenis. 

, Progredendo nel viàggio, si vede da per tutto la 
campagna fertile, abbondante e piena delle ràuche sue 
produzioni , attraversandosi unir pianura che è ben col- 
tivata , coperta di frutti d'ogni specie , ' d’alberi , di vi- 
gne , di praterie , di/ gregge e d’urhienti. • ' 

Fatte appena tre^ triglia, s’incontra la tnontagna^ des 
Echellesj la quale si ascende fino alla sommità per una 
strada ben costrutta , e nelle parti. più elevate difesa da 
parapetti , che rendono tranquillo ;e sicuro il viaggiato- 
re ,*il' quale può senza pericolo osservare la pro^ndilà 
dei precipijii da chi è eircpn'dato. ‘ 

' Pjù oltre’ si .entra in una strada aperta, fra ro'ece, 
pericolcrsa. a passarsi nel teqipo de’ ghiacci e della li- 
quefazione delle nevi, perchè' talvolta se.^ ne staccano 
de’ pezzi tan(o grossi , che schiacciar possopo tuftto ^ciò 
che rimane' Sottoposto alla lorp caduta. 

Echflles è un villàggio, che i ^uoi abitanti si compiac- 
ciono idi chiamare città. Esso, è posto nel piano.. Sulle 
idturq di qùe’.contomi veggonsi alcune rovine dì. antichi 
castelli, i quali ne’ tempi passati 'serVi vano a difenderne 
il passo. ' _ . 

Lungi circa' 50 o pa$ei da questp villaggio, si comin- 
cia a salire su le scoscesa' Montngna della ^ Grotta , 
per una .strada assai ripida , ma bella è- spaziosa, M ’i* 
gran parte lestricnta. E perché le vetture potessero li- 
berainente glassarla, si dovettero tagUai<e.^le rupi per 
una lunghezza di , circa mille pertiche, la (piale iuppresu 
farà eterno onore . alla memoria di Carlo Emanuele IT, ' 
re di Sardegn^i il ^uale la £eee esèguii'e nell’anno ' 1 760. 
Fanno meraviglia petzi di macigni. tagliati per ^iù di 100 
passi di altezza ùà tutta la lunghezza della strada, per 
«ui quasi da per tutto possono ''passare comodamente 
paralelli due tiessi ordiàarj di posta. 

Uscendo da q.ùestè rupi, si cpsteggia una montagna 
assai alta, posta in Un dima freddissimo. Sul finire del 
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me^e di giugnq, allorché nelle altre parti dèlia Savoja 
le messi sono pressoché lutiq raccolte e riposte ne’gra* 
nai,' quivi il grano verdeg^a'^ ancora sul suolo..' 

Avvicinandosi verso Chambery , il tèri'eno va sempre 
abbassandosi di livello;, ed il dima diviene più dolce. 
Trje' miglia innanzi di arrìvaré a questa città, si vede 
alla destra in pochissimaydistanza \md cascata d’acqua, 
il'cui volume. noU'é molto graikde; ma poiché essa è 
limpidissima, e la cadqta, calcolata nella perpendico- 
lare, è j^er lo' n^enp di 120 piedi di akezza, ne viene 
eh-’essa e :assai pi^cevo^ arredersij e soprattutto quando 
è illuminata dal ‘sole , e s’ arriqchi^ce aeL colobi dell’ I- 
ride. Ed é <da questa .cascata che .formasi in parte il 
piccolo buine di Jilbano/ si passa a Quonbery. 

■La campagna vicina a CAmnée/y rallegra j^eria'fci'- 
tilità del terreno,.' eh ’é pure industcìosaitiente coltivato. 
L’ abbondanzà de’ gelsi, dimostra che vi si allevano, in 
gran copia i. bacili da seta, produzione della quale va 
ricca la Savoja. . ‘ ■ 

Vedi la 'descrizione di Chambery nel viaggio antece- 
dente, alla pag. i 5 i. 
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TlàGGIO'XXV: 


Posìe 


Da Ponte Puonvicino (aj \ 

> 

a Echellcs 

2 — 

(3.° o 4“ cavallo per tutto l’anno 
colla reciprocità^ 

. ‘A 

a S' Tliibaud ■' 

(3.“ o 4“- <V>vallo come iopra)' 
a Cliamhecy (b) • - . 

i< \fì 

(3 ° 0 4 ° caVa'llo c:^s,) . _■« ■ 


a Montmeillan 

2 — 

^3.” o 4° cavallo 'dal i.° novembre 


a tulio aprile colla'rcciprocità) 
. a Maltaverne 

•I '1/2 

(3.“ o 4-“ cavallo c. ». t^lla recipr.) 

1 

ad Àiguebellc (e) 

I ifì 

(3.* 0 4 ’*' cavallo c. s. còlla recipt. ) 

/ 

a Grande Maison 

2 3/4 

(3j® 0 4 “ cavallo c a colla recipr.) 

à S. Jean de Morienhe (d) 

■X -r- 

(3.® 0 4 ® cavallo c. a. colla recipr.) 


a S. Michel 

2 r— 

1 3.® 0,4 ° cavallo c. ». colla^eci^.") 
a Modane 

2 l/i 

(3.®o 4 ® cavallo c. ». colla recipe. ) 
a Veme/ 

2 

(3.® o 4 ® Cavallo per l'anno colla 
reciprocità') 

■< 

a Lan^e^urgo' 

2 

(3.® 0 4 “ cavallo per l'anna colla 
reciprocità) ' , 
a Monte Cenìsio 

3 — 

( 3.® 0 4.® cavallo dal primo m»gg'o 


a tulio ottobre ) 


; : : ! - 

^ l/t 





r 

Da PofCTE 'Buokviciso a Toaiiró 
per il' Monte Cenisio 

. / . * . i 

Poste. 

• * N 

Distanza 
• ' 
miglia . 

Tempo 

in- 

viaggio 

S ' ' . ' • ■ 

« Sómma retro 

26 1/4 

■ . '■ 


a Molaretto • 

.3 — 



( 6 .® o 4 .“-cavaJIo c. ».da Molarrtto 



» 

• a Monte Cenisio senza reciproc.') 

• 



a Susa (e) -• 


-■ » 


O * 0 j “ eav.illo c. •. 4 ® Susa a Mo- 



t • 

, larei to senz.a reciprocità') 

« 



a S. Glorio 

I {fi. 



a S. Aptoninp (/')- ' *• , 

1 — 

• 

\ » 

C (piarto di posta a tavore colla 

* ■ 


. 

reciprocità.) <• . . 



• . r . 

a>*S. Ambrogio ' 

V — 

• • 


a Rivoli /- 

. 1. 3 /i 

- t 


p Toriifo (g) ‘ 

I 3 y 4 


! 

(,me/./.a posta reale di favore colla 



* 

reciprocità) ' 


,. • 


l . • 

38 .74 

! S_ 

• 

». 


< , » * ♦ 

Locande. \a) Le Tre corone / {b) Gio.t Battista , le 
Quattro Jyaziorti, la Posta; (c) la Posta; {d)- S,, Gior- 
gio; (e) la Pmta; {/) la Posta; {g) VpAtropa'j la Ben- 
ne femmcj la\,Pe*wJO«e Si>izzera ^ \& Dogana, vecchia, 
il Bue rosso. ' ■ . , . ‘ - 


L ' ■ ■' . ■ . 

A strada pih comune che dalla Francia passa nell’Ità- 

lia è (juellu di Lione, e della Savo/a per il Mohte Cenisio. 
Vedi la descrizione, di :Ponte B nonvicino, pag. i53 nel 
viaggio XXlVj'e quella di Chambety a pagina i5t. 

Avvicinandosi, a Monmeliano , scorgesi la cittadella 
sopra d’unà eminenza, Ih quale noh è dominata 'da al- 
cuna parte; essa fu nc| secoli passati una* piazza impor- 
tante, ina oggidì non e piq^ di alcun .conto. 

La città (li Monnteliano, la •quale’ liinàhe suU’.alto, 
in un terrcuo ineguale ed ih qualche parte scoscese , è 


i?8 V ■ 

tiittnria situata piaceToImcntCj Nmgo il fiume Isero, ed 

circa 4 mila abitanti. Nun v’ ha edifìcio alcuno che 
sin considers^Ue ; gli abitanti, che in vista seinbranp 
poveri , sono perb di qqiore vivace. À levante della 
città veggonsi alcune case di' ' campagna j le 'quali for^ 
mano un grazioso sobborgo; indi s’incontrano le vigne, 
le quali producono il .famoso vino di MQntneliano , che 
costituisce la sorgente .principale delle ricchezze dei 

paese. • v 

Partendo da Monmetiano, si/ attraversa ‘P/venj sopra 
nn gran ponte; e di pòi si passa un colle altis.simo , 
assai ben ^coltivato. Quivi il clima è pih freddo , ma 
il paese è fcrtjle e lavorato con molta industria per la 
lunghezza per lormeno di dieci o dodici miglia.' Gli 
abitanti nulla trascurano Vii quello onde trar possano 
maggiore profitto dalle lor terre. ■ •' 

Sotto ÀiguebèUe il fiume Arco si ;unisòe all’ herQ ; 
,e la pianura, lungo la quale scorre questo^fiume , di'- 
viene strettissima; .le montagne sono alte e quasi da 
per tutto impraticabili ed Incolte. Lungi tre miglia da 
Aiguebelle j sti di una collina presso l’.,^nco , vedesi 
una h^lln. casa dì campagna. . . . 

Aiguebellc è un borgo ben situato; si veggono gli 
avanzi • d’ una chiesa e di alcune case , le quali per un 
improvviso smottamento di terra e di massi /rotolati 
dall’ alto della montagna , rimasero qua.si sepolte sotto 
le loro rovine il di' la di giugno dell’anno 1760. Con- 
simili disastri sono frequenti!, specialmente , 'nella Mau- 
rienne, dove Ip nevi Cadono in gi-an copia, dove sono 
le montagne jfiìi alte, c dove le sottoposte pianure sono 
anguste. ' 

Aiguebellc è la chiave della Maurienne , ed è .su- 
scettibile di difesa per là situazione del paese. E celebre 
la viva azione marziale sostenuta nell’anno 174*2 dal 
duca Doti Filippo di Parma , il quale alla testa dei 
Francesi , e degù 'Spagnuoli, disfece ad Aiguebellc le 
truppe del re di Sardegna. ^ ' 

La piaggiar parte degli abitanti di AigilebeUc , spe- 
cialmente quelli che dimorano nella parte opiposta al- 
l’Arvpj sono piccoli e malfatti; ed alcuni hamio de’ gozzi 
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di tal» grossez 7 .a't 'che li rendono defornti. Moltf 'degli 
abitanti della, MajUrìeruu; vanno soggetti a questo malui-e, 
ed ulciiid fisici COSI antichi clic moderni, i’^titribiiiscono 
all’ uso che hanno *di ber» acque crudissime di neve 
struttaT Altri avvisano , diversartienté.X, Que.Ua infermità 
viene chiamata. Cretinaggid o Cretinismo. 

Da. Aiguebelle alla Chambre si viaggia per una pia- 
nura 'assai stretta, e coltivata, iquanto il comporta la na- 
tura del teri:eiio bagnato dall’arco, che vi forma alcune 
paludi. Fino 'a Lanslebourg non si lascia questo fiume, 
che nasce dal morite Genevre; e va a gettarsi neW’Isero 
a Mo'nméliano i essó jsi passq* e si ripassa più volte, e ' 

cammin facendo si < costeggia qUasi sempre. 

La Chambre è una ''piccola città di poca importanza, 
posta iq una' piccola pianura presso YArcé, lungi 6 mi- 
glia da S. Giovanni di .^mtnenne.* Questa piccola città, 
situata in mezzo alle Alpi più alte, dopo di Chambery 
è la migliore città , che mr^ntrisi in questo vi^gio , 
ma niente offre di'cpnsiderabile a vedersi. I^e sue stiùde 
però sonoi strette'f, le case mal fabbricate- Veggendosi 
da lungi, essa si presenta in aspetto piacevole, e^le mon- 
tagne meno elevate dà questa ptu'te, lasciano .godere 
alcuni bei punti di veduta. • 

Di qui fino a I^nsiebourg \\ pae.se va sempre èlevan-- 
dosi, ed il clima diventa più freddo. Si^io- alle falde dèi 
Mont-Cenis il, viaggio è di circa 4 o' miglia perdona 
strada, che da una parte è circoscritta dal'^urae, e dal- 
l’altra dalle montagne. NeH’invemo, qualora le nevi' si 
sciolgano, sono da temersi gli smottamentr di terra, l 
passi più difficili sono, la Montr^gna di Sj Michele, la 
Costa di S. Andrea, i Becchi di Bramah, e la Montagna 
di Tremigrión, ' , • ■ ' ' 

' Da S. Andrea n Bràman sivveg^no, le'più alte mon- 
tagne deWAlpi, dhe sono quésta strada. La più 
elevata di tutte le Alpi è il' hlonte-Bianco , sì celehi'ato 
dal DeSaussure, il quale nell’anno 1787 lo visitò fino 
alla cima, e ne pubblicò colle stampe la descrizióne. Ei 
giudicò la sua altezza sopra il livello del n>àre 2;|.3o 
tese .(che sono circa tre miglia), altezza gi^ calcolate 
dal De-Ltie in 24^0 tese. •' 
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, ,U/frco si passa s'(>pra pkcoli, potiti', /limili a qùelli 
che Ccstwe -fece' òostruire in divelle occasioni , de’ quali 
serbasi tuttora l’idea. ' . . ^ ^ ^ . 

Presso Modtirm f- lìxa^ tfn.miglu) della strad^rmaestra, 
vedesi uu’àllì$.sioiu cascata d'acqua d’iw ..vuliune gran- 
dissiinó. ' V ■* 

Le thuntagnc , quantunque uniformi , pur fatino inàra- 
>igliare il viaggiatbre per la loro singolai'ità. Se ne vog- . 
gunu alcune, cliè sono stenti del tutto, ed in parte aqidie 
distrutte per la Irqdefazione delle nevi. Le pietre calcinate 
che vi si trovano, fanno argoineutarè l’aittic4it^ e direm- 
mo quasi la decrefiitezza di questi monti primitivi. Han- 
novi, altre montagne coperte di boschi, le quali ,<^rono 
alla vista uno spettacolo che sorprende. Non vi si scor- 
abitazumc alcima, e solamente sa le sommità veg- 
gOiui' delle grotte" aperte ,i, le quali servono di ricovero 
agli Orsi. Assai, eonuini sono' in que'ste montagne i ca-* 
inoz^i , le marmotte e i iagiani , i quali si vedono da’ 
Savojartii a buon mercato. La sola cosa che più' di. tutto 
ricrea^nel lungo tratto (C questa strada-, ^ è l’industria 
/ degli abitanti, i quali non lasciano incolto pur un palmo 
terreno. La semplicità e la rozzezza di questa popola- 
zione dà ,url’idea de’prihii secoli dèi raondo^ cioè quando 
nel mondo le arti eròao appena' Conosciute e comincia- 
vano a nascere , o cosi' almeno noi ‘pensiamo che sia 
andata la 'faccenda. Dalla parte di Lanxkbourg \e donne 
(lortono sulla testa aleuni pezzi di panno nero od. oscuro, 
per cui si 'accresce la giù natdrale -lóro bruttezza, 

I La/islcbourg è (’ultiuiù]^ villaggio' della Siivoja'Sk piè 
del, grande it/o/iti&m.v. La.sti*à(la,' per le sollecitudini 
del- governo , 'è adesso praticabile per fé vetture, per 
una nuova e magnifica via assai più fucile è .comoda', 
per Jii^quale giungasi facilmente' sino alla \>rtta del so- 
praddetto Mbnt-Cenis , mentre. clic in addietro era ne- 
cessario. disfare a La/islebourg le Vetture , .caricandfde 
sopra i muli , fino tilla IV'puale^n , primo luogo del 
Piemonte,, dove si rimoiitavniid. ^ . 

,^u la sommità avvi ima pianura di circa' Sei miglia in 
luiigbezza. Qualora le «evi siano discioltc, la pianura è 
ricoperta tutta, di buoni pascoli, .e vi si fabbrica un 
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formaggi^ ecct^Jenle, ch’èia soia derrata d^l' paese. Di 
tratto ih trattò s’mCoutrano alcune cattivé’ stalle ptr glj 
armenti ^ e capanne per i. pas'ton. Le sorgenti d’aoqua 
e le cisterne sono frequenti, ^ " 

Alla metà del cammino hvvi ùh’ osteria”; e più. innanzi, 
un ospizio jki* i forestieri , «d una casa di no.sUu Sulla 
destra è un -lago (jh’è'dj circa” duo miglia di diametro,’ 
il qual^e produce, delle squisitissime trote. > ■ ' 

Lana inrpiesto monteè sominamcnte.elasticà, e quasi 
sempre fredda; e le uevi sembra che vi sieno eterne 
così a settentrione, come a ponente. Vedendole esposte 
all’azione, de/ inggi solari, si godono de’ fenomeÌM singoi, 
lari, i quali in'itano ^li studiosi della natura a fare molte " 
o.ssfcrs’azionl. Queste montagne, sopra le quali si trovano. 

® ^ fontane naturali,! sono, diremo così, il serba- ' 

trt)o di tiitte quelle acque, le quali poscia si spandono 
sulla superficie delle pianure sottoposte. "• 

Dall’alto di esse montagne scorgesi 1^ .pianura del 
Piemonte. Avvisano alcuni , anche secondo ciò Che iie 
congetturò il si g, De-la-Pande ^ che appunto di qui 
j4nnibale mostrasse a' suoi soldati il bel paese che 
andavano a conquistare;' la quale opinione; o congettura, 
è poco ben fondata , mentre sappiamo,, che Annibaie 
scese dalla parte AeV- Salassi. ' 

11 Mont-Cenis rinchiude, moltiv oggetti ;naturali as- 
sai importanti. Presso il lago si trovano molte scorie ^ 
le quali a torto sóiio state considerate come una laVaj 
si vede una specie di farfalla bianca, che hà' gréndi „ 
macchie rotohdfe , simile- Uv quella che vide Linneo 
nelle mpntagné della A'i>ezfa.- Il signor De-la-Lande os- 
servò nelle montagne dell’Alpi/ gli angoli prhrninenti e 
rie/uranti che si corri.sporidòno nelle vallate; le conchi- 
glie ed altre produzioni marine .sembrano acconee a 
confeiTuare le opinióni e le congiure de* dotti , tjire'tte 
a provare che fuvvi un tempo in cui. anche le più .alte 
montagne furono coperte dal mare.. ■ 

Dal lago^ Ael^Ionl-Cenis esce un ruscello che va 
ad ingros.sare la piccola Dora, e sia la Dora-RIpitarìa-, 
e prcs.so iWa esso forma una 'cascata magnifica in qual- 
che distanza dal lago. .Nel Inogo ov’esso si precipita,, avv i 
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un niincral^f.-clxe in apparenza ki avTÌanla,al pioinhn ed 
al ramo. 1,'iesso la cascata *i veggono le vesUgia d un 
terribile slnoUtimcnto di terra, c de’ rilassi che or;cupano 
pressoché due miglia quadrate ^di terpciio, e fanno n- 
gonientare upa qualche orribile scossa ivi accaduta. 

11 passaggio’ di Siisa era difeso 'dal forte della Bm- 
ntXla , posto sopra una piocola .altura , e scavato nel 
sassQ. Questo luogo rammenta al viaggiatore la perdita 
del c^yBÌici'c' di, Bclle-Isle, che vi fu ucCiso l anno 174?» 
vittima del suo coraggio. Bravi di rimpcttp sopra di un 
altra rupe altro piccolo forte, che comunicava con 
la lirunetln, e ^:hc dominàvu interamente la sottoposta 

città di Susn (r). / ’ , • . • 

.SosA è la prjma città dd riemonte che si trovi 
venendo dalla Savoja. Essa è posta alle falde dell Alpi 
Ck>zzi», lungi circa sci miglia dalle frontiere 'del Delfi- 
nalo-, è poco importanté' e mediocremente popolata. La 
volgare tradizione è, che £rco/^' ( O'clnunque altio si 
ralugurasSe sotto questo nome") passasse dì qui per an- 
dare net paese de’ QhUi, ed Annibale^ per| vciiire in 
Ilalia. Ciò che; merita d’esser veduto, e l’arco trionfale 
eretta in onofe di Augusto fuori della citta, presso un 
anheo' castello , già abitato negli afidati^, tempi dai mai- 
chesicb Sus^. Qurtntunque esso sia un po’guMto, éionnon- 
dimeno conserva la bellezza delle proporzioni, e-dello sUle 
deH’architettura romana. Susà riconosce ’la sua origine 
appunto da una GoUmiOi roniana, la 'quale vi si st.abili 
sotto il regno di. Augusto y allorché questo principe 
fece aprire una strada per poter entrare nel Jh lhìiato. 

Da Siuui a Torino la strada è eh circa 4^ miglia, in 
mezzo ad una fertile piamma bagnatd dal fìunio Dora-Hi- 
puaruif o.Pici'oùi-Ddra , i\ ddicvem.o della Giwtdc-J^oraj, 
o sia Dora-BaJt/ta della traile d'Aosta. Qui s incomincia 
a’, vedere le viti niarìtUte cogli olmi, il suolo coltivato 
e coperto di biade e <li gelsi , e ciò rende ragione 
' • -• ■ — 

<0 Jl parse Giiora dpscriltn non. apparlìfijr , an’H.ilia ; nia si 
anpponr che' il Viaggiatore j’il qiiAle possa Itaitit, 

e mollo più se dall'/fatia p^ssa in Stivo j A, non avrà' discara questa 
ebe a prima yisU sembrar potrebbe una' superfluità.' 


Digitized b ; 


xj(r 


i 


dell’aUbondai^a- e <dell!ecccljiente, qiialitìt delle seie del 
Piemonte. - < , : ' . ' ‘ 

S. Aìnbfbgio è p« g[W)sso' villano , Jungi i6 miglia 
da Siuia. La >nuova chiesa. fabbrieala sul disegno di un 
sem^Iicé m'vu'aloi'e, è, tuttavjp dì bpon ■ gusto', ^ssa è di' 
lìgula ' ottagono. Poco ìùWgi Scorge» sopra d^un’altav 
montagna la ' famosa Badia, .detta la Sagra di S. Michel 
le, ove si veggono 'alpuni' monumenti dè’ tempi 'bassi. 

Pòpo due miglia di Cammino si ti'aversa la 'piccola 
Cilfò ^ dominata- da unà fiartezza caduta 

ormai ^in“, rovina. Quindi si passa ^a Rivoli, c^’è una 
piccola città; la posizione sua'è bcllissiina', e' signoreg- 
gia una "larga pianura; che 'ba circa io miglia di lun- 
ghczzai 11 castello non. è compiuto. ’ <• 

La .strada da Rivoli O f^oiinq ch’è lunga circa io 
miglia italiaue, è diritta e fiancheggiata di olmi da ambi-, 
due i lati-, in ima Vaga e feconda pianura, bagnata da 
gran numero di artefatti canali , che escono dalla -Dora. 
Qui precisamente comincia la ricca' e bella pianura dèlia 
Lombardia, la quale si- estende fino a Fenezia cd à 
Rfmini. i il-,'; ' 

■ Fedi Iti àescrizione della .città di Torino 'nel' viàggio 
n.^ I', alta pag. 1 4 ^.,' c >■ ' , ■ i 

• *' ' ’ " l.'vHf-',/' - I 

^ ' ' I , ‘ i . I ‘ . ' ’ < ' r 
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' VtAGGIO XXVI 

- • • • • 



LpoiicD», (a) La Pòsta; (i) V Europa, la Bornie femme, 
la Pensione Svizzera, il Bue rosso. 

' t - . ' ' 

kj.^ Ealìese , cantone Svizzero, abitato . dagli antichi 
Sedurti, si passa in Italia, si pel monte S. Bernardo, 
che per quello del Sempione. , 


CO Diamo al TÌagi;iatore da Martigny a^ Ànsia le distanze in 
miglia, noir etiendOTi stabilite te poste , cdme ai avverte che 
.tanto in Ànsia come in CastigUonn • in ponas le stazioni po- 
stali nov sono montate. 
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Prendendo la prin^ ' strada , dàlia.' picoola città di 
Martìgny^ una Tolta sede dei, Verò^^ e che trovasi 
vicina alle _ rjiine dell’ antico ■Octdr/orwwi, di' cui talvolta 
utuipo il nome, presso' alcuni scrittori , si giùn'ge alle 
falde del S. ^craardò, salendo per la vallata di Entre- 
mònt, è passando i villaggi * di Orciere, ài' Lfdda e di 
S. Pkfh) j tutti àppartenenti ^alla Svizzera. ' 

Questo gr’an-mobte, *capo delle alpi Rennlne, chia- 
mavàsi akii« volte /pvis a cagione d’ un ■ tempio 

eretto suH^ sommità, qeditàto allàprinoipale divinità, 
dei Pagani. 11 nomé di S^. Rernaf^ gli venne' poi :’ da 
Bernard Aa .Mentùhe, csingràeo- ìn\dosta, ,ch'fe' vi Ifondi^ 
dopo la metà* del sècolo decimo un ospizio per aecogljere 
ed. assistere dii impruden^mente per quégli on'ich gio- 
ghi si avven^irassé. La liberalità, la 'premura,' la somma 
pietà. che* egli ed i suoi seguaci e' successori impiega- 
rono iti ss ulilé stabiUmentb, meritarono a Ber/uaxlq 
l’onore degli altari,* é seévirono.dr moddlo .ad altr'e simili 
istituzioni. .'IVirrabilraénte' Ud^eStrati all» cicéred' di chi ■ 
errasse ^rdulo, .primapnlateUte' dopo -qualche colpo di 
vento, dopo una nevicataj-od alciÀ altro di que’ disa- 
stri che ivi sono ^ 'frequenti molli. ubmùii disistimi da 
varii cani, salvano Ogn’aniho quantità di j^rsone. I So- 
vrani d’Europa, principalmente i più vicini, molto contri- 
buirono all’assicurazione e ni pèrpetuamenlodluDo'.stabili- 
mento si utile e pietoso. Ad onta, delle d>ffiepkà' e do’pec 
ricoli di s'i alto mónte, ùn esercito francese, condotto da 
Napoleone, vi passò nel .i8po con artiglierie e bagagli, 

Nulla di rimarchevole oficono le vilie^di S. .Renio, 

S. Oyen, di Èntrombles, sino al passaggio della Chiusa. 

Gignod sulle rive del ''torrente - gode del 

titolo 'di Baronia, ed ha più di mille qb^itand, 

Aosta, siede appiè del monte, proprìamente nel, p\mto 
che divide le Alpi Qraje dalle .Eondàronlà i 

Salassi, nazione . bellicosa eR ìnc^ii^ta. Dié^ie ess^ pas- 
saggio. all’esercito d’ -Annibale per discendère in Italia,- 
nè fu tributària ai Romani se hon ^e 40 tto il Console 
Appio Claudio- Pritna dèlia conqùistà.dèlle GalUé, dovette 
Cesare domare {.Salassi, già da Inngo tèmpo r’ibellati, 
e nuovamente soggiogati da Ealerio Messala. Di là à dieci 


DÌ<iìmì;-! by Googic 



ncrò,.co«V narra Dionr, si Jilydlarono di nuovo; ma 
Terenvo, F^arrohe, "spedito cunlr essi tla Ouavit^ Aii- 
fnixto \i viiise, Q' syj «rist'ribm i)‘^™pi **' soldati 'Prcto- 
rlaiù; qiiii«n la cittì» chianio^si Auffusta Praetorìa. Sotto 
i Longobardi"' lii capo di »in ducato, di cui tuttora con- 
serva il fitólo. Invasa dai Francesi condotti da Gon- 
tramno , passh poi ai marcitesi di ÓWa , e' da questi 
nir augusta Casa regnante.. Possiede, ancoru magnifici 
framineuti della romana architcltùra,' tra’ quali ammi- 
ransi gli avanii di un anfiteatro., del pretol^o, e prin- 
"cipalmcnte deil’“*’co trionfale d’ Augusto^ Ammiransi lin- 
cile la vasta cattedrale d’ordine gotico, dote sorge un 
bellissimo mausoleo di Tomnuiso. I. cónte di Savoja. 11 
coifnnercio vi fioi'iScc , principalmente in ciioi , ^ foi-^ 
maggi e vini. La popolazfenc è poco maggióre 4 ^ 

abitanti. ' > • j’ y 

Chatillon, o Otxli^lione, iRstante dicci miglia da Ao- 
stn y ha un vecchio castello. Siedè sulla sinistra della 
Dora, e. del torrente Taurna/i. Questo g uu antico foii- 
do della casa di fknlant , cip; diede alla cattedra di ò. 
Pietro \\ papa Eugenio /T^/. Fu , vivamente cjimlialtuto 
ni questo hipgó net 1800 dalle truppe Austriache con- 
tro le Fj’àncpsi. ' . ‘ 

Il forte di Pani, cbe'ijicesi fabbricato da Annibale, 
oirrì mi passaggio agli eserciti di Giustino e di Giusti- • 

' ninno. , , ' ' , ' 

'Nei villaggi di Alarbtw c. di Dontv , ^ osservasi un 
arco di, pietra tagliato nella roccia, per facilitare il pas- 
saggio. E questa* tin’ opera ardita e di grande solidità dei 
tempi’ d’ Augusto. , ^ _ 

Siegue Ivrea, contenente piìrdi' 7000 abitaijti, appar- 
tenente alla provincia del Canevese; aiitichissìTiia citta, 
posta parte sul pendio del colle , parte nella pianura 
costeggiala dalla Dora-Baltea. 

Qilnso, appartenente 'uFl’ illusti’C famiglia Valperga- 
Masino, giace dieci miglià distante da Ivrea. 

Si arriva quindi a Cltiva.sso , piccola e antica città , 
già dominio tic’ Paleoioghi signori del Monferrato, e Irc- 
querite cagione di guerre. Essa,«; patina del cav. Bosìo, 
celebre storico dell’ insigne ordine Gcrosólimilano. 


; Cìringle 


« * * . ' 
pei popolosi ViUagifi di FreUzto e di Settimo , arri- 
vasi a Torino. . ■ • 

' Tira la valle di AosUi, e la TarAntcmn, trovasi iP pk- 
colo" S. Bemavdo nelle pipi Graie, o ■ GrerKe , il quale 
ptTre il più cqmodo^ passaggio ehe si trovi lungo tutta 
la, catena dèlie Alpi. Anche ^ulla sommità, di quésto 
tr 9 vàsi un ospizio , dal quale, in i3 ore>si arriva ad 
Aosta. ' ' . 







Digitized by Gopgle 





viAGGro xxvir 



Da X^ino (^) 
a Cariguana 
(cpm(ircsa .la'iiiezza posta reale) 
a Racconigi 
a Savigliwo 

a ,Centallq , • ' j 

a Cuneo, (i) 
a Borgo S. Dalmazio 
à' Limone 
a Tenda 
a Bregiio 

a Sospello ' . ^ ^ 

a Scarena 

•• 

à Nizza (c) 
ad Antibo 


28 — 


'2 

2 Oi 
2 1/4 

2 1 J 2 
5 — 


Da Toiiao .& Nizza * 
^e^ad AinjiBO ^ 


Locardk.' (o) h* Universo f V Europa, la Gran Bretagna, la 
Lobanda di Francia detta' la Suona Dònna, ed il Bue 
Bosso i (é), la Posta j.\c) il Delfino, le Quattro Nazioni, 
e negli altri luoghi si 'alloggia alla Posta. 

Pk « . questo Viaggio veggasr la descrizione del cammino 
da Torino finò a Nizza nel Viàggio segnato N.°XyiI; di 
quello da 4ntibo a Genova per il Col-di-Tenda alla pag- 
i3o e stfgg. ; e àa Nizza Vià^ntibo, veggasi il Viaggio N.“ 
XVI Au Genova ad Aiitibo' per la Siviera alla pag. ia5. 
La' descrizione della città 'cU Torino trovasi nel Viaggio 
segnato N.® 1, all| pag, e^segg. Partendo da Torino 

si paga mezza posta di piti, secondo la tarifia ordinaria. 
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VIAGGIO XXVIII 


Da Malh a Milaho 
per il Giogo d 1 Stblvio 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Mais 


• 

or. min. 

a Prad 

I — 

• 


a Trofbi* 

I — 



a Franzenshdlie 

- 3/4 



.a S. Maria 

I — 



a Spondalunga 

I — 



a Bormio 

I 



. a Bolladorc 

2 



a Tirano {/ì) 

2 



a Sondilo (j) 

2 3/4 



a Morhegtio . 

2 Ip 



a Colico 

I 1/2 



a Varenna 

• I 



a Lecco (c) 

I '/* 



a Carsaniga 

I 1 J 7 . 



a Monza 

I 

. 


a Milano {d) 

I '/4 



• 

23 — 




LecASDi. (o) La Posta ;.{b) la Postasi/:) la Croce Bianca^ 
il Lion d’oro j (d) la Città, V Albergo’ RboIc, la Croce 
di Malta, di S. Marco ^ V Albergo di Londra, del 
• 'Reiehmann, ec. ’ . ' ' . • 

• •- 

Tt Monte Stclvio è il piìi alto delle Alpi Retiche': esso 
Vipera di 4^0 mètri l’altezea del Gran S. Bernardo, 
ed è separato dal vicino Orllcr-Spitz del quale fa .par- 
te. Da qui divìdesì il Tirolo dalla 'Lombardia , che ha 
pure una nnqva strada che conduce sino’ a Lecco, .che 
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fu incominciata nel 1819 e che è presso al suo termine. 
Lasciando alle spalle il tedesco villaggio Trofoi, donde alla 
cima dello Slelvio si arriva al confine Lombardo^ varcati 
parecchi torrenti , si arriva al monte S. Maria, dove os- 
servansi i sorprendenti lavori che in mezzo ni dirupi ed 
agli abissi si sono intrapresi, onde aprire la nuova ma* 
gnifica strada. Simili opere veggonsi di frequente in que- 
sto viaggio, massimamente ne’ luoghi ove si alzarono 
le Case di rifugio, o si scavarono nel duro sasso le gal- 
lerie, o si gettarono grandi ponti sopra spaventose vo- 
ragini. La gallerìa di Ponte di mezzo e quolle che ven- 
gono in appresso, sono' le più riguardevoli. • Passate le 
valli dette della neve, e del diroccamento, l’una perchè 
la neve vi è perpetua, e l’altra per le rovine alle quali 
viene ad esser soggetta, si progredisce il viaggio per la 
catena dei gioghi e si arriva nella T'oltellina, dalla quale 
esce il fiume Adda. Passata l’ultima galleria ed un ma- 
gnifico ponte, si arriva in più ridenti campagne, e si 
giunge a Bormio. 

Bormio, già capo di un contado abitato dagli antichi 
Breoni , giace sul pendfp di un monte alla riva del 
torrente Fradolfo. Mille sono i suoi abitanti ; il princi- 
pal suo commercio è di miele, di segale e d’orzo. I ba- 
gni caldi di )S. Martino, detti comunemente i bagni di 
Bormio, fino ai tempi di Cassiodoro erano celebri. Al 
principio del monte Braulio, altre acque minerali, dette 
di S. Catterina, trovansi ridia vicina Vai-Tromba c in 
quella di FraelCy con abbondante miniera di ferro. 

Lasciando Bormio’ e trapassati i villaggi di Tolta .e 
di Miirignone , #i arriva ad uno .stretto passo , detto la 
Serra, ed al pónte del Diavolo innalzato saWAdda, di 
cui sotto lo stesso nome altro avvi nel viaggio del S. 
Gottardo: . ‘ . • • • 

Da Bolladore a Tiolo, la strada è angusta ; si allarga 
però scendendo a Grosio , a Grossoto , a Mazzo: 

Per la V zichiusa sino a Tirano si godono, amene pro- 
spettive. 

Tirano è un borgo di 3 ooo abitanti, soggetto però ad 
inondazioni dell’ Adda, che senza molta spesa si potreb- 
bono contenere. 11 tempio che si vede, è consacrato 
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alla Verginb a nèlhii vasta si)^ -'piazza si’ tengono due 
fiere ogni anno. * • ' • . ■ , ' ' ; 

Si, attraversa uri ponte sotto cui pa.ssa il ton%nk! 
Poschiavinàt. e ^si eonthuia , costeggiando il fiume Add{<, 
lasciando a destra il villaggio , di jPonte 'tire fu patria 
dèi celebra àstròoomo Piaazi. ^ella' -chiesa - prìneipale 
hawi’un dipinto di Luino.' 

j' Passato GA/m/t) i si arriva’a '-—v- s' ' ’’ 

' ...SoMBsio, capitale delia f'altcllina c resìdenèa • dclla' de- 
legazione della provincàa.-'Contiene 5ooo abitati, -cd è 
;bostà al confluente' delP.r^dyOj n deU’impetnosb MaU^roi 
Nella cattedrale veggonsi pitture' di Pietm Legatio/.ì^i^ 
lióvi un bèl teatro costrutto sopra disegno del- cav. 
^ionica, ''un Collegio, un Ospedale, ed altri edifici degni 
di' una città di primo ordine. I suoi maggiori prédotti 
sono le' sete fed i viùi ; fra questi il migliore è qbello 
di Sassella. La storia di questa città' è corio^resn nelll 
storia dcWA-Valtéìlina dell’abate Quadmo.' ' , i 

JDa Sondrio si pqssa a Morbegno, lasciando da un lat(^ 
la valle del Masino ^cel^te pei suoi bagni. '• 

Morbegno, grosso' bqrgp 'di' a5oo abitubtì, è -postò sul 
toiTcnta Bino ùlla felde. del monte" dallo cui 

cima .si! gode unaj mugnifica vista; , J 

( Seguendo la via a man destra, si giunge a Chias'enna, 
e di là a Riva. ^ \ ‘ ‘ ’ 

Proseguendo a sinistra, si passa presso il demolito fon- 
te di Fuentes , fabbricato colà dal . Governatore di Mi^ 
lano nel- iGo/L ' ' 

Quindi si passa a Colico ^ donde si può antlarè per 
nave a Como o a Lecco. 

I 
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VIAGGIO XXIX • 

f ' » ■ 


'!*. ' ■ 

' Da Tozieo a Pucmza' 

per Ajlessab’ozu e Tortora 

t ' 

Poste. 

Dbtanza 

in 

miglia " 
.* , - ■' 

Tèmpo 
; / in . 
viaggio 

Da "Torino l(re) . 



or: min. 

a Trnffarpllo 

2 


I — 

(mezza posta di favore colla reci* 
proritaTi . - • 


\ 

2 'i 5 " 

a Poirìno ' 

'l 1/2 


a Duaino 

1 ifx 

* , » 

I 

a' Gambetta 

I 1/2 

. • 

I IO 

( 3 .® o 4.° cavallo dal i.® novem- 
bre a tutto aprile da Gambelù a 
Diiaino sènza re'dprocità') 

Asti [b) 

• 

I r/a 

* 0 

• 

« 

I 20 

ad Annone 

I 1/2 


2 3 

a Felizzano 

1 1/2 


I 37 

ad Alessandria (c) 

lA 

• ■ - \ 

2 

a .Tortona '(z^) • 

3 — 


2 4° 

(compreso il 1/4 <Ì> posta in favore) 

a Vqghéra (e) 

3 A 


. I 55 

a Casteggio 

• 3/4 


I 

a Broni • 

à — 


2 5 o 

a Castello S. Giovanni 

I 1/2 

« 

I lÓ 

a Piacenza (/) (i) 

2 — 


2 

• 

25 3/4 

I 12 

« 

23 — 


LocAnni: (a) Ts’ Universo j VEuropa, la Dogana vecchia, 
la Lócanda di' Francia détta la , Buona Donna, il 
Bue R(mso j (b) Rosa Rossa' éd il Libre d'oro ; {c) 
i Tre he- e là Locanda ^Inghilterra ; {d)\a Posta; • 
(é) ’A'Moroì \f) San Marco, la Croce Bianca e le 
2Ve Ganasce. 

* 


(i) Nel ducato di, Parma e di Piacenza le poate sono tutte di 
due Ictke, siccome pure nel Piemonte. ' 


^ . «r3 

T> ^ ^ ■ il ■* • i'"' ' ‘ 

i^ia due diversi cti^dé >i pub àndéice'ad Alessandria, 
eioé per Asti e 'per Castde. Qra, sonp ambedue prati- 
cal^ili, ma d’ordWrìo si preferisce la prìma per Ast/i 
Vedi i viaggi , antécedenG. 

Ckf^tel siasi Giovanni è^un' piccolo borgc che puUà 
oflre, che. sia degno di'.os'seryasiotae al viaggiatore. Le 
ultime due poste si fanno comodamente in mezto ad 
ùna fdrtìla campagna iirìgatà dai &uni *Tidoae e, ÌVm< 
ìvtta, e presso- Piacènza dal fiume' Trebbia, iamoso. 
per le antidie'e recenti battaglie ivi accadute. 

la dèsenzione della città di Piacenza liel Fìa^ 
gio^ Nura, 'IV , Ma pag. 33 se^. 

Da Piacenza .si va comodamente a JHUano in sei a 
sette ore , prendendo questa strada : • * ' ^ r . • 

' Da docenza > i . . ^ ■ 

a Casal Pitstérkft^ poste a • • -• >' 

' 9 Lodi . * * ' i i fi. ■ - 

a MelegnOfto i ifi * 

, a Milano 1 ifi ^ ‘ 

Sono 4o miglia. Vedi U Viaggio ^ àllà pag. 3i. 


^ I 


s 









r 
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VIAGGIO XXX; 


Poste 

V 

*! 

Distanza 
. in ^ ’ ' 
miglia 

Tempi) 
in *. 
riaggio 

• * • t 

... 

Or . min. 

j 

.4 

2 — 

r i/ì 


2' 20 

I — 

», t 

I — 

« 

2 i 5 , 
2 3 o 

' 2 — 

• ( 

I 4 n 

1 — 

- 

4 -^ 

> */2 


1 3 o 

«A 


.2 — 

M 


S i 5 


Da Bolocsa a- MautoVa 
, per la Mi»AM)otA 


t- 


, »• 


Da, Bologna 

alla Samoggia (i) , /. 

a Modena (c) . . ' ’ 
a Bnonporto s,'» 
alta Mirandola ((/) 

’■ a Concordia > ^ 

a Quistollo ■ ' 

a Govemolo 
a Mantova (e) ’’’ 


LocabdH, (à) ll Pellegrino 3 ia^canda Reale e la Feni- 
ce; laiPovto.- (c) VAulerge; {d) la Posfa-, (e) la 
Posta y o sia P Albergo Reale di Canossa , la Croce 
verde cd il Leon d’oro. 

Dà Bologna a Modena , veggasi il viaggio da^ Bologna 
a Firenze per Modena y segnato sotto il N.° Xy alla 
pag. 96. . 

"\ 7 'otiHDO lasciare. la strada di Modena , si può andare 
da Bolognir a Crevalcuore , e sono ,■ due polte ; indi a 
Biionporto, ed arvi una jRista. Ma la strada ,di Modena 
é la piò fre^ientata. •< 

Tro Buonporto e la Mirandola s’incontra Meldola y 
ch’è un l^orgo di poca importanza. , ' 

Mirandola y già sede dei duchi di un tal .^tiome, è 
città celare per. aver data là culla al famoso Pico. Si 
osservano ancora quQlte fortificazioni che a’ tempi de 
duchi formavano ia, sua difesa , e sono un fortilizio , 
sette bastioni, ed una cittadella. ' 


by Google 



Il villaggio iài-,_Quistell<j ^ ch’è^pressQ la ìSecchìa , 
noto per la.^ande battaglia che ivi accadde il di i 
di settenibre dell’auno Insertali ed i Franr , 

cesi;' e fu ^i.appùntó'' dove fu «pi^peso'il marésdàHo 
ò\ Broglio. ' V ■ ' * ,/ > ' * 

Gbvemolo , ,]^Qsto *uì Mirwio vicino ■ al Po ;*'• ha soP. 
ferti "molti danni per gli 'assedj- che. dovette sostenere, 
Credesi .ghe,in questo .'luogo il* pontefice A Leone it 
Grande avesse il suo incontrò con Attila re degfi Unnif 
Vedi f la descrizione di Mantova nel viaggio da Mi-^ 
lana a Mantova ^ ^nato .sotto *il N.° V .alla, jiog. 44 *, 
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VI4GGI0 XXXl^ 


% * ' ^ 

Da Madtota à Éólogsa 
per, Carpì e Modua. 

Poste 

« 

* A 

Distanza 
' in 
miglia 

• ’ 

Tempo 
in . 

viaggio 

■ ‘ i * , 

' J , 

&a Mantova (o) ■ 

.p Si Benedetto (i) •* 

a Nori (e) ' ' 

• a Carpi { 4 ) 
a- Modena (e) ' 

alla Samoggia (f) 
a Bologna (g) 

A 

I tfì 
t ifi- 

I ■ ifi 
I r/ft 

i 

• / 
t 

’ ♦ t 

ór. min. 
a ì5 

I 4 o 

i*5o 

I 4^ 

1 4o 

8 1/4 

73 

1 1 5o 

e 


Locakdi. (a) Le 7’rc Corone, la Croce Verde", ed il 
Leon tforo,; (b) la fasta, {c) \à Posta; (dyV Albergo, 
(e) il 'Grande Albergo; (/) la Posta; (^.il .Pelle- 
^grìno, la Locafida' Reale , e la Città di Parigi. 

Vedi la descriz-ioue di Mantova nel viaggio da J^ilano a 
Mantova, segnato al N.“ V , alla pag. 44 1 ® seguente. 


P ISSATO il Po , si trova in poca distanza S. Benedetto , 
terra ben popolata nella quale- si osserva l’abbadia de-, 
gU eaymontni Benedettini , con i\na chiesa che merita di 
essere veduta, essendo essa in parte, stata fabbricata 
sopra i disegni di Giulio Romano. Gode molta stima l’or- 
gano di essa diiesa. Il monastero soppresso è vastissimo. 

Tra 5i Benedetto e Novi s’incontra tma strada tra- 
versa lungo il fiume Tagliatay la quale dalla Mirandola 
mette a Guastalla; indi per Borgoforte a Mantova. 

Carpi è una piccola città beq popolata, cìnta all’intorno 
di buone muraglie, con un castello, dd è situata presso 
un ranrio del fiume Secchia. I suoi edifid . non offrono 
oggetti che meritino d’esser veduti. Da Modena fino a 
Bologna, vedi il riaggio da' Bologna a Firenze per Mo- 
dena segnato N.” X, alla pag. rfò. 


Diaiiiiw; by Google 





VIAGGIO XXXII 


Da Bologna a Mantova 
per Fehraha 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o 

Da Bologna {a) 
a Capo d’Argine 
a Malalbergo ip) 
a Ferrara (c) 
a Bondeno 
a Sermide 
a Govemolo 
a Mantova (<i) , 

I — 

I i/» 

I 3^4 
I 1/2 
r 1/2 


or. min. 
I i 5 
t 20 

I ^0 

I 35 
I 20 

I 4 ° 

I 20 

io ijl 

9^ 

IO IO 


Locakdb. (a) Il Pellegrino jS. Marco, la Locanda Reale, 
la Città di Parigi; (b) avvi una buona locanda rimo- 
dernata: (c) i Tre Mori, e la Corona; {d) la Posta, 
o sia V Albergo Reale di Canossa, la Croce verde, 
ed il Leon doro. 

f^eggasi la descrizione di Bologna alla pag. 4o. 

QIuksto viaggio da Bologna a Ferrara facevasi ‘ una 
volta per S. Giorgio , Cento e San Carlo. La piccola 
città di Cento , celebi’e per aver data la culla a Gio. 
Francesco Barbièri detto il Guercino , richiama l’atten- 
zione degli aniatorì della pittura per osservare le molte 
e belle opere, di questo e d’altri valenti artisti , oosi 
nelle chiese, come nelle case principàlij e massime in 
quella* del signor Chiarelli Pannini. Il forestiei'e potrà 
qui procurarsi la relazictne a stampa di tutte rpieste 
pitture, tra le quali debbono pur comprendersi le tre 
più belle del Guercino , che in sul fluire del passato 
* ' ■ 12 
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secolo sono state trasportate a Parigi dai Francesi , e 
furono di poi restituite. 

Nel tempo d’inverno preferivasi di andar a Ferrara 
per aecpia ; ma l’interramento del canale Clambelliiui, 
prodotto dagli straripamenti del Reno, tolse questo co- 
modo. Presentemente il viaggio si fa agevolmente in 
qualunque stagione per una nuova e magnifica strada 
postale , più breve assai della vecchia , e quasi tutta 
selciata. 

Da Bologna a Ferrara si viaggia in una pianura 
molto fertile , la quale per altro può essere viemmag- 
giormentc coltivata. 

Un miglio distante da MeUalbergo ti’ovasi il Reno, il 
quale si passa in barca. 

Fimara, situata poco lungi da un ramo del Po, è po- 
sta quasi nel centro della provincia Feirarese, in una 
pianura assai bassa. L'aspetto di questa città ( massime 
dalla parte nuovamente fabbricata ) è nobile e maesto- 
so ; importanti sono le sue fortificazioni ; le strade 
sono larghe e diritte; ed è bella la sua gran piazza, 
detta Piazza Nuova. • Si ammirano in Ferrara ben co- 
strutti cdificj , e quadri pregevoli , specialmente del 
Gnercino , de’ Carocci, del Garofalo, del Mantegna, 
e di altri valenti artisti. Se ne veggono pur di pre- 
ziosi nella chiesa Cattedrale , fabbricata in forma di 
croce greca e ben decorata , ove si vede il sepolcro 
di LiUo Gregorio Giraldi j ed in quella altresì , che 
già fu de' Teatini , e più particolarmente nella chiesa 
che fu de’ Monaci Benedettini , ov’era la tomba dcl- 
V Ariosto, che fu poi trasportata nel pubblico Liceo. 
Oltre il sepolcro di sì gi’an poeta , gli amici delle let- 
tere vedranno con piacere nella chiesa di S. Dome- 
nico i sepolcri de’ due celebri poeti Strozzi , e quelli 
di Nicolo Leoniceno , di Celio Caleagnini e d’altri , i 
quali contribuirono al ristabilimento de’ buoni studj. 
Dee pure vedersi il Castello , già residenza della Pre- 
fettura , ora abitazione del Legato ; ed i Palazzi di 
Este. , Villa, Bevilacqua, non che il Teatro, il quale 
è stimato uno de’ più belli 'd’Italia per la sua vastità, 
c per la sua architettura. Lu Certosa di Ferrara di- 
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cesi, per ke prese, misure, che iù 'tutto il 'suo giro 
eguagli r estcn.si^ne della città Mi rahdoLi. Meri- 

tano pur d’ c.sscrc veduti i pubblici , stabilimenti, cioè 
la fibbrica dell’ ?7/dVmt/d, ora Ziiceò, ov’ è > una biblio- 
teca ricca di multe rarità, tra le quali' gli scritti autp- 
grah dell’ .i^n‘o.v/ 0 , del Tasso, del Qufuini, e d’altri 
grandi poeti, e letterati', ed una collezione di lapkli , 
di medaglie e d'altri oggetti di antichità,' che ^furono 
scavati otto miglia lungi di questa città, doVe si vuole 
che fosse una volta l’antica Ferrara^ vi si mostrano an- 
che una sedia ed uU calamaju dell’.^r/o.stó ; cosi pure il 
gabinetto di fìsica, il giardino botanico, e l’OspedMe di 
S. Anna, nel quale per comandamento del duca Al- 
fonso fu nuchiu.so ij Ttuso sotto pretesto] di pazzia. 
Si fa vedere ai forestieri anche la ca.sa, dèi Guarini , 
nella quale fu per la prima volta rappresentato il' Po- 
star^ Fido, e la casa ^\V Ariosto nella strada di il/i- 
rasole , sulla quale leggèsi una elegante inscrizione in 
lode di lui. 'Non diremo che 1‘ a^ ' di Ferrara sia 
delle più sane, ma certo è che fu froppo ‘ esagerata la 
sua insalubrità. La società Ferrarese è colta e amabile; 
nè più manca a questa grande città , se non che 1’ a- 
vere una maggiore popolazione, la quale in vero è as- 
sai scarsa, non anunohtandó il numero de* suoi 'abitanti 
se non die a circa a5 mila. 

I cavalieri dell’ ordine di S. Giovanni di Gerusalem- 
me, da qualche tempo hanno qui stabilita la. residenza 
de’ loro capi. 

Tenendo 1’ antica strada di Mantova per Palantohe , 
Massa ed OstigUa, dopo PalàrUone si valica il Po. Ma 
oggidì per una novella .strada e più comoda si pbssa per 
Figarano e Pieve , indi sopra 1’ -argine .sinistro del- Ca- 
nalino. di Cento si arriva a Bondeno , e sono hiiglia tre- 
dici. Dopo la posta, si pas.sa il sopra un ponte 

di pietra, pagando un |^rcdaggio; indi per l’argine sini- 
stro del Panaro medesimo si va a Sermide , pa.ssando 
per la Stellata. - V 

Fedi la descrizione di Mantova alla pag. 46- 

Avvi pure una strada postale, per cui da Ferrara si 
va a Modena,' cA è questa; , 
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Da FefFara - 

à' Boadeho poste i • ifi miglia 1 3 
• Finale ,• “ i */»', ^ io‘ • 

a Sdonporto , a — * ' ','y6 • v > ' 

à iModcna * ' i — r ' j6 ^ . 

r ^ *\ ' ' ‘ " 

c .. poste. 6 — ''miglia 45 ' 
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VIAGGIO XXXIII. 

• * . , » , ». 

C ■ > ■ 


’ * 

Da* Mantova a Beescia 

Poste 

'Distanza 
~ in' 
atipia. 

« 

T'emjro 

■w 

viaggio 

' ' 'V 

Da Mantova (a) 
a G'oito ■ 

a Castiglione (p) 
al PQute di S. Marco 
a Brescia (r) , 

m/ 

t rA 
I 3/4 

I- 1/2 

< 

op. min. 

■ .? 

2 IO 

’i 3 o 
1 Só' 

6 — 

3 g 

7 io ■ 


Locande.- (a) La Posta, o sia ASìct^o Re^ di ' Ca- 
nossa, \& Croce vende, ed il Lion d’oro' j.{by la Po- 
sta; (e) la Torre e il- Gambero. . • 

^edi la descrizione 'di Mantova alla pag. 46 . . . 

C^OMODA e dilettevolé è la strada che si percorre an- 
dando da Mantova a Gotto. Quésto Huogo è situato in 
riva al Mincio ti’a il Lago di Mantova e il *Lago di 
Garda, al nord di Andes o' Pietole, ove nacque 'ì^ir- 
gilio. Meritano ivi d’èssere veduti* il hél castello, ed un 
delizioso giardino. ' 

Castiglione,, che incontrasi da gilesta parte, g quello 
che -si denomina delIe^»yftVière , detto dai làtini Castnun 
Stiliconis. Esso % posto al nord 'di Afdntoea. "Npn è che 
un borgo , jna è assai considerabile. . 

Da Montechìari a Brescia si contidvia il viàggio in; un 
terreno fertile' e popolato; e innanzi di giupge»^ a .ffre- 
scia , si passa il canale NavigUo. Vicino a Montechiari 
avvi una 'vasti'ssiitia spianata,, che alcuni anni sono è stata 
adattata «d uso delle evoluzioni militari. Vi si possono 
accampare oltre a, venti mila uomini. .. , 

Vedala descrizionedi 5 /r.wiVi nel viaj^io degnato sotto 
il uiun.' Yl, da Milano a F'^qrona, ec., alla pug. 46.. 
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VIAGGIO XXXIV- 

V ‘ \ 


Da Boloosv a Vkwizia 

■ * 1 1 * 

» '* * • 

Poste : 

% ^ 

4 

DUtnnza 
in 1 
miglia 

Tempo 
‘ in 
viaggio 

Da Bologna' ( 0 ) _• 

■ 

1 ■ ' 

f 

or^min. 

a t'apodargine 

1 


I 45 

a ft^alalbergo % , • 

1 


I 3o 

a Ferrara \h) 

1 1/2 


I i5 

al P.- di Lagosturo j 




alla' Poicsella { 




a Rovigo (c) 

I 1/2 


2 3o 

n IVfnnsrlir.ft 

2 — 


2 20 

''a Padova id) '' • . 

I 1/2 


2 3o 

■ài Dolo 

I \fi 


1 45 

a Fusina 

I 1/2 

i 

I 20 

a Venezia (e) 

1 — 

• * • 

I — • 

per acqua 5 miglia 

•. • 



• 

t - • * ■ ' 

; 

«4 </2 

. 9 ® 

i5. 55 


w: 


Locandi. (a) La C(uà tlì Parigi, la Locanda Reale, 
' S. Marco, il Pellegrino, e M- Trouvé; (b) i Tre Mo- 
ri; (f) la Posta; {([) Fa Stella d'oro, cb'è uno de* nii- 
I gliori albq^rglii , cui è unito 1’ oflìcio delle Diligenze , 
e VAqmla d’oro'; (e) il Gran Parigi, \\ Lion Bianco, 
i Tre JRe, la Scala, la Regina d’ Inghilterra , lo Scu- 
do ài Frància. 

Ha. Bologna a Ferrara Tedi la* descrizione 'deL viaggio 
segnato sotto il Niim. XXXII, e da Bologna a Man- 
tova per Ferrara, alla pag. 177. •' ‘ 

oiksdosi proseguire' il viaggio per acqua , si va per 
Fa posta fino al Ponte, di Lago.scuro, ibstantc tre mi- 
glia da Ferrara. La strada è selcijjta , e si pa^a una 
posta; indi si entra nel prendendo una còsi detta 
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Peata o Bucintòro. ‘^ow v’ha prezzo fisso, perchè può 
variare secondo' le. circostanze; 'ma ’^rà oppontjuno , 
che il viaggiatore si accordi col padróne della barca sul 
prezzo che dovrà sbftrsare pel suo- trasp’orto fino a 
nezia. Il .viaggio è di circa 8o miglia, e’ si fa in 2 ^ 
ofe .cu’ca. ’ • ■■■',' . 

Si jascia il Po, e per jin .canale si eUti’a x\c\V Adige' s 
di poi per un altro- canale si entra neVBrenta, indi nelle 
Lacune.. Lungi 20 miglia da Vent^a s’in>óonti'a 
dopo IO miglia si* veggono Malaimcco, e, diverse altre 
piccole isole delle Lrtgape, avanti di arrivare a Venezia. 
Sóno da osservarsi i cosi detti Mfttra^zi, i qualiv sono 
formati, da uji gran muraglione, o diga, cdie «epaCa il 
mare dalia Laguna, ed è Un’ opera» veraijiente mara- 
vigliusa, ó, degna' di essere considerata. Vi si legge la 
laconica espressiva iscrizione : aufu Roitiano, afireVenetOy 
Volendosi poi proseguire il Virgilio a ffenezia per 
la via di terra, dopò di-, aver lascilo’ -Fcrrura, si giunge 
al Ponte di ^ Lagoseuro , dove , pagando una piccola 
nioneta., si''pa^sà il Po in barta; e quindi prendendo 
l’argine siaishv di questo fiume, si arriva alla Poleseìia', 
e dalla Polesell^ per l’argine sinistro della fossa di tal 
nome si va al (^ifdjbiancò, il.cpzale parimente si, pòssa 
iti barca alla distanza di otto miglia dà BiòPigQ, indi 
per Arijfuà si va à, Rovigo. , ' - ’-i^ • ■ 

Nella state si può «andare aUla^^lesella p^^ama stra- 
da più breve, pagando una po^P e mezzo ;*q. si va da 
Ferrara a Pror/tcó%o, diatapt^^ mtfa,'^.da P'ranr 
colino, prendendo. l’ft*gine destwrdel Poj alla Polese^, 
frontiera dello Stato ex-vepieto. - ^ < , . . . 

• Entrando il viaggiatore nel Polesini di Roi>i^, si 
avvede subito che il terreno è iho]to piu elevato, -che 
nel Ferrarese. Questo paese, bacato da moltlrcdhali, 
è di ima ^fertilità ìnUravigliosa ; vi si racpolgotio in 
grande eibbondanza ,s oltre la canapa , ;granii e frulli 
d’ogni spècie., e di buona t qualità; e ''i <>i reggono le 
più ridenti praterie. -Le strhde ne’ tempi addielffi, an- 
che 'don remoti, erano àssai 'fangoso e 'inai tenute,' ora 
sono state pressoché tutte accomodate. ì 

Rovieo j città antica, fondata presso le vecchie 
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▼ ine A'Adrin } è bagnjrta da un. ramo AeW Adige. Non 
ha oggetti afTctlersi dì grande impoi tàiiza , "e se il viag- 
giatore non pmN trat'teneinisi , non ne verrà molto de- 
Irandato il suo gònio. Ì1 -Palazzo detto del Podestà, è 
|>osto in una gran piazza , il cui princip.de oiTiamento 
St* ima colonna di pietra, sopra la quale posava ne’ tempi 
passati il Lione di S. M(uvo. . ‘ ‘ 

La chiesa Catledrale è stala ili fresco , restaurata. In 
, ima delle parti" -estreme della città vedesi uma'gran cap- 
. pella rotonda , ci^pondata esteriormente da una galle- 
i-ia , sostenuta da un colonnato ; ed in essa si venera 
una famosa immagine di Maria Vergine. Questa cap- 
pella è tutta ornata di' tabelle votive dipinte, molte 
delle quali sono, di scuola veneziana. Il territorio d!A- 
dria età rinomato fido a’ tempi di Plinio il vecchio 
per i ymi ch’osso produceva. Ora i vini che vi si 
raccolgono, sono , 4generalmente parlando, di mediocre 
qualità, tranne una ^ecie di vino, bianco , il quale ras- 
somiglia molto al moscato ed 'è assai buono. 

In Adria, essendo state fatte delle escavazioni, si 
sono rinvenuti àlla profondità di otto piedi alcuni avanzi 
di antichità romana, ed alla profondità di i8 piedi al- 
cune antichità etnische 'assai pregefo4i. 

Poco lungi da Rovigo avvi il luogo detto la Badia, 
dove è de^a^da vedersi una fabbrica di terraglia al- 
l’uso d’Iugfcil terra, riM|dernamente&-pretta. 

Tre miglia di là a? Rovigo si passa V Adige. Per 
sentir meno l^^nco^^^o della slvada, che è sovente 
cattiva, volga il viagj^tore lo sgflardo alla campagna 
che s,ta dintornq , nella quale fa . maraviglia il vedere 
con quanto vigore si manifesti la -vegetazione in questo 
fecondo paese. . 

Passato., l’Adige si giunge a Monselice , e si entra 
in una .strada comoda , che costeggia un canale navi- 
gabile^ che conduce a Padova, Al di là del canale avvi 
altra ^strada eguahnente buona, la quale passa per Este, 
e mette e.ssa pure a Padova. 

Vicino al villaggio di Battaglia si attraversa un ca- 
nale , lungo il quale sono alcune sorgenti d’acque ter- 
mali. 
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Per tutta Io spàzio delle due 'sopraddette -strade che 
sono;^ralellé fra lòrp^' s’incontràno' spesso helHssime 
case di campagna,'' che 'appartengono per la maggior paHe' 
a^ famiglie nobili yeneziane. L’aspetto del paese, come 
s’è detto , è.- dovunque' piacevole per la sua somma fer- 
tilità. - *• 

Da Padova^ a Venezia, vedi il viaggio VI ' da MU 
Umo Venera per Verona, idla pag. 48. ‘ ; 

■ ■ . • . ■ r ì 1 1> . 'l 'if 
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' VIAGGIO XX.XV 




Pa II0LO6NA a Fano 

. ^ 

Poste 

Disutnza 

’ili. 

Pii glia 

f-. 

Tempo 

in 

viaggio 

Da "Bologna (i) 

.1 


or, min. 

^ "a S. Nicola • . 


1 3o 

ad Imola 

• I lA 

l 

2 

a Faenza 

1 — 


I 4° 

a Forlì ' • ' 

I — 


I 20 

( a Cesena 

I A 


1 'i5 

a Savignano 

I — 


1 45 

a Rimìiii (/>) 

1 — 

• 

I 4o 

alla Cattolica 

1 A 


2 ì5 

a Pesaro (r) 

I A 


3 — 

a F ano 



I 20 



9^ 

18 4'» 


LorA!<DB. (a) S. MarcOj il Pellegrino , la Fenice, e Monx. 
Trouvé- s (b) la Fontana s (e) la Locanda- di Parma; 
e negli altri luoghi sì alleggia mediocremente alla 
Posta. ■ » 

Vedi U descrÌKÌoqe di Bologna alla pag. 4o ^ 
viaggio IV da Milano a Bologna. 

C^oisro viaggio da Boloe^ a Fano si fa per la F^a 
Emilia fino a Rimini, e da Rimini a Fano per la Fia 
Flaminia. S’ incontrano^ frequentemente fiiuni f ma per 
lo pib si passano sopra buoni ponti. Piana, diritta e 
comoda, è la strada da Bologna ad Imola, beischè 
attraversata da cinque 'fiumi, e da pn canale, che si 
passa presso questa ultima città. 

Imola, fabbricata su le rovine del Forum Comelii , 
è posta -sopra un ramo del fiume Sanlemo tra il,.8o- 
lognesa e la Romagna, all’ingresso della bella e lunga 
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pianura di Lombardia..! dintorni di questa ciUà sono 
piacevoli , -e ' vi si osservano frequenti piantagioni di 
pioppi. Le strade , lY fniola sono ben conservate; c me* 
ritano d’csspr veduti 'alcuni palasti , eti alcune chiese. 
La (ÀiUedrale ove riposano i corp^ di S. Pier Grixolo- 
go é di S. Cassi ano, è per metà restaurata sopra un 
buoìi disegno dell’ arclùtetjto Morelli itnolesc- Amiiiirasi 
nella cliiOsa già de’ Do'nu-hicani , un quadi:o di' JjOiloyico 
Carocci , ed un altro nella confraternita di S. Cyorlo. 

Fuori d’ Imola si passa il Santemo, e giungendosi a 
Faenza , si lascia ' a destra la sbada della Romagna 
Toscana. ' - ' 

Fashza (Favcntia), città non piccola, c ben fab« 
brìcata ^u l’.^raone che bagna le sue mura", pub- riguar* 
darsi come la Firenze della ^Romagna. Qualunque ^ori- 
gine darle, -si voglia , certo è eh’ essa fu municipio dei 
Romani ; ed ebbe una strada consolare, per la* quale 
passò Annibale venendo dalle Gallie in Eb'uria, e per 
mezzo della quale aprivasi comunicazione con le Fie Emi- 
lia e Cassia. Questa strada, passando per Valdamone , 
conduceva • pel Castello dell’ Alpi e per Annejano a 
Firenze. Dopo il secolo XII fu abbandonata , essendosi 
aperta l’altra per Marradi e Borgo S. Loretizo. Faenza 
ha la forma di un quadrato pressoché regolare; è cinta 
di mura pel circuito di una lega circa, ed è divisa da 
quattro strade > principali, che mettono glia piazza pub- 
blica ornata di portici a doppio ordine, che le danno 
quasi un aspetto di anfiteatro. Il Palazzo pubblico ed 
il mtovo Teatro da una parte , la Torre dell orologio , 
la Fontana ed il Duòmo dall’altra, formano rabbeìli- 
mento di questa piazza. Gli amatóri della pittura pos- 
sono vedere la galleria del Liceo; neWa chiesa, già dei 
Serviti^ un quadro di Carlo Cignoni rappresentante S. 
Filippo Benizzi, e nel ^ convento alcuni freschi dell’ Ot- 
taviano e del Pace , i quali furono scolari di Giotto ; 
e nella parte esterna della facciata della- chiesa stessa 
sono degni di osservazione alcuni depositi con bassi 
rilievi del Barilotto, ed altri bassi-rilievi , delio .stesso 
Barilotto si veggono alla porta della chiesa di S. Ber- 
nardo. Nella cliiesa, già delle monache di iS*. Maglo- 
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rio, si conserva up quadro di Ciorgione , ed un’ Ado- 
razione dt^ Magi del Pinturìcrhio iii quella di Santa 
Gitfm'/w., Nella, chiesa di S. Lucia vedesi ima P^ergine 
in uu quadretto dipinto da Pietro Perugino; ed in cpiella 
deir^/iR(mz7nt<Z' ih Ijprgo , una L'ergine di Jacoponc. 
faentino, scolare dì RaJJìiello’, in quella degli^O.wr- 
vanti una Concezioné di '-scuola lianiininga. Anche nelle 
case de’ privati si consei'vanp alcune buone pitture, e 
specialmente nelle case Ladt‘rchi , Gorelli', Mazzolani , 
Milzettì, ed' una bella 'Croc/^sjiorae del vedesi iu 
casa Gin/uui. Quanto alle architetture, è assai lodato 
da\l’ Algarotti ne’ suoi viaggi il coro della chiesa degli 
Osservanti. Fra i pubblici stabilimenti debbono vedei-si, 
lo Spedale per gl’infermi ei dementi; V Orfanotròfio detto 
dei Projetti , ì’ Orfanotrofio per le femmine , e l’altro 

t »er i ragazzi orfani, anche per ciò che riguarda l’inlenui 
oro economia. Fra gji opifìcj di la fabbrica 
de’ vasellami di ma]oiica di Gatparo Pernioni merita 
una speciale considerazione per la grande stima che ha 
questa manifattura anche presso gli oltramontani, i quali 
la conoscono sotto il vocabolo francese Fayenee, e per 
la perfezione a cui è stata a’ di nostri condotta. Sono 
innojtre da osservarsi il Filatoio pel suo bel meccani- 
smo , che dà un prodotto giornaliero. di libbre loo di 
seta lavorata;, e la cartiera di Vincenzo Bertoni , lungi 
tre miglia 'della città, dove con bella imitazione si fa 
la carta detta A’Olanda. La città" di Faenza contiene 
circa i5 mila abitanti, oltre le popolazione del sobbor- 
go J che si estende a due mila. Una delle cinque porte 
della città mette ad un piccolo porto ed al canale na- 
viglio, non ha guari aperto dal fu Scipione Zanelli. 
Questo canale fa capo a S. Alberto nel Po di Prima- 
ro , e favorisce non poco l’industria ed il commercio. 
Faenza ha la gloria di aver data la culla al celebre 
matematico Torricelli; ])Ossicde un Liceo con sei cat- 
tedre , e due scuole di Pittura e di Ornato, dalle 
quali escono buoni artisti. La campagna d’intorno 
è feconda di grano , di vino , di lino c di' canapa ; i 
vini di Faenza spno commeiulati da Vnrrone e da 
Colia nella ; e Plinio dà molta lode ab lino Faentino. 
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Gli .studiosi della nattira si recheranno ad' ossérrare le 
acque termali di \y. Cristoforo, quattro miglia lun^i dalla 
città; ed àlcime sorgenti' d’acque salate, dalle quali si 
trae in gran copia sale marino, e sul fìume Amane 
un tufo cenericcio scuro, che dà del sale lùanchissimo, 
e dove le pecore pascolano assai volentieri. Ne’ colli 
vicini alle acque di ly.- Cristoforo trovano indifej di- 
miniere di piombo ;r. sul colle^di ’S. Luca alcuni indizj 
di' àfiiniera' di ferro e di rame; sui monti di S. Ècìk- 
detto e Gamugiia, piccoli pezzi d’alabastro candidis^mo ; 
e tra il 'fiume .<^/nonè e là «S’en^na una vena abbondante 
di zolfo. U botanico poi troverà molte piante, 'anéhe 
fluviatili e palustri , nella pianura sotto Faenza, e > 
• Fosù è una città molto antica, grande , e popolata 
da i6 a 17 mila abitanti , posta, sopra il fiume Arimhitf 
(oggi Marecchià) che la attraversa, presso il mare con- 
un polito al sub sbocaó, il qual porto non serve adesso che 
ad alcune barche piccole di pescatori. Essendosi ritii'ato il 
mare} vicino in addietro, ora non si ravvisa quasi più 
vestigio alcuno del portò antico.' v-'.i'v 

Rimisi. Si -entra: in ipieste città per la /’oria San Giu- 
liano' sopra d’un ponte magnifico, costrutto con un bel 
marmo bianco sotto l’impero di Augusto e Tiberio, 
appunto nel luogo ove si riuniscono le due strade 
consolari Flaminia ed Emilia j ed uscendo dalla città 
si passa per la Porta Romana sotto d’un bell’arcò 
trionfale, che fu eretto in onore di Augusto (ì). Molti 
marmi tòlti dall’antico porto , ornano la chiesa Catte- 
drale e diverse altre chiese. Veggonsi in questa città 
molti edificj, fiibbricati per la maggior parte a spese dei 
Malatesta. La principale antica chiesa fu eretta sulle 
rovine del tempio' di Castore, e Polluce ; ora è convei^ 
tita ad uso di caserma. Il tempio di S. Francesco , 
bellissimo edificio del secolo XV , fu fabbricato feùl di- 
segno di Leon Battista Alberti, celebre architetto fio- 
rentino , e rinchiude sepolcri magnifici , -statue e bassi- 


(0 ni questo famoso .trro fa particolare menzione, e nc ila 
pur le figure Tommaso Temanza, architetto veneziano , nel suo 
libro intitolato: Le antichità di Rimini, in fui.'’ 


riK»i di molto pregio. Agli cX’-Cappuccìni mostransi 
gli avanzi 4ell’ aiifìteati’O di Publio Seinpronio ’ ( che 
però alcuni eruditi non riconoscono, se non se per 
avanzi di fabbrÌQhe de’ bassi tempi); e nella, piazza del 
mercato avvi un piedestallo che vuoisi sia stata la tribuna 
di Giulió Cesare, ove airingò la sua armata prima di 
passar^ il Rubicone. Nella piazza dinnanzi al palazzo del 
Magistrato, vedesi una bella fontana dii-'marmq^ e la 
statua di Paolo in bronzo. Anche la pescheria, tutta 
cinta di portici, merita d’esser veduta.' Nella chiesa di 
iSl 6/uAono avvi il mailirio di questo santo, pittura di 
Paolo Verone.se. Sono pur degne di'f ossei^azione, là 
chiesa di S. Agostino, la fabbrica moderna del' Colle- 
gio ^Gesuiti , l’unita chiesa di S.' Francesco^ Saverio 

con portici e belle fontane, disegno dieXnBisonatmci 
ed ammirasi altresì il bell’ ordine della'^^ BihUòteca det 
conte Gambalunga , e 1’ eleganza dell’ edificio ; si come- 
pure la collezione di iscrizioni e d’altre cose di antichità, 
fatta 'per cura del dottore Giovanni Bianchi, arebiatro 
pontificio, detto Janus PUxneiCs. i i-i 

Da.^ Rimini si può fare una corsa a Rai<enna, tdie n’è 
lungi sole 4 poste, per una strada che costeggia il 
mare ( Veggasi la descrizione di Ravenna nel viaggio 
da Venezia a Rimini segnato sotto il N.” XL ). Si può 
anche andare ad Urbino per una strada sccondarìa. Dì-j 
stante circa dodici miglia da Rimini a destra, è situata 
la repubblica di S. Marino j ma la stradale assai disa- 
strosa, è convien andarvi a cavallo. Una montagna ed 
alcune eminenze all’intorno, formano tntta l’estensione 
del territorio di questa repubblica. Vi sono tre castelli, 
cinque chiese e circa cinque mila abitanti. L’ inverno 
e freddissimo, e la neve vi resta per lo spazio di cir- 
ca sei me?i. s ' - 

’ Proseguendo il viaggio da Rimini a Fano ( Fanuin 
Fortunae ) si percorre un paese tutto in pismura , ec- 
cetto il passaggio del Poggio vicino a Pesaro j la strada 
è lungo il mUre .Adriatico. Innanzi di^giiujgrrc alla Git- 
tolica si passa il fiume Conca sopra di un ponte; qua- 
lora questo fiume ingrossa, il passaggio diviene peri- 
coloso. 
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La denómmata, perché Mcttiy'luago 

servì dpMlli^ a* ' prelaU' ortodossi , i quali ttcl > tempo 
del cu|tftiic/'di Rimini si' separarono du vescovi ariani. 
Qui 8Ì*latpia la Ronutgna, e si entra nel già Dtu'oto' 
if Urbino 3 dal qoalp «i esce passando nel territorio, di 
Fano, e si .ritorna andando a Sinigaglia per enlrare di 
poi nella Marca cC Ancona. Dalla Cattolica a Pesaro si 
costeggia il mare, quando é in calma; altrìmehte si va 
per la strada di sopra, eh’ è detta Pantalona. ' 

Pksabo , antica dttà dell’ Urbinate , tra il mare e le 
colline, presso la quale scorre il piccolo fiume Foglia 
( Isaurus ), è (M' nn aspetto assai ridente.' Vi si veg- 
gono delle buone fabbriche , e nelle chiese ' si conser- 
vano bellissimi qiiadri elplitture a' fiasco assai stimate; 
specialmente del B'tirocci, che può rignardarai come il 
maestro della '^uola' pittorica nella Romagna, si am- 
mirano diverse eccellenti. ' Nella chiesa Cattedrale 

veggonsi due bivi- j^idti di > timido Reni, 1' uno rap- 
presentante la Girolamo; e 

nella ^tesa ée\ ^iimie ài^ 6 t 3 ÌÌf%y^\aeSiint Agostino del 
Palma. La piaaza è deyratB'dà’dna ifttntaà»»e‘da una 
statua in marmo, rappresentante il papa Urbano Vili. 
Convien pur ossei*vare il porto; gli avanzi di un antico 
ponte, fabbricato secondo alcuni da Augusto, e secondo 
altri da Trajano; la collezione di isciizioni e d’ altri 
oggetti di antichità nella casa Abati-OUvieri, ed il museo 
Paeseri. E chi desiderasse di vedere raccolte ed illu- 
strate le antichità di Pesaro, può consultare l’opera 
intitolata Mamiora Pisaitrentia , in un volume in fo- 
glio. 11 terreno all’ intorno esposto al mare, è fertile in 
ulivi ed in fichi, che sono assai pregiati. L’aria di 
Pesaro che una volta era insalubre , massime nella 
state, ora è divenuta sanissima da che sono state 
asciugate alcune paludi. La popolazione dì Pesaro è di 
circa IO mila abitanti. Essa diede la luce al celebre let- 
terato de’ nostri giorni il conte Giulio Perticari, ed al- 
VOrfeo vivente , il maesti'o Rossini. 

Fano, detta dagli antichi Fanum Fortunae ( Dea 
rappresentata da una bella statua posta sopra di una 
fontana ) , è situata sul mare presso il Mctauro , lìu- 
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me celebre per 4a disfatta che i consoli Lh’i^ Sali un- 
tore e CUuuùo Nerone cagionarono, ad Amlruhale. Con- 
serva . questa città le vestigia d’un arco trionfale , cret- 
to ad Augusto , o , come altri avvisano , a Costanti- 
no ; ed altri monumenti della sua antichità , special - 
mente in marmi ed iscrizioni. La chiesa Cattedrale e 
quelle di S. Patcrniano e di S. Pietro de" Filippini 
sonò le chiese che meritano d’essere osservate, serban- 
dovisi pure alcune pregiate pitture. Il TVrtfrù dell’opera 
si giudica uno de’ più considerabili d’Italia per la sua 
grandezza, per la vaga disposizione e quantità delle 
logge , per la prospettiva e per le decorazioni. Anche 
la pubblica Biblioteca è degna deU’attenzione deU’erii- 
dito viaggiatore. Su le rive del mare presso Fano tro- 
vasi quella specie d’insetto, o piuttosto di pesce, che 
SI chiama CavalU'tto , e che si vede nei gabinetti di 
storia naturale j denominato a torto Cavallo inanno •, 
infatti questo piccolo animale ha la testa , il collo ed 
una specie di chioma come il cavallo. Il piccolo porto 
di Fano è formato da un canale inclinato ad arte, c 


condotto dal 

vicino Mctauro. 
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VIAGGIO XXXVI 

/ 


Da Mantova a Venezia 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viario 

Da Mantova (rt) 



or. min. 

a Castcllaro 

I iji 


1 48 

a Sanguineto 

I — 


I 45 

a Legnago 

I — 


1 

a Montagnana 

I '74 


I 35 

ad Este 

I 


I a5 

a Monselice 

I ifi 


2 

a Padova (b) 

I ipi 


I 4o 

al Dolo 

I ìfi 


I 3o 

a Fusina 

I ifi 


1 — 

a Venezia (c) 



I 

Si fanno 5 miglia per acqua, 




e si paga una posta (i) 





i3 — 

io5 

i4 43 


Locande : (<i) la Posta , o sia Albergo di Canossa , 
la Croce verde ed il lÀon d’oro j (i) la Stella d’oro, 
l’Aquila Aoro, l’Albergo della Croce A oro, ottimo 
albergo in piazza delie legne ; (c) il Gran Parigi, la 
Scala, la Regina A Inghilterra, Dary presso Rialto, 
i Tre Re , il Lion bianco ; e negli altri luoghi alla 
Posta. 

Vedi la descrizione di Mantova al viaggio segnato N.” 
V da Milano a Mantova, alla pag. 44 - 


(O Da Padova a f'enezia si può partire due volte al giorno 
per barca , cioè alle otto della mattina col burchiello pagando 
tre lire austriache, e alle otto della sera colla barca corriera 
pagando lire cinque, (iosi da Venezia a Padova. 




i9Ì 

1'* oo«i di Mantova si passa per i9. Giorgio , nno dei 
sobborghi fortificati di questa città. La strada è inter- 
secata da fiumi e da caualì, che s’incontrano, viaggio 
facendo , frequentemente. 

Tra Sanguineto e Bevilacqua vedcsi Legnago , eh’ è 
una fortezza di qualche importanza sull’/^rf/ge. A Borgo 
S. Marco trovasi la strada postale che mette a Brescia. 

Este è un grosso castello , che diede l’ongine ed il 
nome ai duchi «li Ferrara e di Modena. La chiesa cat- 
tedrale, di figura rotonda, è di buona architettura. 

Da Efte a Padova la strada costeggia un canale na- 
vigabile. Al dì là di questo canale per una comoda 
strada si giunge a Padova, passando un altro canale 
presso il villaggio di Battaglia; e poco lungi di questo 
villaggio sono le sorgenti famose d’acque termali. Pet'- 
correndo queste due strade, e specialmente sul Brenta^ 
veggonsi spesso magnifiche case di delizia, le quali per 
la maggior parte appartengono a famiglie nobili vene- 
ziane; e fra le altre ammirasi la villa del Catajo , che 
fu della famiglia Obizzo, ora proprietà di Sua Altezza 
il duca di Modena. Sì conservano in quel palazzo multe 
armi antiche , ed altri monumenti pregevoli. L’ aspetto 
del paese è dovunque piacevole per la sua grande fer- 
tilità. Monselice è una grossa terra, con un vecchio ca- 
stello sopra d’ una collina. 

Da Padova a E'enezia veggasi il viaggio segnato sotto 
il N.® VI da Milano a Veneàa, alla pag. 48- 
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VIAGGIO XXXVII 


Da Mabtova a Tsekto 

Poste 

Distanza 

ili 

miglia 

Tempo 

in 

viario 

Da Mantova {a) 
a Roverbella 
a Verona (^>) 
a Volami 
a Peri 
ad Malia 
a Roveredo (c) 
a Trento {d) 

1 — 

2 1/2 
I 1/2 

» 

I 1/2 


or. min. 

1 i 5 
3 — 

2 20 

1 45 

2 36 
2 45 
2 — 

lo 

84 

i5 4i 


Locande : («) la Posta o sia Albergo Reale di Canossa , 
la Croce verde ed il Lion doro; (i) le Due Torri ^ 
il Gran Parigi e la Gran Zara; (c) il Cavalletto j 
(il) Locanda d Europa; e negli altri luoghi si allog- 
gia discretamente alla J*osta. 

Vedi la descrizione di Mantova nel viaggio segnato 
sotto il N.“ V da Milano a Mantova , alla p^. 44 » 
la descrizione di Verona nel viaggio VI da Milano a 
Verona, alla p. 48; e pel rimanente del viaggio da 
Verona a Trento, veggasi il viaggio che qui segue 
da Trento a Verona, alla pag. 197 e segg. 

iSb taluno per abbreviare il cammino, volesse lasciar 

Verona, potrebbe passare 

Da JlovcrbelLt 

a Castelnuovo poste *1^2 
a Volami I — 
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196 

e quindi proseguire il viaggio com’è descrìtto qui so- 
pra nella tabella itineraria. * 

Prima di arrivare a RoverbelUi si passa il fiume Pott 
znolo , il quale va a scaricarsi nel Mincio. Presso Ca~ 
stdnuovo si passa V Adige, il quale di poi si va sempre 
costeggiando fino a Trento. 
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VIAGGIO XXXVIII 


197 


Da Tsemto a Veboka 

Poste 

Distanza 

in 

rniglta 

Tempo 

in 

viario 

Da Trento (a) 
a Roveredo (i) 
ad Balla (c) 
a Peri 
a Volami 
a Verona (d) 

I ìfi 

» 1/4 
« iy4 

I 1/2 
I ifo 


or. min. 
a 5o 
2 — 

t 4 o 

2 20 
2 5o 

7 — 

58 

1 1 4o 

Da Vbbora a Vkiuzia 

t i/a 
i lA 

I i/z 

I 1/2 


I 3o 
1 5o 
I 5o 

1 4o 

2 — • 
I 4° 

I — 

I 3o 

Da Verona 
a Caldiero 
a Montebello 
a Vicenza (e) 
a Slesega 
a Padova (f) 
al Dolo 
a Fusina 
a Venezia (g) 

( si va a Venezia da Fusina 
per acqua, e sono miglia 
cinque. Si pagano 3 Tire 
austriache, non essendo in 
posta. Da Padova a Vene- 
zia, e viceversa vedi il viag- 
gio N." XXXVI ). 

9 3/4 

137 

i3 — 


« 
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Locamdk : {a) h’ Europa i (i) la Rosa, la Corona c il 
Ca%>al bianco; (c) il Cavai bianco, la Corona; (d) le 
Due Torri e il Gran Parigi; (e) il Cappel rosso e 
lo Scudo di Francia; (f) la Stella d’oro , \‘ Aquila 
d’oro, l’Albergo della Croce d’oro; (g) H Gran Pa- 
rigi , Dary presso Rialto , Petrillo al Lion bianco e 
i Tre Re; negli altri luoghi si alloggia alla Posta, 

X'bkrto giace in deliziosa vallata a piè delle Alpi tra 
l’Italia e l’Alemagaa, ed è la capitale del Tirolo ita- 
liano. U Adige la bagna al nord, e sebbene questa cit- 
non abbia che un miglio di circuito^ pui'e ha begli 
edifìcj ed alcune chiese, le quali meritano d’esser vedute. 

' La chiesa Cattedrale, di gotica architettura, è un tempio 
"magnifico a tre navate , ed è celebre pel Concilio di 
Trento, che ivi terminò, essendosi anteriormente adu- 
nato nella chiesa di Santa Maria Maggiore. Nella chiesa 
dei già Eremiti vedesi la tomba del cardinale Seripan- 
do, uomo illustre per pietà e per dottrina. 

Fra i palazzi distinguesi quello che fu restaurato da 
Bernardo Closio, vescovo di Trento; e quello de’ Ma- 
drnoci , nel quale si ammirano alcune belle pitture ed 
alcune antiche iscrizioni. Le strade di Trento sono lar- 
ghe e ben lastrìcate; e sopra d’un piccolo fiume, che 
entra nella città dalla parte del Levante , veggonsì di- 
versi edificj, alcuni de’ quali servono alla manifattura 
della seta, altri per macinare le biade. L’acqua di que- 
sto fiume per varii canali è condotta nella maggior parte 
delle case della città. Le Alpi, che circondano il terri- 
torio di Trento, quasi sempre coperte di neve, sono sì 
alte e sì ripide , che sembrano alla vista inaccessibili. 
Fertile è la campagna aU’intorno, e produce grano in 
qualche abbondanza ; e le colline sono sparse dì viti , 
le quali danno un vino assai pregiato. L’arìa è buona; 
ma nella state e massime nei giorni canicolari, il calo- 
re è eccessivo , siccome nell’ inverno il freddo è rigo- 
rosissimo. Gli abitanti sono robusti, industriosi, e sof- 
ferenti della fatica. La popolazione ascende a poco più 
di dieci mila abitanti. Da Trento a Verona la strada si 
fa sempre lungo Y Adige. 
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Roveredo è una piccola dttà posta nella valle Laga- 
rirut , ma è bella , ricca e mercantile , dove specialmente 
fiorisce il commercio della seta. La maggior parte delle 
case sono di pietra. Nota è Taccademia degù Agiati , 
die ivi è stata eretta nell’anno 17.51 per le cure di 
Bianca Laura Saibanti. In Roveredo si osserva molto 
lusso negli abbigliamenti e nei mobili. Gli abitanti , 
che sono circa dieci mila , hanno moltissima industria. 
Le tintorie di Roveredo sono assai stimate , come pure 
i filato) della seta , che son tutti posti in moto dal- 
Tacqua. Generalmente parlando, è grande il traffico che 
si fa in Roveredo. 

Tra HaUa e Peri è situato Borghetlo, ch’è l’ultimo vil- 
laggio del territorio di Trento. Questo era il termine di 
confine fra il Tirolo ed il territorio Veronese. 

Di questo territorio il primo villaggio che s’incontra 
venendo da Trento , è Ossenigo , e vi si giunge per 
una strada che non è piacevole, a traverso delle rupi. 
Tra Ossenigo ed il forte Guardara, che si lascia da un 
lato , avvi la foresta di Vergara, la quale non è ora 
più pericolosa, come altre volte. Al di là Adige a 
destra si lascia Monte~Baldo. 

Tra Peri e Volami si passa accanto alla fortezza della 
Chiusa presso d’un precipizio , nel fondo del quale 
scorre V Adige j e di là dal fiume a destra , si lascia 
Rivoli. 

A V alami si entra in una ben coltivata pianura , 

fertile in biade , viti e' gelsi , la quale conduce fino a 
Verona. , 

Veggasi la descrizione di Verona , ed il rimanente 
di questo viaggio, in quello ch’è segnato sotto il num. 
VI da Milano a Verona , alla pag. 4 ^ e segg. 

Da Venezia a Padova per Fusina, 
a Fusina poste i 

a Dolo I xft 

a Padova i \fi 


Poste 4 
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VIAGGIO XXXIX. 


Da Venezia a Teinto 
per Bassano 

m 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o 

Da Venezia (a) 

(per acqua la prima posta) 
a Mestre 
a Treviso {V) 
a Castelfranco 
a Bassano (c) 
a Primolano 
a Borgo di Valsugana 
a Porgine 
a Trento (d) 

\ . 

1 1 
1 1 



12 1/2 




Locande. («) Il Gran Parigi, Dary presso Rialto^ il Leon 
Bianco, i Tre Re, la Scala, la Regina df Inghilterra 
e lo Scudo di Francia j (i) la Posta; (c) la Luna 
fuori della porta; {d) VEuropa e la Rosa. 

Veggasi la descrizione di Fenezia nel viaggio segnato 
num. VI da Milano a Verona, pag. 4^. 

Tl tragitto da Venezia a Mestre si fa in una barca a 
remi chiamata Gondola. Lo spazio che si percorre, è di 
circa 5 miglia, ed è calcolata una po.fta. Giunto il viag- 
giatore in Mestre , prende la posta de’ cavalli. 

Tbeviso, città anticliissima sul fiume Sile, dà il nome 
alla Marca Trevigiana ; è forte, ed è popolata da circa 
1 5 mila abitanti. Vi si osservano alcuni bei palazzi , 
una piazza ch’è regolare , ed un teatro cli’è bellissimo. 
Degne pure d’esser vedute sono alcune chiese. La prin- 
cipale é il Duomo , dove conscrvansi due bei dipinti 
m Paris Bordone, ed uno pure assai bello del Dominici 
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colla data i5i5; rappresenta esso una processione nella 
quale sono eflìgiati molti personaggi di que’ tempi. £ nella 
chiesa di Sant’ U balda , già de’ Domfnicanij avvi un’ 
opera di fra Sebastiano del Piombo y di stile e maniera 
primitiva veneziana^ 

In Castelfranco possono osservarsi, passando, una bella 
piazza , il palarzzo pubblico ed il teatro nuovo. 

Bassaso^ piccola ma vaga città, è posta alle falde delle 
Alpi in una eminenza che domina un’ angusta ma fer- 
tile vallata. 11 Brenta le scorre vicino dal lato d’occi- 
dente. Le colline d’intorno a Bassano sono d’un aspetto 
ridente , e producono in abbondanza vino e fiotUa dili- 
catissime. Gli abitanti di questa città sono molto de- 
diti , anche per genio , all’industria , alle manifatture 
ed al commercio. Ne’ contorni di Bassano sono diver- 
se manifatture di seta , di lana , di carta , di cuoi ; e 
gli artefici vi si distinguono nelle opere dì meccanica , 
fanno graziosi lavori a toniio , e belle sculture in legno. 

Non v’ha forestiero , il quale non cerchi di vedere 
la biblioteca, la stamperia c la calcografia Remondini, 
con tutto quel corredo di fabbriche che .si riferiscono 
a queste arti , per cui un gran numero di persone 
ne traggono la loro .sussistenza. Nelle case particolari , 
in quella del comune , e nelle chiese di Bassano , si 
veggono da per tutto varj bei dipinti, .specialmente di 
Giacomo da Ponte detto il Bassano, e de’ suoi figliuoli, 
i quali diedero gran lustro alla lor patria colle produ- 
zioni eccellenti de’loro pennelli. II teatro nuovo merita 
pure d’essere veduto. 

Bassano diede culla a molti uomini illustri , anche 
ne’ tempi andati. Ài gìomi nostri sono chiarissimi i no- 
mi d’un Giambattista Roberti gran letterato, d’un Gio- 
vanni Volpato intagliatore valente , d’un Bartolommeo 
Ferracina meccanico celebre, d’un Giambattista Verri, 
che illustrò la storia della Marca Trevigiana c degli 
Ezzelini, di Giambattista Brocchi, nipote del Verri, ce- 
lebre naturalista che mori neH’Àfrìca , vittima del .suo 
amore per le scienze naturali , ec. Innanzi di abbando- 
nare questa città, si può con piacere volger lo sguardo 
al magniGco Ponte sul Brenta (disegno del sopraddetto^ 
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Bartolommeo Faracina) ch’é stato eretto alla metà del 
secolo passato , in sostituzione deU’altro , che per la 
grande piena del fiume fu rovesciato nell’anno 
ed era opera deU’immortale Palladio. 

Dopo di Cismone si passa il fiume, che porta lo stes- 
so nome , ed «ppreiso si ap*iva a Primolano , indi si 
passa il Brenta. Le alte montagne di Primolano costi- 
tuiscono la naturale divisione àeWJtalia às\V Alemagna. 
Si prosegue il viaggio per l'angusta Falsugana, la quale 
ha una lunghezza di i8 miglia in circa sopra i- di lar- 
ghezza , e poscia si giunge a Porgine. 
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VIAGGIO XL 


Da Venezia a Rimisi 

Poste 

Distanza 

in 

nuglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Venezia (a) 



or, min. 

alle Cavanelle 

per acqua 


3 — 

alle Fornaci 

3 . — 


3 4o 

alla Mesola 

2 


3 45 

a Pomposa 

3 — 


3 35 

a Magnavacca 

3 — - 


3 45 

a Primaro 

I 


2 45 

a Ravenna {b) 

3 


3 30 

al Savio 

I 


I i5 

a Cesenatico 

I 


I 3o 

a Riinini (c) 

3 


3 3o 


l5 — 

132 

34 5 


Locande, {a) Il Gran Parigi, Dary presto Rialto, il Lioti 
bianco, i Tre Re, la Scala, la Regina d’Inghilterra, 
e lo Scudo di Trancia; (b) la Spada; (c) la Posta. E 
negli altri luoghi si alloggia alla Posta , dove sono 
mediocri alberghi. 

Veggasi la descrizione di Venezia nel viaggio segnato 
n,“ VI da Milano a Venezia, alla pag. 48. 

Ghiozza, o Chioggia, ha im buon porto formato dal- 
l’acqua delle lagune , e da due rami del Brenta, che 
vanno a scarìcarsi in quelle. Questa città , famosa un 
tempo per varj fatti d’armi navali ivi accaduti tra i Ve- 
neziani ed i Genovesi^ è ben fabbricata ; le sue strade 
sono larghe, ed hanno portici comodissimi. 

Tra le chiese, la Cattedrale è reputata uno de’ pih 
begli cdiilcj. Dalla parte orientale su la marina, vedesi 
un argine fatto dalla natura, die serve di riparo contro 
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Timpeto del mare qualora c in burrasca. Da Ckioggia si 
gode la veduta delle Alpi dal lato di Padova. 11 sale e la 
pesca sono i più utili prodotti di questa spiaggia. Non 
molto lungi della città è il bacino di Brondolo , pel 
quale V Adige e il Po si gettano nel mare Adriatico. 

Si passano in l>arca tre (lumi , che quasi si rìuniscono 
tutti e ti-e. insieme «elle loro piene , e sono il Brenta j 
X Adige ed il Po; e qui si i-ipassa Y Adige in barca. 
Dalle Fornaci a Mesola si varca il Po in barca, e po- 
scia il Po di Ariano. 

•Da Po di Goro a Volano si passa il canale di '.Centoj 
appresso il passaggio de’ fiumi e degli stagni è frequen- 
tissimo ed incomodo ^ dovendosi varcare o in barca od 
a guado. Dopo la Torre di Volano , si hanno a sinistra 
ie valli di Comaccìuo , ch’è un paese paludoso per gl’in- 
terrimenti cagionati da varj rami del Pò, e rìdottaog- 
gidì a stagno d’acqua, piuttosto salsa, che dolce, e 
feracissimo di anguille. Per un lungo tratto di paese 
Parìa è assai umida, il terreno è incolto, e pres.sochè 
spopolato del tutto. Dalle valli di Comacchio si trae gran 
profitto per la pescagione , e pel tratEco de’ pesci salati 
e marinati. 

Fino a Primaro , ch’è un picciolo borgo , dove adesso 
fa capo il novello canale naviglio di Faenza, la sti'ada 
è tutta lungo la costa del mare. Il Porto di Primaro , 
difeso dalla Torre Gregoriana, è formate) da un antico 
braccio del Po che si getta nell’Adriatico. 

Ravensa, città antichissima in vicinanza de’ fiumi 
Ronco e Montone, riuniti in un solo, già capitale sotto 
l’impero di Teodorico , , fioriva assai sotto il governo 
degli Esarchi , avanti che passasse in dominio de’ Ve- 
neti, poi de’ Lombardi, ora del Papa. Serba essa monu- 
menti preziosissimi della sua antichità e magnificenza , 
ed è celebre per i suoi musaici , marmi orientali , sarco- 
fagi e consimili oggetti meritevoli di osservazione. E 
decorata di alcuni begli edifici de’ tempi di mezzo , i 
quali sono adorai di pitture pregevoli , specialmente della 
scuola Bolognese ; ma soffrono molto danno dall’umi- 
dità dell’aria. La chiesa Cattedrale è una magnifica fab- 
brica, alla quale si é dato un aspetto moderno. Le colon- 
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ne, che reggono la navata j sono tl’un bel marmo antico; 
le due cappelle nelle parti laterali sono dipinte a fresco 
da Guido Reni, del cui pennello altre.sì è un bellissimo 
quadro rappresentante Mosè, che fa piovere la manna. 
L’antico Ambone, una sedia d’avorio, ed il Calendario 
Pasquale , sono tre oggetti di cristiana antichità vera- 
mente degni d’esscr veduti. Gli antiquarj vedranno pur 
con piacere un copioso numero di lapidi sepola'ali , die 
sono state disotterrate nella circostanza di dover re- 
staurare questo tempio, ed ora con bell’ordine tutte in 
un cortile disposte, li Fonte battesimale è nel suo stato 
primitivo, di figura ettagona, con otto grandi arcate, 
avendo nel dinnanzi un gran bacino di marmo bianco della 
Grecia. Un bell’ottagono è parimente l’antica chiesa di 
S. Vitale , sostenuta da colonne di marmo greco j- ed 
ornata di porfidi, musaici e bassirilievi , avanzi della 
piisca magnificenza di Ravenna; e nella sagrestia vedesi 
il martirio di S. Vitale dipinto dal Baroccio. Debbono 
pure osservarsi l’infermeria del monastero, e nel giardino 
il sepolcro di Galla Placidia. Restaurata sullo stile mo- 
derno è anche la chiesa di S, Giovanni Battista.^ fabbricata 
già a spese di Placidia-, ma sussistono ancora 24 antiche 
colonne di marmo cipollino, de’pezzi di porfido e di verde 
antico, ed il vecchio pavimento in musaico del quarto 
o quinto secolo , il quale attualmente si conserva intiero 
in una cappella. A Clas.ie di fuori , la chiesa di S. jlpol- 
linare, già de’ Camaldolesi , è sostenuta da 24 colonne 
di marmo greco, che furono ti'asportate da Costantino- 
poli ; l’altare è ricco di porGdo , di verde antico, e di 
alabastro orientale ; e la Tribuna posa su quattio belle 
colonne di marmo nero e bianco , ed è ornata di lavori 
del più perfetto musaico. A S. Romualdo , già dei Qi- 
maldolesi, vedesi un’ Anmtnziazione di M. V. , dipinta 
«la Guido Reni; un S. Nicola, del Cignani; un altro 
Santo con mi Angelo che respinge il diavolo, del Guer- 
cino ; nel refettorio il Sepolcro di Cristo , del Vasari; e 
nella Biblioteca e nel Museo d’antichità veggonsi varj og- 
getti degni di considerazione. Nella chiesa di S. Maria 
del Porto merita osservazione il martirio di S. Marco , 
dipinto dal Palma vecchio. In una pubblica strada , 
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ili un angolo della chiesa e convento già de’ Francescani, 
avvi il sepolcro di Dante, arricchito- raodeinamente a 
spese del cardinale Legato talenti Gonzaga. Ne’ palazzi 
Basponi e Spreti veggonsi quadri di Guido Reni , del 
Barocci e del Guercino. La piazza é decorata da due 
alte colonne di granito , da una bella statua di marmo 
bianco rappresentante Clemente XII, e da un’altra in 
bronzo, che rappresenta Alessandro VII , ch’è però di 
brutto lavoro. Di contro al Battistero è una piramide in 
memoria di Clemente VII. Fuori della città verso l’an- 
tico porto a S. Maria della Rotonda vedesi il Mausoleo 
eretto a Teodorico, il quale una volta segnava il con- 
fine del mare, che ora n’è distante circa quattro miglia. 
La bella urna di porfido, che stava sul vertice; di que- 
sta Rotonda i è adesso in città, posta all’angolo d’una 
fabbrica lungo una bella e larghissima stracla. ' 

Nelle vicinanze di Ravenna è la famosa Pineta, ch’è 
nn’altura, sopra la quale avvi un bosco ben esteso di pini, 
ed è lungo dodici miglia e largo quattro in circa; questa 
è stata nobilmente illustrata dal Ginanni. Il territorio di 
Ravenna , benché vi sieno molte paludi , pure è piace- 
vole, e abbonda di vini eccellenti. 

Dopo YOsteria del Savio si passa nelle vicinanze del- 
l’antica città di Cervia. L’aria non è molto salubre ; ed 
in poca distanza da quella trovansi molte abbondanti 
saline. 

S’incontra appresso, viaggio facendo, il borgo di Ce- 
senadco vicino alla costa del mare , con un canale ed 
un porto. Vicine sono abbondanti cave di solfo 
" Veggasi la descrizione di Rimini nel Viaggio segnato 
sotto il n.® XXXV da Bologna a Fano , alla pag. i86. 
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VIAGGIO XLI. 


*07 


Da Kavema a Vkhizia 

Ponte 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

yin^io 

Da Ravenna 



or. min. 

a Primaro 

2 — 


2 20 

a Magnavacca 

I — 


2 ^0 

a Pomposa 

2 


2 2 .5 

alla Mesola 

2 — 


I 55 

alle Cavanelle 

2 


2 4 ® 

da Chioggia 

2 — 


2 3 o 

a Venezia per acqua 




( Sono circa venti miglia , e 




si pagano lire iz ital. per 




avere una buona barca con 




quattro barcajiioli ). 





1 1 — 

90 

i 4 3 o 


La descrizione di questo' Viaggio .si ritroTa nel Viaggio 
antecedente alia pag. ao 3 e segg. 
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VIAGGIO XLII. 


Da Vkkizia a Tmeste 
per Palmas UOVA 

r ■* 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Venezia (a) 



or. min. 

a Mestre 




( per acqua , e sono cinque 




miglia) 

X — 



a Treviso (b) 

I — 


I 3o 

a Spresi ano 

1 — 


3 20 

a Conegliano 

I — 


2 20 

a Sacile 

I 1/2 


I ^0 

a Pordenone 

l — 


I 3o 

a Codroipo 

I 3A 


I 3o 

ad Udine (c) 

I ¥\r 


2 4*> 

a Gradisca 

l 


2 3o 

a . Gorizia 

2 


2 4^ 

a Santa Croce 

2 


2 35 

a Trieste (d) 

I 


4 3o 


m 

«•9 

25 5o 


Locamdb. {a) Il Gran Parigi, il Lion Bianco, i Tre Re, 
Dary presso Rialto^ lo Scudo di Francia, la Regina 
(f Inghilterra e la Scala j (b) la Posta, e cosi negli al- 
tri luoghi la Posta; (c) V Europa, la Croce di Malta; 
{d\ Locanda generale , V Aquila nera. 

Da Fenezia a Treviso veggasi il viaggio segnato sotto 
il num. XXXIX da Venezia a Trento per Bussano, 
alia pag. 300 e seg. 

P oco prima di arrivare a Conegliano si passa la Piave 
sul ponte. 

Conegliano è posto in un’ amena situazione lungo il 
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Montfgnno , di’è'nn finmicello' influente nella fJvenza; 
laónde Confgb'aho riniane ' nel' mezzo tra questo fiume 
e la Piave. Le campagne d’intorno, dalia parte del mez-‘ 
»o(fi , sono fertilissime. Dall’antica Rocca , situata nella' 
parte più eminente ‘ del' colle,' si gode d’una b«'llissima 
veduta del contiguo paese, e sembra ch’essa abbia ri^ 
svegliato nel valente pittore Gio. Ballista Cima , detto 
il ConcgUano j le idee di que’ graziosi paesaggi , ch’ei 
ci lasciò dipinti. Dee vedersi in Conegliano la chiesa 
di S. Leonardo. i < ■ • 

“> A SacHe si passa il sopraddetto fiume Livenza. ' 

- Pordenone {■Porlu.t Naonis ) è così denominato dal 
fiume Naone che ivi scorre. 

A Valvasone, prima di passare il Tagliamento , %’m- 
contra la strada ' della Pontebn, confine del Regno Loin- - 
bardo-Vcneto , che si lascia a sinistra. A Codrpipà si 
lascia parimente a sinistra la strada d’Udine .(vedine* 
la descrizione nel viaggio XLl V alla pag. aaS ), la quale 
conduce sì a‘ Belluno che' a' Gorizia. . '* 

Belluso , già capo-dipaiiimèiito , ora città 'regia è 
posta sul fiume Piave in deliziosa situazione. Ampia è' 
la principale sua piazza, ed ornata di belle fàbbriche: 
la sua popolazione è di circa 5 mila abitanti. Per due 
strade si può' da Belluno andar a Trévìso , che n’ è 
lontano' 35 miglia ; l’una cioè 'passando per Feltre , ed 
c la più breve. La città- di contiene otto mila 
abitanti. Essa è posta fra i -monti, e quindi l’int'errio ci 
è rigidissimo. Vi si ossèrvano alcuné fabbriche di buon 
gusto, e de' bei quadri "di ‘ artisti valentissimi ,*'spè-* 
cialmentc antichi. L’altra strada per' andar a’ Trerisó 
passa per Ceneda , eh’ è una picchia città con '5 mila 
abitanti , ma è assai amena' la 'Sua situazione. Lungi' 
circa un miglio da Ceneda avvi iiii’altra piccola città' che 
chiamasi Serravalle, la quale non ha' che tre mila abi-‘ 
tanti. Fuori^ di quest’ ultìma città è una' bellissima ca- 
scata d’acqua , che dicesi per antonomasia la eascata 
di Serravalle, , e qualche viaggiatore vi si reca esprcs-' 
samente per ammirarla. Nel Duomo si conseivano • un’ 
quadro À Tiziano, e alcuni . freschi , dipinti antichis-' 
simi. 

'4 
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Palnianuòva è tuia fortessa iiiodema, ch’era nei tempi 
scorsi la frontiera dello stato della r^epuMilica di. Ve* 
nczia. Meritano d’esser vedu^ le sue fortifìeaaiotii , « 
specialmente il canale che fu scavato vicino alla città, 
il quale molto favorisce il commercio ali quegli abitanti|| ' 
e do’ paesi, che stanno d’intorno., tir» !ù- 

Proseguendo il viaggio , si passa V Isonzo , il quale 
scorre non molto lungi di Palmanuova; indi si giunga 
a Gradisca, ch’è il confine dell’Italia da questa parte. 
Eccetto il calvello , niente v’ ha in Gradisca che si» 
degno, d’ osservazione. Poco lungi da questo luogo e 
alla diìitanza di sole 9 miglia d» Udine , trovasi Cìvi~ 
date del Friuli, antica colonia dei Romani , e che al- 
cuni credono l’antico Foro. di Giulio. In un monastero 
di monache tuttora, sussistente, detto S. Maria in Valle , 
troyasi un tempietto di bellissima ar, chi lettura romana, 
ridotto poscia alla maniera longobardica. Bella i la 
catt^dràle pon presso un battistero- per immersione , 
opera deir Vili seéolo. Vi sono pitture dei ^ue^Palma 
il Vecchio p il Giovane e di altri valenti aitisti. Nel- 
rarebivio. del capitolo si conservano preziosi codici , e 
specialmente l’ Evangeliario , illustrato dal Bianchini. 
liannovi; pure due codici in caratteri d’oro , con belle 
miniatore del secolo XIII. Nella città veggonsi varie 
belle pitture dì Pellegrino da S- Ihtniele , di Giovanni 
da Udine, di Paolo Veronese, ec. Si sono pure sco-^ 
perle nei dintorni alcune antiche fabbncdie, e coi pro- 
dotti di queeii scavi si è formato recentemente un mu- 
seo. Presso Cividale vedasi jOn ponte tdfitslmo di mera- 
vigliosa costruzione. f .?!i. •(Ijìifr- *I 

Gosau una' città , che merita d’esser veduta. No- 
vera nel suo seno gran copia di famiglie antiche nobi- 
lissime. Dopo che fu tolto il patriarcato à’Aquileja, 
Gorizia fu elevata a città Arcivescovile. Nella chiesa 
Cattedrale si conservano molte reliquie insigni. Il colle- 
gio e la idiiesa , altre volte de’ Gesuiti , sono ambidue 
edificj di struttura tanto ampia, quanto magnifica. Fuori 
della città avvi una chiesa, già dei Carmelitani, la quale 
è frequentatissima per il popolo che contìnuamente vi 
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accorre per divozione ad una celebre immagine di Ma- 
ria f^ergine ivi esposta. 

Tiuesti é una città quasi tutta moderna, non molto 
grande, ma di un aspetto piacevole. Essa è fìibbricatu a 
pie del monte lungo il mare, presso il luogo dell’antica Ter- 
gestum, della' quale si veggono ancora alcuni monumenti. 
Ha alcune fabbriche di buon dise^o. La chiesa Cattedmlcy 
e quella che fu de’ Gesuiti^ sono i due edifici più im- 
portanti. Essa è assai popolata, ed i suoi abitanti sono 
molto laboriosi, e dediti al commercio ed alla naviga- 
zione. Il porto é magnifico in vista, ma non è de’ più 
sicuri in questa spiaggia dell'Adriatico , di contro alla 
costa d’Italia. I venti boreali , cioè del Nord-Est ( che 
nella lingua veinacola del paese si chiamano col nome ~ 
di Bora) 3 a’ quali è sovente esposta la città di Trie- 
ste, ne rendono incon^odo il soggiorno in alcuni tempi 
deH’anno. Ne’ contorni di essa città si coltivano alciuie 
vigne, le quali producono un vino deliziosissimo che - 
chiamasi PiccoUto', di «jacste ve n’ha ancora in alcune 
pai ti del Friuli, i 

I 

Da Trieste a Capodistria sono poste i 

}' ■ ‘ 

\ 

f • . / 


i . * 

» * I 

I . ■ I • • . 

!.. 

• t ■ • • ' J 

. * i 
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VIAGGIO XLIII 


li I . 


fiV'.f' t >n I!' ^T:ri-’ ' -<■ * ... . =‘ 


' 1:' Il l'I. i. ( 1 1 . •! ; I'.' ; [ 

y , * , 1 . . . .4. , 

' Da Twkstk a Cattaro ' 

' » j . • • /!•*. >*‘.1 

V 'Vi ' ^ |j! 1 1 ! ».»' 

•il. 

Poste 
• : ■ 1 

' 1. 

'DìstànSàì' 

nueBd 

<' fi 


Da Trieste h'i.^ < ,i> • • 1 

-.f i 

* • ' j 

. ■ - . t 

f 

a ■Materia‘‘ i . i >111 1 1 

a — 

> » i lo 

f . , , 

a Lippa- Il ri 1 . ■ ' / ■ 

-,ai 



a Fiume il' . • i‘<. • • • i-.i 

li ìj2. 


: i'**i 

1 a Girquenicza li ■1 

a 1/2 

■ .t - •' 

Il 1 • » 

a Zeng • i- • * 1 »^ 

< a' 1 


'I! 1 

a Xutaloqua 1 .!■• c 

'.I 1/2 

. I i 


1 ad Ottochaezi- ' 

t r 

* • T 

* ( 

ai {’ej^l^sich • ■• < 

a L- 


*lf I t 

a Gospich li 1 ■ 

I •— 

f , ’ • ' • 

: . ■ 

maiMedaciii-'i' 1 i ii .1 ■.>' *> 
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Per cotnodrt di chi vuole viaggiare ntW’ Ixtna, nelle Pro- 
vincie lllirick(^ c nella Dalnuizia, accenneremo in que- 
sto Viaggio i luoghi principali di .queste regioni e 
AcW Alhanin ex-veneta. Per la pnina volta si è ora 
esp<»sta la Tabella delle poste ; ina le carte geografi- 
che ed itinerarie, che qui abbiamo aggiunte, delincate 
ed intagliate con tutta esattezza, supplir.anno in gran 
parte alla notizia delle distanze rispettive tra un paese 
e l’altro , e quindi alla mancanza delle poste nell’/- 
stria j della quale cominciamo a dare alcuni cenni. 


9 t. 

• I 
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ISTRIA. 

T j Istria , che nel secolo scorso formava due separati 
doininj. Austriaco e Veneto, ora di solo dominio Austria- 
co, ha per città principale Capo d‘ Istria. Questa città è 
situata in mezzo all’acqua, ed è lontana da terra, cioè 
dal monte Cinzano, 700 passi, e da tpiello di S- Pietro 
520; cosicché non sarebbe sottoposta a gravi danni allorché 
fosse battuta dalle artiglierie. Ha di circuito forse più 
di un mìglio e mezzo j ed é una città di bell’aspetto. 
Ila molte chiese e due Spedali; un solo però di questi 
é di qualche importanza. La chiesa Cattedrale era di 
costruzione antichissima, divisa in tre navi sostcanitc da 
18 colonne di marmi i-ari ; ma nel secolo passato fu 
novellamente fabbricata con. altra e più elegante sim- 
metria; e delle 18 colonne antiche ora non ne riman- 
gono se non che sole quattro, le quali sostengono l’or- 
gano della chiesa medesima. Il palazzo pubblico é una 
nobile ed antica fabbrica , e si giudica eretta sopra le 
rovine di un tempio di Pallade o di Cibele. 

La città é congiunta alla terraferma per mezzo di un 
lungo ponto di pietra , e riceve l’ acqua dolce per un 
acquedotto sotterraneo , nella vicina terra formato di 
pietra fino al mare, e di là sotto il mare medesimo, 
che anzi dee dirsi Laguna , con tubi di legno sino al- 
l’interno della città. Videro la luce in Capodisìria molti 
uomini celebri e nelle armi e nelle lettere. Essa è la 
patria di Pietro Paolo Pergerio il seniore, cbe]si rendette 
famoso nel Concilio di Costanza; di Girolamo Muzio t 
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noto per- 1«. «Ile contese su la lingua Italiana e più per 
le sue annotazioni sul canzoniere del ' Petràrca , e del 
rinomatissimo medico Sontono. La sua popolazione si 
calcola oggidì a trenta mila abitanti, e forse anche più. 

Pirano è una piccola città , ma ben fabbricata e 
popolata. De’ snoi abitanti escono molti ottimi marinaj. 
Il suo porto è uno de’ migliori dell’/sOvVz. La citta è 
posta in una situazione molto elevata, e rassomiglia ad una 
gran piramide. Si distende al basso sopra un angusta 
lingua di terra, la quale si allunga alquanto nel mare. 

Parenzo , antica e piccola città , fabbricata sopra di 
uno scoglio, ha un miglio di circonferenza. 11 detto 
scoglio era ate’ tempi scorsi , isolato, ma ora è umto alla 
terraferma per mezzo^di un istmo assai angusto. Dalla 
parte di Garbino ha un porto, che può ricevere vascelli 
d’ogni qualità, e gli serve d’argine o di molo lo scogUo 
4etto di S. JYicolò. La chiesa Cattedrale fabbricata nei 
secoli anteriori aU’imperio di Ottone I , merita d’esser 
veduta. Avvi in essa chiesa una cappella adorna di anti- 
chissimi musaici. La chiesa pure è ornata di bei colon- 
nati , e di rari e preziosi marmi, e l’altare maggiore ha 
una ricca tavola dipinta col fondo dorato all’antica. 

Rovigno , piccola città di un miglio di circuito, è as- 
sai popolata e piena di marinaj eccellenti. Ha un porto 
chiuso da uno scoglio detto di S. <Catterina , ma peri» 
non è molto sicuro ; ed ha altresì una valle cosi chia- 
mata di BorOy nella quale vanno a ricoverai-si le barche. 
D’ordinario le navi approdano al porto di Figàrolo , 
ch’è lungi un miglio dalla città. Essa è dedita al com- 
mercio, alla navigazione, aU’industria, ed è una delle 
più importanti città deir/s/nn. 

PoUty città antichissima , la quale non cangiò mai il 
nome suo primitivo. È posta sopra d’un piccolo seno 
del mare di circa due miglia, che serve a Pota di porto 
sicurissimo. Questo porto è formato da una catena di 
vaghe collinette, che in cerchio stendesi sul mare, e nel 
mezzo è 'ornata da quattro isolette, e può ricevere nel 
suo seno la più grande armata navale , che vi è di- 
fesa da tutti i venti. Esso è posto a ponente, e la stessa 
sua bocca è riparata ad opportuna distanza da un alto 
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e lungo scoglio, detto Brione. Il minór fondo di questo 
porto è di sei o sette piedi d’acqua , e le nari possono 
avvicinarsi alla terra dpvUnque yogliono, è trovano dap- 
pertutto un ottimo fondo. E mirabile cosa che in una 
estremità di questo seno, venti soli passi lontano dal 
mare, scaiturisca, come in fatto perennemente scaturisce, 
una fontana d’acqua dolce. La città è circondala da 
muraglie moderne j con quattro porte ver.io il mare, e 
quasi nel mezzo delle abitazioni ha una cittadella con 
quattro bastioni. Tre volte in diversi tempi si rifabbri- 
carono le mura di Pala dopo la sua caduta , e di tutti 
e tre i recinti si veggono indizj, che bastano a fa^ co- 
noscere la barbàrie i chi modernamente le costrusse, 
servendosi de’ bei pezzi delle antiche fabbriche romàne 
per innalzare brutte muraglie» Di molti preziosi edifìcj 
antichi appena rimangono le vestigia ; alcuni però in 
parte si conservano ancora, sì come Y Arena, la Porta 
Ruta od Aurea, e due Templi. 

U Arena, della quale niente più resta se non che l’intero 
recinto esterno, risveglia un’idea grandiosa della romana 
magnificenza. È posta pressoché duecento pas.si fuori 
della città, e si vede in distanza di molte miglia in- 
nanzi di entrare nel vasto porto della città stessa. Pare 
indubitato, che Y Arena fosse un vero Anfiteatro. La sua 
figura è- elittica; la sua lunghezza è di 366 piedi veneti; 
la larghezza di piedi 292,6 l’altezza dalla sommità sino al- 
l’apparente basamento, è di piedi 74 cd once due. Tutto 
l’edificio è diviso in due ordini, ciascuno de’ quali ha 73 
archi , quanti appunto sono quelli Ae\Y Arena di Verona, 
sovrapposti l’uno aU’aìtro; ed ha un terzo ordine di fine- 
stre quadrate, che gira sopra gli archi medesimi. La luce 
di questi archi tra pilastro e pilastro é di piedi 9, ed once 
da 4 ® irregolarmente; peixiocchè la fabbrica essen- 
do, d’indole rnsfica e a bozze, qual più e qual meno de’ 
massi impiegati alla costruzione restò o dallo scalpello 
o dal tempo corroso e danneggiato. L’altezza de’ so- 
praddetti archi, presa dal basamento alla loro chiave, 
è di piedi i6 ed once una. Due grandi arcate poste 
all’estremità òc\Y Arena , servono di portoni ; e queste 
tagliano l’architrave comune al livello delle altre; cosic- 
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ché la loro altezzà, presa dal basnmei^o è di piedi 17. 
6." 6, e la lai'gheZ29 di piedi 6- — Questi due 

portoni sono liauchcggiati da due altii arcbi di inag^ 
giore apertura di tutti gli altri, cioè di piedi io. 7, 
benché eguali di altezza; c quindi è, cjie sei arcate in 
tutta la cii'conferenza sono superiori in grandezza alle 
altre tutte. Il lavoro d’ordine toscano , ma usato con 
uietorli particolari^ è ^rustico e pesante; i massi sono 
uniti con leggiero cemento, e frequenti ^ bai’re , di ferro 
li legano insieme in mòdo sicuro. 

La Porta Rata od Aurea, è un ma^ifìco arco fune- 
bre eretto a guisa d’arco trionfale , poco lungi dall’in- 
gresso della città, ed è di bellissima arcliitettpra d’or- 
dine corintio. Nel fregio* di quest’arco, leggesir 

t 

$ALVU . POSTUMA . ^SERGll . DB . SUA . PECUMA . 

l ’ 

In tre basi collocate nella sommità dell’arco, /c che 
forsfe sostenevano altiettante statue , si leggono * altre 
iscrizioni consìmili. ^ ' . 

I due Templi nella' piazza dcHa città , sono d’ordine 

corintio, ma piccoli. Uno è cosi unito al palazzo pub- 
blico, che qjuò appena vedersi ; e forse era dedicato a 
Diana, poiché sempre rimase per tradizione presso gli 
abitanti il nome di Temfào di Diaria^ L’altro, eccettua- 
tone il tetto , che perì per incendio , è. ancora intero. 
La sua lunghezza interna è ^i 26 piedi , e la sua lar- 
ghezza di 20. La facciata è adorna di 4 grosse colonne 
alte 26 piedi e mezzo. L’iscrizione qui appresso dimo- 
stra a chi esso fosse dedicato: . , • ' ^ 

t 

ROMAB , ET . AUGUSTO f CABSARI « t 
INVI . T . PAT . PATRIAB . - 

- « ». 

II Duomo, o sia la chiesa Cattedrale, fu erètta sulle fon- 
damenta e cogfli avanzi di un aptico tempio do’Gentili, s\ 
co^ne molti frammenti di antichi marmi, 'capitelli , fregi, 
basi ed altri oggetti che l’adornano , ne fanno prova. 

Dìgnano, è una pìccola città po.sta fra terra, lungi 
tre miglia dal mare, e ben fabbricata, sopra una> dolce 
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ed amena collina. Le sue strade sono lunghe e spaziose. 
La sua chiesa Cattedrale è s(aUi restaurata nel secolo 
scorso , e vi si ammirano alcuni quadri bcllissinli di 
Paolo Veronese , del Palina e del Tinloivllo. • . , 

. : DALMAZIA. 

La Dabnazia, altra delle Province Illiriche, ha per 
capitale Zara, ch’è una città antichi^ima. Delle fab- 
briche romane niente' più avvi se noli cfie alciuii vestigi, 
essendo state fatte le moderne forhficazioni cogli antichi 
avanzi. Entro al suo recinto trovatisi ancora due grandis- 
sime cohon'ne ; e al di'ftiori i rimasugli d’un aquedotto 
de’ tempi di Trajano , oltre a molte antiche iscrizioni. 
La cittadella non è molto grande, ma è bastantemente 
forte. Essa è di figura oblunga, ^d ha |33o passi di 
circonferenza. E piantata sopra una lingua di terra, la 
quale stendendosi sul mare.j forma im bellissimo porto 
capace d’un’ intera armata navale. 

Tutte le suefortifìcazionicqilsistonom sette gran baluardi 
con cavalieri c recinto di inm a, opere fatte a terrapieno. 
Due di essi baluardi, dalla parte di ponente e tramon- 
tana,'. difendono l’ingresso del porto; due sono alla 
fronte verso terraferma , di magnifica struttura , e gli 
alti L muniscono il suo ilanco verso il porto suddettò , 
mentre l’altro fltinco versò il mezzodi è diféso da più 
risalti e* fortificazioni irregòlari , adattate al sito. Questa 
cittadella rèsta separata dalla terraferma per mezzo di 
una doppia fossa scavata a inano. Al di là della prima 
vedesi un’àmpia opera a corno, detta comunemente il 
Forte , che con altissimi cavalieri domina la mezzaluna 
e la spianata, ^le quali sono divise daHa seconda fossa. 

Fra |e chiese, la Cattedrale e quella di S. Grìsogono, 
ch’è il protettore della città, meritano d’essere vedute 
per la loro antichità ed esterna struttura. La porta di 
quest\dtinia , 'è formata d’Una parte d’arco antico, ch’era 
in rpiella situazione. Kel, Duomo hannovi pitture ec- 
cellenti del Tintoretto c del Palma; nella chiesa di S. 
Catterìna awene una di Tiziano; in quella di S. Domenico 
una di Andrea Schiavonc, e due del medesimo in quella 
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<li S. Dimitri j ed' in quelln di S.^ intorno la tarolji 
dell’altnr maggiore è del f'arottnn , detto il Padòya- 
nirio. Zara à sede Arcivescovile. ‘La sua società è tanto 
uolta ed erudita, quanto si puà desiderarla in qualunque 
ragguardevole città d’Italia , nè vi mancarono in' alcun 
tempo uomini illustri co.sì nelle lettere ; clve nelle anni. 
11 ^basso popolo, molto numeroso è di natura feroce , 
tollerante de’ disagi e .della fatica , aitsai dedito al traf- 
fico éd alla navigazione. Sono,,.celehri' i rosolj che si 
fabbricano in ZaraJ^e^ .specialmente il .Maraschino. La 
sua popolazione è pressoché di 6000 abitanti. 

Knin è fortezza ragguardevole verso il territorio 'Turco. 
Il fiume Kerka da una parte e la Butinuchiza dall altra, 
bagnano il cuneo, suiréstremità del quale Knin sorge. 
Celebre è K/iin nella storia antica per la intrepida 
resistenza che fece a Germanico, e pel valore delle 
donne, che preferirono piuttosto di gettarsi co’ loro 
bambini nel fuoco o nel fiume , che divenire schiave 
de’ Romani. Le cascate del Kerka sono famose, e mas- 
sime' quella di Scardina, cittìi dei tempi romani, che 
/ va da qualche anno risorgendo , divenuta essendo scala 
di commercio Colla Titfchia. < 

SebciucOj non è grande citfà , m^ ò forte e ben 
popolata, ed è lontana 4 ^ miglia in diHtta linea da Za- 
ra. È situata sulle spiagge di un Iago formato dal fiume 
Kerka, edhn un porto capace di accogliere un’armata nu- 
merosa. Lt» città e fabbricata sul pendio (L’un monte pe- 
troso; .si stende sino all’acqua, ed, è guernita di; anticlìe 
fortificazioni. Due Forti, chiamati, l’uno di S. Giovanni, e 
l’altro del Barone, sono posti sopra le eminenze, .che 
dominano la città. H porto è difeso da un Forte rego- 
lare, detto di S. Nicolò, posto dinnanzi ad un angusto 
canale, che dal mare mette al pprto medesimo. 11 Fc^rte 
di S. Nicolò è una belTopera del Sanmicheli', il quale 
Tornò di una porta che ha molta rassomiglianza con quella 
sì celebre , ch’egli eresse in Verona. 

Fra le fabbriche .di Sebeniro merita di e.sser veduto 
il Duomo (benché de’ tempi barbari). per la magni- 
ficenza de) fabbricato, c molto più pél suo tetto com- 
posto di grandi lastre di marmo connesse insieme, lavoro 
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arditissimo qi'ianto qualunqiie altro analogo de* tempi ro- 
mani. In quésta \:ittii fìonronò nel XVI secolo le let- 
tere* e le arti piti che in qualsiasi altra città, della Dal- 
mazia. 11 buono stile tleU’ardiitettura scovgesi in molte 
delle sue fiibbriche, ajme non 'pochi uomini illustri 
l’ebbero peìf patria. Essa è la città sisstà meglio, e, 
diremmo. j più featrahiiente situ^a , che abbiavi* nella 
Dalmazia; -e dopo è la piti ben fabbiicata,' ed. è 

popolata di famiglie cospicue, é;^da persone gentili. Il 
mare è abbondante di pescF^e sonp singolarmente pregiati 
i dentici B le orate, dettè della corona, che si pe.scano 
intorno ài Fot^.ài S. Nicolò. Ji’agricoltura vi fa ora 
molti, progressi. "Vi si raccolgono bupni vini e frutta squi- 
site', óltre l’eccellente rinomato liquore^ che vi si fab- 
biica, detto Visnà. ' » 

Traìt , cHtà greca", siciliana d’origine , è distante- di 
Sehenico circa ,35 miglia di mare. Essa giace sopra di 
un’isoletta artificiale , die si unisce al continente per 
un ponte di legno , è all’isola Bua per un spio argine 
di muro intersecato da due ponti di pietra,.' e da un 
ponte levatpjo , che serve al pas.saggio delle barche. La 
larghezza del canale fi’a la. città' e. Tesola Bua, è pres- 
soché di 35o piedi. rEsso è frequentato da quelle bar- 
che ,. che temoijiO'U mare, e che da Zam all’e.str^ità 
orientale della provincia viaggiano lungo la costa, sem- 
pre coperta dall’i.sole^ Traù è Ragguardevole per aver 
data la luce al celebre Lucio, ed a tanti altri uomini 
dotti, ed inoltre per- lo spirito di ben rara eittadine^ca 
concordia, che ivi regna. La Dàlmazia non ha lidi piti 
deliziosi ed ameni de’ contonn di Fl'ah, Le viti e gli 
ulivi sonovi Vi ben coltivati , che da un 'piccolo tratto 
di paese si "trae* la maggior parte dell’olio squisito e 
del vino , di cui abbonda il suo^ territorio. 

Le , numerose abitazioni dell’isóla di Biut sul lido 
cli’è dicofttro à Traìi , possono con giustizia portare 
il nome di borgo , pòich^ sitvlato assai meglio che la 
città stessal ,11 clima deirisola è dolcissimo, l'aria è 
perfetta , l’òlio , le olive , i fi'utti sono eccellenti ; il 
mare vicino abbonda di pesci, ed il porto è vasto e 
sicuro. 
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• \SpOUttrs ò -^pittato , é città noU ms.lt'ò grahde, sedl»- 
arolvèsCbvile', idiplìtoa 'da TVvrf» circa >34 miglia' 'di' ma- 
re, ed 'ha una j^kopoilazione di otto mila alitanti. • Essa 
è posta sulle ■ spiagge del mare in iina^' specie di temi- ^ 
chrcblo , ed ha” un porto largo e profondo , ma non si- 
curo dfcl tutto .dai ventà SpYio ben c«i^n?tte le sue Tnaura', 
ed anche migliori le sue fortificazioni cosi 'dalla parte 
di t^i i'aV come dalla parte' cftl marè ; ma cssèndochè la 
città è dominata dà '▼arie superiori eminenze ; non pft--'’ 
trebbe sostenere pn assedio regolare tìa ({ìiella parte. 
Per altro la sua sicurezza. -dcriiii dalle buoiaè* ftjrtóea- 
zioni di Clììtxa ^ che tiifende iK phssO sUpeÉuifé 'de’mo'teti. 
Questa* città di compresi i i sòDtìol’ghi ,«i\p 12 

mila abitanti. Essa è mercantile ^ poiché è coiné^ una 
scala delle carovane turche, le quali sfearicano nel suo 
lazzaretto le mercatanzie che debbono, trasportarsi a Ve- 
nezia. ' » )■ >■ ' ‘ 

(Fra gli ;edifìcj pià stimati dQ9yO<iZ(Jtro,bontei8Ì Irf chiesa 
Cattedrate. , a il Ditomo , Aio fu anticamente' un ,pic- 
ciolò tempio dql pàlazZp'’di Diodetiano. Esso ^ ottan- 
golare al di fuori , e rotopdo al di dentro' ; lavorato di 
marmi fini, cccettochè nella volta • costrutta di "^inat- 
toni; e spstie'ne una galleria appoggiata'- ad otto belle 
colonne ,(|^ordme corintio , 'di porfido ^,^di granitp. Al- 
l’intornp e .fregiato di varj òmamenti , mascheroni , fo-‘ 
gliami ed alcune testé, phe il nopolo bròde essere tutte 
deli-’imperàdòre Diocleziano. Nel giro esteriore deU’e- 
difìcio , verso la metà della sua altezza, 'gira' tutto al- 
l’intorno un corrùfojo ', ìndrostato di marmi lavorati a 
disegno, e' sostenuto 'da otto colonne, e.ssc; pure, di 
marmo d’ordine Corìntio y con un fregio nobilmente 
scolpito. A questo cQrrìdojo ascendevà^i anticamente per 
un alb'o tempip di figura bi.srunga ,' per' cui enfravasi 
in un terzo piccolo tempio di fornia, rqlondaj e collo- 
cato in capo a questo a mano' diritta , er^i”ùncora 
im altro minore cTi, tutti gli altri che abbiamo pcfminati, 
e questo tuttavia si conserva, e porta il nome 'di S. Gio. 
.qattista\JÌGn si ,.sa precisamentb 'chi sia stato l’archi- 
tetto di questo beU’cdifìcio ; ma certo fu uho de’ più 
valenti del suo secolo, nel ^ale però le arti belle anda- 
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vano già decadendo, che sensibilmente appare anche 
per hi disposkioue de’«. fregi , de’, capitelli , delle coraiei 
e <Ìe’ lugli ami che f’adoriumo. 

' IVlóke mutazioni perh sono state fatte in cS.so ne’ se- 
coli posteriori da* ci'istiani , aUorchù il convertirono in 
ima chiesa. Vi si léce una grande apertura a fine di 
poter (uiUocarvi' il coro ; e'd un’ altra per formare Li 
cappella , nella quale adesso si venera il coi-po di S. 
Doiirin , priqio vescovo di Salpila; e fu .pure in molte 
parti tiirato il 'tempio^ per farvi le finestre , e darvi 
lume; mentre in adilietro non aveva altra luce sé non 
se quella che riceveva per la porta , com’era il costu- 
me de’- Gentili. Presso la .stessa porta fu aggiunto un 
campanile con mollissime piccole finestre , lavorate di 
fini marmi , che sono stati tratti dalle rovine della di- 
strutta città di Saioiui. L’ori^ne di Spalntrp è poste- 
riore alla distruzione' di Sàlorut ■, essendosi formata la 
nuova città di Spalatro Cblle ruine, per la maggior parte, 
del gran palazs^o dell’irapcnvfore Diocleziano, non niylto 
lungi di Salona. In fatti Iq mura del palazzo di Dìo- 
clèziano cprnpredòno .due terzi della città, c sonp. tut- 
tavia'in buono stato,* e formano 'un quadrato perfetto, 
con una porta nel mezzo di ciascun lato. Tre di queste 
porte sono ancoi-a nel primo loro Stato , e l’architet- 
tura loro n’è bella, massiccia' soda. t.e pietre degli 
ardii sono , innestate l’upa dentro l’altra a -fme di ren- 
derli più forti. .Tutta quella parte dolio città che re- 
sta chiusa da quéste mura, è piena d’archi e di an- 
tiche rovine. Dalla parto elei ‘ hiafir veggonsi anche, pre- 
sentemente gli avanzi' d'un portico, posto fi-ali jiulazzd 
ed una muraglia fOraUi con nifllt^ finestre , dalle quali 
poteva!<Ì'fcoiiteniplare il niar.e vicino, é sono esse adome 
dì inlercolonnii q fregi d’oi'dinc '.dòrico molto pregevoli. 
Z^joc/ez?<//zOj^aiiiicrjàto dèlia giira del va.<fto suo impero, cui 
era*salito da senaj)licc soldato ,__àbdicb il qomando,'e ri- 
tiro.ssi nel delizioso Illirió '^'Salonal, presso cui fabbricò 
il famoso .juo palazzi), ove,' quale prfvato, fini ^ran- 
quillainentc'Ji suoi giorni. tWz/oHtt che ’ aveva niente 
meno che noVe' miglia di circuito., òonscr.va appena l’an- 
tico suo nomo, e non offre allo sguardo glcuu avanzo. 
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che sia di qnijlche, importanza; A Stobrez '▼^ggonsi al- 
cuni resti deii’ahtico ÈpeMtùn. j 

Abnhsa è celebre per ùn seminario di 'preti Gla- 
golitici, i (piali ^ sonò destinati allq cura delle parroc- 
chie^. di PogUza.i e di quelle isole ,; d<ÌTe sus^ste la 
liturgia Slavonica. " * 

Mac(^rska è fabbricata iptérameixte di fresco , ed è 
la sola fra le 'città della Dalmazia , .nella quale veggansi 
ancora delle antiche casé rovinose e delle macerie. La 
sua e.stensione e piccola. Es.sa*è situata ci piè di una gran- 
de montagna, e stendesi lungo- le rive- del, suo piccolo 
e -non buon porto, ih. una pianura.’* I iMVzcrt/'jfAdnì sono 
dlitgegno prontissimo; dediti , singolarmente al com- 
mercio , ed anche bene disposti agli studj delle jettere. 

H distretto di I^are/ita^è sottoposto ad alcuni morbi 
endemici. Vida ò nel luogo dell’anticq Narona. 

Ctùzol(tf capitale deH’isola tli tal 'nome, .giace so- 
pra una punta, che', la divide dalla penisola di Sab- 
bioncello. Ila da un'Iato, il porto' Pidocchio ,, ch’è uno 
de* migliori porti della Dalmazia , ' e , dall’altra il pro- 
prio , .cli’è forinto di ,ijn ottimo mòlo. Essa .è fiancheg- 
giata da un sobborgo' ampio, e popolato , dow’ò^la' fab- 
brica delle navi che reca -grande utilità al, paese pel 
gran numerut di abitanti thè sono, impiegati in qitei la- 
vori.- Questa città è futtù circondata di mhra secondo 
il costume antico ed ha pure alcune torri con picciolo 
intervallò distanti fra loro. 

Lcfina j capitàle dtdl’isola di <jnesto‘‘nome , è sitpata 
Arerso l’e^einità occimintàle. Il porto, (juantuoque am- 
pio e ben riparato, pure non- è. molto . fiequentafo , 
come è *pur piccola e JlovQra la popolazione, della città. 
I Lesinani sono amici del fi^restieré-, ma 'noni' hanno 
fama d’èssere* molto concordi* fra jfli lorp. Città vècchùi è 
un grosso "borgo dell’i.sola, e vuoisi ch’esca sorgesse 
sulle' ri)vine déll’antica ' tìue soli pèzzi antichi 

si veggono in -q^ugsto luògo; 'de’, qliali il più pregevole 
è un bòssórilievp , sitfTìciéntemente. ben conservato , in 
marmo grepo', qhe rappresenta una nave alla velp , col 
timone alla destra della poppa, ed il piloto che lo go- 
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Terna j l’altrd-'è «n .hassorUievo sepolcrale di ratU^o 
scarpcll^. ^ ‘ 

Rdgivti fu città capitale ' della repubblica di .questa 
nopie. Ha un porto difeso da" un buon* foi^e. E sede 
arcivescovile; li suo teiTcno non è f«’liie, ma' le isole 
vicine Aouo feraci di produzioni, ed adonie di bei pala^. 
JÌtjguxi è la patria dei Boscawich, dei Cwiichy degli iStay, 
dei Zamagiuif e/ di altri dotti e letterati insigni. } supi 
vascelli 'fanno il' cphunercio del -tevantè e del Mpditer- 
ranèo.^È^distante^66 leghe E. da Zàra^ ed ha .pocÒ 
pii* di 4 mila abitanti. • / « ^ ' 

Canoro ^ città capitale delle Bocche di Cattaro e 
paesi uniti , è forte e fabbricata suHe falde e alla ra> 
dice di un monte calcareo, erto ^e ripido che la ren- 
de quasi .inespugnabile. Essa giaré nei fondo *déì ca- 
nale. La sua circonferenza , c 9 L(npreso il monte , è di 
I aoo passi in circa , ed una fortezza sulla somhiità là 
difende dalle eminenze vicine. Le .mura che la circon- 
dano, sono ben Solide. Le strade interne sono anguste, 
ma pei'b vi sonp delle .case* ben fabbricate. Il Duomo 
è antichissimo. ^ ^ ’ i • 

Peraxto è un’ampia tèrra che occupa il pendio -di 
un monte j e>si stenda f^o al mare. Nella sommità . 
da cui è immediatamente dominata,, ha una ròcca in ii- 
nitiv convenevolmente , elve la difende. L% sua popola- 
zione per la .maggiòr parte .attende' alla navigazione , 
nciresei’tizio della r quale diede sempre s*>gg* di sin- 
golare perizia , ^ ed anche di bravura-, in alcune- cireo- 
stanze di conflitti pavali. ... 

Persagno è una terra popolata e mercantile. Giace 
lun]^o il canale di Cattaro sulla, spiaggia opposta al 
littorale di PerMo. ^ , i ** • 

Cnstelnuovo è- una piccrtla città, posta sulla falda di 
un monte di contro all’ingresso del. canale di Cattaro. 

E circondata. di mura all’antica; è fortificata da. alcune 
torri e risalti , .senza t;errapieni , ed ha la figura ^di un 
paràleìlogrammo diviso in due parti da un muro inter- 
medio. La parte .^inferiore è chiamata Cittadella , e non 
contiene se non se,alcun*i quartieri ad uso delle luib- 
zie; la superiore' f detta la città, dove ‘soggiorna tutta 
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la popoiarione. 1^11» som^lUtà arvi ùn'-caitello , altro 

pur arraM s()pi;a il mare' in 'un angolo occidentale, del 
iùto. Per altro Ja sua', 


recii)to 


'.migliore difesa sembra essere 


la;ibrtez3;a Superiore, eh* à, detta iGorg/u Gmrtd^ e.lài 
fabbricatà dagli, SpagnuoU. A ppnente, sulla • stessa pen- 
dice', aWi un ampio sobborgo, cd^a..Leyanto,' Vicino al 
mare, è posto il ùìzzarettp,. >J‘ ‘ id ^ vi -i 

■i .r. ^ ìMr, I- ì’ ì 

''.11»' ,riiLi;/fe,<n'ri Jh." 
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VIAGGIO XLIV 


Da Tris.ste a Vx.nezia 
per Udine 

Poste 

Distanza 

in 

migUa 

Tempo 

in 

viario 

Da Trieste 



or. min. 

a S. Croce 

I 


4 3o 

a Mnnfalcone 

1 


1 20 

a Nogaredo 

1 \fi 


I 45 

ad Udine 

I ¥4 


1 4 *^ 

a Codroipo 

• 3/4 


1 45 

a Pordenone 

I 


I 3o 

a Sacile 

I 1/2 


I i5 

a Conegliano 

I — 


I 3o 

a Spresiano 

I 


I i5 

a Treviso 

I 


2 — 

a Mestre 
a Venezia (a) 

Si va per acqua; sono 5 mi- 
glia, e si paga ima posta. 

I tfi 


1 3o 


i5 — 

123 

20 — 


Locamdc. In questo viaggio si alloggia per lo più alla 
Posta; {a) il Gran Parigi, il Lion Bianco, i Tre Re, 
la Scala, e vedi p^enezia ne’ viaggi antecedenti. 
Quanto al presente viaggio da Trieste a Venezia per 
Udine, osservisi la descrizione che noi ne diamo alla 
pag. 208 , non essendovi che una piccola variazione 
da Gradisca a Codroipo,meu\.re in vece di seguitare 
la strada da Palmanuova in avanti, si prende quella 
di Udine a destra, passando per Nogaredo. 

Xj antica città di Udine , che ha 5 miglia di circuito, 
è posta sulle rive del TagUamento e deir/roraz.o , in 
mezzo di una vasta campagna. La temperatura dell’a- 
lt 
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ria, l’estensione del suo territorio, l’abbondanza dei 
frutti , de’ grani e de’ vini che vi si raceolgono , ne 
rendono il soggiorno piaeevole. Nelle vieine montagne 
ritrovansi delle miniere ed alcune cave di marmo. Me- 
ritano di essere vedute le chiese ed alcuni palazzi , i 

3 uali porgono agli amatori delle arti beile iWcasione 
i ammirare alcune eccellenti pitture che vi si conser- 
vano. Avvene principalmente nel Duomo e nella chiesa 
di S. Pietro martire, che già fu de' Domenicani. Udine 
é una città ben popolata, e vi si fa un buon commer- 
cio di seta. Essa è la patria di Leonardo Matta e di 
Giovanni da Udine. L’anno 1 75 1 seguita essendo la sop- 
pressione del Patriarcato dt'Aqiùl^a, la città di Udine 
non fu pih arcivescovile. 
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Da PosTKBA a Venezia 

Poste. 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

maggio 

Da J’ontcba 



or. min. 

a Resciiitta 

1 ìfi 


1 4*^ 

airOspitaletlo 

1 ifi 


1 a 5 

a Spiliinbergo 

I — 


I 3 !) 

a S. Vogadro 

I — 


I 20 

a Sacile 

1 — 


I 20 

a Conegliano 

I — 


1 i 5 

a Sprcsiano 

I — 


I 20 

a Treviso 

1 


2 IO 

a Mestre 

I ./i 


2 20 

a Venezia {a) 

Sono 5 miglia per acqua, e 
si paga I posta. 



I IO 


Il 1/2 

90 

i5 35 


Loca?ìdk. In questo viaggio i migliori alloggi sono alla 
Posta; (fl) il Gran Parigi , il Lion Bianco, i Tre Re, 
la Scala, e vedi Venezia ne' viaggi antecedenti. 

osTF.BA era Tultiino paese della cessata repubblica 
Veneta nel Friuli , confinante cogli Stati Austriaci , e 
«leesi riguardare da questo lato come Tingresso in Ita- 
lia dalla Carintia , segnato da un ponte die ivi s’in- 
contra, sul fiume Fella. E questo il passo più frequen- 
tato pel passaggio delle Alpi, ed insieme il più agevole. 
Il borgo di Ponteha. è ben popolalo c commerciante , 
servendo specialmente al transito delle merci per {'Ita- 
lia c per la Germania. 

La Chiusa è un forte d’importanza, posto esso pure 
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sul fiume Fella. Nelle guerre passate fu uno de’ siti più 
gelosamente custoditi e difesi a guardia de’ confini Veneti. 

'fra Ponteba e Fenzone s’incontrano molte cascale 
d’acqua. Si viaggia sempre in un elima temperato e 
salubre; e l’amenità della campagna bastevolmente fe> 
coiida , variata dì pianure e di colli , e sparsa di vi- 
gne , di eampi e di boschi , annunzia al viaggiatore il 
suo ingresso nel Giardino iP Europa. Le numerose pian- 
tagioni de' gelsi sono indizio sicuro del traffico della 
seta , che in gran copia raccogliesi nel Friuli , e ch’è 
ricercata assai dagli Oltramontani. 

Fenzone, terra ben popolata e molto dedita al eom- 
mercio , è circondata d’alte montagne. I due fiumi Ta- 

f liamento e Fe.nzone.ica la bagnano. Gli abitanti sono 
en provveduti e comodi nel loro .stato, giovando ad es.si 
il passaggio che fanno le merci pel loro paese, e co.s'i 
alimentando il loro commercio. A Fenzone si veggono 
alcune mummie naturali, o alcuni cadaveri secchi, ben 
conservati , che sono stati recentemente illustrati con 
dotto libro dal dottor Marcolini. 

Avvicinandosi il viaggiatore a Spilimbergo, troverà che 
la coltura e la popolazione vanno facendosi sempre mag- 
giori. Diletta la vista la varietà de’ monti e delle valli, 
e l’aspetto della campagna diviene vie più ridente. Spi- 
Umbergo è una terra vasta e ben popolata, ed è il paese 
più commerciante del Fròdi, sì per la propizia sua po- 
sizione in su le rive del Tagliamento, che per l’industria 
de' suoi abitanti. È questa la patria della celebre Irene 
pittrice. 

E di mano in mano che il viaggiatore si avvicina al 
territorio detto Marca Trevigiana, di cui la prima terra 
è Sacile , si accorge che ben a ragione questa provin- 
cia è stata denominata il Giardino degli Stati Feneti. 

Da Sacile a Conegliano veggasi il viaggio segnato sotto 
il N.° XLII da Fenezia a Trie.<ste , alla pag. 208; e da 
Treviso a Fenezia veggasi il viaggio segnato al N.“ XXXIX 
da Fenezia a Trento per Bassotto, alla pag. 200. 
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VIAGGIO XLVI 
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Da ÀcqUAPENDENTE 
a Roma 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggiò 

Da Acquapendente 

a S. Lorenzo nuovo {a) 

- 3/i 


or. min. 
I — 

a Bolsena (i) 

I — 


— So 

a Montcfìascone 

I — 


1 55 

a Viterbo (b) 

I — 


I IO 

N.B. Da Fiterbo a Montejia- 
seone , p. i i//^ 




all’Imposta 

1 


I i5 

a Ronciglione (c) 

I — 


I ao 

a Monterosi 

I 


I ^0 

a Baccano 

I 


2 5 

alla Storta 

1 


I 25 

a Roma (d) 

« 1/4 


I 3o 

N.B. Da Roma alla Storta es- 
sendo posta reale, si paga 
poste I ifi 





IO — 

So 

i4 IO 


Locande, (a) La Posta s (b) Y Albergo Reale , i Tre Re 
e la Posta j (c) la Posta , che però non e dei 
più buoni alberghi; (d) sono in Roma molte buone 
locande , massime vicino alla Piazza di Spagna , co- 
me per esempio quelle di Dupré , Benedetto^ Franz, 
Pio , Margherita , Danion , madama Stewart , Ma- 


(O Ds Bologna a S. Lorenzo', da BoUena a Mantefiascone j da 
yilerbo a Monufiascont, e da BoncigUone AÌVlmposta, si prende 
un terzo caTallo , e per le veltiirc a 4 ^ ^ cavalli vi si attaccano 
due cavalli di più, c non viceversa. 
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(lama Smith , eJ altre parimente buone, sparse per 

la città. 

Lo studioso indagatore della natura , viaggio facendo 
da Acquapendente a Roma, s’avvedrà ben facilmente, 
ch’ei viaggia in un suolo per la maggior parte vulcanico. 

Fuori Ì!l Acquapendente la strada è in una continua 
pianura fertile ed elevata. Su le colline di tufo presso 
S. Lorenzo alle Grotte, si osservano di tratto iu tratto 
alcune caverne naturali nei massi tufacei, ed alcune grot- 
te artificiali , le (juali servono di rifugio ai pastori ed ai 
contadini, e di ripostigli a’ loro strumenti rusticali. 
Forse da principio si saranno formate queste grotte _, 
a fine dì scavarne la pozzolana. 

Veggonsi le rovine della vecchia città, oggidì chia- 
mata S. Lorenzo rovinato , demolita perchè giaceva in 
luogo d’aria insalubre sotto la collina, .su la eguale siede 
la città nuova , ch’è bella e si denomina ó. Lorenzo 
nuovo. La strada poscia conduce a Bolsena, posta 
sulle rovine dell’antica Volsinium , ùna delle princi- 
pali città dell'Etruria , e capitale de’ Volsci, oggidì di- 
venuta un miserabile villaggio , ove null’altro avvi da 
osservare , se non che un antico sarcofago nel cortile 
della chiesa. Si costeggia il bel Lago di Bolsena, che 
ha una circonferenza di 3o miglia circa , e nel quale 
veggonsi due piccole isole abitate ; e forse , secon- 
doclie avvisano alcuni , era una volta questo lago il 
cratere d’un vulcano. Sonovi pochi luoghi in Italia , i 
quali offrano punti di vista più deliziosi e più magnifici 
de’ dintorni di Bolsena. 

Di rimpetto al Iago , presso la strada , merita di es- 
sere ossei*vata una montagna, della quale fa menzione 
il Kircher , e di cui parlano tutti i moderni geologi, 
ch’è formata di colonne a prismi regolari di basalto, e 
queste per la maggior parte hanno una posizione obbliqua 
od inclinata, ed una lunghezza considerabile fuori della 
terra. Sono esse tutte generalmente di figura esagona e 
piana alle due esti'eniìtà. 

Non multo lungi da Bolsena è Orvieto, fabbrica- 
ta sul tufo; e benché sia difficile l’andarvi , pur me- 
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ritii clic il viaggiatore faccia una corsa a cavallo per 
osservare le rarità che contiene. La chiesa Cattedrale 
è un lieirediftcio gotico , che lia una facciata singolare, 
eJ è ricca di sculture e di musaici. Nicola Pixano la- 
vorò in essa come scultore. Anche neirinterno del tem- 
pio veggonsi sculture e quadri di buono stile. La cappella 
dipinta dal Signorelli è degna d’essere ben osservata; 
il divino Michelangelo ne faceva il suo studio ordina- 
rio ; ricchissima è poi la cappella del santissimo mira- 
colo del Corporale. Merita parimente d’esser veduto 
in questa città un pozzo scavato nel tufo, d’una gran- 
dezza e profondità sì grande , che vi si può scendere 
a cavallo per una scala o cordonata a chiocciola di 
i5o gradini con loo finestrelle, e rimontare per un al- 
tra situile dal lato opposto. 

Attraverso ad un oscuro bosco, che non si taglia 
mai, volendosene rispettare l’antichità, avvi una strada, 
che conduce a Montefuiscone , città posta su di una 
collina, nè popolata, nè comoda per abitarvi. Domina 
essa per altro un’ estensione di paese , diremmo quasi, 
immensa, in guisa che in distanza rassomiglia ad una 
metropoli, com’ era in fatti ne’ tempi scorsi. Oggi è 
conosciuta specialmente pel buon vino moscato che si 
produce nel suo territorio. Nella chiesa di S. Fla- 
viano leggesi un epitafiu attribuito ad un prelato tede- 
sco , che essendo stato preso dalla bontà di quel vino, 
tanto ne bebbe che moiì; est ^ est, est, et propter 
nimiuin est nwrtus est. 

Ripigliando il cammino da MotUefìascone a P'itei'bo , 
si viaggia in una buona strada, posta in mezzo ad una 
campagna coltivata sì , ma di tristo aspetto. 11 tempo 
non ha ancora migliorato e coperto con la sovrapposi- 
zione e cormzione de’ vegetabili, il terreno vulcanico 
di questo paese. Prima di giungere a Viterbo trovasi a 
destra un pantano d’acqua calda, dalla quale esala un 
odore sulfureo, e diccsi il hidicanie. 

Viterbo , bella e non molto grande città , che 
contiene una popolazione di circa dodici mila abitan- 
ti , è fabbricata alle falde del monte Cimino. Essa è 
cinta di mura e di torri; le quali veggendosi da 
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Itmgi producono un beH’efletto di prospettiva. E cir- 
condata di giardini, oraata di fontane, e contiene pure 
alcune case le quali possono dirsi eleganti, e cosi pure al- 
cune chiese la cui facciata è di architettura di buono 
stile. Le sue strade sono lastricate interamente di pezzi 
di lava della lunghezza di 4 ^ piedi. E parti- 

colarmente meritano le osservazioni del viaggiatore, la 
Piazza che oltre ad essere regolare , è anche decorata 
da portici e da edifìcj, i quali si presentano allo sguardo 
con qualche magnificenza ; il Palazzo del pubblico , di- 
pinto da Baldassare. Croce j e tra le chiese , la Catte- 
drale, ove sono alcime belle pitture, la chiesa di Santa 
Rosa e il convento dei Domenicani fuori della Porta 
Romana , nel quale dimorava Frate Annio da Viterbo , 
celebre per le sue imposture letterarie; e quella final- 
mente di S. Francesco, dove ammirasi un Cristo morto, 
dipinto da Sebastiano del Piombo sopra un disegno di 
Michelangelo. 

Uscendo da Viterbo, la strada, ora ridotta più age- 
vole in altra linea , cominciava dalla montagna , detta 
anticamente Mons Ciminus , la quale è altissima e al 
Nord prossima ad una catena d’altre montagne che 
si riuniscono coW Appennino. La strada è magnifica , e 
lungo la medesima nascono spontanei fiori ed erbe odo- 
rose. Detta montagna è formata di diverse sostanze 
vulcaniche ammucchiate senz’ ordine. Le querce , i ca- 
stagni ed altre piante boschive , delle quali è coperta 
la montagna di Viterbo, sono argomento della fecondità 
di quel suolo. 

Scendendo la montagna per incamminarsi a Ronci- 
glione , si viaggia lungo il lago di Vico , anticamente 
Lago Cimino, circondato da colline, e vestito di piante 
silvestri. Questo lago è ima bella massa d’acqua , che 
ha circa tre miglia di circuito. 

Si lascia a sinistra Caprarola, cli’è posta su la mon- 
tagna che domina Ronciglione. Niente ivi è d’impor- 
tante, eccetto il palazzo Caprarola dei Farnesi , opera 
ingegnosa a pentagono del celebre Vignala. Esso ha 
la forma di cittadella , ed è dipinto da Pietro Or- 
bista. 
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Per una bella e buona strada la quale terminii con 
un arco trionfale, si entra in Ronciglione , eh’ è una 
terra ricca e ben popolata, in una situazione piacevole 
presso il lago di yico. Oli edificj sono fabbricati di 
tufo, ed il castello è ragguardevole. Una bella e pro- 
fonda vallata , eh’ è presso questa terra , otfre alcune 
vedute assai dilettevoli. Ne’ suoi contorni veggonsi al- 
cune oscure caverne , scavate nel masso tufaceo; e la 
campagna ha un aspetto di squallore, poiché l’agricol- 
tura n’è molto trascurata. Hannovi in Ronciglione car- 
tiere ed officine nelle quali si lavora il ferro. 

Prima di giungere a Monterosi {Roxolum) s’incontra 
un raggio o torrente antico di lava. A Monterosi, si im- 
bocca la stiada Perugina. Nella sommità della collina , 
su le quali è situato il castello di Monterosi , facendosi 
degli scavi , si sono trovate camere sotterranee , ed al- 
cuni monumenti di antichità etnisca. Da questo luogo 
andando a Baccano , vedesi una continuazione di col- 
line formate di tufo vulcanico. Giova qui notare che 
questo viaggio, quanto è di importanza per lo studioso 
delia natura^ tanto è poco dilettevole pel semplice viag- 
giatore. 

Da Monterosi scendendo alla Storta , si viaggia per 
più miglia su l’antica strada, detta Via-Cassia, la quale 
per la maggior parte è mal conservata. 

Da Baccano , luogo posto nelle vicinanze d’un lago , 
s’incomincia a scoprire la città di Roma , scorgendosi 
già la palla della croce di S. Pietro. L’aria di Bac- 
cano e de’ suoi contorni , massime nella notte, è per- 
niciosa. 

Si prosegue il viaggio sempre discendendo, e si per- 
corre una campagna la più negletta che sia in Europa. 
Tra la Storta e Pontemolle sul Tevere , si vede a si- 
nistra il sepolcro di Nerone, ed a Pontemolle s’in- 
contra la strada di Foligno e di Perugia. Avviandosi 
ver.so Pontemolle, il paese offre alcune varietà e punti 
di vista piacevoli. Il suolo naturalmente è buono, ma o 
per necessità, o per tra.scuratezza, ne é sempre negletta la 
coltivazione. In fine possiamo dire , che il terreno in 
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tutta restensione del Patrimonio di S. Pietro , è as« 
solutamente incolto, e la campagna di Roma quasi del 
tutto disabitata. 

Da Pontemolle fino a Roma , la strada corre lungo 
una vallata tra i monti Pinciano e Mario. Questo ponte, 
anticamente detto Ponte Milvio , é distante dalla Porta 
del Popolo circa due miglia su la F^ia Flaminia. Presso 
questa strada è la Rotonda di S. Andrea, eh’ è forse 
il migliore edifìcio moderno nelle vicinanze di Roma. 
Questa superba città innalza maestosamente la sua fronte 
in mezzo ad un vasto ammasso di rovine. L’ingresso non 
può essere più magnifico, entrando per la Porta del Po- 
polo, eh’ è d’una nobile architettura del Vignola ornata 
col disegno del Buonarotti , ed interùamente restaurata 
dal Beniini. L’occhio resta immediatamente attonito alla 
vista di una gran piazza, di recente ridotta a foggia di 
anfiteatro, e ornata di due fontane all’estremità dell’asse 
mag^ore, in fondo alla quale si veggono le tre principali 
strade della città allontanarsi l’una dall’altra, fiancheg- 
giate dai frontespizj di due belle chiese , elevandovisi 
nel mezzo un superbo obehsco egizio ornato di quat- 
tro fontane. 

Roma , capitale dello Stato Pontificio , e sede del 
Sommo Pontefice , grande e magnifica città , posta in 
un clima assai temperato, ha una circonferenza di i6 
miglia e mezzo , e contiene circa i4o mila abitanti ; 
(sotto il regno di Claudio, gli abitanti di Roma, com- 
presa la popolazione de’ sobborghi, ammontavano a circa 
7 milioni. Quale diversità di tempi 1 ) 11 Tevere , fiume 
profondissimo è navigabile, divide la città in dije parti. 
Le chiese, i palazzi, le ville, le piazze, le strade, le 
fontane ed altri moderni edificj contribuiscono di molto 
alla bellezza di questa città , e più ancora i preziosi 
avanzi dell’antica sua magnificenza, quali sono gli obe- 
lischi , le colonne , le statue , i templi , gU archi di 
trionfo, i teatri, gli anfiteatri, i circhi, le terme, i se- 
polcri e gli acquedotti. Giusta il nostro assunto in que- 
st’opera , indicheremo qui sommariamente le cose più 
considerevoli ; che già si sa da tutti come Roma ab- 
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bondi e di libri e di persone istruite per soddisfare le 
ricerche del forestiero (i). 

SfJn Pietro , non è solamente la più grande chiesa 
di Roma , ma è altresì il più bello , il più magiiifìco 
ed il più grande edifìcio del mondo. Tre secoli c mezzo 
furono spesi nella fabbrica di questo tempio , il quale 
costò più di 5 o milioni di scudi romani , rimontandosi 
fino a’ tempi di Nicolò V. La fabbrica fu di poi ripigliata 
sotto Giulio II. Il primo ardiitetto fu Bramante , ma 
la maggior parte del disegno deesi a Michelangelo , il 
quale elevò l’immensa cupola all’altezza da terra di pal- 
mi 6i6 fino alla sommità delia croce. 

Diversi altri architetti prestai’ono in appresso l'opera 
loro , finché il Moderni compì la facciata nell’ anno 
1612. La vastissima piazza, il peristilio circolare del 
Bernino , le due magnifiche fontane , l’obelisco egizio , 
la facciata , il musaico di Giotto , detto la Navicella. , 
nel portico opposto alla gran porta ; Cristo che comanda 
a San Pietro di pascere il suo gregge , gran l>assori- 
lievo del Bernini', le due statue equestri all’ estremità 
del portico , una del Bernini che rappresenta Costan- 
tino j l’altra del Comacchi che rappresenta Carlo Ma- 
gno , sono i primi oggetti che si offrono agli sguardi 
di chi s’incammina verso questo gran tempio. L’armo- 
nia e le proporzioni che si osservano nel suo interno, 
fanno sì che non ostante la straordinaria sua vastità , 
l’occhio comprende senza confusione alcuna e senza 
stento , le pai-ti tutte che si presentano alla vista , e 
lo spettatore rimane sorpreso della grandiosità di que- 
ste parti , allorachè considerandole separatamente si 
scorgono di gran lunga superiori a ciò eh’ crasi imma- 


(O Vedi Faimano Nardini, Roma antica; il Mercurio errante 
di Roma del Rotsini , dell'anno 1771; la desrrizione topografica 
delle antichità di Roma, AeW'abate Fenuti ; Fa.ii, descrizione di 
Roma antica e moderna in la; il medesi/no itinerario istruttivo di 
Roma, i8a6. t.a veduta generale di Roma, eia collezione di ve- 
dute di Roma dello stesso Fiui, del Piranese e del Rossini, le 
quali trovansi nei negozi Mcnaldini , Frunzelti e in molli altri. 
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ginato. Dopo di aver data la prima occhiata generale 
all’intorno di questo edifìcio, il primo oggetto che at- 
trae l’attenrJone, è il gran baldacchino dell’altar mag- 
giore, sostenuto da quattro colonne spirali di bronzo 
dorato, alte piedi 4^ e mezzo. La grandiosa cupola, la 
tribuna della cattedra, i lavori eccellenti in musaico, le 
sculture (delle quali le migliori sono la Pietà di Mi- 
chelangelo j i mausolei del Porta e quelli del Canova)^ 
i marini preziosi, i bronzi, gli stucchi dorati, il mo- 
derno edifìcio della magnifìca sagrestìa, richiedono molti 
giorni per poter bene considerarli. 

Dopo S. Pietro , le due più beile chiese di Roma 
sono le basìliche di S. Giovanni di Laterano, ch’è chiesa 
matrice, e di S. Maria Ma^iore. Nella prima si os- 
servano diverse colonne di granito , di verde antico e 
di bronzo dorato; i dodici Apostoli, alcuni de’ quali 
sono del Rusconi , ed alcuni altri del Le-Gros; ma più 
d’ogni^altra cosa eccita l’ammirazione la cappella Cor- 
sini, la quale è forse la più elegante cappella che sia 
in Europa , cosi per le proporzioni , die per la disposi- 
zione de’ marmi. L’architettura è di Alessandro Gali- 
lei i la pittura dell'altare è un musaico tratto dal dipinto 
di Guido Reni , ch’è in casa Barberinis ed il bel sarco- 
fago di porfido sotto la statua di demente XII, fu trovato 
già nel Panteon, tratto dalle Terme di Marco Agrippa. 
Nell’altra chiesa, che abbiam nominata S, Maria Mag- 
giore , la nave è fiancheggiata da colonne joniche 
antiche di marmo greco, le quali appartenevano al Tem- 
pio dì Giunone Lucina; la soffitta fu dorata col primo 
oro, che fu trasportato dal Perù; diversi bei musaici; 
l’altar maggiore , ch'è una grand’urna antica di porfido; 
la cappella di Sisto V , ornata con qualche bizzarria sui 
disegno del Fontana; l’altra cappella di Paolo V, ricca 
di marmi e di pietre preziose; l’altra pure degli Sforza, 
architettura di Michelangelo , e diverse tombe , opere 
di Guglielmo della Porta e AeWAlgardi , sono tutti og- 
getti degni di particolare osservazione , come pure la 
magnifica colonna posta sulla piazza dinanzi alla fac- 
ciata, la quale apparteneva al famoso. Tempio della Pace. 
Un incendio ha recentemente distrutta quasi affatto la 
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cliiesa di S. Paolo fuori della città , lungi un miglio 
dalla porta sulla strada òì Ostia , la quale meritava l’at- 
tenzione degli eruditi per la sua antichità, che risale 
certamente mio ai tempi di Teodosio; pel numero grande 
di bellissime colonne; pel suo pavimento di marmi antichi; 
pe’ lavori in musaico ; pe’marmi nobilissimi ; per le molte 
antiche iscrizioni ; per i ritratti de’ Papi da San Pietro fino 
a Leone XII ; per la sua porta di bronzo, e per altre mol- 
te rai*ìtà. Questa magnifica chiesa si sta ora rifabbricando 
colle spontanee contribuzioni di vari principi, de’ vescovi, 
de’ prelati, di molte persone facoltose, e possiamo asserire 
che concorre a questa impresa pressoché tutto il mondo 
cristiano. Rimangono a vedersi , la chiesa di S. Lorenzo 
fuori delle mura^ che rinchiude oggetti rari d’antichità; 
quella di S. Pietro in Pineali , ov’è la famosa statua di 
Mosè, scolpita da Michelangelo; quella di S. Agnese in 
Piazza NavomZy incominciata dal Rinaldi, e terminata dal 
Borromini ; ed è questa chiesa una delle più ornate , 
specialmente di sculture moderne; dee in essa osser- 
varsi sovra d’ogni altra cosa il bel bassorilievo AeW’AU 
gardi , che rappresenta S. Agnese nuda, coperta solo 
dalla sua capigliatura , lavoro in vero maraviglioso ; la 
chiesa di S. Croce in Gerusalenune , restaurata ed ab- 
bellita da Benedetto XIP, dove si veggono alcune belle ed 
antiche colonne di granito; e quella di S. Bibiana, nella 
quale si ammira la bella statua della Santa, capolavoro 
del Bernini; quella della Madonna della Pittoria , che 
ha un’ altra statua dello stesso Bernini, rappresentante 
S. Teresa in estasi; della quale chiesa fu architetto Adol- 
fo Moderni, e del frontespizio Gio. Battista Soria, e del- 
l’intemo il Bernini; e quella del Gesù, fabbricata sul di- 
segno del Pignola, e • terminata da Giacomo della Porta. 
In essa l’altare di S. Ignazio, ricco di pietre e marmi 
preziosi e di bronzi dorati, è sostenuto da quattro ma- 
gnifiche colonne di lapislazzuli, e veggonsi inoltre in essa 
due bei gruppi del Le-Gros e del Teudon. Dee pure 
vedersi la basilica di S. Sebastiano un miglio fuori della 
Porta Capena su la Pia Appio, ove si ammira la sta- 
tua di S. Sebastiano ferito a morte, fatta dal Giorget- 
ti , allievo àeWAlgardi e maestro del Bernini; e sotto 
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di questa chiesa sono le Catacombe , assai piìi strette 
di quelle di Napoli; le quali erano anticamente cave di 
pozzolana, e servirono poi di ricovero e di cimitero ai 
Cristiani. S. Agnese fuori delle mura è lungi un miglio 
dalla città fuori della Porta Pia, ha varie belle colonne 
le quali sono disposte senza ordine; quattro di porfido 
che sostengono l’altar maggiore , si riguardano come 
le pili belle di Roma ; com’é pur degno di osserva- 
zione in una piccola cappella un busto del Salvatore^ 
opera di Michelangelo , del qual Salvatore la testa 
ch’è giudicata un capolavoro di quell’immortale scal- 
pello, è stata copiata da molti scultori. S. Costan- 
za, chiesa rotonda, contigua a S. Agnese, è il luogo 
della sepoltura di essa Santa Costanza, figlia di Co- 
stantino', ed il sarcofago di porfido che ivi era, vedesi 
adesso nel Praticano. Nella Chiesa di tS*. Agostino am- 
mirasi un dipinto di Raffaello , rappresentante il Pro - , 
feta Isaia, ed vox' Assunzione di M. V. del Lanfranco s 
ed il convento possiede una vasta e ricca libreria .detta 
V Angelica, che fu molto aumentata con quella del car- 
X dinaie Passionei. S. Ignazio, chiesa magnifica, e spe- 
cialmente nel suo interno assai bene architettata , è 
rìcca di belle pitture, di un bassorilievo del Le-Gros , 
e di graziosi ornamenti. S. Cecilia in Transtevere è 
ricca di agate e di marmi; la Santa è dipinta da Gw'do: 
Reni, una B. Vergine da Annibaie Caracci, e l’ele- 
gante statua, che rappresenta S. Cecilia, è opera del 
Mademi. La chiesa- de’ Ceippuccini ha un bel quadro 
di Guido Reni che rappresenta VArcangdo vincitore di 
Satan. Quanto all’architettura , mentano d’esser vedute 
le chiese di S. Andrea della P'alle, disegtio di Carlo 
Mademi; di S. Andrea del Noviziato de’ Gesuiti , di- 
segno del Bernini, e debbono ivi osservarsi la cappella e 
la camera di S. Stanislao; quelle di S. Carlo c£ Catenari, 
ove sono i bei dipinti di Pietro da Cortona , di Giddo 
Reni , del Ixmf ranchi e del Domenichino ; ed in una 
delle cappelle avvi una stupenda pittura sopra l’altare, 
rappresentante la Morte di S. Anna, opera di An- 
diea Saerhi. Non dee pure omettersi di vedere le chie- 
se di S. Carlo al Corso, architettura di Onorio 
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Longhi ; di S. Giovanni def Fiorentini, disegno di /a- 
vopo della Porta ; della Madonna del Popolo , restau- 
rata dal Bernini, nella quale la cappella Chigi è ricca 
di marmi e di belle sculture ; di S. Maria degli AnffoU, 
magnifica chiesa fabbricata da Michelangelo su le terme 
di Diocleziano , ov’ è ora il Gnomone colia Meridiana 
di monsignor Bianchini; di S. Maria in via Loia, e 
di S. Luca, ambedue erette sul disegno di Pietro da 
Cortona} la chiesa e la cupola della Sapienza di uno 
stile singolare, che è del Borromini; quella di S. Maria 
in Fallicella, e diverse altre tra le quali sono da os- 
servarsi S. Pietro in Montorio e S. Maria della Mi- 
nerva. Generalmente parlando, tutte le chiese dì Roma 
contengono rarità maravigliose in fatto d’arti belle. La 
chiesa della Rotonda, già il Panteon di M. Agrippa, 
è per la sua architettura la più bella e più maravìgliosa 
chiesa di Roma, come diressi più avanti. 

Tra gl’innumerevoli palazzi che adomano questa dttà, 
il principale è il Faticano , fabbrica immensa , deco- 
rata di molte e squisite pitture, e destinata a conser- 
vare i momunenti più preziosi dell’antichità e dei 
grandi uomini degli ultimi secoli. Sotto i pontificati di 
Clemente XIV , di Pio VI e di Pio VII , questo palazzo 
è stato decorato d’una copiosa serie di antichi monu- 
menti , cioè di statue , di busti , bassirilievi , sarcòfagi , 
are , vasi ed altri marmi; e questa serie di rari og- 
getti porta il nome di Museo Pio dementino e Chia- 
ramonti. Celebre è la biblioteca per la straordinaria 
copia di preziosi manoscritti, che ivi sono raccolti. Tra 
le opere di pittura si ammirano quelle che sono nelle 
camere cosi dette di Raffaello; fra le quali distinguonsi 
la Scuola df Atene , la Disputa del Sacramento e l’In- 
cendio di Borgo. Sonovi anche le logge di Raffaello , 
decorate di pitture ed arabeschi, e di 5a quadretti rap- 
presentanti le storie della Genesi, opere sublimi di quel 
sommo pittore , in parte pure eseguite da’ suoi più 
valenti discepoli, e già note per le stampe d’intaglio 
in rame del Volpato. Nella Cappella Sistina si vede 
il Giudizio universale, di Michelangelo, che e per la 
composizione e per l’espressione, fa maravigliare chiun- 
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que pongasi a considerarlo. Evvi eziandio là galleria 
delle pitture^ la quale contiene i più sublimi capolavori 
dei dipingere a olio , si come la Trasfigurazione di 
Raffaello , il S. Girolamo del Domenichino , ed altri 
molti. Monte cavallo, che chiamasi pure il Quirinale, per- 
chè situato su quei colle , è un altro bel palazzo , nel 
quale risiedono nella state iPaj^i; esso racchiude de' buoni 
quadri, e vicino al medesimo e un ampio e bel giardino. 

Tra i pubblici edificj sono degni da vedersi , la Cu- 
ria Jnnocenziana , il palazzo della Cancellerìa Aposto- 
lica ^ architettato dal Bramante, o, come altri avvisa- 
no, dal San Gallo ; il palazzo di San Marco , e varie 
altre fabbriche d’ un’ ampiezza considerabile, e magni- 
ficamente decorate. Tra quelli de’ privati , il palazzo 
Barberini è di una eccellente architettura del Berni- 
ni ; vi si vede la pittura della volta del salone , ca- 
^>olavoro di Pietro da Cortona s nel piano superiore 
e la biblioteca , pure doviziosissima , e dicesi cli’essa 
contenga 6 o mila volumi stampati , e 9 mila mano- 
scritti. Àmpio e di bella architettura è altresì il palazzo 
Borghese , fabbrìiato sul disegno di Martino Longluj 
e la gallerìa Borghese può rìguardarsi come la prima 
gallerìa di Roma , ed una delle più ricche dell’Eurupa. 
il palazzo Colonna ne’ tempi scorsi era a dovizia adorno 
di bei dipinti, ma ora non più, perchè sono stati ven- 
duti; nel giardino Colonna trovansi le rovine del Tempio 
detto del Sole , e de’ bagni di Costantino. Nel grande 
palazzo Famere, architettato da Michelangelo, la cele- 
bre gallerìa è tutta dipinta a fresco da Annibaie Caroc- 
ci , e vi si veggono rappresentati il Trionfo di Bacco, la 
Galatea, la storia di Perseo e di Andromeda. Nella Far- 
nesina, in addietro il giardino di Gela, ammiransi di- 
verse pitture di RcffaeUo e della sua scuola , rappre- 
sentanti la favola di Psiche. Poco lungi dalla farnesina 
è il palazzo Corsini allaLongara, il quale contiene una 
copiosa raccolta di bei quadn, ed una famosissima libre- 
rìa con una grande collezione .di stampe. Anche il palazzo 
Giustiniani possiede una galleria ornata di bellissime 
sculture e di scelti quadri. 11 palazzo Falconieri con- 
tiene la ricca galleria del cardinale F'esch. Nel palazzo 
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Spada è la statua di Pompeo, che diccsi essere quella 
stessa , a piè della quale cadde Ce.saiv trucidato nel 
Senato per inailo di Bruto. Degni di qualche considc'»’ 
razione sono altrcs'i i palazzi , Costoluti, adorno questo 
di belle pitture a fresco ; Chigi , per la sua architet- 
tura , e per la preziosa sua libreria; Maltei, per l’ab- 
bondanza , anzi profusione di statue , bassirilievi ed 
iscrizioni, pubblicate in alcuni volumi in foglio; il vastis- 
simo palazzo Panfili, architettato dal Borromini , vera- 
mente magnifico e pieno di quadri eccellenti; l’altro de’ 
Panfilii in piazza ìNavona , con libreria e galleria, ed 
accanto a questo, il grandioso palazzo Braschi, ricco di 
pitture, di sculture e di marmi; il palazzo Sciarra al 
corso , esso pure adorno di belle pitture ; e quello di 
Rospigliosi sul monte Quirinale, ove ammirasi la cele- 
brata Aurora di Guido Reni , oltre una bella raccolta 
di ({uadri. In Roma i palazzi sono prcssocliè tutti a 
rettifilo con le piazze , o con le strade , e quindi ser- 
vono ad esse di ornamento. L’architettura generalmente 
è di buono stile in tutti, e l’ampiezza di molti è unita 
alla magnificenza delle decorazioni. Nella interna distri- 
buzione, d’ordinario il magnifico prevale al comodo. 

Tra i palazzi, che in Roma portano il nome di Pilla, la 
villa Medici, ovA palazzo dell’Accademia di Francia, situata 
sulle rovine della casa di LucuUo sul monte Pincio, conte- 
neva un numero grande di tesori dell’arte in ogni genere ; 
ina sotto il governo del gran duca Leopoldo e di Perdi- 
nando suo figlio e successore , furono per la maggior 
parte trasportati a Firenze e massime i piii bei lavori di 
scultura , tra i quali la Niobe di Scopa. Questa villa 
cionnondimeno merita di esser veduta. La villa Ludo- 
visi, posta sul monte Pincio presso le rovine del Circo 
e dei giardini di Sallustio, ha un miglio c mezzo di 
circonferenza; e vi si conservano monumenti preziosi 
di belle arti , tra i quali V Aurora del Guercino , un 
gruppo che si crede da alcuni rappresentare Papn’/o A’e- 
natore e sua madre, da altri F'edra cd Ippolito, o più 
veramente Elettra cd Oreste; un altro gruppo , detto 
d’Airia e Peto, ma veramente Enione ed Antigone; 
ed altro del Bernini , rappresentante il Ratto ili Pro- 
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serpina. La villa Mdtlci sul monte Celio possiede essa 
pure una preziosa collezione di statue e d’altri aiiliclii 
niouumenti. La villa Madmna è posta in uua deliziosa 
situazioue, dove si gode della veduta di Roma con tutto 
il corso del tiiune sino a Ponte-molle; due facciate vi 
sono state costrutte sul disegno di Raffaello, e la terza 
su quello di Giulio Romano, che ha dipìnte due camere 
in arabeschi ; il portico della facciata del giardino è uno 
de’ più bei lavori di architettura che sieuo nelle vici- 
nanze di Roma; ed in un boschetto vicino alla casa 
avvi un teatro, dove dicesi che sia stata rappresentata 
per la prima volta Y Aminta del J’a.v.Vo. La villa Bor- 
ghese , detta Pinciana, subito fuori della Porta del Po- 
polo, é in una felice situazione, ed offre allo sguardo la 
veduta della maggior parte della città e della campagna 
sino a Frascati e a Tivoli. Avvi un ampio giardino con 
un parco, che ha tre miglia di circuito, pieno d’ine- 
guaglianze e di bosclietti sempre verdi , e leggiadra- 
mente variati ; e tutto spira amenità e magnificenza. La 
villa Panfìli fuori di Porta San Pancrazio , denominata 
anche Belrespiro , ha il vantaggio di una graziosa situa- 
zione; ed il suo circuito è di tre miglia. L’architettura del 
palazzo è AeW Algardi; sembra essa bella alla vista, ma un 
attento osservatore scoprirà alcuni errori in quell’edifi- 
cio. Nell’interno avvi qualche pregiata scultura. Dì questa 
villa, collie pure della Borghese, abbiamo la descrizione 
in un volume in foglio, e della seconda anche in altra 
edizione in 8.° La villa Albani, posta sur una eminenza 
che domina Tivoli e la Sabina , può riguardarsi come il 
tempio del buon gu.sto, e di tutte le ricchezze; nè vi 
ha m Roma o ne'suoi contorni altra casa di delìzia che 
la pareggi per la preziosità degli ornamenti, e per la 
rarità degli oggetti, de’ quali è decorata. Il cardinale 
Alessandro Albani , il miglior giudice delle bellezze 
dell’antichità , ha spese in r.ssa somme enormi , e con- 
tinuò per cinquant’ anni a raccogliere quanto di più 
bello e di più prezioso gli venne alle mani , che ora 
ammirasi rinchiuso in questa magnifica villa. Mengs 
vi dipin.se la volta della galleria , la quale nel gene- 
re suo è un vero modello di eleganza. £ finalmente a 
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vedersi )a villa TmiiIc sul Gìanicolo , d’onde si gode 
della pili bella veduta di Roma; fu essa architettata da 
Giulio Romano. Anche dalla villa Corsini si gode di 
una velluta ohe fa maraviglia. La villa Olgiati , che fu 
l’abitazione di Raffaello , contiene tre dipinti a fresco 
di quel divino pennello in una stanza adorna d’ara- 
beschi. 

Il Campidoglio ( Capilolium ) ha tante bellezze in 
ogni genere , che noi certamente non pos.siamo qui mi- 
nutamente descriverle. La piazza stupendamente deco- 
rata , la superba scalinata , il palazzo composto di un 
corpo e di due ale , che formano tre lati della piaz- 
za, il tutto architettato da Michelangelo , arrestano su- 
bito gli sguardi del forestiero che s’ incammina ad 
ammirare le rarità interne di questo sontuoso edifìcio. 
11 senatore di Roma abita nel centro ; l’ala destra 
contiene il famoso museo, ed alla sinistra è posto il 
palazzo de’ Conservatori , che ha una ricca galleria di 
quadri. L’antico Capitolio è di contro all’y/ reo di Se- 
vero j le fondamenta (Capitola immobile saxiim) veg- 
gonsi ancora dal lato opposto al tempio di Giove Ca- 
pitolino , e molto pih dall’altro lato verso il tempio 
della Concordia. Giova qui solo far qualche cenno della 
statua equestre di Marco Aurelio posta innanzi all’edili- 
zio; de’ /{e prigionieri nel cortile; de\lu Colonna Rostra- 
le; e nell’interno, della statua colossale detta di Pirro, 
ch’è un Marte Ciprio-, della tomba di Severo-, dei 
Centauri di basalto ; della bella colonna d’alabastro ; 
del capolavoro dell’arte in musaico , già del cardinale 
Furietti , rappresentante le 4 colombe che scherzano 
sui labbri d’un bacino ripieno d’acqua , descritte con 
tanta eleganza da Plinio , il quale attribuisce quel la- 
voro a Sosia di Pergamo. 

Le fontane formano esse pure uno dei principali or- 
namenti delle piazze di Roma. Specialmente si ammi- 
rano , la fontana di piazza Navona , ch’è la piìi ma- 
gnilìca , sormontata da un obelisco , ed ornata da 4 
statue colossali rappresentanti i primarj fiumi della terra; 
la fontana di Paolo V presso la chiesa di S. Pietro in 
Montorio , ch’è di cattiva architettura, ma che abbou- 


Digitized by Google 



da d’acqua ili modo che fa girare diversi mulini ; quella 
tli Termini che riceve \’ Acqua Felice, decorata da due 
hasdirilicvi , da una statua colossale di Mose, e da due 
lioni di basalto à’ Egitto -, e quella eh’ è veramente ma- 
gnitica, di Trevi, la quale riceve V Acqua Tergine. 
L’acqua di questa fontana è la sola , che presentemente 
giunga a Roma per un acquedotto antico, per la mag- 
gior parte sotterraneo, ed è l’acqua migliore che si 
bee in questa città. Agrippa la fece venire dalla Sa- 
bina per somministrare l’acqua necessaria al Campo di 
Marte. 

E per passare dai moderni edifiq ai più ragguarde- 
voli monumenti deU’anticbità; il Panteon, fabbricato 
da Agripjìa, ora chiesa detta di S. Maria della Ro- 
tonda , e redificio meglio architettato e conservato 
dell’antica Roma. La cupola ha servito, se non di mo- 
dello, almeno di studio per molte altre cupole che 
sono state innalzate posteriormente. Il magnifico portico 
è sostenuto da grosse colonne di granito di un solo 
pezzo; l’intemo del tempio è adorno di colonne bel- 
lissime d’ordine corintio; le nicchie sono in quella pro- 
porzione che viene raccomandata da Titruvio , e si 
congettura che Talerio Ostiense ne sia stato l’archi- 
tetto. Si monta sul tetto a gradinate per ammirare l’ef- 
fetto della veduta al di dentro , per mezzo dell’occhio 
centrale. In questo famoso tempio sono stati sepolti di- 
versi celebri artisti, come Raffaello, Ferino del Toga, 
Annibaie Canicci, Flaminio Tacca, Taddeo Zucche- 
ri , il famoso musico Corelli , ed altri celebri antichi 
e moderni professori delle arti belle. I loro busti sono 
stati di fresco trasportati al Campidoglio, e collocati colà 
in.sieme a molti altri. 

Gli altri ediflcj, che porgono un’idea della magnificen- 
za degli antichi Romani , sono il Colosseo, o V anfiteatro 
Flavio, fabbricato da Tespasiano a 4 ordini d’architettu- 
ra; il mausoleo di Adriano, oggidì Castel Sant’Angelo-, 
il Ponte Elio eretto da Adriano; il mausoleo di Au- 
gusto presso Ripetta; gli archi trionfali di Severo , di 
Tito e di Costantino ; le rovine de’ templi di Castore 
e Polluce , e di Giove Tonante ; di quelli detti della 
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Concrtrdia, di Giano, della Pace, divenuto poi questo 
basilica Coxiantininna j di quello di Antonio e di Fau‘ 
stina, detto del Sole e della Luna , ma piìi veramente 
di Venere e Roma , arcliitettura di Adriano ; di quello 
di Romolo, chiamato S. Tato ; di quello di Remo , og- 
gi<ri Santi Cosma e Damiano j del tempio di Marte £/7- 
tore presso il Foro di Nerva; del tempio detto della 
Fortuna Virile, oggidì chiesa degli Armeni, c di quello 
detto di Vesta. Sono pure degne di osservazione le ro- 
vine delle terme di Diocleziano , dove la parte che 
componeva la Pinacoteca, è occupata dalla chiesa dei 
Cappuccini s e dove sono otto colonne di granito orien- 
tale , ciascuna di un solo pezzo, di un’ altezza e di un 
peso straordinario, e fa maraviglia il vedere come sieno 
state trasportate da sì grande distanza masse così enormi. 
Sul monte Palatino nel giardino Farnese s’incontrano 
alcune rovine del palazzo de' Cesari; e poco lungi veg- 
gonsi altre rovine di bagni , ove si scorgono avanzi di 
pitture a fresco con ornamenti in oro ed in azzurro ; ed 
è in quelle vicinanze dove si mostra la situazione della 
casa di Romolo. Rovine del teatro di Pompeo veggonsi 
presso la Curia Pompeii, dove fu ucciso Cesare; così 
pure veggonsi le rovine del Teatro di Marcello; le 
rovine del Foro Romano , dove si mostra una colon- 
na onoraria deU’imperatore Foca; quelle del Ponte di 
Orazio Coelite, o Ponte Sublicio, e del Ponte Palatino. 
Veggonsi rovine del Circo Massimo, della Curia Ostilia, 
dei Trofei di Mario, àeW Acqua Marcia, AeW’Arco di 
Gallieno , del Portico di Filippo e di quello di Ottavia, 
della villa e della torre di Mecenate presso S. Martino 
del monte. Altre rovine si scorgono de’templi di Minerva 
Medica , di Venere e di Cupido , AeW Anfiteatro Ca- 
strense , degli Acquedotti, AeW’ Acqua Claudia, delle Ter- 
me di Caracolla e di quelle di Tito. Veggonsi pure h: 
tombe della famiglia Arunzia in una vigna presso il 
tempio di Minerva Medica; la Tomba degli Scipioni 
presso la porta Capena, o di S. Sebastiano; la Cloaca 
massima, fabbricata da Tarquinio ; e le rovine della tom- 
ba di Cecilia Metella , dette Capo di Bove. Rimangono 
ancora dei vestigi del Circo detto di Caracolla , o più 
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Yerainnnte di iMassaizio ; del tempio dell’O/iore c della 
J'irlu , della casa di Civeì'one ; del tempio del Dio ri- 
dicolo , e di cpiellu della Fortuna muliebre j del tempio 
e dell’altare «li Bacco; «Iella Fontana delle Camene 
nella valle lìgeria ; del tempio detto di Bacco presso 
S. Agnese fuori della eittà, che fu poi il battistero di 
S. Costanza. E vedesi finalmente la prigione di Giu- 
gurta, detta Carcere Mamertino , nella quale si «lice 
che sia stato rinchiuso S. Pietro. 

Oltre gli obelischi della piazza del Popolo, sono 
degni dell’attenzione del viaggiatore erudito quelli della 
piazza di S. Giovanni in Laterano; quelli di Monte 
Citorio , di S. Pietro , di S. Maria Maggiore , della 
Minen>a , della Rotonda , di piazza Navona , della 
Trinità dei Monti , di Monte Cavallo , e del Pincio ; 
e sono pure da osservarsi due antiche colonne di gran- 
dezza colossale, quella cioè del Foro di Trajano re- 
centemente disotlerrata, fino al pavimento «mtico e l’al- 
tra di Mai-co Aurelio , tutte e due ornate di superbi 
bassirilievi.vNon dee tralasciarsi di vedere il museo Kir- 
cAenVz/io del collegio Romano ; e presso alcune particolari 
famiglie trovansi diverse collezioni di cammei, «li meda- 
glie e d’altre preziose rarità. Pressoché tutti quegli 
insigni e numerosi capilavori d’arti e di scienze , de' 
quali Roma fu spogliata in sul finire del secolo scorso, 
ritornarono nel suo seno , e veggonsi ora tutti esposti 
in parte nel Faticano , ed in parte nel Campidoglio. 

Godesi in Roma di una discreta libertà , e v’ ha buon 
numero di persone colte e versate specialmente ncU’amena 
letteratura, e nella eiiidizione. Domina in Roma un gusto 
particolare per la satira, e per «piella specie d’epigrammi, 
che dicomi Pasquinate. 11 popolo veramente originario di 
Roma, che abita di là dal Tevere, conserva in qualche 
modo la fierezza degli antichi Romani , da’ quali vuoisi 
ch’esso discenda. Si dà a conoscere as.sai sensibile alle 
ingiurie, che ben «li rado lascia invendicate. Le donne 
•sono di bell’aspetto, e ben formate. 11 commercio e l’in- 
dustria non sono generalmente in grande attività; sonovi 
però alcune fabbriche di calancà, di pannilani, di cera, 
di vetri e cristalli. Le arti belle vi si coltivano con 
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Telice siicccssn. ILinnovi in Roma varj sttidj di pittura, 
di .scultura, di luusaicu, e d’iiitagiiu in pietre dure; tra 
i primi i più celebri ed i più frequentati per opere e 
per commissioni, .sono quelli dell’egregio sculture ca- 
valiere TliorwnhLwn , c dell’in.sìgne pittore cavaliere 
Camoncini. Sonovi altresì molti intagliatori in rame, fra 
i quali , gli artisti Pinelli e Ros.sini allettano i forestieri 
amatori dell’arte colle loro stampe all’acquafòrte, rap- 
presentanti la storia ed i costumi del paese, e gli avanzi 
dell’antica magnificenza. Ma l’arte dell’intaglio in ra- 
me, che nel passato secolo ebbe in Roma vita novella 
pel bulino del celebre Volpato, il quale molte belle ope- 
re predasse e formò ottimi allievi , sembra che al di 
d’oggi , in confronto d’altri paesi d’Italia , sia in qual- 
che decadimento. 

1 forestieri non omettono d’ordinario di fare due cor- 
se , andando da Roma a Frascati , c Castcl-Gandolfo , 
ad Alitano ed a 'rivoli. 

Frascati , città celebre presso i Romani sotto il nome 
di Tnsculiun,^ 'Fusculaniun , è fabbricata in im soli- 
borgo dell’antico 'Fiusculo nel mezzo della costiera delia 
montagna , lungi 1 2 miglia di Roma. Orazio diede a 
'Fusculo l’epiteto di Superniun per f eminente sua si- 
tuazione , 

Superni viUa cadens TusciUi. 

Nella parte supcriore veggonsi alcune considerabili 
rovine di fabbriche antiche , e se ne stanno presente- 
mente disotterrando gli avanzi. Frascati è in gran parte 
abbellita di magnifìclie e deliziose case di campagna, 
e circondala di giardini , di vigne e di oliveti, che ap- 
partengono a varie nobili famiglie romane, le quali van- 
no a passarvi la stagione estiva. I Borghesi , gli Aldo- 
hrandini, i Conti , i Jiracciani , i Falconieri ed altri , 
ne sono i principali proprietarj. La posizione di Fra- 
scati è assai piacevole. Ila in prospettiva la città di Ru- 
ma , e vi .si gode della veduta del mare. 

In una posizione inferiore a Frascati è Grotta Ferra- 
ta, dove si crede o si ama di credere clic fosse la casa 
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Tiisculana di Cicemnc. I Gemili , i quali avevano una 
inagiìilioa casa a Fratcnli, fecero essi medesimi copiire 
con vm tetto il pavimento in musaico della casa suppo- 
sta di quel grainriiomo, ed è per ciò che si è ben con- 
servato. Per altro la situazione è aneli’ essa sull’alto , 
dove trovasi una pianura di qualche estensione, con una 
corrente d’acqua a lato, e si gode una veduta di tutta 
la campagna di Roma. Nell’abbazia, ammirasi una cap- 
pella dipinta a fresco dal Donu-nichino, la (piale è molto 
stimata dagl’ intendenti , e della (]ualc abbiamo anche 
una stampa d’intaglio in rame. 

Castcl-Gandolfo , è im cas fello, o sia casa di delizia, 
molto semplice e sullo stile antico, nella quale il Papa 
suole passai-e l’autunno. La città è fabbricJita sulle rive 
del lago di Albano, detto oggiifi Lago di Castello. Di 
là si gode di una veduta ben estesa sul mare, sulla città 
c sulla campagna di Roma. E degno da vedersi là pres- 
so il giardino della villa Barberini, dove si osservano le 
roi.ine dell’antica casa di campagna di Domiziano. 

Per due dilettevoli strade ombrose si va ad Alitano 
lungo il lago, luogo di delizia de’ signori e de’ prelati 
di Roma , i quali và passano le vacanze della cuna. 
Presso la porta dal lato della Riccia, anticamente Ari- 
da, avvi un gran mausoleo rovinato , il quale termina 
in diverse piramidi ; questo chiamasi comunemente la 
Tomba dei Ciiriazjj ma altri congettimano che sia stato 
eretto in onore di Pompeo. 

Il lago di Albano , o di Ca.ttello , è il cratere d’un 
vulcano estinto, ed ha sette od otto miglia di circuito. 
Sulle rive di questo lago veggonsi diversi avanzi di. 
templi antichi. Attraverso alla montagna è scavato un 
canale detto l’Emissario , costruito a volta e lastricato 
di lava , il quale ha due miglia di lunghezza , quattro 
piedi di larghezza , e circa sei piedi d’altezza. Serve 
esso a scaricare le acque del lago , le quali, straripan- 
do, inondavano talvolta la campagna vicina; c si vuole 
clic sia stato fatto dai Romani nel tempo dell’assedio di 
Fe/o per obbedire ad un oracolo. Prossime ad Albano 
sono le cave di lava nera compatta , della quale si fa 
uso in Roma per restaurare le statue antiche di basalto. 
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L’altro boi Lngn di .Verni è esso pur il eraTere <li im 
Tiilcano estinto. Cliianiavasi anticiunente Jo .specchio di 
Diana, e lago di Arida . Da qiie.sto trae il iionic la 
Rirda che è vicina a questo lagr», si come pure Genzano 
{Cynthiannni degli antichi) è di contro alla città di iVe- 
tni. Dal giardino dei Cappuccini, e precisamente sopra 
il lago, si gode di una veduta In piìi deliziosa c;he possa 
immaginarsi ; le alture airintonio di questi due luoghi 
sono coperte di foreste ; l’acqua ed il bosco con hel 
contrasto servono d’ornamento vicendevole runa all'al- 
tro , e formano insieme un paesaggio deliziosissimo , e 
che puf) dirsi $ingr)lare anche in Italia. 

Tivoli, anticamente Tilnir , lungi circa i8 miglia da 
Roma , è una città non molto hella , ma degna di e.s- 
sere osservata per gli avanzi d’antichità ch’essa con- 
tiene, capaci di soddisfare il genio di un erudito viag- 
giatore. La Cattedrale, è fabbricata su le rovine di un 
Tempio A Ercole. Bello è a vedersi il Teverone , detto 
anticamente Ardo o Aniene , il c|uale , precipitandosi 
sopra di uno scoglio da un’altezza di 5o piedi , forma 
una maestosa cascata; e d’altra parie diverse piccole 
cascate molto graziose , dette le cascatelle. Degna pur 
è a vedersi la Grotta di Nettuno , nella quale si pre- 
cipita la grande cascata. I principali avanzi di antichi 
edifìci sono , la Villa di Mecenate , e di contro a que- 
sta l’ al tra di Quintino Varo , e le rovine del Tempio 
rotondo della Sibilla , o più veramente di Vesta , mo- 
dello della più elegante architettura greca. La villa Esten- 
se è un saggio singolare dei giardini di antico gusto; la 
sua situazione è amenissima , e V Ariosto compose quivi 
gran parte del suo poema; il bel casino a tre piani con- 
tiene belle pitture di Federico Zuccari, del Muziano, e 
d’altri valenti artisti. Lo .studioso delle cose naturali osser- 
verà con piacere la nuova pieti’a di Tivoli, che formasi 
continuamente pel deposito tariaroso dell’acqua, che scen- 
de dalle montagne calcarie degli Appennini. Fuori della 
Porta Romana s’incontra a sinistra un antico Tempio 
rotondo ben conservato , detto il Tempio della Tosse. 

Tra Tivoli e Roma , le immense rovine della Villa 
(F Adriano , sparse sopra una vasta estensione di ter- 
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reno , serrbno assai bene a far argomentare la magni- 
ficènza degli antichi Romani. Nel circuito di questa vil- 
la deiriini>eradure Adriano e delle contìgue fabbriche, 
.sono stati rinveuiiti sepolti i più bei lavori dell’antica 
.scultura, i quali abbelliscono adesso Roma moderna. 
Sulla strada , che conduce a Roma , lungi una mezza 
lega di Tivoli , vedesi un piccolo lago , molto profon- 
do, d’acqua sulfiu'ea, nel mezzo del quale osservansi al- 
cune isolelte natanti, o galleggianti. Esce dal figo un 
piucolo ruscello , il quale forma alcune incrostazioni che 
chiaiiiansi Confetti di Tàvoli. 
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YIAGGIO XLVII 


Da Fano a Roma 
per Foligno 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Fano 



or. min. 

a Calcinellìo 

I — 


t 20 

a Fossombrone 

1 


I 3o 

ad Acqualagna 
a Cagli 
a Cantiano (i) 

3/4 


I 35 

I i5 

a Schieggia 

I — 


I 20 

a Sigillo 

I — 


I 4o 

a Gualdo 

I 


I 35 

a Nocera 

1 


I 25 

a Ponte Centesimo 

I — 


I 3o 

a Foligno 

I — 


I 20 

alle Vene 

I — 


I i5 

a Spoleto 

I — 


I 3o 

a Strettura 

I 


-1 i5 

a Temi 

I 


I 

a Marni 

1 — 


2 

ad Otricoli 
a Borghetto 
a Civita>Castellana 

' m 

374 


2 3o 

I — 

1 — 

a Nepi 



I 5o 

a Monterosi 

I — 


I i5 

a Baccano 

1 


I — 

alla Storta 

I — 


4o 

a Roma 

(Posta reale) 

I i/a 


1 — 

22 ifì 

i8o 

35 45 


(0 Si prende un terzo cavallo da Cantiano alla Scheggia ^ 
come pure da Narni ad Otricoli, da Borghetto ad Otricoli, e non 
viceveruj da Strettura a Spoleto, « vicevena. 
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Locamdk. In questa strada detta del Furio , gli alber- 
ghi sono generalmente alle case di Posta ; i mi- 
gliori sono a Fano, Foligno , Spoleti, Nami , Civila- 
vastellana , d’onde oggi si \a con poste semplici a 
Nepi , a Monterosi , a Baccano , alla /Storta , indi a 
Roma. 

In Roma , le locande sono molte e buone , e massime 
quelle che sono vicine alla Piazza di Spagna. Veg- 
gasi il viaggio XLVI, alla pag. 229, e veggasi la de- 
scrizione di Fano al viaggio segnato sotto il num. 
XXXV, da Bologna a Fano, alla pag. 186. 

ino a Roma si viaggia per la Fia-Flaminiaj la stra- 
da da Fano a Cantiano o S. Canziano, è lungo il Me- 
tauro. 

Fossomhrone è una piccola città posta presso a poco 
nel luogo ov’ era l’antico Forum Sempronii , e non of- 
fre oggetti degni di particolare ossei*vazione, eccetto 
il bel ponte moderno d’un solo arco grandissimo sul 
fiume Metauro , ed alcune vestigia di antichità, tra le 
c{uali gli avanzi di un teatro, un bel pavimento di mu- 
saico in casa Passionei, e nella chiesa Cattedrale varie 
iscrizioni ed alcune belle pitture. 

A Fossomhrone s’incontra una strada secondaria ch’è 
lunga io miglia, la quale conduce ad Urbino, e da 
Urbino per altra strada secondaria si va a Pesaro , 
lungi di quella città 20 miglia. Veggasi il viaggio XXXV, 
alla pag. 186. 

Continuandosi il viaggio per la strada del Furio , e 
passato un ramo del Metauro , s’ incontra il Monte di 
Asdridale , luogo nel quale questo generale Africano 
fu sconfitto dai Romani. Quivi è degna d’osservazione 
, la ViorFlaminia che fu aperta pel tratto di circa mezzo 
miglio a forza di scarpello tra le viscere di un alto 
monte; e questa maravi^liosa apertura è appunto cià , 
che dicesi il Furio , ed e la Pietra pertusa di Aur. Vit- 
tore , che secondo la lapide pare almeno restaurata ne’ 
primi secoli dell’Impero Romano. 

Si lascia a destra Urbino, già capitale di un ducato, 
posta sopra d’una montagna. Veggonsi in questa città 


Digitized by Google 



1^3 

alcune case ben fabbricate ed un bel palazzo , che nei 
tempi andati era la residenza de’ duchi della famiglia 
della Rovere. Urbino è celebre per aver data la culla 
ad uomini valentissimi, fra i quali possiamo annoverare 
Raffaello Sanzio , Bramante , Timoteo Uiti , il macchi- 
nista Zabaglia , Uiviani detto il Sordo, ed il Baroccio , 
del quale veggonsi nella cliiesa Cattedrale e in quella 
de’ Cappureini alcune preziose pitture. 

Cagli è una piccola città fabbricata da’ Romani alle 
falde ilei monte Petrano. Quivi è il passo detto delle 
Scalette. 

Andando a Cantiano o Canziano , si passa il fiume 
Metauro sopra un ponte di straordinaria grandez- 
za , detto Ponte-grosso. Sidla Via-Flaminia non vedesi 
opera più degna di questa degli antichi Romani. Can- 
tiano è un castello sorto dalle rovine delia città di 
Luccola distrutta da Narsete. Sigillo è un altro ca- 
stello edificato dai Longobardi. GnaLlo di Nocera [Ud- 
liduni ) è esso pure un castello fabbricato dopo la di- 
struzione della città di Tadino per opera dei Longo- 
bardi. 

Nocera , città antica a piè deU’Appcnnino ( Niiceria 
Camelana) , è diversa da Nocera dei Pagani nel regno 
'di Napoli, detta dagli antichi Alfaterna ; Plinio la com- 
menda pe’ vasi di legno , che vi si lavoravano. Oggidì 
è celebre pe’ suoi bagni , e per una sorgente d’acqua 
leggera , multo stimata per le sue qualità medicinali ^ 
essendo anche blandamente purgativa. 

(Veggasi la descrizione della città di Foligno nel 
viaggio segnato sotto il num XII ^ alla pag. no). 

La vallata di Foligno è irrigata dal fiume Clitiui- 
no , \e cui rive nodrivano un tempo le vittime scelte 
( grandes vicàmae) , le quali erano i un’ estrema bian- 
chezza. 

Tra FoUgno e le Tene scorgesi un grosso borgo 
nominato Trevi, fabbricato in forma di anfiteatro sul 
pendio d'una- montagna , che offresì alla vista con bel- 
l’effetto prospettico. E precisamente prima di arrivare 
alla posta delle s’incontra un tempietto antico di 

beila forma , eretto verso la sorgente del Clitunno , c 
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sebbene sia oggicTi ad uso de’ Cristiani, pur chiamasi 
tuttora il tempio di Clitiinno. 

Spoleto non è piccola città, ma è poco popolata; 
K posta in un terreno ineguale , e conscrra molti avanzi 
deU’antìca sua magnificenza. Le rovine di un teatro ; 
il Mascherone o sia la Fontana; il Tempio della Con- 
cordia fuori della città, oggidì chiesa del Crocifisso j 
tre delle cui porte danno a conoscere, che sono state 
bellissime, come pur belle sono diverse colonne state 
trasportate da altro luogo, e postequi a caso; gli avanzi 
di un Tempio di Giove nel convento di S. Andrea; di 
un Tempio di Marte nella chiesa di S. Gitdiano; ed 
un palazzo fabbricato da Teodorico, rovinato dai Goti, 
Indi restaurato da Narsete, sono cose degne da ve*- 
dersi. C Acepiedotto , ch’è fuori della città, e che di- 
cesi esser opera de’ Romani , fu sicuramente fabbricato 
ne’secoli posteriori; le arcate sono gotiche, o a sesto- 
acuto , senza proporzione alcuna. Degno è pure da ve- 
dersi un arco, detto la Porta A Annibale. Questo du- 
ce, venendo dal Trasimeno, vincitore de’ Romani, 
pose invano l'assedio a questa città, e dovette ritirarsi. 
Tra le chiese, meritano d’essere osservate la Catte- 
drale, ove si vede il sepolcro del Lippi che ne dipinse 
il coro, con un epitafìo ^Angelo Poliziano, ed un 
quadro di Annibaie Carocci; e la chiesa de’ Filippini 
sul modello di S. Andrea della Valle di Roma , ov’ è 
pur qualche pregevole dipinto. Sono anche in Spoleto 
de’ palazzi ben fabbricati ; ed in quello della famiglia 
Ancajani si conserva un quadro di Raffaello. La ma- 
nifattura pib considerabile di Spoleto è una fabbrica di 
cappelli. 

Uscendo da Spoleto , s’incontra a sinistra , alla di- 
stanza d’un terzo di miglio, un ponte costrutto su di 
una valle, alto e lungo, sostenuto da due arcate, il 
'quale mette ad una montagna sparsa di cellette abitate 
da’ romiti. Le vicine montagne meritano l’attenzione 
degli studiosi della natura. Esse abbondano di tartufi 
eccellenti. Sembra che la cjttà sia fabbricata sul cra- 
tere di un estinto vulcano, e frequenti vi sono ivi i tre- 
inuoti. 
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Alla distanza di due o tre miglia in circa da Spo- 
leto ^ s’iiicominda a salire la Somma j montagna la 
più elevata degli Appennini da questo lato. Si vuole clic 
questa montagna prenda la sua denominazione da un 
tempio ivi anticamente eretto a Giove Siimmano. 

Terni , città posta in una graziosa valle ti*a due rami 
del Huinc Nera, è tinteramnia de’ Latini, e la patria 
di Tacito. Vi sono alcuni begli edificj , e vi si osser- 
vano alcuni avanzi di monumenti antichi. Nel giardino 
dell'Episcopio avvi porzione di un antico anfiteatro con 
alcuni sotterranei; nella chiesa di S. Salvadore veg- 
goiisi le vestigia di un Tempio del Sole; e nella villa 
della famiglia Spada alcuni avanzi di bagni antichi. La 
popolazione di Terni si fa ascendere a circa 5 mila 
abitanti. 

Si monta a cavallo, od anche, non però senza di.sa- 
gio , in calesse , per andare alla distanza di 4 miglia 
a vedere la famosa Cascata delle Marmore, formata 
dalla caduta del poetino nella Nera, da un' altezza di 
io63 piedi romani, per un canale tagliato nel masso 
per opera di Marco Curio Dentato verso l’anno di 
Roma 4^<^s (li dare un corso alle acque del lago 

di Luco , per cui passa il Felino, le quali inondavano 
sovente la vallata di Rieti. Questa cascata è una delle 
più belle d’Europa, ed offre uno spettacolo maraviglioso 
e sorprendente, veduta specialmente dal basso. I più 
vanno ad osservarla dall’alto per la facilità dell’accesso. 
11 romore l’annunzia assai da lungi. Es.sa non fu un 
solo salto , sì come quella di Slaubach nella vallata di 
Lautterbnmn , ma si divide in tre cascate ; la prima 
precipita dall’altezza di 3oo piedi sopra alcuni massi con 
tanta violenza , che una gran parte dell’acqua , ridotta 
quasi in vapore , rimonta alla sommità della cascata , 
mentre il rimanente dell’acqua forma una seconda ca- 
scata , e quindi una terza ; dopo di che , riunendosi alla 
Nera, avvolge le sue acque in vortici, e biancheggia 
tutta di schiuma lungo quella profonda vallata. L’acqua 
del Velino è tartarosa, e nel cadere incrosta non solo 
quei massi , ma eziandio l’alveo della Nera. 

Nel lago, per cui scorre il Velino, veggonsi ad una 
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certa profondità nella terra le radici degli alberi petri- 
fìcate, le quali, sen/.a cangiar forma, prendono un co- 
lore giallo-grigio di sabbia , senza che la struttura del 
legno ne solfra. Nella amipagna bagnata dal p'elirio , 
gli uomini e gli animali sono assai sottoposti al male 
della pietra, e ciò per la qualità di queU’acqua. 

La. vallata di Tenti, bagnata dalle acque limpidis- 
sime del fiume Nar o Nera , è dilettevole ; e si os- 
serva ebe le terre ivi coltivate .sono tutte sparse di 
frutteti, di olivi, di viti, e d’altre utili piante. Questa 
valle era stimata anche dagli antichi per la ricchezza 
del suolo; e Plinio dice, che vi si segava il fieno quat- 
tro volte l’anno. Due antichi acquedotti, fatti per l’irri- 
gazione delle terre, servono tuttora a questo stesso uso. 

Narni , piccola città , fu devastala dai Veneziani al- 
lorché essi andarono a raggiungere l’armata di Carlo V, 
die aveva posto l’assedio a Castel S. Angelo. E ivi un 
acquedotto , il quale dalle montagne pel tratto di i > 
miglia porta racipia a diverse fontane. La chiesa Cat- 
tedrale non ha cosa alcuna che meriti osservazione. Non 
deesi omettere di ammirare gli avanzi di un ponte nni- 
gnifico, che dicesi costrutto da Augusto. r^a-Lande, che 
iiell’anno 1763 ne ha misurato l’arco di mezzo, l’ha 
trovato di 85 piedi parigini di corda. 

Da Narni, per una strada secondaria si pub andare 
a Perugia per Todi, piccola città quasi rovinata presso 
il Teeere; e per un’ altra strada che costeggia il fiume, 
si può da quella paite passare neW Abruzzo. 

Pro.seguendo il viaggio , si lasciano gli Appennini , e 
si scende sino ad Otricoli , città situata sopra una col- 
lina , che contiime alcuni begli edificj ed alcuni vestigi 
di antichità; le rovine dell’antico Utriculwn sono presso 
Jc rive del Tevere, ch’è distante circa un mezzo miglio 
della strada; ma non avvi in quelle cosa alcuna che ine- 
riti di recarvisi espressamente per osservarla. La veduta 
de’ contorni è al sommo piacevole , ed il pemfio delle 
montagne è sparso di capanne e di ville. Anticamente 
«la Otricoli a Roma si passava per una strada conti- 
nuamente ornata di bellissimi luonuiuenli , di templi c 
ili archi trionfali. 
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Si esce AaW Umbria , e si entra nella Sabina , pas- 
sando il Tevere sopra un bel ponte di Ire archi, eretto 
sotto l’impero di Augusto, e restaurato da Sisto V. 

In poca distanza da Borgìietto si lascia fuori di stra- 
da, a sinistra, la città di Magliano , posta sopra d’una 
montagna presso il Tevere, in un terreno fertile , che 
abbonda di grano e di vino. Il paese che si percorre 
(ino a Roma , è pieno di vulcani già spenti da gran 
tempo. 

La situazione di Civita-CasteUana , che alcuni sup- 
pongono essere l’antico Uejo , è singolarmente vantag- 
giosa. Salendo alla sommità della cittadella, si veggono 
il castello di Serra- Cap rarola , il monte oggidì 

S. Oreste, e Magliano. La chiesa Cattedrale è bella, 
e al di fuori ha pure qualche pregio di antichità. Si os- 
serva, che la collina, su la quale è posta questa città , 
è composta di una breccia di ciottoli rotondi collegati, 
la quale comparisce sotto lo strato del tufo vulcanico, 
che si mostra alla superficie. 

A Civita-CasteUana la maggior parte de’ viaggiatori 
lascia l’antica strada Flaminia , la quale , essendo ora 
guasta , é assai incomoda ; e quindi prende la strada 
nuova, passando a Nepi , e poscia a Ronciglione, Mon- 
terò si , Baccano, e la Storta ( Vedi il viaggio da Acqua- 
pendente a Roma , alla pag. 229 ). 

Continuandosi il viaggio per la via Flaminia, due 
miglia innanzi di arrivare a Roma, si ripassa il Tevere 
sul ponte Milvio, ora Pontemolle, celebre per la disfatta 
da Costantino data in quelle vicinanze a Massenzio. 

(Vedi la descrizione di Roma nel viaggio antecedente 
alla pag. 234). 


*7 
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VIAGGIO XLVIII 


Da Fano ad Ancona 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Fano 
alla Marotta 
a Sinigaglia 
alle Case bruciate 
ad Ancona 

1 

■ 

or. min. 

1 45 

2 5 

2 IO 

2 l5 

4 

32 

8 i5 


Locande. I migliori alberghi che si hanno a SinigagUa 
e ad Ancona, sono alla Posta, e in qiiest’ultìma città 
anche alla Pace. 

Vedi la descrizione di l^ano nel viaggio segnato sotto 
il nuin. XXXV da Bologna a Fano, alla pag. i86. 
Dilettevole è questo viaggio , percorrendosi in parte una 
pianura lungo il mare Adriatico. 

SiNiGAGLiA [ò'enogcdlia) , è una piccola, ma florida c 
ridente città degli antichi Galli Senoni, modernamente 
rifabbricata più della metà , suflìcientementc popolala , 
ed è posta sulla riva del mare. E celebre per la fiera 
che vi si tiene annualmente, alla quale concorre un nu- 
mei’O considerabile di forestieri. Un piccolo porto allo 
sbocco del fiume Misa , ed il commercio di biade , ca- 
napa e seta, sostengono ed alimentano l’industria dei 
.suoi abitanti. Veggonsi nelle chiese alcuni bei quadri. 
La chiesa Cattedrale e quella di S. Martino, meritano 
d’essere osservate. Nella chiesa delle Grazie, de’ Fran- 
cescani, fuori della porta Montagnara, ammirasi una 
bellissima pittura', del Perugino, rappresentante la B. 
V. con molli Santi. 
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La pìamii'a dal lato opposto alla strada ed al mare , 
è deliziosa e fertile. Nelle vicinanze di Sinign^lia fu di- 
sfatto l’esercito di Asdnibale dal console Livio Snli- 
nntore ; ed in poca distanza da Urbino si mostra il di 
lui sepolcro , cliiainato il Monte. Asdntbale. 

ÀMcooA, antica città, capitale della Marca, provin- 
cia fertilissima, è posta sul pendio d’una collina e si 
estende fino alla .spiaggia del mare. La sua rada co- 
moda c bella e il diritto di franchigia , rendono il 
porto di Ancona commerciante, e frequentato. 11 gra- 
no, la lana e la seta, sono i principali oggetti del 
trafTìco di esportazione. Il Molo è un' opera bellissima, 
la quale , misurata dal lido , ha due mila piedi di lun- 
ghezza, e 68 d’altezza. Era esso ornato all’ingresso 
d’un antico arco trionfale ( oggicfi fuori del passaggio e in 
situazione più elevata), eretto in onore di Trajano, assai 
ben conservato, le cui proporzioni sono giuste e regolari. 
Avvene un altro moderno innalzato in onore di Bene- 
detto XI dal Vanvitclli , che fabbricò il Molo e ter- 
minò il Lazzaretto pentagono, poco inferiore al Molo 
stesso il quale fu costrutto sotto il Pontificato di Cle- 
mente XII, che dichiarò Ancona Porto Franco. O.s- 
servandosi questa città dal mare , ha una bella appa- 
renza, ma nell’iiiterno ha un aspetto tristo, e niente 
si incontra, che diletti. La strada principale è molto 
angusta ; e Pio VI ne ha fatta aprire una bellissima 
alla marina. La Loggia de’ Mercanti , ora Borsa , è 
un heiredifìcio , decorato di stupendi dipinti a fresco 
di Pellegrino Tihaldi; ed è pur commendevole edifi- 
cio quello del nuovo Teatro. La chiesa Cattedrale di 
S. Ciriaco è posta su la sommità del promontorio , 
dov’era anticamente un tempio di Venere j e questa 
era da principio la situazione della città. Nella chiesa 
anzidetta veggonsi alcune belle pitture di Pietro della 
Francesca , del Lippi , e del Quercino. Nella chiesa di 
S. Domenico veggonsi i mausolei del poeta Mandlo e 
dello Storico Tarcagnnta ; nella chiesa di S. Francesco 
{Ielle Scale un S. Frfuicesco del Porcini di Pesaro ; 
V Assunta aH’altare Maggiore è di Lorenzo Lotto ; e nella 
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chiesa di Santa Palazia, questa santa con un angelo, è 
dipinta dal Guercino. Le donne di Ancona sono belle; 
la popolazione si fa ammontare a ^4 abitanti. La 
cera d’Ancona è stimatissima per la sua bianchezza. 
Questa città è ben fortifìcata , e credevasi altre volte 
ch’essa fosse inespugnabile, tanto per terra quanto per 
mare. 
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VIAGGIO XLIX 


Da ÀncOTiA a Roma 
per Loreto e Folicmo (i) 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^ 

Da Ancona 
ad Osimo 

I ifi 


or. min. 
2 3o 

a Loreto 

I 


I 3o 

a Recanati 
a Sambucheto 
a Macerata 

3/4 

3/4 


I — 
1 — 
1 3o 

a Tolentino 

I 1/2 


2 — 

a Valcimara 

I — 


I i5 

a Ponte della Trave 

1 


2 — 

a Serravalle 

1 ~ 


2 — 

alle Case Nuove 

I — 


2 — 

a Foligno 

I — 


I 3o 

alle Vene 

I — 


I i5 

a Spoleto 

I — 


I 3o 

a Strettura 

1 — 


2 «5 

a Temi 

1 — 


I 45 

a Narni 

I — ' 


2 — 

ad Otricoli 

I — 


2 3o 

a Borghetto 
a Civita-Castellana 
a Nepi 

3/4 

3/4 


I — 
I — 

I i5 

a Monterosi 

1 


} — 

a Baccano 

I 


I — 

alla Storta 

1 


1 — 

a Roma (a) posta reale 

I 1/2 


I i5 


25 iJA 

172 

3? — 


<i) In questo viaggio ai prende un 3 cavallo , da Ancona ad 
Osimo e non viceversa ; da Loreto a Becanaii e non viceversa ; 
da Sambucheto a Becanati e non viceversa } da Cate nuove a 
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Lucandb. Gli alberelli in questo viaggio sono general- 
mente le case di posta; i migliori sono^ in Ancona ^ 
Mm crala , Foligno , Spoletl e Narni. {n) A Ronui le 
buone locande sono niolle , e specialmente presso In 
piazza dì Spagna; come per esempio quelle di Dupiv, 
di Benedetto , Pio , Margherita , Franz , Damon , 
Madama Stuart, Madama Smith, ed altre. 

Veggasi la descrizione di Ancona nel viaggio antece- 
dente alia pag. 25g. 

Ija strada che da Bologna conduce a Roma , pas- 
sando per Loreto, quantunque a Colfiorito si valichi l’Ap- 
pennino, è pib amena di quella, che da Firenze mette 
a Siena. Può dirsi lo stesso dell’altra, che da Firenze 
va a Roma per Perugia e Foligno E sebbene questa 
sia piò lunga circa 3o miglia, pure l’aspetto ridente del 
paese rende il cammino aggradevole , e le locande , ol- 
tre che se ne incontrano di frequente , sono anche più 
ben fomite. 

11 viaggio da Ancona a Loreto, facendosi per una 
via montuosa , è molto incomodo , massime per salire 
a Loreto , e pel continuo montare e scendere. Per al- 
tro la campagna che si attraversa , è bella, ben colti- 
vata, e ben popolata. 

Lorito, città moderna, fabbricata su la sommità di 
una collina, novera circa sei mila abitanti. Essa è lungi 
circa tre miglia dal mare ^ e vi si gode di una deli- 
ziosa ed estesa veduta. I suoi edifìcj non sono più che 
mediocri. La strada sua principale non è che una serie 
di piccole botteghe , nelle quali non si vendono per lo 
più che minuti oggetti di popolare devozione. 1 poveri, 
che qui domandano la limosina per mestiere , sono in 
sì gran numero, che veramente riescono d’incomodo al 
forestiere. 

La chiesa della Santa Caia con la piazza contigua, 
(l’una e l’altra di architettura esteriore di Michelange- 


StrrtufalU , e non viceversa; da Spoleto a Strettura, c virevers.'»; 
d.v Borghetlo ad Otricoli e non viceversa ; da Otricoli a Narni 
t viceversa; da Borghetlo a Civila-Casleilana. 
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^),sono gli oggetti che meritano Tattenzione del viaggiato* 
re. Se ne pub ivi acqui.stare la descrizione a stampa, fatta 
con molta accuratezza. Basterà i'accennare che la cliie* 
sa , già gotica , è restaurata nello stile moderno ; e che 
qualche cosa v’ha pur aggiunto Giacomo della Pot^ 
ta. Le doppie arcate da un lato del cortile diconsi ter* 
minate da Bramante; all’ingresso della chiesa avvi la sta* 
tua in bronzo di Stato V , e su la facciata si vede la 
statua della B. Vergine, opera del Lombardi , del quale 
pure sono i bassi-rilievi su le porte di bronzo. Nelle 
cappelle ammiransi alcuni musaica presi dal Barocci, dal 
Zuccari e da altri insigni pittori , e nella cupola i 
quattro Evangelisti del Pomarancio. La cappella della 
Santa Casa, dove si venera l’immagine della Vergine, 
situata nel mezzo della chiesa sotto la cupola, è lunga 
3 i piedi e 9 pollici, larga i 3 piedi e 3 pollici, alta 
18 piedi e 9 pollici, ed è tutta incrostata di marmo di 
Carrara, d’iina bella architettura sul disegno di Bra- 
mante, ornata di sculture del Sansovino, del Sangal- 
lo, del Bandi nelU , e d’altri, le quali rappresentano la 
storia della Vergine. Sono pur degni di osservazione , 
la sagrestia, la gran sala del tesoro , il palazzo episco- 
pale , non meno che la spezieria e la grande cantina 
sotto la chiesa. Nella prima , cioè nella spezieria , si 
ammirano trecento vasi dipinti sui disegni di Raffaello, 
di Giulio Romano, e de’ suoi scolari. Le passate vi- 
cende privarono in gran parte quella chiesa delle sue 
ricchezze, massime del tesoro , spogliato anche sovente 
dai papi mede.simi. 

La strada che da Loreto va al mare , è sparsa di 
ville e di giardini. La campagna ne’ dintorni è deliziosa 
e ben coltivata , irrigata da due fiumi , e sempre va- 
riata di colline e di vallate da Loreto fino a Macerata. 

Poche miglia distante da Loreto vedesi la piccola città 
di Osimo. Un amatore delle cose antiche osserverà con 
piacere nel palazzo pubblico di questa 'città una colle- 
zione d’iscrizioni, e di statue antiche. 

S’incontra su la strada un bell’acquedotlo , che con- 
duce le acque dalla montagna di Recanati alle fontane 
di Loreto. 
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Si passa per la città di Recanati, posta sopra di una 
eminenza. Eccetto un monumento di bronzo in onore 
della Madonna di Loreto sul palazzo pubblico , ed al- 
cune case di bell’aspetto , poco alti'o si scorge in Re~ 
canati, che meriti l’attenzione del viaggiatore. 

L’amenità della campagna tra Rccanali c Macerata, 
ove l’agricoltura è in grande attività, rende «juesto viag- 
gio sommamente delizioso. 

Macerata, per cui si passa proseguendo il viaggio, 
é fabbricata sulla vetta d’una deliziosa collina, d’onde si 
gode della veduta del mare Adriatico. Ne’ tempi scorsi 
era la capitale della Marca df Ancona, sede tuttora di 
un vescovo e residenza di un governatore. Essa è po- 
polata da circa io mila abitanti. Vi si veggono alcune 
chiese di bella architettura, le quali conservano varj qua- 
dri di pregio. La casa Compagnoni possiede alcune iscri- 
zioni antiche. La Porta Pia è un arco trionfale , sopra 
cui è il busto di quel papa, in onore del quale è stato 
eretto. Vi si è di recente costruito, con ben ideato di- 
segno , un grandioso Giuoco di Pallone , di Ggura se- 
micircolare ad uso degli antichi anfiteatri, e questo pub 
anche servire ad altri spettacoli. 

Le biade die si raccolgono nel territorio di Mace- 
rata , sono in gran copia. L’agricoltura è in buono stato 
in tutto il terreno , che si percorre fino a Tolentino. In- 
nanzi di passare il fiume Potenza, veggonsi alcuni avanzi 
di antiche mine. E degna di attenzione in questa parte 
del paese la cultura delle siepi vive , che cingono i campi, 
e servono insieme a formare un ornamento piacevole. 

Tolentino, città posta sul fiume Chicnti, non offre se 
non che pochi oggetti degni di considerazione. Bella è la 
chiesa degli Agostiniani , ove riposa il corpo di S. Ni- 
cola. Alla porta del palazzo pubblico vedesi il busto di 
Francesco Filelfo , celebre letterato del secolo decimo- 
quinto. 

Uscendo da Tolentino , si entra nella catena degli 
Appennini , e si viaggia per queste montagne fino alle 
vicinanze di Foligno per un tratto di strada di circa 
4o miglia. Fino a Volcimara la campagna è pressoché 
tutta coperta di quercie. 
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Al Ponte della Trave, si lascia a destra in poca di- 
stanza la piccola città di Camerino , posta su d’una 
montagna, i cui abitanti (Camerices) sono noti nella 
storia Romana. Tito Livio dice ch'essi somministrarono 
600 uomini a Scipione per passare in Africa. 

Serravalle , luogo quasi inespugnabile , che separa la 
Marca d’Ancona AaìVVmbria , è un grosso villaggio 
rinchiuso fra due montagne , lontana l’uiia dall’altra non 
più di 1^0 tese. Vi si veggono degli avanzi di porte, 
di muraglie e di un castello fabbricato dai Goti-, ed 
era qui il confine del cessato regno d’Italia. 

Di qui si arriva a Col Fiorito dove termina la scesa 
degli Appennini da questa parte. 

11 villaggio delle Case-Nuove è posto in un terreno 
assai sterile e deserto. Gli abitanti di questo piccolo 
paese non hanno quasi altro modo di vivere, se non che 
la carità dei viaggiatori. La salita e la discesa dalle Case- 
Nuove. fino a Foligno, erano ne’ tempi addietro assai 
ripide. Prima di finir la discesa dell’ultima collina , in 
qualche distanza dalla strada nel villaggio di Palo vcdesi 
una caverna piena di stalattiti , la quale davvero me- 
rita d’essere osservata ; la chiave però di essa caverna 
si custodisce in Foligno. Hannovi in questa valle molte 
fabbriche di carta. 

La deliziosa vallata , nella quale giace la città di Fo- 
ligno j la fertilità del suolo , i sempre verdeggianti pa- 
scoli, il prospetto dei collie dei monti vestiti di piante, 
ricreano lo spirito del viaggiatore, forse annoiato dal- 
l’orrido aspetto del paese che lascia, e lo ricompen- 
sano in qualche guisa dell’incomodo sofferto nel viaggio 
percorso. 

Veggasi il rimanente del viaggio da Foligno a Ro- 
ma, nel viaggio segnato sotto il num. XLVII da' Fano 
a Roma per Foligno, alla pag. a5i e seg. ' 
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VIAGGIO L 


Da Roma a Teziacina 
per le Paludi Pontine 
ed a Fondi 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Roma 



or. min. 

a Torre di mezza via 

i ifi 


I 25 

ad Albano 

I 


I 35 

a Ganzano 

m 


I — 

a Velletri (i) 

I — 


I — 

, a Cisterna 

I — 


I 3o 

a Torre de’ tre Ponti 

I i/a 


I 35 

a Rocca di fiume 

I — 


l 25 

a Mesa 

I — 


I 20 

a Ponte maggiore 

I — 


I i5 

a Terracina 

I i/a 


I IO 

a Fondi 

1 — 


I 


12 \f^ 

69 

i4 i^ 


Locande. Su questa strada non si trovano buone locande; ' 
le migliori sono a VeUetrì ed a Terracina, dove un 
magnifico albergo è stato fabbricato di fi'esco presso 
il mare. Vedi anche il viaggio LI. 

lyA prima città che s’incontra fuori di Roma su la 
Via Appia j è Albano, anticamente Albanum Poni- . 
peii , fabbricata su le rovine di Alba-Lunga. Poco nu- 
merosa n’è la popolazione; e vi si osservano molti 
avanzi d’antichità, tra i quali merita speciale attenzione 
la tomba detta dei CuriazJ. 


(0 Si prende un terzo cavallo da /libano a Gemano, e non 
viceversa; e cosi da f^eUetri a Genzaiio , p non viceversa. 
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In una piacevole situazione è posto Genzano , me- 
diocre castello presso il lago di Nemi , denominato 
dagli anticlii Specchio di Diana , perchè questa Dea 
aveavi un tempio. Il clima è buono, ed il vino che .si 
raccoglie nella contigua collina, è assai stimato. 

Fuori di Genzano a destra , in un luogo cltìamato 
la Ricca (Ancia), vedesi un antico monastero dei Be- 
nedettini Cassinensi. 

Vkllktki, grande ed antica città, in buona situazione, 
c ben fabbricata. Essa ha molte pubbliche fontane. Il 
palazzo Ginetti, ora de’ Lancellotti , è un edificio su- 
perbo, eretto sul disegno di Martino Longhi; perfetto 
n’è il frontespizio sopra la strada, e la scala è d’una 
eleganza maravigliosa; avvi pure un giardino contiguo, 
ben disposto ed ornato con molta grazia. Merita altresi 
d’essere veduto il palazzo del Pubblico. 

Si osservano in f^elletri alcune antiche rovine. La 
montagna di Velletri è un resto di antichi vulcani , 
come lo è tutto il paese, che si estende fino a Roma. 

A Cisterna si passa il fiume Astura. Alcuni studiosi 
dell’antichità avvisano , che sia questo il luogo ram- 
mentato da S. Paolo negli Atti degli Apostoli, detto 
Tres Tabemaé’, altri ne additano le rovine a Sernio- 
neta , lungi di qui circa otto miglia. 

A Ton-e dei tre Ponti incomincia la famosa Linea- 
Pia costrutta su l’antica Via Appio d’ordine del Pontefice 
Pio VI attraverso alle Paludi Pontine, a fine di ren- 
dere il viaggio più breve e più agevole per lo spa- 
zio di circa a5 miglia. Due grandi canali ricevono per 
mezzo d’ altri canali minori le .acque stagnanti. Alla 
distanza di circa tre miglia dai Tre Ponti , si sono rin- 
venuti avanzi pregevoli di antichi monumenti , i quali 
forse decoravano il Foro e la Via Appio , che condu- 
ceva da Roma fino a Brindisi. 

Un bel ponte di marmo sopra un grosso canale è 
quello che s’incontra a Bocca di Faune. 

Tke»aci«a è un’ antica città de’ Volsci presso il ma- 
re , detta da essi Anxur, d’onde proviene il Jupiter 
Anxiurwì, nominato anche da Virgilio. Sussiste ancora 
la facciata del suo tempio , sostenuta da grosse colonne 
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di marmo. Veggonsi inoltre le rovine di un palazzo di 
Teodorico , ed alcuni avanzi dell’ antica P^ia Appio. 
Dee osservarsi sotto il portico della chiesa Cattedrale 
un gran vaso di marmo bianco , ornato di bassirilievi; 
e neH’intemo del tempio un bel pezzo d’antico mu- 
saico. La posizione di questa città sopra di alcuni massi 
d’una pietra biancastra^ è ben indicata da Orazio nel 
verso seguente: 

Impositum late saxis candentibus Anjcur (i). 

L’aria è dolce e le vedute sono dilettevoli. Vi si 
osservano gli avanzi di un Porto, costrutto da Antoni- 
no Pio. Meritano di essere vedute il nuovo Palazzo che 
ivi è stato eretto da Pio VI , come pure le altre 
opere magnifiche di questo pontefice. Terracina è l’ul- 
tima città di frontiera tra lo stato papale e lo stato di 
NapoU. 

Comunicazioni. 

Da Roma a Frascati poste i 
Da Frascati ad Albano i 


(0 L’antica Anxur era su la aotnmità itetla collina, .lotto la 
quale pasta la strada maestra; le sue rovine sono degne di con- 
siderazione. 
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VIAGGIO LI. 


Da Roma a Tbuaciha 
per Mau 90 e Pifkimo 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Roma 

a Torre di mezza-via 

I 1/2 


or. min. 
I 20 

a Marino 

I — 


I — 

a Fajola 

I — 


I — - 

a Velletri 

I — 


I IO 

a Sermoneta 

1 — • 


2 — 

alle Case Nuove 

1 — 


I 25 

a Pipemo 
a Maruti 



I — 

I 35 

a Terracina 

1 — 


I 20 


9 */4 

69 

1 1 5 o 


Locakdb: si può alloggiare in questo viaggio a Torra 
^ di Mezzavia, dove avvi una buona locanda | a VeU 
Ittri cd a Pìpemo , dove gli alberghi sono medio- 
cri (i). Ordinariamente questa strada è poco frequen- 
tata. Noi non ne diamo la descrizione se non se per 
soddisfare il genio degli studiosi delle antichità , e 
delle cose di storia naturale. Anzi nell’ultimo editto, 
che fu pubblicato intorno alle Poste, essa non è ri- 
tenuta come strada postale. 

XJsciKDO di Roma per la Porta di S. Giovanni , si 
incontra su la strada gran numero di antichi sepol- 
cri. Le diverse vedute , variate di colline e di valli, 
rendono dilettevole questo viaggio. La campagna per 


(i) I forestieri di qualche considerazione si procurano lettere 
romnaendatizie per poter prender riposo in ytlUtri nel palazzo 
GùuUi, 
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altro è mal coltivata j quantunque per natura il terreno 
sia fertile ; e per conseguenza l’arìa vi è nialsuna. 

Scorgesi quindi un antico Acquedotto romano, che 
serve a condurre continuamente dell’acqua in Roma 
moderna; e si passa sotto di questo acquedotto. 

Di là, lasciando a destra la Riccia, la strada pa.ssa 
per Marino. Questo è un grosso borgo , che si presenta 
in un aspetto piacevole. Si veggono in Marino alcune 
belle' case di campagna de’ signori romani, e molti qua- 
dri pregevoli nelle chiese. ^ 

Tra Marino e Fajola si passa al di sopra del 
di Castello , chiamato anche T^ago di ' costei Gandolfa 
o di Albano; esso è in un grazioso bacino circondato 
da colline ben coltivate. 11 canale , che serve sempre di 
emissario al lago , è uno de’ canali più antichi , ed è 
insieme una delle più singol.arì opere de’ Romani. 

Fajola, è un piccolo borgo presso una foresta, dalla 
qtiale traevasi una volta del legname eccellente da co- 
struzione. 

Feggasi la descrizione di Felletri nell’antecedente 
viaggio alla pag. 267. 

Nelle vicinanze di Core , su la sommità del monte , 
veggonsi copiose rovine di due templi; l’uno conseci’ato 
ad Ercole, e l’altro a Castore e Polluce, e gli avanzi 
di antichissime muraglie d’una non comune costruzione. 
Core, una volta città de’ VoLsci nel Lazio , oggidì è 
un piccolo borgo nella campagna di Roma. Il recinto 
delle predette muraglie che tuttora si scorge, compren- 
deva tutta la montagna dall’alto al basso. 

tSenmo/irZn, anticamente ó'u/mo/m, è un povero villaggio, 
dove non si veggono se non che alcuni avanzi di anti- 
che fortificazioni. Sopra di una eminenza presso le Prt- 
ludi Pontine, si osserva Sezze, detta dagli antichi *SptiVz 
o Setinuni, città celebrata da Marziale e da Giovenale 
per i suoi vini, i quali per altro non hanno oggidì le 
stesse qualità degli antichi, forse perchè non .si usa quella 
manipolazione e quella diligente custodia che adopera- 
vano i Romani, i quali avevano l’arte di renderli dure- 
voli per molti anni. Vi si veggono le vestigia d’un tem- 
pio consacrato a Saturno furtivo. Fuori della città 
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vedesi nella chiesa Aa' Francescani un quadro bellissimo 
del Lanfranco. Vi si noverano 5 mila abitanti , per la 
maggior parte assai poveri. La campagna è poco colti- 
vata, ma è degna delle osservazioni degli studiosi della 
natura. Ivi si trovano spontanee le opunzie o fichi d’in- 
dia , e l’aloè , o sia Vagave americana. 

Dopo le Case Nuove si sale a Pipcrno, anticamente 
Piyverniim, città povera, d’un antico aspetto, mal fab- 
bricata sopra una montagna alta e scoscesa. Piuttosto 
che questa misera città, è degna di osservazione la con- 
tigua campagna ben coltivata e feconda in vino, olio e 
marroni. 1 gigli ed i narcisi vi nascono .spontanei. 

Dalla parte di Napoli la montagna è alpestre cd or- 
rida, così che fa quasi tremare i viaggiatori. La strada 
per la valle, in cui si scende, è cattiva ed angusta. Si 
viaggia a traverso di boschi tutti di querce , le quali 
danno il vero sughero, e secondo l’opinione comune del 
paese la loro corteccia si riproduce. L’aria fino a Tcrra- 
ciiia è poco sana. 

Veggiisi la descrizione di Tcrracina nel l’antecedente 
viaggio alla pag. 267. 
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VIAGGIO LII. 


Da Teeiacina a Naroti 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Terracina 



or. min. 

a Fondi (i) 

1 ifi 


I 35 

ad Uri 



I 45 

a Mola di Gaeta 

I 


I IO 

a Garigliano 

1 


I 

a S. Agata 

I — 


I 20 

a Sparanisi o Spiranesi 

I — 


I 25 

a Capua 

I 


I i5 

ad Aversa 

I 1/2 


1 20 

a Napoli (rt) 



I 45 


IO — 

83 1/2 

13 35 


Locande. Gli Alberghi su questa strada erano una volta 
generalmente pessimi ; ora sono assai migliori. Alla 
Posta in alcuni luoghi si alloggia mediocremente 
bene , e buoni alberghi trovansi ora in Mola , in Cor 
pua ed in Aversa. 

(a) h&.Fìctoire, rimpetto la Villa Reale; la Gran Bret- 
tagna; la Mai.son Francatse; les Maisons Meublées; les 
lles Britaniques ; la Grande Europe ; le Crocelle j la 
Citta di Londra; la Città di Parigi; {'Albergo Reale. 
Tolta quest’ultima rimpetto al Palazzo Vecchio, tutti 
gli altri sono lungo il mare da S. Lucia alla Torretta 
di Piedigrotta. Trovansi in tutti comodo alloggio, ser- 


io Da Fondi ad Jtri si prende un ter40 r.avallo; anche al 
luogo detto VFpuafìo si attacca un terzo cavallo , c si paga un 
carlino. ^ 

Si prende pure un ferzo oavallo da 5. Àgata a Garigliano , c 
da ò'paranisi a S. Àgata. 
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vith, pranzo, ▼etlure non numerate, cavalli da sel- 
la , ec. Una stanza e il pranzo, costano generalmente 
una piastra o i o carlini al giorno. 

Le locande inferiori sono nelle strade di S. Giacomo , 
Trovacarì , Guantai, Fiorenti/u, S. Giuseppe, Hotel de 
Lombardie, de Frante, Franks Family hotel, ecc. 
Vegggasi la descrizione di Terracina nel viaggio segnato 
sotto il num. L alla pag. 266. 

Ija strada da Terracina a Napoli è una delle più belle 
d'Europa su la Fia Appia, che le serve di fondamento. 
L'aria della campagna che si attraversa, è sana; il ter- 
reno è fertile , ed abbonda di vino ed olio. 

La Torre de’ Confini , che s'incontra dopo Terracina, 
divide la Campagna di Roma dal Regno di Napoli , e 
qui é la dogana napoletana di frontiera , al luogo detto 
il Portello. 

Da Terracina si passa a Portello , e da Portello a 
Fondi. 

Nelle vicinanze di Fondi vedesi la Grotta, nella quale 
Sejano, secondo Tacito , salvò la vita a Tiberio. 

Fondi ; patria di Livia e di Tiberio, città poco con- 
siderabile e mal popolata , è posta in una deliziosa 
situazione; male acque stagnanti ne rendono l’aria in- 
salubre. La Via Appia che la attraversa, il cui pavi- 
mento in parte è conservato nello stato suo antico , 
forma la principale strada di questa città. Essa è di 
pietre lavorate in forma quadrata, ed è fiancheggiata da 
due strade , le quali poi la tagliano ad angolo retto. Sono 
degne di osservazione le mura, poiché la parte inferiore, 
come avvisano alcuni, supera in antichità l’epoca de' 
Romani. Si mostra ai forestieri la camera di S. Tom- 
maso, e nella chiesa dell’Ànnunciata un quadro che rap- 
presenta il saccheggio dato a questa città dalle truppe 
di Ariadano Barbarossa. I vini di Fondi erano in gran- 
de stima presso gli antichi. 

Sommamente fertile è il territorio di Fondi, ove si 
veggono piantagioni d’ogni specie. Fra questa città cd 
il mare, avvi un lago della estensione di circa 4 miglia, 
che abbonda di grosse anguille. 

18 
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Presso il castello A'Itri {Mamitrra) veggonsi le ro- 
vine di un antico tempio , o piti vcraiuculc d’un grande 
mausoleo. Fra questo castello e Mota di Gaeta, alla 
destra della strada, avvi una torre cliiamata la Tomba 
di Cicerone. 

Ai convento di S. Eraxmo, lungi un miglio da Mola 
di Gaeta, si gode d’una bella veduta della città e del 
golfo di GaeUi; si scopre il monte Vesuvio , e si scor- 
gono le isole vicine a Napoli. 

Mola di Gaeta (Tantico Formio), popolata da circa 
dieci mila anime, tanto celebre una volta pe’ suoi vini 
che si pregiavano quanto quelli di Falerno, è un bel 
villaggio, ben fabbricato ed in una amena situazione. 
Piacciono le donne di Mola pel loro abbigliamento 
semplice , ed insieme elegante. Un amatore delle anti- 
chità , al quale piacesse di recarsi a Gaeta, dee osser- 
vare il Battistero nella chiesa Cattedrale, ch’è un vaso 
antico, ed è un lavoro singolare e maraviglioso della 

f >agana antichità; la celebre colonna a 12'facce, sopra 
a quale sono segnati i nomi de’ venti si in greco che 
in latino , ed il Sepolcro di L. Munazio Fianco , detto 
la Torre d’ Orlando. 

Tra Mola e Gaeta, veggonsi alcune rovine che si 
credono avanzi della Vilia di Cicerone , ch’ei chiamò 
Formianum. Si sa che questo grand’uomo aveva una 
delle sue piò belle case di campagna su la colUna ove 
era Formio, e che presso a questa egli iii assassinato. 

Ai GarigUano si passa il fiume dello stesso nome , 
anticamente Liris. Sulla porta che mette a questo fiume, 
si legge una bella iscrìzione a Q. Giunio Sèveriano 
Minturno. E qui si lascia la Vìa Appia che costeggia 
il mare fino al Volturno , dove si enti’a nella Via Do- 
mizia. 

Viaggio facendo , si scopre la montagna di Falerno, 
celebre per i suoi vini. Quindi si arriva a S. Agata , 
ove sono le rovine dell’antica città di Minturno, tra le 
quali le vestigia di un magnifico anfiteatro. L’albergo 
in questo luogo è in una situazione deUziosa tra amene 
colline in mezzo ai giardini. 

A Capita si passa il Volturno sopra di un ponte. 
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Questa città, benché piccola, ha un beiraspctto ; e le 
sue strade sono regolari e ben lastricate. Fortificata, co- 
m’essa è, ad uso moderno, è una piazza capace di 
qualche resistenza. Per poco che il viaggiatore trat- 
tengasi in questa città, ove converrà ch’ei faccia vede- 
fe il suo passaporto per poter continuare il viaggio, 
non lascerà di osservare la chiesa Cattedrale, e in que- 
sto tempio varie colonne di granito prese dagli edifici 
antichi , alcune belle pitture , ed alcune sculture del 
Bernini. È degna altresì d’esser veduta la chiesa del- 
V Annunziata. Sotto l’arco della Piazza dei Giudici sono 
collocate molte antiche iscrizioni. 

Lungi un miglio da questa città , veggonsi le rovine 
dell’antica Capua^ detta di Santa Maria, tanto famosa 
nella storia. Gli avanzi più considerabili sono alcuni 
pezzi òeW’ Anfiteatro e di un j4rco Trionfale, di cui non 
rimane d’intero che una sola vòlta. 

Da Capila si può andare a Ca'terta, dove si ammira 
uno de’ più belli e più grandi palazzi d’Italia , fabbri- 
cato sul disegno del Vanviielli, e decorato di colonne, 
di sculture, e di alcuni monumenti antichi, che furono 
rinvenuti a Pozzuoli. L’acqua de’ giardini , che attraversa 
Una vallata per mezzo di ponti altissimi , é una delle 
opere moderne più ardite e più mirabili in questo ge- 
nere. La montagna di Canerta racchiude buone cave di 
marmi di varie sorta. Di Co-ierta si parlerà più abbasso. 

Seguitando la strada da Capita a Napoli , é facile lo 
accorgersi che si viaggia in un paese fertile e ridente, 
ed uno de’ più ricchi SEuropa. Lungo la via si scor- 
gono frequenti i mirti, i lauri ed altre piante odorose, 
non meno che frutti di varie specie, ed alberi verdeg- 
gianti e fioriti, anche in mezzo all’invemo. 

Si passa per Aversa, città piccola, ma ben fabbricata 
e di aspetto lieto. La strada principale che la attraver- 
sa, è bella, ed è decorata dì fabbriche di buono stile. 

Napoli. L'origine sua perdesi tra le tenebre della fa- 
vola. Fu detta Palepoli, Partenope, indi Napoli. Innanzi 
alle sue mura il vittorioso Annibaie dovette cedere e 
levare un assedio inutile. Godette franchigia della re- 
pubblica Homana fino ai tempi di Siila. Parteggiando 
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pei Goti, fu da Belisario espugnata e saccheggiata nel 
527 ; nel Totila espugnolla di nuovo. Resistè a’ Lon- 
gobardi ; fu governata da’ propri Duchi con proprie leg- 
gi, e fu detta Liburia Ducale. Per le guerre del ducato 
di Napoli col principato di Capua, Sergio IF^ duca do- 
vette permettere a’ Normani di stabilirsi nel luogo dove 
fu edificata Aversa. Questi fondarono la monarchia delle 
Due Sicilie nel 1 1 3o. Palermo fu prima residenia dei re, 
ma Carlo <tAngiò la trasferì in Napoli s ed i suoi suc- 
cessori ve la conservarono. Questa città per la sua po- 
polazione è la terza d’Europa dopo Parigi e Londra s 
per la sua industria, il suo commercio e la sua civiltà , 
può collocarsi dopo Milano e Firenze. 

Questa grande e popolatissima città, è ricca e commer- 
ciante. Malgi'ado le vicende della guerra che per molti anni 
dovette sostenere , essa ha conservati per la massima 
parte i tesori di cui andava superba. Singolare per 
la dolcezza del clima, per la serenità del cielo, per la 
feracità del suolo, per la sua posizione, è cinta quasi e 
attraversata da tre crateri. Nelle colline sórte sopra anti- 
che eruzioni, in mezzo ad aggregati di tufo con pezzi 
erratici di lave e di vetri , non vedesi corrente alcuna 
considerabile di lava. Nel recinto di quasi nove miglia 
essa racchiude pressoché 35o,ooo abitanti. 

11 prìmo cratere piò orientale è Capo di Chino. Crol- 
lato e il suo lato meridionale; la estremità sua orien- 
tale è formata da Poggio Reale , che ripiegandosi al 
nord signoreggia la Madonna del pianto; prolungasi a 
Capo di Chino e termina a Miraaois. 

Di qui altro cratere estendesi a Capo di Monte, e 
prolungasi per lo Scudillo ; apresi a levante e termina 
a Due Porte. 

In fine il terzo cratere da pizzo Falcone, o monte 
à' Ischia, dirigendosi verso il nord per San Martino e 
SanfErawto, e salendo per Petrano, estendesi a Belve- 
dere, e finisce a S. Antonio verso Posilipo. 

Il piò ridente orizzonte, il cielo piò azzurro , la posi- 
zione piò bizzai'ra , la feracità e la bellezza delle sue 
campale, la frequenza degli abitanti e de’ viaggiatori , 
il movimento perenne che produce la residenza della cor- 
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le, il commercio, l’ industria, le antiche memorie che 
«testano ad ogni passo i classici ruderi ; tutto contri- 
buisce al diletto ed all’ istruzione. Se Roma è detta 
con ragione il Museo d’Europa, Nofìoli nc è il giardino. 

Strade. 

Tutte le strade sono lastricate con lava del Vesuvio. 
Le principali antiche sono la Ri\>iera di Chiaja, S. Lucia, 
Toledo, MontoUveto, Carbonara, e Foria. Tre sono le 
grandi strade terminate in questi ultimi tempi, di Capo 
di Monte, del Campo e di Posilipo. La prima per un 
ponte arditissimo mette al palazzo Reale di Capo ài Mon- 
te, essa è ornata di alberi, di piccoli edifizj mruli, e offren- 
do la veduta di popolosi villaggi, conduce pei Ponti-Rossi, 
ov’è un vecchio acquedotto, alla barriera del Serraglio-, si 
sta pure costruendo nùova strada carrozzabile dall’abitato 
di Capo di Monte per lo ScudiUo a Monte Donzello. La se- 
conda a chi entra scopre d’improvviso la città in tutta 
la sua estensione, col golfo terminato dall’isula di Capri. 
La terza dalla riviera di MergelUna costeggia le falde di 
Po.silipo , e ne cavalca la schiena alla gola del Corogho. 
Prima di entrare nel Coroglio, la strada traversa che apre- 
si a destra, mena al Fornero, ma poi presso Antiquario 
ed Arenella si riunisce ; e questa congiungendosi a quella 
sopraddetta de’ Ponti-Rossi , per borgo S. Antonio e 
Fossi menando al ponte della Maddalena , circonda in- 
teramente Napoli. Ritornando alle falde di Posilipo , 
scende riinpetto a Nisida sulla spiaggia di Bagnoli, e cou- 
giungesi in linea retta colla strada che inette a Pozzuoli. 

Nella parte della città antica le vie sono anguste ed 
oscure, perchè circondate da case assai alte. 

Possediate. 

A cavallo ed anche in carrozza si può percorrere il 
circuito di tutta la città, uscendo dal Serraglio, e piglian- 
do il cammino indicato nell’articolo sopraddetto delle 
strade, si rientra in città dalla parte opposta d’onde s’è 
uscito. La passeggiata a piedi è la Villa Reale, in riva 
al mare dalla parte del mezzodì, dal settentrione ripa- 
rata dai palagi lungo la spiaggia; ed è lunga due terzi 
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(li miglio, con doppio viale di platani, di acacie, ec. , e 
parte disposta in boschetto abbellito di varie statue e 
lontane, e dal monumento eretto alla memoria di Tor- 
quato Tasso; nel mezzo vedesi una conca di granito 
orientale di un sol pezzo di sessantasei palmi di perife- 
ria, trasportata da Pesto in Salerno dal re Ruggiero ^ e 
da Salerno nel i8o5 quivi trasferita ad ornamento di 
questa sontuosa passeggiata. 

Se si brama vedere il parco Reale di Capo di Monte^ 
bisogna provvedersi di un permesso del maggiordomo 
della corte. Nell’orto botanico si passeggia il giovedì e 
la domenica liberamente. 


Ville def privati. 

Le ville che si distinguono, sono: a Capo di Monte, quel- 
le di Rosso, Avella, Gallo, Torquet, Dupont. — Nel Votne- 
ro, le ville Fioridiana, Belvedere, Riniardi. — A.Posilipo, 
quelle di Margraria, Terra nuova, Sofia, Rocca Romana. 

I più bei punti di veduta sono : dalla strada del Campo 
là dove scendasi nella città; da Margelliiuv, dalla punta 
del Coroglio ; dalle Due Porte, da Cornandole. Questi 
due ultimi villaggi si sono resi celebri nella storia per 
aver data la luce all’ illustre fìsico Gio. Battista della 
Porta, e al pittore Salvator Rosa. 

Palazzi Reali. 

H palazzo del Re, disegno del cav. Fontana, eretto 
nel 1600 , ha una facciata con tre ordini, dorico, jonico 
e corintio, con otto colonne di granito. La scala è dop^na 
ed ampia. I vasti appartamenti sono ornati di tappez- 
zerie eleganti, e di ({uadrì de’ più grandi maestri. 

A sinistra di questo palazzo avvi quello di S A. R. 
il principe di Salerno con elegantissimi appartamenti , 
e con un giardino esteso, da cui godesi una veduta sor- 
prendente del mare verso S. Lucia. 

A destra del palazzo reale, ed a riscontro di quello 
del principe di Salerno, avvi quello destinato pei prin- 
cipi viaggiatori. 

Capo di Monte, disegno S Angelo Carasale, fu fatto co- 
struire dal re Cario III. 11 bosco , il conventarolo e la 
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chiesetta de’ religiosi, e le camerette per ritiro del so- 
vrano^ ricordano la pietà di Ferdinando I che le volle 
edificare nel i8i8. La Cascina all’oriente del palazzo 
appartiene ai principi reali. La campagna tra questa 
Cascina cd il palazzo, fornirà la più bella Flora che il 
buon gusto, la scienza, e la generosità possano formare. 

A Chiattamore avvi una deliziosa Cascinetta reale con 
un giardino pensile. 

Edifizi pubblici. 

S\\’ Università detta gli Studj nuovi, è unito il Museo 
Borbonico; favorevoli circostanze formarono questo mu- 
seo. Primieramente l’immensa eredità della casa Farne- 
se ; secondo la scoperta di Pompei e A’Ercolano, le quali 
tutte debbonsi a Carlo III, erede dei Farnesi, e sco- 
pritore di quelle celebri città, seppellite sotti> le lave. 

L’amatore troverà in questo grandioso palazzo, riunito 
quanto pub interessare lo studioso di belle arti, essendovi 
raccolte l’accademia, la biblioteca, la gallerie de’ quadii 
d’ogni scuola, fra i quali primeggiano in i.specialità mol- 
te opere di Raffaello, Tiziano, Correggio, e molti altri 
d’ogni scuola, che troppo lungo sarebbe qui rammentare. 
Hannovi le sale delle statue, dei bronici, degli affreschi 
antichi Greci e Romani, principalmente di quelli scoperti 
in Pompei ed Ercolano; dei vetri, delle terre, de’ pa- 
piri, de’ cammei e di tante altre preziose suppellettili, 
non che dell’immensa collezione de’ vasi fittili etruschi 
dipinti, i di cui cataloghi si trovano vendibili presso il 
custode , e ' solo sarebbe a desiderarsi che fossero ven- 
duti ad un prezzo più modico. 

h’Abergo de’ poveri, o Reclusorio, {'Ospedale degli in- 
curabili , quello àelY Annunciata, sono edifizj degni d’os- 
servazione. Sopra tutti è da ammirarsi l’edifizio im- 
menso dei Reali ministeri , di recente compiuto nella 
strada di Toledo , che per grandezza ed eleganza , 
è forse il più grande ed miico in Europa. Qub’i con- 
tengonsi il Consiglio de’ ministri, le Finanze, la corte 
dei Conti, il Banco, la Cassa di sconto, la Tesoreria ge- 
nerale, il Gran Ubro, la borsa dei Cambj, la Prefettura di 
polizia, ed in fine la chiesa di S. Giacomo, la direzione 
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delle poste, e varj Tribunali. Questo edifizio si congìunge 
per mezzo di ua cammino coperto, ornato lateralmente 
di scofTali contenenti oggetti preziosi, ecc. , al Largo, o 
piazza del castello, con la strada di Toledo. 

Monte OUveto è la casa deH’intendenza , la casa del 
penato, c il palazzo di città. 

Castel Captuuio, o la Vicaria, contiene il tribunal ci- 
vile, e la gran corte civile, 1’ archivio generale del re- 
gno, e le prigioni. 

Fortificazioni ed arsenale. 

' Sono (Queste : 11 Castel Lucullano , oi'a detto Castel 
deU’Ovo, e quello di San Salvadore. 

Il Castel nuovo. Nell’intemo avvi un arco tU trionfo de- 
corato di bassi rilievi rappresentanti l’cnti'ata di Carlo 
dfAngiò, architettato da Martino Bassi di Milano; mo- 
numento rimarchevole per quei tempi , sì per la squi- 
sitezza del lavoro, che per i suoi ornamenti. 

11 Castel del Carmine, costruito dal re Ferdinando pri- 
mo d’ Aragona, e quello di S. Elmo o S. Erasmo, che 
domina la città, costruito da Carlo II d" Augia. 

L’ Arsenale è vasto e ben costruito. 11 porto , opera 
tutta deirarte, è angusto e mal sicuro; due fanali indi- 
cano , uno r entrata nel porto , e 1’ altro il luogo ove 
esiste. L'ingresso ne riesce diflicile ai naviganti, ed è fa- 
cile il confondersi a cagione dei due fanali. 

AH’estremità dei Molo piccolo avvi la casa della Sanità. 

Palagi privati, 

I palazzi non hanno quell’eleganza che riscontrasi in 
quelli di Roma, ma forse li superano in comodità. Fra 
i molti si distinguono quelli del Duca di Maddalone , 
d’ Orsini o sia Gravina , di Colonna o sia Stigliano , 
d'imperiali o sia Francavilla, i cui giardini sono bellis- 
simi; di Ferrandina, di Filomarino, o sia Della Torre , 
di Doria, o sia d’Angri, di Bisignano. di Sambono, ec. 
Ma i più belli però sono quelli di Gravina e di Bi.si~ 
gnano, del principe di Tarsia, del principe di Sansevero 
Sangro, nel qual ultimo veggonsi statue che per inven- 
zione e per gusto manierato, mentano Tatteuzionc dei 
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curiosi. Una è del Corradino, rappresentante la Mode- 
stia velata ; altra del Perinolo , genove.se , rappresen- 
tante un uomo avviluppato in una rete; altra rappre- 
sentante un Cristo mollo, coperto con un velo. 

Piazze, agugb'e e fontane. 

Le piazze sono molte, ma in gran parte irregolari. 
Quelle che hanno disegno e bella £jrma, sono; quella 
del palazzo reale, ove sorgono 'di fronte al detto pa- 
lazzo due statue colossali equestri in bronzo , la pri- 
ma del re Carlo III, la seconda del re Ferdinando I. 
11 modello del cavallo di quest’ultima è opera del Cor 
nova-, il restante è del Cali napoletano. 11 fonditore dei 
suddetti monumenti fu il Righetti. 

Quella degli Studii nuovi e quella dello Spirito San- 
to , sono decorate di fabbriche grandiose , ma con mi- 
nore gusto della prima. 

Le più grandi però sono: quelle del Castello, delle Pigne, 
del Mercato, di Fontana Medina, di Monte Calvario, ed 
altre se ne additano della Trinità Maggiore , deH’arci- 
vescovado, di S. Lorenzo, di S. Domenico, della Carità, 

Delle aguglie, o degU obelischi, la più grande è quella 
posta davanti al Gesù Nuovo, di pesante e mostruoso 
disegno. * 

La seconda è quella di S. Domenico , e la terza è 
quella laterale al Duomo. L’ultima è quella che si di- 
stingue come più svelta e di discreto gusto. 

Le Fontane sono poche in questa grandiosa città a fron- 
te del bisogno de’ suoi abitanti. Si distinguono tra l’altre 
quelle di MontoUveto, di Medina, degli Specchi e de’ Servi, 

Chiese. 

Più di duecento chiese si contano in questa città. 
Per la prima annoverasi rinipetto al palazzo reale il 
tempio dedicato a S. Francesco di Paola per voto del re 
Ferdinando I, edifìcato sopra diseguo del cav. Pietro 
Bianchi luganese. L’interno é d’una magnificenza c ric- 
chezza di lavori si finita, che supera ogni altro edifizio 
di tal genere che in Italia si trovi. La squisitezza delle 
pietre e dei marmi non è inferiore a quella delle belle de- 


Digilized by Coogle 



a8^* 

corazioni. Le due grandi cappelle laterali sono destinate 
agli ordini cavallereschi Contanti iiiano e di S. Giorgio. 
11 Pronao, o sia l'atrio, è di grandi masse di marino rii 
Carrara; tutto il resto del inuiuiinento è di pieti*e dello 
migliori cave del regno. La Cappella Maggiore venìt 
ornata da un dipinto del c;iv. Vincenzo Cantoncini. 

Il Diiomo è opera di Nicola Pisano ; la Cappella del 
Tesoro, ove conservansi le reliquie di S. Gennaro, è di- 
segno di Francesco Grimaldi Teatino. Questo bellis.simo 
tempietto è ricco di marmi, di venti statue colossali di 
bronzo , di trentotto busti d’argento , di molte rioje e 
dei bei dipinti a fresco del Donienichino, dello Spagno- 
letto e del Lanfranchi. I Cappellani sono individui di 
famiglie inscritte negli antichi seggi, che così si nomi- 
nano le antiche sedi, o i ridotti antichi delia nobiltà. 

Annunziata , è disegno del celebre Vanvitelli. I Stinti 
Apostoli, dov’è un altare di pietre dure e preziose con 
molto Lapislazzuli, conta opere di Lanfranchi, di Luca 
Giordano e di Guido Reni. — La chiesa di S. Marti- 
no contiene un tesoro d’ oggetti ricchi e preziosi ; essa 
è ornata di pietre e di marmi rari^ ed ha pitture di 
celebri artisti. 

Lo Spagnoletto, fra le tante opere con cui ornò questa 
chiesa , si distinse per un Cristo morto di singolare bel- 
lezza. La Certosa, da alcuni pretendesi per ricchezza su- 
periore a quella di Pavia", ma per dir vero, non la supera 
se non che per la situazione, dominando essa la città e il 
mare in tutti i punti. S. Chiara, dove è posta la tomba dei 
principi della dinastia regnante, è una vasta chiesa dei 
Francescani, e delle nobili religiose dell’attiguo convento. 
S. Domenico Maggiore, chiesa con unito convento vastissi- 
mo, è adorna di quadri di Guido, di Tiziano, del Caravag- 
gio e di Raffaello. Nella sagrestia sono deposti vari re Ara- 
gonesi, fra i quali la regina Giovanna II, il D’ Avedos, che 
fece prigione Francesco I a Pavia, Antonello Petrucci, ec. 
S. Filippo Neri, chiesa de’ Gerolomini, è rimarchevole per 
belle colonne di granito antiche, per quadri di Giordano, 
di Guido, di Pietro da Cortona, del Domenichino, e del 
Palma. Il Gesù Nuovo viene detto S. Pietro di Roma in 
piccolo. Neir/rtcoTOrtotó , trovansi resti di dipinti del 
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Giotto. S. Giovanni a Carbonara , dove vennero sepolti 
Larli.tlao e ser Gianni Caracciolo, ha una cappella colla 
volta dipinta a buon fresco da Leonardo da Bisucio, o 
Besozzo di Milano, di stile e gusto dei tempi di Giotto^ 
assai ben conservata, ed interessante pei costumi che rap- 
presenta. Nella chiesa di S. Maria del Parto riposano le 
ceneri del famoso Sannazzaro con bellissimo epitafìb del 
Bembo. In quella del Carmine veggonsi le tombe di Cor- 
roilino, e del Duca d’Austria. S. Paolo madore era una 
volta tempio consacrato a Castore e Polluce, e ne conserva 
ancora le vestigia avanti la porta, e nelle due vacillanti 
ma pure magnifiche colonne. S. Severino, ove è un chio- 
stro dipinto a fì’esco dallo Zingaro", S. Lorenzo", S. Se~ 
vero; la Sanità; tutte queste chiese sono abbellite di 
pitture de’ migliori autori delia scuola Napoletana. 

Teatri. 

Quello di iS*. Carlo è il teatro il pih grandioso, non solo 
d’Italia, ma anche dell’Europa tutta, però minore per co- 
modità a quello della Scala in Milano. Costrutto in otto 
mesi nel 1787 sotto Carlo IH dall’architetto Giovanni 
Matrand", consunto dalle fiamme nel 18 1 5 , fu nedifica- 
to e reso molto più bello sotto Ferdinando I dall’ ar- 
chitetto cav. Nicolini. 

11 teatro del Fondo fu fabbricato nel 1786 sopra di- 
segno del Brigadiere Securo. 

Hannovi pure quello dei Fiorentini, il Teatro Nuoi>o, e 
quello di S. Ferdinando, forse il più bello per disegno. 

S. Carlino e la Fenice, son due teatri al Largo delle 
Pigne", in parte di essi teatri, non compreso il grande 
di S. Carlo, vengono sovente rappresentate opere buffe 
e commedie. Il gusto de’ Napoletani per le rappresen- 
tazioni è tale, che non solo la musica e la poesia vi si 
coltivano, ma ancora vi domina il gusto delle farse po- 
polari, principalmente nel dialetto del Pulcinella, che è 
la maschera favorita de’ Napoletani. 

Fabbriche e manifatture. 

Con non molto successo, come in altre parti d’Italia 
si coltivano in Napoli le arti meccaniche e le inanifat- 
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turo. Ciò non ostante vi si contano fabbriche di cristalli di 
buona qualità, di cappelli di paglia , di fiori , di panni , 
di stoviglie, di merletti, di stoffe di seta, di nastri, di 
cappelli di feltro , di coralli , di galloni , di profumi , 
d’armi da taglio, ec. 

Istituzioni e stabilimenti. 

1 /Università, il Liceo del Salvatore, il Gabinetto Mi~ 
neralogico nel locale medesimo, l’accademia Borbonica, 
divisa in Ercolanese, delle scienze e di belle lettere; la 
società d'incoraggiamento , l’accademia Pontaniana , la 
Telesia; l’istituto o scuola di Pittura, Scultura ed Archi- 
tettura; rOflìcina dei papiri nel museo Borbonico; V Gito 
botanico, la scuola Veterinaria, lo Studio del Musaico e 
delle pietre dure in S. Carlo a Mortella •, V Osservatorio 
Astronomico, o sia la Specola a Capo di Monte, da cui si 
gode un’ampia veduta, ricca altronde di strumenti, e ben 
diretta dal signor Carlo Brioschi’, il Reai officio Tipo- 
grafico a Pizzo Falcone, munito di biblioteca con annessa 
tipografia e litografia, con Gabinetto di strumenti . geo- 
detici , ottici , e graGci, sono oggetti degni dell’ammira- 
zione del forastiero. La Biblioteca resAe àeW’Universitàè 
ricchissima di edizioni e di codici, fra i quali annoverasi il 
celebre Uffizio Famesiano coi dipinti di Giulio Clovioj il 
Collegio Militare deìV AnnuziateUa; V Accademia à\ marina; 
i Collegi o Conservatorii di Musica', le scuole di ballo e 
di scenograGa e quella di belle arG nel rcal Museo; il 
CoWe^o Medico-Clùrurgico-, V Ospizio de’ Ciechi, t^eWo per 
^'invalidi-, il reai Albergo de’ poveri, dove sono i fanciulli 
istruiti secondo il metodo Lancastriano, e che contiene 
6000 persone, sono pure oggetG da vedersi. Co.si ancora 
V Ospedale degli Inciùahili, con annesso un Teatro Anato- 
mico, V Ospizio della Torre del greco', quelli de’ Pellegri- 
ni, della Trinità, del Sacramento, di S. Carlo alt Are- 
na, ec. , V Annimziata, la casa della Maternità, quella dei 
projetd delle provincie ; l’ospizio di S. Gennaro de’ po- 
veri vecchi, e il conservatorio del Carminello. 

L’articolo degli stabilimenti di beneGcenza della città 
di iV i^ìoU , costituisce forse il più brillante elogio che 
si possa fare de’ suoi abitanti. Più di mezzo milione di 
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ducati annui occon'e per ie spese dì questi stabilimen- 
ti. Oltre i soprannotatì sono pure pregevoli quelli di 
varj privati, quali sono il Mu.seo Paliano in Snn Lo- 
renzo; quello A’ Anatomia comparata del prof. Nonulla;' 
quello dell’ di S. Francesco ; quello dei Minerali 
vesuviani ed esotici del Cav. Monù'ceUi ; quello di S. 
Angelo di Nido di quadri , stampe , monete e libri ; 
quello di manoscritti di monsignor Oapaccelatros quelli 
di vasi etruschi del sig. Catelano, e di monete e meda- 
glie del cav. Arditi, ecc. 

Sonovi anche due gabinetti di lettura, l’uno a S. Bri- 
gida , e l’altro a S. Giacomo. 

• Cimiteri. 

I Cimiteri dì Napoli sono degni d’osservazione per an- 
tichità, come lo sono quei sepolcri greci che veggdnsi 
dietro l’ampio edifizio del Reai Museo e che sì sono sco- 
perti nel 1809 . Hannovì ancora le Catacombe dette di San 
Gemuuio j alle &lde di Capo di Monte veggonsi i sepol- 
cri dei primitivi cristiani , imponenti per la loro esten- 
sione, pei giri tortuosi ed angusti , tra’ quali le sole fiac- 
cole debbono condurre i passi del curioso. Le catacom- 
be sono escavazioni praticate nel tufo che hanno ne’ 
fianchi delle nicchie, ie quali servirono di casse sepolcrali. 

Nella pianura di Santa Maria del Pianto presso il 
monte Lotrecco , avvi l’attual pubblico cimitero , cinto 
di mura con un portico, all’cmbra di maestosi dpressi, 
lungo a5g piedi, largo a38, con 366 sepolture. 

Un nuovo cimitero si costruisce non molto lontano 
dall’antico. 

Prodotti. 

I prodotti degli orti sono variatissimi; buone frutta 
hannonsi anche nel fitto inverno; il pesce è squisito ed 
abbondante ; i crostacei e i molluschi, detti volgarmente 
frutd di mare, sono copiosi e delicati. È bello veder nelle 
notti déU’estate numerose compagnie uscir dai teatri e 
riunirsi sulla spiaggia di Santa Lucia, e al chiaror della 
luna trattenersi a festevoli cene, dove i primi onori si tri- 
butano alle ostriche, ai cannolicchi , ec. Varie sono le 
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qualità dei vini prodotti dai circonvicini monti e colli, 
che si vendono airiugrussu ed al minuto. 1 migliori vini 
sono quelli di Monte à'I.ichin, di Lacrìmacristi , di Capri, 
delle Calabrie e di Sicilia. Avvi un gran commercio di 
canapa, d’olj e di lane^ Suno assai pregiati tra i formaggi 
il cacio cavallo , le ricotte forti, e il cosi detto schianto 
di pecora o capra. Il formaggio dell’isole, detto bianco , 
forma il principale consumo del paese. Celebri sono i 
pescatori di Napoli, i quali, e specialmente quelli di S. 
Lucia , recansi annualmente in settembre a Capo d’Urzo 
sulle coste di Salenio per la pescagione delle ostiiche, 
delle pinne o patelle , dei polipi , ec. ec. 

Feste. 

Il popolo napoletano è assai devoto di Maria Vergine, 
ed é pili superstizioso di qualunque altro popolo d’Italia , 
per il che annualmente vi si celebrano molte feste con prò» 
cessioni. Fra le principali si distingue quella della chiesa 
principale di S. Gikcomo degli Spagnuoli, dove lo sten- 
dardo è portato alternativamente dai capi delle famiglie 
D’AvfUos c Guerara, e il re destina un generale in sua 
vece, e questi nè riceve quasi tutti gli onori. Altra ha luo- 
go nel primo sabbato di maggio. Tutti i 38 busti d’argen- 
to contenuti nel tesoro di S. Gennaro, processionalmente 
vengono trasportati col reliquiario, dove rinchiudesi in 
ampolla il sangue di S. Gennaro, e nella stessa matti- 
na viene anche portato il busto contenente la testa dello 
stesso santo; ivi ha luogo il miracolo tanto celebrato 
da’ Napoletani. Nell’ 8 di settembre il Re con tutta la sua 
corte va a visitare la chiesa di Piè. di Grotta. Dal i o al 
19 settembre rinnovasi il miracolo di S. Gennaro nella 
cappella del tesoro, e si credono liquefarsi anche le gocce 
dello stesso sangue che caddero su d’una pietra in Pot- 
zuoli , dove pure ha luogo gran concorso di popolo e 
principalmente di devoti. In maggio, nel di àeW Aseen.sio- 
ne ha luogo una festa nel reai sito di Carditello. Spet- 
tacolo belli.ssimo per la posizione campestre del luogo, 
pel concorso del popolo , per la corsa de’ cavalli , e 
soprattutto per la presenza della reai corte. 
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Carattere degli abitanti. 

Questo è generalmente allegro, e propenso alla pigritia 
ed alla mollezza. I piaceri e le delizie della mensa for- 
mano uno de’ principali loro trattenimenti. Le belle arti 
e le scienze sembrano ora pigliare novello vigore per i 
nuovi stabilimenti, e per gl’impulsi e la costante protezio- 
ne del governo; per la qual cosa non può dubitarsi 
che l’amore delle medesime si dilTonderà in Napoli e 
principalmente nella classe de’ facoltosi , come nelle altre 
città dell’Italia. Le conversazioni di questa città mancano 
di spirito, o di quello che dicesi brio , poiché eccetto il 
racconto delle notizie giornaliere , il rimanente del tem- 
po si passa d’ordinario nel giuoco, o nel passeggio, 
verso il quale i napolitani hanno un vero trasporto. 

Le antiche descrizioni fatte dai viaggiatori suppone- 
vano in questa città 4<>,ooo lazzaroni, u cosi detti accat- 
toni , che percorrevano seminudi la città e i dintorni, 
senza alcun domicilio fisso se non che quello posto a ciel 
sereno , dormivano sopra la ghiaja, o sparsi sotto le porte 
delle case, oppure, onde ripararsi dall’ingiurie del tem- 
po, ricoveravansi fra le grotte di Capo di Monte, o di 
Posilipo. Ora si cercheranno invano queste masse di po- 
polo cotanto disprezzate dagli scrittori, e in contrasto col- 
l’attuale incivilimento. Dall’epoca del governo francese a 
questa parte , possiam dire interamente distrutta que- 
st’onta del genere umano; anzi, quanto alla civiltà, Napoli 
può paragonarsi con qualunque altra grande capitale- 

i 

F'etture e Barche. 

In una città popolosa come Napoli, è pur necessario 
additare vetture e barche. 

Le denominazioni delle vetture sono^ la Canestra, car- 
rozza aperta su quattro ruote a due o quattro cavalli ; il 
Corricolo, semi-carrozza su dei balestri, con un cavallo, 
più comodo e veloce, che sicuro; la Padovana, meno ele- 
gante, ma più celere del corricolo; questa non trovasi 
dentro la città, ma alle porte de’ paesi vicini. Senza ba- 
lestri, es.sa ha qualche volta due cavalli; si sentono però 
gli urti più fortemente, ma non si rovescia mai per l’al- 
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tctea moderata delle ruote. Finalmente il Calessetto , o 
calesse corridore, è un sedile inchiodato su due stanghe 
ed è il pili incomodo , ma il più sicuro. Di questi disse 
Alfieri’. C& caiessetti che saeuan ù. . \ . 

Le redini di questi ultimi tre legni sono maneggiate 
generalmente dal passaggiero, non come a Parigi ove le 
redini non si abbandonano mai dal padrone. Quello 
però provederà meglio alla sua ed aU’altrui sicurezza , 
se farà sedere il conduttore a’ suoi piedi, e gli lascerà 
la cura di guidare il cavallo. 11 corricolo e la padovana 
hanno mantici ed antesino di pelle, onde ovviare alla 
polve ed all’acqua. * * 

Tariffa per le Vetture. 

La Canestra a quattro cavalli per una giornata 

intera ducati 4 — 

La medesima serve per F asaro, Pompei e Caserta. 

— A due cavalli ........ n a 4® 

' Serve per Portici, Pozzuoli, e gite in campagna. 

Corricolo per un giorno •# i 6o 

Padovana da Caserta a Ponte della Valle . » — 6o 

• a 

E necessario sempre però di convenire anticipata- 
mente, onde evitare qualunque alterco. 

Tariffa per le Barche. 

Per attraversare il golfo di Pozzuoli, Barca con 
quattro marinai , trasportandosi alla visita di 


tutte le antichità »a — 

Da Napoli a Portici, con due marinai. . . » — 6o 

Da Napoli a CasteUamare , per un luogo nella 

barca ordinaria « — io 

" — Per Sorrento . » — io 

Per Capri » — io 

- — — '■ Per Ischia »» — io 

— ■' ■ Per la Torre del Greco . . » — io 


NJ8. Fu in questi ultimi tempi stabilito ùn battello a 
V apore,(Iie alle volte da Napoli percorre il golfo in una 
giornata , ed ha il prezzo stabilito in apposita tai'iifa. 
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Tariffa pei Ciceroni o Mostratori delle antichità. 


Per il Vesuvio ducati t 2» 

Per Pozzuoli^ e Ticine antichità » i 60 

Quelle antichità che sono chiuse, apronsi naercè 

una mancia che non oltrepassa inai . grani 20 — 

Pe’ Musei similmente • . » 20 — 

Pel Palaezo di Caserta » 4 ° — 

Pel Teatro CoU » io — 

Pel Giardino inglese e cascata » 20 — 


'11 museo degli studi! nuoTÌ, la quadreria,) papiri, le 
statue, i bronzi, i vasi fittili, i dipinti di Pompei e la 
libreria, si Tedono ogni dì da tutti, e le mance son 
proibite. 11 catalogo degli oggetti delle differenti galle- 
rie o musei d'antichità, trovasi vendibile presso i rispet- 
tivi portieri del Palazzo degli sfudii. 

Levante. — Giornata Prima. — Vesuvio. 

Le adiacenze di Napoli sono molto importanti per 
quelli che coltivano la scienza dell’Antiquaria , per gli 
studiosi della natura, e de’ classici autori. Per appaga- 
re il gran numero degli amatori e studiosi che concor- 
rono a visitare i dintorni di Napoli , stimai bene , per 
quanto la brevità me lo concedesse, di dividere in di- 
verse giornate tutto quello che avvi di più interessante 
a vedersi, persuaso che gli amatori non avranno disca- 
ro questo mio divisamento. Daremo principio, intrapren- 
dendo questo viaggio, per utilità della storia naturale, 
dal Vesuvio. 

Da Napoli 

a Portici t miglia 4 

a Resina — 1/3 

al Vesuvio , 3 

Da Nojìoli per il ponte della Maddalena, lungo i pub- 
*blìci Granai, fabbrica estesissima costrutta nel 1 779, ed 
in mezzo a ridenti borgate , che sempre trovansi nei 
dintorni di Napoli, si giunge a Portici, luogo di delizia 
* . ‘9 


Digilized by Coogle 



290 

del re che vi ha un palazzo delizioso con giardini eie" 
ganti. 1 pavimenti di diverse stanze sono fatti di mo- 
saici greci o romani. Il porto detto grenadiUo, o granai 
tello è posto in una situazione assai piacevole. Attraver- 
sando diversi fabbricati e ville eleganti , si giunge a 
Resiìia, dov e è la. villa di S. A. R. il principe di Saler- 
no, detta la Favorita. Qui trovansi i così detti Ciceroni 
o guide che provvedono lé cavalcature, e di tutto ciò 
che occorre per salire il monte. Vedi il presente viaggio 
a pag. 289. Impicgansi due ore e mezza per giungere 
da Resina alVErc/no detto del Salvatore. L’eremita of- 
fre ai viaggiatori pane, vino e frutta. Di là si va fino 
sotto Pedamentina, o sia alla base del cono del Cratere. 
La salita è assai ripida. Si suol far precedere la guida, 
che con una fune che cinge il viandante, lo tira dolce- 
mente salendo, ed in opposito, seguendolo, lo ritiene 
nella discesa. Sull’orlo del cono trovasi una voragine 
imbutiforme, detta Cratere Vulcanico. Siccome in ogni 
eruzione cangia di forma, così non può descriversi. Pri- 
ma del 18 1 5 vi si discendeva con facilità. Ora è di ac- 
cesso difficile, anzi pericoloso. Tale escursione è senza 
dubbio faticosa , ma ben compensata dall’interesse che 
desta. La soddisfazione d’essersi trovati su quelle balze 
meutre levasi il sole, è tale che nessuno vorrebbe non 
godere quello .spettacolo. Le lave foraiscono ai lapida- 
rli, orefici e chincaglieri niolte pietre, e varie cristal- 
lizzazioni per lavori d’anelli, spilli, collane, ec. Que- 
sto Vulcano da piìt secoU tacendo , permetteva che si 
godesse senza timore delle ridenti sue campagne; quan- 
do con orribili terremuoti, muggiti, fiamme, piogge di 
cenere e sassi, nell’anno 79 dell’era volgare sotto l’Im- 
pero di Tito, empiè d’orrore queste contrade , costò la 
vita a Plinio e sotterrò Pompei , Ercolano , Stabbia. 
Frocopio asserisce che nel 4?9 seguite essendo nuove 
eruzioni , la cenere giunse a Costantinopoli. Fortissime 
furono quelle del 1779 e g 4 ; le ultime del i8io, i 3 , 
*7, 21, 23 , furono poco dannose per la direzione presa 
dalla lava , ma presentarono uno spettacolo altrettanto 
sorprendente , quanto spaventoso. 
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Giornata SecpiuLt.^ — Ercolano\e PpinpeL — JMiglia- ii. 

Volendo, sijj[tu 2 t discen^re dalla parte_^ opposta e [las- 
sare a vSiccome difficiliri’^nte i viaggiateci . si di- 

rigonò^e^jfwsta parte, noi liprenderumo ancora il 
camrnipo^'*da Napoli a ^npei.Tpcc Resina,! che è ili mi- 
glia ÌJ)ài Resina «èendé per uria escavazione in £r- 
colanb con torce accese.’ 11. suo teatro e quelicr che me- 
glio dist'm^^esi, scoperto nel 17 1 3 ., Ora si sta seoprendo 
un’altra parte, dove si rint^ennero utensili c moriumlgfiti 
degni dell’ attenzione dell’ antiquario. Siccome il paese 
fabbricato al di sopra è Resina di mano in mano 

che si sono fatti gli leavi e 'si sónó rinvenutì gU oggetti 
antichi, si- ritornb.ti rie.oprirc, onde non recai’ danno 
agli edifizj sovrapposti. 

Da fleri/wz la Stradp é lastricata di basalto o nltvc 
lave del Vesuvio, fino -a Torre^eUl Greco, posta alle ra- 
dici del Eesiivio stesso in aria salpbrb- Abbonda essa di 
vini squisiti, pasta. (avorata al minuto js maccheroni, tii 
distrutta sette volte dal yesiwioj oel ji794 uon re^tovvi 
pietra, poiché la laya. infuocata giunsft sino ab mare. 
Subito dopo risorse mediante L’opera di Eerainando IV', 
che fece sbarazzare il suolor per cura del maresciallo 
Antonio Winspeare. Leggi particolari fa.ttè' per questo 
sfortunato paese , lo. condussero éid uno . stato .flori- 
dissimo. ‘ 

Un miglio lungi trovasi la Torre del Greco, ove han- 
nòvi buone locande sulla spiaggia in bella situazione. 
Dopo quattro miglia' si passa alla Tórre d^U Aìiniiticìfita. 
Poco lontano , e quasi j l’ispletta lìovi- 

glinna, dove è un'piccol forte che P/inio- chiamò Petra 
Herculis. In quest’isola- v’ era' un pitico tempio eretto 
a Cibele. Avvi una fabbrica d’armi e^i polvere ; le acque 
del- ó’amo animano le -macchine. Vi si trovano vini ot- 
timi-, maccheroni ■ eccellenti , ec. . Moltissimi di questo 
paese vanno ogni anno àU® pesca del corallo ìn.fiar- 
bcria^ c lavoràtolo qui ne formano uu ’considcrevol 
commercio, pai 1810 ih poi le stì-ade si sono riadattate, 
e considerabilmente aumèntale. - , " . 

Un miglio dopo si arriva a Pompei, posta' sulle ràdici 




del J^csuvio stesso ed a ’sinistra 'della, strada regia, città 
coperta per 17 sècoli da piàskati ^if^apitlo. 'Carlo III 
<U BorboM ne comìn^ò, lo* srovq 'nel 17(^1 ,* ,c quindi 
ora si veggono la, strada principale de’ s^)6lf ri , de’ 
templi, il foro ,mtm 4 iiUtrìo, ^ Ij.a^ilicliei Icjfcdjjdci pri- 
vai ,• ornate dylr,eschi b'cnissi^ cqn^evvatij'HjJ^orma 
{inocchio’ dell’amawe una p^òn^'sensaziqfiìèl?^ ain- 
mitazione. Gli. Scavi cdntinuaj|jp;le scopffte progredisco- 
n^ll MuseS^ Borbonico di Napoli acquista ^gni giorno 
nuovi monuménti dà quest^ scavi ’ e da quelli di Er- 
colano, onde ' scippre pid si aumentano la storia dei co- 
stumi e .delle arti. * 

« Giornata Terza. — Per la Costa di mare. 

- e i - 

Da Pompei tornando alla torre dell’Annuhciata , si 
passa a Casteltamaf-e, dove si hanno hdohe case private 
per alloggiare. Qìiesto paese anticamente venne chia^iuato 
Stabia e Ai posseduti^ dagli Qfthi , Ebuschi , P^lasgi e 
Sanniti j che ì 6,oinani sotto il consolato di Pompeo 
scacciarono. CVyb. P<7/»io,' capitano italico '‘nella guerra 
sociale, crqscnq finpadfenito , e Siila riavutala, la di- 
strusse. Carlo ftAngiiy peì primo vi fabbricò due castelli, 
< 1 onde fu nonliiiatoyiKK;e///zmbre , e Eerdinando Borbone 
vi fabbricò il Cantiere e l’Arsenale. Veggonsi le mine di 
un anfiteatro, di un tempio di Diana; di altro dedicato 
a Giakaf', di allVa di Giove Stazio. Nell’entrare in Ca- 
stellamare a sinistra si dirama una. strada che conduce 
a Lettere e Gragnano. Dopo Gragnano il viaggiatore 
vago delle bellezze naturali, potrà tarsi condurre a Se- 
valletta circondata da monti,; c da Castclhmuu'e 
per ia montagna yassi a Vim Equense. Ebbe tal nome 
da Vici che incontra vasi tra Stabia, e Sorrento^ Abitato 
da circa 9400 anime' , fu riedificato per suo diporto da 
Carlo II d’Angiò sulle rovine dell’antica di.strutta dai 
Goti. Di qui si passa a Sorreiito, posto su un colle tle- 
lizioso .del Cratere di Napoli. 11 terreno dellé verdeg- 
gianti colline e de’ campi produce èrbe odorifere , c gli 
anim'ali foràiscono carni olU'emodo delicate. 1 Sorrentini 
hanno l’arte di trar la seta ped calze ricercatissima , 
riunendo la finezza, colla consistenza. Nobilissiuic auti- 


Dk.ni; by Goóglt- 


I 


isole ■&: 
sono . i 
strade Jn 

poftSTìd 

chmiT 



293 

cinta r^mment!^ Sorrento, mine dei templi di Giunone 
Argiva e di Minèrva-, sr pretende' patria di Bernardo e 
di Torquato Tasso*,, forée piìi vlértftnente » del secondo' 
che del primo. ' * ' ", • 

.Di qui si passa a Massa Luber-ense, villaggio' di i3oo 
anime, che sulla • prominenza hd uh tempio detto d^' 
Minerva. Ora ^icesi Grìpo delle Campanelle. La caccia- 
gmn^ ggu i faési in; cÒ^ih di beccafici^, colontbej paglie, 
tordawSontre^ il imtirro è squisito. 

Si^l^à phscia^"y^/7ijli|/f,!' provincia di' Sàlemo, città 
che con^^Q^ooo abi?Mti. t^i^si rimpetto ' veggonsi le 
e. I m5,tfcberoiri' che qui si fabbricano , 
^lioiT* del Regnò.. Non essendo praticfbili le 
^ i^^jjla ^òittà onde far usò delle vetture, si 
■ pHPSfotlb con sedie sulle spalle da alcuni' fac- 
le crociate dei r XI B Xlf segolo si . distìnsero 
gli Amalfitani. Questa città nel if3^ fu saccheggiata da'j 
Pisani, che nò” riportarono in tiionCi come spoglie opi- 
me le Pandette. L’invenzione della ; varie vi- 

cende deirordine Gerosolomitano , poi detto di Malta, 
o di San Giovanni „ ora Stabilito iti 'Perrara nell’ alta 
Italia;, le tàvole 'dòtte Amalfitane^ 'sono mòmoric coij- 
sideraWh tra i fa^' del Medioevo. Amalfi fu patria di 
Flavi^^oja'f e ce\e\^<.‘Masanie.Ho. ' 

Di la^ì'’^TOge,a Cap^, isbl^^ (^ella- provincia di ilTirz- 
poli, abitat^i^ciija 3ooo abitanti ,* della cSrcoiìferenz a 
di nove nùdKa ,- 3i^j^te, da Nàpoli miglia 3o. *11 suo 
prodotto eCidi^fdmil^ olio, vino, ed eccelleiifi frutta. 
La cacciàgiotterdene quagliò in maggio e sòttembre si fa 
in tale quantità' che costituisce la maggior rendita del 
Vescovo. Si osservano gli avanzi del palazzo, degli 
acquedotti, de’ bagni à’Aiigustb, de’ dodici palagi de- 
dicati alle dodioi divinità maggiori, di quello di Tiberio, 
specialmente la villa del Spie. Degni d’ainmirazione, sono 
un pezzo, dèi i^oro, le Terme, l’enórme grotta lunga 220 
piedi, larga 2 ^, le camerette, là fontana,.! resti degli 
archi che congiungev'anò le valli, e.Ja Certosa fondata 
da Giovànfia / *nél idyi. Le dissolntczze di Tiberio 
rendettero quest'isola (amqsa. I ruderi accennali e la sa- 
lubrità dell’aria, invitano' gli infermicci cd i curiosi a 
dimorarvi. 


■ Gtontnlà Qiutfta. — Da Napoli a Pesto. 

Questo Viaggio .si fa in tre giornate. , , ^ ^ 

Da Napoli alla torre dcir/^«/nmzJrtW miglia io. 

Vedi viaggio da Nhpdi ad Ercolario Pompei. 

Dàlia torre AeW’ Annunziata a Salerno seguesi la 
base del triangolo acutangolo che ha ^er veclu^ la 
• punta, della Campanèlla nmfètto a Capti. Dopo Iflf^Hre 
la strada si divide, -e volgesi ‘Sciati, quattri miglia 
discosto. In questo paese il giortio dell AscQìisìoné si 
solennizza col bagnarsi ^ uomini nel fiuirte' tSors^z. Alla 
distirtiza di quattro miglia e un quarto avyi la xittà di 
&oio; quindi la strada traijprsa pòrtasi a distante 

quattro miglia da Scaffali.' mù partcTlh . Strada per 
Aiif'ri f-e njenà a Castcllàmare. Strada notabile è quella 
da Pagani a CasU-llamare di circa miglia 8, congiungen- 
dosi éon -quella delle Camerette e quindi con quelle 
Avellino e Amalfi. \\ commerdo delle Puglie e' del 
Regno in generale ' vi ^i sviluppa •'con immenso vantag- 
gio al porto di Castelùtmare. La strada, detta della co- 
stiera , scavalcando il dorso d’una' diramazione degli Ap- 
piennìni, dopo otto miglig mena a A/o/on» condotta dalle 
vicinanze di Pagcuiì fino a. Ulafori , OTb è. cavalcabile. Da 
Majori per Minori e Arcani , fino àllè'j. vicinanze SA- 
nialfi è strada passabile; in alcuni tratti , a mezza co- 
sta , si eleva alcun poco sopra il ntaVe. 

Continuando il nostro cammino da Po^r^ avvi un 
■ miglio a Nocera, detta anèhe Nocera fkè’ -Pagani', il .suo 
nome deriva dalla quantità delle sue nbei. Contiene' un 
ottimo quartiere per la cavalleria chè permanente vi sta- 
ziona ed ^ celebre' nella storia per la costanza da essa 
conservata alla causa Romana contro Annibale che la 
distrusse. La chiesa di ^Si. f faria Maggiore è nel gusto 
della Rotonda di Ronuii Sonovi a8 colonne di marmo 
preziosissime, con capitelli variati; fra esse cinque sono 
d’alabastro orientale fiorito; e ih mezzo, alla cliiesa avvi 
una specie di vasca sulla" quale ergonsi ..sette' piccole 
colonne. Questa chiesa viene annoverata 'fra le piìi an- 
tiche d’Italia. ' a poca profondità ilei suolo s’iucoutrano 
i vestigi della Via Appio. 
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Dnpo 'diic iTiigJia si arriva a Cameretic^ d’onde si 
rige 1.1 via verso Mercato. Si sale quindi alle ncinanze 
di CavOy distante dalle Qfjmerette miglia tre-; luogo” fre^ 
quentato dagli Inglesi per' essere dèliziòso ed elevato, e 
d’amena prospettiva. Vi sono 'fabbriche di cotone / di 
terraglia, di seta e di lino. Le torrette ché di frequente 
trovansi sulle montagne, servono alla caccia delle Pa- 
lombelle., che si fa col trarre dai cacciatpri colla from- 
bola bianche' -pietre , delle "quali* la turba volante se- 
guendo la direzione loro tracciata da que’ sassolini, ca- 
dono facilnlente ne’ lacci insidiosamente alla verdima 
addossati, tra le giójose grida degli spettatori. \J Abba- 
dia dA Benedettini ha un archivio quasi unico per la 
quantità de’ ‘manrtscritd’ longobardici. Il celebre Filan- 
gieri ritiratosi alla . Citvd, concepì ed . eseguì in gran 
parte la sua grand’opera: Ut Scienza della Legislazione. 

Di là scendcsi al deliz^iosd Vietn, fabbricato sul ihare 
con piccolo porto natiu‘ale;Ja posizione del luogo è ro- 
mantica , la pescagione squisita hannovi fabbriche di 
Lottigliele di carta. ' ' ’ 

Poscia si giunge ' a Salerno , posta sul mare , con 
porto di basso fondo, emporio de’ grani. Una fiera Ce- 
lébre vi -si tiene in settenibre , che conì:ribuisce al suo 
commercio. E questo il principato de’ Cadenti -sovrani 
di Napoli. La Cattedrale, detta di Sj_ Matteo, è bella e 
ricca ^i colonne. Il Palazzo Governativo o dell’/n/e«- 
denza, è grande e magnìfico ; lo decora un’ àtnpia im- 
ponente j)iazza. 

All’uscir*di Salerno , la strada s’ incontra con quella 
che conduce a due Principati del Regno. Quindi si 
passa dopo dodici miglia a Ponte' sul fiume Battipaglia', 
indi prendesi a diritta la* strada, detta del Vallo, che 
conduce ad Ogdastro Ratino, quindi r Pestò, essendosi 
così percorsa la distanza di i3 miglia. 

In una larga pìanùra giace Pesto , quattro miglia al 
di là del Silaro, in vicinaitza al mare, fondata dai Dorii 
5o stadj lontano dèi famdso tempio di Giunone Argiva-, 
abitata quindi dai Sibariti, fu chiamata in onor di Net- 
tuno,\. Posidonia. Virgilio vantava l’abbondanza e la bel- 
lezza delle rose , da tutta l’ Italia invidiate per la loro 
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fragranra, per la loro gramlezza, e c^e fiomano due 
•vòlte l’anno; Conser'vò' il nóme di, Posidonla siiib a che 
ì'Ronlaiu ncll’aiiiio 480,' andandp a stabilirvi colonie, 
le diedero il nóme di Pesto. Nel ‘ sòcolo ‘ IX- i Saraceni 
vi portarono incendiò, saccheggio e tnorte. Pesto abban- 
donato dagli' uomini , ,Iu rovinata dalle acque stagnanti 
e putrefatte"'; l’atmosfera divenne , maligna! Il suolo si 
copri di bronchi e spiìié, dove prima, eleyavahsi superbi 
edì^ziuRobértò Giiiscardo compiè la sua ruinafcei 1080, 
distruggendo la pih gran, parte’ de’ suoi edìhzii , i cui 
materiali impiegò alla ' costi’uzione del tempio di S. 
Matteo m^Salemo.- . e , ^ 

I residui magnifici delle mura, della città , de’ tre 
lempj, dell’anfiteatro, che tuttora jn parte conservansi , 
danno sufficiente id^ della grandeeza a cui ei’a pervenu- 
ta quella . malaugaràta' citta. pianure che dalle falde 
dei mónti steridoUsi, sulla spiaggia-, hanno 3 b miglia di 
lunghezza, e circa 6 di- larghezza. Una" popolazione di 
60,000 abitanti potrebbe esser cofetetiutà id queU’esten- 
sione. Otto miglia lungi dal rhare, ergesi Broli èopra ele- 
vate collinette. I viaggiatori eviter,anno ,di andarvi ne’ 
mesi 'estivi; potrà l’escursione durare tre giorni, ‘pernot- 
tando due volte- a 'iScder/io. '• • • f 

Ponente.- — Giomata-Prìmeu — PozzuòU- 
' , c, e Campi Flegrei. ^ * 

Da Napoli andando alta Grotta di Posilipo lungo la 
riviera di .dopo la villa reale là stralla si divide 

in due alla torre Ita, 'Prendendo la strada alla diritta si 
arriva a Piè di Grotta, e si passa l’ Ospedale dello stesso 
nome, e sàlendo 'dolcemente, si innoltra sotto la Grotta, 
lunga un terzo di migUo in circa j’ forata nel tufo. Se- 
iieca là descrisse orribile perchè bassa ed oscura. L’opera 
si attribuisce a LucuUo p ad ingrippa , q a Nerv,a. Il 
fattò si è’chd, AìfoìVib' / e ih viceré Pietro do\ Toledo , 
la- ridussero comoda per le 'carròzze. Nell' entrarvi ve- 
desi al disopra la tomba di Virgilio- al livellò dell’antica 
via che conduceva a Ronul. • Essa ,^è una stanzetta qua- 
drata con volta reticolata di tufo , larga in ogni lato 
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i8 palmi, alta^iS. SiRó Italico comprò questo luogo, e 
la yilla di Cicerone die era tra , Pozzuoli e 'il monte 
Posilipo. " 

Fuori della Grotta a diritta della strada , detta de’ 
Bagnuoli, vedesi la Grotta del Cane , o sia il fenome- 
no die produce sulla vita animale l’aria mefìtica. 

Dopo Fivorigrotta si dirama a diritta una via di tra- 
, verso che mena al lago di Agnano, lago d’acque, pro- 
fonde, piene di rane e con "pestifere esalazioni, circon- 
dato da colline piene di minerali. Si sale quindi alla 
Reai caccia degli Astrofii , antichi vulcani, ove sgor- 
gano acque calde in diversi luoghi. 

La strada di BagnuoU conduce àlla spiaggia , dove si 
congiunge coll’altra die per 1^. gole di Caraglio , par- 
tendo da Mergellina , fìancheggiata da 'ville e case di 
campagna, conduce alla spiaggia. Piegando quindi a drit- 
ta, e seguendo le sinuosità del Udo , si incontrano le 
prigioni destinate ai condannati ài taglio del monte , il 
di cui materiale serve per le falihriche die si erigono 
in Napoli: Prima d’incontrarle, «otto una piccola torre 
trovasi l’acqua, cosi detta della Pietra, di cui il capi- 
tano Pier Luigi Cavalcanti è proprietario. 

Quindi .«i arriva a- Possito/o , detta Dìcearchìa -^rimu 
delle guerre A’ Annibale, e Pimteoli nell’anno Soq. A.yvi 
di osservabile la Cattedrale, altrevolte tempio eretto ad 
Augusto. Sonovi varie colonne corintie , due statùfe , e 
varie iscrizioni sulla piazza, edjin avanzo di Anfiteatro. 
Il tempio, malamente ‘ detto di Scrapide, o del Sole, 
contiene tre colonne, di Cipollino , ed alcuni pièdestalli 
ed altri frammenti, ed ora serve ai' bagni, proficui per 
molte malattie. Pozzuoli è situata sul poggio di Colle.. 
L’arena è atta a fabbricar vetro. La pozzolana, sabbia 
rossa che -trovasi per strati , è. un. eccellente cemento , 
specialmente nelle costruzioni dentr’acqua. Nel Golfo 
trovansi ancora gli avanzi del grandioso ponte di CaU- 
gola, di cui rimangono quattordidjpilc. 

La strada , scostandosi per poci? dal mare, coniluce 
all’antica porla di Cuoia, che è sull’antica via Domizia, 
e quindi si divide in due rami. A diritta va al lago di 
Luccola ed alld reali riserve di Valcaturo e di LingiiOr 
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dicane ano al lago di Patria , ' tomba di 'Sripipne l’af- 
fricano. ^ 

A inano mnnÉa> con Taiietù.di cammino si giunge 
a Fiutarono Achèrusia; /m mezzo avvi il Carino del re , 
e là presso pesca abbondantissima. HannovL comunica- 
zioni del lago col mare per un'apertura detta Foce. 

Volgendo ^oi a sinistra, la strada sbopca-alla mari- 
na,' e rìmpetto si trova' Baja , cosi' nominata per la . 
tómba di Bajo compagno d’W/.we. Le tracce magni- 
fiche de' suoi templi incordano l'antico suo splendore. 

Ivi formossi il triumvirato di Cenare , Lepido éd Antpnio , 
e mori Adriano. Veggbnsi le superbe mine dei templi 
di Vemre , Mercurio-, Diana , le cento Canterelle , la 
Piscina mirabile, gli avanzi della casa di LucuUo a. Mi- 
seno , il tempio delle , ì, Qimpi Elisi , cosi detti 

dal frigio invidio 'di Enea ivi sepolto. 

A' Bauli veggansi il tempio' de’ giganti , casa di 

Siila, e le magnifìche fondamenta della Piscina Veror 
ni ano. . ' 

Si passa al lago A’ Averno, e per la spiaggia del mare 
vassi èlle stufe di Nerone , indi al lago Lucrino , e a 
Perì Jlegetonte, accosto del quale è il Monte nuovo. Una 
emzione distmsse nel i538 Tripugoli , villajlgin > for- 
mando su di esso in una notte questo monte. Ai tempi 
di Agrippa, rii^to il Lucrino aW’Avemo , si formò il 
porto Giulio , come Virgilio neW Eneide si espresse. 

Dietro questo Monte nuovo elevasi altro monte detto 
Barbaro, antico Gauro. 

Dopo il Lucrino si va a piedi al colle AtìVAverito ed 
alla Grotta della Sfbilla, dove i viaggiatori sono portati 
sulle spalle da uomini ed al lume di torce , pel fondo 
della grotta. Finalmente si ritorna a Pozzuoli, e quindi 
alla Solf atarar, che c un piano ovale coronato dai monti 
Leucogei, anticamente detti foro di Vulcano. Infatti è 
questo un vulcano nón affatto spento, che' somministra 
gran copia di zolfo ,. di allume, di abido vitriolico, d'ar- 
senicO; e. di sale ammoniaco^ Sotto ai piedi trema la ter- 
ra, e. due dita sotto la superficie il calore fortissimo , 
e tutto airintorno sensibile, e variè fumajuole mandano 
in alto colonnette di fumo. " ' 
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L’interno 'fuoco consumcrd quella .volt.'» sotteiTanea , 
ed inabisserà quel luogo formando un' nuova lago, come 
si può arguire dal processo della iiatpra. t)alki - radice 
di questi monti sorgono in. gran parte le acque mine* 
rali delle regioni pòste airinlorno. . 

Mise.no è un promont oHft alfa punta opposta del 
Golfo di Pozzuòlo, classic^^lese ancb’esso. V^ino tro- 
vasi la Milisoola, Milìtum schola,' cioè una" specie di 
campo marzio per gli esercizj, delle milizie addette alia 
flotta di 3Iiseno. Esempio di filantropica inaustria coro- 
nata da felice successo, miò vedersi nc|Ja Loninq^one 
del Alar morto^ fatta dal' marchese 3/ascdro e 

nella colonia da esso stabilita; in questa, benché ap- 
pena nascente , tuffò ride , e ricorda i costumi e la 
semplicità dell'età Saturnina. ' 


PonerOe. — Gionùua Seconda. Isole. 

il 

Regolarmente sogliono i 'viaggiatori imbarcarsi a Poz- 
zuolo per P'rocida-, ma partendo , da Napoli vi sono la 
miglia. L’isola di Precida è dell’estensione di 5 miglia 
quadrate, fertilissima in vigne. Abbóqda essa di selvag- 
gìume : le donne sono generalmente belle , sono abbi- 
gliate in una foggia che si approssiota a quella^ degli 
antichi greci. * 

Quindi si passa ad Ischia, .isola distante la^miglia 
dalla prima, di qSoo abitanti; con case decentissime 
per albergare ; elegante Casino J^ai^ { la superficie di 
lave vulcaniche vetrificate e alcune parti di-. materie 
calcaree. A poca profondità sentesi il calore da io a 20 
gradi , e cresce approfondandosi di più. Pesci , latte , 
vini perfettissimi e squisiti, bagni minerali, ed acque, 
, tra le quali quella di Guergitetto , sono gli oggetti che 
formano delizioso il so^omo. Le stufe e i sudatorii , 
sono ottime per varie malattie; buoni medici dirigono 
la cura che viene prescritta all’ammalato che vi arriva. 
Annualmente vi è gran concorso di stranieri a godere 
de’ bagni , che assai salubri sono decantati. In Catrico 
avvi una miniera d’allunte ; una terra , detta polvere 
d’ Ischia, la quale si preferisce alla Pozzolana 3 è assai 
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ricercatà; mlnfcrftli-' è lave sono alibondantrssime in que>' 
st’isoU- ^ *V • ' ' 

Da furhfia Ai pa'^a a S. Stefano, dove avvi una carcere 
pei rei *dì st<ato, Indi'si passa che ha tre 
sorgenti d^acqua d’ottima qualità.' Agrippina pnma mo- 
glie di Germanico, ed Ottq/rià tnoglie di Nerohe, furono 
quivi ' ritmate. ‘ri " ' ' 

Ponza ha un buon porto cinto di ■ fabbriche. L’iso- 
letta > vicina ^viqn Calvi.'' Tiberio vi rilegò Neròne< 

di Germanico, e‘ ^aligota, sua sorella.' 

Si^ 4 ÌriiiVa quindi a Palritarola, accessibile soltanto da 
un lato^ divisa da un canale che si tragitfe in barca. 
Indi si passa a Lanone. La 'massa di quest’isola è par- 
te vulcanica, parte calcarea. Anticamente queste cinque 
isole si chiamavano Ponzie. 

Trovansi jndi Nizzia e Pupgaturo, che ha un porto 
piccolo msiigb|É|o.^ Quest’ultima è presso il promontorio 
di i’o«/;]pdHIflpstimenti vi purgano la contumacia. 

Interno. — Gìwnata Prima. — A Caserta e'^iedimonte. 

I ' ' 

Da Napoli 


a Casoria : . . l miglia 

2 — 

abitanti 

5668 

M Cardito . ’f . . . . . » 

3 — 

» 

32i5 

31* Coivano . » 

1 

»$ 

6677 

a Lagni » 

2 1/2 

» 

/ 

a Canale df irrigazione. » 

I 1/2 

n 


a Caserta SdtC rancio. » 

3. — 

t» 

18168 

atCajazzo » 

8 — 

» 

35i6 

a Alife. . . r . . . . . » 

Il — 


i456 

a Piedimonte 

— 


5465 


Totale delle miglia 32 — 


Uscendo dalla capitale sulla strada di Foria, si passa 
innanzi il reai Albergo de’ Poveri ; lasciando a mancà il 
sobborgo degli Otto CaUi ,' sì sale- alla piazza 'eretta 
sulla vetta della' Collina di Capo di China, ove trovasi 
elegante e ben costrutto edif&io' per la Dogana. Le ri- 
denti campagne che si percorrono, elevansi in modo da 
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presentare al viaggiatore in anfiteatro la città, il golfo, 
il Vesuvio e le isole. La strada stendendosi sempre iu 
pianura, attraversa Casoria, con libila cattedrale. Quivi 
evvi un celebre stabilimento chirurgico privato per i 
pazzi, e qui nacque il celebre Pergolesi. 

Dopo si passa per Cardi Ito. Quindi s 7 dirama una strada 
traverea, che conduce all’osteria di Giuulrìlo sulla strada 
di Benevento , e quindi su quella di Capita presso S. 
Antimo, dove si passa sulla strada del Cassano che per 
Azzano viene a Capo di China. Così nei dintorni della 
capitile comunicano le strade di Capita, Caserta, Capo 
basso, Benevento, Pitglia , Calali ria. 

La strada passa per Caivano e sopta due ponti attra- 
versa il Lagni. Questo fiume, già navigabile al tempo di 
Strabane, stende il suo corso principale dalle vicinanze 
di Nola al mare per 120 miglia. 

Si passa in seguito per Caserta San Leitcio, in parte si- 
tuata sopra im amenissimo colle della catena de’ monti 
Tifalti, in prospetto della Campania. Varj sono gli edi- / 
iizj, e le diverse amministrazioni; la casa dcll’biteudcnte 
è posta nella gran piazza del Mercato. 

Il Reai Palazzo costrutto nel lySa da VanviteUi per 
ordine di Carlo III, è lungo piedi 900, largo 700, alto 
125 . Tutto il locale può contenere comodamente 3 ouo 
persone. La gran scala di marino bianco di Carrara, è 
larga 26 piedi; il portico è sostenuto da 98 colonne di 
marmo vario di Sicilia', il Teatro ba otto colonne di 
alabastro orientale, ed è in cinque ordini distribuito. I 
giardini sono immensi , il muro che li circonda , com- 
presa la caccia reale, è dell’estensione di 535 oo piedi. 
Il gran viale è lungo 35 oo piedi e largo ^00 , e con- 
duce alla magnifica cascata. Molte fabbriche trovansi in 
Caserta , massime di tessuti e di formaggi , ec. 

Da Caserta per Centorano, costeggiando la montagna 
di San Leucio, si giunge presso il Comune di Valle, e si 
sbocca al mare dalla strada di Tremoli presso al famoso 
acquedotto Carlino. L’antichità nulla offre di paragona- 
bile a questo acquedotto; esso è lungo miglia 27; la sua 
parte principale vedesi fjuattro miglia lungi da Caserta. 
Ammirasi un triplo ordine d’ai'chi che riuniscono i due 

/ 
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monti Longano e ‘Gargano e conducono l’acqua alia 
montagna forata d’onde scaturisce la cascata^ Quest’ac- 
qua , anticamente dq|tu Giulia , raccolta / al monte Ta- 
bumo , accresciuta da quella di Airolo , è trasportata 
mercè le ardita costruzioni di VanyitelU. 

Usaendo da Càserta per S. Leucio,‘viy'\ una fabbrica 
di tessuti nella quale sono generalmente impiegate 4^o 

f tersone. Uscendo da San Leucio per Gradillo s’incontra 
a strada che costeggiando le falde settentrionali di 
Filo e San Borio, mena a Sonia Maria, di cui qui non 
parleremo, onde non estenderci di troppo nelle descri- 
zioni degli oggetti che riguardano la storia naturale, e 
le belle arti, nei cintomi di Napoli. Vien detta S. Ma- 
ria di Capua , perchè alla distanza di un miglio è si- 
tuata in pianura con begli e recenti edifìzii. Orazio parlò 
de’suoi Tini, Plinio delle sue ac^ue, che pure vi si con- 
servano ancora reputate nelle sponde del Sannone, e tutta 
l’anticliità de’ suoi vasi di creta, detti Oline Calenae. 1 suoi 
ruderi sono famosi per un anfiteatro, per un circo, per 
un tempio dedicato a Mercurio , che attestano ' l’antica 
sua grandezza. 

Da qui si passa a Cajazzo , poscia ad Alife, di poi 
a Piedimonte , ove trovansi delle manifatture ^ carta , 
di panni , di pelli e di cotone di proprietà del signor 
£gg, nelle quali sono impiegate 700 persone (i). ' 


(0 Himeltiamo il viaggiatore a Napoli. 1 viaggi che aeguono 
per il Regno e quelli per la Sicilia sono con la più breve con- 
cisione detcrilli. In allra edizione si amplierà la descrizione e 
ciò a miglior comodo degli amatori clic percorrere desidereranno 
questa parte d'Italia celebre nelle antiche storie. 
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VIAGGIO LUI. 


Da Napoli a Bau 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Napoli (i) 



or. miti. 

a Marìgliano 

« »/2 

IO — 


a Cardinale (2) 

I 1/2 

8 — 


ad Avellino 

I 1/2 

IO — 


a Dentecane 

i ijb. 



a Grottaminarda 

I 1/2 

19 — 


ad Ariano 

I — 

7 ~ 


a Savignano 

I — 



a i^onte di Bovino 

‘‘i 1/3 

18 ~ 


a Pozzo Albero 

1 ~ 



a Foggia 

I — 



a Passo d’Orta 

I 1/2 



a Cirignola 

1 — 

24 — 


a San Cassano 

I 

IO — 


a Barletta 

1 ~ 

9 “ 


a Bisceglie 

I — 

Il — ' 


a Giovenazzo 

I 

’ 9 — 

• 

a Bari 

I 1/2 

9 — 



21 — 

144- 



Veggasi la descrizione di Napoli nel viaggio antece- 
dente alla pag. 275. 

C^visTO viaggio per la Puglia è in parte incomodo 



1 




\ 


(0 Da Napoli a MarigUano si paga per due poste. 

<a) Da Cardinale ad Avellino e Ticeversa ; da Avellino a Den- 
tecane « viceversa; da Dentecane a Grotiaminarda \ e da Grol- 
tattùnarda ad Ariano si attacca un altro cavallo. 
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per le ripide salite e per le discese , specialmente da 
Cardinale fino ad Ariano , e conviene spesso mettere 
il terzo cavallo, o cosi detto pertichino, alle vettuie dei 
viaggiatori. 

Avellino è una piccola città. Tra questa ^ e Bene- 
vento sono le Forche Caudine , luogo celebre per 
la vittoria dei Sanniti , i quali costrinsero l’ armata 
dei Romani ed i due consoli che la comandavano , 
a passare sotto il giogo. Da Avellino per ima via 
traversa si può andare a Montefosco e Dentecane i 
da un luogo all’altro la distanza non é che di una 
posta. 

Ariano , città posta sopra di un’ eminenza , è ben 
fortificata. Il suo territorio è fertile, e gli studiosi della 
natura troveranno di che pascere il loro genio, osser* 
vando le produzioni del suolo. 

Tra Savignano e Ponte di Bovino si passa il fiume 
Pervara. Bovino è un villaggio a piè dell’ Appennino; 
da questo ponte ^cr una sti'ada postale di traverso si 
va a Fo^ia , ch’e distante due poste, e dì là a Man- 
fredonia, lontana altre due poste. 

A mezza strada ti’a S. Cassiano e Barletta, si passa 
il fiume Ofanto j quindi si costeggia il mare Adria- 
tico pel rimanente del viaggio sino a Bari. Si lascia 
addietro Scalpi, luogo eh’ è rinomato soltanto per le 
sue saline, e per il lago contiguo. 

Si vuole che la città di Barletta sia fondata su 
l’antica Canne , celebre per la disfatta dei Romani. 
La popolazione di questa vaga città situata sul mare e 
munita di un castello, è scarsa in proporzione della sua 
grandezza. 11 prodotto pih considerabile è quello dei sali. 
Sulla piazza trovasi la statua dell’imp. Eraclio, fondatore 
di questa città. Da antiquario potrebbe far una gita 
sino a Troni, città ^oco popolata, ma situata in un 
territorio fertile, ed e lungi una posta da Barletta', ivi 
potrebbe osservare nove antiche colonne’ milliarie. La 
città di figura ovale con 14,000 abitanti, ha un porto. La 
torre della cattedrale è una delle più alte, e ben costruite 
d’Italia. Vi sono alcuni palazzi e strade discrete. F u essa 
distrutta più volte dai Greci e dai Normanni. 
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Bisceglie contiene una sufficiente popolazione ; e nel 
palazzo del Vescovo sì possono ossei*vare alcune lapidi 
antiche. È sulla sponda del mare: patria di Gius. Poli. 

Bari è città grande , capitale di una provincia , cui 
dà il nome. Ciò che essa ha di più considerevole ^ 
sono le fortificazioni , il porto e la chiesa di San Ni- 
colò, ove si venerano le òssa del Santo. La provincia 
di Bari è fertilissima in olio , mandorle e zafferano. 
La popolazione della città ammonta a 19,000 abitanti. 


30 
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VIAGGIO LIV 


Da Bari a Taeasto 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Bari 

a Carbonaja 
a Ceglie 
a Casamassima 
a Gioja 
a Taranto 

(poste non istabilite) 

I 

I 

1 

2 

IO 1/2 

9 >/2 
25 ifz 

or. min. 

I — 

I 3o 
I 25 

1 35 

2 — 

6 — 

45 1/2 

0 

bO 


Veggasi la descrizione di Borì nel viaggio antecedente 
alla pag. 3o5. 

Secondo la tarilTa delle poste e stazioni pel regno di 
Napoli, non sono introdotte le poste per questa strada 
da Bari a Taranto. 

Ta«asto, città antichissima e ben popolata, è posta 
sopra un golfo , cui dà il nome. Il suo Porto , in gran 

E arte interrato , non può ricevere se non che piccole 
arche. Molti dei suoi abitanti si occupano della pesca; 
e vi si fa pure un gran commercio di lana. E celebre 
questa città nella storia , essendo stata una delle prin- 
cipali della Magna Grecia. 

È nota la Tarantola o Tarantella , specie di grosso 
ragno che si trova in diverse provincie d’Italia, par- 
ticolarmente nel regno di Napoli , e più che altrove 
in Taranto, la cui morsicatura ha dato il nome ad 
una malattia ‘ chiamata Tarantismo. Gli studiosi della 
natura hanno osservato, che è falso in gran parte 
ciò ch’è stato detto di questo ragno (il quale si 
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chiama anche ragno arrabbiato) e della sua 
catara. 

Trovasi a Taranto quantità di bisso, o di lana di 
pinna marina, e se ne fanno calze, guanti ed altri la- 
vori assai pregiati. Le manifatture ^ velluto e di cotone 
hanno buon credito. Possono vedersi il Duomo^ la Cap- 
pella di S. Cataldo , i conventi de’ Teresiani e dicane 
tanni, dqve mostransi varj ruderi antichi. Fu questa la 
patria di Paesiello. 

Taranto fabbricata fra due mari presenta da lungi la 
più bella prospettiva. 11 suo porto è rinchiuso da un 
grandioso semicerchio. 


3oy 

morsi- 
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VIAGGIO LV. 


Da Bau a Biudisi | Poste 


la Bari 
a Mola 
a Monopoli 
a Fasano 
ad Ostuni 
a San Vito 
a Mesagno 
a Brindisi 




Vedi la descrizione di Bari nel viaggio segnato sotto 

il num. LUI alla pag. 3o5. 

C3de8to viaggio, che ^r la maggior parte si fa lungo 
la^ costa del mare Adnatico , è comodo e dilettevole. 

Mola , è un castello situato sulla punta della spiag- 
gia. Ha un aspetto tristo, e le sue strade sono inco- 
mode, strette ed oscui'e. 

Nel territorio di Ostuni raccogliesi la manna degli or- 
nelli in gran copia. Sì lascia a Mesctene una strada po- 
stale che conduce a Lecce, quindi aA Otranto, ed un’al- 
tra strada, per cui si va a GaUipoU. Proseguendo il viag- 
gio si giunge a Brindisi. 

Biiroisi, è una città antichissime con una Fortezza ed 
un Porto, il quale fu considerabile al tempo dei Romani, 
ma presentemente è molto interrato. La città conta 6,000 
abitanti. 1 vini di Brindisi sono preziosi ed emulano quei 
di Cipro. Gli olivi crescono spontanei. E qui terminano 
le vie Appia e Trajana. Le rovine che in Brindisi s’in- 
contrano , porgono un’idea della sua antica grandezza ; 
sono degne di osservazione le due alte e bellissime co- 
lonne presso la chiesa principale. 
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VIAGGIO LVI 


Da Brindisi ad Otranto 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o 

Da Brindisi 


V J 

or, min. 

a Mesagne 

I 1/2 



a Cellino 

I 1/2 



a Lecce 

1 1/2 

22 


a Martano 

I 1/2 

12 


ad Otranto 

I 1/2 

12 



7 

46 

9 3o 


Veggasi la descrizione di Brindisi nel viaggio antece- 
dente alla pag. 3o8. 

Xjbccz^ città molto popolata e commerciante, in territo- 
rio fertile ed in aria sanissima, è fabbricata su le rovine 
dell’antica Aletìum. E quasi pensile , cinta di buone 
mura, e di torri. Vi sono delle chiese, le quali meri- 
tano di essere vedute. Il più bell’edificio è la casa del 
Duca di San Cesario. La porta di Napoli è un arco 
trionfale eretto a Carlo Quinto. I suoi abitanti sono 
agiatamente comodi. Uscendo da Lecce, trovasi una col- 
fina che vuoisi formata dei rottami dell’antica Rogge. 
Celebre è la gomma odorosa di olivo che vi si raccoglie. 
Vi si fabbrica altresì ottimamente il tabacco sottile. 

Da Lecce per una comoda via postale si va a Galli- 
poli , passando per Copertìno , poste i ; Nardo , poste 
I , e quindi a Gallipoli , poste i . 

Otranto ( Hydruntum) , una delle più antiche città 
della Japigia, ha un forte castello per la difesa del 
suo Porto ^ ch’è assai comodo, ed è frequentatissimo 

E el commercio del Levante. Questa città è più forte che 
ella. La terra à’Otranio fu il primo paese che Pita- 
gora illustrò con le sue opinioni filosofiche , e con le 
arti che vi fece conoscere. 
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VIAGGIO LVII 


Da Napoli a Mbssima I Poste 


Da Napoli (i) 

a Torre della Nunziata 
a Nocera 
a Salerno 
a Vicenza 
ad Eboli 
a Duchessa 
ad Auletta 
a Sala 

a Casal nuovo 
a Lagonero 
a Lamia inferiore 
a Castelluccio inferiore 
a Rotonda 
a Castrovillari 
a Tarsia 
a Ritorto 
a Cosenza 
a Rogliano 
a Scigliano 
a Nicastro 
a Fondico del Fico 
a Monteleone 
a Rosarno 
a Seminara 
a Solano 
a Fiumara 
a Villa S. Giovanni 
a Messina, per acqua 



35 — 
i3 — 


9 

6 — 
i6 — 
i4 i/a 

a3 ifi 


6i i fi 

3o — 

7 -• 

8 — 
8 - 
8 ^ 


(i) Da Napoli alla^ Torre icW/innuncitita si paga per due 
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Locakdb. Su questa strada gli alberghi son pochi, e 
poco buoni; i men cattivi sono a Salerno , a Lav^ 
ria , a Cosenza , a Monteieone ed a Messina. 

Veggasi la descrizione di Napoli nel viaggio segnato 
sotto il num. Lll, alla pag. 272. 

La città di Noccra dei Pagani , diversa da un’ altra 
neW Umbria sui confìni della Marca, è cosi denomi- 
nata, perchè fu presa dai Sarai.eni. 

Salerno , città considerabile con un Porto ed un 
Castello , è posta su la riva del mare in una piccola 
pianura circondata da fertili e ridenti campagne. La sua 
scuola di medicina è stata famosa. 11 suo porto godeva 
di una grande celebrità, prima che quello di Napoli 
lo facesse decadere. Nulladimeno questa città è tuttora 
commerciante. V. Viaggio da Napoli a Pesto. 

Lagonero , presso l’antico lago dello stesso nome , è 
posto presso una valle ; era città de’ Lucani^ presa ad 
essi dal console Emilio Borbolla. Qui potrà il viaggiato- 
re arrestarsi per una dimora passaggera. 

Da Lagonero si sale sino a MonticeUo , donde sca- 
valcando con continue salite e discese, si giunge a Bo- 
sco, indi a Lauria inferiore, da cui parte la strada alla 
Gola S. Antonio in Galdo, sulla vetta d’una dirama- 
zione della catena. Quanto prima sarà costruita la nuova 
strada che da Moatice/fi devia a il/fl/ire, costeggia le falde 
superiori del Serino, e continua lungo il lago dello stesso 
nome che è il cratere d’un vulcano estinto. 

Ritornando al nostro cammino, si arriva a Castelliic- 
cìo inferiore , quindi si discende al fiume -Mercurio, at- 
traversando il quale si arriva a Rotonda. 

Tra Celsosegne e S. Antorwllo si lascia a sinistra 
la città di Bisignano , posta sopra un’ eminenza , ed 
offre un aspetto piacevole. 

Cosenza, è fabbricata sul fiume Crati che la bagna , 
in una fertilissima pianura. Il suo territorio abbonda di 


poste. Alle seguenti stazioni deesi prendere un terzo cavallo, 
cioè : da Nocera a Salerno -, da Eboli a Duchessa e viceversa j da 
AuletUi a Duchessa, c da CasainutH'o a Lagonei'o. 
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miniere, e produce Tini squisiti, zafferano, manna, ecl 
altre derrate. Nella chiesa Cattedrale si Tenerano molte 
reliquie. 

Nicastro è il Neocastrum dei Latini. La città di 
Mfonteleone è fabbricata su le rovine dell’antica Vibo- 
Valentia ; ha vicina un’ antichissima selva , la quale 
credesi il famoso Luco dAgatocle. 

Da Monteleone si può passare a Re^o per la strada 
seguente, cioè per 

Rosarno poste a — 

Palmi I tf% 

Favazzirut t — 

Villa S. Giovanni i — 

Reggio I — 

6 1/2 

Tra Monteleone e la posta che segue, giace a sini- 
stra in qualche distanza dalla strada la piccola città di 
Mileto. 

A Seminara veggonsi gli avanzi dell’antico Tauriano. 
In questi dintorni gli Spagnuoli furono disfatti dai Fran- 
cesi nell’anno i5o3. Quindi la strada passa per il bosco 
di Solano. 

Tra il passo de’ Solani e Fiumara verso il mare , è 
posta la piccola città di Sciglio , ben popolata , la quale 
somministra buoni marinaj. Essa è posta presso un pro- 
montorio dello stesso nome vicino allo scoglio di Scilla. 

Anche da Fiumara si può far una gita a Reggio , 
città considerabile del regno , posta all’estremità del- 
V Italia^ su lo stretto di Messina, di contro alla Si- 
cilia. Gli aiutanti di Reggio sono commercianti e ma- 
nifattori. Sono stimati i loro lavori di filo , di seta , di 
bisso, o di pelo à’ostura, ch’essi traggono dalle pinne 
marine. Questa città, sebbene più volte devastata dai 
Turchi , offre un bell’aspetto. Sappiamo che gli an- 
tichi tenevano in pregio i vini di questo paese. 

Qui avvi un imbarco, e attraversando il Faro per la 
lunghezza di io miglia, si giunge a Messina. 

Da Fiumara , proseguendo il viaggio per Messina , 
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si lascia la via di Reggio , e si giunge a Filla S. Gio- 
vanni, dove si piglia imbarco. 

Messina, città antichissima, fu denominata in origine 
Zancle, poscia Messina dai Messenj che vi si rifuggi- 
rono; e dopo ch’ebbe dato asilo ai Mamertini , Ma- 
mcrtina civitas , come si raccoglie da alcune medaglie. 
11 suo porto è un’ opera che fa maravigliare il viaggia- 
tore ; ha un seno che si estende quasi in circolo per- 
fetto; sopra un braccio di esso, volto a Levante, sorge 
il castello del Salvatore, c sul cubito la Lanterna, essa 
pure fortificata; e in fine la grande Cittadella, nel suo 
genere una delie più ragguardevoli d’Italia. I vascelli , 
ancorché di grande portata, vi approdano con sicurezza. 

La città è grande ; fabbricata parte in collina e parte 
in pianura; d’aspetto vago e ridente, ornata di belle 
fabbriche. Le sue strade sono bene disposte; la passeg- 
giata sul porto è COSI spaziosa , che possono corrervi 
paraielle sei carrozze. Tra i pubblici edificj meritano 
osservazione i grana] della città, il Seminario, il Pa- 
lazzo del Vescovo, ornato di quattro fontane, la fab- 
brica del Monte di pietà , lo Spedale grande , e quello 

I mre detto la Loggia, e la chiesa Cattedrale. La popo- 
azione di Messina non è proporzionata alla sua esten- 
sione ; avanti il famoso avvenimento de’ Vespri Sici- 
liani vi si contavano più di 8o mila abitanti; ma dopo 
queU’awenimento , e dopo i tremuoti che l’hanno orri- 
bilmente scossa e danneggiata, la popolazione diminiù 
di molto; pure il commercio vi si sostiene, ed il suo 
trafllco maggiore è di seterie e di panni. I contorni 
di Messina offrono una bellissima veduta di monti e 
di selve, che osservati dalla città, presentano come 
una scena da tramontana a levante della Calabria s e 
da ponente verso il mezzodi veggonsi amene colline, le 
quali dominano la città, e sono coperte di fabbridie e 
di giardini. Non deesi lasciare Mes.dna senza osser- 
vare la Biblioteca di manoscritti greci, ch’essa possiede 
per dono fattole dal celebre Costantino Lascaris. 


/' 


I 
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VIAGGIO LVIII 


Da Messina a Palehmo 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Messina 



or. min. 

a S. Lucia 

I 



a Tindaro 

1 — 



a Patti 

1 _ 



a S. Marco 

I 



a Caldonia 

I 



a Tosa 

I 



a Roccella 

1 1/2 



a Solanto 

1 1/2 



a Palermo 





I 1 




13 A Messina a Palermo si viaggia vicino alla costa 
mariltiina, percorrendo una gran parte della Val dii 
Demona , quindi entrando , dopo Roccella , nella V(d- 
di-Mazara. 

Giunti a Patti {Pactae), si veggono in molta di- 
stanza le isole di Lipari. 

Patti è una piccola, ma vaga città, a ponente di 
Melazzo , su la costa settentrionale dell’isola nel golfo 
dello stesso nome. Amena n’è la situazione, essendo in 
una pianura circondata da collinette e giardini. Le sue 
strade sono ben conservate , e quasi tutte fan capo ad 
una piazza. È degna di osservazione la chiesa Catte~ 
drale , ricca di marmi e di pitture ; ed ivi è il magni- 
fico sepolcro della regina Àdelasia. Si conservano in 
questa città alcuni pochi avanzi della distrutta Tinta- 
nde, presso la ' quale fu fabbricata Patti dal conte 
Ruggiero dopo la disfatta de’ Saraceni. Vi si addita 
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ancora il luogo di questa memorabile azione sopra una 
collina che s’innalza sul mare alla distanza di sei mi- 
glia , ov’è un tempio dedicato alla Vergile, detta di 
Tindaro. 

Palermo i^Panormiis') , grande, fumosa c popolata 
città d’Italia , capitale della Sicilia , è situata su la 
costa settentrionale di quest’isola, in fondo al golfo 
dello stesso nome, in una ridente ed amena pianura. 
La numerosa popolazione, la ricchezza delia più co- 
spicua nobiltà, la magnifìcenza degli edilìcj , le spaziose 
piazze, e le lunghe strade ornate di fontane e di sta- 
tue , atti'aggono l’attenzione del forestiero , il quale do- 
vunque si volga, incontra oggetti degni delle sue os- 
servazioni. La più grande strada di Palermo è quella 
di Cassero, che attraversa tutta la città. Vasto è il Pa- 
lazzo Reale, e deliziosi ne sono i giardini. La piazza, 
su la quale s’innalza questo edifìcio, è ornata di una 
statua di Filippo IV, con bassirilievi sul piedestallo, e 
circondata da quattro statue simboleggianti le quattro 
Virtù cardinali. À destra ed a sinistra della piazza si 
veggono lo Spedxde dello Spirilo Santo, e la chiesa 
Metropolitana. In un’altra bella piazza, su la medesima 
strada di Cassero , dinanzi ad un palazzo , avvi sopra 
un piedestallo di marmo la statua di bronzo dell’im- 
peratore Carlo V; ed in poca distanza si incontra il 
magnifìco collegio de’ Gesuiti, la cui chiesa merita di 
essere veduta per la sua architettura e per la ricchezza 
degli ornamenti. 

Nel luogo dove la strada nuova, o sia Toledo , divide 
quella del Cassero, o sia Macqiutda, vedesi la chiesa 
di S. Marco, ch’è pur degna d’essere osservata per 
la sua magnifìcenza; ciascun lato di questo quadrivio 
è ornato da un palazzo, da una fontana e da una sta- 
tua di Carlo V, di Filippo II , Filippo III e Filip- 
po IV. 

Quello che merita maggiore considerazione, è la stu- 
penda Fontana posta su la gran piazza presso il pa- 
lazzo della giustizia, che desta maraviglia per la sua 
grandezza e per i suoi ornamenti , e specialmente per la 
sua nobile architettura. La chiesa Cattedrale , detta dagli 
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abitanti Madre Chiesa, è una vecchia fabbrica di strut- 
tura gotica, sostenuta neirintemo da 8o colonne di 
granito orientale , e adorna di sepolcri di molti re 
Normanni. 

Nella chiesa del palazEO , meritano di essere veduti 
gli antichi lavori in musaico , de’ quali è tutta incro- 
stata. Le strade di Palermo sono bene disposte, e per 
lo pih fanno capo alle due principali, cioè alla strada 
di Cassaio j ed alla Strada nuova. Questa città sotto- 
star dovette a gravi danni pei treinuoti ivi accaduti ne- 
gli anni iSgS e 1726. Essa è l’unica città nella Sici- 
lia , che conj moneta. La sua popolazione si fa ammon- 
tare a 90 mila abitanti. 

I dintorni di Palermo porgono l’idea della pih grande 
fecondità ed abbondanza di ogni genere, e presentano 
oggetti degni delle considerazioni e delle attenzioni 
degli studiosi della natura. Meritano pur osservazione il 
Monte Trapani, anticamente Erix , ed il Monte Pel- 
legrino , che servi di ritiro a S. Rosalia. Palermo è 
anche celebre per la sua Università e per il suo Porto, 
ch’è uno dei più belli del Mediterraneo, ed assai bene 
fortificato. 

E particolare in questa città la manifattura de’ guanti 
di seta e di filo di pinna marina, di finezza e bellezza 
straordinaria. Giovan Filippo Ingrassia , cittadino pa- 
lermitano, nato in un villaggio della Val-di-Demona , 
ha illustrato questa città colle sue scoperte mediche ed 
anatomiche. 

Si può consultare la vasta opera di Agostino Invc- 
ges, che ha per titolo, Palermo antico, sacro e nobile, 
e quella del principe di Torremuzza intitolata : Iscri- 
zioni di Palermo in fol. 

II forastiero desideroso di conoscere la Sicilia, e di 
osservare ciò che può in ogni guisa soddisfare il suo 
genio e i suoi studj , percorrerà quest’isola , ricono- 
scendola come la più considerabile per grandezza, per 
fertilità, e per i fenomeni della natura, sopra tutte le al- 
tre del Mediterraneo. 

Essa è divisa in tre province, o valli, cioè di De- 
mona, di Noto e di Mazara. La Fal-di- Demona , ol- 
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tre Messina , comprende le città di Melazzo y di Ce- 
falù e di Taormina, le quali sono marittime; ed alcune 
altre nell’interno del paese. Presso la città di Catania, 
in questa provincia , e situato YEtna, oggidì Mongibel- 
lo , vulcano che servì d’alimento alla immaginazione dei 
poeti, ed esercitò l’ingegno de’ fisici, e de’ piò insigni 
osservatori e studiosi della natura. 

Val-di-Noto ha nel suo circondario le città di Cata- 
nia, Agosta, Siracusa , Noto, Lentìni, Carlentini , ed 
altre. Siracusa specialmente è degna d’essere veduta ; 
essa è rinomata pei suoi vini eccellenti , e particolar- 
mente per il moscato. 

f'al-di-Mazara comprende, oltre la descrìtta città di 
Palermo, Monreale, Mazara , Marsala, Trapani, Ter- 
mini , argenti , Xacca , Licate , ed altre. 

Le città che hanno porto di mare , sono Messina , 
Agosta , Siracusa , Trapani, Palermo e Melazzo. 

Le montagne pure meritano le osservazioni degli stu- 
diosi delie cose naturali , poiché tutte abbondano di 
sorgenti d’acqua dolce , di acque calde , tiepide e sul- 
furee ; di pietre preziose , di agate e di diaspri ; di 
cave di marmo e di alabastro; di miniere d’oro, d’ar- 
gento, di rame, di stagno, di -piombo, di ferro e di 
allume. Su la costa di Trapani si fa una pesca van- 
tàggiosissima di coralli. 

Il terreno della Sicilia è fertilissimo, ed abbonda di 

E roduzioni eccellenti. Vi si raccolgono in gran copia 
iade d’ogni specie, vino, olio, zafferano, miele, cera, 
cotone, seta, sale e frutti squisiti. Il mare somministra 
pesce in molta quantità , e specialmente florida è la 
pesca del tonno e delle alici , o sia acciughe, di cui si 
fa un traffico grandissimo. 

E se il forestiere volesse viemmeglio instruirsi e piò 
distesamente conoscere la Sicilia, potrà consultare Bu- 
rigny , Histoire de Siede ; Fazelli , de rebus Siculis ; 
EHlabianca, descrizione della Sicilia j d’On’ille , nel li- 
bro intitolato, Sicìda ; le opere di Houel , e del prìn- 
cipe di Torremuzzaj Brydone, Ebyage en Siede j Spal- 
lanzani, viaggi per la Sicilia ; e Fortis, Sayve , ec. 
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VIAGGIO LIX 


Dal Sempione a PAsiot 
-• per Gimbvea e Diciokb (i) 


Dal Sempioue 

ad Ainbei'g o Berisaal ' 
a Glise o Brigue 
a Viège 
a Toiirtemagne 
a Sierre 
a Sion 
a Riddes 
a Marti gny 
a S. Maurizio 
a Vionnaz 
a S. Gingoulph 
ad Evian 
a Thonon 
a Dovaine 
a Ginevra (a) 
a Gex 
a Vattay 
a les Rousses 
a Morez 
a S. Laurent 
a Maison neuvc 
a Campagnole 
a Montrond 
a Poligny 

a Mont sous Vaudrey 
a Dòle 
ad Àuxonne 
a Gcnlis 


(0 Sebbene (piesto viaggio ed il seguente non appartengano 
propriamente alP Itinerario d’Italia, pure gli editori, pensando 
di far cosa grata ai forestieri viaggiatori , credettero opportuno 
di inserire anche questo pel maggiore loro comodo. 
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Dal Sempiome a Pamci 
per Ginevea e Digiohe 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Somma retro 

57 — • 


or. min- 

a Dizione {b) 

a — 



a Val-de-SuEon 

a — 



a Saint-Seine 

> «A 



a Chanceaux 

I i/a 



ad Ampilly 

1 



a Saint Marc 

.* — 



a Chàtilion sur Scine 

a i/a 



a Mussy sur Scine 

a — 



a Bar sur Scine 

a 1/2 



a Saint Parre Ics Vaudes 

1 1/2 



a Troyes 

2 iJA 



a Grez 

2 i/t 



a Granges 

> 



a Pont sur Scine 

1 1/2 



a Nogent sur Seine 

I — 



a Provins 

a — 



a Maison-Rouge 

I 1/2 



a Nangis 

2 i/a 



a Morraant 

1 1/2 



a Guignes 

I — 



a Brie Gomte Robert 

a — 



a Grosbois 

1 — ^ 



a Charenton 

I 1/2 



a Parigi (r) 

I 



Altro ttradale da Digione a Parigi 

97 m 

6ai 






Da Digione a Pont de Pamy 

a — 



a La Chaleur 

I — 



a Vitteaux 

I — 



a La Maison Meuve 

a — 



a Rouvray 

a — 



NB. Da Rouvray a Joigny (V. nel 




Viaggio da Mil. a Parigi, p. 333) 

Il 3^5 


• 


>9 




I 
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(a) Ginevra, altrove giù menzionata, città ricca ed assai | 

mercantile , posta sul Rodano nella Svizzera, delia quale 

forma oggidì altro de’ Cantoni. Questa città viene 
annoverata dagli antichi scrittori per una delle più fe- ^ 

mose delle Alpi ; era essa la celebre Colonia degli Al~ l 

lobrogi. Ha una popolazione di 24 mila abitanti. Essa i 1 

fortifìcata dalla parte della Savoja , ed aperta dalla i 

parte della F rancia. Vi fioriscono le arti , e special- 
mente le fabbriche degli orologi e delle chincaglierie. 

Il Giardino botanico, il Museo, il Casino ed il Palazzo ^ * 

di Città, sono edifici degni d’essere veduti. Il gabinetto Ì 

di lettura offre agli abitanti ed ai viaggiatori più di 100 
giornali esteri. Il forestiere, qualora sia presentato allo 
stabilimento da persone di riguardo , può giovarsi di 
quella lettura anche per un anno. Le donne di Gine- | 

vra generalmente son belle, ed hanno molto spirito. La 
religione ivi dominante la calvinista, o sia la cosi 
detta Riformata. 1 principali alberghi in questa città 
sono , la Bilancia , lo Scudo di Francia, lo Scudo di 
Ginevra, la Corona ed i Tre Mori. 

(b) Digione, città capitale della Borgogna. Il princi- 
pale suo commercio è di grani , vini e lana. Ha una 
popolazione dì 21 mila abitanti. Gli alberghi sono ge- 
neralmente buoni , e Taria vi è salubre. 

(c) Parigi , città delle più grandi , delle più celebri 
e popolate d’Europa, é la capitale di tutta la Francia. 

Vi si veggono grandiosi palazzi, bellissime piazze, .sun- 
tuosi edifìci pubblici, e chiese degne di considerazio- * 

' ne. I fiumi Vanne , Senna . , Marna , Oise , ed i canali 
di Briare , de tOurcq e d’Orleans, portano ad essa le 
derrate delle più fertili province. Parigi ha un com- 
mercio floridissimo in ogni genere, e particolarmente I 

di tutto ciò , che il lusso , la moda , ed il buon gusto 
sanno produrre. Gli alberghi sono tutti grandiosi , e ^ 

nobilmente allestiti. La sua popolazione è circa di •jSo 
mila abitanti. Non si possono offrire in questo Itinera- , 

rio se non che questf pochi cenni di quella grande ca- I 

pitale , ma possono facilmente i viaggiatori in altri modi 
istruirsene. 
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VIAGGIO LX. 


Da Milano a Parigi 
passando per il Mont-Cenis 
Cbambkrt e Liohb. 

Poste 

Distanza 

in~ 

miglia 

Tempo 

in 

viaggio 

Da Milano a Torino 



or. min. 

(vedi il viaggio I.) 

17 



Da Torino (i) 




a Rivoli 

I m 



a S. Ambrogio 

I — 



a S. Antonino 

I 



a S. Jorio 

I _ 



a Susa 

I 1/2 



a Molaret 

3 — 



airOspital - Mont'Cenis { a ) 

3 — 



a Lansleburg 

3 — 



a Vemey 

3 — 



a Modane 

3 — 



a S. Michel 

3 1/2 



a S. Jean 

2 — 



a la Grande Maison 

2 



ad Aiguebelle 

3 3>2^ 



a Maltaveme 

I 1/2 



a Montmelian 

I 1/2 



a Chambery (i) 

3 ~ 



a S. ThibauÌt>de'Coax 

I 1/2 



a Echelles 

I 1/2 



a Pont-de-Beauvoisin 

3 ■— 



a Gaz 

I */4 



a la Tour du Pin 




a Bourgoin 

2 — 




59- 




(.1) Vedi il viaggio XXV da Torino al Ponte Beatwoisitu 
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Da Milaho a Pakigi * ' Distmza Tempo 
passando per il Mont-Cenis Poste ^ in ^ 

CflAMBMT e Liobb. viaggio 


Somma retro 

a Verpilliere 
a S. Laurenl-des-Mures 
a Bron (3.° cavallo) 
a Lyon (c) 
a Limonest 
ad Anse 

a S. Georges de Rcnoins 
a la Maison bianche 
a Ma^on 
a S. Albin 
a Toumus 
a Senecey 
a Chalons 
a Bourgneuf 
a S. Leger 
a S. Emilian 
ad Autun 
a Chissey 
a Pierre-Ecrite 
a Saulieu 
a Roche-en-Bemy 
a Rouvrai 
ad Avallon 
a Lucy-le-Bois 
a Yermanton 
a Saint-Bris 
ad Auxerre 
a Bassou (3.“ cavallo) 
a Joigny 
a Villevalliere 


59- 

I 1/2 
I \pi 

I ifi- 

I 1/2 

I 3/4 
I 3/4 


2 1/2 
1 ifl 

« ifiv 

1 1/2 

a i>4 

2 — 

2 — 

I 1/2 
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Da Milano a Pauoi 
passando per il Mont-Cenis 
Chambsit e Lions. 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

via^o 

Somma retro 

1073^5 


or. min. 

a Vìlleneuve le Boi 




a Sens 

* 



a Pont-sur-Yonne 

I 1/2 



( 3.° cavallo ) 




a Villeneuve-la-Guiard 

1 1/2 



a Fossard 

I 



a Panfou 

I m 



a Cbatelet 




a Melun 

« 



a Lieusain 

t m 



a Villeneuve S. Georges 

t ìA 



a Charcnton 

» >/4 



a Paris 





1241/4 

680 



(a) Mont-Cenis. DaU’alto di questa montagna si veg- 
gono le campagne del Piemonte. Sulla sommità avvi una 
bella pianura ed un bel lago, e poco lungi è il celebre 
Ospizio de’ monaci di S. Bernardo. 

(i) Chambejj. Città eh’ è la più considerabile della 
Savoja (Veggasene la descrizione nel viaggio segnato 
sotto il num. XXIII ). 

(c) Lione. Celebre città, una delle più mercantili del- 
l’Europa e la più considerabile della Francia, dopo Pa- 
rigi. Ess^ è situata a portata della Francia, dell’Italia^ 
della Svìzzera e deU’Àlemagna. I S4.toi rami principali di 
commercio sono le stolTe di seta , i panni , i galloni , i 
cappelli. Ha quattro magnifìebe piazze e molti superbi 
edifici , fra i quali il palazzo della città è veramente 
sontuoso; la così delta Casa di Dio fa bella pompa di sé 
nella ben intesa sua architettura , e la sala degli spct- 


Digilized by Google 




3a4 

tacoli è una delle più belle della Francia. La sua pò- 
polaùone è di circa i8o mila abitanti. N. B. Gli alber- 
ghi in Francia sono da per tutto assai buoni. In Lione, 
i Quattro Cappelli, le Quattro Nazioni, XEuropa, Milano, 
la Savoja, lo Scudo m Frauda; ed in Chambery la 
Posta. 
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VIAGGIO LXI 

DA MILANO A VIENNA 

PASSANDO PER LA PONTEBA 



Poste 


Poste 

Da Milano 

alla Cascina de’ 


a Resciutta 

3 a — 

I lyà 

Pecchi 

1 ifi 

a Ponteba 

I r/à 

a Cassano 

I •— 

a Tarvis 

I l /2 

a Caravaggio 

1 — 

ad Amoldstein 

I — 

ad Antignate 

1 — 

a Villac 

I — 

a Chiari 

1 — 

a Velden 

I — 

ail’Ospedaletto 

I — 

a Klagenfurt 

i 

a Brescia 

I 

a S. Veit 

I iJA 

al Ponte S. Marco 

I tfi 

a Freisach 

1 — 

a Desenzano 

r — 

a Neiimarck 

1 ^ 

a CastelnuoTo 

1 t/a 

ad TJnzmarck 

I i/a 

a Verona 

1 i/a 

a Judenburg 

1 «A 

a Caldiero 

1 

a Knittelfeld 

I — 

a Montebello 

l l/a 

a Kraubath 

1 

a Vicenza 

t 

a Leoben 

I lA 

a Cittadella 

I m 

a Bruck 

1 

a Castelfranco 

1 >/4 

a 'Murzhoffen 

I 

a Treviso 

I m 

a Rrieglach 

I — 

a Spresiano 

1 — 

a Murzuschlag 

I 1/2 

a ConegliaQO 

I — 

a Schottwien 

a Sacile 

1 i/a 

a Neiikirken 

1 i/» 

a Pordenone 

1 

a Neiistadt 

1 

a Codroipo 

1 m 

a Giinzeldorf 

I — 

ad Odine 

I 3/4 

a Neiidorf 

I — 

a Collalto 

I i /4 

a Vienna ^ 

1 — 

airOspedaletto 

I iJA 
3 a — 
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VIAGGIO 

DA MILANO A VIENNA 

PASSANDO PER TRENTO E SALISBURGO 


1 Poste 

Da Milano 
a Verona 

(V. il viaggio ant.) 

Da Verona 
a Volargne 
a Peri 
ad Alla 

a Roveredo (a) 
a Trento (i) 
a Lavis 
a Salum 
a Neumark 
a Bronzo! 
a Bolzano (c) 
a Deutschen 
a Kollman 
a Bressanone {d) 
a Mittenwald 
a Sterzing 
a Brenner 
a Steinach 
a Schonberg 
ad Inspruck (e) 
a Volders 
a Schwatz 
a Rattemberg 

38 — 



i3 — 


I 1/2 
I i/t 


1 1/2 


(a) Piccola , ma bella città , ben situata , con buoni 
alberghi. Vi si fa molto traffico. 
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(ò) Città antica, assai considerabile, e celebre pel 
Concilio che vi si è tenuto. È molto trafBcante. La chiesa 
cattedrale è degna d’osservazione , anche per sentire il 
suono d’un organo ora rinnovato, ch’è dei più filinosi. Il 
principale e più buon albergo in questa città è V Europa. 

(c) Bolzano {Botzen)^ questa è la prima città della Gei> 
mania, che si passa; è posta nella contea del Tirolo, sul 
fiume Eisach presso l’Adige. Dessa è rinomata per le quat- 
tro fiere che annualmente vi si tengono. 

{d) Bressanone (Brixen), città di Germania nel Ti- 
rolo tedesco. La sua posizione é amenissima, essendo 
al confluente dei fiumi Eisach e Renz. La chiesa Cat- 
tedrale, che fu novellamente fabbricata, è di buono stile. 

(e) Innsbruch. Città pure di Germania, capitale del Tirolo, 
posta in una bella valle presso VInn. Questa città non 
è molto grande, ma ha vasti sobborghi ornati di case 
belle e magnifici edifìci. La sua Università gode di alta 
rinomanza. I palagi della Reggenza e degli Stati sono 
degni d’esser veduti. 11 teatro, la cavallerizza e l’Arse- 
nale, attraggono lo sguardo per la loro squisita archi- 
tettura. La chiesa della Corte racchiude un grair numero 
di belle statue in bronzo , atte principalmente per mo- 
strare i costumi de’ tempi; e soprattutto quella di Leopol- 
do , ch’è collocata nel giardino della Corte , è maravi- 
gliosa, e viene considerata come un capolavoro. 11 ma- 
gnifico antico palazzo della Corte, ha un tetto dorato. I 
migliori alberghi in Inspruck sono il Leon doro, VA- 
qvàla e la Rosa. 

[f) Salisburgo, ót\è assai considerabile nella Germania, 
è posta sul fiume Sali; e la sua ròcca è molto forte per- 
che situata in alto , ed anche per le sue opere di difesa. 
L'arcivescovado, ed il palazzo nuovo, sono due edifìci 
magnifici. A tramontana della città avvi un anfiteatro sca- 
vato in una rupe, su l’ingresso del quale è posto un bu- 
sto in marmo rappresentante l’effigie del Principe che 
ordinò quel grande scavo, e vi si legge questa laconica e 
bella iscrizione : Te saxa loquntur. La chiesa Catte- 
drale di Salisburgo è riguardata come uno de’ più 
bei tempii della Germania, li suo territorio abbonda di 
saline, di miniere d’oro , d’argento, di rame, di piombo 
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e di ferro. Sono pur ivi buone razze di cavalli. I piit 
di.stinti alberghi sono, la Viglia ed il Cervo. 

(g). Lintz. Città della Germania, capitale dell’Àlta-Au- 
stria, posta sul Danubio. Essa è ben fabbricata e cii-- 
condata da bellissimi sobborghi. Rinomati sono i suoi 
pubblici edifici , ed in molta stima sono le sue fabbriche 
di panni. 11 migliore e piìi grande albergo , è la Posta. 

{h) Vienna. Magnifica e ricca città, capitale dell^Ar- 
ciducato d’Austria, centro dell’ amministrazione di tutti 
i paesi Austriaci, e sede attuale dell’Impero Austriaco. 
11 suo recinto non è assai grande, ma ha de’ sobborghi 
che sono vastissimi. Essa è posta al lato destro del Da- 
nubio. Cotesta antichissima città è stata rifabbrìcata da 
Arrigo df Austria l’anno ii4i. Le sue strade inteiue sono 
in parte strette, tortuose, fangose hell’invemo e molto 
polverose nella state, e ciò pel gran numero di vetture 
che le percorrono continuamente. 11 vento che impe- 
tuosamente vi .soffia, solleva la polvere, e cagiona tal- 
volta qualche incomodo. La piazza della Corte, quella 
del Graben e quella del mercato, sono le più eleganti 
piazze della città. La chiesa Metropolitana, dedicata a 
S. Stefano , é un magnifico edificio gotico con una torre 
delle più alte d’Europa, avendo 46o piedi d’altezza. II 
palazzo imperiale é un antico edificio assai vasto, ma 
non del tutto regolare; ciò non pèr tanto è adorno di 
magnifici appartamenti, d’un gabinetto di storia natu- 
rale, di una bella collezione di cose rare, e d’un museo 
ch’è uno de’ più preziosi d’Europa. Fra i sontuosi pub- 
blici edifici che abbelliscono questa città, meritano os- 
servazione principalmente i due arsenali, l’Università e gli 
altri pubblici stabilimenti;, e fra i privati, il palazzo del 
principe Carlo , già del Duca Alberto di Saxe Tescheu, 
che contiene una stupenda raccolta di disegni e di stam- 
pe; quelli della famiglia Lobkowitz, degli Esterhazy , 
di Schwarzenberg, di Kaunitz, Traiin , Aversperg, Slah- 
renberg e Laudon. La biblioteca Imperiale é una delle 
più ricche dì Europa. Le arti sono in questa città ben 
coltivate, ed il commercio vi fiorisce moltissimo pei 
concorso de’mercadanti di tutte le nazioni. I sobborghi 
sono lontani dalla città circa 5 in 6oo passi. \J Augar- 



ten è un vasto pubblico giardino, sil|uato nel Leopold- 
stnt , magnìficamente formato dall’arte , ed il Prater, 
ch’è il passeggio principale di Vienna, formato in gran 
parte dalla natura , è pieno di cervi e d’altre bestie sel- 
vagge, e vi si gode specialmente ne’ dì festivi d’ogni 
sorta di divertimenti. In distansa d’una lega dalla città 
offresi allo sguardo il delisìoso castello di Schonbrunrij 
ma la corte in autunno soggiorna ordinariamente a Las- 
sembitrgo, due miglia lungi di Vienna. Tutti gli alber< 
ghi in questa città sono buoni, e sopra tutti V Impera- 
trice A’ Austria, Y Imperatore Romano, il Principe Car- 
lo, il Cigno, YlJonto selvatico, il Bue d’oro, ed altri 
non pochi. Si alloggia però d’ordinarìo , trattenendosi 
qualche tempo nella Capitale , in camere mobigliatc. 
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VIAGGIO LXII 


Da MiLiao a Monaco 
per Bbbssanone. 


Da Milano 

alla Cascina de’ Pecchi 
a Cassano 
a Caravaggio 
ad Àntignate 
a Chiarì 
airOspedaletto 
a Brescia 

al Ponte di S. Marco 
a Desenzano 
a Casteluuovo 
a Verona 
a Volargne 
a Perì 
ad Ala 
a Roveredo 
a Trento 
a Lavis 
a Salum 
a Neuniark 
a Bronzo! 
a Bolzano 
a Deutschen 
a Kollmann 
a Bressanone 
a Mittenwald 
ad Herzing 
a Brener 
a Schdnberg 
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Da Milaso a Mohaco 
per Bussasobk 

Poste 

Distanza 

in 

miglia 

Tempo 

in 

viag^o 

Somma retro 

3a 3y4 


or. min. 

ad Innsbruck 

1 — 



a Ziri 

I — 



a Seefeld 

I — 



a Walchensee 

I 



a Benedictbauem 

I 1/2 



a Wolfrathsbaiisen 

I VA 



a Monaco 

2 




44 
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VIAGGIO LXIII 


Da Milano a Monaco 
per la Si-lcga 


Da Milano 
a Barlassìna 
a Como 

a Ripa di Chiavcnna 
{per il lago di Conto) 
a Chiavenna 
a Isola 
a Spinga 
a Thusis 

a Coirà • 

a Zizers 
a Mayenfeld 
a Feldkirk 
a Blundenz 
a Daalas 
a Stuben 
a Nasserien 
a Fliersch 
a Landek 
a Imst 
a Nassereit 
a Obermiemingen 
a Platten 
a Ziri 
a Seefeld 
a Mittenwald 
a Walchensee 
a Benedictbauern 
a Wolfrathshausen 
a Monaco 
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TAVOLA 

DELLE MATERIE E DEI VIAGGI. 


Ga«ta d’ItaKa frontispizio 

Ai Signori Viaggiatori, Giuseppe Vallai'di pag. iii 

Autori principali di Viaggi in Italia » ix 

Regolamento per il servizio delle poste. Prezzi dei 

cavalli di Posta nei differenti Paesi d’Italia » xi 

Movimento Generale in Milano delle Staffette, Di- 
ligenze , Messaggerie , ec. » xxvii 

Partenze delle Diligenze coi rispettivi prezzi » xxxv 

Servizio generale de’ regi velociferi privilegiati m xxxviii 
Monetario universale d'Europa, secondo quello di 

Lohmond di Losanna pubblicato nel 1828 » xu 

Tariffa delle Monete che hanno corso in Italia » xlvii 

Tavola comparativa di IVIisure Itinerarie » ix 

Altezze delle Montagna e de’ punti piti elevati 

d’Italia alfabeticamente indicate <• i-xiii 

Quadro'della popolazione dei diversi paesi d’Italia » lxvi 

Quadro comparativo dei pesi e misure delle città 

principali d’Italia coi pesi e misure metriche » lxvii 


« 


VIAGGI E CARTE GEOGRAFICHE. 


I JJa Milano a Torino ■ pag. 1 

Carta Geografica ivi 

3 Da Milano al Sempìone 19 

Carta Geografica ivi 

3 Da Milano alle Isole Borromee , e dalle Isole 

Borromee per Como a Milano a4 

Carta Geografica ig 

4 Da Milano a Bologna {Tassando per Piacenza 3 1 

Carta geografica ivi 

5 Da Milano a Mantova 44 

Carta geografica 3 1 

6 Da Milano a Verona e da Verona a Venezia 4® 

Carla geografica 3i 


i 


I 

4 


• I 
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2 . Da Firenze a Livorno 
Carta geografica 
8 Da Livorno a Firenze per Lucca, Pescia, Pi- 
ste ja, ec. 

Carta geografica 
g Da Firenze a Bologna 
Carta geografica 

10 Da Bologna a Firenze per Modena 

Carta geogrtfica 

11 Da Firenze ad Acquapendente 

Carta geografica 

la Da Firenze a Folignò per Arezzo e Perugia 
Carta geografica 

l 3 Da Firenze a Parma per Ponti-emoli 
Carta geografica 

xfi Da Firenze à Genova per Lucca 
Carta geografica 

l 5 Da Genova a Lucca per la rivièra di Levante 
Carta geografica 

l£ Da Genova per la riviera di ponente ad Antibo 
Carta geografica , 

Da Antibo a Genova per il colle di Tenda 
Carta geografica 

iS Da Antibo a Canova per il colle di Tenda ed Alba 
Carta geografica 
^ Da Genova a Milano 

Carta geografica t 

20 Da Torino a Genova per Asti ed Alessandria 
Carla geografica 1 e 

2J Da Torino ad Alessandria della Paglia per Casale 
Carta geografica i e 

22 Da Alessandria a Genova per Tortona 
Carta geografica 
Da Ginevra a Chambery 
Carta geografica 

24 Da Ponte Buonvicino a Chambery 

Carta geografica 

25 Da Ponte Buonvicino a Torino 

Cenisio 

Carla geografica • i e 


TI 

3 j 

a 


al 

3j 

t 

2» 

IVI 

io4 


per 


il Monte 


li 
1 15 
ai 

l_22 

3l 
125 
ivi 
• j 3 q 
i_a5 
ia5 
125 

e 3i 

125 
i 46 
1 25 

148 

ia5 

£ 4 a 

I 

i5a 


i 5 fi 

ia 
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a6 Dal Vailese a Torino pel gran San Bernardo pag. 164, 


Carta geografa 

27 Da Torino a Nizza e ad Antibo 

Carta geografica 

28 Da Mais a Milano per il Giogo di Stelvio 

Carta geografica 

29 Da Torino a Piacenza per Alessandria e Tortona 

Carta geografica i e 

^ Da Bologna a Mantova per la Mirandola 
Carta geografica 

3 1 Da Mantova a Bologna per Carpi e Modena 

Carta geografica 

32 Da Bologna a Mantova per Ferrara 

Carta geografica 

33 Da Mantova a Brescia 

Carta geografica 

34 Da Bologna a Venezia 

Carta geografica 

35 Da Bologna a Fano 

Carta geografica 
35 Da Mantova a Venezia 
Carta geogrc^a 

37 Da Mantova a Trento 

Carta geografica 

38 Da Trento a Verona e 

Carla geografica 

39 Da Venezia a Trento per Bassano 

Carta geografica 

4 0 Da Venezia a Rimini 

Carta geografica 

4 1 Da Ravenna a Venezia 

Carta geografica 

42 Da Venezia a Trieste per Palmanuova 

Carta geografica 

43 Da Trieste a Cattare 

Carta geografica 
Viaggio in Dalmazia 
Carta geografica 

44 Da Trieste a Venezia per Udine 

Carta geografica 

45 Da Ponteba a Venezia 


e iq 
i 58 
l »5 
*69 
>3 


3 i e 

da Verona a Venezia 


*74 

3 i 

ijS 

3 i 

*77 

3 i 

ifìr 

3 i 

182 

3 i 

186 

li 

[3? 

3 i 

20f» 

195 

2o3 

3 i 

207 
3 i 

208 
195 

212 

ivi 

212 

22 ? 

i 3 ^ 

227 
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46 Da 

47 Da 

48 Da 

49 D» 
Sq Da 

di Da 

52 Da 

53 Da 

54 Da 

55 Da 

56 Da 

^ Da 

58 Da 

5q Dal 
Da 


6 j Da 
— Da 


62 Da 

63 Da 


Corta geografica pag. iq5 

Acquapendente a Roma 
Carta geografica 
Fano a Roma per Foligno 
Carla geografica , 

Fano ad Ancona 
Carta, geografica 

Ancona a Roma per Loreto e Foligno 
Carta geografica 

Roma a Terracina per le Paludi Ponine, 
ed a Fondi 
Carta geografica 

Roma a Terracina per Marino e Piperno 

Carta geografica 

Terracina a Napoli 

Carta geografica 

Napoli a Bari 

Carla geografica 

Bari a Taranto 

Carta geografica 

Bari a Brindisi 

Carta geografica 

Brindisi ad Otranto 

Carta geografica 

Napoli a Messina 

Carta geografica 

Messina a Palermo 

Carla geografica 3io e 

Scmpione a Parigi per Ginevra q Digione 
Milano a Parigi passando per il Mont-Ce- 
nisio, Chambery e, Lione 
Carta geografica 

Milano a Vienna passando per la Ponteba 
Milano a Vienna passando per Trento e 
Salisburgo 
Carta geografica 

Milano a Monaco per Bressanone 
Milano a Monaco per la Spinga 


Quadro geometrico delle distanze delle principali città 
di commercio deW Europa ridotta in leghe postali 
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ALFABETICO DELLE CITTA’, BORGHI , VILLAGGI, 
MONTI, LAGHI, FIUMI, se. 

DESCRITTI NEI VIAGGI. 


A. ANO villaggio e ba- 
gni pofr. ^ 

Aajuapendente città io5-25o 
Acqui città c bagni i43 

Adda lininc 2Q-50-52-49-170 


Adige fiume 


57-183-195-1^ 

2 o 4 

iM 

i3 


A(bia città 
Agogna fiume 

Agosta città 517 

Aiguebellc borgo i58 

Air in Savoja, città e bagni l5j 
Alassio villaggio 127 

Albano villaggio 1 12 

fiume i52-i54 

città 248 -266 

Albai-o ( S. Martino d’ ) vil- 
laggio ^ 1^ 

Albeiiga città 1J7 

Albisola villaggio i2b 

Alessandria della Paglia 
città i33 

Alije villaggio 3o2 

Almissa borgo 222 

Alpi montagne 1 5o- 1 59- 1 60- 1 6 1 
165-167 

Alcemia santuario 
Amalfi città 


io() 

Ambrogio ( S. ) villaggio 
confine 4n 

■ villaggio presso 

Susa i63 

Anione fuinic 


Ancona città pag. 259-260 
Andes villaggio $2 

Andrea ( S. ) villaggio i59 
Angeli ( Madonna degli ) 
santuario 1 09- 1 1 o 

Angera borgo lii 

Annecy città l5_i 

Antibo città 125-128-129 

Aosta città 1 6.5- 166 

Appennini ( monti ) 106-1 2.5 


Appia ( via ) 
Ariia ( piano d’ ) 
Alvo fiume 
Arezzo città 
Ariano città 
Alimino fiume 
Amo fiume 
Afona città 
Arquà villaggio 
Acquata villaggio 


265-2q4 
257-275 

102 

i58-i59-i6o 

106-107 

3o-4 

i8() 

85-io4-io5 

20-21-25-26 

62-t)8 

i54 


Animino (poggio di) 91 

Asdrubalo ( monte ) 255-25g 

Assisi città 109-1 10 

Asti città 1.32-1.33 

Astivna torrente 
Astroni antichi vulcani 
caccia reale 
Avellino città 
Aversa città 
Avigliana città 

Aulla fiume 1 1 2 

borgo ivi 


2t2 




B 

Baccano villaggio 


22 
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itìi 

3o5 

a4-5o 


338 

Btulia villaggio pag. i84 

Baia città antica ’ìqS 

Baldo monte 56- 

Banleggia torrente 
Barbarono villaggio e acque ^ 
Barbaro monte , anticam 
Gauro '^q8 

Barberino di Val d Elsa , 
castello 

Bard (forte di) 

Bari città 

Barlassina villaggio 

Barletta città e saline 3o4 

Bassano città mi 

villag.°ebagni i84-iq4 
Ballipa^ia fiume ago 

Baveno villaggio aj 

Beigirate borgo ivi 

Bellaggio villaggio aQ-3o 

Bellano villaggio :ii> 

Belluno città aog 

Benedetto ( S. ) villaggio e 
badia 176 

Bercelo villaggio 1 1_4 

Bergamo città So e seg 

Bergondolo ( acque di ) 1 1_3 

Bernardo ( S. ) monte i65 

— ( il piccolo ) 16 

Bevilacqua villaggio 194 

Bianco ( monte ) 

Biella città 
Bisceglie 
Bisignano città 
Bitto torrente 

Bocca di fiume villaggio xxj j 

Bocchetta (montagna della) i 54 
Boffalora villaggio i_a 

Bogliasco villaggio S6 

Bolca monte 61 

Bolladore villaggio 171 

Bologna città 4*^ ^ 

Bolsena città aoo 

Bolzano città Saj 

Bondeno villfiggio 179 


l 4 
3o5 
3 j 1 

aÒ7 


Borghelto villaggio 

• altro 

altro 


pag. 

1^ 

357 

Borgo a Baggiano villaggio 90 
■ S. Dalmazio villaggio i3i 

S. Donnino città 34 

Limone villaggio i3i 

— ■ — Vico, sobborgo di Como 
38-29 

Borgojbrte villaggio 176 

Bormio bor^o e bagni 170 
Borromee ( isole ) ai-a4 e seg. 
Bosco ( badia del ) i55 

Boscolungo villaggio 
Bovino villaggio 3o 

Bozzolo borgo 37-46 

Bracco villaggio 1 1 8-1 a3 

Braman (bosco di) e villaggio 

Braulio monte 
Brembo fiume 
Brembana valle 
Brenta fiume 
Brescello borgo 
Brescia città 
Bressanone città 
Brianza ( colline o monti di ) i_2 
Brondolo (bacino di) ao4 

Brunetta (la) rocca 1 l 2 

altra sopra Susa 
i6a 

C 


'i: 


IVI 

i83-20I-204 

r ^ 
5a c seg. 

327 


enfiamolo villaggio 
Cagli città 
Cajazzo villaggio 
Calabria pro^■incia 
Calci ( certosa di ) 
Caldiero villaggio e 
Calvi (porto di) 
Caluso borgo 
Camaldoli santuario 
Camerette villaggio 
Camerino città 


3o2 
2q5-3 1 1 

bagni 61 
3oo 

i6f> 

io5 

3g5 
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Camomca (valle) pag. 5 i-.^jii 
Canai bianco , canale i 85 
di Cento . 179-204 


i3c)-i44 
- 

1Ò2-I 41 


Canida monte ^ 

Canneto forte 4 ^ 

Canonica villaggio 43 

Cantiano o Canziano , ca- 
stello e villaggio 255 

Capo di China, collina e 
dogana 3 oo 

Capo d’ Istria città 2 i 5 - 2 i 4 
Caprarola vili.” e palazzo 252 
Capri ( isola di ) 2 q5 

Capita città 274-276 

antica 276 

Caravaggio, borgo e San- 
tuario 4*) 

Carditto villaggio 5 0.1 

Careggi villa reale 80-84 
Carignano città 
Carlentini città 
Carmagnola città 
Carmignano (poggio di) 
Carouge borgo 
Car/ii città i 46 

Carrara città 2 1 

Casale Maggiore borgo 67-49 

Monferrato città iji, il^ 

Pusterlengo borgo 5 i 

Cascina villaggio 85 

Case nuove villaggio 265 
Caserta villa reale 5 oi 

(acquedotti di) 5oi-5o2 

Cascina de’ Pecchj villaggio 4 q 
Castelìamare città 292 

Castelfranco villaggio di 
confine 4o 

borgo 20 r 

bolognese vili." 97 

Castel Gandolfo villaggio 248 

- S. Gibennw'villaggio 176 

Gomberto villaggio li2 

Guelfo villaggio ^ 

• Nuovo villaggio ^ 


Castel Nuovo città 

Pucci villaggio 


Castellazzo villa 
Castello villa reale 
Castelluccio inferiore villag, 
Castevoli villaggio 
Castiglione villaggio 

delle Stivicre 


borgo 
Catajo villa ducale 
Catania città 
Cattare città 
Cattolica (la) borgo 
Cava {la) villaggio 
Cavernago villaggio 
Cefalii città 
Ceneda città 

Ccnis/o monte i 5 i-i 6 o-i 6 i 
Cento città 4^"'77 




i5i- 


( canale di) 

Cerva (salto della) 

Cervia città 
Cesena città 
Cesenatico borgo 
Ceva borgo 
Chambery città 

sua pianura 
Chambre (la) città 
Chatillon castello 
Chaumont villaggio 
Chiana fiume 
Chianciano villaggio 
Chiavati città 
Chiavenna borgo 
Chieri città 
Chiese fiume 
Chioggia città 
Chivasso città 
Chiaro villaggio 
Chiusa (forte della) 

(la) altro forte 227 
Chiusi città 
Ciambellina canale 
Cicognolo villaggio 


33 q 

22*3 

li 

M 

. 5 i 1 

1_L2 

43 

181 

sH 

12Q‘2 

la; 

2 q 5 

42 

5 i; 

200 
525 
■ 178 

204 


1 16 

2o6 
1 86 
206 

iM 

i 5 i 


i 52 

1 85 - 2 1 5 ' 

lì: 


i 54 

ivi 

ififi 

l5i 

10.5 

LD 7 

I _25 

-W, 

52 
2 I 4 
166 


171 


-2iÌ 
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^o 

Cipfiano horf;o pag. ^ 

Cintino monte 

Osa molile 1 1 4 

Cismone villaggio e lìiime ‘uvi 
Cisterna villaggio 
Città i’cccida liorgo 
Cividale del Ftiuli città 
Civiglia fiume 
Cività Castellana città 
Clissa città e fortezza 
Clitunno fiume il 

Codmipo villaggio 
Coffiorito monte 
Colieo villaggio 
Colle città 

Colognole (montagna di) 
Colonia villa reale 
Comacehio città e valli 
Como città 
Conegliano città 
Core città antica 
Corteggio città 
Cortona città 
Cosenza città 
Coi'igliajo villaggio 
Civti fiume 
Cremona città 
Crevaleore villaggio 
Crepola villaggio 
Cristoforo (acque di S.) 

Cuma città antica 
Cuneo città \ 

Curzola isola e città 

D 

Dalmazia provincia a 1 7 c seg, 
Demona (valle di) 3 1 6-3 17 


\21 
09 

ao4 
27 e seg, 
208-209 




Desio boi'go 
Digione città 
Dignano città 
Diveria fiume 
Deio (il) borgo 
Domizia via 
Domodossola borgo 


1_2 
320 
216 
2 1-22 
(i8 

•ài 


Doims villaggio pag. itUi 
Dongo villaggio e miniere 3o 
Dora Baltea fiiiinc i4-i47*'b^ 
liipnaria fiume ivi- 1 4(1-1 ()i 

E 

Echelles (les) montagna i54 
città o villaggio 


Elsa fiume 
Emilia via 
Empoli borgo 
Entiemont ( valle di ) 
Enza ( ponte di ) 
Epetium città antica 
Ereolano città antica 
Este (villa d’ ) 

Etna monte 
Euganei colli 

F 

Faenza città 

(canale di) 


54-97- i8f) 


83 

i8f) 

83 

i(ì:‘> 

52 

222 

mi 

m 

317 

' (Ì2 
187-188 


■no 


Fajola borgo 
Falerno monte 
Fano città 
F'ariolo villaggio 
Fenestrelle castello 
Ferrara città 178- 

Fiesole città 
Figline villaggio 
Filattiera ( monti e piano di ) 
Filigare villaggio 
Finale città 

Firenze città t 5 e 

Firenzuola borgo 
castello 


2 o 4 

270 


Fivizzano villaggio 
Fiumara villaggio 
Flaminia via 34-i 86-252 
Fo ( monte di ) 

Foggia città 
Foligno città 

(valle di) 253- 


274 

seg. 

ii5 

«79 

84 

io5 

ti3 

Oi 

'fi 

seg. 

s 

IL2 

3.2 

•253 

3^ 

1 IO 
2(35 


Fondi città 
Forlì città 


27J 


Formio antica città /mg. 77,4 

Fomuovo villaggio 1 1 4 - >> t) 

Forturbano fortezza 97 

Fossano città e bagni 1^ 

Fossombrone città a 5 a 

Fradoffo torrente 170 

Frode ( valle di ) ivi 

Frangy villaggio l 5 j 

Frascati città a 47 ~'-^ 4 ^ 

Friuli provincia aoQ-a 1 o 

Fucecchio villaggio 8S 

Fuentes ( forte ai ) 171 

Furia antica città 
Furio (strada e passaggio) 
Fusina villaggio 6B 


1 


* 9 Q 


U 

374 

'AD 

274 

JL2 


Gobbio villaggio 
Gaeta città 
Gallarate borgo 
Gargano monte 
Goriziano fiume 
Garignano ( certosa di ) 

Garuo. V. Este. 

Gufi fortezza i 54 

Genevre monte 169 

Genova città i_l 8 e seg. 

Genzano villaggio 249*^67 

Gernietto villa i_2 

Gesso liume i 3 j 

Gignod baronia i 65 

Ginevra città i 49 -i 5 o -220 
Giogo montagna 94 

Giovanni (S.) villaggio 

di Morienne 

città i5q 

Giulia Crisopoli antica città 34 
Godo borgo 181 

Gondo villaggio 22 

Gorizia città 210-21 1 

Governalo borgo 1 76 

Gradisca borgo 210 

Gravellona villaggio n 

Grosseto borgo ““ 102 


Grotta (montagna della) /mg-. l 54 
Gualdo di iVocem castello 255 
Guardoni fiume 
Guastalla città 
Guer fiume 

H 

Hàlla villaggio 
HauUcombe (badia di) 

I 

Imbrogiana (f) villaggio 85 
Imola città 186-187 

Impninetta (santuario 31 
M. V. deli; ) 

Incisa villaggio 
Inspruck città 
Inverigo villa 
Ischia isola 
Isero fiume 
Isella villaggio 
Isole. V. Borromee. 

Isola bella 
Madre 
de’ pescatori 




9 Q 

Ili 

L2 

299 


22 


Isonzo fiume 
Uri città 
Istria provincia 
Ivrea città 

K 

Kerka fiume 
Knin fortezza 


26 

26-27 

210 
4 


166 

2_l8 

ivi 


Labisco. V. Ponte Beivicino. 
Lago SAcherusioj o Fusaio 298 
— d’ Albano > o di Castello 


248-270 
298 


— di Agitano 

— d’Avemo ^8 

— di Bolsena aSo 

— di Bourget lAi 

di Como, u Lario ag-So 

22* 
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34a 

Lago di Garda, o Benaco pag. 

Cìh-!ìii 

di Ginevra , o Lemano 




'^97 

•ìqS 

ii6 


d ’ Iseo , o Sabino 

di Luco 

di Luccola 

— Lucrino 

di MaciuccoU, o Mas- 

saciuccoli 

Magiare , o Ver- 
tano *ji- 24 e seg. 

di Mantova idi 

del Moni Cenis ifii 

di Nemi, o specchio 

di Dicuui a49-?67 


di Patria 798 

di Perugia, o Tra- 
simeno 108 

di Tivoli iHo 

di Vico, o Cimino ’i?v± 

Lagonero, lago e città an- 
tica 3 1 1 

Lagoscuro ( ponte di ) 

Laise liume l 

Iximbro fiume 3 9. 

Lansleburgo -villaggio 1 59- 1 60 


Laterina villaggio io 5 

Latte fiume 3 o 

Lavagna iìiune e borgo ia 3 
Lavano borgo 9.(> 

Latenza fimne e borgo 117 
Lauria inferiore villaggio 3 i 1 
Lecce città 309 

Lecco borgo 99-3o 

Legnago città e fortezza 57-194 
Legrufne monte 171 

Leinate villa l2 

Lentini città 3 1 7 

Lerici (montagna di) 116-117 
Lesa villaggio ai 

Lesina boia e città aaa 

Levano villaggio io 4 

* Leucio ( S. ) villaggio 3 oa 


Lima fiume 
Unti città 
Lione città 
Livenza fiume 
Livorno città 
Lodi città 

vecchio villaggio 


P"g- 97 
398 
3 a 3 - 3 a 4 
aoQ 
88 

ivi 

5 


ooa 

46 


Lojano villaggio 
lionato borgo 
Longano monte 

Lorenzo ( S. ) villaggio 

alle grotte villaggio 93n 
nuovo città ivi 

Loreto città 969-963 

Lucca città 89-90 

Luni antica città 1 i 4 -i 17 

M 

Macarska città 999 

Macerata città 964 

Madonna della Guardia, 
detta di S. Luca, san- 
tuario 4? 

del Monte. Y. Monte. 


Magadino villaggio 
Magliano città 
Magra fiume 1 1 i-i 19- 
Malalbergo villaggio 
Malafrasca villaggio 
Mcdamocco isola 
Matterò torrente 
Mattone torrente 
Manfredoma città 
Mantova città 
Marco (ponte S.) 
(Borgo S.) 


957 
I i3-i 1-8 
178 
I o.v 

73-1 83 

i4-i^ 
5 o 4 
46 - 4 ^ 

«94 

Mareggia fiume 

Margozzolo (Alpi di) ai 

Maria monte 170 

di Capua villaggio ^oa 

Marignano borgo 3 i- 5 a 

Marino ( S. ) repubblica e 
città 190 

borgo 970 


Mario monte pa^. ^ 

Maroggia fiume i io 

Marsala città 5 1 ~ 

Marti castello 8:1 

Martigny città i(i5 

Maschere (le) albergo <)4 
Musone (la) villaggio il 
Massa città 97- 1 lii 

Sanese città 99 

Ijombarda borgo 

Luherense villaggio 

Mattarana villaggio l_i5 

Mazorbo isola 75 

Mazzata (valle di) 3 i 7 

Meina villaggio 2 J 

Melazzo città 3 1 7 

Mella fiume 3i 

it/e/one (poggio) i5i 

Melzi villa a Bellagio ^ 

Mcntone villaggio 1 Q 7 

Mercurio fiume 5i 1 

Mcsola (la) villaggio ao4 

Messina città 3 1 3 

(Faro di) 3ii 

Mestre borgo b 8 -'^oo 

Melauro ì\ame ipi-ig-i-iSi-aSS 
Michele (S.) badia e sagra iii3 
Milano città i e seg. 

Milelo città 3 1 a 

Mincio fiume 4b-i8i 

Miniato (S.) città ^ 

— al Tedesco città 85 

Lz4 


Mintumo antica città 
Mica (la) villaggio 
Mirandola città 
Miseno promontorio 
Modano villaggio 
Modena città aB 

Mola di Gaeta città 
Monaco città e principato 1 -xi 
Moncalieri città e castello 
Mondavi città 
Afoneglia villaggio 
Monferrato poggio 


184 

3i 


343 

Moria torrente pag, 1 i3 
Monmeliano città e fortezza i 5 t 


Monselice villaggio 
Monreale città 
Monsoglio villaggio 
Montalcino città 
Monte (Madonna del ) san- 
tuario 

Alontebello villa 
borgo 

Montecarelli villaggio 


IO 

liìiz 

a5 

L2 

&i 

Q4 

9« 


Montecatini (bagni di). 

Monte Cenisio. V. Cenisio. 
Alontechiati (borgo e pia- 
nura di ) L&j 

Montefiascone città a3i 

Monteleone città 3ia 

Montelupo villaggio 85 

Monte nuovo ag 8 

Montepulciano città ioa 

Manierosi villaggio a33 

Montesenario convento g4 

Montevarchi villaggio io5 

Montoliveto monastero 84 

Montone fiume ao4 

Montopoli castello 85 

Monviso monte i5i 

Monza città 1 i-ia 

Morbegno borgo 171 

Morello monte 84 

Morienna provincia i58 

Aiutano isola t5 

Murazzi di Venezia io3 

N 


ifio 

Kaone fiume 

30Q 

seg. 

Napoli città a 7 

5 e seg. 

a? 4 

Narenta (distretto di) 
Nomi città 

Ili 

a5() 

TÉ 

Narona città antica 


IJ3 

Naviglio grande 

VI 

iiB 

di Pavia 

•jt 

ya 

— - di Pademo 

Su 
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344 

Naviglio della Marlcsana pag. 3 q 
A cmi ci uà 

Nepha fiume tai 

Nepi villaggio a 5 

Nera fuinie aS. 

Neivi villaggio 118-123 

Nicastro villaggio 3i2 

Nizza città e porlo 127-128 

del Monferrato , 

della Paglia, città i 45 

Nizzia isola 3 oo 

Nocera Camelana città 235 
- de‘ Pagani città 2g4-3 i i 
3 i 2 
126 

145 

3-7 

IVT 

ifio 

l 53 


Nola città 
Noli città 
Non villaggio 
Noto ( vane di ) 

città 

Novalesa villaggio 
Novara città 
Novi città 

villaggio 

tovano 

Nuretta fiume 


del Man- 


O 

Ofanto fiume 

Ogliastm villaggio 

olona fiume 

Ornate villa 

Ombrane fiume 

Oneglia città 

Orco j o Acqua cV Oro 

Oifengp villaggio 
Ornavasso villaggio 
Orvieto città 
Osimo città 
Ossenigo villaggio 
Ostigiia borgo 
Ostuni villaggio 
Otranto città 
Otricoli città 


176 

123 


■ 3 o 4 

295 
20 
L2 

gi-102 


, fiS 

»4-i47 


L2 

21 


i5o-25 


^ 5 g 

SS 

3 og 

a 56 


Padova città pag. ^ e scg. 
Paglia fiume io 3 

Pagnone villaggio 112 

Palantone villaggio 179 

Palermo città 3 i 5 e seg. 

Fallanzeno villaggio 21 

Palmanuova fortezza 210 

Palrnarala isola 3 oo 

Palo villaggio 1 1 0-265 

Pomo villaggio 22 

Panaro fiume 4 o ~*79 

Parenzo città c porto 2 i 4 
Parigi città 320 

Parma fiume 34 

città 35 c seg. 

Passignano badia gg 

Paterno monte 43 

Patti città 3 i 4 

Pavia città i 38 e seg. 

(certosa di) i4»> 

Pemsto borgo 222 

Pergine villaggio 202 

Peri villaggio igg 

Perinaldo villaggio 129 

Persagno borgo 222 

Pervara fiume 3 o 4 

Perugia città 1 18-1 ig 

( valle di ) 109 


Pesaro città igo-igt 

Peschiera borgo e fortezza ^ 
Pescia città go 

Pesto città antica 296-296 
Petraja villa reale 84 

Pianoro villaggio q 5 

Piave fiume 209 

Pidocchio porto 222 

Piedimonte villaggio 3o2 
Pienza città 102 

Pietole villaggio 4 ?*‘^t 

Pietramala villaggio 94-96-97 
Pieve villaggio 179 

Piada monte 204 
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Pf>R- 


145 

-ili 

86-87 


s 


Pineroìo città 
Pipcnto città 
Piraiuì città 
Pisa città 

(bagni di) 

Pistoja città 

Pizzigiiettone borgo 

Po fiume i 5 -i 7 -i 8 -i 3 i-i 38-I79 

I 8‘ì-2o4 

— di Priniaro 

— di Ariano 2o4 

— di Coro ivi 

Poggibouzi borgo qq 

Po^io Imperiale villa ^ 

a Cajano villa reale Qi 

Poiriiio villaggio i 32 -i 4 ‘ì 

Pala città gi4 e seg, 

Polcevcra torrente i5^ 

Polcsclla ( canale della ) i83 

Polesine. V. Rovigo. 

Pompei città antica UQi-ap'j 
Pontadera villaggio SS 

Ponte villaggio , ij_\ 

Ponteba borgo 


345 

Primaro borgo e jiorto pag. 'io 4 
Primoìano viU-.iggio '-to'2 

Provida isola 299 

Puigaluro isola c porto 5oo 

Q 

Quirico (S.) villaggi») 102 
Quisiello villiiggio 58 

U 

Racconigi città e villa rea- 
le i 52 

Radicofani borgo e castello 103 
Ragusi città 223 

Rapallo città 1 18-1 23 

Ravenna città 2o4 e seg. 
Recanati città 264 

Recoaro vilLiggio e bagni 64 
Rcj^o città 37-38 

di Calal)ria 0 1 2 


Ponte Beivicino villaggio tttd 

della Trave villaggio 263 

Ponlecentino villaggio lu 3 
Pontedecimo villaggio i54 
Pontemolle villaggio 233 

Pontremoli città ti2-ii3 

Ponza isola e porto 3oo 
Porderwne borgo 209 

Porrei ta (bagni della) <27 
Porto/óio villaggio li 8- 120 
Porto Venere villaggio e 
fortezza 

Poschiavina torrente 
Posilipo monte e grotta 
Povalc villaggio 
Fazzuolo città 
Prato città 

antico villaggio 


Pratolino villa reale 
Ptemosello villaggio 


IVI 

12 1 
2»i6 

“S 

2112 

1 o:> 

Ili 

il 


Remo (S.) città 127 

Reno liunic 4o*4^"97**7ll 
Resina borgo 290-291 

Riccia (la) villaggio 248-249-267 
Rimini città 
Rivoli città 
Ro borgo 
Roma città 
Rondlly città 
Ronca (valle di) 

Ronciglione Imrgo 
Ronco villaggio 
fiume 

Rotonda villaggio 
Rondissonc villaggio 


189-190 

ibJ 

la 

seg. 


234 e 


Roverbella villaggio 
Rovetedo città 
Rovigo (Polesine di) 
città 


S 

Sacilc borgo 
Salerno città 
S(disburgo città 


233 
i34 
2 o 4 
3i I 

r ^ 

195-196 

199-526 

i83 

1 83-1 84 


209-228 
2qÌ>-3 I I 

327 


346 

Sfili) città 
Salonn città antica 
Samanca (strada della) 
Samof'gia villagfpo 
limile 


paf'. 5 ù 

■ni 

m 

4 0-1)7 


22 

m 

Iflj 

inS 

22 


Sancasciaìio borgo 
Saìiguinelo villaggio 
Sanguinctti villaggio 
Sanmaivelìo villaggio 
Santenio fiume c)4"’86-i87 
Saoì-gio borgo e fortezza lii 
Saivnno borgo i:z 

Sanaiia città ii^-iaS-ia.) 
Sassuolo villa ducale c)~ 

Saviglìauo città ij'i 

Sai'o/ia città i '-iti 

Scaffali villaggio •^c)'j 

Scalpi villaggio e saline 3o4 
Scardona città antica 9.18 
Scaricalasino villaggio (jj 
&'arperia villaggio ivi 

Sciglio città 3 i2 

Scopctti (strada degli) C)8 
Scrìi’ia fìume 
Sebenico città 


Sicilia isola 
Siena città 
Sier lìuine 
Sigillo rasti'llo 
Sigila villaggio 
Sinigaglia città 
Siracusa città 
Solfatam monte 
Soma borgo 


pag. 3 1 6-3 17 
100-101 
i 5i 
933 
83 

9.38 

998-9Qt) 
■JH 

9.33 

Sòmmariva villa, già Cle- 
rici 20 

Sondrio città 171 

Soratte, o S. Oreste monte 207 
Sorrento città 9()9-2f)3 

Sorza fiume 2j)4 

Spalatro città 9.90-99 1 

Spelonca (poggio della) 108 
Spezia ( golfo della ) nJS 
città 1 93 


Somma montagna 


Secchia buine 
Scminara villaggio 
Sempione (strada del) 
Sentria iluiiic 
Serali fiume 
Serchio fiume 
Senana valle 
Sennidc villaggio 
Serinoneta villaggio 
Serracalle villaggio 
-- città 

borgo 


i.')8 

2 1 8-2 1 () 


Spilimbeigo villaggio 
Spoleto città 

( valle di ) 


38-39-175 


012 


lii 
8()-i lii 
3i 
122 

i.ì.j 

209 

96.3 

22 

25-26 


Stqffbra fiume 
Stefano ( S. ) isola 
Stellala (la) villaggio 
Stelcio monte 
^ e seg. Slimne fiume 
1 iQ Stobirz villaggio 

Storta (la) villaggio 
Stresa villaggio 
Strona fluiiie 
Stupinigi villa reale 
Stura ìiiune 
Superga colle 
Susa città 


Sestajone fiume 
Sesto Colende borgo 
Sestri di I^cvante borgo e 
fortezza il .2 

di Ponente villaggio 196 

Settimo villaggio 8 


998 
T I 0-264 

ivi 

i38 

3oo 

'79 

169-1^0 

24 

229 

•11 

ì\\ 

'4-fe 

iB 

169 


Sezze villaggio 


270 


Tabumo monte 
Tagliqferi'O villaggio 
Tagliamento fiume 
Toriata fiume 
Taormina città 
Tanaro fiume 


.109 

2Ì 

209 

122-147 


>oglt 


Tanzi tilla pag. 

Taranto città 3 o 6 

Taro fiume 54 

Tenda ( colle di ) e vili.” i 5 i 

Terenzio ( S. ) villaggio 1 

Termini città 3 j 

Temi città 25 : 


( cascata di ) 

ÌvÌ-25() 

Terrarossa villaggio 

1_L2 

Terracina città 

267-268 

Teverone fiume della Lu- 

nigiaDa 

1 J 2 

anticamente Anio 249 

Ticino fiume 12 - 

20-25-1 38 

Tidone torrente 

i63 

Tivoli città 


Tiolo villaggio 

IJO 

Tirano borgo 

IVI 

Toce fiume 

2J 

Todi città 

256 

Tolentino città 

264 

Topino fiume 

u_o 

Torino città 

14 e 0 ec. 

Torre delt Annunciata bor- 


go 


IVI 




del Greco borgo 
de' Tre Ponti vil- 
laggio 

de' Confuti villaggio 

Torrinieri viUaggio 
Tortona città 
Toumant torrente 
Troni città 
Trapani città 
Trasimeno. V. Loff) di Perugia, 
Traii città 21Q 

Trebbia fiume 54 

Tremezzina , spiaggia del 
Lario 

Trento città 
Tretti ( colline dei ) 

Trevi borgo 
Treviso città 
Trieste città 


102 

1 37-138 

iM 

3 o 4 
317 


198-027 


aoo-20 1 


74-aii 


Trino città pag. 1 4-t47 

Trofei villaggio ino 

Tromba valle ivi 

Trompia valle 55 


y aìcimara villaggio 264 

Vaìcìtiusa valle 170 

V dentino ( palazzo del ) 
presso Torino 

y aldamo ( pianura di ) io4 
yaldichiana valle io5-i07 
yaììcse (provincia del) 22 
yallombrosa santuario io 5 
yalsugana valle e borgo ao-> 
y altellina valle 170 

yalvasone villaggio 209 

y alvedria, o valle di Vedrò 22 
y aprio villaggio 4 

yarese città 12-24-2 

y aro fiume 128-129 

y ano villaggio 22 

Vdine città aaH-ioH 

y elino fiume 255 

y zUetri città 267 

y ene (le ) villaggio 2.53 
yeneria villa e borgo 
yenezia città 68 e seg. 

yentimiglia città e porto 127 
yenzone villaggio 22S 

yerbano. V. Lago Marion, 
yercelli città i _3 

yerde fiume 
yergara ( foresta di ) 
yermegnana fiume 
yerona città ^ e seg. 

yesuvio monte 289-290 

yiareggio porto 1 1(> 

yicenza città 62 e seg. 

yico Equense villaggio 292 

yido villaggio 222 

yienna città 328-329 

yietri villaggio e porto 293 

yigarano vUlaggio 


I L3 
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yipui della Regina presso 
Torino pag- 1 8 

VUla villaggio '2 * 

Adriana presso Tivoli 249 

aSo 

Albani 242 

Borghese, o Pindana ivi 

. - — Corsini 245 

Lante ivi 

Ludovisi 241 

Madama 242 

Mattei ivi 

Medici 24^ 

— — Olgiati 245 

Panfili, o Belrespiro 242 

yUlqfranca fortezza 1 27 

borgo 1 1 2 


Viterbo città 


23i-232 


Voghera città 
Vogogna villaggio 
Volano villaggio 
Volami villaggio 
Voltaggio villaggio 
Volterra città 
Voltri villaggio 
Volturno liuine 

I U 


Urbino città 
Usse fiume 

X 

Xacca 


Z 

Zara città 


pag. i 58 
21 

■ 204 
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104 

99 

126 

274 


190 

iGi 


317 


217-218 
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» 
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9 

Nono 
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19 

XLI 
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2 

francaru. 

francorum 


ivi 

t9 

)3 

Rtgnel 

Regnai 


□98 

» 

18 

Peroniana 
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APPENDICE AL VIAGGIO XLVI.^^ 


Una dimenticanza di chi assisteva alla stampa del 

E resente Itinerario fe’ sì che i presenti Cenni sui cele- 
ri scavi di Canino, che l’istrutto Viaggiatore non dee 
lasciar di visitare, non poterono èssere inseriti a loro 
luogo , cioè nel Viaggio XLVI dopo S. Lorenzo Nuovo 
a pag. 23 o, linea iB. 

VIAGGIO A CANINO. 

DA ACQUArEHDBRTK A 8 . LOSENZO NUOVO A VALEUTANO A CANINO 
E DA CANINO A BOMA PEft COENETO E CIVITAVECCHIA. 

Le nazioni tutte, qual più, qual meno, vantano ve- 
tustissime origini ; ma il vero principio d’un popolo 
decsi ripetere dal giorno dell’utile sua esistenza , a 
delle civili sue virtù. Di questa gloria è dato agli Ita- 
liani aver copia sovra quant’altri mai; e se Uno agli 
ultimi tempi si ammirarono i nostri avi come degni 
alunni dei Greci , ora mercè le nuove scoperte fatte nel- 
l’Etrurìa, ovvero, sotto nome più a noi conosciuto, ne’ 
paesi dell’antica Lucumonia di Tarquinia la memoria 
della civiltà d’Italia si arretra lino ai tempi, in cui la 
Grecia non avea nome. 

Nelle adjacenze di Canino il Principe Luciano Bona- 
parte ed i sigg. Gandelori e Feoli negli anni 1828-29-30 
di sotterrarono fuori dagli Ipogei più di tremila vasi fit- 
tili Etruschi dipinti , i quali per bellezza nelle loro for- 
me, per l’impasto dell’argilla finissima e ben compatta, 
per la bella vernice, per la vivezza e varietà delle tin- 
te, e per la eccellenza con cui furono disegnati e di- 
pinti a Dei o ad Eroi ( non parlo di quelli simboleg- 
gianti Miti Rehgiosi) comprovano a quale eminente grado 
nella coltura si giungesse in una età che nelle storie a 
noi pei’venute o non fu ricordata o è registrata come 
pressoché sterile di memorie tradizionali. 

Eleganza, pretto stile , sublimità dell’arte fusa collo 
studio della bella natura, tutto insomma concorre a far 
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sostenere a questi nuovi tesori il confronto coi piò per- 
fetti modelli dei secoli d’bro delle Arti, e principalmente 
la superiorità sai celebri vasi di Nola, Capua, ed Jdrìa 
( Veneta ) i quali tutti in confronto coi^ su descrìtti di 
Canino formerebbero la seconda e la terza epoca del- 
l’arte pittorica Etrusca. Parecchi sono pure gli utensili 
di bronzo che si trovarono ; ma senza confronto il nu- 
mero dei vasi fittili : giojelli d’oro poi di lavoro cosi 
squisito come son quelli tratti da questi scavi non si ot- 
tennero mai da mine greche o romane. 

Laonde tanto il sito in cui si sono scoperti i soprad- 
detti Ipogei di Canino quanto il terreno sparso di ru- 
deri e il vaso ivi rinvenuto con l’iscrizione Fìthlon Ochel 
(Vitulonia) danno a credere, che quivi fosse una grande 
e antichissima città dimenticata nel lungo passare dei 
secoli di vicende è dagli storici , e che questa , come 
assai giusta induzione he trae l’erudito prìncipe Luciano 
Honaparte, fosse appunto Vilidonia, capitale dell’Etru- 
sco Impero allorch’ era dominatore delle Alpi , e dei 
talari che lo circondavano , fin quando Roma non era 
ancora nata , ed ancor barbara era la Grecia. 

Non tralasci adunque il colto viaggiatore, l’archeologo 
istmlto, o che appena si sente ardere in seno una scin- 
tilla di affetto per le antiche glorie, di visitai-e quel 
breve spazio di terreno da cui si portentosi monumenti 
si sono tratti, i quali in parte ora fanno nuova ^ompa 
in Vaticano, come presso il signor principe di Canino, 
e i signori Gandelori e Feoli si vedono gli altri. Mo- 
numenti son questi , che ripetono in Italia in certo 
modo il prodigio, che pur tuttavìa si ammira in Egit- 
to , la di cui storia più antica , mercè il dotto trova- 
mento di Champollion il giovine di leggere e interpre- 
tare quei geroglifici , si .spoglia d’innumerevoli errori 
e si arricchisce di mille fatti importantissimi e finora 
ignoti. 

L’antiquario volendo recarsi a tali miniere di tesori 
Etmschi rinvenute nelle terre che sono poste tra il 
fiume la Fiora e V Arane, nello stato Romano confinanti 
propriamente col Gran Ducato di Toscana verso le 
sponde del mare Mediterraneo, vicino al piano deno- 
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i^iinato f^oce anticamente Vaici, siccome lo stradale 
non è postale , arrivando da Acquapendente a S. Lo~ 
remo Nuovo deve procurarsi cavalli e vettura e farsi 
condurre a Valentano, passando per grotte di S. Lo- 
renzo e Luterà , dove avvi una sorgente d’acqua detta 
del Cercone , vicino al lago di Mezzano; e giungerà 
poi a Valentano, piccola città non discosta da Bisenzio 
e dirimpetto all’isola Bisentina posta sopra il lago di 
Bohena. Da Valentano la via pià hreve per Canino è 
quella per Ischia e Celere, pìccole terre ; il curioso poi 
che voglia passare per Bisenzio, già illustre_, può da Va- 
lentano andare a Bisenzio, a Pianziano, e poi passando 
per il monte Marano ritorna a Celere indi arriva a Ca- 
nino. Come parimente può farsi condurre da S. Lorenzo 
Nuovo a Montefiascone per Bolsena e passare a Marta , 
piccola città che porta il nome del fiume c della vicina 
isola Martana sul lago predetto di Bolsena. Da Marta 
si va a Pianziano, Celere e Canino. 

■Chi poi viene da Roma percorre la strada postale sino 
a Viterbo (vedi il Viaggio XLVI); a Pltcrbo si deve pro- 
cacciarsi vettura e cavalli e farsi condurre a Toscanella, 
pìccola città Vescovile stata saccheggiata da Carlo Vili ; 
partendo da Viterbo e attraversando il torrente Arcio- 
ne , sulle di cui rive opposte avvi dei sepolcri Etru- 
schi, si lasciano alla sinistra i Bagni ‘del Cajo ed il Ca- 
stello A’ Asso ( Axia ), indi valicando diversi canali si ar- 
riva a Toscanella. Questa gita però si rende più diffi- 
cile nelle stagioni piovose per il frequente passaggio de’ 
torrenti, per cui consigliamo il Forestiere che da Roma 
vuole portarsi a Canino in stagione piovosa a preferire 
a questa strada quella per Civitavecchia e Corneto, come 
in appresso diremo. 

Canino è situato in terreno ineguale ma fertile, in 
vicinanza al fiume la Fiora e spetta a Luciano Bonaparte 
che vi ha un Palazzo. I Bagni minerali di Canino sono 
celebri e furono ristaurati dal Proconsole Minucio, e ora 
di bel nuovo scoperti e ristabiliti dall’attuale possessore. 
Fu patria di Paolo III. Gli scavi eseguiti ora si esten- 
dono principalmente lungo il fiume la i’m/zz, come sopra 
dissimo) dal ponte deW Abadia al monte Cucuinclbt e 


Digitized by Google 


35a 

Mantalto, poco distante dal mare sopra la Vìa Aurelìa, 
vicino al Forum Aiirelii , tra la Fiora e VArone^ come 
si disse pure di sopra. 

Da Mantalto sì va a Q>meto (Cometum) e sempre si 
percorre la Via Aurelìa antichissima. Da Cometo a Vi- 
terbo sono 27 miglia. Corneto, città di 2 mila abitanti, è 
posto in vicinanza al fiume Marta ; vi si fa buon com> 
mercio d’olio e di grani. Si rimarcano ì suoi contorni 
per ruderi antichissimi Etrusclù. Poco iliscosto da Cor- 
neto sopra le sponde dello stesso fiume Matta avvi Tur- 
china o Tarquinia, celebre nell’antichità Etnisca e Ro- 
mana. Le Grotte Cornetane che qui vedonsi furono già 
illustrate da più Archeologi discorrendo de' sepolcri , 
Etruschi. 

Da Cometo si passa attraversando il fiume Mignone 
e si arriva a 

Civitavecchia, città forte e porto di mare a 45 mi- 
glia da Roma con 12 mila abitanti, capo luogo di un 
legato , residenza di un Tribunale di Prima Istanza. Ben 
fabbricata, in aria malsana, e con acqua di pessima qua- 
lità. Vi sono belli edificii ed il suo Porto^ il di cui ba- 
cino rotondo viene considerato come un capo d’opera; 
è dovuto aU’Imperadore Trajano e fu fortificato e ri- 
staurato da Urbano XIII : élla contiene vicino alle sue 
mura de’ ruderi de’ bagni conosciuti sotto il nome 
d’acque Taurianae. Civitavecchia fu forse eretta sopra 
l’ahtìca CentiunccUae , distrutta da’ Saraceni nell’anno 
81 3; nel i523 vi approdò il Gran Mastro L’isle Adam 
da Rodi ; fu presa da’ Turchi. Vicino a Civitavecchia tro- 
vasi una cava d’alabastro , e una cava d’allume scoperta 
l’anno i46i : l’Acquedotto Trajano, che da Civitavecchia 
va alla sua prima orìgine, cioè al fiume Minio vicino a 
Mola Farnesina, è pure opera degna di que’ tempi : Ci- 
vitavecchia è l’emporio di Roma; vi si fa un commercio 
considerabile. 11 Vascello a vapore che percorre il Me- 
diterraneo vi approda a prendere e a lasciai-vi i pa.s- 
saggieri. 

Da Civitavecchia a Roma si percorre , volendo, la po- 
sta, e si lascia a sinistra il Lago di Bracciano; Bracciano 
contiene 1 200 abitanti ; abbondano i suoi contorni di ba- 
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gni d’acque termali e vi si scorgono le vestigia dell’an- 
lica Foia: all’opposto del lago , avvi l’acquedotto Tra- 
jmio che menzionato abbiamo , e che porta l’acqua 
Paola in Roma; e poco discosto vi si vede il lago di 
Martignano, 

Da Civitavecchia fino a Roma la strada è bella e 
sempre su l’antica Via Aurelia ; fu però instaurata da 
Pio IV l’anno 1565. Passa per S. Marinella a S. Severa 
a Pyrg’os: a Statua si valica il Ponte di tre denari: si 
giunge a Bebiana o Lorio , indi si giunge a Roma per 
la Porta Leonina die fa capo alla Città Leonina, sob- 
borgo di Roma dalla parte del Vaticano, lasciando alla 
dritta la celebre Villa PanfiU , fra la via Cornelia e la 
via Vitellia. 
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ISOLA FERDINAJJDEA 


ALIA SECCA DEL CORALLO TRA SCIACCA ( LA rASTELLIHIA 
PRESSO LA COSTA MERIOIOKALE DELLA SICILIA. 


Jl fenomeno della improvvisa apparizione di un’isola, 
che tra il fragore e le fìainnic di eruzioni vulcaniche 
.si dilata e s’innalza minacciosamente a vista di dii sta 
mirandola dalle vicine .spiagge e che in capo a pochi 
mesi si inabbissa di bel nuovo nel mare, non lasciando 
impronta di sè stessa, sembra, dalla Natura prodotto a 
bella posta per chiamare la smarrita fantasia degli uo- 
mini alla considerazione delle vanità terrestri. Noi la- 
sceremo volentieri ai geologi lo spiegarne le cause, gli 
accidenti, le sostanze e quant’altro possa interessare il 
dotto fisico; ma non possiamo tenerci dallo scorgere in 
quest’avvenimento raffigurato il disinganno da cento pre- 
giudizii, che seco ti'avolvono spesso il cuore in un vor- 
tice tempestoso, il quale dissipandosi non lascia dietro 
di sè, che l’aftànnosa calma di un mar morto ed una 
sterile realtà spoglia da ogni illusione. 

Preceduta da varie scosse di terremoto sentite a 
Sciacca al principio dello scorso Luglio (i83i), tra 
quella città e l'isola Pantelleria al punto volgarmente 
detto la Secca del Corallo si mostrò una eruzione vul- 
canica sottomarina. Dapprima una colonna d’ acqua , 
larga quanto un vascello o ravvolta nel fumo gettavasi 
all’altezza di cento palmi circa. Si osservarono poscia 
e fiamme e prodotti vulcanici scagliati a due miglia nel- 
l’aria, e finalmente si venne a scoprire il cratere di un 
vulcano, fatto alla consueta foggia di un cono tronco, 
che mostratosi alla superficie clell’acquc andò innalzan- 
dosi a poco a poco sopra una base di due miglia e 
mezzo circa 'di circonferenza. E bentosto gli sorsero ai 
lati due montagne, una delle quali, posta a Levante, 
ergevasi pih di dugento passi sul livello del mare. 

Vi fu chi ardì approdare alle spiagge dell’isola, che 
venne chiamata la Ferdinanda, o Ferwnandea. A circa 
cinquanta passi d’altezza delia montagna di Levante si 
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trovò un piano ov’erano due laghi, Timo di circa cento 
passi contenente un’acqua gialleggiante , l’ altro di soli 
quaranta con un’acqua oscura e rossiccia , cinta da un 
orlo rosso. Tali acque bollivano continuamente e inan- 
davatio un denso fumo. Da una fessura verso mezzo 
giorno esciva pure un fumo nero é un gran puzzo di 
zolfo ; e non lungi sgorgavano acque fumanti , che ca- 
devano nel mare. La lava , di cui era formata l’isola , 
era di colore oscuro, tempestata di pimti lucidi, assai 
compatta e pesante. 

Ma giunta appena questa nuova produzione vuleanica 
alla sua maggior mole, comineiò senza esitazione a de- 
crescere; e seemando a poco a poco scompaia del tut- 
to dalla superficie del mare ai primi di Dicembre del- 
l’anno istesso. Soltanto una colonna d’acqua bollente 
del diametro di circa trenta palmi, esalante un odore 
bituminoso e che s’innalza da i5 a 5o palmi sul liveb 
lo del mare, rimase per segno della portentosa appa- 
rizione; e ci giova credere, che quando i nostri leg- 
gitori avranno sott’occhio questi pochi cenni, cercheran- 
no invano sull’onde una traccia di un paese emerso ed 
inghiottito in si poco tempo. Eppur» il breve periodo, 
nel quale è riucliiusa la storia dell’ isola Perdi nandea , 
è ai secoli del mondo assai piìi di quello, che siano i 
secoli del mondo all’eternità. 
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TERREMOTO DELL’UMBRIA. 


N*l nostro Itinerario noi ci fecimo guida al viaggiatore 
per gli ameni clivi deirUmbria, senz’essere turbaU dalla 
minima idea di sventura. Ma pochi momenti bastarono a 
spargervi uno squallore indelebile. Il giorno i3Gennajo 
i 832, verso sera, dopo una pioggia miste a grandine, 
un terremoto che durò venti minuti secondi desolò quelle 
contrade. Sono indescrivibili le mine di Fulìgno e Be- 
vagna ; e certo vivrà la memoria di sì grande sciagu- 
ra. Cannara, Montefnlco, Trevi, Spello , Assisi, Bastia, 
Ripa, Lojale ed altre terre, qual più qual meno, furono 
partecipi del disastro. E ciò che accresce il terrore si é, 
che dopò quel dì fatale )e scosse, quantunque di poco 
momento, continuarono a farsi sentire ogni giorno. Fidi- 
gno stesso però il 19 Gennajo ne fu agitato nuovamente 
con molta forza. Furono parecchie le vittime del terrì- 
bile fenomeno; e moltissimi riportarono ferite e am- 
maccature. I momenti che tuttavia si sentono (in Feb- 
brajo), sono preceduti come da un rumoreggiare di 
tuono lontano, e quindi come dallo sparo di più can- 
noni ad un tempo. Di quali altri flagelli sieno minacciaU 
cotesti luoghi, noi non oseremo presagirò; solo faremo 
osservare, che nel punto stesso in cui il terremoto agitò 
gli Apennini, le eruzioni del Ve.suvio, che da qualche 
tempo erano assai ragguardevoli , cessarono improv- 
visamente. 


nuovi SCAVI rsA il Vesuvio e pomfeja. 

Il Viaggiatore, che arde d’ammirare le ruine d’£!r- 
colano , di Pompeja e di Stahia, non lasci di visitare 
anche gli scavi die il prof. Zahn ha fatto recentemente 
eseguire fra il Vesuvio e Pompeja , oVe fu rinvenuta 
una nuova città antichissima sepolta sotto le lave vul- 
caniche. 


FINE. 
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